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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si prepara 
la grande 
diffusione 
del 18 


Come già annunciato, H 11 gannaio il noatro giornata uscirà 
In numero «poetale par il quale l'Associazione nazionale dagli 
« amici dall'Unità » ha Invitato tutta la organizzazioni dal 
partito a compiere uno «forzo eccezionale di dlffucione. 
L'Iniziativa, che coincide con li 55* anniversario della fonda* 
zlone del PCI, assuma un'evidente importanza agli effetti 
di un orientamento di massa sulle proposte del partito par 
dare uno sbocco positivo alla crisi, con una soluzione che 
sla adeguata alla gravità dal problemi dal paese. La preno¬ 
tazioni vanno inviata fin da ora al nostri uffici diffusione 
di Roma e Milano. 


I co mun isti per una soluzione d ella crisi adeguata alla gravità dei problemi 

Necessaria per una effettiva svolta politica 
la partecipazione del PCI alla guida del Paese 

Una risoluzione della Direzione - Netta opposizione alle elezioni anticipate - Indispensabile, per uscire dalla crisi, l'unità di tutti i lavo¬ 
ratori e di tutte le forze democratiche e popolari - Non si deve restare inattivi di fronte alla grave situazione economica e sociale 


La Direzione del PCI ha 
emesso la seguente risolu¬ 
zione: 

1 COMUNISTI, nelle ulti¬ 
me settimane, avevano 
più volte attirato l’attenzio¬ 
ne dei partiti democratici 
sui pericoli e sullo conse¬ 
guenze negative dell’apertu¬ 
ra di una crisi di governo 
nel momento attuale. Si è, 
in effetti, aperta una fase 
politica difficile e confusa, 
che esige da tutte le forze 
democratiche la ferma e 
chiara volontà di- anteporre 
a qualsiasi interesse o visio¬ 
ne particolare, per quanto 
legittima, gli interessi gene¬ 
rali della nazione e del re¬ 
gime democratico, e l’im¬ 
pegno a far avanzare quel 
processo politico positivo 
che si è avviato dopo il 15 
giugno. La stasi cui è co¬ 
stretta l’attività parlamenta¬ 
re e l’incertezza delle pro¬ 
spettive possono portare ad 
un ulteriore aggravamento 
della già pesantissima si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le. Le sorti stesse di molte 
aziende e di interi settori in¬ 
dustriali e agricoli appaiono 
in pericolo. Intollerabili si 
vanno facendo le condizioni 
di larghe masse di disoccu¬ 
pati e di giovani. Rischia di 
giungere a pericolosi pun¬ 
ti di rottura la situazione 
delle regioni meridionali. 
Sempre più preoccupanti 
divengono le difficoltà de¬ 
gli Enti locali. 

Occorre dunque, in primo 
luogo, che anche in questo 
periodo di crisi, il governo, 
e pure per quello che è 
possibile, il Parlamento, 
non restino inattivi di fron¬ 
te a fatti tanto gravi. In 
particolare, è indispensabi¬ 
le che vengano esaminate, 
dal governo e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, congiunta- 
mente, le diverse situazioni 
di crisi che hanno colpito e 
colpiscono, nel Nord, nel 
Centro e nel Sud, importan¬ 
ti aziende industriali, e che 
sia fatto ogni sforzo per ri¬ 
cercare soluzioni valide — 
in alcuni casi già delinca¬ 
tesi e immediatamente defi¬ 
nibili — che salvaguardino 
i livelli complessivi di occu¬ 
pazione e che vadano nella 
direzione di una riconver¬ 
sione dell’apparato produt¬ 
tivo. Non debbono cessare, 
in questo periodo, gli sforzi 
del governo, delle Regioni e 
degli Enti locali, per rimet¬ 
tere in moto l’attività edili¬ 
zia e per mandare avanti le 
opere pubbliche già decise, 
specie per l’agricoltura, con 
particolare riferimento al¬ 
l’applicazione dei decreti 
congiunturali approvati nel¬ 
lo scorso ottobre. Deve es¬ 
sere egualmente evitato che 
ai allontani o sia pregiudi- 


Nuove prese 
di posizione 
per uno sbocco 
positivo 
alla crisi 

La crisi apertasi con il 
ritiro del PSI dalla mag¬ 
gioranza e con le dimissio¬ 
ni del governo Moro è al 
centro dei commenti e del¬ 
le prese di posizione delle 
organizzazioni politiche, 
sindacali, professionali i- 
talianc. mentre anche al¬ 
l'estero numerosi organi 
di stampa dedicano am¬ 
pio spazio alla situazione 
politica del nostro paese 
e alle sue prospettive. 

Contro l'eventualità di 
elezioni politiche anticipa¬ 
te anche ieri si sono pro¬ 
nunciate vane organizza¬ 
zioni sindacali, mentre 
preoccupazioni assai gra¬ 
vi vengono espresse in 
rapporto ai possibili ritar¬ 
di che subirà J’itcr parla¬ 
mentare di alcuni impor¬ 
tanti provvedimenti legi¬ 
slativi. La Lega per le 
Autonomie e l poteri lo¬ 
cali. dal canto suo. ha ri¬ 
chiamato la gravità dei 
problemi che stanno di 
fronte a Regioni e Comu¬ 
ni. L’UDI ha riproposto le 
questioni del lavoro fem¬ 
minile e dell’aborto. 

A PAGINA 2 I COM 
MENTI IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 


cata la soluzione di altri im¬ 
portanti problemi, tra i 
quali quello dell’aborto. 

La Direzione del PCI ri¬ 
tiene necessario e possibile 
che la crisi di governo tro¬ 
vi rapidamente una soluzio¬ 
ne positiva, come esige la 
gravità del momento. Il 
perdere giorni e settimane 
per deteriori tatticismi po¬ 
trebbe contribuire a rende¬ 
re inevitabile lo scioglimen¬ 
to del Parlamento. I comu¬ 
nisti ribadiscono la loro 
netta opposizione alle ele¬ 
zioni anticipate: nella con¬ 
vinzione che gravissima sa¬ 
rebbe, per l’Italia, una sta¬ 
si dell’attività parlamentare 
e di governo che si prolun¬ 
gasse per mesi e mesi, in 
un clima di pesante dete¬ 
rioramento dei rapporti po¬ 
litici e col rischio di dare 
spazio a forze e manovre 
reazionarie e di destra. 

E’ necessario partire dal¬ 
le questioni che già sono 
sul tappeto e che possono 
ricevere una soluzione en¬ 
tro l’attuale legislatura. I 
comunisti sono pronti ad un 
confronto approfondito — 
sulle misure da adottare nei 
vari campi — con tutti i 
partiti democratici, con le 
Regioni, con i sindacati e le 
altre organizzazioni sociali: 
e renderanno pubbliche, nei 
prossimi giorni, le loro pro¬ 
poste, in particolare per 
quel che riguarda la crisi 
economica e sociale. 

Dopo l’apertura della cri¬ 
si di governo, il problema 
che si ripropone — e che 
dopo il 15 giugno era ve¬ 
nuto ulteriormente matu¬ 
rando — è quello di un de¬ 
finitivo superamento del 
centro-sinistra e di una ef¬ 
fettiva svolta politica: que¬ 
sta svolta non può essere 
compiuta senza la parteci¬ 
pazione del PCI alla dire¬ 
zione politica del paese. So¬ 
lo così potrà darsi allTtalia 
un governo pienamente ade¬ 
guato alla gravità della si¬ 
tuazione, capace di ottenere 
il consenso dei lavoratori e 
della grande maggioranza 
del popolo, di creare un 
nuovo clima morale e idea¬ 
le, di sostituire — ad ogni 
forma di malcostume — un 
modo nuovo di governare. 
Perchè ciò possa realizzarsi, 
è necessario che siano ac¬ 
cantonate e battute le pre¬ 
giudiziali nei confronti del 
PCI come forza di governo 
che ancora sono presenti, in 
vario modo, in diversi par¬ 
titi democratici, e innanzi¬ 
tutto nella DC. 

Se ad uno sbocco di que¬ 
sta natura non si giungerà, 
il PCI resterà all’opposizio¬ 
ne. come è naturale quando 
non si sia tra le forze costi¬ 
tutive di una soluzione di 
governo. L'opposizione dei 
comunisti, rigorosa e co¬ 
struttiva. terrà conto degli 
indirizzi, della struttura e 
della composizione del go¬ 
verno. non escluderà una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità da parte del PCI su 
questioni e su leggi anche 
di grande rilie\o. 

Per uscire dalla crisi, c’è 
bisogno dell’unità di tutti 
i lavoratori, di tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari. 
Su questa linea i comunisti 
continueranno a battersi 
con tutte le loro energie, 
nelle prossime settimane: 
per dare una soluzione po¬ 
sitiva alla crisi di governo, 
per impegnare i Consigli re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali in un'intensa azione co¬ 
struttiva con il contributo 
i di tutte le forze democrati¬ 
che, per rispondere alle esi¬ 
genze dei lavoratori e del 
Paese. 

I-a Direzione del PCI fa 
appello a tutte le organiz¬ 
zazioni c a tutti i compagni 
affinchè intenso e vasto sia, 
in questi giorni, il dibattito 
chiarificatore sulle nostre 
posizioni e sulle nostre pro¬ 
poste, c affinchè nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, nel¬ 
le scuole, in tutta la società 
si dispieghi — nella discus¬ 
sione e nell’intesa con i com¬ 
pagni del PSI e con le altre 
forze democratiche — la no¬ 
stra iniziativa unitaria. 


Intensa attività dei partiti in vista delle consultazioni 

La DC vota la relazione Zaceagnini 
Verrà riproposto il nome di Moro 

Un incontro tra il segretario democristiano e quello del PSI - Conferenza 
stampa di De Martino -Contrasti nel PSDI - Netta presa di posizione della 
FLM contro le elezioni anticipate e per una rapida soluzione della crisi - Il 
PCI chiede alla Camera che il Parlamento possa continuare a lavorare 


Programmate solenni onoranze 

Una settimana 
di lutto in Cina 
per la morte 
di Ciu En-lai 

I funerali il 15 * Nessun invito a delegazioni stra¬ 
niere - Per la sostituzione si parla di Teng Hsiaoping 


Con le riunioni delle dire¬ 
zioni nazionali dei partiti, 
nel quadro incerto della cri¬ 
si si stanno facendo strada 
le prime indicazioni politi¬ 
che. I comunisti intervengo¬ 
no nel serrato dibattito che 
precede le consultazioni del 
Quirinale — che si svolge¬ 
ranno soltanto lunedi e mar¬ 
tedì — col documento della 
Direzione che pubblichiamo 
a parte. Nella stessa giorna¬ 
ta di ieri si sono riunite poi 
le direzioni del PSI (che ha 
svolto un primo esame delle 
questioni programmatiche di 
un eventuale nuovo gover¬ 
no), del PSDI e della DC. 

Tra i dati nuovi della si¬ 
tuazione vi è il voto della 
DC: la Dilezione del partito 
ha approvato all’unanimità 
la relazione Zaceagnini (una 
unanimità che certamente 


cela spinte anche assai di¬ 
verse l’una dall’altra), e al 
tempo stesso ha espresso un 
orientamento favorevole alla 
npresentazlone della candi¬ 
datura Moro; una candidatu 
ra « secca ». senza il ricorso 
a quella « rosa » di nomi che 
era stata ipotizzata da alcu¬ 
ni ambienti interni ed estei- 
ni alla DC (e che avrebbe 
dovuto comprendere anche al¬ 
cuni personaggi come An- 
dreotti o Piccoli. La riunione, 
ieri sera, è stata breve, ma il 
risultato cui è giunta è certa¬ 
mente frutto di un lavoro 
complesso, del quale è trape¬ 
lato soltanto qualcosa al- 
l’estemo. Zaceagnini ha con¬ 
dotto per due giorni un ciclo 
molto intenso di consultazio¬ 
ni con i leaders delle corren¬ 
ti. E ieri mattina ha parlato 
per più di un’ora con il se¬ 


gretario del PSI- Quale è sta¬ 
ta l’« agenda » di questo in¬ 
contro, preparato da una se¬ 
rie di telefonate? Ufficial¬ 
mente. non risulta nulla. 
Qualcosa, tuttavia, si può ca- 
pire leggendo controluce sia • 
la relazione di Zaceagnini. i 
sìa il resoconto della confe¬ 
renza elle poco dopo De Mar- | 
tino ha tenuto alla stampa > 
estera. Da questi testi risul- , 
ta in una certa misura la tes- > 
situra del colloquio. *nel cor¬ 
so del quale, certamente, non 
si è mancato di parlare della 
candidatura Moro. 

L'ordine del giorno appro¬ 
vato dalla Direzione de non 
contiene nessuna indicazio¬ 
ne riguardo al tipo di gover- 

C. f. 

(Segue in penultima) 
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PECHINO — Bandiera a mezz'asta sulla Piazza Tien An Mìen per la morte del primo ministro Ciu En-lai 


la commissione LL.PP. della Camera di fronte alla realtà del « dopoterremoto » 

Drammatica protesta del Belice 
nell'incontro con I parlamentari 

Otto anni di sofferenze e di abbandono negli slogan e nelle parole dei sinistrati — « Vogliamo le case », 
«senza lavoro si muore» — La cifra dello scandaloso spreco supera quella già nota dei 350 miliardi 


Maletti e La Bruna 
del SID interrogati 
sui «favori» 
a Guido Giannettini 

A lungo interrogati i due uomini del Sid. il generale 
Gianadclio Maietti (capo dell’ufficio «D» del controspio¬ 
naggio e attualmente passato ad altre cariche) e il ca¬ 
pitano La Bruna dai giudici che a Catanzaro conduccno 
l'istruttoria sull'attentato di piazza Fontana. Ai due uf¬ 
ficiali è contestato il reato di favoreggiamento nei con¬ 
fronti di Giannettini. il neofascista al servizio del S:d 
che a lungo sfuggi al mandato di cattura spiccato a suo 
tempo dal giudice milanese e che ora è in carcere. Costui 
è stato messo nella tarda serata a confronto con il ca¬ 
pitano La Bruna. Oltre quattro ore è durato invece in 
mattinata l’mterrogatono di Maletti. il quale con una 
frase sibillina ai giornalisti («noi ricevemmo m eredita 
la situazione Giannettini»), negando la sua. avrebbe 
adombrato altre responsabilità nella vicenda. A PAG. 5 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE. 9 

Tra le rovine dei paesi di¬ 
strutti dal terremoto e nelle 
infernali baraccopoli dove la 
agonia continua da allora, la 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera ha oggi potuto 
verificare l’inaudito scandalo 
della Valle del Belice dove 
sessantamila sinistrati sono 
ancora e sempre senza casa 
e senza lavoro. 

Gli incontri e i sopralluo¬ 
ghi dei parlamentari si sono 
susseguiti per l’intera giorna¬ 
ta in un clima di tensione 
acutissima, faccia a faccia 
con gente stremata dalle sof¬ 
ferenze e giustamente esaspe¬ 
rata dalla lentezza e dalla 
inefficienza di apparati pub¬ 
blici prodighi invece nel con¬ 
cedere spazi alle più ignobi¬ 
li storture nella spesa di cen¬ 
tinaia e centinaia di miliar¬ 
di. e anche alle piu infami 
speculazioni. 

« La Valle del Belice non 
vuole morire ». « vogliamo le 


case», «non ci danno le ca¬ 
se? non paghiamo le tasse». 
« senza lavoro si muore », « si 
è assassini anche lasciando 
morire i progetti nei casset¬ 
ti »: sono solo alcune delle 
parole d’ordine che ovunque 
— a Santa Margherita e a 
Monte Vago, a San Buca e 
a Poggio Reale, a Salaparu- 
ta. Santa Ninfa, Gibellina, 
Salemi — hanno accompa¬ 
gnato i commissari, gridate 
in coro da migliaia di uomi¬ 
ni, donne, di giovani. Una at¬ 
mosfera drammatica, che 
chiama in causa ministri e 
assessori che per anni hanno 
assicurato, promesso, date 
per fatte la ricostruzione e 
la rinascita, e che oggi si la¬ 
mentano di un presunto 
a scandalismo » sull’atroce 
dramma dei terremotati. 

Lo scandalo è nelle cose, 
piuttosto. Intanto è soprattut¬ 
to nel fatto che a distanza 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


Importantissimo successo dello sciopero alla metropolitana 

I LAVORATORI DI MADRID HANNO VINTO 

Dopo cinque giorni, la lotta dei dipendenti e il vastissimo fronte di solidarietà hanno costretto il governo a cedere 


i 


La Dirszions dal PCI 


MADRID. 9 

Lo sciopero dei 3 800 dipen¬ 
denti della metropolitana di 
Madrid si è concluso questa 
sera, dopo cinque giorni, con 
una importante vittoria, la 
società privata che gestisce 
il servizio ha infatti accetta¬ 
lo le richieste salariali e nor¬ 
mative degli scioperanti. ì 
i quali, in un'assemblea tenuta 
in una chiesa della capitale, 
hanno deciso aU’unanimità di 
tornare al lavoro domani 
mattina La piattaforma sulla 
quale è stato raggiunto rac¬ 
cordo consta di due punti: 
nessuna rappresaglia contro 
i lavoratori e un aumento sa¬ 
lariale di 6857 pesetas annue 
(pari a circa 75.400 lire). I 
lavoratori hanno preannun- 
j ciato che riprenderanno lo 
sciopero il 19 gennaio se la 
azienda non manterrà i pro¬ 
pri Impegni. 

Come noto. la posizione ini¬ 
ziale del governo era stata di 
minaccia diretta contro gli 
scioperanti, sui quali veniva 
fatto pesare lo spettro della 
militarizzazione. Il governo ri¬ 


piegava poi l'altra sera sullo 
:mp:ego de: militar; del Genio 
ferrovieri. Ma il Genio è riu¬ 
scito a far funzionare pochi 
convogl.. 

Altro fattore decisivo e sta¬ 
to il movimento d; solida¬ 
rietà con gli scioperanti della 
metropolitana che ha assunto 
proporzioni allarmanti per il 
governo. Ieri sera nella soia 
zona di Madrid erano in scio¬ 
pero 35 000 operai dei piu di¬ 
versi setton d’attività, i quali 
alle loro rivendicazioni parti¬ 
colari univano l’espressione 
della solidarietà con gli scio¬ 
peranti della metropolitana. 
Sempre len sera ì dirigenti 
del sindacato ufficiale dei 
trasporti e delle comunicazio^ 
ni emanavano con un gesto 
senza precedenti nella storia 
dei sindacati ufficiali, una di¬ 
chiarazione per esprimere «ta 
tale appoggio» agli scioperan¬ 
ti. e minacciando Io sciopero 
di oltre centomila lavoratori 
ti e comunicazioni (telefoni, 
di tutti ì settori dei trasporti, 
aviazione, ferrovie, tassi, au¬ 
tobus pubblict). 


□ Trasferita la direzione di Regina Coeli 

La decisione, presv dal ministero per generiche • v-i 
genze di servizio», tende a colpire le nuove esperienze 
ispirate alla riforma carceraria. A PAG. 10 

□ Otto operai assassinati in Argentina 

Impressionante crescendo dei crimini delle squadracre 
fasciste, alla famigerata organizzazione « AAA » si e ora 
affiancata quella dei «liberatori d’America». IN ULTIMA 

□ 500 mila stranieri licenziati nella RFT 

Trecentom.la. m gran parte italiani, hanno già lasciato 
il paese. I disoccupati superano il milione. IN ULTIMA 

□ 60 morti in dodici ore a Beirut 

a 

L’annuncio dei falangisti di volere « una guerra d: libe 
razione contro i palestinesi» ha aggravato ulter-ormerne 
la crisi in Libano. IN ULTIMA 
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PECHINO, 9. 

Le bandiere a Pechino so¬ 
no a mezz’asta, i giornali 
bordati di nero. La Cina ha 
iniziatola settimana di lut¬ 
to per la morte del primo mi¬ 
nistro Ciu En lai. Radio Pe¬ 
chino continua a trasmettere 
da ieri mattina (ora locale) 
l’annuncio della morte del 
premier, a intervalli regola¬ 
ri accompagnandolo con mu¬ 
siche funebri. Sugli schernii 
della televisione è esposta la 
fotografia di Ciu En lai pub¬ 
blicata oggi sul « Quotidiano 
del popolo »: una fotografia 
del 1949, quando Ciu divenne 
primo ministro delia nuova 
Repubblica Popolare. do¬ 
po piu di trent’anni di lotte 
politiche e sui campi di bat¬ 
taglia. Lo speaker ripete le 
frasi che hanno fatto spguito 
all’annuncio della morte: 

« Gloria eterna al compagno 
Ciu En lai, grande rivoluzio¬ 
nano proletario del popolo 
cinese, eminente combattente 
comunista ». 

11 necrologio diffuso dalla 
agenzia « Nuova Cma » trac¬ 
cia un rapido profilo del di¬ 
rigente scomparso: « Ciu En 
lai ha combattuto eroicamen¬ 
te e con grande devozione 
per la causa della liberazione 
del popolo cinese e per la cau¬ 
sa del comuniSmo, cui ha 
dedicato altruisticamente ogni 
sua energia per tutta ia vi¬ 
ta »... « La morte di Ciu En 
lai è una gigantesca perdita 
per il partito per l’esercito 
e per il popolo >. Alla sua 
figura i giornali di stamane 
dedicano le intere prime pa¬ 
gine, e sotto un grande ti- 
to'o il testo del comunicato 
con cui il Comitato centrale 
del partito, il comitato per¬ 
manente dell'Assemblea Na¬ 
zionale e il Consiglio di Stato 
hanno annunciato, esprimen¬ 
do «profondo dolore» la no¬ 
tizia della morte. Segue la 
lista del Comitato organizza¬ 
to per le onoranze funebri: 
il presidente Mao e altre 106 
personalità, l’intero Pohtbu- 
7 o del partito. :l Comitato 
permanente dell'Assemblea, 
membri de! Consiglio di Sta¬ 
to e del Comitato centrale 
del pari io. esponenti delle 
forze armate, tra ; quali il 
vice capo di stato maggiore, 
generale Yang Chen Wu, per¬ 
sonalità della cultura, come il 
fisico Ciu Pei yuan, vice di¬ 
rettore del comitato rivolu¬ 
zionano dell’Università d. Pe¬ 
chino. 

Il programma delle onoran 
7 C funenn ìas: ia prevedere 
che ì funerali avranno luogo 
... Pechino :! li gennaio, men 
tre a parure dai 12 gennaio, 
ri-i'e nove a mezzogiorno, nel 
la Casa della Cultura degli 
operai, l'urna del.e ceneri sa 
ra esposta «1 pubblico e sa 
rà aperto il registro de.le 
firme. E’ stato anche confer- 
i maio che nessuna personalità 
straniera sarà invitata a re¬ 
carsi in Cma in occasione 
dei funerali e ciò « in con¬ 
formità alle abitudini della 
Cma e alla riforma del pro¬ 
tocollo Nel fare questa co¬ 
municazione il Comitato per 
le onoranze funebri ha rin¬ 
graziato ed espresso la sua 
gratitudine a tutti 1 governi, 
partiti fratelli e personalità 
amiche che desideravano in¬ 
viare delegazioni o rappresen¬ 
tanti alle cerimonie in memo¬ 
ria di C.u En-lai. 

La designazione d, un mio 
vo primo ministro o d: un 
facente funzioni, dovrebbe es¬ 
sere. secondo gli osservatori. 


diata della morte di Ciu En- 
lai. Negli ambienti giornali¬ 
stici viene riferito che i di¬ 
rigenti del partito si sarebbe¬ 
ro riuniti ieri aera nel gran¬ 
de Palazzo del popolo, ma non 
è possibile dire se si sia trat¬ 
tato di una riunione di e- 
mergenza del Comitato cen¬ 
trale per scegliere e nomina- 


II cordoglio 
del CC 
del PCI 


Il CC del PCI ha invia¬ 
to al Comitato Centrale 
del Partito comunista ci¬ 
nese il seguente mes¬ 
saggio: 

Vi esprimiamo il cordo¬ 
glio dei comunisti italiani 
per la scomparsa del com¬ 
pagno Ciu En-lai, la cui 
opera ha avuto un peso 
importante nella grande 
! rivoluzione cinese • nella 
1 lotta dei popoli contro il 
colonialismo e l'imperia¬ 
lismo. 

IL COMITATO CENTRA¬ 
LE DEL PARTITO CO¬ 
MUNISTA ITALIANO 


I i 


re il successore di Ciu En- 
lai. 

Molti osservatori danno og¬ 
gi per scontata la scelta e 
nomina di Teng Hsìao-ping. 
primo dei 12 vice primi mi¬ 
nistri designati dall’Assem¬ 
blea Nazionale nel gennaio 
1975. Già all’epoca in cui. 
più di un anno e mezzo fa. 
il progredire della malattia 
aveva costretto Ciu En-lai a 
ridurre drasticamente la pro¬ 
pria attività, prima, e ad en¬ 
trare in ospedale poi, Teng 
Hsiao ping si era assunto mol¬ 
te delle sue funzioni, soprat¬ 
tutto nel campo dei rappor¬ 
ti con l'estero. A nome di 
Ciu En-lai, Teng aveva ri 
cevuto negli ultimi tempi la 
maggior parte dei capi di 
Stato o di governo in visita 
in Cina. 

Teng Hsiaoping. uno dei 
maggiori leaders cinesi pri¬ 
ma dell’epurazione seguita al¬ 
la rivoluzione culturale, era 
stato .segretario generale c 
membro del Politburo del 
partito. Fu messo m dispar 
te dall'ex ministro della di¬ 
feso. Lin Piao, che doseva 
venire indicato poco dopo co¬ 
me delfino di Mao. Dopo la 
morte di Lin Piao egli fu 
riabilitato. Nel settembre del 
1973 apparve ad un pranzo 
ufliciale offerto in onore del 
principe cambogiano Sihanuk 
e da allora la sua posizio 
ne è salita fino a superare il 
(Segue in penultima) 



quelli che non viaggiano 


TtAERCOLEDI' sera, 
ora tarda. Fon. Mor 
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ad 

Moto si 

è recato al Quirinale a pre¬ 
sentare le dimissioni del 
ministero. Subito dopo i 
nostri governanti sono an¬ 
dati a letto. Siamo d'accor¬ 
do, anche perché la notte, 
come non succede quasi 
mai, porta consiglio. L’al¬ 
tro ieri, giovedì, saranno 
dovuti venire a Roma quei 
membri delle direzioni dei 
partiti che già non si tro¬ 
vavano qui. Benissimo. Ie¬ 
ri. con la direzione sociali¬ 
sta già m corso, si sono 
riunite anche quelle della 
DC. del PCI. del PSDI. 
Potevano essere convocate 
anche le direzioni repubbli- j 
cana e liberate, che comun- j 
que sono già indette per 
stamane. Cosi stando le 1 
cose, noi non riusciamo a | 
non domandarci: perche i 
le consultazioni del Quin- ! 
naie commceranno solo lu¬ 
nedi. con un infertolfo di 
questi due giorni, uno dei 
quali, oggi, pienamente fe¬ 
riale c l'altro, domani, fe¬ 
stivo e offerto a Dio. un 
Dio che. ne starno certi, si 
sarebbe sentito piu onora¬ 
to da un buon lavoro dedi¬ 
cato ai lavoratori che da 
una buona siesta dedicala 
alla digestione? 

La nostra idea personale 
è che questa crisi è nata 
piuttosto da una riuscita 
operazione di vertice che 
dalla cruda realtà del Pae¬ 
se. La crisi sta a questa 
realta, come una aerea 
danza sulle punte sta al 
passo pesante degli operai 
senza lavoro o di quelli 
che sono in cassa integra¬ 
zione o di quelli che stan¬ 
no per rimanere disoccu¬ 
pati. Adesso costoro non 
sanno perché si faccia per¬ 


dere loro ancora due gior¬ 
ni durante i quali non e 
che. attendendo, possano 
sospendere di mangiare. 
Essi sanno che a nessuno 
ormai e ignoto il panora¬ 
ma del Paese: ogni fine¬ 
stra d'Italia da troppo 
tempo s'aprc su piazze che 
son già piene o si vanno 
riempiendo di gente che 
non sa più come tirare 
avanti. Non si doveva per¬ 
dere neppure un'ora, nep¬ 
pure un minuto, e invece 
leggiamo addirittura su 
qualche giornale che po¬ 
trebbe essere conferito un 
incarico « esplorativo » 
Ma che cosa st vuole esplo¬ 
rare? I disoccupati sono 
una drammatica foresta: 
un milione e duecentomi¬ 
la Vorreste ancora esplo¬ 
rarli'* E perche non per¬ 
quisirli'* 

Del resto, la sconvenien¬ 
za dt questo impiegabile 
ritardo (se non nasce dm 
fini politici che si prefe¬ 
risce non confessare) deve 
essere stata avvertila da 
chi di ragione. Ce lo ha 
fatto sospettare un titolo 
comparso ieri sul « Corrie¬ 
re della Sera »; « Dureran¬ 
no solo due giorni — le 
consultazioni di Leone ». 
dove quel «solo» ha Varia 
di una «excusatio non pe¬ 
rita ». Chi doveva agire 
immediatamente e inrece 
ha preferito attardarsi, ap¬ 
partiene alla schiera di 
coloro che non sono resi 
disperati dal bisogno. Non 
vorremmo che somigliasse 
troppo a quel capostazio¬ 
ne che ai passeggeri t qua¬ 
li protestavano per un in¬ 
tollerabile ritardo, rispon¬ 
deva con noncurante iro¬ 
nia: « Viaggio lo? ». 

Portatori 
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Commenti e prese di posizione dopo le dimissioni del governo 


Dal Paese l’unanime richiesta 
di uno sbocco avanzato alla crisi 

Sindacati e forze sociali confermano l'avversione ad elezioni politiche anticipate - Appello della Lega per le Auto* 
nomie locali - Fonogramma dei sindacati su « Tribuna sindacale » - Un documento della Fiaro e la posizione dell'UDI 


l’Unità / sabato 10 gennaio 1976 


I COMMENTI DELLA STAMPA ESTERA SULLA CRISI 

Newsweek: i «rischi» in Italia 

Preoccupazioni del Times per un « vuoto politico » - Grande attenzione a Belgrado 


NEW YORK. 9 

La stampa e la televisione 
americane continuano a dedi¬ 
care spazio e commenti alle 
notizie da Roma. 

Il New York Times giudi¬ 
ca « spaventosamente irre¬ 
sponsabile » l’iniziativa di De 
Martino, considerato anche 
che « in precedenza, egli ave¬ 
va citato, giustamente, la 
gravita della situazione eco¬ 
nomica come un motivo per 
continuare l’appoggio sociali¬ 
sta al governo e ai suoi prov¬ 
vedimenti di riforma e di ri¬ 
lancio economico ». I timori 
di De Martino secondo il quo¬ 
tidiano «sono comprensibili e 
forse giustificati, giacché gra¬ 
vi pericoli per la fragile de¬ 
mocrazia italiana esistono 
lungo la strada del compro¬ 
messo storico, ma questa non 
è una ragione valida per far 
crollare il governo e provo¬ 
care quello che potrà essere 
un lungo periodo di deriva e 
di indeoìptane ». La crisi po¬ 
trà «costare un alto prezzo 
per tutte le forze democrati¬ 
che in Italia nel momento in 
cui alcuni partiti democratici 
italiani sono imbarazzati dal¬ 
le rivelazioni sugli aiuti fi¬ 
nanziari segreti della CIA». 

Il Christian Science Moni¬ 
tor scrive in un editoriale 
che Berlinguer «si è servito 
con intelligenza di un misto 
di ragionevolezza e di fer¬ 
mezza per cercare di per¬ 
suadere gli Italiani (e 1 de¬ 
mocratici cristiani) che la so¬ 
la strada per spezzare la 
snervante stagnazione politi¬ 
ca. economica ed ammini¬ 
strativa in Italia è quella di 
permettere ai comunisti di 
avere una voce nel governo, 
cosa alla quale risolutamente 
si rifiutano I democristiani e 
gli altri partiti anticomuni¬ 
sti... mentre in Italia già pra¬ 
ticamente si governa con la 
acquiescenza del PCI ». 

Esaminando da un punto di 
vista più generale I dati e le 
incognite della situazione ita¬ 
liana, Robert .C Christopher 
osserva sull’ultimo numero 
del settimanale Newsweek 
ahe al « rischi » di una par¬ 
tecipazione del PCI al potere, 
sottolineati con tanta insisten¬ 
za e invadenza da Kissinger. 
fanno riscontro « rischi » non 
meno gravi impliciti neU’im- 
mobilismo attuale. 

Secondo il giornalista ame¬ 
ricano, è infatti possibile che 
«La continuazione del malgo¬ 


verno, o della mancanza di 
governo, produca un disordi¬ 
ne sociale, politico ed econo¬ 
mico anche maggiore » e 
spinga l’Italia verso un « col¬ 
lasso ». Kissinger parla, è ve¬ 
ro. di una « revltalizzazione » 
della DC, ma questa prospet¬ 
tiva è considerata con mai- 
rato scetticismo da un gran 
numero, e forse dalla mag¬ 
gioranza degli italiani. 

E’ a questo punto, osserva 
Christopher, che si impone 
all’attenzione l'alternativa del 
« comnromesso storico ». Es¬ 
sa non offrirebbe soltanto, a 
giudizio dei suol fautori non 
comunisti, un antidoto alla 
corruzione e all’inefficienza 
dei governi attuali, ma con¬ 
sentirebbe di mettere alla 
prova un « nuovo modello ri¬ 
voluzionarlo » di riforma del¬ 
la società, esente dai difetti 
di quelli tradizionali. Il posi¬ 
tivo bilancio delle ammini¬ 
strazioni comuniste in Emilia 
e altrove e il contributo co¬ 
struttivo dato dai comunisti 
all’azione riformatrice del 
parlamento confortano questa 
argomentazione. 

D’altra parte, nota il com¬ 
mentatore, l’ostinazione del 
dirigenti americani in un an¬ 
ticomunismo di stile dullesla- 
no potrebbe avere spiacevoli 
conseguenze: essa potrebbe 
provocare « un vasto risenti¬ 
mento» degli Italiani contro 
l’ingerenza di Washington, e 
diffondere negli ambienti fi¬ 
nanziari italiani e stranieri la 
sensazione, più o meno fon¬ 
data ma comunque disastro¬ 
sa, che gli Stati Uniti siano 
pronti a impegnarsi a fondo 
contro un’intesa tra le forze 
politiche italiane, con le ri¬ 
sorse della « destabilizzazio¬ 
ne ». L’economia italiana e la 
possibilità di un corso diver¬ 
so ma autonomo della politi¬ 
ca nazionale riceverebbero 
allora un colpo gravissimo. 

*LONDRA. 9 

II Times scrive oggi sulla 
situazione italiana: «Qualsia¬ 
si cosa il Partito socialista 
italiano speri di ottenere pre¬ 
cipitando una nuova crisi di 
governo, è chiaro che non ha 
conquistato nessuna popolari¬ 
tà nè presso gli altri partiti 
nè presso 1 commentatori po¬ 
litici. L’opinione generale è 
che questa decisione è inuti¬ 
le. Nessuno sembra pensare 
che i socialisti abbiano una 
qualche possibilità di ottene¬ 


re 11 governo di emergenza 
che dicono di volere ». « Un 
vuoto politico — aggiunge il 
giornale — difficilmente pro¬ 
duce... una valida politica 
economica e il paese difficil¬ 
mente ringrazierà 1 socialisti 
per averlo creato. Forse essi 
farebbero meglio a tornare al 
governo sulla base di una 
qualche formula che permet¬ 
ta loro di salvare la faccia, 
anziché puntare i piedi per 
avere concessioni che ì de¬ 
mocristiani non possono dare 
e i comunisti non vogliono 
ancora ». 

• • • 

BELGRADO. 9 

Belgrado segue col massi¬ 
mo interesse gli sviluppi del¬ 
la situazione italiana. La te¬ 
levisione ha interrotto merco¬ 
ledì sera tre volte il suo pro¬ 
gramma per informare gli 
spettatori sulle dimissioni del 
governo italiano. Oggi sono 
apparsi anche 1 primi com¬ 
menti della stampa jugoslava. 

Il giornale Oslobodjenje di 
Sarajevo scrive che «l’attuale 
crisi di governo avvicina l'I¬ 
talia a soluzioni più chiare 
nei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche » e che anche le solu¬ 
zioni dell’attuaie crisi « non 
possono essere semplici ripe¬ 
tizioni di quelle precedenti ». 
Il giornale bosniaco esprime 
l’opinione che 1 socialisti ab¬ 
biano provocato la crisi per 
«migliorare la loro posizio¬ 
ne» e per «arginare l’assot* 
tlgllamento delle proprie fi¬ 
le ». 

Il giornale rimprovera al 
Partito socialista e al suo 
leader De Martino di aver 
« usato slogan quasi demago¬ 
gici». Secondo Oslobodjenje 
« i socialisti di De Martino 
dovrebbero trarre le conse¬ 
guenze e comprendere che 
soltanto tramite una sincera, 
collaborazione con II Partito 
comunista italiano e non con 
la campagna anticomunista è 
possibile difendere li durevo¬ 
le interesse della sinistra ita¬ 
liana e della società Italia¬ 
na ». 

Viene elogiata da Oslobo- 
djenie anche « la serietà, ma¬ 
turità e lungimiranza con cui 
i comunisti italiani euardano 
alia cronica crisi del capita¬ 
lismo» e, per quanto riguar¬ 
da il collegamento tra proble¬ 
mi nazionali e Internazionali, 
la loro visione delle diverse 
spinte operanti in seno al mo¬ 
vimento operaio. 


Illustrati in un incontro con la stampa 

Gli obiettivi della conferenza 
regionale del PCI in Toscana 

Un vivace dibattilo introdotto dal compagno Pasquini - Indispensabile l'unità delle 
sinistre per la ricerca di un nuovo rapporto con tutte le forze democratiche 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9 

I temi fondamentali del do¬ 
cumento preparatorio per la 
Conferenza regionale dei co¬ 
munisti toscani — che si svol¬ 
gerà nei giorni 27-28 febbraio 
— sono stati illustrati dal 
compagno Alessio Pasquini e 
dal membri della segreteria 
regionale nel corso di una 
conferenza stampa. 

II compagno Pasquini ha 
riassunto i due motivi di fon¬ 
do che stanno alia base della 
convocazione della Conferenza 
regionale del PCI in Toscana 
che cade in un momento par¬ 
ticolarmente delicato della vi¬ 
ta politica del paese, segnata 
da una crisi di governo di 
cui è difficile ipotizzare gli 
sbocchi. A questo proposito, 
di fronte a precise domande, 
11 compagno Pasquini ha ri¬ 
badito la posizione del parti¬ 
to contraria alle elezioni po¬ 
litiche anticipate e la neces¬ 
sità che anche dalla Toscana 
venga un contributo unitario 
e costruttivo ad uno sbocco 
rapido e positivo delia crisi. 

Il primo motivo che sta al¬ 
la base della conferenza re¬ 
gionale è stato individuato 
nella necessità di un esame 
approfondito sulla gravità del¬ 
la crisi economica e sociale 
In Toscana che, pur non aven¬ 
do raggiunto i livelli di altre 
regioni, non è ancora giunta 
al suo culmine, e quindi del 
compiti del partito per pro¬ 
porre soluzioni anche al pro¬ 
blemi relativi alla difesa e 
allo sviluppo dell’occupazione 
e alla ripresa degli investi¬ 
menti. Il secondo motivo ri¬ 
guarda il rafforzamento della 
democrazia e lo sviluppo del 
processo di partecipazione, 
cui deve corrispondere un 
rafforzamento ed uno svilup¬ 
po organizzativo del partito 
in relazione agli impegni ed 
alle possibilità nuove che 
stanno di fronte ai comunisti 
nell’attuale situazione po¬ 
litica. 

Il vivace dibattito che è se¬ 


guito all’introduzione, oltre a 
confermare ii grande interes¬ 
se con cui in Toscana si guar¬ 
da alle posizioni e alle pro¬ 
poste ael nostro partito, ha 
visto emergere il ruolo fon¬ 
damentale dell’unità delle si¬ 
nistre per la stabilità del go¬ 
verno regionale e dei governi 
locali. Una unità — ha af¬ 
fermato Pasquini — che. pur 
nella necessaria dialettica, si 
è consolidata ed estesa dopo 
il 15 giugno e costituisce l’as¬ 
se su cui deve poggiare la 
ricerca di un rapporto nuovo 
e costruttivo fra tutte le forze 
democratiche. 

Esistono in Toscana le con¬ 
dizioni per realizzare questo 
obiettivo? Dopo il 15 giugno 

— hanno affermato i compa¬ 
gni Pasquini. Lusvardi. An- 
drianl e Ventura, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 

— sì sono registrate posizioni 


nuove nelle forze politiche 
toscane, ed anche nella DC 
qualcosa è cambiato. Si nota¬ 
no fermenti nuovi ed un con¬ 
fronto alla base più aspro 
di quanto non appaia allo 
esterno. Espressione della 
asprezza di questo scontro so¬ 
no certamente il documento 
approvato dai segretari pro¬ 
vinciali della DC di Lucca, 
Massa Carrara, Pisa, Livor¬ 
no e Siena — che chiede !e 
dimissioni dell’attuale dirigen¬ 
za regionale — c le prean- 
nunciate dimissioni della si¬ 
nistra de dalla direzione re¬ 
gionale del partito. 

Differenziazioni significati¬ 
ve si registrano inoltre nella 
stessa corrente di maggioran¬ 
za che appare sempre più 
in difficoltà. Tutto ciò però 
non sì è tradotto in sostanziali 
mutamenti nelle posizioni del¬ 
la direzione fanfaniàna. 


MANIFESTAZIONI DEI PCI 


In qjeif. giorni ti svolgano 
in tjtta Itali» aitiv, p»bb..c, e 
man Iettai.oni del nastro par¬ 
tito su * La pos'ziona dei co¬ 
munisti sul!» crisi d, governo ». 

D.amo un eienco di una par¬ 
te di questa ìn.i ìt.ve. 

OGGI 

Savona: lotti: Venezia- 

Marghcra: Rcichlin; Vicen¬ 

za: Serri; Teramo: Trivelli; 
Porto Torres: Birardi; Catanza¬ 
ro: Bassolino: Parma: Bianchi; 
Sondrio; Corbanì; Barletta: Ro¬ 
sa Da Ponte; Castellammare: 
fermarìello; Napoli-Gragnano: 
Cornei; Cesena: imbeni; Rieti: 
Milani; Senigallia: M. Marzo- 
li; Orvieto: Peggio; N*poli-Me- 
rano: Papa; Firenze-Fucetchio: 
Triva a Ratfaelli; Brescia: Ter¬ 
ra roti. 

ROMANI 

Trieste: Butalini; Ferrara; 

Di Giulio; Torino-Fiat: Minucci; 
Roma: Natta; Pesaro: Pieralli; 
Como: Quercloli; Treviso: Reich- 
lin: Venezie: Serri; Lamezia 
Terme: Bettolino; Caserta-Pare- 


tv. Capobianco-. Matera: Col¬ 

larino; Mirabella (Avelli¬ 
no): D’Ambrosio; Taormina: 
De Pasquale; Montesarchio 
(8N); Delli Carri; Fossombro- 
ne: R. Fioretta; Soliera (Mo¬ 
dena): Cuerzoni; Ercoleno: 

Geremicca; Torino: Gruppi; Brin¬ 
diti: Graduata; Bologna (sex. 
Togliatti): Gravano; Cagli (Pe¬ 
saro): Mombello; Benevento: 
Perrotta; Capua: Raucci; Fog¬ 
gia: Rossi; Latina: C. Tedesco; 
Rieti: Tognoni. 

LUNEDI' 

Napoli-Barra: Alinovi; Mila¬ 
no: Di Giulio; Genova; Cer¬ 

velli; Firenze; Valori; Reggio 
Emilia: Bernardi; Imola; Ca¬ 
rina; Taranto: Cannata; Bari: 
D'Onchia; Forlì: Magnani; Va¬ 
rese: Petruccioli; Mantova: Sec¬ 
chi a Caruso. 

MARTEDÌ' 

Udine: Butalini; Cremona: 
Borghi ni; Bergamo: Bollini; 
Crema: Marchi; Lecco: Trebbi; 

Lecce-Trepuzzi: Romeo. 


Dalle prese di posizione e 
dai commenti che, numerosi, 
ai sono registrati anche nella 
giornata di ieri sull apertura 
della crisi di governo, due so¬ 
no gli elementi che emergo¬ 
no con tutta chiarezza: da un 
lato l’avversione unanime al¬ 
l’eventualità dello scioglimen¬ 
to anticipato delle Came¬ 
re. dall’altro la richiesta di 
un rapido superamento della 
crisi attraverso la costituzio¬ 
ne di un governo che sappia 
corrispondere alle attese della 
società italiana sia sul terre¬ 
no della politica economi¬ 
ca sia su quello dell’estensio¬ 
ne delia democrazia. 

Su questi due aspetti insi¬ 
stono le organizzazioni demo¬ 
cratiche, sindacali, professio¬ 
nali che ieri hanno preso po¬ 
sizione. La giunta nazionale 
della Lega per le Autonomie 
e i Poteri locali, in un suo do¬ 
cumento, ritiene che « impe¬ 
gno primario delle forze de¬ 
mocratiche ed autonomiste 
debba essere quello di evita¬ 
re lo scioglimento anticipato 
delle Camere e di operare 
per una rapida soluzione del¬ 
la crisi che impedisca il de¬ 
terminarsi di un vuoto di po¬ 
tere cui In ogni caso corri¬ 
sponde il rafforzamento del¬ 
l'apparato burocratico e cen- 
tralistlco ». 

La Lega prosegue affer¬ 
mando che « i problemi delle 
Regioni e degli Enti locali 
debbono essere terreno deci¬ 
sivo» nei confronto politico 
in atto, mentre « la riforma 
dello Stato, con il rispetto e 
la valorizzazione del sistema 
delle autonomie, è determi¬ 
nante p>er la stessa poaslbili- 
tà di una svolta economica 
che attui la riconversione in¬ 
dustriale, la rinascita del Mez¬ 
zogiorno, la piena occupazio¬ 
ne attraverso una program¬ 
mazione realmente democra¬ 
tica ». , 

Il documento della Lega ter¬ 
mina con un appello a Regio¬ 
ni, Provincie e Comuni per¬ 
chè accrescano l’impegno te¬ 
se a fronteggiare le più gra¬ 
vi situazioni determinatesi 
nelle varie realtà territoriali. 

Un giudizio negativo sulle 
motivazioni che stanno a ba¬ 
se della crisi è stato espres¬ 
so dalla segreteria nazionale 
degli autoferrotranvieri -CISL 

• I gravi problemi della oc¬ 
cupazione, del rinnovo del con¬ 
tratti e della ripresa economi¬ 
ca vengono tra l’altro ricor¬ 
dati in un fonogramma invia¬ 
to dalla segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL, 
al presidente delia commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla Rai-TV per prote¬ 
stare contro la sospensione 
della rubrica televisiva di 
« Tribuna sindacale ». Tale 
provvedimento che viene adot¬ 
tato nei periodi di crisi di go¬ 
verno, è in contrasto con lo 
spirito della nuova legge sul¬ 
la Rai-TV e sul diritto di ac¬ 
cesso; pertanto — è detto nel 
fonogramma — i sindacati 
chiedono che « il calendario di 
Tribuna sindacale abbia pra¬ 
tica attuazione anche antici¬ 
pando le previste trasmis¬ 
sioni » appunto in considera¬ 
zione dell’urgenza e della gra¬ 
vità dei problemi suricordati. 

Preoccupazioni vivissime 
pjer i ritardi che, in conse¬ 
guenza della crisi di governo, 
piossono verificarsi nell'appro¬ 
vazione della legge istitutiva 
del servizio sanitario naziona¬ 
le, vengono espresse dal¬ 
la giunta esecutiva della FIA¬ 
RO (Federazione amministra¬ 
tori ospedalieri). 

Opposizione alle elezioni pio- 
litiche anticipate viene espres¬ 
sa anche dall'Unione Donne 
Italiane; l’UDI chiede che la 
legislatura a compia il suo 
iter naturale e il Parlamen¬ 
to, senza interruzioni, possa 
affrontare e risolvere ì nu¬ 
merosi problemi che la ca¬ 
pacità di lotta e di proposta 
delle donne ha contribuito de¬ 
cisamente a fare maturare ». 
In particolare circa la piaga 
sociale dell'aborto clandesti¬ 
no, l'UDI ritiene indispensa¬ 
bile « che si giunga ad una 
legge che abolendo l'attuale 
codice fascista, si incentri sul 
principio della responsabilità 
della società di fronte ad un 
problema cosi palpitante e 
drammatico riconoscendo con¬ 
temporaneamente la piena re¬ 
sponsabilità delia donna: pro¬ 
blema questo non risolvibile 
con il referendum, di fronte 
al quale l’UDI ribadisce la 
sua opposizione ». 


Si preparo 
la VI Conferenza 
delle donne 
comuniste 


In preparazione della VI 
Conferenza nazionale deile 
donne comuniste, che avra 
luogo a Milano dal 20 al 22 
febbrato, si stanno svolgen 
do attivi femminili in diverse 
città. 

Oggi: Reggio Calabria, A- 
driana Seroni; Siracusa, Ga¬ 
briella Cerchiai; Enna, Bian¬ 
ca Bracci Torsi; Lunedi: Pe¬ 
rugia, Bianca Bracci Torsi; 
Mercoledì: Villa franca (Vr), 
Demi Fngato. 


Continuare 
l'esame delle 
proposte sul 
decentramento 

Un telegramma di viva pro¬ 
testa per la sospensione dei ! 
lavori del Comitato ristretto 
che esamina le proposte di 
legge sul decentramento co¬ 
munale, è stato inviato al 
presidente della I commissio¬ 
ne del Senato Tesauro dal 
compagno senatore Enzo 
Modica. « Crisi di governo — 
scrive il parlamentare comu¬ 
nista — non può richiedere 
interruzione lavoro parla¬ 
mentare puramente prepara¬ 
torio. Considero sospensione 
come ulteriore manifestazio¬ 
ne scorretto comportamento 
presidenza commissione et 
prevaricazione gruppi parla¬ 
mentari ». Il telegramma si 
conclude con la richiesta del¬ 
la pronta riconvocazione del 
Comitato, che esamina una 
materia — quella del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione, appunto — cui gli 
Enti locali e le forze de¬ 
mocratiche attribuiscono un 
carattere di grande rilevan¬ 
za e di estrema urgenza. 




Telegiornali 
e Giornali Radio 
fra un mese 
saranno «diversi»? 

! Dal 15 gennaio i nuovi dirigenti a disposizione 
J della RAI — Tre « sottocommissioni » del Consi- 
I glio al lavoro — Il compagno on. Trombadorl de- 
i nuncia l'inattività della Commissione di vigilanza 


Più abbonamenti a l’Unità 
nelle aziende di Marghera 

Prosegue con successo la campagna per I nuovi abbonamenti al no- 
atro giornale: nella zona industriale di Porto Marghera a Venezia i dati 
conlermano questa tendenza positiva: con ben 166 abbonamenti I livelli 
dell’anno precedente sono stati largamente superati con un buon anti¬ 
cipo: dieci abbonamenti in più alle ollicinc Aeronavali, dove da 56 
si & passali a 66; alla Montetibre si è passali dei trenta abbonamenti 
dell’anno scorso ai quaranta di quest’anno tacendo registrare l’incre¬ 
mento maggiore di tutte te fabbriche interessate alla campagna. Successi 
anche nel resto della provincia: cento locali pubblici si sono recente¬ 
mente abbonati all’* Unità »; alla Sirma. un'altra fabbrica di Porto 
Marghera, vengono quotidianamente diffuse quaranta copie del nostro 
giornale. 200 copie al Petrolchimico dove l’Unità viene diffusa soprat¬ 
tutto giovedì; altrettanto accade ella fabbrica degli Azotati • Qulm, dove, 
sempre giovedì, vengono diffuse cinquanta copie. 


La polemica sulla norma che riguarda l'opzione degli ospedalieri 

Il 15 i medici «corporativi» 
decidono azioni contro la legge 

Si riuniscono gli organismi dirigenti deli’ANPO (primari) e della CIMO 
(medici ospedalieri) • Un comunicato dell'associazione ospedalità privata 


Prosegue la polemica sulla 

php vipffl ai mprfiri 

ospedalieri di prestare la prò- Scuola : « gli autonomi » 

pria opera, in case di cura ^ 

private. A nove giorni dalla PPSgann l’aFÌf»7ÌnilP 

entrata in vigore della nuo- E-cssaiiu l agua/JUIlL 

nUr * 1 sindacati autonomi della Inadempienze amminìstrati- 
oltranziste della corporazione scuo i a> evidentemente messi I ve » ed il rinnovo del con¬ 
dei medici continuano ad al- al j e corc j e dall'impopolarità tratto. Lo hanno deciso ieri. 


Tutti i nuovi dirigenti cen¬ 
trali (anche quelli scelti al¬ 
l’esterno della RAI) della 
azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva nominati dai consiglieri 
de, socialdemocratici e so¬ 
cialisti nel dicembre scorso 
dovranno lasciare gli inca¬ 
richi finora ricoperti e con¬ 
siderarsi « a tempo pieno» a 
disposizione a partire da gio¬ 
vedì prossimo 15 gennaio: lo 
ha deciso, ieri, il Consiglio 
d’amministrazione della RAI- 
TV. Ciò, ovviamente, non si¬ 
gnifica che la riforma possa 
considerarsi già in piena fa¬ 
se dwTuazione. dato che re¬ 
stano tuttora aperti i proble¬ 
mi delle nomine « interme¬ 
die » e della nuova organizza¬ 
zione del lavoro. Il Consiglio 
ha definito i contratti dei 21 
dirìgenti (ad eccezione di 
quello di Paolo Grassi, at¬ 
tuale Sovrintendente del Tea¬ 
tro della Scala e designato 
alla vicedirezione generale 
per le reti radiofoniche, che 
verrebbe perfezionato nella 
prossima seduta), stabilendo 
— a quanto si è appreso — 
per tutti una retribuzione di 
uguale livello: fra tutto, cir¬ 
ca 27 milioni annui (al 
lordo degli oneri fiscali). Si 
sono astenunti i consiglieri 
compagno avv. Luciano Ven¬ 
tura (l'altro consigliere co¬ 
munista, compagno on. Vito 
Damico, era assente perchè 
indisposto) e prof. Nicola 
Matteucci (PRI). i quali han¬ 
no così ribadito la loro oppo¬ 
sizione, già ampiamente ma¬ 
nifestata, aU‘« operazione no¬ 
mine » noi suo complesso, 
che. com’è noto, è stata con¬ 
dotta con criteri di rigida 
« lottizzazione » e spartizione 
partitica (e addirittura eor- 
rent:stica>. Ciò ha suscitato 
una violenta, quanto assur¬ 
da reazione da parte del Con¬ 
sigliere socialista Massino Pi¬ 
ni. che si è anch’egli astenu¬ 
to «per protesta» (sic!) con¬ 
tro la posizione assunta da 
Ventura e Matteuccl. 

Contemporaneamente allo 
insediamento dei maggiori di¬ 
rigenti, lavoreranno tre sot¬ 
tocommissioni del Consiglio: 
una. presieduta dallo stesso 
presidente on. Beniamino Fi- 
nocchiaro. studierà i problemi 
relativi all’organizzazione del¬ 
le nuove strutture aziendali, 
con precedenza per le testate 
giornalistiche i Telegiornali 
e Giornali radio}; una, pre¬ 
sieduta dal de prof. Leopoldo 
Elia, si occuperà delle nomi¬ 
ne «intermedie» (vicediret- J 


zare un grande polverone in- deIle forme di lotta adottate 

triso di demagogia ma so- recentemente (l'astensione 

stanzialmente pregno della degli insegnanti dall’attività 

piu ottusa difesa di vecchi e degli organi collegiali, ecc.), 

assurdi privilegi. Soltanto il hanno colto l’occasione della 

15 gennaio però si potrà sa- crisi governativa per sospen- 

pere con precisione se alcu- dere l’azione sindacale (asten¬ 
ne di queste corporazioni sione dagli straordinari) del 

hanno intenzione di passare personale delld scuola, per il 


tratto. Lo hanno deciso ieri, I tori, responsabili delle striti- ] 
precisando in un comunica- ture di programmazione e 

to che viene tuttavia confer- delle altre funzioni); una. in- | 


mato lo stato di agitazione 
della categoria, per un'imme¬ 
diata ripresa dell’azione, 
« qualora il nuovo governo 


ture di programmazione e 
delle altre funzioni ); una, in¬ 
fine, presieduta dal de. prof. 
Vittore Branca, affronterà le 
questioni della programma¬ 
zione. 

La sottocommissione per le 


non si impegni a risolvere i strutture dovrebbe riunirsi 


dalle parole ai fatti, procla¬ 
mando azioni di sciopero. Il 
15 infatti si riuniscono gli or¬ 
ganismi dirigenti dell’Anpo 
(l'associazione dei primari) e 
della Cimo (la confederazio¬ 
ne dei medici ospedalieri, 
che a dir del vero, racco¬ 
glie un numero esiguo di i- 


recupero salariale, le « gravi 


molteplici problemi 
scuola ». 


Sciolto il reggimento 
d'artiglieria « Folgore » 


Nel quadro della ristruttu¬ 
razione dell’esercito italiano. 


scritti). Dalle due riunioni non si è svolta ieri, a Treviso, 
è escluso che possano venir nella caserma « L. Cadorin ». 
prese iniziative concrete e la cerimonia del passaggio 

decise agitazioni a livello na- di consegna della bandiera 

zionale. di guerra del 33 mo Reggi¬ 

mento artiglieria campale 


Intanto Ieri la Cimo In un 


martedì prossimo: è augu¬ 
rabile che proceda spedita- 
mente ed in modo corretto 
nel suo lavoro, dato che la 
esigenza di un mutamento 
qualitativo dell’informazione 
radiotelevisiva, nella direzione 
della completezza e di un ef¬ 
fettivo pluralismo, si avverte 
ogni giorno di più. Alcuni con¬ 
siglieri d’amministrazione 
hanno affermato, ieri, di ri¬ 
tenere possibile l'avvio di Te¬ 
legiornali e Giornali radio 


AUKlUtU iCi 1 1 a ili liti Tl^.1 _. x _ „ ^ 1 

lungo comunicato _ ribadisce Lto 1 


« l'incostituzionalità » della 
norma che costringe «1 me¬ 
dici italiani ad un esclusi¬ 
vo lavoro impiegatizio - pub¬ 
blico» (sic!), arrivando a 
falsare i dati relativi agli 
stipendi dei medici ospedalie¬ 
ri (un falso che non può 


sciolto — ai terzo gruppo ar¬ 
tiglieria piesante campale se- 


Oggi a Bologna il Consiglio 
nazionale dell'ANPI 


movente « Terni ». fettivo pluralismo, si avverte 

Alla cerimonia hanno pre- | ogni giorno di più. Alcuni con- 
senziato. tra gli altri, l’ispiet- siglicri d’amministrazione 
tore dell’arma di artiglieria. | hanno affermato, ieri, di ri¬ 
generale di corpio d’armata , tenere possibile l'avvio di Te- 
Vaccaro. il generale Barbe • legiornali e Giornali radio 
rini. comandante la divisto i « diversi » entro un mese; pier 
ne « Folgore ». autorità civi- j realizzare questo obiettivo, 
li e militari della provincia •. che sarebbe in effetti possibi- 
e numerosi parlamentari del | le (mentre i tempi sono ne- 
la circoscrizione. j cessariamente più lunghi per 

| l'organizzazione delle reti, dei 
» ti foranei «-lira i supporti, del decentramento. 

* II LUIIMgllU del nuc i e i ideativoproduttivi). 

IpII’AMPI ! occorrerà tuttavia impegnar¬ 
teli rai v a A | si a fondo e con assiduità. 


‘ avanti, ogni 15 giorni, anziché 


Tre a Genova e Savona, due a La Spezia e Imperia 


In Liguria sono dieci le liste 
presentate per il congresso de 


ri (un falso che non può c . . „ . . . , . . , u . Nella seduta di ieri il Con- 

_, r t n «sere ziustif'cato dal Sl apre oggl a Bolo S na il j mento del documento elabora- , sigilo d amministrazione ha 
fatto Che la rimo‘si è ri- Consiglio nazionale dell'Asso- to dal comitato nazionale, che anche approvato l'esercizio 

„ Qli dazione nazionale partigiani provvisorio RAI del primo tri- 

H u LntUtto nf i/vorn Sr d’Italia (ANPI). che si con- “f™ 1 * di 31 la \ orì dcl ’° ! mestre di quest'anno ed ha 
d ° Por eluderà domani. All'ordine del ! ottavo congresso nazionale da ! stabilito di riunirsi, d'ora in 

se non èal corrente delle S lorno l'esame e l'approfondi- ; convocarsi entro il 1976. i avanti, ogni 15 giorni, anziché 

nuove tabelle). 

Per quanto riguarda II 
fronte dei baroni c'è da se- 

ne a dd C prfmar; e torinesi P che^si Tre a Genova e Savona, due a L 

sono riuniti in assemblea e --—- 

in un comunicato, a dir po¬ 
co ambiguo, pur riconoscendo -w- *w- • • • 1 

SSSs: In Liguria sono dieci 

sere applicata per l’ulteriore ì 

deterioramento della carente A A • 1 __ 

presentate per il congr 

va legge, ma di tono più *— w 

parte dell'associazione Italia- Dalla DOltra redazione } a ; !a * Pro.ungare partito, che st identifica ne. 

na dell'ospedaliti privata rrwu . Q ^ dietro IO àtad: ° ''UTC Luclf ™!i e Gh:o ** 

vi, vnTatA'nn Hn. GENOVA. 9 ! di Mar,u-i seconda — «Partecipazione e 

, = iT In Liguria le liste presen- I A GENOVA le liste sono. rinnovamento» — pur co.le- 

cum.nto^ quale si .mta- j ute m VlSta de j congresso come si è detto, tre. La pn- ganci osi alle posizioni di Zae- 

"° - e «mania ai governo e regionale deila Democrazia | ma è «Con Zaccagnini per cagnini ha fondamenta'.men- 

ie Regioni a ri=peaare ie leg- | cr - stiana sono dieci in tutto. ! una DC rinnovata •> costituì- te le caratteristiche di una 

gì sanitarie vigenti, in par..:- lre a Ge noySL a.trettante a i ta dai taviane:. dai morate:, ! lista «di vallata », racco¬ 
rdare si chiede: la imme- Savona e due ciascune a Spe* da Forze Nuove. E' la sin:- ! guendo candidati e suffragi 

diata costituzione di organi- za ed imperia. In tutte .e stra dello schieramento e I quasi esclusivamente m Val 

smi tecnici di coordinamento j e presente, sotto forma gode dell apooggio delle or- Bormida. Terza l„sta, « Un 
fra regioni, enti ospedalieri | dl aggettivo o di sostantivo. gamzzazioni g.ovamle e fem- partito rinnovato por il con- 

e le associ a z.on: d; categoria ’ ; a paro.a « rinnovamento » minile, oltre a comprendere franto e la partecipaz.one ■>, 

dei medici; la immediata ri- | ed .1 tatto ev.dentemente gii esponenti maggiori dello raccoglie ms.eme ai segreta- 

presi delle trattative per la j non rappresenta soltanto scudo crociato, dall'ex presi- no provinciale Damiano Vaì- 

determir.azio.ne della retta ! una curiosità filologica, ma dente della Regione Dagnino le tutti o quasi gii esponenti 

delle case d: cura private: testimonia anche .'esistenza al.'ex sindaco Piombino, gli delle correnti che si richia- 

l'immed.nto conguaglio del ! di una diffusa consapevolez- attuali segretari prov.nc:aie mano a Tav.ani. Russo e Do¬ 
tando sàn'tario ospedai'ero | za. a livello dei gruppi diri- t e comunale, il presidente del- nat Catttn Si tra'ta del « ii- 

per l’anno* *75 e la determi- genti del partito, che occor- /azienda trasponi pubblici j stone » che appoggia la poli- 
nazione dell’entità del fondo re presentarsi alla base con S:b£la. „ ! de:!a segreteria di Zac- 

u 76 la volontà di cambiare o Seconda lista è quella che cagnmi. 

^ , _ quantomeno fare finta d. si definisce « Unità e rinno- | Due sono invece le liste 

Nello stesso comunicato la av erla. E momento di di- vamento». è schierata su po- i presentate a SPEZIA. « Al- 

Aiop annuncia che e previ- seussione politica precongres- sizioni vicine a Fanfani ed I leanza unitaria per il rinno- 

sta la costituirà? di t» i eoo- suaie. oltre ad Investire 13 Andreotti e cerca il suo spa- l vamento ». collegato all’at- 

perativa allo scopo di una linea del partito tende — su zio politico sino all'estrema tuale maggioranza di destri 

più economica gestione del- iniziativa di una parte degli destra. Es^te poi una terza che controra la federazione 

le cliniche. attuali dirigenti, soprattutto lista. «Impegno democratico con una coalizione di cui fan- 

Tr.tar.trt ciiu, nrtVm'rtA ri»i tavianei e morotei — ad in- per il rinnovamento», che =i no parte «amici» di De M. 

dividuare perlomeno gli eie- ricollega alla corrente di ta. di Colombo, d: Sceiba e 
tempo p.eno c e aa segnala- mentl dl conoscenza e di or- Emilio Colombo, costituita di Fanfani, e «Con Zacca- 
re un intervento aei iotto- ganizzazione che consentono totalmente da sconosciuti. gnini per un partito rinnovi.- 

segretario alla sanità Pinto j- avv i 0 d j una qualche oppo- Anche a SAVONA inflazio- to», costituito da tovianei e 

che in risposta ad un pre- sizione argomentato a livello ne di « rinnovamento » in Forze Nuove. I due schiera- 
cedente articolo dell'ex mi- dej (jr andl enti locali. La di- tutte e tre le liste La prima menti non sembrano però de- 
nistro Mariottl precisa che la scussione sul bilancio comu- — «Rinnovamento neila fe- finitivi: l’assemblea dei qua- 
legge deve essere applicata na j e genovese — per citare deità » — è dichiaratamente dn provinciali convocato nei 
e che le Regioni non hanno un esempio — ha registrato contraria alla linea deli’at- giorni scorsi per dicutcre 
la passibilità dì adottare prov- come unica proposta concre- tua'.e segreteria politica na- problemi organizzativi ha in 
vedimenti in qualche modo in ta venuta dalla opposizione zionale democnstiana e rac- realtà rimesso in discussione 
contrasto con essa. democristiana la richiesto coglie restrema destra del linea politica e schieramenti. 


ogni settimana: 

Un giudizio molto critico e 
preoccupato sull’attuale situa¬ 
zione della RAI-TV e della 
Commissione parlamentare d: 
vigilanza è stato espresso -- in 
una dichiarazione all'ADA 
Kronos — dal compagno de 
putnto Antonello Trombador:. 
membro della Commissione 
« L'accordo fra i tre pattiti 
(DC PSDI PSI) nel Consìglio 
d‘amministrazione della RAI 
— ha rilevato fra l’altro Troni 
badorl — si ribalta come mag 
gioranza paralizzante e rttar- 
datrice aliintemo della Coni 
missione parlamentare, che e 
Quasi inerte. Si pensi, ad 
esempio, alla totale inattività 
della sottocommisslone pe> 
/■accesso, il cut funzionamento 
è una delle condizioni cardine 
dell " applicazione costituzio¬ 
nale della riforma. La sotto 
commissione non ha mai po 
tufo riunirsi perché dall’ac¬ 
cordo di lottizzazione non rie 
sce ad esprimersi la figura de! 
presidente prevista dalla leg 
gc: si va, così, di rinvio in 
rinvio ». 

m. ro. 


Lunedì alla TV 
dibattito 
sull'aborto 

L’ufficio stampa della RA. 
ha comunicato che al dibat 
tito sul tema La legge sul¬ 
l’aborto (12 gennaio, alle ore 
21, sul secondo programma 
TV) — in onda in sostltu 
zlone del previsto Incontro 
con Giù Ponti — prenderan 
no parte gli onorevoli Anto 
nio Del Pennino (PRI). Mb 
ria Magnani Noya (P3I). 
Franco Mazzola (DC), Adria 
na Seroni (PCI) e Marco 
Pannella, del Partito radi 
cale. 


Morto il compagno 
sen. Emilio Secci 
ex sindaco 
di Terni 

TERNI. V 

Un grave lutto ha colpito 
il movimento operaio terna 
no. E’ morto all’età di 63 
anni il compagno senatore 
Emilio Secci, già sindaco d: 
Temi. 

Sempre in prima fila nelle 
lotte per il progresso econo 
mico e democratico dell’Uni 
bria. lavoratore delle Accia¬ 
ierie, si iscrisse al partito nel 
1944 a Sassari, dove era mi¬ 
litare. Nelle file della marina 
dette il suo rontributo per 
la resistenza al fascismo. Nel¬ 
la sua attività alla « Terni >» 
fu dirigente stimato: dal 
1949. membro del consiglio di 
gestione e poi responsabile 
della Commissione interna. 
Notevole fu il suo contributo 
di elaborazione per la tra 
sformazione della « Temi » 
da industria di guerra ad in 
dustria di pace; ancora resta 
nel ricordo di tutti il suo 
impegno contro i licenzia 
menti negli anni '52-53. 

Anche nel partito ebbe in 
carichi di primo piano; nel 
’49 fu membro del comitato 
regionale umbro e poi della 
segreteria della Federazioni' 
dì Temi. 

La stima di cui fu eircon 
dato lo portò alla carica d: 
sindaco della città nel marzo 
del '55 fino all’aprile del '58 
e poi di senatore della Re 
pubblica per due legislature 
fino al 1998. Fu quindi cor. 
sighere comunale fino al gì ’ 
gno del 1975. 


Dalla Doitra redazione 

GENOVA. 9 
In Liguria le liste presen- 
j tote tn vòta del Congresso 
I regionale delia Democrazia 
j cristiana sono dieci in tutto. 

. tre a Genova, arrenante a 
Savona e due ciascune a Spe* 
zra ed Imperia. In tutte .e 
| liste e presente, sotto forma 
I di aggettivo o di sostantivo. 

la paro.a « rinnovamento » 

! ed .1 fatto ev.dentemente 
i non rappresenta soltanto 
! una curiosità filologica, ma 
i testimonia anche /esistenza 
! di una diffusa consapevolez- 
I za. a livello dei gruppi diri¬ 
genti del partito, che occor¬ 
re presentarsi alla base con 
la volontà di cambiare o 
quantomeno fare finta di 
averla. H momento di di¬ 
scussione politica precongres¬ 
suale, oltre ad investire 13 
linea del partito tende — su 
iniziativa di una parte degli 
attuali dirigenti, soprattutto 
tavianei e morotei — ad in¬ 
dividuare perlomeno gli ele¬ 
menti di conoscenza e di or¬ 
ganizzazione che consentono 
l’avvio dl una qualche oppo¬ 
sizione argomentato a livello 
dei grandi enti locali. La di¬ 
scussione sul bilancio comu¬ 
nale genovese — per citare 
un esempio — ha registrato 
come unica proposta concre¬ 
ta venuta dalla opposizione 
democristiana la richiesto 


alla Giunto di prolungare 
una strada dietro lo stadio 
di Marasmi 

A GENOVA le liste sono, 
come si è detto, tre. La pri¬ 
ma è « Con Zaccagnini per 
una DC rinnovata •> costitui¬ 
to dai taviane:. dai morate:, 
da Forze Nuove. E' la sini¬ 
stra dello schieramento e 
gode dell'apDoggio delle or¬ 
ganizzazioni g.ovanile e fem¬ 
minile. oltre a comprendere 
gii esponenti maggiori dello 
scudo crociato, dall'ex presi¬ 
dente della Regione Dagmno 
al.'ex sindaco Piombino, gli 
attuai: segretari provinciaie 
e comunale, il presidente del¬ 
l'azienda trasporii pubblici 
Sibilla. 

Seconda lista è quella che 
si definisce «Unità e rinno¬ 
vamento». è schierata su po¬ 
sizioni vicine a Fanfani ed 
Andreotti e cerca il suo spa¬ 
zio politico sino all'estrema 
destra. Es^te poi una terza 
lista, a Impegno democratico 
per il rinnovamento ». che M 
ricollega alla corrente di 
Emilio Colombo, costituita 
totalmente da sconosciuti. 

Anche a SAVONA inflazio¬ 
ne di « rinnovamento » m 
tutte e tre le liste La prima 
— « Rinnovamento nella fe¬ 
deltà » — è dichiaratamente 
contraria alla linea deli’at- 
tua'.e segreteria politica na¬ 
zionale democnstiana e rac¬ 
coglie l'estrema destra del 


partito, che si identifica nel 
gruppo Lucifredt e Ghio. La 
seconda — « Partecipazione e 
rinnovamento » — pur co. le¬ 
gandosi alle posizioni di Zae- 
cagnini ha fondamentalmen¬ 
te le carattenstiche di una 
j listo « di vallato », racco- 
! guendo candidati e suffragi 
I quasi esclusivamente m Val 
Bormida. Terza l„sta, « Un 
partito rinnovato por il con¬ 
fronto e la partecipaz.one ■>, 
raccoglie ms.eme al segreta- 
no provinciale Damiano Vai¬ 
le tutti o quasi gii esponenti 
de-ile correnti che si richia¬ 
mano a Tav.ani. Russo e Do¬ 
nai Cattin Si tra'ta del «U- 
j stone » che appoggia la poli- 
| tica della segreteria di Zac- 
j cagnmi. 

1 Due sono invece le liste 
I presentate a SPEZIA. « Al- 
I leanza unitaria per il rinno- 
I vamento». collegato all’at¬ 
tuale maggioranza di destra 
che controra la federazione 
con una coalizione di cui fan¬ 
no parte «amici» di De M.- 
ta. di Colombo, di Sceiba e 
di Fanfani, e « Con Zacca¬ 
gnini per un partito rinnova¬ 
to», costituita da taviane: e 
Forze Nuove. I due schiera¬ 
menti non sembrano però de¬ 
finitivi: l’assemblea dei qua¬ 
dri provinciali convocato nei 
giorni scorsi per dicutcre 
problemi organizzativi ha in 
realtà rimesso in discussione 
linea politica e schieramenti. 


Anche ad IMPERIA I« li¬ 
ste sono due ed è singolare 
il modo in cui ci si è «Ti- 
vati. La segreteria uscente 
aveva deciso di presentare 
un listone unico in cui do 
sare, previa lottizzazione, j 
posti per le singole correnti 
(21 ai tovianei. 9 ai centristi. 
7 ai fanfaniani. 5 alle sini¬ 
stre). Ciò. almeno, doveva 
servare ad evitare le elezioni 
a livello di base nelle serio 
ni. Il listone è stato però 
boicottato dai morotei, cfte 
si sono detti « indignati » di 
questo disinvolta operazione 
dt potere. Si voterà quindi 
su due liste 

Paolo Salotti 


j II presidente, il v;ce presi 
| dente e la g.unta provinciale 
. d: Milano prendono vive par¬ 
te al lutto de, cong.unt; per 
la scomparsa di 

FRANCO MARIANI 

vice presidente dell'ANPI mi¬ 
lanese. 

Milano, 9-1-76. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dibattito sui problemi degli atenei 

Una Costituente 
universitaria ? 

La proposta di un organismo provvisorio che pre¬ 
sieda all'attuazione di una serie di misure urgenti 


La scomparsa di Ciu En-lai e i traguardi della Repubblica popolare 

I progetti della Cina 

La successione nella guida del governo^ i nuovi orientamenti economici affacciatisi negli ultimi tempi — La decisione di realizzare 
la meccanizzazione dell’agricoltura entro il 1980 nel contesto di un obiettivo più generale: fare avanzare Peconomia cinese 
» nelle prime file mondiali prima della conclusione del secolo » — Le ripercussioni sui ritmi e i modi dell’industrializzazione 


Sui problemi dell'Uni¬ 
versità e sul modo di far¬ 
vi fronte pubblichiamo 
questo intervento di Cor¬ 
rado Maltese, professore 
ordinario di storia dell'ar¬ 
te nell'Università di Ge¬ 
nova. 

In relazione afili interventi 
di cui sono a conoscenza a 
proposito della discussione in 
corso sui casi dell’Università, 
osservo prima di tutto che è 
necessario prendere una posi¬ 
zione su una alternativa di 
fondo formulata da Lui¬ 
gi Berlinguer nel suo arti¬ 
colo del 19 dicembre: a) ri¬ 
nunciare per ora a una ve¬ 
ra riforma (da rimandare al- 
l’incirca al 1978) e promuo¬ 
vere (o tentare di far pro¬ 
muovere) un nuovo provve¬ 
dimento urgente (ma questa 
volta organico anche se par¬ 
ziale), oppure: //) rinuncia¬ 
re a ogni provvedimento ur 
gente e aspettare che nuovi 
rapporti di forze politiche 
consentano iniziative globali 
ed efficaci. Anche a mio av¬ 
viso la prima alternativa è 
quella giusta, ma le difficol¬ 
tà cominciano quando occor¬ 
re scendere ai particolari 
tecnici, cioè quando occorre 
rendere « credibile » una ini¬ 
ziativa legislativa. Da quale 
motivo dipendono le diffi¬ 
coltà? Prima di tutto, a mio 
avviso, dai fatto che non è 
ancora ben chiaro a tutti che 
i migliori provvedimenti 
c i rimpast i organi'.zit¬ 
tir i ne/ mondo dogli sta 
di — e sia pure di 
quelli più qualificati — non 
possono non dico risolvere, 
ma nemmeno affrontare il 
vero problema basilare, che 
è quello di trovare una oc¬ 
cupazione (occupazione pro¬ 
duttiva, s’intende) a una im¬ 
mensa forza-lavoro, che ve¬ 
rosimilmente nella gran par¬ 
te dei casi non ha effettive 
qualificazioni intellettuali, 
ma che quasi certamente ha 
perduto ogni qualificazione 
di lavoro manuale. 

Si tratta, guardando le co¬ 
se con un certo realismo, 
della formazione di un enor¬ 
me capitale umano, per co¬ 
stituire il quale il contri¬ 
buente italiano è stato spin¬ 
to a consumare un pauroso 
numero di miliardi, ma che 
oggi nessuno sa bene impe¬ 
gnare in investimenti pro¬ 
duttivi. Se è vero che i gio¬ 
vani laureati disoccupati 
(per tacere dei diplomati) 
toccano cifre tra il 7 e l’8'V, 
della disoccupazione globale, 
ciò significa che la grande 
maggioranza dei giovani lau¬ 
reati è oggi senza occupa¬ 
zione o c ancora in cerca di 
una prima occupazione. 


Crisi 

profonda 


Non è qui la sede per svi¬ 
luppare questo tema, né per 
ricercare le cause del dis¬ 
sesto (cause del resto ben 
note a chi non abbia tuttora 
lina fiducia cieca e assoluta 
nei vantaggi del regime ca¬ 
pitalistico), ma è ì>eno te¬ 
nere a mente il problema 
per evitare che i desiderati 
rimaneggiamenti delle strut¬ 
ture universitarie vengano 
sopravvalutati, magari al fi¬ 
ne di trovare comodi capri 
espiatori o comode maschc- 
rature di una crisi molto più 
profonda, o con il rischio di 
creare nuove e ancora più 
pericolose illusioni. Infine e 
bene tenerlo a niente per¬ 
ché esso condiziona pesante¬ 
mente le stesse iscrizioni al 
l’Università, spiegandone in 
parte gli afflussi abnormi, e 
inquinandone la funzionali¬ 
tà. L’autoproliferazione del¬ 
l’Università si spiega infat¬ 
ti anche con l’afflusso abnor¬ 
me di iscritti e con la ri¬ 
cerca parossistica dei posti 
di lavoro. Solo una program¬ 
mazione vera del fabbisogno 
dei diplomati e laureati, ol¬ 
tre che delle linee gene¬ 
rali dell’economia del Pae¬ 
se, potrà risolvere il proble¬ 
ma del numero « chiuso • o 
« aperto » delle iscrizioni e 
della piena funzionalizzazio¬ 
ne dei docenti. 

Ciò premesso è forse op¬ 
portuno. per rispondere an¬ 
che al collega Petronio, ri¬ 
petere che gli studi di mas¬ 
sima qualificazione (univer¬ 
sitari) per una società otti¬ 
male non possono essere che 
un processo socializzato, (in¬ 
dividuale o collettivo qui po¬ 
co importa, ma da affidare 
comunque ai più idonei qua¬ 
li protagonisti) di reperi¬ 
mento, accumula/ione e re¬ 
distribuzione delle informa¬ 
zioni. E* in grado oggi l'Uni¬ 
versità, almeno nella sua 
parte migliore, di far que 
sto? Nonostante tutto credo 
ancora di sì. se non si arri¬ 
verà troppo tardi nell'aiutar- 
la. Per far questo però non 
bisogna dimenticare che 
mentre i provvedimenti ur¬ 
genti hanno prodotto un ri¬ 
mescolamento e un allarga¬ 
mento spesso salutare alla 
base degli organi di governo 
dell’Università, la « testa » è 
rimasta al suo posto, anzi 


dai rinvìi della Riforma ha 
tratto motivo per una ina¬ 
movibilità tanto sottintesa 
da non venire nemmeno di¬ 
scussa: alludo a quel Con¬ 
siglio superiore dell’Istruzio¬ 
ne universitaria, che una 
volta veniva almeno eletto 
dai professori di ruolo (ed 
era già qualcosa) mentre og¬ 
gi paradossalmente continua 
a funzionare senza essere 
più rieletto da nessuno. Se 
ne allarghi dunque la rap¬ 
presentatività, lo si rimaneg¬ 
gi. ma si rinnovi quel con¬ 
sesso. Tanto più che quel- 
l’esempio sembra che voglia 
essere imitato: circola voce 
infatti che anche per i Co¬ 
mitati Nazionali del CNR si 
mediterebbe una prassi so¬ 
migliante!... Ecco dunque 
una quinta questione, elle, 
dovendo approntare un nuo¬ 
vo * provvedimento urgen¬ 
te », aggiungerei all'elenco 
proposto da Luigi Berlin 
filler. 

Il personale 
docente 

Un problema molto gra¬ 
ve è certamente quello del 
reclutamento del personale 
docente. A questo proposito 
non dobbiamo nasconderci 
l’esisten/a di una pericolosa 
e crescente tendenza alla bu¬ 
rocratizzazione e al carrieri¬ 
smo. E invece l’Università si 
può salvare se il destino del 
giovane ricercatore non sa¬ 
rà scontato e programmato 
in partenza secondo una rou¬ 
tine fatta sindacalmente qua¬ 
si soltanto da passaggi di 
qualifica e scatti di anzia¬ 
nità. In cattedra deve poter 
salire anche chi viene da or¬ 
ganismi esterni all’Universi¬ 
tà. magari imprevedibili! 
Proprio per questo sono an¬ 
ch’io d’avviso che bisogna 
tornare alle commissioni 
elettive e farla finita con la 
« grande tombola nazionale » 
dei sorteggi, sulla quale 
ognuno di noi avrebbe da 
raccontarne delle belle. 
Quanto ai raggruppamenti 
delle materie adottati nei re¬ 
centi concorsi non so quan¬ 
ti reggerebbero alle critiche, 
ma a questo non c’è rime¬ 
dio che attraverso il rinno¬ 
vo del Consiglio Superiore 
sopra citato. 

D'accordo con Luigi Ber¬ 
linguer anche sul « full ti¬ 
mo ». ma con qualche gros¬ 
sa riserva, soprattutto per le 
lauree professionali. La pro¬ 
fessione è oggi la sede (se¬ 
de inquinata, s’intende, ma 
è la sola) in cui la teoria 
si verifica india pratica e 
viceversa. Cosa può insegna¬ 
re un architetto che non ha 
mai lavorato in un cantie¬ 
re? Cosa un medico che non 
ha praticato in un ospedale? 
Se tutte le commesse pub¬ 
bliche fossero affidate al¬ 
l’Università (attraverso i 
suoi organi collegiali, benin¬ 
teso) sarei d’accordo in tut¬ 
to anche sul • full timo ». 
àia questa pratica è realiz¬ 
zabile? Certo, per comincia¬ 
re. è incoraggiante quanto 
ba scritto il collega Brunet¬ 
ti sulle convenzioni stipula¬ 
te dalle Ammini-drazioni pa¬ 
vesi con talune Facoltà Riu¬ 
sciremo a generalizzare la 
prassi? 

Più delicata è la questio¬ 
ne dei dipartimenti. Conve¬ 
llendoli ipiali organi di ri¬ 
cerca si possono i«ti1uire. e 
anche rapidamente. Ma a 
patto di non standardizzarli 
e lasciarli invero adattarsi 
alle situazioni locali Dove 
non sussistono insegnamenti 
in numero sufficiente (ma 
quale dovrà essere il nume¬ 
ro minimo? Sette"’ Dicci"’. . 
E quale il massimo?) biso 
gnor.) accettare almeno io 
ria prorrisoria resistenza di 
cattedre e sedi staccate che 
facciano capo al dipartimen¬ 
to più vicino I • corsi di 
laurea » dovranno essere in¬ 
vece standardizzati se si vuo¬ 
le ancora requipollenza ilei 
titolo di studio su tutto il 
territorio nazionale I pote¬ 
ri decisionali in materia 
scientifica (incarichi, riehie 
stc di concorsi, chiamate, 
ecc > dovrebbero essere at¬ 
tribuiti al dipa'timento. go¬ 
vernato da tutte le sue coni 
ponenti, o a gruppi di dipar¬ 
timenti qualora si tratti di 
dipartimenti troppo piccoli 
Data la complicazione tecni 
ca di tutto il problema, che 
però è fondamentale, sarà 
forse opportuno prevedere 
una specie di restituente 
Universitaria, che 'ostitui; ‘a 
il vecchio Consiglio Supe¬ 
riore e che rappresenti tecni¬ 
camente tutti i grandi rami 
delle materie di ricerca e di 
insegnamento, con il compito 
di attuare entro una certa 
data il piano nazionale di di¬ 
stribuzione delle materie in 
dipartimenti. S’intende che 
1" eventuale provvedimento 
urgente dovrà fissare i com¬ 
piti generali tecnici di una 
siffatta Costituente, che poi 
verrà sciolta. 

Corrado Maliose 


Non pare che la morte di 
Ciu En-lai debba creare un 
problema immediato di suc¬ 
cessione alta testa del gover¬ 
no cinese. La grave malattia 
aveva da tempo distretto 
l'anziano dirigente a ridurre 
la sua attività pubblica, che 
dall'autunno scorso era ces¬ 
sata del tutto. Le funzioni di 
primo ministro venivano svol¬ 
te in prativa da Teng llsiao- 
ping, il primo vice presiden 
te del Consiglio. Questi ha ri¬ 
cevuto tutti i capi di Stato 
o di governo stranieri che si 
sono recati in Cina negli ul¬ 
timi mesi. Salvo imprevedi¬ 
bili sorprese. Teng dorrebbe 
dunque continuare adesso ad 
esercitare tiffinalmente quel¬ 
le funzioni di massimo espo¬ 
nente ilei governo (die già 
erano nella pratica di suo ap¬ 
pannaggio. 

Cu problema più vasto di 
continuità può presentarsi in¬ 
vece per l'insieme della dire¬ 
zione del partito e dello Sta 
lo cinesi. Col passare degli 


anni va scomparendo quella 
-< vecchia guardia » del mo¬ 
vimento comunista che anco 
ra costituisce il nucleo più 
numeroso dei massimi diri 
genti della nuova Cina Cri- 
ma di Citi En-lai erano mor¬ 
ti negli ultimi mesi altri dee 
suoi esponenti: Kong Sheng 
e Tung Ci wu. Lo stesso Mao 
ha oltrepassato da poche set 
limane la soglia degli S2 an¬ 
ni. Diversi altri membri del 
ri'ffino politico, compreso lo 
stesso Teng. hanno più ili 70 
anni. 

(ili interrogativi aperti dal 
succedersi delle generazioni 
si intrecciano a questo punto 
con i fenomeni nuovi che si 
vanno manifestando nella vi¬ 
ta della società cinese. Il 
paese si appresta ad affron¬ 
tare una fase medita — a 
Cechmo si è /letto • un im¬ 
portante periodo st urico v — 
del suo sviluppo. Essa coin¬ 
cide col nuovo p’iino quin¬ 
quennale. preparato per g'> 
anni l!)76"-J!>S(). ■ 


Di questo, come dei prece¬ 
denti, si conosce assai poco. 
Diversamente fiero da (pianta 
accadde coi precedenti, alcu¬ 
ne sue concezioni .strategiche 
di grande respiro sono state 
rese di dominio pubblico in 
alcune assemblee che si sono 
svolte a Cechmo negli ultimi 
mesi dell'almo scorso. Pro¬ 
prio in esse sono racchiusi 
i filli interessanti motivi di 
novità. 

La crescita 
delPecononiia 

/ dirigenti cinesi a recano 
già enunciato il piopoxito (liu 
loro Cui Eii lai era stato, se 
non sbagliamo, il pruno a 
farlo ) di stimoline la ere 
snlu detrecoiioiniu iiiizumale 
in modo da ■< falla avanzare 
nelle prime file mondiali pri¬ 
ma della conclusioni’ del se 
colo >. In quest» quadro sul 


finire dell’anno scorso è sta¬ 
to formulato un obiettivo ad 
un tempo più specifico, piu 
preciso e più ravvicinato: 

<■ realizzare per l'essenziale la 
meccanizzazione dell’agricol¬ 
tura > come parte di un fini 
rapaio processo di * moder¬ 
nizzazione > delle campagne 
e qumd‘ dt tutta l'economia 
cinese nei suoi aspetti indù 
striali, militari e tecnologici. 
Questo e grande compito - — 
si è poi aggiunto — dovrà 
.< essere portato a termine en¬ 
tro le linee generali nel 19S0 ». 
cioè a una scadenza che può 
sembrare straordinariamente 
ncina. 

Tali indicazioni sono state 
fornite per la fa una volta a 
metà ottobre nel /apporto te 
nntu da Una Kuo feng. mem¬ 
bro dcll'l fficm politico del 
partito, a una conferenza che 
si è svolta a Cechino proprio 
per discutere i problemi del 
l'agricoltura e clic lai susci¬ 
tato non fioco iuta esse fra 
gii osservatori st lanieri ap¬ 



ici notizia della morte di Ciu En-lai sui giornali di lingua inglese e cinese di Hong Kong 


Ieri a Roma all'età di 85 anni 

È morta Cesira Fiori 

Subì persecuzioni dal fascismo e fu partigiana combattente - Un costante contributo alla 
lotta del partito - Scrittrice e saggista - Telegrammi di cordoglio di Longo e Berlinguer 


La compagna Cecini fiori è 
molta ieri a Roma, la citi.» 
dove era nata t>> anni fa da 
genitori |kiveiis>imi. il padre 
garzone di fornaio, la madre 
lavandaia E" ima vita e-em 
piare i he -a -jiegne. nota ai 
compagni, ai demot rati» i. ami 
antifascisti. |* r la t oi-ren. n 
e li ioragui * voti cni Cc-ira 
Fiori l’iia vissuta e ai pubbli- 
io ani or pai vasto (il loloro 
i he hanno appreso a conoscer¬ 
la dalle pagine dei “imi libri. 

Coirà Fiori era una mae¬ 
stra elementare. A 18 anni 
insegna nelle situile delle cani 
paglie di Velli tr». Ma già par 
teiipa altivamenti- alia vita 
della sivione sociaii-.ta roma¬ 
na e *-! si gn.iia |vr la fermez¬ 
za del’e jki'iziom intcrnn/iona 
h-!r i in- pai tarili la imiterai» 
no ad aderire alia lìnea zim 
nu-rvvaliliana il: I.emn E q'.v 
-Io iln la addita alle jv r-e* u 
/ioni dei fa'ii-ti Dai 1922 in 
Imi (’i-'ira Fiori, arn-tata più 
volte, p.e-a lunghi periodi noi 
carcere delle M.mtelìate Nel 
ltO» un suo libro <ul!a storia, 
le Uggendo, vii um e 1 os'u 
mi dei I.a/io. iho aveva eia 
ottenuto il Premio nazionale 
Mondadori ed era stato adot 
tato in tutte i*- svuole di Roma 
e delia regione, è ritirato dal 
la iiriolaziono. Due anni do 
|>> viene esonerata dall'imo 
gnamento Dovranno passare 
Ix'ii Ifi anni perdio i><ssa es 
serv i riamm«*ssa 

E tuttavia lYsira Fiori ioni 
mia. in privato, ad insegnare 
e a si riverì-. «Ad insegnare 
ai giovani e ai meno giovani 
— ha ricordato uno dei coni 
paghi che la conobbero allo 
ra — non solo lingua c lette¬ 
ratura italiana, ma anche, con 
singolare passione e forza, i 
principi del socialismo e del 
comuniSmo ». Risalgono a quel 
tempo anche numerose tradu¬ 


zioni ili testi lidia lettcrat-.ua I 
russa ehi* compaiono sulla • 
Rivista di letterature slave > 
diretta ila Lo (latto 

Poi. |ht !x n dicci anni — < 
da! al 1!)!.? — Cesira Fio • 

ri passa ila un t ari ere ali'.il 
Irò t Regina ('nell. Perugia, i 
Poggiorcaìe». da un luogo di j 
tonfino all',diro t ponza. U-u 
ca. Mar.dea. San Demetrio dei 
Vestimi. Si trova a San Demi 
trio quando ii fascismo cade. 
Ed è qui chi* si svolge Lattivi 
là partigiana di Cesira Fiori. • 
membro della banda « <>. De 
Vini <-n/o» Presidente del ; 
Cf.\ di San Demetrio e |*t j 
due m« si ani he snidai n de! 
pat-M- la > ompaglia Fiori fa , 
parie dei ‘limitato direttivo 
de'ìa federazione i omuni-i.i > 
aquilana da! settembre "4.1 al 
I :e’.io "44 ed è |mi nominata 
resinn-abiV fi mulinile deT 
Abruzzo V b ottobre '44 lor 
•■a a Ho--.a ed è membro dei 
!.i Commissioni- lul'.nra’e del 
Compaio Ce'ìir, le. 

La sua atiiviià letteraria 
riprende nei W2 « in "min i- i 
ranor.ìi in <ui sj ritrovano fa [ 
si diverse delia stia t-sjx-rien t 
za di militante. Il suo lavoro ! 
più noto è *■ Cita donna nello i 
carceri fas< iste » (l!*fi.ii. pub . 
librato d.igii Fditori Riuniti e j 
tradotto m pm lingue Tra gli j 
altri suoi libri si rii ardano i j 
raiiiinti di un paiolo paese j 
sabino raccolti s,,t(o il libro i 
« N--1 paese degli m ordati ■> e 1 
'La figlia «Mio Sp-rit.i Saa j 
Ini. romanzo di vita ionia ; 
dina. 

Il compagno Ialiti lungo | 
presidente del PCI. ha inviato i 
al compagno Mario Mammuc j 
cari il seguente telegramma: 

« Ti esprimo sincere t ondo 
glianzc per la scomparsa di 
tua madre, la compagna Ccsi- 
ra Fiori. Figlia rii modesti la- j 
voratori, consegui il diploma j 
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Cesira Fiori 


d’onore iti n,«stia dementa 
re e v ih'i* ’i ioni orso plagi 
siraie di-! ciimure di Ro:*.,i 
Intraiisigi ut,- neii’oppisizmne 
al fascismo, suin l.i < eutimia 
(XTsCCU/lone dei tc_-mie. Eoi 
iterata jx-r i agi.mi piìpiclit 
dall i.is.-gn.ip , r.to i -1 piò vo.te 
arre-t.i-.i e ::i. arn-r.it. i Pai 1 1 
gi.eia combattenti mirante ìa 
Ri sjsVii/a. n allegra*a n« l!Yi 
scgiu-rnento i «•: 1!H4. negli anni 
suiiiss|\j li., i o,.t innato a i.a 
re l,:i <;i:.t!i:u .ito e c ostano- 
1 ontnli ito a-1.1 Vita del Partito 
e in partii mare «dia picscnza 
e allim/ialiva dei comunisti 
nella stuoia e nel mondo della 
cultura. Dal !!*>2 facendo so 
praltutto appello alle memorie 
della sua lunga e travagliata 
esistenza, si era dedicata a 
una attività intensa e assai ap¬ 
prezzata di scrittrice e di sag- 
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| ra e industria leggeia prò . 

| muore tpiello della industria j 
j pesante. . \el prepara/e i pia ! 
ni e nelluffrontale i prohle 
mi riguardanti l'impiego delle | 
risoise umane e materiali, noi | 
dorremo tenete pi esenti in 
j iianzitatlo l'agricoltura e por 
! la pinna di ogni alti a cosa. 

Quando organizziamo Lattivi- 
I là di alni settori dell'ecoiio 
una, dorremo pensare nei ter 
! muli delle esigenze della agii ! 
j colutiti e (ielle possibilità che ’ 
I essa a fot nisi e . >•. j 

l Nmi c difficile costatate una t 


! colta 


l'ordine 


punto per essere stata ìa pri- | angolo visuale il ritmo di svi 
ma, di cui si si a acuta no- lappo agricolo determina 
tizia dall'epoca della * ricolti quello dello sviluppo indu¬ 
zione culturale >, impegnata striale. L'incremento della 
a discutere temi di strategia j agricoli ma promuore quello 
dello sviluppo economico in- della industria leggera, invìi 
| sterne a motivi vecchi e mio tre l'incremento di tigncollti 
j vi di mobilitazione politica, ra e industria legga a prò 
I fu (/nella sede sono ri am j muove (fucilo della industria 
j nate alcune insolite note di j pesante.. \el preparale i pia 
| urgenza. v Se noi ci accontai ni e nell'affrontare i prohle 
' tossitilo del presente ritmo mi riguardanti 1'tmpn‘go delle 
1 di sviluppa — dichiari') Una nsoi.se umane e materiali, noi 
Kuo feng — non potremmo dorremo taiae inescati in 
realizzare la meccanizzazione j nunzitiittn l'agricoltura e por 
dell'agricoltura prima della la pinna di ogni alti a cosa, 
fate di questo secolo e neon 1 Quando organizziamo Cattivi- 
che potremmo ottenete entro I g) di alili settori delfeeoiio 
le scadenze prende la tini una, dorremo pensare nei ter 
dernizzuzione dell'industria. I mini delle esigenze della agii 
della difesa nazionale, della j collina e delle possilnlilà che 
| st inizu e della tecnica ». Si I essa ,-i fot nis< e . 
i Latta (fialidi th accelerare d | Non c difficile costatine una 
pi oifrcsso coni patio stuoia e j colta di piu come I ordini’ 
soprattutto di renderlo fiat ! di fa idi la indicato a: inani 
' uniforme, poiché allo stato j finitori cinesi mh esattameli- 
| attuale delle cose -- sempre \ te Loppido di ifiiclìo reso 
I in base all'analisi di Unti Kuo • celehie daii mdustnaltzzazio 
i feng -- essa è sr molto me I ne stufili tuta, tanto da rie 
' quale s nelle dicer.se parti del j cheggturc. sia fune in termi 
! paese. • m e in circostanze assai di 

' La preoccupazione riguarda > versi, alti e pmpostc che eh- 
! in particolare la produzione j fiera solo un birre diritto di 
I agricola. Secondo testano- > cittadinanza nei dibattito eco 
j manze pressoché unanimi, la I nomini delfl liSS degli anni 

I Cina ha risolto col regnile j '-II. Al di là dei ricorsi stm i 
I popolare il problema essen- | ci, c tuttavia interessante ver 
I zittir che consisteva nell'assi- ! care di scorgere oleum prò 
I curare a tutta la sua popola j hìenu attuali, che l'inda izza 
| zio ne i,n mimmo modesto e i di si //appo scelto a Cechino 
j ra.ioiuito, ma //:/r sempre sul | mei •labilmente pone, cosi co 
I finente, di alimentazione. , me essi sona stati già dilnt 

nelle condizioni cinesi eia j Liti dai cinesi uer firmu e 

} questo un firoifie.ssn equini I 111 datili ossei /'ufo /1 stia 
lente a una cqaiqwsta storica i meri 
, Destare ferirti u un simile I Questi ultimi <i sono iute 

j Iterilo ih sussistenza non e 1 rcssati soprattutto a'Ie ocra 
tuttavia possibile, specie per ! coni memo che 

l un /mese che ha un proqniin- ! 1 l><uni di inecniii'zzazione e 
Ima (fi i n nfiigioiie .sociufisfu ! (h industrializzazione posso,,,, 
come la Caia Sinora il firn ! "fLae alle economa’ smino 

(pesso produttivo non ha con- j Cute dell On utente Si e peu 

sentito di fare di più. La ! !l ‘ <’»»'' uvrehhe ver 

produzione cerealicola è sta • ( 'nto (fin le attiezzature firn 

ta Canno scorso di 2M tui-, le mie nuore fahhnrhe. f/oten 
boni di to,meliate contro i j Camme con le ma'ene 

CT, milioni del 197,7 c i 127, ' C n me che essa produce ai 
. milioni del 197,0: nelChlsicme ! ^'ent, quantità e. a, parti 
una avanzata considererai ,-. 1 ro .[ ,,r, ’■ 

//„; - tenuto conto del con ' /»« <h 

, temporaneo aumento di papa- ! ‘ •'n, estinzione me 

, i . i , l ne incrementata a ritmi (li 

fazione — basterai? appena , . , , 

. . - . 1 ma ssa,i a celerità Allo stato 

i a garantire i Insogni esseri- 

, ,, , . , attuale delie cose nessuno tilt 

zialt e qtitutti soggetta seni- , - , , 

, , , , ,, r 1 tama i- m ifrano ih due m 

, pre al rischi o di rm. difficili. . , /( , n ,,, t „ ìU . mìn 

• Oggi i cinesi puntano invece , ^ r , ( „ rs „ (J „ ( , 

. « qualcosa d, pai elevelo. , „ .*„ fina 


Nuovi 

compiti 


Il programma di rapida 

• meccanizzazione dell'ayncol- 
I tura rappresenta una risivi 

i sta ////ora al vecchio pratile- 
! ma. In tutti gli ultimi anni 
i lo slogan dominante nelle 
! campagne cinesi e stato: un- 
. parare dal distretto di Ta 
I citai, diffondere l'esempio dei 
j distretti - del tipo di Tacimi ». 
j Questa parola (l ordine resta 
, in rigore anche adesso: prò- 
I pria essa ha fornito il teina 
| di fondo per quella conferai 

* za di Cechino, dorè poi si e 
) intriditi di meccanizzare il ta 

I voto agricolo con un semi 


mento di particolare urgenza. , f<V(j (h /in , (1;u - ll>nr „„/,•<dr 


Ma l'esperienza di Tacimi, 
cosi come la si è fatta cono 
s cere, si fondava soprattutto 
sullo slancio politico e sul 
• duro lavoro *. qumd, sm so 
li rudimentali strumenti di cui 
disponevano e ///.-.po/q/oi:o / 
io ntadim micu Con simili 
mezzi si sono realizzati un 
che opere di miglioria, prò 
gressi agronomici e mere:,ieri 
L produ’pr/. La meccanizza 
Z'(>'ìc. siiccic ’idic propormi 
ni e indio .spurio rii lem),', 
indica'', a Cecili,c. <• chiara 


gè - ,i \» i i.■: i:o ci !i api»>i io 
1 i ili- elio i.a «lato .libi lotta io 
i:.«.:.e. i i imu.:’.,- 1 ; ,■ lutti en 
. «Hilìl.i'i di >. uni-ion i «i te nel 
profondo i oruogao i i un ut un 
fr.»!iri.n lobr.u i io Luigi 

- Lo-ig.i ». 

1 :i te i gì ,i.:ai «i in i «ii doglio 
< 'bi’o r, vi.ro .d i ouipu-guo 
M t::o \i i : m- . i ..ri u.il s, git- 
i i.«r t o n :.« i.-!» d. ! P< I i mi.p.t 
. g:io Fumo iii-r, m_,,< :. ( :i :,* 

, i«*gr.im:u.i e '-.i o .nv..«’o .■ i 
■ iti,- d.t.è.i ì «-.(••r.iz.o ,i :om.t.i i 

! del PCI 


s..,,t ii.u.e I. 
lii-li.i -e/ ime 


j nunciata dal compagno P.ctro 
, Grifone. 


ni e urlio .spurio ili Ji**njr» j 
indica'', a Cechi,io. <• chiara '■ 

, mente t/im’co-a di pur arnia- i 

, ZIO'O I 

Ks'U implica un nnoi >> s-, j 
1 stanziale protfre ss,, nell'indù ■ 

! .strializzazione del ,mu’<c. An | 

1 ri proprio la foemulazione di j 
! i itici nuoto com/ntn de! loro | 
1 sviliif,fvi è l'occasione che si | 
j olire a. mue s«- per firc'isare j 
! ’ocallo in ìon, strategia in | 
I d.i siriiiiisfa i ne. secondo uno ; 

. sìoaan t.i’di’ l olle re . . 

j dei e a, eie ne'l'agrii o.'piru ,u 
] nel ha e e nei!'i"du dna ti 
! s/.o fattore 

(La M-l'/ oo s.-or-o !,; ri j 
lista teorica de pir*.-.*o io 1 
muni-la ciucs ,« «•»-,-; gre-, I 
sa’r, che ‘ l ordine d. premi- j 
la - delia her>i,! ::.o,.c ita 1 
. ni economa', do: eco e er.>•_ ' 

i * agricoltura. indusUu, u gr.e t 
i ra, industria ;,«-sU'iii- s Quel . 
I lo -lesso urtilo',. e,,j a si; j 
| esplicito mulo .sj/ppure (he i 
costi si (puf chi una sr'ii'c v' 
varchiti d, urgenze. » /,' (frano ' 
i e gl: altri prò /um de, iu-i.pi j 
! o delle altic.ta < oiia'eniìi i.eì 
le ramisic.ne — ri era seri"o 
— .soci i ’-o-rri e se,inali ; .*r 
' Cesisi, oro ì. ' .ana e c . !-’ a 
I seono una » oiiu'irio’,»- i*r;/r,r 
; tarde fn’r lo svila'.in neh'm 
! (lustrai Solo i progressi nel ‘ 
Cagr,coltura retiti or.,, jios-ih te 
procurarsi /• cereali, gli a'i , 
; menti secondari, le mater e 
i prime e la mano (/'opera ne 
i cessar, j>er lo scili.}q*, indù ' 
j striale, per allargare il mcr- ! 
| caro della industria c per nc- j 
j cumulare più fondi destinali j 
i alla sua crescita. Da questo , 


fHirtito e del potere lì ruolo 
decisivo, la * podriom* chiù- 
ve s. nella offensiva d(‘!!a 
meccanizzazione c stata affi 
data ai comitati distrettuali 
del partita, quelli che stami" 
immediatamente al di sopra 
delle organizzazioni di baie 
nelle campagne Anche que 
sta scelta con ferì,ni Vini por 
Uinza crescente c'/p il f>arti 
to c i suoi ajiparat; sono an 
dati riti orando in Cina, spe 
rie a partire da! X ConqrK 
so di due anni fa. (fucilo che 
ehlie nraprm in Cui En-lai •• 
net giocane Wang llung ’ccn 
(L Scilingui le s ite figure th 
maga ore i d'evo 

Giuseppe Boffa 


[Vii ! i/i futili la indicato a: inani | 
sluto J fi nitori cinesi sui esattameli- ! 
mfire | te Lo/ipmlo di (fucilo reso ! 
Kuo ' celehie daii nnlustrudizzazio ' 
me I ne stalin ami. tanto da rie | 
i del j cheggtarc. sia pure in tenni 

i ili e ut circostanze n .sai di , 
iarda > versi, alti e piopo.slc che eh- , 
zinne j hero solo un brevi’ diritto di i 
timo- i cittadinanza nei dibattito eco j 
il. la ! mimico dell'l'KSS degli anni i 
(lime i '20. Al di là dei ricorsi stali - 
.ssen- | ci. c lituana interessante ver ] 
'assi- ! care di scorgere alenili firn j 
ipola j Mfim attuali, che Vimini::', i 

10 e i di si ilufqia scelto a Cechino j 
- sii f luci ■tuln!mente pone, cosi co } 
ione. me essi sono stati già ihhai 

ciu | Liti dai cinesi uer pruni e l 
nini Put dttuii ossei vaioli stia 

nica ! meri j 

inule ! Questi ultimi u sono iute 1 
on e 1 vessati soprattutto ade aceti , 
Iter ! ■T'oiu nuoce di coni merchi che | 

11 ani- \ 1 inani di mcccan 1 zza zinne e 1 
di.sfu ' indiistrializz/izioiie possono 1 

prò ! otj'i.-ie alle economie svilito | 
con- 1 C uti> (lelVOvvidente Si è pen j 
j a ' sufo clic la ('ma avrebbe ver | 
sla S rntl > (fui le attrezzature per J 
i ))lt . t le sue nuoce fahhnche. poh-n , 
ro i i 'bile fidi,are con le ma'ene - 
j I prime che essa p induce in i 
licine ! ere sventi quantità e. in parti j 
wolc ' eohire, con (fucila oggi /or*v 1 
con' 1 M" Preziosa di tutte - H !>•’ I 
| trolio - la cut estrazione i ie J 
'■in * ,,r incrementata a ritmi di i 
•ssiói ■ nuissinia celerità Allo stato ! 

! attuale delie cose nessuno tilt 
scm- , -ii 

fi- i ta> ai c in tirano d' (lue m . 

H ’i’Ce ’’ misimi hi ('ma intenda j 

1,1 * I fare ru,,, so nòe ’ecnolouii’ : 
( ‘ | stranieri> e in (inali’ continua | 

re in "eco u * 'are conto sul 1 
le /tropi te forze -, , 

Dai dtvumenh resi fiuhh'.ici | 
; noi, i istillo f,cr ora un so 
stanziali’ cambiamenti) neah ; 
| oricntamenti sm qui segniti. | 
iftida | Le iiramh imprese riodervc 1 
rivai- ' •'(iranno con ogni p /ohalulita 

i necessarie .Ma di esse si pir j 


necessarie Ma ili esse si pir 
la sempre poco, almeno nei 
discoisi rivolti ai * quadri , 
e alle ■ masse>. L'mdicazm 
ue principale insiste micce 
sulla diijUsuine delle imprese 
meiiie o piccole, co.,unte nel 
le province <> pers no nelle 
•scornimi .. di modo »he ovini 
que vi siano fabbriche di 
mai chine agricole adattate 
uì’.c condizioni locali e capa¬ 
ci di fornire alle unita di pro¬ 
duzione i nuovi strumenti 
meccanici. L e, <><'azione di 
(fucsia miriade di centri ma 


' le. insieme alle scadenze rw 
, i iemale j’ssate per la mee 
I cnmzzazione dell'agiicolhira. 
j ha indotto qualche os-criato 
; re stran,ero a /urlare di un 
| nuovo th'Vzo m (fault i. (ha 
'■ non st"ulna < //»• il parapalle 
1 s,u '/i.ispbru/o /.<* iie/cpuo 
J ni (Im hanno i-iurat-i , nuoci 
i inani cresi a,giurino molto 
I f>a, tante, si *emaLrhe e ur 
- t ro’uV rh q «e.'ie che ebbero 
{ corso sul faide degl • unni .•'* 
j La l'ir', affi*/ -«u.ee/e segna 
; ni realtà una ta e uno, a. < rie 
| n oi ha ri egrit'i nelle mende 
1 /eis-u’c. 


Il ruolo 
del partito 

jr'/.t ri fi léU'i < 
t i t7\if #r:«iri>vi a iy\c 

Y<j)jì’T (1 a, rinvi V’ 7 
4 'i'v:zn w r :r cn ri xngne. 
()>*+' 4 r — in ’i~ ì>' -- 

f In tri r ri: ?o 

v ii c »• i e j;*ìl 


;>rr- i » 
pr.or ,• j 
i : a ' 

I 

: ♦ («'(.(’ I 

Quel 

a si; j 
e i he i 
de v* I 


/ i oiiii- er an r.ei 
-- ri eru seri "o 


i er i » core . 
", e/o (in * i 
mi Pi’:!r 1 , 

•» tu - '7'. 


loro a’Lr 


Un comitato per 1 
le cclcbra/ioni 
di Brunclle.sclii 
nel VI centenario 
della nascita 

Un decreto che istitui¬ 
sce il Comitato nazionale 
per le celebrazioni del G. 
centenario della nascita 
di Filippo Brunelleschi e 
stato firmato dal ministro 
per i Beni culturali e am¬ 
bientali. sen. Giovanni 
Spadolini 

Del Comitato infor¬ 
ma un comunicato — fa¬ 
ranno parte rappresentan¬ 
ti della Amministrazione 
centrale e periferica dei 
beni culturali, il presiden¬ 
te e I assessore alla Cul¬ 
tura delia Regione Tosca- . 
na. il sindaco e l assesso- 
te alla Cultuia della citta , 
eli Firenze, esponenti del ‘ 
mondo accademico e cui- - 
turale, secondo un criterio 
di ampia collaborazione 
tra lo Stato, le Regioni, I* ; 
autonomie locali e l'Uni¬ 
versità. ) 

Il Comitato brunelle- , 
schiano si avvarrà inoltre I 
della collaborazione di e- | 
sperti ili fama internazio- ; 
naie, italiani e stranieri. ' 

Le celebrazioni brunel- | 
leschiane. intese a rievo¬ 
care i molteplici aspetti ' 
dell'arte e della cultura 
del gianile architetto e , 
scultore che apri con la 
sua opera la stagione del ; 
Rinascimento saranno in- ' 
centrate su manifestazio- | 
ni di carattere rigorosa- . 
mente scientifico e su al- i 
tre ili caiattere didattico- ! 
divulgativo. j 

Come già e avvenuto 
per l'anno michelangiole¬ 
sco appena concluso, tutte 1 
le iniziative saranno indi- ' 
rizzate alla promozione 
degli studi sullarte bru* 
nelleschinna e ad una ■ 
sempre piu larga diffusio- ■ 
ne nella società civile del- : 
la conoscenza di un mo¬ 
mento essenziale della fa- ; 
se storica che avvio nel¬ 
l'arte. non meno che nel- ! 
la cultura, il mondo mo- j 
derno. 


riforma 


mi eonìr . . al / ro e s , 

•* o ìerv.izzaz.oi e r ma., :r 
Uzza'Ione de 1 i"'••«'» m-i /) 
ipn a im;ri' , a , ra degli o'-e-. 
'irne"" -r*r ipeipl , .-7 | 

vùhiag-: « /.' serio i,roì,'ema : 

- due 0 li 11 K-io r e’'d — 

e ed.i'gre ì e e ."0 l : ’d ». * J.a : 
’radizi e,o'e >> ‘Inenz / ihù'a [ 
idee"’.’o i,roòazi me -- eq'i ' 
■ a e/, ir : ;, >•oro i! , 

I,ni fr.-i i con 4 . irf : nl e •'■ sono 
te-clcn * /•:- •* •1 -'/■ e , 

re terso ,! cr,p ‘ohs-.o t r o , 
/ c e 1,10 :■■ ned, -, ;j z7■ /'• r j 

•n-’ire rrm‘-iro’".e"’e le -jm.- . 

eo-d 1 i ,,e •ii idi * •’ uro -, i 
cia’isln e crd rare le tende;, , 
terso ■' capitalismo è un j 
rompilo di lungo respiro e | 
no; non dobbiamo attenuare j 
mai i nostri sfarzi in questo ; 
sen.so y. . 

Tale imfregna è destinata ( 
ad avere rifinii anche sulle ! 
strutture organizzative del i 
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Per la riconversione dello stabilimento di Lambrate chiesti al governo 140 miliardi 

Le proposte FIAT per la Innocenti 
esigono una approfondita verifica 

Ieri incontro dei sindacati con i ministri dell'Industria e del Lavoro — Il piano del monopolio giudicato dalla FLM come « ten¬ 
dente a rimettere in discussione l'impegno originario» — Le trattative per il gruppo « Smalterie venete » e per la Harry's Moda 


I problemi della crisi nel documento del Direttivo 


Programma di emergenza 
proposto dalla FLM 
alle forze politiche 

Chiesta la sostanziale modifica dei provvedimenti economici pre¬ 
sentati dal governo — Il confronto con i sindacati — Decisa 
opposizione allo scioglimento delle Camere — Le iniziative 


Le proposte avanzate dalla 
FIAT per la Leyland-Innocen- 
ti di Milano, riferite ieri dai 
ministri dell'industria e del 
Lavoro. Donat Cattin e Toros 
alla delegazione diretta dai 
segretari generali della FLM 
Trentin e benvenuto sono sta¬ 
te giudirate « un evidente ten¬ 
tativo di ricatto e di stru¬ 
mentalizzazione di una grave 
situazione, teso a rimettere in 
discussione l’impegno origi¬ 
nario ». 

Donat Cattin e Toros han¬ 
no riferito «li rappresentanti 
sindacali il contenuto delle 
prò [viste formulate giovedì 
dagli amministratori delega¬ 
ti delia FIAT, Umberto Agnel¬ 
li e delia Levland, Plànt. Il 
plano del monopolio torinese. 


a quanto ha detto i! ministro 
dell’industria conversando con 
i giornalisti, prevede una ri- 
conversione delio stabilimento 
di Lambrate da attuarsi in 
tre anni, un periodo nel cor¬ 
so del quale, in attesa di da¬ 
re il via alia produzione di 
un nuovo tipo di veicolo com¬ 
merciale, si dovrebbero monta 
re veicoli già in produzione 
alla FIAT (i furgoni 238 e 
242) e. eventualmente, anche 
le « Mini » della Leyland. La 
intera operazione di riconver¬ 
sione dovrebbe costare secon¬ 
do la FIAT, che però non 


rico del monopolio torinese 
sotto forma di trasferimento 
dal capoluogo piemontese n 
Lambrate degli impianti per 
il montaggio dei 238 e del 242. 

Il piano — ha precisato Do¬ 
nat Cattin — non influirebbe 
sui programmi per lo stabi¬ 
limento autobus che la FIAT 
intende costruire a Grottami- 
narda in provincia di Avel¬ 
lino. 

La proposta FTAT prevede 
inoltre la costituzione di una 
società, della quale però non 
farebbe parte, a prevalente 
partecipazione pubblica (GÈ- 


ha presentato alcuna docu- j PD per la gestione dello sta- 


mentazione in appoggio al 
piano prospettato. 164 miliar¬ 
di di lire, di cui 140 a carico 
dello stato e i restanti a ca- 


bilimcnto di Lambrate per 1 
tre anni occorrenti alla ricon¬ 
versione. Solo a termine di 
questo periodo la FIAT rile- 


Lunedì assemblea aperta alla Singer 

Dalla nostra redazione I si ^ costruito attorno a I zione pubblica o mista (un 

I rtimctn Ini I 11 noi- P/i/i/iim-i'il a ! T~l r. v. t r. t ^ t 


TORINO, 9. 

(ni. c.) - All’interno della 
Singer di Leinì, presidiata 
dai duemila lavoratori che 
rischiano di essere definiti¬ 
vamente licenziati tra soli 
venti giorni, si svolgerà lu¬ 
nedi mattina una assemblea, 
aperta alla Regione Piemon¬ 
te, agli Enti locali, ai par¬ 
titi politici democratici, alle 
forze sociali cd ai consigli 
dei delegati di altre fabbriche. 

Si tratta di una delle nu¬ 
merose iniziative (un’altra 
sarà una manifestazione a 
Leinl in occasione dello scio¬ 
pero contrattuale dei metal¬ 
meccanici del 15 gennaio) 
messe in cantiere per svilup¬ 
pare ulteriormente il grande 
movimento di solidarietà che 


questa lotta per l’occupazio¬ 
ne, in vista dell’incontro a 
Roma presso il ministero del¬ 
l’Industria fissato per mer¬ 
coledì prossimo. La convoca¬ 
zione dell’incontro per la 
Singer, malgrado la crisi di 
governo, è stata confermata 
ieri dallo stesso ministero 
alla FLM. 

Nell’assemblea aperta di lu¬ 
nedi le forze politiche e so¬ 
ciali presenti saranno invita¬ 
te ad approfondire ed assu¬ 
mere impegni sulle possibili 
soluzioni alla drammatica vi¬ 
cenda, ed in particolare ver¬ 
rà loro chiesto di svolgere 
un’azione congiunta per sol¬ 
lecitare l’intervento della 
GEPf e delle Partecipazioni 
statali. 

In alternativa ad una solu- 


consorzio tra Partecipazioni 
statali e un’azienda privata), 
continua ad essere sostenuta 
da certi giornali una « solu¬ 
zione FIAT ». che le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno già 
giudicato negativamente, per¬ 
chè non garantirebbe la sal¬ 
vaguardia dell’occupazione. Il 
monopolio automobilistico sa¬ 
rebbe infatti interessato a 
rilevare lo stabilimento di 
Leinì per istallarvi un im¬ 
pianto siderurgico. Ma un 
impianto del genere occupe¬ 
rebbe tutta l’area disponibi¬ 
le utilizzando soltanto 500 o 
600 dei duemila lavoratori, 
senza contare che non po¬ 
trebbero essere impiegate in 
lavorazioni siderurgiche le 
donne, che sono un terzo dei 
dipendenti Singer. 


Per impedire la smobilitazione della fabbrica 

Lavorano senza salario 
alla Sair-Sar di Caronno 

Una storia di finanziamenti non andati a buon fine - Il padrone vuole ristrut¬ 
turare per licenziare - A colloquio con i lavoratori che gestiscono l’azienda 


verebbe gli impianti a prez¬ 
zi di mercato. Intanto però, 
il processo di ristrutturazio¬ 
ne, avrebbe ridotto i livelli 
di occupazione di circa mille 
unità. 

Sono proprio « le dimensio¬ 
ni dei finanziamenti pubbli¬ 
ci » e « la mancanza di una 
reale garanzia del livelli oc¬ 
cupazionali complessivi » che 
fanno definire alla FLM, le 
proposte FIAT un « tentativo 
di ricatto e di strumentaliz¬ 
zazione ». Inoltre — aggiun¬ 
ge ancora la nota della FLM 
— le « caratteristiche dello 
impegno della Leyland nel pe¬ 
riodo di transizione... rendo¬ 
no definitivamente esplicito il 
disegno di liquidazione perse¬ 
guito sin dall'inizio dalla mul¬ 
tinazionale inglese ». 

Ixi delegazione sindacale 
nell’incontro con i ministri 
dell’Industria e del Lavoro ha 
ancora una volta insistito sul¬ 
la inderogabile necessità di 
un intervento delle partecipa¬ 
zioni statali. Appare infatti 
« sempre più grave e inspie¬ 
gabile — rileva il comunica¬ 
to — l’assenza di un inter¬ 
vento diretto dell’Alfa Romeo 
e delle partecipazioni stata¬ 
li » ed aggiunge che sulla que¬ 
stione è stato richiesto dalla 
FLM un incontro urgente con 
la Finmeccanica. 

Anche Donat Cattin ha de¬ 
finito « poco credibili » le ci¬ 
fre prospettate dalla FIAT 
che Ipotizzano un costo medio 
di 50 milioni per posto-lavo¬ 
ro. una cifra che trova riscon¬ 
tro solo per produzioni « alta¬ 
mente specializzate ». Ha an¬ 
nunciato che .sono state dispo¬ 
ste dal governo due verifi¬ 
che. una di carattere banca¬ 
rio e una tecnica, e che i 
risultati saranno discussi in 
nuovi incontri con la FrAT. 
la Leyland e 1 sindacati, pri¬ 
ma delia fine del mese. An¬ 
che il sindacato è intenzionato 
a verificare il piano, facendo 
gli opportuni accertamenti 
« presso le fonti interessate, 
a cominciare dalla FIAT», 
come ha detto Trentin 

La FLM ha confermato per 
il 15 uno sciopero nazionale 
della categoria con una ma¬ 
nifestazione a Lambrate e ha 
proposto alle altre categorie 
di coordinare le azioni di 
lotta delle aziende In cui la 
occupazióne è in' pericolo. 

: Sempre -nella -giornata di 
Ieri al ministero dell'Industria 
sono state esaminate anche 
le vertenze delle « Smalterie 
venete» e deU'Harry’s Moda. 

Per le «Smalterie» (la so- 


Casa: più spesa familiare e meno credito dalle banche 


stipuli smini fondiari 


i Proposte e iniziative del 
! sindacato perché dalla crisi 
ì di governo si esca con sola- 
i zioni economiche e sociali 
j adeguate alla gravità della 
situazione, decisa opposizione 
allo scioglimento delle Ca¬ 
mere, sviluppo delle lotte con¬ 
trattuali in sfretto intreccio 
con l’azione per la difesa e 
l’espansione dell’occupazione: 
sono questi i problemi cen¬ 
trali del documento approva¬ 
to da! Comitato Direttivo 
della Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici dopo due 
giorni di dibattito. 

Non spetta al sindacato — 
si afferma — « pnvileqiarc 


forme all'urgenza dei proble 
mi economici e sociali e alle 
attese del mondo del lavoro ». 

Partendo da questa premes 
sa si entra nel merito delle 
proposte per tale programma 
rilevando che osso << non può 
che fondarsi stilla modifica 
sostanziale dei prort'edimen- 
ti economici pioposti dal go¬ 
verno Moro-La Malfa al Par¬ 
lamento e degli indirizzi di 
politica economica che ispi¬ 
rano questi provvedimenti ». 
La FLM dopo aver ribadito 
le severe critiche già avan¬ 
zate ai disegni di legge sul¬ 
la riconversione e sul Mezzo¬ 
giorno enuclea le pro[>osL 


m »i % 


i (nota W rlsjnjato Ufo fonfoSt" 
». tiT«ti)i la afokotal 




A partire dal 1973 i mutui bancari per ia casa sono diminuiti ma la spesa delle famiglie 
(classificata come « investimento », anche quando ia casa serve all'uso proprio) aumenta 
fortemente (da un grafico della Banca d'Italia). 


Dopo anni di duro ostruzionismo cominciano le realizzazioni 

L’EDILIZIA PUBBLICA DIMOSTRA 
LE POSSIBILITÀ DELLA RIPRESA 

La caduta del vecchio meccanismo speculativo nel 1973-74 documentala dalla Banca d'Italia • Alcuni dati positivi 
negli ultimi mesi • Peggiore la situazione nel Sud * Resta il grave ostacolo della mancanza di una legge urbanistica 


La ripresa delle costruzioni 
edilizie, come parte di rilie¬ 
vo nel rilancio dell’occupazio¬ 
ne e della produzione indu¬ 
striale, è possibile con l’im¬ 
piego più ampio e deciso de¬ 
gli strumenti d'intervento 
pubblico. E’ quanto risulta da 
diverse indicazioni. Già nel 
corso de! 1975 — ma dispo¬ 
niamo soltanto ora di docu- 


tinaio di miliardi al mese, nel 1974 (mentre quest'anno 
ma sempre ad un livello mol- si avvicineranno ai diecimila 
to basso per il contem- miliardi) con un evidente 
poraneo aumento dei costi di maggiore impegno di spesa 

costruzione. Non si hanno dati delle famiglie, 
sull’effetto che dovrebbero Corrono a questo proposito 
manifestare a partire da. di- giudizi non sempre corretti. 


cambre l finanziamenti decisi 
con i decreti di luglio con¬ 
vertiti in legge a settembre. 
Che i programmi pubblici 


mentazione statistica — vi siano il « volano » della ri 


E’ verissimo che l’acquisto 
immobiliare ha spesso lo sco¬ 
po di mettere piccoli capitali 
al riparo daU’inflnzione. Tut¬ 
tavia l’acquisto della casa per 


Dal nostro inviato P resa un P°’ tutti a Caronno 

uai nostro inviato Pertusella. in provincia di Va 

CARONNO PERTUSELLA. 9 rese, dove la SAIRSAR è il 

Anche i settecento dipen- maggiore insediamento indù- 

denti della SAIR-SAR hanno striale. Pochi giorni prima in¬ 
risposto alle lettere di liccn- fatti il presidente Vismara in 

zinmento e alla messa in li- un incontro svoltasi con la 

quidiizione della fabbrica con- commissione industria della 

firmando a lavorare. La prò- Regione Lombardia, il consi- 

duzione l’hanno ripresa da ieri glio di fabbrica e le organiz- 

ed hanno già messo in magaz- zazioni sindacali, aveva affer- 

zìno 6 mila chilogrammi di moto che l’azienda si trovava 

fibre policriliche (servono per di fronte ad un carico di or- 

fare reti industriali, penne!- dini per almeno due mesi e 

li, tessuti, fili da pesca, par- mezzo e che il mercato del 

rucche i>er bambole). « Ab- settore stava lentamente ri- 

b io ino deciso di continuare a prendendo, 

lavorare con la collabo- L'allarme per difficoltà di 
razione dei capi reparto e mercato era venuto nei me¬ 
de! direttore tecnico — ci di- si scorsi. Nel settembre del 

cono alcuni olierai — perchè *74 fu necessario un ricorso 

vogliamo difendere il nastro alla cassa integrazione gua- 

posto di lavoro e per mante- dagni che a turno ho investito 

nere in funzione gli impian- tutti i dipendenti. Nell'aprile 

ti a ciclo continuo che altri- del '75 c'è stato il momento 

menti potrebbero essere coni- più critico. Gli ordini calaro 

promessi. Facciamo funzie ia- no paurosamente e ci fu una 

re gli impianti al minimo, per minaccia di licenziamenti. Il 

ritardare il più passibile Io momento critico fu superato 

esaurimento delle scorte ». 1 con un accordo — siglato il 

La notizia delia messa in 14 aprile — in cui 6 i stabili- 

liquidazione della FAIR SAR vano le modalità del ricorso 

— ci dice Guglielmo Bangio- aiia cassa integrazione: ma 

vanni, del consiglio di Tab- nei frattempo st stabilì che 

brica — è arrivata oil'im- sarebbero stati necessari nuo 

provvido il 19 dicembre. Il vi investimenti ed una rìcon- 

iiquidatore, Bruito Fregoni, ha versione produttiva. 


rà costretto a ricorrere alla 
cassa integrazione per i suoi 
dipendenti ». 

« La fabbrica — dicono al¬ 
tri lavoratori — non deve 
chiudere, sarebbe un gra¬ 
ve errore, e per questo la¬ 
voriamo». Lavorano giorno e 
notte, a turno, mentre non 
hanno ricevuto nè il salario 
di dicembre nè la tredice¬ 
sima. Per dividere i lavora¬ 
tori — dice Monica Mearini 
— hanno dato un acconto so¬ 
lo agli impiegati. Altri dipen¬ 
denti in cassa integrazione 
non ricevono l'indennità da ot¬ 
tobre: la procedura di liqui- 


Per le «Smalterie» (la so- SO no stati «segnali» positivi presa risulta Indirettamente uso proprio ha come unico 

cieta. una multinazionale te- dovuti all’entrata in attuazio- dal terremoto che ha scosso scopo economico quello di 

aesca, ha messo in liquida- ne <jì piani di zona (sulle aree negli ultimi due anni il siste- mettere la famiglia al riparo 

zione lo stabilimento di Bas- espropriate con la 167), prò- ma di finanziamento. Le. Ban- dall’aumento dell’affitto. Eb- 


sano del Grappa licenziando 
i 1.300 dipendenti, e minac¬ 
cia di chiudere gli altri due 
stabilimenti del gruppo, la 
« Metallurgica Sicula » di Mi¬ 
lazzo con 270 lavoratori e la 
« Smalteria » di Sambuceto in 
provincia di Chieti con 120 
dipendenti) si è trattato di un 


ma di finanziamento. La Ban- daU’aumcnto dell’affitto. Eb- 
getti cooperativi, e proget- ca d’Italia descrive i princi- bene, questo tentativo di sfug- 

ti degli Istituti case popolari, pali mutamenti in una pub- gire a j caroaffitti costo sem- 

Le costruzioni ultimate nel blicazione su « Il finanzia- pre più caro, ha raggiunto li- 

mese di giugno furono 18.346 mento degli investimenti in velli punitivi per chi vi è co- 

per 134.728 vani, un livello di abitazioni tramite gli istituti stretto (nuove famiglie) pu- 

produzione mensile che non di credito speciale». I presti- gando gli elevatissimi prezzi 

era stato più raggiunto dopo ti degli istituti fondiari per di mercato. II minore con¬ 
ti dicembre 1973. Alcuni can- la casa raggiunsero 1.497 mi- corso del eredita ha inciso 

tieri bloccati dalla «stretta i bardi di lire nel 1973 ma croi- anche sugli acquisti come be- 


primo incontro con i ministri . creditizia » sono andati in por- 


dellTndustria. del Lavoro e 
delle Partecipazioni Statali. 

E’ stata presa in esame la 
possibilità di creare una nuo¬ 
va società di gestione con la 


to nella seconda metà del 
1975. 

Nel luglio 1975 il volume 
delle progettazioni è rimasto 
basso ma i fabbricati iniziati 


mento degli investimenti in 
abitazioni tramite gli istituti 
di credito speciale ». I presti¬ 
ti degli istituti fondiari per 
la casa raggiunsero 1.497 mi¬ 
liardi di lire nel 1973 ma crol¬ 
larono a 580 miliardi nel ’74 
nonostante l’aumento dei co¬ 
sti. Anche le aziende di cre¬ 


dito, i cui prestiti assistevano ciale. 


velli punitivi per chi vi è co¬ 
stretto (nuove famiglie) pa¬ 
gando gli elevatissimi prezzi 
di mercato. II minore con¬ 
corso del eredita ha inciso 
anche sugli acquisti come be¬ 
ne-rifugio ma soprattutto ha 
colpito quelli della casa come 
bene d'uso, come bene so¬ 


nno formula politica » ma es- , che intende portare alia riu¬ 
so unon può considerarsi mono del Direttivo della Fé 

estraneo o neutrale rispetto derazione Ccil. Cisl. Uil e al 

allo svolgimento della crisi e conlronto con le forze poli- 

alla sua soluzione sul piano tiche. In primo luogo si chie¬ 
de/' contenuti, dei program- de di rivendicare nei con¬ 
ni/'». Il sindacato deve lar fronti del governo e delle 

valere la sua « autonomia controparti padronali la so 

promuovendo un ampio e spensione dei licenziamenti 

concreto confronto con tilt- in atto. « Tale iniziativa — 

j te le forze politiche demo- afferma la FLM — dovreb- 

! erotiche che contribuisca a ha essere sostenuta da una 

| conseguire una soluzione ut- esplicita presa di posizione in 

pirta della crisi sulla base di sede parlamentare o comun¬ 
ità programma di emergenza que pubblica di tutti i partiti 

che punti ad una soluzione dell’arco costituzionale». 

adeguata dei problemi ocra- p or j a costituzione del nuo 
pazionali aperti, nel quadro vo governo si parla di una 

di una linea organica con- (( piattaforma di politica eco- 

__________ riamica che corrisponda ad 

alcune esigenze priorita¬ 
rie del movimento dei tavo¬ 
li ronll-y-yn’/inni rotori». Si propone un «pro¬ 
ti I Cd.il/jijiClAlUIIl gromma di emergenza » per 

_________________ l'ocrupazione nel Mezzogiorno 

garantendo — come definito 
al recente convegno di Na 
■■ poli — un primo avviamen- 

m al f&T 5 I Ufi to dei giovani disoeeupatl; 

fi ■ '’ì&c ■ Bv gfjs l’apertura di un confronto 

■ lai I I1H concreto del movimento sin 

• " — ■ ™ dacale a tutti i livelli poli 

tiei competenti su un prò 
granulia di investimenti e. di 
M riconversione livello di 

fi grandi settori Industriali, nel- 

n .Ufi l'agricoltura e nell’edilizia: la 

| definizione del nuovo ruolo 

delle Partecipazioni subordi¬ 
nando alla espansione della 

'Italia - Alcuni dall positivi 

za di una legge urbanistica rr™ntr a oAo 

sui prezzi fondamentali: im 

________ mediati provvedimenti di po 

litica fiscale diretti a colpi 
£• •_ re le zone più scandalose 

UGllMIG di evasione. In particolare la 

FLM rivendica che «qualsia 
I SI niistira di finanziamento 

lu riSpOSTGI pubblico ai processi di rlstrut 

turazione c riconversione sin 
ilei Ifl FUI AT subordinata alla salvaguardia 

UCIIU rMfcr*l c aita espansione dcll'occu 

0 Lo molta La crisi politica — prose 

gue la FLM — non deve 
La risposta alla proposta «comportare alcuna sosta 

del vice presidente del Con- nell’iniziativa del movimento 

sigilo La Malfa per una so- sindacale ». Perciò si propo 

Iuzione della vertenza del tra- ne l'apertura immediata de’, 

sporto aereo, è stata appro- la vertenza generale con le 

vata ieri dal comitato diret- Partecipazioni statali: la prò 

tivo della FULAT (Federa- grammazione di scioperi c 

zione unitaria dei trasporto manifestazioni nelle region ; 

aereo) riunitosi a Roma. meridionali: la ripresa del!» 

Nel documento clic sarà lotta dei grandi settori del 

trasmesso oggi al vice pre- l’industria e dei servizi, 

ridente del Consiglio, la U movimento dei lavorato 

FULAT «accettando sostali- ri deve esercitare — si sot 

zialmente la projwista La tolinea — « tutta la sua prcs 

Malfa ha indicato co- rione perché la crisi sia ri 

me ha dichiarato 11 se- salta in tempi rapidi c con 

gretario della Federazione Velaborazione di una positiva 


partecipazione dell’IMI. che | ^no aumentati del 3.7% e i creditizio ha cessato da allora 
ha un credito nei confronti 1 .. 1 -■= —* : *--=— 


a» * * _ j _ | a v i ii n - ic jzivoi Uliliu 

i cantieri m corso, scesero In queste condizioni gli realistiche e concrete per ri- 

774 & 499 miliardi. 11 sistema ostacoli frapposti alle inizia- solvorc definitivamente la 

L o /»Acc(iln ria 9 11 rir a a:... _^ _. « _ . . 


dazione l’ha bloccata TINPS delle «Smalterie» di un mi- 


scritto ai 700 dipendenti (qua¬ 
si tutti immigrati dal Sud e 
in prevalenza donne) che ro- 


E in questo senso ri furono I 
impegni precisi da parte dei ! 
padroni: si parlò di modifi- ! 


sì avevano deciso due gior- I care alcuni prodotti già 


ni prima ì padroni dell’azien¬ 
da. I soci principali del¬ 
la SAIR SAR sono Enrico Vi- 
amara (ohe ricopre anche la 
carica di presidente- l'indù- 
striale della birra Van Wu- 
ster e suo cognato Adriani, 
che conta anche parentele con 
Galbani, quello dei formaggi. 
Hanno creato prima la SAIR 
nel '64 e poi ia SAR qualche 
anno fa. usufruendo di parti¬ 
colari agevolazioni in quanto 
Caronno Pertusella è zona 
« depressa ». Le due società 
Bono state poi fuse. Da messa 
In liquidazione h- colto di sor- 


Morittimi: 
nuovo 
incontro 
il 14 gennaio 

Sono proseguite a Roma, 
presso il ministero della ma¬ 
rina mercantile, le trattati¬ 
ve per il rinnovo dei contrat¬ 
ti di lavoro che interessano 
i 60.000 marittimi deU’arma- 
mento privato. Nel corso del¬ 
l'attuale riunione sono stati 
esaminati i problemi ineren¬ 
ti al passaggio dei marittimi 
dal sistema pensionistico at¬ 
tuale. realizzato attraverso la 
cassa di previdenza marina¬ 
ra, alla gestione obbligatoria 
deii’INPS m atto per i la¬ 
voratori dell'industria. 

Le parti hanno convenuto 
di elaborare una proposta co¬ 
mune di riforma deii’attualc 
sistema previdenziale c di 
Incontrarsi nuovamente mer¬ 
coledì 14 corrente per pro- 
•eguire le trattative. 


produzione, nonché di iniziare 
produzioni nuove (ad esempio 
tapparelle di plastica». Tutto 
ciò fu deciso anche ali'incio- 
mani di un finanziamento d: j 
mezzo miliardo a t-.v-.-o ago- t 
volato che la SAIR SAR ave i 
va ottenuto daU'IMI. ! 

Ma investimenti e riconver- j 
sione produttiva nella fabbri¬ 
ca di Caronno Pertusella non 
sono stati fatti. E nel frattem¬ 
po i padroni hanno presen¬ 
tato un'altra richiesta d: fi- j 
nanziamento per due miliardi. • 

Da messa in liquidazione — ! 
dicono ì lavoratori — ha il I 
sapore di un ricatto per otte- j 
nere questo nuovo finanzia- , 
mento. Ma a cosa doveva ser- i 
v:re .1 nuovo finanziamento? J 
I! piano di ristrutturazione ; 
padronale che accompagnava ! 
la richiesta prevedeva prima j 
d: tutto una riduzione di ma- ’ 
nodopera (da 700 a 475 di- • 


di Varese. 

Intanto, si sviluppa la so¬ 
lidarietà attorno a questi la¬ 
voratori. Nelle altre fabbri¬ 
che si raccolgono fondi, mar¬ 
tedì scorso all interno della 
SAIR si è svolta una messa 
ed uno spettacolo musicale. 
Una tenda è stata eretta nel 
centro di Caronno Pertusella. 
un’altra sarà eretta a Garba - 
gnate. Inoltre rappresentanti 
dei partiti, dei sindacati e 
degli enti locali si sono riu¬ 
niti con i lavoratori in una 
ì grande assemblea, il consiglio 
| comunale di Carotino si riuni- 
i rà nella fabbrica e infine il 
j 12 gennaio, avrà luogo una 
I manifestazione provinciale nel 
centro di Varese. 

Da ieri, giorno della ripre¬ 
sa della produzione, i lavo¬ 
ratori ge.-tiscono direttamente . 
anche la nien.-n. Un meccani- * 
co si è improvvisato cuoco. J 


bardo e duecento milioni, per 
garantire la continuazione 
delia produzione, in attesa di 
formare un Consorzio o una 
società — secondo Donat Cat¬ 
tin esisterebbero possibilità in 
questo senso — che rilevi il 
gruppo. I sindacati hanno ri- ! 
badito che ogni soluzione de- ; 
ve garantire, comunque, il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione in tutte le fab 
briche del gruppo. j 

Per lunedi è stato fissato ì 
un nuovo incontro al mini- j 
stero del Lavoro. ; 

Anche le trattative per ! 
l'Harrvs’ Moda di Lecce, la i 
fabbrica di confezioni, presi- J 
dinta da due mesi dalle oltre j 
• duemila lavoratrici, hanno 
avuto carattere interlocutorio. 
Nel corso dell’incontro svolto- 
i si a tarda sera sono emer- 
; se notevoli difficoltà nella ri- 
j cerca d: una soluzione rapi- 
i da e positiva delia vertenza. • 


quelli ultimati del 18,8% ri¬ 
spetto all'analogo mese di un 
anno prima. I lavori eseguiti 
per opere pubbliche sono sta¬ 
zionari per la spesa, un con¬ 


dì costituire il principale so¬ 
stegno delle costruzioni. In¬ 
fatti gii investimenti edilizi 
sono passati da 4.996 miliar¬ 
di del 1973 a 6.937 miliardi 


tive veramente cooperative 
hanno avuto effetti pesantis¬ 
simi. La cooperativa, special- 


mente quando ha centinaia di | tonomo dei piloti) compresa. 


soci, raccoglie il risparmio su alcuni punti importanti I phcazionc». 

delle famiglie per avviarlo al- di merito. , in questo contesto vengono 

la realizzazione di progetti «Tra essi particolare rilie- | confermati gli scioperi già 
coerenti con i piani urbani- vo — ha proseguito Pcrna — programmati dopo le risposte 

siici. Da una parte facilita hanno la difesa deb'occupa- s „ 1Io niattaforme con 


£• •_ re le zone più scandalose 

UGtllllfCI di evasione. In particolare la 

FLM rivendica che «qualsia 
I si misura di finanziamento 

lu ■ ISpOSTfl pubblico ai processi di rlstrut 

turazione c riconversione sia 
Jp| | n Fili AT subordinata alta salvaguardia 

UCIIU lULHI c alla espansione dcll'occu 

■ Hfl |f pozione». 

Q Lo molto La crisi politica — prose 

gue la FLM — non deve 
la risposta alla proposta «comportare alcuna sosta 

del vice presidente del Con- nell’iniziativa del movimento 

sigilo La Malfa per una so- sindacale ». Perciò si propo 

Iuzione della vertenza del tra- ne l'apertura immediata de! 

sporto aereo, è stata appro- la vertenza generale con le 

vata ieri dal comitato diret- Parteripazioni statali: la prò 

tivo della FULAT (Federa- grammazione di scioperi c 

zione unitaria dei trasporto manifestazioni nelle region 1 

aereo) riunitosi a Roma. meridionali: la ripresa delia 

Nel documento clic sarà lotta dei grandi settori del 

trasmesso oggi al vice pre- l’industria e dei servizi, 

sidente del Consiglio, la U movimento dei lavorato 

FULAT «accettando sostali- ri deve esercitare — si sot 

zialmente la projMista La tolinea — « tutta la sua prcs 

Malfa ha indicato — co- rione perché la crisi sia ri 

me ha dichiarato il se- solla in tempi rapidi c con 

gretario della Federazione l'elaborazione di una positiva 

Perno. — le passibilità piattaforma di politica eco 

realistiche e concrete per ri- nomira c sociale sostenuta de 

solvcre definitivamente ia un CO nsensn adeguato di un 

vertenza attraverso un ac- ampio schieramento di forze 

S,° rr" '"° dn d : T an - 

tonomo dei piloti) compresa, tirc * n Ta P l da e puntuale ap 

su alcuni punti importanti plicazionc». 

di merito. In questo contesto vengono 

«Tra essi particolare rilie- | confermati gli scioperi già 


Metalmeccanici: lunedì 
si tratta con la Confapi 


ed amplia il risparmio, io sot¬ 
trae a taglie inique, dall'altra 
consente di costruire più me¬ 
tri cubi per ogni milione in¬ 
vestito creando lavoro in 
maggior quantità per tutti. In¬ 
vece di incentivare questa 
raccolta ed autogestione del 
risparmio familiare la Banca 


Domenico Commisso 


j L* Confapi ha convocato per lunedi 12 gennaio a Roma i sindacati .. inren , iv * „ nnesti 

dei metalmeccanici (FLM) per l’inizio della tratlativa del rinnovo del * ncenl B are questa 

I contratto nazionale di lavoro dell’induslfia metalmeccanica minore. L’in- | raccolta ed autogestione dtl 
i contro tra la delegazione deli'ANIMEM (Associazione nazionale indù- j nsparriliO familiare la Banca 
j striali metalmeccanici minori), aderenti alla Conlapi, e la delegazione | d'Italia presentò a SUO tempo, 
i delli FLM « e il primo della serie — come iniorma una nota della chiari intenti ostruzioni- 

Confapi — c sarà senz’altro dedicato ad un primo reciproco «f^bio stjcl un proeet to di risparmio 

* generale di idee sui contenuti delle richieste avanzate dalla FLM». j rnnwmiiro minit» 

ì In vista di questa trattativa, la delegazione industriale, guidala dal Ùa consegnare immite 

* presidente deli’ANIMEM, Nino Mentasti, e con la presenza del vice !e banche, alia speculazione, 

presidente della Confapi per ufi affari sindacali. Franco Tcrruwi, si riu- proposta ai contributi «'l 

nisce domenica 11 gennaio a Roma «per una ulteriore messa a punto fondo perduto delio Stato in 
della posizione delle piccole e medie industrie di fronte al rinnovo con- j appoggio al risparmio • casa 

trattuaie ». . contenuta nel progetto, che 

La stessa nota conferma per il 14 gennaio 1 incontro interconle- I essere tltiiiryat-i a fi 

deralc con la Federazione CGIL-CISL-UIL sui temi di politica indù- di i«».,?■ ' ? 1 

striale ed economica delle piccole aziende c per il 15 gennaio una con- * ISulili.1 punti.IC. O 


z.ione. i) controllo sindacale 
sulle ristrutturazioni, un ne¬ 
goziato con il governo sui 
problemi di politica aerea, 
un beneficio economico egua¬ 
litario per tutti i lavoratori, 
i diritti sindacali, i proble¬ 
mi dell'organizzazione del la¬ 
voro (orario, impiego del set- 


- —IUIIIIIIU.V ionica • 

d'Italia presentò a suo tempo, (ore volo, ambiente di lavo- 
con chiari intenti ostruzioni- ™ «! c -•> minimi tabellari uni- 
stici. un progetto di risparmio- ficati per tutti i lavoratori ». 
casa da consegnare immite Ta.e accordo ha con¬ 

te banche, alla speculazione, eluso Perna «va riprodot- 
La proposta di contributi a ; nel,e aree contrattuali pi- 

fondo perduto delio Stato in . a -' 5 -|’ : -^(’nti rii vo.o tecni- 

appoggio ai risparmio-casa Cl { 'i vo.o personale di ter- 
contenuta nel progetto, che 1 una so uzl °- 

poteva essere utilizzata a fa- nel P ;e , n ,° 

™ 9 la libertà 0 sindacale 11 '* " dC ‘' 


i. g. 


; lerenza stampa nel corso delle quali il presidente della Conlapi. Fabio > coop a proprietà indivisa. C ì v^,- documento che FUI AT 
J Frugali, illustrerà la posizione dille piccola e media industria di Ironie j stata lasciata cadere nei j p . rr -., r ,q f 

ai provvedimenti per la riconversione industriale. j provvedimenti di emergenza. | yjj inv àno o^ *' ala 


SCADE IL MANDATO DI GIANNI AGNELLI 


Consultazioni per la Confindustria 

Il nome sul quale si punta è quello dell’ex ministro Visentini 


L'analisi de'.la Banca d'Ita- 
La si sofferma sul vantaggio 
di avere deciso, ne] frattem¬ 
po. di superare il sistema del¬ 
le cartelle fondiarie (che fa¬ 
ceva guadagnare molto certi 
tipi di banche) per passare 
all'emissione di normali pre¬ 
stiti obbligazionari. Il regola¬ 
mento di attuazione dei nuovi 


Malfa ausn.ca in particola* I 
re « una proposta che vo- j 


avute sulle piattaforme con 
trattuali dalla Fcdermeccani- 
ca e daH’Intersind sulle plat 
tafornie contrattuali 1 cui 
obicttivi vengono definiti « ir 
rinunciabili ». a cominciare 
da quelli che riguardano fi: 
investimenti e l'occupazione. 

II direttivo delia FLM — 
prosegue il documento — 
è consapevole delia « delicatez¬ 
za del momento politico e del 
tentativo che possono opera¬ 
re forze moderate e di destra 
per sviare il dibattito politi¬ 
co dai problemi concreti sui 
quali si battono milioni di 
lavoratori, ponendo ancora 
una iolla il ricatto di un’an¬ 
ticipazione della conrultazio 
ne r’cttorale. Lo scioglimen¬ 
to delle Camere non avrebbe 
oggi altro significato che un 
pesante attacco al movimen¬ 
to dei lavoratori con la pa 
ralisi per modi mesi delie 


glia condurre ad una soiuz.o j vertenze contrattuali e di ogni 


ne definitiva e in tempi 
brevi d'-iia vertenza contrat¬ 
tuale nel suo insieme possa 
trovarsi con spirito realista 
e nei più completo rispetto 
deil'autonomia e delia liber¬ 
tà sindacale, partendo dal 


presti*', tuttavia, ancora non | documento La Malfa ed af- 


è stato emanato. Fondato 
sembra :! sospetto che '.e ban¬ 
che. qualora non vengano co¬ 
strette ad operare secondo 


fmntando la definizvone ol¬ 
tre che della struttura con- 
t rat tua'<» d. alcun: nrob’em: 
prioritari d: m."ri*o eh-" : 


s< elle politiche, finanzieranno ! sindacati condensano in sot- 


Sembia che sulla candida¬ 
tura di Brur.o Vicentini <e .r 
presidente della Olivetti e di- 


mare solo da una -a r.con- » scmblea annuale della Con- 


pendenti). Non è questa ia j missionario ministro repubblt 
ristrutturazione che vogliono i 1 cono delle finanza a presi- 


lavoratori. 


de Aie 


ferma a ministro. Ma qui n i 
entra nelle ipotesi collegaie ì 
all'evoh ersi della situazione I 
politica generale, che certa 1 


Per questo, adesso, hanno i non vi dovrebbero essere 
deciso di continuare a la- ostacoli. 


Confindustria * mente ha tempi e implica- 1 ìi è eleggibile per una secon 


mblea annuale della Con , sempre ai fini della attuazio j di meno il settore e conti- *** pumi. 

findustria, quest'anno, dovrà | ne di uria politica di ricon- i nueranno a preferire le gran- 

anche nominare if nuovo j ler.-ione produttu a non di i di immobiliari proprio m ra-___... 

presidente. ! minore im portanza saranno j gione del più contenuto gu.v 

.4 nonna di statuto Aonel j le implicazioni del rapporto i daeno consentito da! nuovo si- i 


attività governativa e parla 
mentore con il rifiuto di fat¬ 
to della proposta avanzata 
dal sindacalo ». Il direttivo 
della FLM propone di « im¬ 
pegnare unitariamente il mo¬ 
vimento sindacale contro 
questo attacco da destra, as¬ 
sumendo adeguate iniziative 
i di mobilitazione e di lotta 
fino allo sciopero generale se 
i questo si renderà necessario 
i in rapporto all'evoluzione del- 
i la cnsj ». 


vorare. « Il filato che esce da 
questa fabbrica e che va so¬ 
prattutto all’estero — ci dice 
Davide Manis, immigrato sar¬ 
do e membro del consiglio di 
fabbrica — è uno dei prodot¬ 
ti più qualificati che esisto¬ 
no sul mercato. Perché chiu¬ 
dere? La chiusura della SAIR- 
SAR significherebbe inoltre 
la chiusura di altre attività >. 
« Proprio ieri — dice Antonio 
Marci, anch'egii immigrato 
sardo e anch'egli de! consiglio 
di fabbrica — c venuto qui 
il titolare di una piccola azien¬ 
da che trasforma semilavo¬ 
rati della SAIR-SAR. la Maz- 
zuchellt di Barbaiana, il qua¬ 
le ha detto che senza 1 semi¬ 
lavorati che comprava qui sa- 


Sella associazione e fra gli 
imprenditori non vi sono ri¬ 
serve, anzi è lo stesso Gian¬ 
ni Agnelli — come ebbe oc¬ 
casione di affermare già nel 
corso di una intervista alcu¬ 
ne settimane fa — che cal¬ 
deggia molto la candidatura 
Visentini. 

Le « consultazioni » per la 
nomina del nuovo presiden¬ 
te della Confindustria si so¬ 
no aperte praticamente gio¬ 
vedì scorso a Milano, con la 
riunione del comitato di pre¬ 
sidenza che ha anche discus¬ 
so della situazione generale 
— politica ed economica — 
del paese e del giudizio sulla 
crisi di governo. Una even¬ 
tuale difficoltà alla candida¬ 
tura di Visentini potrebbe eie¬ 


zioni che vanno ben al di là 
delia vicenda della presiden¬ 
za della Confindustria. 

In ogni caso, nella Confin- 
dustnn. in questa fase, il no¬ 
me sul quale si punta è quel¬ 
lo dell'ex ministro. Son si 
esclude nemmeno, in certi 


da volta; anche a norma di 
statuto è previsto che sia un 
comitato di tre <e questa vol¬ 
ta sono l'ex presidente Co¬ 
sta, il presidente della pic¬ 
cola industria Corbìno. il pre¬ 
sidente degli industriali mec¬ 
canici milanesi Lang) a prò- 


imprese-sindacati. I sterna. i 

Quale sia la opinione di ! Si tenga presente che leggi 
Agnelli a questo proposito già * fondamentalmente adeguate I 

è noto, anche alla luce della i a ;: e nuove esigenze, come ia I 

dichiarazione fatta proprio | 167 (esproprio e urbanizza- ! 

l'altro ieri sulla crisi del go- , Z ;one aree) e la 865 (prò- j 

verno Moro. j grammi per la casa) sono 1 

Quale sia la opinione di ritardate per molti anni i 


Interlocutorio l’incontro 
di ieri per gli edili 


ambienti, una riconferma di | porre il nome del nuoto pre- 
Gianni Agnelli, ma è il di- sidente. 


Visentini (probabile futuro , p^^hó non soddisfacevano i 


retto interessate a sembrare 
piu disposto a battersi per 
la sua sost-tuzione Solo dopo 
che si sarà verificata la im- ! 
proponibilità di Visentini. ai I 
Iosa verranno fatte altre ipo- j 
tesi. 

In ogni caso le decisioni 
dovranno maturare abbastan¬ 
za rapidamente. Il mandato 
di Agnelli, eletto presidente 
nella primavera del 14, scade 
questa primavera: il che si¬ 
gnifica che la prossima as- 


Ovviamente la nomina de! 
nuovo presidente della Con- 
findustria ancor piu questa 
volta è destinata ad assume- 


presidente) è altrettanto no 
to. In un articolo pubblicato 
nei giorni scorsi da un quoti 
diano milanese, l'ex ministra 
ha difeso le misure economi 
che governative proprio per 


re un significato politico, ab- ! la loro parie piu negatila. 


bastanza rilevante stando an¬ 
che le questioni che sono 
aperte di fronte alla indu¬ 
stria italiana ed alle impli¬ 
cazioni che al rapporto in- 
dustria-imprese-Stato dente¬ 
ranno dalla concreta realiz¬ 
zazione di una politica di ri¬ 
conversione produttiva. E 


e cioè la assenza di una chia 


l vecchi interessi abbarbicati 
j ne’.I'edihzia. L'ostruzionismo. 
| battuto in alcuni punti, conti- 
I nua impedendo ad esempio 
j un adeguato sviluppo dei p.a- 
. n: d: zona nelle medie e gran 
di città del Mezzogiorno ls> 


ra indicazione delle priorità ostruzionismo opera per man- 
cui deve essere finalizzato il ranza , dl un programma p.u 
processo di riconversione. Vi- nennale corrispondente ai 
sentini in sostanza ha prò- nuovi indirizzi e per la man- 
posto e difeso una visione tata approvazione della nuova 
che si potrebbe definire «li- legge urbanistica. Batterlo è 
berista » dell'intervento fi- uno dei punti cruciali della 
nanziario pubblico lotta contro la cria!. 


! « Ancora interioratorio an- 
I che se non negativo» è sta- 
I to giudicato dai sindacati 
1 l'incontro di ieri fra la Fe- 
i derzz.ionc dei lavoratori del- 
I le costruzioni e PANCE ico- 
i 5 truttorii per i! rinnovo del 
; contratto nazionale de 
| gli edili. 

j I,a trattativa — è stato 

j precisato — « va avanti ma 
I rimangono ancora da scio¬ 
gliere i nodi di fondo» ed in 


silizzazlone e l’inquadramen¬ 
to unico. 

L’incontro di ieri, che si è 
svolto nella sede dell’ANCE, 
è stato tra delegazioni ri¬ 
strette: nella prossima riu¬ 
nione, che sarà plenaria e 
che si svolgerà nei giorni 14 
e 15 gennaio, i sindacati in¬ 
tendono « entrare finalmen¬ 
te nei merito dei punti es¬ 
senziali delle richieste ». Do¬ 
po tale incontro, il 16 e il IT 
si riunirà il consiglio gene- 


particolare le richieste con- I naie della FLC che tirerà ic 
tenute nella piattaforma del- somme dell’andanaenl* del! 
la FLC riguardanti la mcn- I trattative. 
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L’ex capo dell’ufficio «D» e il suo sottoposto accusati di favoreggiamento 

INTERROGATI PER ORE GLI UOMINI DEL SID 

Maletti sostiene di aver 
« ereditato Giannettini » 




CATANZARO — Il generale Maletti, al centro, risponde ai giornalisti dopo l'interrogatorio 


I giudici di Catanzaro vogliono sapere perché fu taciuto ai magistrati rindirizzo 
del neofascista colpito da mandato di cattura - Mistero sugli elementi nuovi 
che potrebbero costituire prove di reato - La Bruna a confronto col neofascista 

Dal nostro inviato catanzaro. 9 

Il generale Gianadelio Maletti e il capitano Antonio La Bruna hanno negato recisamente di aver favorito la fuga di 
Guido Giannettini, l'ex collaboratore dei SID, in galera in Italia dal 14 agosto 1974 sotto l'accusa di concorso in strage. 
Dopo quattro ore e mezzo di interrogatorio, il generale Maletti è uscito dall'ufficio del giudice istruttore Gianfranco Mi¬ 
gliaccio col sorriso sulle labbra. «Che interesse avremmo avuto a favorire Giannettini — dirà poi l’ex capo deU’ufficio 
«D» del SID. nel corso di una conversazione con i giornalisti in un vicino caffè —. Peraltro quella di Giannettini è una 
situazione che noi abbiamo ereditato». In effetti. Muletti è giunto al SID nel giugno del 1971. quando Giannettini era già al 


Dettagliata memoria degli avvocati 

Chiesta la cattura 
degli agenti e CC 
che spararono a Bruno 

Il giovane fu ucciso a Poma durante una manifestazio¬ 
ne per l'Angola - Tentativo di non formalizzare l'incri¬ 
minazione • Il magisiraio inquirente rinuncia all'incarico 

L'inchiesta giudiziaria sul- [ rate dai risultati delle testi- 
l'omicidio di Pietro Bruno, il monianze e dei sopralluoghi. 


giovane diciottenne apporto 
nente a « Lotta continua » 
ucciso dai colpi di pistola 
sparati dai carabinieri e da 
un agente di PS durante una 
manifestazione por l’Angola. 


In particolare viene sostenu¬ 
ta la tesi che gli appartenen¬ 
ti alle forze dell'ordine spa¬ 
rarono in direzione di alcuni 
giovani con fredda meditazio¬ 
ne e non già con la gìustìfi- 


hn fatto registrare un colpo cazione della sorpresa e del 

di scena. 11 magistrato inqui- buio, in conclusione si affer- 

ronte dott. Lucio Del Vec- ma che i tre agenti spararo- 

chio ha declinato il suo inca- no ai giovani mentre erano 

rico rimettendo ì risultati in fuga e voltavano le spalle, 

delle indagini al procuratore L'agente di PS Romano spa- 


servizio dell’istituzione di Sta¬ 
to da parecchi anni. 


I mandati di comparizione, 
tuttavia, non possono essere 


cose, le abbiamo lette sui 


capo dott. Siotto. 

I motivi di questa decisio- 


giornali — dice il capitano ne sarebbero da ricercarsi, 


Un PG di altri tempi* I i 

Inammissibile attacco II 
a parlamentari 
e stampa a Trieste c 


I rimedi di Etartolomei 


Il PG di Catanzaro: 

fermo di polizia 
e isole per mafiosi 


A quanto abbiamo potuto stati spediti dai giudici di La Bruna — ma Ventura può secondo quanto ha dichiara- 

capire parlando sia con i due Catanzaro, in assenza di nuo- dire quello che vuole ». insi- to il dott. Del Vecchio, in 

indiziati di reato, sia con i lo- vi elementi. Giorni fa c'è stiamo allora nel chiedere al un orticolo apparso su « Lot- 

-'9 * c 2 a h — S|i avvocati Lui- stato un interrogatorio di generale Maletti se, ne! cor- ta continua » dal tenore of- 

gi Gullo e Pietro Lia — ai Giannettini. Ha fornito nuovi so del lungo interrogatorio. fensivo noi suoi conlronti. 

due ufficiali non sarebbero elementi l’ex collaboratore gli sono state contestate del- Ma questa versione, sia pure 


so del lungo interrogatorio, 
gli sono state contestate del- 


fensivo noi suoi conlronti. 


rò addirittura contro Pietro 
Bruno quando era già a ter¬ 
ra ferito mortalmente dal ca 
rabiniere Colantuono. 

« Una diversa qualificazio 
ne dei fatti — conclude il do 
cumento — che degradi l’im¬ 
putazione in contrasto con la 


Ma questa versione, sia pure realtà processuale e la corri- 


stati contestati elementi di cj c i siD? C’è poi il memo- le prove precise. Lui rispon- ufliciosa, non cancella ì dub- spondente verità reale, sareb 

prova. Ma vediamo, più in riale di Giovanni Ventura, fat- de di no. E allora? Con il hi che da alcune settimane | 1» lesiva della dignità delle 

dettaglio, quali sono le accu- to pervenire ai magistrati ca- segreto istruttorio è difficile circolano negli ambienti giu- Stato e della credibilità del 


Nel mandato di comparizio- 


labresi, in cui si afferma che j trovare risposte a questi in¬ 
la fuga di Giannettini fu fa- torrogativi. Porse, le cose (lo¬ 


de di no. E allora? Con il hi che da alcune settimane | 1» lesiva della dignità dello 

segreto istruttorio è difficile circolano negli ambienti giu- Stato e della credibilità del- 

trovare risposte a questi in- chziari. le istituzioni già troppe volte 

torroeativi. Porse, le cose po- ! in effetti il dott. Del Vec- I scossa, nel passato, da coni- 


diziari. 

In eiTctti il dott. Del Vec 


ne fatto pervenire ai due uf- vorita dal SID. Ventura di- Iranno apparire un (io' più chio. che pure avrebbe rag- 

liciali si legge che entrambi ce che anche Marco Poz/an. j chiaie in un futuro prossimo, j giunto le prove sulla colpe- 

sono imputati del delitto di l’altro imputato che è stato I Dalle decisioni che prende- t volezza di alcuni appartenen- 


favoreggiamento aggravato e rinviato a giudizio per stia* 
continuato « per avere il pri- ge e che è da anni lati¬ 


ranno nei prossimi giorni i ti alle forze dell'ordine, sa- 
guidici di Catanzaro potremo rebbe stato consigliato a for¬ 


mo (Maletti), nella sua qua- tante — fu fatto scappare dal capire, cioè, se i mandati di malizzare l'istruttoria senza 


Per le gravi denunce sulla strage di Peteano l'alto 
magistrato parla addirittura di «disegno eversi¬ 
vo » - Indignata reazione dell’Ordine dei giornalisti 


Molti i veli stesi sulla portata della gravissima si¬ 
tuazione nella Regione dove è stato costretto a In- I stesso reparto aiutato Gian- 
tervenire il Consiglio superiore della magistratura investigazioni della autorità 

giudiziaria che conduceva le 
indagini per gli attenta- 

fìalla nnctr a roi1a?innp sulla decisione del Consiglio ti dinamitardi ascritti a Fran- 

uaiia nostra reudziuiie supe riore della magii tratura co Freda ed altri procurali- 

CATANZARO, 9. di far svolgere nella regione done l’espatrio in Francia or- 

La Calabria è sotto l’infu- un’inchiesta sullo stato della ganizzato dal La Bruna su 


lità di capo del reparto ’’D” SID. Infine Ventura dichiara 


TRIESTE, 9. 

(F.l.) — Un inopinato e 
Intimidirebbe e denigrereb- 

intimidirebbe e denigrereb¬ 
be i magistrati « con l'ausi¬ 
lio prezioso di certa stampa 
deteriore », nel contesto di 
« un più vasto disegno ever¬ 
sivo, inteso a scardinare le 
istituzioni », è stato imitato 
stamane dal procuratore ge¬ 
nerale Antonio Pontrelli nel 
discorso pronunciato («ir la 
Inaugurazione deH’anno giu¬ 
diziario nel distretto di Trie¬ 
ste. 

Il magistrato ha inteso ri¬ 
spondere in questo modo al¬ 
le gravi accuse mosse a lui 
«fr*d altri giudici ed inqui¬ 
renti, in relazione alle inda¬ 
gini per la strage di Peteano 

(tre carabinieri uccisi in un 
attentato). Accuse su cui do¬ 
vranno pronunciarsi anche i 
ministeri competenti, investi¬ 
ti da interpellanze di depu¬ 
tati comunisti e socialisti. 

Ecco le parti del discorso 
in cui sono contenute queste 
Inammissibili dichiarazioni. 

« Una spregiudicata azione 
intimidatrice — ha detto il 
procuratore — si va dispie¬ 
gando contro singoli magi¬ 
strati o interi corpi giudizia¬ 
ri. attraverso una campagna 
denigratoria abilmente orche¬ 
strata con rausilio prezioso 
di certa stampa deteriore, o 
mediante denunce infondate 
e clamoiosamente pubbliciz¬ 
zate ». 

« Io non credo — ha detto 
ancora — che codesta nuova 
maniera di colpire sia occa¬ 
sionale e disarticolata poiché 
scorgo in essa molti e non 
eouivoci indizi di un unico 
Tilo conduttore, di un più va¬ 
sto disegno eversivo, inteso a 
scardinare le istituzioni ». 

Nella sua relazione, il PG 
ha puntualmente omesso ogni 
riferimento a episodi e pro¬ 
ressi facenti capo alla delin¬ 
quenza fascista e ha ignorato 
l'imminente celebrazione del 
giudizio per i crimini com- 
messsi dai nazisti nella Risie¬ 
ra di San Sabba dove venne 
sterminato un numero impre¬ 
cisato di italiani (l’istruttoria 
si è conclusa. doDo molti an¬ 
ni. proprio nel '75 *. 

Xon si possono lasciar pas¬ 
sare sotto silenzio i pesanti 
oiudizi e la aravità degli at¬ 
tacchi contenuti netta relazio¬ 
ne del procuratore generate 
di Trieste. Pur coperto dalla 
toga di ermellino, simbolo 
deU’alta confa conferitagli 
dalla Repubblica italiana, 
quella creata con la fine vit¬ 
toriosa della guerra di libe¬ 
razione antifascista, egli sem¬ 
bra essersi dimenticato di 
dover aprire Tanno giudizia¬ 
rio del 1976 e non di quaran- 


so a scardinare le isturio¬ 
ni ». Ci sembrano superiti i 
commenti di fronte a tanta 
manifestazione di disprezzo 
per le norme universali del¬ 
la libertà e per quelle scritte, 
nella Costituzione; che, fino 
a prora contraria, è la legge 
fondamentale dello Stato al¬ 
la quale anche il PG Poh- 
tretti deve quel rispetto die 
non ha dimostrato nella sua 
relazione per Tinaugurazione 
del nuovo anno giudiziario. 


Attentato 
a un esponente 
socialista 
in Sicilia 


del SID dal giugno 1971 ed il che anche u lui fu proposto 
secondo (La Bruna) nella qua- un piano di evasione, quan¬ 
tità di ufficiale addetto allo do era nel carcere di Mon¬ 


tilo. mime ventura dichiara comparizione avranno un se- la richiesta di ìncrinnnu- 
che anche u lui fu proposto guito. zioni. 

un piano di evasione, quan- Che peso dare, infatti, alle A questo proposito gli avvo- 
do era nel carcere di Mon- affermazioni di Maletti, quan- coti Summit. Marazzita, Mas- 
za. « Sì, le sappiamo queste do dice che la posizione di sei. Terracini. Mattina. Vi- 

Giannettini è stata da lui ere- viani, Di Giovanni, che rap- 

- - -.—- ditata? Che altri devono es- preseiffano i familiari di Pie- 

sere chiamati a risponderne? tro Bruno, hanno presentato 
-rv _■» , C’è anche chi sussurra che alla Procura e olla Procura 


Dalla nostra redazione 


riare della controffensiva ma 
fiosa, ina il procuratore gene 
rale, Bartolomei, inauguran 


giustizia. 


ordine di Maletti ed impe- 


Quall i rimedi secondo Bar- dendo così che lo stesso po- 


Deceduto 
il poeta 
Jean Jouve 


con questi atti istruttori si 
sarebbe pervenuti ad una spe¬ 
cie di pareggio: Miceli rin- 


generale una dettagliata me¬ 
moria sui risultati finora ac¬ 
quisiti dalle indagini del ma- 


viato a giudizio a Roma per gistrato inquirente. Nel docu- 


convocato 


rale, Bartolomei, inauguran- tolomei? La apoliticità dei tesse essere convocato p . . mYve ni ì 

do l’anno giudiziario presso giudici, il fermo di polizia, dal giudice Istruttore di Mi- .«YYYwfYw! 

In Hi Pntnn. ez-vlo (a nnn Hall** Iqnri npr nvpr nitrici «iti- toltilo UIIO C1C1 HKl-,-, 11 I Ut- 


tolomei? La apoliticità dei 


la Corte d'appello di Catan- un’isola (« non toccata dalle lano, e per aver altresì aiu- 


il golpe Borghese. Maletti in¬ 
diziato di reato a Catanzaro. 
Quali saranno, intanto i tem¬ 
pi dell’inchiesta? Sì fa osser- 


mento viene richiesta l'incri- 
nnnazione del carabiniere Co- 
larftuono per omicidio volon¬ 
tario. del tenente dei cara- 


zaro, pur fornendo cifre e correnti turistiche e senza te- tato il Giannettini Guido a mort ò j a nolte scorsa a Pari- mo scadranno i due un 

giudicando la situazione « ter- lefono») per i mafiosi, la sottrarsi alle ricerche dello all’età di 88 anni In carcerazione preven; 

ribìlmente drammatica e sen- lotta alla pornografia, una stesso giudice istruttore, che ° Poeta romanziere e sa^»i- Giannettini. Se entro q 

za precedenti» (116 omicidi scuola «senza il germe del- aveva emesso mandato di cat- sta Pierre Jean Jouve aveva riodo non sarà stata 

dal settembre ’74 alla stessa la contestazione » per frenare tura il 10 gennaio 1974, mante- vinto, nel 1962. il « Grand ta la sentenza di rii 

data del '75. 224 tra tentati la criminalità giovanile. nendo con il latitante reiterati Prix natìona! dès lettres» e. giudizio l’ex eollaborati 

omicidi e lesioni personali. Nel suo discorso Bartolomei contatti in Francia, nel cor- ne j 1906 q « Grand Prix de SID uscirà di galera. 


vare che il 14 agosto prassi- j binieri Bossio e dell’agente di 
mo scadranno i due anni del- 1 PS Romano per tentato orni¬ 
la carcerazione preventiva di | cidio continuato. 

Giannettini. Se entro quel pe- 1 La contestazione dei reati, 
riodo non sarà stata firma- ! si afferma nel documento, 
ta la sentenza di rinvio a j rende obbligatoria l’emissio- 
gtudizio l’ex collaboratore del j ne del mandato dì cattura 

nei confronti dei tre apparte- 


221 estorsioni. 7 sequestri, 71 ha anche parlato del'e diffi- so dei quali il La Bruna, per poésie de l’Académie fran 


rapimenti), nella ricerca del¬ 
le cause e nell’indicazione dei 
rimedi si rinchiude in un di- 


coltà obiettive della giustizia ordine di Maletti, consegnava caise ». 
(la mancanza di giudici, ac- rilevanti somme di dena- 

cumulo delle pendenze, ina- ro per un ammontare di lire 


Ibìo Paolucci 


nonti alle forze dell'ordine. su un’auto. 


portamenti compiacenti della 
Magistratura verso apparte¬ 
nenti infedeli delle forze di 
polizia ». 

f. *. 


Rapito riesce 
a fuggire 
col favore 
della nebbia 

MILANO, ‘ 

Rapimento a Buccinasi 
nella periferia milanese. Ma 
rio Tamburelli di 40 anni, di 
rettore della « Compagnia Ita¬ 
liana sali ». poro dopo le 19 
stava lasciando il suo ufficio 
assieme alla segretaria. Quan¬ 
do 1 due giungevano in stra¬ 
da. dalla nebbia, balzavano 
fuori quattro uomini masche 
rati e armati di pistola che 
costringevano i due a salire 


Queste richieste sono avvalo- 


scorso inadeguato e irto di ! deguatezza dell’edilizia carce- due milioni 500 mila per mez- 
pericolose sottovalutazioni e I raria e così via). Infine, due zo della posta ed omettendo 


contraddizioni. 


riferimenti non privi di signi- 


La situazione, ad esempio, ficato e che Bartolomei ha 

ÌU SiCiliO è così « terribilmente dram- messo in qualche modo in re* 

" matica » che il PG non può laziomj tra loro: la profezia 

AGRIGENTO. 9. n ° n dedicare tre pagine del* ne delle coste e la morte 

Due colpi di fucile sono la sua relazione all’uccisione del giovane sostituto procura- 

stati sparati contro il vice- dell'avvocato generale dello tore di Lamezia Terme. Vln- 

sindaco socialista di Palina Stato Francesco Feriaino, av- cenzo Smime, il quale ave* 

Montechiaro (un grosso cen- venuta lo scorso luglio «per va firmato l’ordine di demo¬ 


di segnalare all’autorità giu¬ 
diziaria il luogo dove il lati¬ 
tante si trovava, con più azio¬ 
ni esecutive di uno stesso di- 


A un anno e 4 mesi per direttissima 


AGRIGENTO. 9. 
Due colpi di fucile sono 


Marchese, che non è stato stesso tempo, l’alto magistra 
però colpito. L’attentato è av- to tende un velo sulle conni 
venuto tre sere addietro, ma venze e sulle collusioni di set 
ne è stata data notizia sol- tori della magistratura con la 


non dedicare tre pagine del- ne deTle coste e la morte segno criminoso e con abuso 

la sua relazione all’uccisione del giovane sostituto procura- I di potere e violazione di do- 

dell'avvocato generale dello tore di Lamezia Terme, Vin- veri inerenti alle rispettive 

Stato Francesco Feriaino, av- cenzo Smime, il quale ave- qualità sopraindicate, m Ro 

Montechiaro (un grosso cen- venuta lo scorso luglio «per va firmato l’ordine di demo- ma e altrove fino all’agosto 

tro dell'Agrigentino), Carlo mano mafia», ma. allo lizione per ben 1072 eostru- 1974». 

Marchese, che non è stato stesso tempo, l’alto maglstra- zioni abusive. « Soltanto l’in- Le accuse sono, come si 

to tende un velo sulle conni- tervento delle forze armate vede, piuttosto pesanti. Il ge- 


Condannati ma scarcerati 
i «rapitori per scherzo» 


tanto oggi. 


tori della magistratura con la stinare la legf.":à sul litora- 
mafia stessa, fino a tacere 1 le marittimo della Calabria ». 


— ha detto il PG — può ripri- nernle Maletti fa osser- 
stinare la lega’? A sul litora- vare però che il Giannetti- 
!e marittimo della Calabria ». ni — a suo dire — andò in 


Le relazioni dei PG a Torino e a Cagliari 

Critiche a riforme innovative 
e a magistrati «politicizzati» 

Gli strali di Reviglio della Veneria - I problemi del banditismo e quelli 
degli omicidi bianchi in Sardegna - Due pesi e due misure 


TORINO. 9. 

Il procuratore generale del¬ 
la Repubblica Carlo Revi¬ 
glio della Vencria ha inau- 


Francia nell’aprile del ’73. 
quando ancora non era sta¬ 
to emesso mandato di cat¬ 
tura nei suoi confronti. A 
quell’epoca, dunque, l’ex col 
laboratore del SID per espa¬ 
triare in Francia non aveva 
bisogno di alcun favoreggia¬ 
mento. Restano i contatti avu¬ 
ti a Parigi e. forse, in Spa¬ 
gna- questi contatti, però, già 
quando i due ufficiali erano 
stati interrogati a Milano dal 
giudice D’Ambrosio, nell’ago 
sto del ’74. non erano stati 
negati. Né era stato negate- 
che al Giannettini fossero sta¬ 
te fatte pervenire somme di 
denaro. Maletti, oggi, nega pe 
rò che le somme siano quelle 
indicate nel mandato di com¬ 
parizione. A suo dire sareb- 


aperta polemica con la re- 


gurato stamane a palazzo cente riforma carceraria. 


sione per evitare che la si- più ampia della relazione è ‘ 

tuazione si aggravi ultcrior- stata dedicata alla crimina- c ‘ 

mente. Da qui è partita una lità nell’isola. Il dottor Lu- boro assai piu modes.e. 

aperta polemica con la re- centini ha sottolineato come ouua natura dei con 
cente riforma carceraria. vi sia stato un aumento degli avuti dal capitano La 
Per ciò che riguarda rat* omicidi, 85 rispetto agli 80 na a Parigi, presumibi.m 

tuale ordinamento giudizva- nello stesso periodo dello Maletti ha ripetuto a Mie 

rio « devastato da una serie scorso anno. C1 ° C1 ° ^19 av £ va ; M 

di disorganiche riforme ispi- Aggravato anche il fenome- ra, p , a Ambrosio. 


Madama l’anno giudiziario. Per ciò che riguarda rat- 
La sua relazione è stata spes- tuale ordinamento giudizio¬ 
so polemica con innovative rio « devastato da una serie 

riforme, altre volte assai dura di disorganiche riforme ispi- 

nei confronti della stampa e rate unicamente a fanatici 

dei magistrati « politicizzati ». concetti di antiselezione e 

Nelì’indicare le cause della antiefficientismo » il dott. Re 
sempre più profonda crisi viglio ha auspicato una pron- 

dellu giustizia, il dott. Revi- ta riforma che ristabilisca 


rate unicamente a fanatici ; no dei sequestri di persona: 
concetti di antiselezione e I di particolare gravità per la 
antiefficientismo » il dott. Re J risonanza che ha avuto, quel- 
vigho ha auspicato una pron- ì lo dell'onorevole Pietro Ric- 


StiUa natura dei contatti 
avuti dal capitano La Bru¬ 
na a Parigi, presumibilmente 
Maletti ha ripetuto a Migliac¬ 
cio ciò che già aveva dichia¬ 
rato a D’Ambrosio. e 
cioè che. all'epoca, il servi¬ 



zio segreto stava indagando 
sulle attività eversive e che. 
nella previs ; one di poter ave 


giio ha posto tra le p ù im 
mediate c assillanti la scar 
sezza del personale, l'irra 


efficienti «controlli-) e i 
« poteri dei capi degli uf¬ 
fici » e clic limiti la «co¬ 


no deputato democristiano, | informazioni utili da Gian- 
avvenuto nello scorso novero- ; nettini. non poteva rifiutarsi . 
bre e per il quale non si intra- j di avere con questi un approc- j 
vede ancora una soluzione. ; c:o j 

La posizione del cap-- i 
tano La Bruna era quel'a d: ' 


zionale distribuzione delle scienza individuale » dei sin- j In contraddizione con tale 


sedi giudiziarie (divenuta ta¬ 
le per i notevoli mutamenti 
intervenuti e le poche mo¬ 
difiche apportate* da cui 
dipende l'ineguale disposi- 


goli magistrati. 


i atteggiamento, il dottor Lu- 


CAGLIARI. 9 


centini trova normale che la un esecutore di ordine, te- 
maggioranza dei trentottomila nato a riferire soltanto a: 
incidenti sul lavoro non siano suoi diretti superiori. 


Alla presenza del primo | perseguiti penalmente (in 


A tarda sera, nel carcere 


t'anni fa. I giudizi del prò- zione di magistrati, in nu- presidente alla corte di Cas- particolare, su 121 incidenti di Catanzaro, il capitano La 


curatore di Trieste , più che 
arcaici, sono insultanti e 
chiaramente reazionari. 

Egli ha chiamato « stampa 
deteriore » i più autorevoli 
e diffusi giornali italiani per 
aver denunciato quanto eli 
oscuro si celava, e continua 
a celarsi, nelle pieghe detriti- 
quietanti istruttoria per la 
strage di Peteano, nella quale 
caddero tre carabinieri m 
servizio. Appartengono alla 
categoria della «stampa de¬ 
teriore » quei giornali che, co¬ 
me il nostro, hanno aovero- 
samente riportato la notizia 
della presentazione in Parla¬ 
mento dt alcune interpellan¬ 
ze. indipendenti l'una dall'al¬ 
tra, che esprimono sen mo¬ 
tivi di preoccupazione su al¬ 
cuni retroscena delle indagi¬ 
ni venuti in luce durante i 
dibatttmenti processuali. 

Certo questi dubbi non so¬ 
no venuti all'organo del MSI 
e ancor più certamente nel 
pronunciare questi gravi giu¬ 
dizi i, il procuratore generale 
non faceva riferimento alla 
stampa fascila alla quale i 
processi per la strage di Pe¬ 
teano non hanno ingenerate 
dubbio alcuno. 

Il dovere della stampa di 
informare dei fatti e di de¬ 
nunciare le inquietudini 
quando ci sono seri molili 
di dubbio, chiedere in Parla¬ 
mento che si faccia line com¬ 
pleta su avvenimenti che 
hanno perturbato l'opinione 
pubblica, sono per il procu¬ 
ratore gli \ indizi di un uni¬ 
co filo conduttore, di un più 
mito disegno eversivo, inte¬ 


rnerò più che sufficiente in saztone dottor Mario Stella | mortali, solo 34 hanno dato 


alcune sedi giudiziarie, assai 
scarsi altrove. 

Il PG ha proseguito distin- 


Richter. si è aperto oggi a corso a procedimenti penali). 


Cagliari l’anno giudiziario. La 


Le due notazioni commen- 


Bruna è stato messo a con¬ 
fronto con Giannettini. 

Per Maletti. la cosa è na¬ 


rrazione introduttiva è stata tano da sole una relazione che turalmente un po’ diversa. 


guendo la prevenzione della svolta dal procuratore gene- non salvano il formale richia- 

crimmalità dalla repressione. rale dottor Lucentini che ha mo alla Costituzione e l’omag- 

ma ha aggiunto che la pri- fornito i consueti dati relativi gìo alla memoria dell'onore- 


Se lo avesse voluto, avreb¬ 
be potuto trasmettere l'indi¬ 
rizzo del latitante alla ma- 


, MILANO. 9 

} ini.io.) Sono stati condannati ad un anno | 

I e quattro mesi i cinque giovani che sabato ; 

j scorso misero in allarme Milano c mobili- j 

j tarona le forze deil'ordine per alcune ore • 
I con la simulazione, «per divertimento», di j 
j due .-equestri di persona: l’ottava sezione ' 

j penale de! Tribunale, che li ha giudicati per J 
1 direttissima. 1 : ha ritenuti colpevoli di si , 
mulazione aggravata e continuata di reato ì 
c. concedendo ie attenuanti generiche equ:- j 
valenti alle aggravanti, ha disposto, tenuto 1 
conto dilla giovane eia e del fatto che i | 
cinque sono tutti incensurati, la sospensio | 
ne condizionale della pena, la non menzione ! 
e la scarcerazione. I 

Nella voce del presidente Maci, ancora ' 

durante la lettura della sentenza, è rima- I 
sto l'accento di incredulità e di incompren ! 


sa » compiuta dai cinque. Carlo Musnian j Quella notte Marco Cava, 
no. queiio che si era finto la vittima. Paolo studente di economia e coni- 


Percorse alcune centinaia 
di metri l’autista frenava bru 
scarnante e la segretaria del 
Tamburelli veniva scaraven¬ 
tata fuori. L’auto quindi ri¬ 
partiva ma ad una curva 
sbandava e si rovesciava fuo¬ 
ri strada. 

Mario Tamburelli riusciva a 
districarsi dalle lamiere ed a 
mettersi in salvo. 

Mario Tamburelli è stato 
accompagnato nella caserma 
dei carabinieri di Corsico do¬ 
ve ha fornito un primo rac¬ 
conto della sua avventura 
mentre polizia e carabinieri 
sono alla ricerca dei rapitori. 


Il sequestro Ovazza 
ha fatto scoprire 
un altro rapimento 

j TORINO. 0. 

Il ventenne Marco Cava è 
il giovane sequestrato dai ra¬ 
pitori di Carla Ovazza. del 
! cui sequestro non si era avu¬ 
ta notizia perchè i familiari 
non denunciarono il fatto al 
la magistratura e alla poli- 
' zia. Marco Cava, che fu #e 
! quest rato dai banditi il 25 
| maggio scorso, è figlio di uno 
' dei titolari della industria 
. « O. Cava », che ha sede ad 
Orbassano. nella immediata 
periferia di Torino, e produ¬ 
ce pezzi di ricambio per vei¬ 
coli industriali. E' una azien 
da florida che ha un attivo 
mercato sopiattutto con i 
Paesi africani e del Terzo 
mondo. La famiglia abita in 
una villa di corso Montevec 
chio 26 a Torino 
i Quella notte Marco Cava. 


i Campagnoli. Giuseppe Bellini. Fausto Ban 
j cala e Francesco Cannata, hanno risposto 
! che volevano solo «allarmare la gente e 
J fermarla » e che. passando insieme le ore 
I ai bar, «era venuta fuori quell'idea li», 
t « Ma perche? » ha insistito il presidente. 

«Cosi. Non sappiamo nemmeno noi», 
i «E perche, dopo avere simulato un se- 
j quest ro in piazzale Piola. ne avete simu- 
i lato un altro in corso Lodi? ». 

, «Mah! Forse perché il primo era riu¬ 
scito bene, allora abbiamo deciso di farne 
! subito un altro». Questa è stata la nspo- 
! sta sconcertante. 

j I cinque, tutti dai diciotto ai ventidue 
anni hanno cosi fornito una immagine scon¬ 
certante e allarmante di irresponsabilità e 
! di disorientamento. NELLA FOTO: i gio- 


ma è opera sociale assai len- ai procedimenti pendenti nei vole Anseimo Contu. avvoca- gistratura. Perché non Io fe- 
ta. e che quindi è necessario j vari settori deH'ammimstra- to e coerente antifascista re- ce? Perché continuò a pro¬ 
porsi nell’ottica della repres- ! zione della giustizia. La parte centemente deceduto. leggere Giannettini? Il gene¬ 

rale afferma che quella di 

___ ________Giannettini era una posizione 

" . da lui ereditata. Verissimo. 

. ma che cosa intende dire? 

L'inchiesta del giudice istruttore a Bologna j mk?ì. ; ne ai Sa d ai S JS 

- - — -- - - -- j reme? Che era quest'ultimo 

i che avrebbe dovuto prendere 

Il fascista Malentacchi era 

1 m . • »• • -m nty . 1 * A 1 Giannettini aveva ricevuto 

artificiere delritalicus? xs? 

Andreotti. non smentito da al¬ 
cuno. ha rilevato che. a suo 

Dalla nostra redazione i Sono stati ascoltati co | inquirenti appare legittima se tempo, vi fu una riunione di 

me testi. Nulla è trapelato i è vero, come pare, che il ministri democristiani e so- 


sione della motivazione reale de'.l'a impre- i vani sul banco degli imputati. 


mercio, era sceso di casa per 
portare la macchina in gara 
ge. Qui era stato nggred.to 
da due persone incappucciate 
che lo avevano anche ferito. 
Un quarto d’ora dopo giun¬ 
geva la prima telefonato ai 
familiari. Era un periodo in 
cui a Torino si erano verifi¬ 
cati i più gravi sequestri, fra 
cui queiio dell'industriale Ma 
rio Ceretto. il cui corpo semi 
bruciato, era stato trovato 
proprio il 29 maggio. La ban 
da che aveva operato il ae 
questro dello studente si di¬ 
mostrò subito spietata e II 
padre del giovane preferì 
non correre rischi 


Tradito da un documento trovato dall'Antiterrorismo 


Ha un nome il terzo brigatista 
del «covo» individuato a Pavia 

Si chiama Corrado Alunni, residente a Roma ma operaio nel '73 presso la Siemens di Milano - La rice¬ 
vuta di un versamento ha permesso la sua identificazione - A Reggio E. avrebbe conosciuto Curcio 


fiali» nnctr a rari a vinti» i Pariti. Sono stati ascoltati co ! inquirenti appare legittima se 

vana nostra retrazione me lestI _ Num è lrapela;o , è vero, come pare, che il 

BOLOGNA 9 ‘ su c ^ e S1 ® detto. presunto terrorista delia ce!- 

; La presenza dei due uffi- lula aretina, si è fatto le os- 
*n A YY 1 1 -, U f- nri-Yf ciali. è però sintomatica. Vuol ! sa al Car di Roma nel Ge- 

Y’i.YY hY dire che 1 magistrati conti- nio Guastatori. E* probabi- 

cYfYv? nuano gli accertamenti al- le quindi, che i magistrati 

Guastato., da^alto di s.anza ]a ricerca di riscontri, dopo le abbiano chiesto lumi agii uf 

a Casarsa (Pordenon.) sì so- clamorose rivelazioni di Aure- ficiaii. per appurare se il 


e vero, come pare, che il ministri democristiani e so- j 
presunto terrorista delia ce!- cialdemocratici. ne! corso del | 
lula aretina, si è fatto le os- la quale venne deciso che ai- 


Ouastatori d’assalto di stanza 
a Casarsa (Pordenone) si so- 


i . tl.UIJUIvvc li» (..«ZlU.ii Ui AJ 1 C- 

I no trattenuti a colloquio, sta- jj Fianchine il quale sostiene 
mane, con il giudice istrutto- , cPe a collocare l’ordigno sul 


lula aretina, si è fatto le os- I la quale venne deciso che ai- 
sa al Car di Roma nel Ge- le insistenti domande di 
nio Guastatori. E’ probabi- D’Ambrosio su! conto di Gian- 
le quindi, che ì magistrati 1 notimi doveva essere opposto 
abbiano chiesto lumi agli uf- j il silenzio. Maletti, inoltre, fa 
ficiaii. per appurare se il osservare che all’epoca della 


Dal nostro corrispondente ! Siemens di Milano, i to il «covo» nei piccolo ap 

r ] come operaio, ma da queha parlamento d; via Scarenzio. 

PAVIA. 9 data era scomparso dalla cir j Le indagini sono ancora 

II terzo uomo, che faceva colazione. E' incensurato e : In corso, delle perquisizioni 

parte del covo delle Brigate alla sua identiflcaz.one si < sono state effettuate in ai 

tosse scoperto a Pavia la not 1 sarebbe giunti m base ad una cune città e soprattutto a 

te di Natale, è stato identi < ricevuta ai versamento m in • Roma da parte del Nucleo 

ficato. Si tratta di Corrado vore delia madre rinvenuta ’ antiterrorismo delia caD.taie. 


ccnda sia implicato anche 
un altro uomo: si trattereb¬ 
be di un greco (ma non n 
esclude che possa trattarsi 
di un nome falso* sui cu, 
conto si sta indagando. 

Come si ricorderà, nei covo 


Malentacchi con le cognizio- j strage di piazza Fontana non 
ni tecniche acquisite nell’ad | era ancora al SID. Dei rap 


ncato. Si tratta di Corrado • vore delia madre rinvenuta antiterrorismo delia cap.tale. ■ di Pavia vivevano tre- perso 

Alunni, di 28 anni residente j nel covo di Pavia. Partendo ■ Per il momento la Procura ; ne: Fabrizio Pelii. una dor.- 

a Roma in via Campo de: , da questo indizio, si e inter ! della Repubblica non ha »n ; na e un uomo. Il Pelli ven- 


ITtalìcus anche il sostituto a fare luce sul « curriculum » un’ideazione sufficientemente rente. A! servizio del SID. per 

procuratore della repubblica del Malentacchi. sotto le ar- semplice o comunque, non di di più, Giannettini fu lntro 

Persico, che collabora alle mi. In altre parole, si vuo- tale «sofisticazione» da po- dotto dal generale Aloja, allo- 

tndagini. ed il colonnello le sapere a quali corsi ha par- ter rientrare nella sfera di ra capo di stato maggiore 

Spampinato di Lecco, uno dei tecipato. La curiosità degli , capacità del « geniere ». delia Difesa. 


Spampinato di Leoco. uno dei 


ra capo di stato maggiore 
delia Difesa. 


banti 1 dove vive la madre. rogata la madre e si sareb cora emesso ordine di cat ; ne arrestato, ma gli altri due 

Lacera Alunni. bero ripercorse le tappe de: tura, ma se j risultati delle 1 sono stati solo identificati: 

La notizia è stata comuni- | la vita del giovane. Una di perquisizioni portassero ulte | la donna è Susanna Ronconi 

cata ufficialmente dal que j queste tappe porterebbe a riori prove, ii giovane po ! e l'uomo Corrado Alunni ap- 

siore di Pavia nel corso ai i Reggio Emilia dove l'Aiun- irebbe essere accusato di par punto. La notizia delia sco- 
un incontro con la stampa, ni avrebbe avuto contatti con tecipazione ad associazione perta del covo, tntempesitv* 

ma era trapelata nei primo Renato Curcio. Roberto ogni- sovversiva, associazione a de- mente comunicata a suo tem- 

pomeriggio dal comando del bene. Luciano Franceschinl e linquere. concorso in deten- po, ha permesso ail’Alunni di 

Carabinieri. Fabrizio Pelli, ritenuto il vi- zione d'armi e munizioni e prendere il largo. 

L’Alunni ha lavorato fino j ce di Curdo c arrestato a falsificazioni di documenti. ** - m 

verso la metà del ’73 presso la | Pavia quando è stato scopei- Sembra Inoltre che nella vi- VJIUQIO UrVppi 
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PAG. 6 / vita italiana 


Verso la Conferenza sull'occupazione 


Lavoro e sviluppo 
al centro del 
dibattito che 
investe la Puglia 

L'urgenza di scelte e interventi di segno di¬ 
verso dal passato per far fronte alla crisi 
Il confronto tra le forze politiche e sociali 


Il Consiglio Regionale Pu¬ 
gliese ha indetto una Confe¬ 
renza sull'occupazione, su 
proposta di tutti i gruppi de¬ 
mocratici dell'assemblea. Da 
mesi la Regione è investita 
in modo acutissimo dai gravi 
drammi sociali della Harry’s 
Moda (più di 2000 operai, in 
gran parte donne, minacciati 
nel loro lavoro dalla chiusu¬ 
ra della fabbrica), della Mon- 
tedison di Barletta, divisa fra 
la prospettiva della chiusura 
della fabbrica e quella dello 
smembramento, degli oper.ii 
della Italsider rimasti senza 
lavoro per cessazione di ap¬ 
palto, di decine di fabbriche 
(a Spinazzola, a Castellana, 
ecc.) dove si liquida l’impre¬ 
sa o si licenzia, o si eleva 
il trasferimento alla cassa in¬ 
tegrazione. 

Finora la Giunta regionale, 
premuta dalle lotte dei lavo¬ 
ratori e dalla pressione con¬ 
siliare, ha saputo solo assi¬ 
curare una debole, occasio¬ 
nale azione mediatrice tra i 
lavoratori e gli imprenditori, 
o fra questi e il governo, in 
una estenuante e in gran par¬ 
te inefficace fatica di rappez¬ 
zatura del tessuto produttivo 
lacerato o per crisi reale, o 
(come sono i casi della Mon- 
tedison di Barletta e della 
Utensil Sud) per cinico cal¬ 
colo padronale o per ricatto 
sugli organi finanziatori dello 
Stato. 

Interventi 

adeguati 

E’ necessario invece pro¬ 
grammare la propria azione, 
intervenire in modo adegua¬ 
to, non solo rimediando ma 
prevenendo: è necessario ave¬ 
re della crisi, delle sue cau¬ 
se, della sua dinamica, dei 
suoi possibili sbocchi, e per¬ 
ciò dell’azione dei poteri pub¬ 
blici nazionali e regionali, 
una visione il più possibile 
chiara, e una volontà orga¬ 
nizzata e con una larga base 
di consenso. 

Per questo è stata indetta 
la Conferenza sull’occupazio¬ 
ne. Essa non si esaurirà un 
giorno in un’aula, ma siederà 
invece in permanenza, con¬ 
vocando di volta in volta con¬ 
vegni o assemblee su sin¬ 
goli problemi o momenti di 
azione. E’ stato costituito un 
comitato che ne dirigerà i la¬ 
vori, che è formato dai capi¬ 
gruppo consiliari della Re¬ 
gione e dall’assessore al la¬ 
voro, e che è presieduto dal 
Presidente della Giunta; e 
inoltre ad essi in un comi¬ 
tato più largo si affiancheran¬ 
no i rappresentanti dei sin¬ 
dacati, dai lavoratori auto¬ 
nomi. degli imprenditori, del¬ 
le Università pugliesi, degli 
Enti locali, degli istituti di 
credito. Questi due organi¬ 
smi dovranno non solo se¬ 
guire i fenomeni della crisi, 
approfondirne le cause, ma 
proporre soluzioni immediate 
o di più lungo periodo. 

In Puglia la Cassa per il 
Mezzogiorno - ha - finanziato 
opere per 3.000 miliardi ili 
lire in 25 anni. Quali opere 
sono state effettivamente rea¬ 
lizzate. e secondo quali cri¬ 
teri, in quale visione dello 
sviluppo pugliese? Se a que¬ 
sta somma si aggiungono gli 
investimenti delle imprese a 
partecipazione statale, i nor¬ 
mali finanziamenti ministeria¬ 
li, le commesse pubbliche al¬ 
le imprese private. le rimesse 
degli emigrati ecc.. il volume 
di risorse esterne della Pu¬ 
glia raggiunge cifre altissi¬ 
me. Ma qual è il rapporto 
fra queste risorse e quelle 
prodotte dalla Puglia, e que 
ste in quale misura e modo 
sono utilizzate in loco? Qual 
è. allora, nel saldo fra la 
fuoruscita di risorse e il loro 
ingresso in Puglia, la funzio¬ 
ne del credito? 

L’azione 

regionale 

Sono tutte domande che i 
pugliesi si pongono e che il 
comitato promotore ha posto 
al centro della sua attenzione 
nella prima seduta di inse¬ 
diamento. in una situazione 
di crisi che non è solo indot 
ta. ma che nasce anche dalle 
strutture dell'economia pu¬ 
gliese e dal suo rapporto 
particolare con l’economia 
nazionale. E’ necessario co¬ 
noscere questo, per orientare 
in modo giusto l'azione regio¬ 
nale. e per chiedere che sia 
in modo giusto orientata tut¬ 
ta la spesa pubblica, a co 
minciare dai prossimi pro\ - 
cedimenti governativi per il 
Mezzogiorno. Ma la Conre 
ronza non avrà solo questo 
compito. Essa dovrà, nel rea¬ 
lizzare queste sue funzioni, 
assicurare anche un collega¬ 
mento. tuttora così carente, 
fra la società pugliese, le sue 
forze produttive, sociali, cul¬ 
turali, e gli istituti della de¬ 


mocrazia, in primo luogo la 
Regione. 

La Conferenza regionale 
sull'occupazione si svolgerà, 
inoltre, mentre l'Università 
di Bari va organizzando e 
già si muove verso una ar¬ 
ticolata Conferenza d’Ateneo, 
che dovrà definire la sua col- 
locazione nella società pu¬ 
gliese. le origini sociali della 
popolazione universitaria, i 
suoi possibili sbocchi produt¬ 
tivi. e perciò la propria fun¬ 
zione e organizzazione inter¬ 
na per la creazione di pro¬ 
fili e figure professionali in 
grado di rispondere alle do¬ 
mande del mercato del la¬ 
voro o di seguirne le modifi¬ 
cazioni necessarie. Infine es¬ 
sa potrà usufruire dell'appor¬ 
to tecnico-scientifico dei cen¬ 
tri di ricerca e delle istitu¬ 
zioni culturali (come il CSA- 
TA. l’IPRES, l’Istituto Gram¬ 
sci. lo SVIM ecc.), da colle- 
gare in modo organico e per¬ 
manente all’attività dell’isti¬ 
tuto regionale. 

La Conferenza regionale ha 
perciò un suo vasto ambito 
di applicazione, una gamma 
complessa e. certo, difficile 
di compiti. I suoi interlocu¬ 
tori sono l’Università, gli En¬ 
ti locali, le forze sociali e le 
loro organizzazioni, che ne 
sono anche i protagonisti: ma 
sono anche gli organi cen¬ 
trali dello Stato, il capitale 
privato e quello pubblico, il 
sistema del eredito. Si ri¬ 
chiede per essa perciò una 
forte tensione e una grande 
autorità politica. Sappiamo 
che la Giunta regionale non 
possiede Luna né l'altra; se 
siamo convinti che la Con¬ 
ferenza servirà a scuotere la 
sua immobilità, il collega¬ 
mento con i problemi reali 
porrà con ancor maggiore 
forza la necessità di un suo 
superamento, affinché si dia 
posto ad una formazione di 
governo più avanzata e di¬ 
versa per ispirazione, per 
consenso e per programma. 

Il primo plinto sul quale 
il comitato promotore ha in¬ 
tanto già impegnato la Giun¬ 
ta regionale è la rassegna di 
tutte le disponibilità finanzia¬ 
rie della Regione, di tutto il 
cumulo di risorse da poter 
subito immettere nella vita 
produttiva e nella organizza¬ 
zione civile della Puglia, con 
abbreviazione drastica delle 
procedure, per attenuare il 
più possibile gli effetti trau¬ 
matici della crisi. 

L’impiego 
delle risorse 

Impegno della Giunta — in¬ 
dipendente tuttavia dalla Con¬ 
ferenza — è di presentare 
entro il più breve tempo (la 
Regione è in questo giù alla 
coda di tutti gli Enti locali 
pugliesi) un bilancio che sia 
già la manifestazione di una 
volontà di mutare il modo di 
impiego delle risorse regio¬ 
nali. e perciò un giusto rap¬ 
porto con le popolazioni, con 
le istituzioni sindacali, cultu¬ 
rali. civili, con gli Enti lo¬ 
cali. Impegno della Giunta 
deve essere di estrarre dalla 
grande animazione politica, 
sociale culturale della Pu¬ 
glia (di cui la convocazione 
della Conferenza sull'occupa¬ 
zione e quella dellY.teneo ba¬ 
rese sono risultati) una visio¬ 
ne di piano dello sviluppo re¬ 
gionale e perciò dell’interven¬ 
to istituzionale della Regione*, 
che oggi inanca loro del tut¬ 
to. Ma é chiaro che ognuno 
trarrà dalla Conferenza gli 
impegni che saprà o vorrà 
trarre. 

Noi. comunisti, che siamo 
stati tra i promotori di que 
sta iniziativa, abbiamo già 
espresso a questo propos to 
il nostro pensiero. II nostro 
giudizio — abbiamo detto — 
è. su questa Giunta, grave¬ 
mente negativo: la nostra 
opposizione intransigente o 
dura. AbVamo tuttavia sol¬ 
lecitato la convocazione di 
una Conferenza anche perché 
vogliamo che si stabilisca un 
rapporto più stretto fra 1"ini¬ 
ziativa deila Regione e i sem¬ 
pre più gravi problemi della 
società pugliese. 

Ciò comporta però anche, 
por le organizzazioni sinia- 
cali c di categoria, per l'Uni¬ 
versità. por tutte le organ.z- 
zaziom del nostro Partito in 
Puglia, una tensione di lotta 
e di elaborazione, una pre¬ 
senza attiva e costante per 
impedire che la Conferenza 
naufraghi, o si smarrisca nel¬ 
l'accademia delle analisi 
astratte o nella demagogia 
degli impegni rituali, e per¬ 
ché invece rappresenti un mo 
mento di invocazione e rea 
liziazione della nostra politi 
ca di riforma, di sviluppo, 
di elevamento della lotta po 
ht ; ca. di attuazione della de¬ 
mocrazia ai livelli di massa 
e di istituzioni. 

Giovanni Papapietro 
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Dai lavoratori aggrediti dai fascisti e imputati nel processo 


Denunciato il procuratore di Trento 
per rinchiesta sui fatti della IRE* 

il dottor Agostini è accusato di omissione di atti d’ufficio • Gli squadristi che accoltellarono alcuni operai non compaiono neppure nei dibat¬ 
timenti - L'operato del tribunale condannato dai sindacati e dalla Federazione trentina dei PCI - La difesa chiede la nullità dell'Istruttoria 




Silenzio per il bimbo rapito 

La zia del bimbo lapito quattro giorni fa a Napoli. Anna 
Guida, (nella foto) ha rinnovato ieri mattina l'appello per¬ 
ché sia mantenuto il più assoluto silenzio da parte della 
stampa sulla dolorosa esperienza vissuta dalla famiglia Gui¬ 
da. Il piccolo, Vincenzino Guida, di appena 16 mesi, venne 
sequestrato da tre banditi mentre si trovava sull’auto dei 
genitori. Al momento del rapimento uno dei malviventi con¬ 
segnò alla madre del piccolo un biglietto dove si chiedeva il 
pagamento di un riscatto di 600 milioni. Subito dopo la fami¬ 
glia Guida chiese il silenzio della stampa por potre giungere 
rapidamente a una trattativa con i rapitori: fra l’altro il 
padre di Vincenzino è un modesto impiegato e solo il nonno 
del piccolo sembra avere una certa consistenza patrimoniale. 


Attentato 
fascista alla 
sede CGIL 
di Trieste 

TRIESTE, 9 
Un nuovo attentato fa¬ 
scista è stato compiuto 
ieri sera contro la sede 
della CGIL di Trieste. 
Una bottiglia Incendiaria 
è stata lanciata contro il 
portone della sede di via 
Pondares 8, dando luogo 
a un principio d’incendio. 
Il vile attentato ó stato 
compiuto nello stesso gior¬ 
no in cui si ò svolto an¬ 
che a Trieste, con una 
massiccia partecipazione 
di lavoratori di tutte le 
categorie, lo sciopero ge¬ 
nerale nazionale. 

« La teppaglia fascista 
tenta ancora squallida¬ 
mente », è detto In un vo¬ 
lantino della CGIL trie¬ 
stina, di approfittare del 
vuoto di potere determi¬ 
nato dalla caduta del go¬ 
verno per dividere il fron¬ 
te unitario di lotta del la¬ 
voratori e creare un clima 
di tensione e di caos. 

Attestazioni di solida¬ 
rietà sono giunte da forze 
politiche e sindacali di 
tutta la regione, mentre 
a Trieste, in tutti i posti 
di lavoro, l’attività è sta¬ 
ta sospesa per 15 minuti. 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 9 

Sbarramenti di carabinieri, 
traffico deviato, controlli se¬ 
verissimi a tutti gli ingressi 
del palazzo di giustizia: in 
questo quadro è ripreso sta¬ 
mane it processo per l’aggres¬ 
sione fascista del 30 luglio 
1970 contro gli operai della 
IRE-IGNIS di Gardolo. 

Come è noto, imputati in 
questo processo non sono i 
picchiatori di « Avanguardia 
nazionale », gli accoltellatori 
di due operai, i mandanti e 
gli organizzatori della spedi¬ 
zione punitiva antisindacale, 
bensì una cinquantina di la¬ 
voratori. Sono accusati di 
aver reagito alla violenza pre¬ 
meditata e organizzata del fa¬ 
scisti costringendo il consi¬ 
gliere regionale missino, av¬ 
vocato Andrea Mitolo. ed il 
dirigente della C1SNAL, Ga¬ 
stone Del Piccolo, a raggiun 
gere la questura scortati da 
un corteo operaio. 

L’imponente servizio ti'or- 
dine predisposto stamane 
nella piazza del tribunale era 
rivolto a contenere una ma¬ 
nifestazione di protesta e di 
solidarietà degli studenti di 
Trento, che sono scesi in scio¬ 
pero e hanno tenuto un cor¬ 
teo per le vie cittadine. Le 
eccezionali misure di sicu¬ 
rezza si sono rivelate sostan¬ 
zialmente inutili: la protesta 
studentesca si è svolta infat¬ 
ti nella massima compostez¬ 
za. senza il minimo incidente. 


Con un documento firmato da decine di sostituti procuratori romani 

Per le accuse a magistrati chiesto 
l’intervento del Consiglio superiore 

Sollecitala un'assemblea dei giudici della procura della capitale - Prospettate motivazioni diverse che sarebbero die¬ 
tro la vicenda delle «assoluzioni comprale» - Dopo numerosi interrogatori il PG non ha compiuto nessun allo nuovo 


I magistrati presenti ieri al¬ 
la Procura di Roma hanno 
firmato un documento stilato 
da uno dei magistrati più an¬ 
ziani ed autorevoli dell'uffi¬ 
cio, il dottor Bracci, per sol¬ 
lecitare un immediato inter¬ 
vento del Consiglio supcrio¬ 
re della Magistratura nella 
vicenda che va ormai sotto 
la sigla «compravendita del¬ 
le assoluzioni e delle con¬ 
danne ». 

Deve essere difeso, dice in 
sostanza il documento invia¬ 
to a Palazzo dei Marescialli, 
11 Drestiglo della procura sulla 
quale alcuni giornali hanno 
gettato, con accuse indiscri¬ 
minate e qualunquiste. pesan¬ 
ti sospetti di corruzione. 

Contemporaneamente venti¬ 
sette magistrati addetti alla 
«tessa procura della Repubbli¬ 
ca. hanno firmato un altro 
documento indirizzato al pro¬ 
curatore capo Elio Biotto per 
sollecitare una assemblea ge¬ 
nerale di tutti i magistrati 
che prestano servizio nell’uf¬ 
ficio (sono oltre sessanta) per 
tentare di fare chiarezza su 
aspetti non secondari, ma ri¬ 
masti finora nell’ombra, del¬ 
io scandalo nato da una de¬ 
nuncia (fatta prima a mezza 
bocca e poi ripetuta più chia¬ 
ramente) dall’assessore demo¬ 
cristiano Renzo Eligio Filippi, 
sotto accusa per svariati gra¬ 
vissimi reati. 

Ri sa già la risposta del 
procuratore capo a questa ri- 


Nulle le nuove 
tariffe 
assicurative 
per le auto? 


Le dimissioni del governo 
provocheranno l'annullamento 
del decreto ministeriale sul¬ 
le nuove tariffe assicurative del¬ 
le auto? Secondo l'Unione au¬ 
tomobilistica d’Italia (l'UNAl 
ci sono scarse possibilità che 
il decreto possa essere pre¬ 
sentato in tempo utile alle 
Camere per la necessaria con¬ 
versione in legge e per questo 
gli automobilisti vengono in¬ 
vitati a chiedere alle rispet¬ 
tive compagnie assicurative 
di attenersi ai vecchi con¬ 
tratti. 

Quasi tutte le compagnie si 
limitano attualmente ad in¬ 
cassare ì premi assicurativi 
e ad emettere i contrasse¬ 
gni riservandosi di regolariz¬ 
zare in futuro le polizze nel¬ 
la nuova formula, m attesa 
che il decreto ministeriale, 
venga trasformato in legge 
dai due ranv. del parlamento. 

Per questo motivo l'Unione 
nazionale automobilistica d’I¬ 
talia « ritiene di dover con¬ 
sigliare gli automobilisti al 
di evitare, ove possibile. U 
stipulazione di nuove polizze 
R.C. auto rimandando la sti¬ 
pulazione del contratto di 
quel breve periodo necessario 
a chiarire la situazione da 
parte del governo: b> di chie¬ 
dere alle compagnie assicura¬ 
tive che 1 rinnovi avvenga¬ 
no sulla base dei vecchi con¬ 
tratti ». senza aumenti e sen¬ 
za essere costretti alla scel¬ 
ta della formula, prevista nel¬ 
le nuove disposizioni. 


chiesta che d'altra parte era 
stata già avanzata dal sosti¬ 
tuto procuratore Claudio Vi¬ 
sione chiamato direttamente 
<n causa, secondo un giorna¬ 
le romano, da Filippi che lo 
accuserebbe di essere l'uomo 
«'he. a palazzo di Giustizia, 
fungerebbe da intermediario 
dei corruttori. Il dottor Siotto 
hit detto che per il momento 
gli sembra inopportuna una 
assemblea generale, anche 
perchè « altre istanze devono 
intervenire nella vicenda per 
loro imprescindibile dovere ». 
E’ chiaro il riferimento ap¬ 
punto. al Consiglio superiore. 

D’altra parte, questa solle¬ 
citazione all’organo di autogo¬ 
verno ad intervenire sembra 
opportuna nella misura in cui 
la vicenda sembra sconfina¬ 
re In altri più delicati cam¬ 
pi. Per essere più chiari: 
più di un magistrato, anche 
non direttamente coinvolto nel 
caso sollevato da Filippi, m 
queste ultime ore ha avan¬ 
zato l’ipotesi che su un pri¬ 
mitivo ceppo di ricatti e con- 
troricatti si siano inserite ma¬ 
novre di più ampio respiro. 

E vi sono altri che addirit¬ 
tura sostengono che qualcuno 
ha pilotato le notizie (vere o 
ralse che fossero) proprio solo 
per portare a termine una 
altra operazione che con la 
vicenda dei cartelloni pub¬ 
blicitari e delle accuse all'as¬ 
sessore DC niente avevano a 
! che vedere. 


Onorificenza 
del comune 
di Bologna al 
gen. Apollonio 


BOLOGNA. 9. 

Anche Bologna — dopo Fi¬ 
renze — ha voluto porgere un 
caloroso saluto ai generale 
Renzo Apollonio, che si ac¬ 
cinge a lasciare il comando 
della regione militare tosco¬ 
emiliana per assumere, agli 
inizi di febbraio, la presiden¬ 
za del supremo tribunale mi¬ 
litare. a Roma. 

II sindaco Renato Zangheri. 
a nome dell'amministrazione 
cittadina c de; bo’ognes: ha 
consegnato."»! generale Apollo¬ 
nio il «Nettuno d'oro», aiia 
presenza delie massime auto¬ 
rità ovili c militari della 
città c delia regione, e dei 
rappresentanti d; tutti i par¬ 
titi dell'arco costnuziona’e. 

Rivolgendosi al’.Yilustre o 
spite. if sindaco Zangheri ha 
tra faiiro ricordato la eoe 
renza della sua attività di 
militare democratico da quan¬ 
do. all'indoman: d eira ma isti- 
7 .0. suscitò e riresse la lot¬ 
ta contro i nazisti a Cefalo- 
ma fino al suo impegno nel¬ 
le celebrazioni del XXX dell» 
Resistenza. 

Il generale Apollonio, ri¬ 
spondendo al saluto ha voluto 
ribadire come la sua parte¬ 
cipazione alle manifestazioni 
per il XXX della Resistenza 
sia stata ispirata «al desi¬ 
derio d; rendere un doveroso 
omaggio al popolo italiano ». 

Nei corso della sua visita 
di commiato il generale A- 
pollonio è stato ricevuto in 
mattinata anche nella sede 
della regione Emilia • Roma¬ 
gna dal presidente del con¬ 
siglio. Armaroli e dai rap¬ 
presentanti della giunta e del 
consiglio. 


Da dove traggono la convin¬ 
zione o il sospetto questi ma¬ 
gistrati con i quali abbiamo 
avuto modo di scambiare al¬ 
cune impressioni? 

C’è un anteratto al quale il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura sarebbe molto op¬ 
portuno risalisse. Qualche 
tempo fa si doveva decidere 
a quale magistrato assegna¬ 
re il processo per il golpe 
Borghese. Un processo che 
certo non potrà soddisfare 
per le parziali conclusioni 
istruttorie alle quali è giun¬ 
to. l’ansia di giustizia del Pae¬ 
se, ma che, tuttavia, può of¬ 
frire dìù di uno spiraglio ver¬ 
so i'accertamento di delicate 
verità. 

In ballottaggio erano diver¬ 
si magistrati intorno ai dua¬ 
li forze e interessi diversi 
avevano scatenato una ridda 
di interventi. Analoghe pres¬ 
sioni avevano caratterizzato 
la scelta del rappresentante 
deil'accusa. in aula, non an¬ 
cora effettuata. 

In genere è li PM che ha 
seguito l'istruttoria a Inter¬ 
venire anche nel dibattimen¬ 
to (in questo caso il dottor 
Vitalone) ma pare che la so¬ 
luzione non piaccia a parec¬ 
chi compresi alcun: magistra¬ 
ti ai vertici di uffici. 

Dunque nello scandalo Fi¬ 
lippi vi sarebbe anche questa 
componente: alzando li oolve- 
rone. gettando sosoetti su que¬ 
sto o quel magistrato inter- 


Sortita del 
cardinale Siri 
contro la legge 
sull’aborto 


GENOVA. 9. 

Il cardinale Siri è interve 
nuto questa sera ad un in¬ 
contro «in difesa della vita» 
organizzato dall’Azione Ca*- 
tolica nella centralissima 
chiesa dei gesuiti. Durante 
rincontro il cardinale non si 
è limitato alla polemica nei 
confronti delle iniziative le¬ 
gislative che tendono a can¬ 
cellare dal nostro codice le 
barbariche norme centro lo 
aborto ma ha pronunciato, 
fra l'altro. questa frase: 
« Non pensavo di vedere ìa 
nostra patria intingere le 
mani nel sangue, ma ora ~i 
autorizzano tutti ad intinger¬ 
le. Perdonali Padre, perché 
non sanno quello che fan¬ 
no .. ». 

Va ricordato che l'unica 
conferenza stampa concessi 
dal cardinale è stata dedica 
ta all’elogio del costruttore 
edile, proprio nel momento 
in cui la Curia stava com 
pletando la famosa specula¬ 
zione sull'area del semina¬ 
rio. Ad un convegno di indu¬ 
striali genovesi Siri aveva 
così festosamente abbraccia¬ 
to i finanzieri ricordando, m 
latino, la frase « L’uomo sen¬ 
za denaro è l’immagine della 
morte »... 

Mentre il cardinale svolge¬ 
va la sua omelia all'interno 
della chiesa, fuori, in Piazza 
Matteotti, un centinaio d: ra¬ 
gazze gridavano slogans fem¬ 
ministi. Al termine della ma¬ 
nifestazione la polizia ha ca¬ 
ricato le femministe ed un 
gruppo di giovani che si era¬ 
no uniti a loro. Set giovani 
sono stati fermati e rilascia¬ 
ti dopo l'identificazione. 


venendo anche per indirizza¬ 
re celti giornali verso alcu¬ 
ne tesi piuttosto che altre. 
sJ ritarderebbe, quantomeno 
l’inizio del processo per il gol¬ 
pe. E comunque esso inizie¬ 
rebbe con un retroterra che 
non possiamo certo definire 
6 ereno. 

Non vi è dubbio che tale 
ricostruzione dei fatti appaia 
a prima vista macchinosa e 
persino, in certi suoi passaggi 
assurda: tuttavia precedenti 
esperienze consigliano una at¬ 
tenta vigilanza. 

Preoccupa poi il fatto che 
l’avvocato generale Ghilibertl 
cne ora istruisce il procedi¬ 
mento preliminare sulle accu¬ 
se di Filippi, dopo una se¬ 
rie serrata di interrogatori si 
sia in pratica arenato. Da due 
giorni sembra non accadere 
piu niente. E invece mai co¬ 
me in questa occasione sa¬ 
rebbe necessaria la rapidità. 

Se vi sono delle accuse pre¬ 
cise si proceda, si facciano 
gii avvisi di reato; se so¬ 
no veramente coinvolti dei 
magistrati romani si rimetta¬ 
no gli atti in Cassazione per¬ 
chè, come vuole la legge, si 
indaghi in jrifra città. Se inve¬ 
ce si trattagli un polverone, 
di faide interne de. o di al¬ 
tro forse di maggiore gra¬ 
vità. i responsabili devono pa¬ 
gare subito e le manovre de¬ 
vono essere smascherate. 

Paolo Gambescia 


Rapinatore 
inseguito 
muore in 
uno scontro 


MANTOVA. 9 

Un morto e due feriti sono 
il tragico bilancio di una ra¬ 
pina avvenuta ieri mattina 
a Suzzarra. ai danni di una 
oreficieria di cui sono titola¬ 
ri i fratelli Restani. 

Alle 850 due individui, uno 
con il viso coperto da un pas¬ 
samontagna e armato di fu¬ 
cile a canne mozze e l'altro 
a viso scoperto con la pistola 
in pugno, entravano ne! ne 
gozio marnando ai due fra 
teli! di stendersi faccia a 
terra. Mentre i rapinatori si 
impossessavano dei gioielli, 
uno dei due fratelli, simu¬ 
lando un malore, rm.-civa a 
rimettersi ai piedi c ad ag¬ 
gredire un band.to. Ne sca¬ 
turiva uni violenta collutta¬ 
zione che si concludeva con il 
ferimento d. uno dei proprie 
tari iguarirà in 15 giorni i e 
la fusa de: b»ndi:i. 

Dato l'allarme numerose au¬ 
to dei carabinieri partivano 
dopo avere avuto l'informa¬ 
zione che i banditi si trova¬ 
vano a bordo di una « Mini 
Minor » rubata alcuni giorni 
fa a Mantova. 

Nei pressi del raccordo di 
Nogarole Rocca (Mantovai i 
rapinatoli uscivano dall’au¬ 
to strada immettendosi sulla 
provinciale. Ma superando un 
autotreno. la « Mini Minor » 
si scontrava con una mac¬ 
china proveniente dal senso 
opposto. NeU’impatto perdeva 
la vita uno dei banditi, Ro¬ 
berto Maccagni di 30 anni, re¬ 
sidente a Como, mentre l'al¬ 
tro, Bruno Moreschi, di 20 an 
ni, milanese rimaneva ferito. 


La calma di stamane non 
significa per altro che sia 
venuto dissolvendosi il cli¬ 
ma di tensione e la profon¬ 
da preoccupazione con cui le 
forze democratiche seguono 
questa incredibile e per mol¬ 
ti versi esemplare — sia pu¬ 
re in modo negativo — vicen¬ 
da giudiziaria. E’ dell’altro 
giorno, 7 gennaio, una lettela 
dei tre segretari della FLM 
Trentin, Bentivogli e Ben¬ 
venuto indirizzata, a nome 
della Federazione sindacale 
CGIL CISL-UIL, alle commis¬ 
sioni Giustizia della Came¬ 
ra e del Senato ed al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 

In questa ietterà si ricor¬ 
da ohe i caporioni fascisti e 
gli aggressori « non sono sta¬ 
ti neppure incriminati », e 
clic « il tribunale ha esplici¬ 
tamente riconosciuto, con 
proprio ordinante, le gravi 
omissioni verificatesi in pe¬ 
riodo di istruttoria », ma ciò 
nonostante ha « respinto tut¬ 
te quelle eccezioni ed istan¬ 
ze del collegio di difesa che, 
in concreto, erano dirette a 
garantire i diritti degli im¬ 
putati ed una corretta valu¬ 
tazione dei fatti». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL e la FLM (die hanno 
allegato alla lettera un am¬ 
pio. impressionante « dos¬ 
sier » sulle impunità delle 
violenze fasciste e sulla re¬ 
pressione antisindacale negli 
ultimi anni a Trento), espri¬ 
mono pertanto « le loro fon¬ 
date preoccupa z.ioni per le 
suddette vicende processuali 
e in particolare perché esse 
si inseriscono in un conte¬ 
sto di attività giurisdizionali 
del distretto di Trento», che 
« evidenziano una ammini¬ 
strazione della giustizia per 
troppi aspetti caratterizzata 
da attitudini penalizzanti nel 
confronti delle forze demo¬ 
cratiche e del movimento ope¬ 
raio. ma al contrario elusive 
nei confronti delle forze ever¬ 
sive fasciste ». 

A questa denuncia dei sin¬ 
dacati nazionali si è aggiun¬ 
ta ieri una presa di posizio¬ 
ne pubblica della Federazio¬ 
ne trentina del PCI. la quale 
giudica « sconcertanti le di¬ 
sposizioni fin qui prese dal 
tribunale di Trento, che ten¬ 
dono ad accettare la logica 
antiopcraia che sottende chia¬ 
ramente l'istruttoria ». 

Stamane, infine, la ripresa 
del processo, che doveva ini¬ 
ziare con le prime deposizio- 
ni degli imputati, si è aperta 
con un nuovo colpo di scena: 
la difesa ha presentato co¬ 
pia di un’ampia memoria ed 
ha reso noto che un gruppo 
di imputati, in quel momen¬ 
to, stava depositando alla 
Prorura della Repubblica di 
Bolzano una denuncia a ca¬ 
rico del procuratore della Re¬ 
pubblica di Trento. Mario 
Agostini, per omissione di 
atti d’ufficio. 

In base a questa fatto nuo¬ 
vo. gli avvocati Tedesco e 
Trapani, del collegio di di¬ 
fesa organizzato dalla FLM. 
hanno sviluppato una istan- 
za che invita il tribunale a 
dichiarare la nullità dell’i- 
struttoria e comunque la so¬ 
spensione del dibattimento: 
bisogna infatti attendere che 
la Cassazione designi un giu¬ 
dice il quale esamini la de¬ 
nuncia ed eventualmente pro¬ 
ceda per il reato d'omissione 
di atti d'ufficio nei confronti 
del procuratore Agostini. 

I motivi di tale istanza so¬ 
no stati ampiamente illustra¬ 
ti. in modo particolare, dal- 
l’avv. Tedesco. L'avv. Mitolo 
ed altri caporioni missini era¬ 
no stati querelati dagli ope¬ 
rai della IGNIS come orga- 
nizzatori dell’aggressione e 
denunciati per ricostituzione 
del partito fascista. Tali de¬ 
nunce dovevano essere for¬ 
malizzate «per connessione» 
con il procedimento aperto 
contro i lavoratori. Di esse 
però non vi è traccia. Non 
risultano archiviate, né il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca le li.» coltivate in nessun 
modo, tanto che nessun prò 
cedimento a carico del Mi¬ 
tolo figura pendente afi’Uffì 
ciò istruzione del tribunale di 
Trento. Al punto che Mitolo 
e citato come parte lesa c 
come testimone perfino nel 
processo attuale, nel quale 
dovrebbe invece essere im¬ 
putato. 

« Come è possibile — ha 
chiesto la difesa — giudicare 
la verità storica complessiva 
dei fatti del 30 luglio 1970 se 
non si indaga, prima di tut¬ 
to. sulla organizzazione della 
spedizione punitiva fascista, 
sui suoi precedenti, sui man¬ 
danti? 

« Se si tagliano dal proces¬ 
so questi precedenti, se gli 
squadristi e gli accoltellato¬ 
ri deeh olierai vengono fatti 
passare per " sostenitori della 
CISNAI," iquella CTSNAL il 
cui dirigente Del Piccolo si 
presentava in fabbrica con 
una se uro nascosta nella bor¬ 
sa». non e po-.-ib.ìo analizza¬ 
re correttamente la reazione 
dei lavoratori- ci si limita a 
so - inscrivere preventivamente 
la loro condanna. In tal mo¬ 
do verrebbe violato il sacro¬ 
santo diritto alla prova con 
cut gli imputati debbono es¬ 
sere posti in grado di difen¬ 
dersi .). 

Su questo insieme di que¬ 
stioni il tribunale sarà chia¬ 
mato a pronunciarsi domani: 
dopo di che sapremo se il 
processo ritornerà — come 
appare sempre piu necessa¬ 
rio — alle origini, o se si 
proseguirà la strada rigida¬ 
mente prefìssala seguita fi¬ 
nora e che ne fa uno dei piu 
gravi procedimenti anlioperai 
e antisindacah mai celebrati 
in Italia. 


Dieci mesi di istruttoria 

Omicidio Mantakas : 
rinviati a giudizio 
Panzieri e Loiacono 

La decisione del giudice Amato si basa soltanto 
su testimonianze di missini - Elementi sconcertanti 


Sarà la Corte d'assise a de¬ 
cidere se Fabrizio Panzieri e 
Alvaro Loiacono sono respon¬ 
sabili o meno della morte del¬ 
lo studente greco Mikis Man¬ 
takas, ucciso con un colpo di 
pistola il 28 febbraio dell'an¬ 
no scorso in Piazza Risorgi¬ 
mento a Roma. Infatti, la 
istruttoria durata quasi dieci 
mesi si è conclusa ieri con 
i! rinvio a giudizio dei due 
giovani appartenenti alla si¬ 
nistra extraparlamentare. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio depositata da! giu¬ 
dice istruttore dottor Amato 
consta di 130 pagine dattilo- 
scritte. ma a parte le lunghe 
descrizioni degli avvenimenti 
e addirittura richiami storici 
e letterari (peraltro molto ap- 
possìmativi) !e accuse con¬ 
tro Panzieri e Loiacono si 
fondano principalmente su 
tre testimonianze che il ma¬ 
gistrato definisce «concor¬ 
danti. dettagliate e univoche». 
« Il fatto che ì tre principa¬ 
li testimoni di accusa siano 
iscritti al MSI — afferma 
Amato — non dà adito a dub¬ 
bi che si tratti di deposizioni 
fondate su tesi preconcette» 

Questa sua sicurezza nelle 
prove testimoniali viene po 
rò meno quando si tratta di 
prendere in considerazione i 
testimoni a discarico, e par 
ticolarmente Teodosio Magno 
ni. coinquilino di Alvaro Loia 
cono, che ha fornito un ali¬ 
bi per il giovane. A questo 
proposito, Amato afferma che 
« !e risultanze istruttorie fan¬ 
no ritenere che In testimo¬ 
nianza di Maglioni sia d 
frutto di confusioni di av 
venimentl, sovrapposizioni di 
immagini, rielaboraziom di 
IKTcezlon: rimuginate in un 
clima inquinante di sugge¬ 
stioni e di sollecitazioni lun¬ 
gamente protrattisi nei tem¬ 
po». Anche per quanto ri¬ 
guarda le numerose perizie 
da lui disposte e che hanno 
fornito un esito negativo ai 
fini dell'accusa, il giudice 
istruttore cerca di ignorarle, 
anche ammettendo che nessun 
elemento accusatorio sia sta¬ 
to tratto da queste. 

La debolezza di questa sen- 


Aumeniano 
da oggi (+ 10%) 
le tariffe aeree 

Entrano in vigore da oggi 
le nuove tariffe aeree, pas¬ 
seggeri e merci, por i viaggi 
all’interno del territorio na¬ 
zionale, che presentano un 
aumento del 10 per cento ri¬ 
spetto a quelle valide fino 
a stanotte. Un incremento 
analogo si era avuto nel mag¬ 
gio dello scorso anno. 

Gli aumenti si applicano 
ai servizi di tutte le compa¬ 
gnie che gestiscono voli re¬ 
golari sul territorio naziona¬ 
le » Alitali», Ati, Itavi.*, Ali- 
sarda ). 


tenza dal punto di vista de¬ 
gli elementi di accusa si rile¬ 
va, oltre tutto, dalla lunga 
esposizione sul presunto « mo¬ 
vente » che avrebbe spinto 1 
due giovani imputati a com¬ 
piere il delitto e a parteci¬ 
pare agli scontri che si verifi¬ 
carono in occasione di una 
deile prime udienze per 11 
processo di Primavalle. ap¬ 
punto i! 28 febbraio scorso 
Il dottor Amato che è stato 
anehe il giudice istruttore nel¬ 
l'inchiesta di Primavalle (cir¬ 
costanzi. questa, da non sot¬ 
tovalutare, dopo il verdetto di 
assoluzione della Corte d’assi¬ 
se nei confronti di Lofio. Gril¬ 
lo e Clavo). afferma che 
« quanto è avvenuto non è 
stato la conseguenza di un 
esplicabile delitto di lolla, 
ma 11 voluto risultato di un 
disegno criminoso, di una 
spedizione punitiva (che sul 
piano giuridico ha rasentato 
il reato di strage) svoltasi 
fecondo le regole della guer¬ 
riglia in relazione alia parten¬ 
za dei gruppi, afi’ordlne di 
movimento, al punto di con¬ 
giungimento. all’intervento di 
nuclei di assalto, alle moda¬ 
lità dell’azione suirobiettivo e 
alla rotta di rientro». 

L’azione, da parte dei grup 
pi della sinistra extraoarla 
meritare, è stata motivo di 
precise prese di posizione del 
PCI e di altre organizzazio 
ni democratiche, e ci ripete¬ 
remmo nel condannarle. Tut¬ 
tavia, l'argomentazione del dot¬ 
tor Amato distorce la reai 
tà degli avvenimenti accadi! 
ti il 28 febbraio. Quella mat 
Una i fatti si svolsero in 
modo completamente diverso 
e attraverso quanto dichiara 
lo da testimoni oculari ci 
è possibile affermare che lo 
scontro tra i giovani appar 
tenenti alla sinistra extrapar 
lamentare ed elementi delia 
destra missina avvennero in 
vari punti adiacenti alla cit 
tà giudiziaria. 

I tafferugli iniziarono sin 
dalle otto del mattino e prò 
seguirono fino alle 14. quan 
do cessarono in piazza Risoi 
gimento. Qui i dimostranti 
di anioo le parti vi arrivare 
no dopo rincalzare della po 
ltzia Pertanto, affermare, co 
me ha fatto il dottor Ama 
to. che si trattava di un pia 
no prestabilito, ci semb:. 
quanto mai azzardato. 

Un particolare sconcertai! 
te b.Iza evidente in seguito .. 
questa sentenza istruttoria. Su 
bito dopo i tafferugli di via 
Ottav.ano. fu ferito con un 
colpo di pistola sparato da. 
missini (come ha affermati» 
l’ufficio politico della questu 
ra). il tipografo Antonio P 
caricllo. Questo avvenimen 
to è .-.tato liquidato con un 
procedimento « contro igno 
ti ». Il dottor Amato, appas 
sionato democratico e soler 
te magistrato, non è riuscito 
ad incriminare nessun miss; 
no per questo fatto delit 
tuoso. 

Franco Scottonì 


Un'assurda decisione 


Bimbo handicappato 
espulso dalla scuola 
nel Trevigiano 


Mario Passi 


TREVISO. 9 

Un bimbo d; 7 anni, han¬ 
dicappato. è stato allontana 
to da una scuoia elementa¬ 
re di Porcellengo, un paese 
vicino a Treviso. Il protago 
nista dell'odioso caso d: di¬ 
scriminazione — che risaie 
a qualche tempo fa, ma è 
stato reso noto solo ieri — si 
chiama Valentino, ed e alun¬ 
no delia prima elementare 
Valentino, infatti, l'anno scor 
so frequentava ìa pr.ma clas¬ 
se e. grazie alia presenza di 
un'mségnante preparata, c in 
una situazione r.on • pesante ■* 
(la scuola ospita 60 bambini 
dislocati .n c.nque sez.on:). 
aveva portato a termine Far* 
no scolastico con risultati buo¬ 
ni se riportai; ai livelli d. 
partenza. 

Ad ottobre. Vaient.no era 
però stato nuovamente asse¬ 
gnato alla pr.m » c asse, con 
um decisione d.sejt.b.ie trn 
vandof: però senza i'irisegnan 
te deii’anno precedente e i 
a suoi » compagni, aveva rea 
gito manifestando irrequ.elcz 
za c ribellione. La direttrice 
didattica ne aveva cosi de 
cretato la sospensione, invi¬ 
tando i genitori a tenere a 
casa il bimbo perché * d'- 
sturbava gii altri ». Contro la 
iniziativa dell'autorità didat. 
ttea si sono schierati l'éqjioc 
psico medico- ped agogica pr*.- 
vinciale, l'ANFFaS e gli stes¬ 
si genitori dei nuovi core 
p'agni d; classe di Valentino. 

Non è questo il primo caso 
di bambini allontanati dalla 
scuola perché handicappati, 
che siamo costretti a regi¬ 
strare. Non si può quindi dire. 


che il problema sia nuovosem 
mai la novità sta nel fatto che 
ora queste odiose discrimi¬ 
nazioni *ono oggetto dt bai 
taglie democratiche da parte 
dei genitori c delle forze che 
i si battono per una funzione 
realmente educativa e non 
emarginate della scuota. 

La resistenza ai « ghetti » 
delle sezioni speciali si fa 
I più forte, e cresce l'esigen¬ 
za di una legislazione che 
I dia finalmente diritto a tutti 

I i bambini dt frequentare lo 
obbligo scolastico, predispo¬ 
nendo l'adeguala assistenza a 
coloro che soffrono di han~ 
dicap gravi. Assistenza e non 
discriminazione. 

F.’ quello che chiedono VAs- 
sociazione nazionale delle fa¬ 
miglie dei fanciulli subnor¬ 
mali. le « équipes » di medici 
c psicologi che seguono l’inse¬ 
rimento di questi bambini nel¬ 
la scuola normale, le forze de¬ 
mocratiche. In Parlamento è 
giacente unar proposta di leg 
ge del PCI che raccoglie que 
ste richieste, facendo giusti¬ 
zia anche deqh alibi con t 
quali ti verrebbe eludere la 
I urgenza ili proi cadimenti 
con la carenza ri : •» speciali 
stt ». 

D'altra parte «uno nume 
rese e positive Ir c-pcr,enzr 
compiuta di m cemento ifm 
ragazzi handirapwt: nr'ig 
normale scuole "o s, ''’r t r 
questo a te-timomarm de’ln 
passività di un’-niervcnto eh » 
— purtroppo — c ancora Con 
po spesso a*fidalo alla scn 
sibilila dei singoli insegnari¬ 
ti e non a strutture edu 
cative c sanitarie attrezzate 
a svolgere appieno te loro 
funzione. 






















Per la danza 
sul video solo 
l’« una tantum » 

Capita cosi (li rado che vale la pe¬ 
na segnalarlo. Uno accende la TV, 
e vede la Befana che balla sul terraz¬ 
zo come fosse nella casa di fronte, tra 
le antenne della televisione e i camini 
(servono sì e no a dare un po' d'aria 
ai fornelli). La Befana cerca un pas¬ 
saggio. ma dai camini escono otto to¬ 
polini: ballano con la Befana, le fanno 
i dispetti, ma vengono ad una intesa: 
prendono essi i doni dal sacco e li 
infilano nei camini. Non era la *TV 
del ragazzi », ma era proprio la Be¬ 
fana, ospite delta rubrica « ORE 20 », 
sul secondo canale, lo scorso martedì. 

Incomincia un altro balletto, sempre 
con i bambini. Una danza con tante 
Matrioska: sono inizialmente tre, poi 
diventano sei, nove, dodici, quindici. 
Ricordano nelle movenze c nel pusso 
(sembrano scivolare sul pavimento), 
lievissimi, le meravigliose ballerine 
del « Berlosku >: il complesso di dan¬ 
zo sovietico, che tanfi anni fa furo¬ 
reggiò In Italia e anche in un * Fe¬ 
stival dei due mondi ». a Spoleto. Non 
si r piu visto, ma c stala un'emozione 
aiernc, per un momento, il ricordo 
co :: vivo attraverso il ballo di bam¬ 
bine e ragazzi\ 

Ma chi sono'.’ 

tl curatore <Iella intinta r ovaio ili 
indivie: si capisce che si tratta della 
* Compagnia del balletto di Mimma 
Testa t-. C"e la sorella di Mimma. St>‘- 
fanello, ma neppure essa dice di piu 
Peccato. 

/.a trasmissione con i bambini balle 
rivi c un regalo (eujiita d'improvviso, 
prowm nel giorno della Befana> e. co 
me suo! dirsi, a cacai donato non si 
gita: da in borni S^nonchr. bisognava 
guarà are. 

L<> spettacolo era offeriti da una 
snuda di danza per bambini, e non 
sai ebbe stato indiscreto unit-clttrc la 
informazione. cosa che rientra legttti 
inamente nella rubrica * OHE 20». 

S* è avuta, al contrario, l'impressio¬ 
ne che proprio su quel chi- c'era die 
tro In spettacolo (la scuota, per chi e, 
chi seno i bambini, come funziona, la 
palestra, gli esercizi, lo studio, ere.) 
si volesse, appunto, sorvolare. Stefu 
nella Testa ha fatto, pero, iti tempo 
a dare qualche notizia sul balletto che 
ha concluso la trasmissione. Ne era, 
dopotutto, l'intelligente corcografa. 

Era una novità: Il tamburino ma¬ 
gico, su testo di Gianni Rodari. La 
musica era tutta concentrata su inter¬ 
venti d'una chitarra, puntcggianll il 
f'uire della filastrocca. Ma la novità 
era anche questa: si utilizzavano sce¬ 
ne dileguate dagli stessi bambini e la 
danza, più che dalla musica, nasceva 
dalle parole, dal racconto: quello di 
un tamburino che torna dalla guerra 
e ai riva in un paese In lacrime per¬ 
ché è stata proclamata un’altra guer¬ 
ra. Il tamburino è magico e, quando 
suona, costringe tutti a lusciure ogni 
c(sa e a ballare. 

Succede come in Totò il buono (il 
film di Zavattini-De Sica), pressappo¬ 
co. quando t potenti vanno all'assalto 
dei poveri: gli ordini si trasformano in 
go r ghcggi c nessuno si muove. Anche 
in questo caso ~ nel caso di questo 
balletto — non sarebbe stato sgradito 
il criterio di frugare tra questa scuola 
di danza proprio mentre si preparava 
lo spettacoìo. Cioè, allo stesso modo 
in cui i ragazzi trasformano la loro ap¬ 
plicazione in uno spettacolo, così la 
TV avrebbe potuto realizzare la tra¬ 
smissione. ricavandola dalle fasi pre¬ 
paratorie del balletto. 

L (indentrarsi nelle cose — dicono — 
costa fatica, ma è proprio questo l'im¬ 
pegno d'una telecamera: andare olire 
la prima apparenza delle cose, ricor¬ 
da - s di certe cose non saltuariamente 
o casualmente, ma svolgendo un filo 
di discorso con continuila coordinata. 

L'idea di una dedica di « ORE 20 * 
alia danza, nasce ambe, crediamo, 
dal successo delle numerose puntate 
sul balletto, conclusesi intorno alla 
vietò dello scorso dicembre. La Befa¬ 
na avrà dato anch’cssa una mano, ma 
qua 1 e festa dovremo ora aspettare per 
vedere come i bambini diventano 
adulti? Perché di questo di tratta, c 
runa tantum non può più bastare. 

Erasmo Valente 


Controverso Sandokan 


La messa in onda di Sandokan (la 
seconda puntata è prevista per dome¬ 
nica sera) pone fine ad una contro¬ 
versia legale che data da molti mesi. 
La HAI TV, come roto, aveva inca¬ 
ricato la Titanus distribuzione SpA 
della rea li un /.ione di una serio di te¬ 
lefilm, in sei puntate, ispirati alle otx*- 
re dì Emilio Salgari, dei cui diritti di 
utilizzazione la Rai sarebbe stata ti¬ 
tolare. |>er destinare il programma al¬ 
le trasmissioni serali del periodo fe¬ 
stivo natalizio. Ma la Titanus, che 
avrebbe dovuto dare allu RAI-TV il 
materiate entro il :tl agosto '75. si era 
rifiutala di consegnarlo, affermando 
die gli aumentati costi la obbligavano 
a chiedere un aumento sostanzioso del 
la cifra già pattuita. L’Knte radiote¬ 
levisivo ha fatto quindi ricorso, soste¬ 
nendo davanti al pretore la illegittimi¬ 
tà della richiesta, mai soprattutto fa¬ 
cendo presente che « la mancanza di 
un programma di adeguata importan¬ 
za e di grande richiamo », la espone 
va alla concorrenza di altre em'tlont' 
estere « che di fatto possono attirare 
il pubblico ». L’Knte ha quindi chie¬ 
sto al pretore una ordinanza di irn.no 
diala consegna dei materiali. 

Il pretore di Roma, nella sentenza 
depositalo il 29 dicembre starsi). I) i 
(loia mi pratica ragione alla HAI l'V 
imponendo alla Tilonits « l'immotl'at.i 
consegna dei materiali relativi allYcl' 
zinne italiana dei sci telefilm siibor 
datando il provvedimento ad un ver 
,samento da parte della R \l (li un i 
somma, (la effettuarsi nelle forme (le' 
deposito giudiziario. NuUYinettere la 
sua sentenza, il pretore ho ds-.ervnl-i 
* che la 11 M esercita m regime di ma 
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istitu/ionale non può non tenere conto 
di siffatta qualificazione. Ora è evi 
(tenie che la inane.ita nv -sa in onda 
di un programma da lungo tempo an 
mini iato e qualifieante la programma¬ 
zione m un periodo m un piu vasto 
è l'astolto degli utenti, mentre per un 
verso può comportare un giudizio di 
romp.inz.uino più favorevole da parte 
del pubblico nei confronti delle ermt- 
lenii estere, |xt altro verso pntrcblx' 
indurre lo stesso pubblico a conte 



Si muove l'organizzazione di « Italia 
76* — La firma del contratti Tra 11 
Ministero delle Poste e delle Teleco¬ 
municazioni e l'Ente Fiera di Milano 
per l'organizzazione di «Italia ’7G», 
avvenuta a Roma 11 29 dicembre 1975, 
ha posto l'Indispensabile premessa or¬ 
ganizzativa di tutto 11 lavoro che do¬ 
vrà culminare nell'esposizione filate¬ 
lica mondiale che avrà luogo a Milano 
dal 14 al 24 ottobre di quest'anno. La¬ 
voro molto Impegnativo, poiché 11 ri 
tardo accumulato a causa delle diffi¬ 
coltà burocratiche è molto Torte. In¬ 
fatti. ad appena dieci mesi dallaper- 
tura dell'esposizione quasi tutto 11 la¬ 
voro organizzativo é ancora da fare. 
In particolare, manca completamente 
un servizio stampa efficiente e le uni¬ 
che notizie ufficiali sono quelle date 
dal comunicati della Federazione fra 
le società filateliche Italiane. Stando 
cosi le cose, è Inutile lamentarsi se 
circolano le voci più disparate. 

Un caratteristico esemplo di errore 
dovuto a mancanza di Informazioni 
esaurienti è dato dal comunicato del 
l'ADN-Kronos diramato 11 29 dicembre, 
nel quale si legge: « In 10 giorni di 
manifestazione gestita direttamente 
dall'Ente Fiera, oltre trenta nazioni 
esporranno la loro produzione filate 
Rea e discuteranno, nell'ambito di una 
serie di convegni speeiahzz.atI. i pro¬ 
blemi concernenti il commercio d ■! 
francobolli. Il collezionismo, l'antiqui 
rlato. la promozione, eoe. ». Afferma 
•/ioni che farebbero pensare assai più 
a una fiera-mercato che ad un'espost 
/Ione Internazionale. 

Insisto sulla necessità della tempo 
stlvltu e completezza dell'lnformazio 
no por varie ragioni. In primo luogo 
l'azione propagandistica —■ che non 
può fondarsi suU’lnformazlone — é 
indispensabile per assicurare il tue 



Carole André, che Interpreta la par¬ 
te di Marianna nel « Sandokan » te¬ 
levisivo 


stare la legittimila del inonojKilio *e 
levano, in quanto incapace di assi 
( orare quell'adegualo servizio in fun¬ 
zione (le! quale In Corte Costituzionale 
prima e la legge ordinaria poi hanno 
legittimato l’esistenza del monopolio». 

Per la prima volta il ciclo malese di 
Kmilio Salgari è stato ambientato sul¬ 
lo schermo nei luoghi stessi m cui lo 
scrittore immaginò l'azione. Corn'ò no¬ 
to Salgari (11162 1911) non visitò mai le 
terre lontani’- in cui ambientava le av¬ 
venturose vii ernie dei suoi romanzi, 
ma proprio la preparazione di Sun- 
diikuu ha permesso di verificare la 
singolari, stupefacente ••sattez/.a di 
molte indicazioni (lell'autore, L'intento 
del regista Solitimi è sialo quello di 
rei operare a Salgari la sua dimensio¬ 
ne esotica con una certa mi-atra di 
attendibilità documentaria. Il cielo in 
(Imito malese è la più popolare fra le 
invenzioni romanzesche dell'autore e 
si compone di 11 volumi scritti m Ih 
anni. Attraverso questi romanzi Sa! 
gari narra le avventure di Sandokan. 
un prilli- pe malese spodestato e divo 
nulo pirata per vendetta, e del s-io 
compagno Vane/ De Cornerà, un av 
venturiero portoghese che iia sposato 
la causa delle -i Tigri di Momprm-em * 


cesso della manifestazione, sla per quel 
che riguarda l'afflusso di espositori e 
visitatori, sla per quel che riguarda 
la diffusione dell'Interesse per 11 col¬ 
lezionismo filatelico. Accanto a questa 
ragione, non si può trascurare l’esi¬ 
genza di dare la massima pubblicità 
a ciò che si Intende fare e si fa utiliz¬ 
zando danaro pubblico. Fino ad ora 
la riservatezza poteva essere motivata 
con l'assenza di decisioni ufficiale, ma 
dal 29 dicembre In poi nessuno può 
pensare di dirigere l'organizzazione di 
«Italia '76* con criteri c metodi per¬ 
sonali. 

Il primo congresso del Partito co¬ 
munista cubano — 11 17 dicembre 1975 
le Poste cubane hanno emesso una 
serie di tre francobolli (3. 13 e 30 cen- 
tavosì dedicata al I Congresso del 



contro il colonialismo inglese. Altro 
protagonista del ciclo è il cacciatore 
bengalese Tremal-Naik, sempre in lot¬ 
ta con la setta misteriosa dei Tliugs 
adoratori della dea Kalì. 

Lo stesso Soliima. comunque, ha an 
nuneiato una edizione cinematografica 
di Sandokan, sottolineando la difficol¬ 
tà che egli incontrerà per la riduzio¬ 
ne: Sandokan che è un film della du¬ 
rata di sci ore dovrà diventare un 
racconto cinematografico della durala 
di due ore. « E’ probabile — ha detto 
il regista — che per non nuocere allo 
spirito del film, io divida l'edizione 
cinematografica in due parti ». 

« Con Sandokan — afferma Sergio 
Soliima — Ito voluto ritrovare, in una 
verifica attenta, l’esattezza di alcune 
considerazioni salgariane, cercando nel 
contempo di ricreare quel particolare 
clima della nostra giovinezza, quando 
Salgari era il nostro autore preferito, 
lo considero personalmente certe si¬ 
tuazioni salgariane decisamente reali 
e attuali e per questo le ho volute 
rileggere con un atteggiamento naif, 
cosi come l'autore le avrcblx» viste og¬ 
gi con lo stesso umore di ieri: la sto¬ 
ria d’amore fra Sandokan e una donna 
aristocratica che abbandona il suo 
mnndo per seguire un uomo di una 
condizione sociale nettamente diversa 
dalla sua, è per me una storia mo¬ 
derna; la guerriglia mi sembra dram¬ 
maticamente attuale: l'ambientazione 
coloniale mi suggerisce i problemi 
odierni del Terzo Mondo ». 

In attesa di vedere Sandokan parie 
1 e Sandokan parte 11 sui granili scher¬ 
mi (ma perché non Sandokan contro 
Godzilla, come ha già detto qualcuno 
che comincia a temere saggiamente 
l'avvento del cinema a puntate) po¬ 
tremo durante queste settimane veri¬ 
ficare i propositi di Sollima sui tele¬ 
schermi. Non senza una vena polemi¬ 
ca, il regista si è dotto convinto della 
sua riproposta naif dell'opera salga 
riana perché non gli vanno a genio 
evidentemente certe rivisitazioni sofi¬ 
sticate oggi mollo diffuse. Tuttavia 
Gregoretti due anni fa aveva scrutato 
Salgari c Sandokan |>or il video in 
modo ment’affalto dLprezzabile, co¬ 
gliendo rilievi critici estremamente 
stimolanti per quella die clev’esseie 
una rilettura attenta. Credo davvero 
Sollima di aver raggiunto risultati al¬ 
trettanto brillanti con il suo Scindo- 
kan -t nature <? 


Partito comunista cubano. Il franco¬ 
bollo più significativo è quello da 30 
centavos, il disegno del quale raffi¬ 
gura sette rivoluzionari cubani. Al 
centro è stata posta l’effigie di José 
Marti (1853-1895) che fu Tanlmatore 
della lotta per l'indipendenza contro 
la Spagna. La scelta dell'effigie del 
poeta e rivoluzionarlo del secolo scor¬ 
so, caduto sotto il piombo spagnolo, 
non è casuale poiché pone In rilievo 
11 legame tra la Cuba di oggi e le glo¬ 
riose tradizioni rivoluzionarie della 
Cuba di Ieri. E’ un recupero storico, 
peraltro perseguito da anni, che de¬ 
nota una precisa e significativa scelta 
ideologica del comunisti cubani. 

Giornate culturali sovietiche a Imo- 
la — Il Circolo filatelico « G. Plani * 
di Imola (Galleria Risorgimento, 1 
40026 Imola) comunica che. nel qua¬ 
dro delle « Giornate culturali sovieti¬ 
che» promosse dalla Regione Emilia- 
Romagna. a Imola è stata organizzata 
una mostra filatelica dedicata al fran¬ 
cobollo sovietico. In occasione della 
mostra, presso l'ufficio postale di Imo- 
la, è stata usata una targhetta pro¬ 
pagandistica con la dicitura: «CIT¬ 
TA’ DI IMOLA * GIORNATE CULTU¬ 
RALI • SOVIETICHE G-21 dicembre 
1975 ». 

Il Cìrcolo filatelico <G. Piani» ha 
anche edito una cartolina ricordo. 

Due convegni a Modena — Nei gior¬ 
ni 10 e 11 gennaio. l'Hotel Real-Fini 
dì Modena (Largo Garibaldi. 24) ospi¬ 
terà la XVIII manifestazione numi¬ 
smatica modenese. Nella stessa sede, 
il 17 e 18 gennaio avrà luogo il XVIII 
convegno filatelico modenese, la ma¬ 
nifestazione che tradizionalmente 
inaugura l’attività filatelica dell'anno 
nuovo. 

Giorgio Biamino 


l'Unità 


sabato IO - venerdì 16 gennaio 


Al grande comico statunitense la TV ha dedicato un ciclo piuttosto incongruo 

Keaton non crede alla Befana 

Per conformismo e malcostume, sul video le vecchie comiche approdano solo come strenne o « tappabuchi » - L'errata col- 
locazione, !a mancanza di metodo, la frivolezza dei motivi del recupero nascondono il rifiuto per l'analisi storica e filologica 





Nella foto: Buster Keaton 

L E VECCHIE comiche occupano il 
maggiore spazio nella cineteca del¬ 
la nostra televisione. A volte, raggrup¬ 
pate in «personali» e cicli più o me¬ 
no sistematici, hanno dato origine a 
interessanti riesumazioni, dimostran¬ 
do di saper divertire a tutti 1 livelli an¬ 
che il pubblico d’oggi. Spesso però tan¬ 
to materiale utile e addirittura prezio¬ 
so viene impiegato e reimpiegato in¬ 
cautamente dai programmisti, i quali 
si vanno abituando sempre più a con¬ 
siderarlo semplice scorta per i « bu¬ 
chi » tra trasmissione e trasmissione, 
da buttare là all'improvviso in caso di 
necessità come un « intervallo » tipo 
« Ville e Monumenti »: oppure a tener¬ 
lo di riserva per l periodi festivi — 
Natale. Pasqua o Ferragosto — quan¬ 
do le ferie diradano il personale tec¬ 
nico. 1 servizi dal vivo scarseggiano 
e occorre rimpiazzarli tramite l'archi¬ 
vio e possibilmente In un clima di 
perfetta letizia. I due inconvenienti si 
fondono di frequente in uno solo, e in 
ogni caso c'è qualcuno in TV che do¬ 
vrebbe portarne la responsabilità. Sto¬ 
ricamente. certo, le cosiddette comi¬ 
che finali erano nate come appendice 
V a spettacoli di maggior portata (non 
diciamo migliori): cioè come proie¬ 
zioni integrative, non mai però fortui¬ 
te o alterabili a capriccio. Amate da¬ 
gli spettatori persine più del dram¬ 
mone che le precedeva, le comiche 
del muto potevano essere belle o brut¬ 
te. rozze o eleganti, facili o geniali, 
ma non adempivano affatto a una fun¬ 
zione di tappabuchi, e — tutti lo sap¬ 
piamo — sono state in Europa e in 
America veicoli insostituibili dello svi¬ 
luppo autonomo del cinematografo. 
Ormai l’usura del tempo ha già aper¬ 
to per suo conto gravi vuoti nelle vec¬ 
chie pellicole, che pertanto dovrebbe¬ 
ro venir raccolte, ristudiate e ripre- 


semate con particolare attenzione. In¬ 
vece. quante volte abbiamo notato, 
per esempio, un cortometraggio di 
Chaplin compresso alla meglio tra due 
piu spettacolari programmi domenica¬ 
li, e tagliato prima della fine, senza 
scuse né spiegazioni, quando l'orolo¬ 
gio indicava che la lacuna era col¬ 
mala? 

Sotto le feste natalizie appena con¬ 
cluse il fenomeno si è ulteriormente 
accentuato. Già ci lascia in dubbio il 
concetto del riso come strenna, di uno 
Charlot che scenda obbligatoriamente 
dalla slitta di Babbo Natale o di un 
Kenlon che appaia dalla cappa del 
camino per i bambini buoni. Tutto ciò 
fr parie della più pigra tradizione del 
conformismo televisivo e può risulta¬ 
re perfino offensivo nei confronti di 
un pubblico che. già condannato per 
definizione dai dirigenti TV a una in- 
sunerabile età media di quattordici 
anni, si veda regredire per l'occa¬ 
sione ai rituali della chicca e del pre¬ 
mio. Com'é deplorevole anche per al¬ 
cuni grandi autori del cinema, questo 
CG.nvolgimento forzato, che ne mini¬ 
mizza il valore e li ■•-consuma» a da¬ 
te f.sse sfruttandoli improvvisamente 
in pura linea consolatoria e ricreativa, 
mentre il loro discorso è tanto più 
vasto e coraggioso. 

Io spunto per tali riflessioni ci è 
dato da! ritorno in TV d’una serie di 
cortometraggi con Buster Keaton, rie- 
labbrata su quella in sei puntate del¬ 
l'ottobre novembre 1973, a cura di 
Lue,ano Michetta Ricci con Gianrico 
Tedeschi in veste di presentatore e 
Giovanni Tommaso, giovane jazzista 
del complesso ? Perigeo » di Roma, 
quale autore dei commenti musicali 
(composti per l'occasione, dato che i 
filili originali appartengono tutti al pe¬ 


riodo del muto). Keato». sia chiaro, 
noi non finiremmo mai di vederlo, e 
Michelti Ricci non e di sicuro un al¬ 
lestitore sprovveduto. Ma talune in¬ 
congruenze vanno notate. Cosi il fatto 
che l'unico, in pratica, cortometrag¬ 
gio keatoniano nuovo per la TV. 1 pa 
icntt di mia moglie (1922). sia stato 
giocato fuori ciclo, senza preavviso di 
sorta, nel programma del sabato Og¬ 
gi le comiche, il giorno 27 dicembre 
alle ore 13; eppure 1 parenti di mia 
moglie (anche la regia era di Keaton, 
In collaborazione con Eddie Cline) ha 
l'inpronla del piccolo capolavoro, 
quindi andava segnalato, presentato. 
Inquadrato. Del resto lo stesso ciclo 
di cui parliamo, iniziato il 31 dicembre 
e destinato a proseguire per un nume¬ 
ro imprecisato di settimane, non è sta¬ 
to preceduto da alcun battage e, svol¬ 
ta la sua mansione astrattamente « fe¬ 
stiva ». sembra desideroso di farsi no¬ 
tale il meno possibile. Forse perché, 
ripetiamo, si tratta di una ripresa. 
Ma a nostro parere non è questa la 
sui colpa. Ben vengano le riprese, 
quando si tratta di classici. Quello che 
noi: va e l'errata collocazione in ca¬ 
li ndario. la mancanza di metodo, la 
frivolezza dei molivi del recupero, in 
una parola l'eterno disordine televisi¬ 
vo. Proprio perché già proiettale in 
video, queste brevi e bellissime co¬ 
miche potrebbero oggi essere riaffron¬ 
tai^ con nuova volontà di analisi, con 
dalle presentazioni riscritte più appro¬ 
fonditamente. con il dovuto riguardo 
storico e filologico. Anche la misura 
del cortometraggio potrebbe giovare a 
un’operazione de! genere. Buster Kea¬ 
ton. nel 1976. è ancora Tonte di diver¬ 
timento; ma reclamerebbe il diritto 
che il divertimento diventasse argo¬ 
mento di studio. 


Comunque abbiamo rivisto gli esor¬ 
di di Keaton spalla di « Fatty * Ar- 
(buckle In II garzone macellaio 
( 1917). film girato ancora nei vecchi 
stabilimenti newyorkesi della Quaran- 
tottesima Strada Est; in Nel cuore 
del West (1918). realizzato già a Hol¬ 
lywood. dove il giovane Buster incar¬ 
na ammirevolmente un «carattere» 
tipico della narrativa western di Brett 
Ha rie e Owen Whister. il «Giocato¬ 
re d’Azzardo » in abito nero: in Die¬ 
tro le quinte (1919). che segnò il suo 
rieniro nel cinema dopo i sette mesi 
di guerra in Francia. Dell'équipe di 
Aròuekle facevano parte allora anche 
la simpatica Alice Lake e i! buffo Al 
St.Jnhn. destinato a diventare quindici 
anni dopo, come partner fisso del coio 
bop canterino Fred Scott, il primo e 
molto imitato «vecchietto del West». 

ICc-aton passò poi alla regia con il 
cortometraggio Una settimana, ovvero 
La casa smontabile (1920), il firn che 
lo avviò alla popolarità. Seguono que¬ 
sta settimana Lo spavenlapasseri 
(1920). deliziosa pantomima campe¬ 
stre. La casa dei fantasmi (1921). che 
fa la parodia ai romanzi polizieschi 
deli epoca, ecc. Keaton è già il comi¬ 
co creatore che le storie del cinema 
registrano come uno dei massimi 
esponenti dell'età d'oro americana, 
con la sua comicità e la sua contem¬ 
poranea angoscia: pallido ma irriduci¬ 
bile eroe di un universo concentrazio- 
nario, vittima delle macchine e più 
dei padroni delle macchine, profeta 
inascoltato di ogni futura apocalisse 
ecologica. Keaton. si, fu un gigante 
deH’umorismo visivo. Ma il suo cine¬ 
ma non era quello di un uomo che 
sperasse nella Befana- 

Tino Ranieri 
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« Gli esami non finiscono mai » è il filoio della commedia in tre affi 
e un prologo scritta, diretta e interpretata da Eduardo De Filippo (che 
vediamo in questo notevole primo piano del fotografo Marcello Nor- 
berfh) che conclude purtroppo venerdì alle 21 sul secondo programma 
il ciclo televisivo dedicato al nostro grande autore e attore. 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Kepi ca de 1 ’.,! quarta 
puntata ci. « Appetti 
di Cuba ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di .. 
Hashimoto 
Programmi per ì p.ù 
p.ccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 
«Chitarra e fagot¬ 
to». Spettacolo mu¬ 
seale condotto da 
Franco Cerri. 

18.30 Sapere 

Seconda ed ultim i 
puntata di « Lenin¬ 
grado ». 

18.55 II terzo tempo di Gia¬ 
como Balla 

« I ritratti ined.ti > 
Un programma di 
Franco Simongmi. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Di nuovo tante scuse 
Quinta puntata del¬ 
lo spettacolo musi¬ 
cale di Terzoli, Val¬ 
ine e Viancllo pre¬ 
sentato di Sandra 
Mondami c Raimon¬ 
do Vianello. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Un programma cu¬ 
rato da Luigi Loca¬ 
tela. 

22.45 Telegiornale 


i Sport 

R.presa d.retta d. 
un avvenimento ago 
nust.co 
Dribbling 

Settimanale sporti¬ 
vo a cura di Paolo 
Valenti e Maurizio 
Barendson. 

Telegiornale sport 
Profili di composi¬ 
tori italiani del do¬ 
poguerra 

« Salvatore Sciali¬ 
no ». 

Telegiornale 
Chi dove quando 
«Giovanni Seganti¬ 
ni ». Un servizio 
realizzato da Franz 
Baumer. 

La squadra dei sorti¬ 
legi 

« II lago delle fate » 
Telefilm. Regia di 
Claude Guillemot. 
Interpreti. Sylvie 
Fennec. Leo Cam- 
pion, Marc Lamole. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 
21 c 23; 6: Maculino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
3,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi cd io; 10; Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Can¬ 
zoniamoci; 12,10: Nastro di 
partenza, 13,20: La corrida; 
14,05: Orazio; 15,10: Sorella 
radio; 15,40: Gran varietà 
(replica); 17,10: Vita roman¬ 
tica del valzer per pianolorte; 
18: Musica in; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: «Anna 
Bolcna ». Tragedia lirica. Mu¬ 
sica di G. Donizctti. 


Raimondo Vianello 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 c 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia in trenta 
minuti; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: La voce di Amalia Ro- 
driguez; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Il distintissimo; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: C'era una 
volta Soint-Gcrmain-dcs-Pres; 
15,40: Una vita per il canto: 
Giacomo Lauri Volpi; 16,35; 
Film d'amore c d'avventura in 
musica; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Kitsch: 19,10: Detto 
« intcr nos »; 19,55: Superso¬ 
nici 21,19: Il distintissimo, 
21,29: Popolf; 22,50: Musica 
nella sera. 


Radio 3° 


ORE 8,30; Concerto apertura; 
9,30: La coralità profana; 10: 
Ethnomusicologica; 10,30: La 
settimana di Schubert; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: « La Travia¬ 
ta ». Musica di G. Verdi; 17: 
Parliamo di...; 17,10: Fogli 

d'album; 18,30: Ctlrc alla ma¬ 
no; 18,45: La grande platea; 
19,15: Fogli d'album; 19,40: 
Concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch; 21: Il giornale del 
Terzo - Sette orti. 


martedì *13 

TV nazionale I TV secondo 


12.30 Yoga per la salute 
Un programma di 
Richard Hittleman. 

12,55 Bianconero 

Rubrica a cura 
di Giuseppe Gia- 
covazzo. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà 
Origami 

Programmi per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

<c Quel rissoso, ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro ». 
Cartoni animati. - 
«Spazio». 

18.45 Sapere 

Ottava puntata di 
«L’attesa di un fi¬ 
glio ». 

1920 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Dov’è Anna 
Prima puntata di 
un originale televi¬ 
sivo scritto da Dia¬ 
na Crispo e Biagio 
•Proietti. Regi-a di 
Piero Schivazappa. 
Interpreti: Scilla 
Gabel, Pierpaolo 
Capponi. Mariano 
Righilo. Teresa Ric¬ 
ci. Roldano Lupi, 
Elisa Mamardi. 

21.40 Ritratto di famiglia 
« Una famiglia di 

, . Ozieri ». 

22.45 Telegiornale 


i Notizie TG 
i Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
1 L'avventura dell ' ar¬ 
cheologia 

« Bilancio e prospet¬ 
tive » Tredicesima 
ed ultima puntata. 
Ore 20 
Telegiornale 
Essere attore 
« La conquista del 
personaggio » Quin¬ 
ta puntata del prò 
gramma - inchiesta 
curato da Marco 
Guarnaschelli e Cor¬ 
rado A u gius 
Luisi Ilo e li suo tea¬ 
tro di danza spa¬ 
gnola 

« Cristo luz del mun- 
do » Balletto sacro. 
Coreografia di Lui- 
silio. 



Sc ila Gabel 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13, 14, 15, 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
calo; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui giornali di stamane; 
®,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: R. 
Conni!! e la sua orchestra; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Di che humor sei; 
14.05: Orazio: 15.30: Per voi 
giovani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi - Forza ragazzi!; 17,05: 
Per chi suona la campana 
(7); 17,25: Fllortissimo; 18: 
Musica in: 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto tiri- 

W,2°' 20: Andala 0 ritorno; 
ZI,15: Radioteatro: * La pare¬ 
te »; 21,50: Le consonissime; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30 

7.30, 8,30. 9.30. 10.30. 11. 30 ! 

12.30, 13.30, 15.30. 10.30, 

18.30, 19,30 c 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colon doll'orehcstra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35; 
Per chi suona la campana (7); 
9.55: Canzoni per tutti: 10.24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali- 
15: Punto interrogativo; 15 , 40 - 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Giro del mondo in mu- 

,s ,35: Radiodiscotcca; 

19,55: Supersonic; 21,19; || 

distintissimo: 21,29: Popoli; 
22.50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8 30 - Concerto d’apertu- 
. 0: La eora >'ta profana; 
IO: A quattro mani; 10.30- 

“ „« Ct, iT an * dl Nindeinith”: 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Bartok; 12.20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13 : La musica nel 
tempo; 14,30: Archivio del di¬ 
sco; 15,35: La caduta di Wa- 
gadu per vomta; 17,10: Fogli 
d ' a, *“ m i 17 ' 25: Cla “« unica; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: La 
staffetta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Donna *70: 18,45: Lo 
protezione dei lavoratori italia¬ 
ni all'estero; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Il melo¬ 
dramma in discoteca: « Un bal¬ 
lo in maschera »; 21: Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
M. Ravcl: opera e vita; 22,40: 
Libri ricevuti. 


mercoledì 14 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica dell' ottava 
puntata di « L'at¬ 
tesa di un figlio ». 
12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Ser.e speciale sul¬ 
la cooperazionc ». 
Terza parte. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
14,25 Sport 

In diretta da Ro¬ 
ma telecronaca del¬ 
l'incontro di calcio 
Italia Olanda under 
23. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 
Programma per i 
piu piccini 

17.45 La TV dei raqazzi 
«Le avventure di 
Huckleberry Finn » 
Seconda parte del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Gheorghi 
Danieja tratto dal 
romanzo di Mark 
Twain - « Voci del 
la foresti nordica ». 
Un documentano di 
Marku Lehmuskal- 

18.45 Sapere 

Ottava puntata di 
« Il paesaggio rura¬ 
le italiano». 

19.15 Cronache italiane 

19,30 Cronache de! lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Trent'anni dopo . lo 
ricordo 

«Berlino kaputt». 
Sesta puntata 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegior/iale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e il conta¬ 
dino 

Replica della secon¬ 
da puntata di un 
varietà di Jannacci, 
Cochi, Renato, Cle¬ 
rici e Peregrini. 
20,00 Concerto della sera 
«Nuovi direttori: 
Angelo Cavallaro, 
Carlo Maria Von 
Weber, Manuel De 
Falla ». 

20,30 Telegiornale 
21,00 La donna della spiag¬ 
gia 

Film. Regia di Jean 
Renoir Interpreti- 
Joan Bennett. Ro¬ 
bert Rvm, Charles 
Bickford. 

22,15 Punto d'incontro 75 
Spettacolo musicale 


• f 

SpA- tj 

Robert Ryan 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 12 13, 14, 15, 17, 19, 

zi e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui giornali di atamano; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
•li L altro suono; 11,30; Gli 
attori cantano; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Successi di 
tutti i tempi; 14,05: Orazio; 
15,30: Calcio: Italio-Olanda Un- 
23; 16,30: Finalmente an- 
che noi - Forza ragazzi!; 17,05: 
^ c ”i suona la campana 
(8); 17,25: Fffortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: La bottega del 
disco; 20,15: Amleto; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2 ° 

°!° R NALE RADIO - Ore 6,30, 
J' 3 ’ 8 ’ 30 - !> 3 °. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16 30 

18.30. 19,30 c 22.30; e.! li 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40- 
Come e perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,3S; Per chi 
suona la campana (8); 9 , 55 - 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, allo radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Top 

7S * 1^.35: || distintissimo; 
14; Su di giri; 14,30: Trosmis- 
stoni regionali; 15; Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50- Al¬ 
lo gradimento; 18,40: Radiodi- 
scotceo; 20: Il convegno dei 

11 2 °' S0: Supersonici 
«•1,49: li distintissimo; 21,49- 
Popoli; 22,50: L'uomo deila 
notte. 

Radio 3° 

° RE « ?l 30: Concerto d'apcrtu- 
in S ’?? : M eorali,a Profana; 

, anuol ° dci bambini; 
10,30: La settimana di Hinde- 
niith; 11,40: Itinerari operisti¬ 
ci; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica noi tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15 , 15 - 
Le cantato di J.S. Bach; 15,45: 
li disco in vetrina; 16,15: Pol¬ 
tronissima; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ...e via discorrendo; 

18,25: Ping-pong; 18,45: Re¬ 
cital di D. Chorzcmpa; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Lo 
stile di S. Kenton; 20,45: Fo¬ 
gli d'album; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: Set¬ 
timane musicali di Budapest 
1975; 22,15: Festival di Hel¬ 
sinki 1975. 


—sa. - 
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domenica 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« Sergio Giordani ». 

15,00 E le stelle stanno a 
guardare... 

Replica, della prima 
puntata di uno sce¬ 
neggiato televisivo 
di Anton Giulio 
Majano tratto dal 
romanzo di Cronin. 

16.25 Colpo d'occhio 

Programma per i 
piu p.ccini. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.25 90° minuto 

17.55 La TV dei ragazzi 

« Le nuove avventu¬ 
re di Tarzan: Tar¬ 
pan nella giungla ». 
Regia di Edward 
K u 11. Interpreti: 
Bruco Bennett Ul-i 
Holt, Frank Baker. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Sandokan 
Secondo episodio 
dello sceneggiato di¬ 
letto da Sergio 
Soihma. Interpreti: 
Kab:r Bedi, Carole 
Andre. Philippe Le¬ 
roy, Andrea Giorda¬ 
na, Renzo Giovani- 
Pietro. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


i Sport 

Ripresa d.rotta di 
un avvenimento ago 
mstico. 

Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

Campionato italiano 
di calcio 

Non tocchiamo quel 
tasto 

Replica della prima 
puntata di un varie¬ 
tà di Leo Chiosso 
c Gustavo Pala/ao 
presentato da En¬ 
rico Simonetti. 
Tolegìoi%ale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Se.. 

Quarta puntata del 
programma • inchie¬ 
sta ideato da Liti¬ 
gi Costantini. 
Settimo giorno 
Prossimamente 



Enrico Simonetti 


giovedì 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica dell’ottava 
puntata dl « I! pae 
saggio rurale italia¬ 
no ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c'è sotto II 
cappello? 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Zorro: banditi In 
agguato ». Telefilm. 
Regia di William H. 
Anderson. Interpre¬ 
ti: Guy Williams. 
Gene Shcldon, Car¬ 
los Romero, Lee 
Van Clcof. • « Topo¬ 
lino: l’incubo del 
gatto». Cartoni ani¬ 
mati di Walt Di¬ 
sney. • «Alaska: li 
nord del futuro». 
Un documentario di 
Franco Lazzaretti. 

18.45 Sapere 

Seconda puntata d. 

« Sport c salute ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.35 Immagini vive 

Film per la TV. Re¬ 
gia di Ansano Gian- 
narelli. Tratto dal 
racconto autobiogra¬ 
fico di Ada Guare- 
schi « Quanto di me 
hanno tagliato». In¬ 
terpreti. Gianni Ma¬ 
gni, Alfredo Cara 
velli, Ada Guare- 
schi. 

22,05 Tribuna sindacale 

Conferenza - stani | 
pa della CGIL j 

23,00 Telegiornale 


i Protestantesimo 
I Sorgente di vita 
i Telegiornale sport 
i Un grande comico : 
Buster Keaton 
Glanrico Tedeschi 
presenta « La casa 
dei fantasmi » ( 1921) 
diretto da Buster 
Keaton c Eddie Cli¬ 
ne e interpretato 
dallo stesso Keaton 
con Virginia Fox 
c Joc Roberts e 
«Lo spaventapasse¬ 
ri» (1920) diretto 
da Keaton c Cline 
e interpretato da 
Buster Keaton, Sv- 
bil Scaley e Joe 
Roberts. 

Ore 20 
Telegiornale 
Stagione lirica tv 
«Andrea Chcnier» 
Dramma storico dl 
Luigi Ulica. Musica 
di Umberto Giorda¬ 
no Interpreti. Fran¬ 
co Corclli, Pietro 
Cappuccini. Celesti¬ 
na Casapictra. Di- 
lettore d'orchestra 
Bruno Bartolcttl. 
Regia rii Vaciav Ka- 
si.k. 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13, 15, 19, 21 c 23; C: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 
7,35: Cullo evangelico; 8: Sul 
giornali di stamane; 8,30; Vita 
nei campi; 9,30. Mesta; 10,15: 
Salve, ramali; 11: In diretta 
da...; 11,30: Il circolo dei ge- 
nitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30; Orazio; 15,30: 
Tulio il caldo minuto per mi¬ 
nuto; 16,30: Vetrina di Hit 
Parade; 16,50: Dl a da In con 
»u per tra Ira; 18: Concerto 
operistico; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno • 
Sera sport; 21,15: Le nostre 
orehestre dl musica leggera; 

*■* specchio magico; 
22,35: Concorto dal festival 
di Saliiburgo 1975, 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

33 ' 3 °' 1G ' 25 ' 18,30, 19,30 o 
22,30; 6; Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40t Buongior¬ 
no coni 8,40: Dieci, ma non 
Il dimostra; 9,35: Gran varie- 
t*ì 11: Allo gradimento; 12; 
Anteprima sport; 12,15; Film 
jockey; 13; Il gambero; 13,35: 
N distintissimo; 14; Supple¬ 
menti dl vita regionale; 14,30: 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonic; 16,30: Do¬ 
menica sport: 17,45: Radiodi- 
scoteca; 19,55: F. Soprano: 
Opera '76: 21: Lo vedova c 
sempre allegra?; 21,25: Il gì- 
rasltclchcs; 22; Complessi alla 
ribalto; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


Radio 3° 

ORE 8,30: L. Bcrnsleln diri¬ 
ge l'orchestra inarmonica di 
New Torli: 10,05: L’utopia 
della lanlalcllcitilurn; 10,35: 
La settimana di Hindcmitli; 
11.35: Concerto di R. rati; 
12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,20; 
Concerto del quintetto Chiyia- 
iio; 15,30: I giorni dcll'lnsur- 
rczlortc; 17,30: Avanguardia; 
18: Lo shock del luluro; 18,30: 
Musica leggera; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Musica antiqua; 
20,45: Poesìa nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo - Selle ar¬ 
ti; 21,30: Musica club; 22,45: 
Musica fuori schema. 


Franco Corelli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 
21 o 23: 6: Mattutino musi¬ 
calo; G,25t Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: lori al Parlamento: 
8: Sul giornali di stamane; 
8,30: Lo canzoni dal mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 11,30: Stru¬ 
menti in libertà; 12,10: Ouar- 
to programma; 13,20; Il gio¬ 
vedì; 14,05; Orazio; 15,30; 
Por voi giovani; 16,30; Final¬ 
mente ancho noi - Forza ra¬ 
gazzi!; 17,05: Per chi suona 
la campana (9); 17,25: FUer¬ 
tissimo; 18: Musico In; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
giovani; 20,20: Andata a ritor¬ 
no; 21,15: Tribuna sindacale - 
Conferenza stampa CGIL; 22: 
Il teatro In Italia negli anni 
sossanla; 22,25: Concerto del 
quintetto Boccherlni' 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Oro G,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
metliniero; 7,30: Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40: 
Come o perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35: Per chi 
suona la compone; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,25: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35: Tutti In- 
siemo, allo rodio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
lo gradimento; 13,35: Il di- 
stintlislmo; 14; Su dl girl; 
14,30: Trasmissioni rcgionoli; 
15: Punto Interrogativo; 15,40; 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50; Dischi caldi; 18,35: Re- 
dlodiscotcco; 19,55: Supersonici 
21,19; Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio :r 

ORE 8,30: Concerto d’apertu¬ 
ra; 9,30; La coralità profana; 
10: A quattro mani; 10,30; 
La settimana di Hindemith; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13; La musica nei tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: H. 
Villa Lobos; 15: Fedra, diret¬ 
tore A. Questa; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Il mangiatori- 
pò; 16,15; Musico leggera; 
18,25: Il jazz e i suoi stru¬ 
menti; 18,45: Il futurismo; 
19,15: Concerto della sera; 
19,45: Manon; nell'Intervallo 
ora 21 1 domala del Terzo - 
Sette arti. 


lunedi 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Supero 

Kcpi.c.t della torza 
od tilt ima punt.it.i 
di « Ivcmugriido » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua por tutti 
Corso dl inglese 

17,00 Telegiornale 

17.15 Cristallo di rocca 
Programma por 1 
più piccini, 

17.45 La TV del ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do ». • « I naufraghi 
do) Mary Jane: un 
amico nella fore¬ 
sta ». Sosto episodio 
dolio sceneggiato te 
lovisivo diretto da 
James Gatward. 

18.45 Artide c Antartide 

« Il meteorologo tx> 
file » Quinta pun 
tata del reportage 
ci i Giordano He 
possi 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II padre di famiglia 
Film Regia di Nan 
ni Lov Intoppivi, 
Nino Manfredi. Le 
si le Caroti, CI nidi 
ne Auger, Ugo Tn 
guazzi. Mario Ca 
rntenuto, Sergio To 
lano. Evi Maltaglia¬ 
ti, Elsa Vaz/olor. 

:|\30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 La casa nel bosco 
Settima ed ultimi 
punì.ila delio see 
neggiato diretto da 
Maurice Pi.fiul. 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Incontri 197f> 

« Un'ora eon Giù 
Ponti ». Rubrica a 
cura di Giuseppe 
Gmcovft/zo. 

22,00 Slngiono sinfonica tv 
« Nel mondo della 
sinfonia » Musiche 
di Edward Eigir 
Direttore d'orche¬ 
stra Gianluigi Gel 
metti. 


4* 
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Nino Manfredi 


Radio 1° • 

GIORNALE RADIO - Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
il lavoro oggi: 7,23: Secondo 
me; 7,4 5: Leggi e sentenze; 
8: Lunedi sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino: 5: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11: Discosu- 
disco; 11,30: C ora l'orchc- 
• Ira; 12,10- Bestiario 2000; 
13.20: Hit Parade; 14,05: Il 
Cantenapotl: 15,10: Ultimissi¬ 
me da Rascel; 15,30; Per voi 
C.evani; 16,30: Finalmente an¬ 
che noi • Forza ragazzi!; 17,05: 
Per chi tuona l« campagna 
(6); 17,25: mortissimo; 18: 
Alkgramcnla in musica; 19,20: 
Sui nostri mercati: 10.30: Pel- 
la d’oca; 20: Las Paul a la sua 
musica; 20,20: Andata e ri¬ 
torno ■ Sera sport: 21,15: L'ap¬ 
prodo; 21,45: Ouando la gen¬ 
io canta: 22,15; Il aostolono 
di J. Sa*: 22,30: Concertino; 
23: Oggi al Portamento. 

Untilo 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
«.M. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30 e 22.30; 6; Il 
malliniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come a perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Per chi suona la campana (6); 
9,55: Canzoni per tulli; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tulli Insieme, alle radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Atto gradimonlo- 13,35: Il di- 
stintissimo; 14: Su dl giri; 
14,30: Trasm ssioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 1S,40: 
Cararai; 17,30: Spoetale GR; 

Roman « e serenate; 
10,35: Rndiodiscofcca; 19 , 55 - 
Il Campiello, direttore E. Gra- 
f: 1 ** 21 '*5: Musica nella sera; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30. Concerto d'apertu¬ 
ra; 9,30: Musiche del '700; 
10: Il disco in vetrina; 10,30- 
La settimana di Hindonuth; 
11,40: Le stagioni della mu¬ 
sica: 12,20: Musicisti italiani 
d oggi: 13; La musica nel tem- 
poi 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,30: Liederishca; 
15,45: Itinerari sintonici; 

17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Closso unica; 17,40: Musica, 
dolce musica; 18,15; Il lenza- 
titolo; 18,45: Rinascimento in 
musica: 19,15: Concerto sinto¬ 
nico, dlraltoro Z. Pesko: 20,25: 
Le vita selvaggia del vecchio; 
21: Giornale del Terzo - Satte 
arti; 21,30: Sul chlmborezo. 



venerdì 16 

TV nazionale xy secondo 


12.30 Sapore 

Replica della rc- 
condu pulitala di 
«Sport e ha iute». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curala da 
Antonio Bruni. 

13.30 Toloqiornole 

14,00 Oggi al Parlamonlo 

14.15 Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 

17,00 Telegiornale 

17.15 Raccontando 
Aqaion Sax 
Programmi per I più 
piccini, 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Progetto 7.' senza 
benzina in pieno 
Sahara» Telefilm. 
Regia dl Ronnld 
Spencer Interpreti: 
Ray Purcell. Neil 
MacCarty. Michael 
Murrav. • « Vangelo 
Vivo » 

18.45 Sapore 

Quinta puntata di 
« Aspetti di Cuba ». 

19.15 Cronache italiano 

19.45 Oggi ni Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d’attua¬ 
lità a curii dl Mim¬ 
mo Scarano, 

21.45 Anche questa e mu¬ 
sica 

« Cinema » 

Terza puntata del¬ 
le «divagazioni tra 
spartiti c strumen¬ 
ti elettronici» dl 
Fabio Fabor. 

22.45 Telegiornale ' 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Jo Gaillord 

« Una donna d'af¬ 
ra ri » 

Quinto episodio del¬ 
l'originale televisivo 
diretto da Christian- 
Juquc. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II teatro di Eduardo 
«Gli esami non fi¬ 
niscono mai » 
Commedia in Ire at¬ 
ti e un prologo srrlt- 
tn, diretta e Intcr 
prclata da Eduardo 
De FI 11 prò. All ri In¬ 
terpreti: Luca De 
Fillpjjo, Stefano Op* 
podlsnno. Isa Da¬ 
nieli, Angelica Ippo 
Ilio, Gino Marlngo- 
la, Marilù Prati, 
Paolo daziasi, Gen¬ 
naro Palumho. Ma¬ 
rio Scarpetta, Nun¬ 
zia Fumo. 



Chrlsflsn-Jaque 


Radio 1° 

CIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 23: 6; Mattutino muti¬ 
cele; 0,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi, 7,23: Secondo 
me; 7,45; Ieri al Partamanlo; 
8,30: La cantoni dal mattino; 
9: Voi od lo; 10; Spoetale GR; 
11: L'altro mono; 11,30: S. 
Black e la ma orchoatra; 12,10; 
Concerto per un autore; G. 
Ferrlof 13,20; Una commedia 
in trenta minuti: ■ L'uomo che 
incontro «o fletto », di L. An- 
tonfili, con T. Schifimi; 14,05: 
Canti • musico dal vecchio 
We»t t 14,45: Incontri con la 
scienza; 15,10: La voca dl T. 
Bennett 15,30: Por voi giova¬ 
ni; 16,30; Finnlmonta anche noi 
' , For *« ragazzll; 17,05; Per 
ehi tuona la campana (10); 
17,25: Flfortiislmo! 1B: Mutl- 
ca Ini 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Una canzone dopo 
l’altra: 20,20: Andata e ritor¬ 
no: 21,15: Fotti vai di Edim¬ 
burgo 1975 - Concerto tinto- 
Meo, direttore 2. Melila 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
?' 30 ’ 10 > 30 * H.30, 
>3,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 o 22,30; 0: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Como e perché; 8,55: Galloria 
«lei melodramma; 9,35: p cr 
chi tuono la campana (10); 
9,55: Canzoni per tulli; 10,24: 
Una pootio al giorno; 10,35: 
Tutti Intiemc, alla radio; 12,10: 
TratmltsioM ragionili; 12,40; 
Allo gradimento; 13; Hit Pa¬ 
rade; 13,35; Il dielinlittimo; 
14: Su di giri; 14,30: Tratmit- 
tlonl regionali: 15: Punto Inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararai: 17,30: 
Spedale GR, 17,50: Alto gra- 
dimenio: 18,40: Radiodiacole- 
5u f>«r»oMc; 21,19: 

Il ditlinliitlmo; 21,29; Popoft; 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto d’apertu- 

in L * tora,il * Protana; 

JO: Momento muticele; 10,30: 

„! c, ' ,mana dl Hindemith; 
12,20: Musicisti flolienl d'oggi; 
13: Le musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Po¬ 
lifonie; 15,50: Concerto di F. 
yVuchrer; 16,30: Discografia; 
17,10: Fogli d'album; 17,25; 
Classa unica, 17.40: Discoteca 
sera; 18: G, Mtrinuzxl direttore 
e corri poti loro trent’anni dopo; 
19; Piccolo ptanelft 19.30: 
Concerto delle aera; 20,30: Il 
clarinetto di B. Goodman; 21: 
Giornata del Terzo • Sette arti; 
21,30: Orsa minor»- 
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pag. 9 / spettacoli - arie 


Il nuovo spettacolo di Carmelo Bene Si prep a rano le mostre per l'anno in corso j 

«Amleto» e Alla Biennale aperto il j 
. la nevrosi Convegno internazionale 



da impotenza 


Il problema del finanziamento e le iniziative per la Spagna — La posi¬ 
zione dei comunisti illustrata in una dichiarazione del compagno Seroni 


Shakespeare e Laforgue nell’elaborazione fra crì¬ 
tica e compiaciuta dell’attore-regista — Stretto 
rapporto con il film — Grande successo a Roma 


Dalla nostra redazione 



•0 

I 


Assurdo 


no censorio 
contro 

«Il stupore 
dello saura» 


Il regista francese Serge 
R. Leroy si è incontrato ieri 
mattina con i giornalisti ro¬ 
mani per parlare del suo film 
II sapore della paura, boc¬ 
ciato dalla censura italiana 
con una motivazione che è 
poco definire assurda e ot¬ 
tusa. 

Il sapore della paura, se¬ 
condo i censori italiani (quelli 
della quinta sezione per la 
esattezza), «offende 1 valori 
fondamentali della vita. Il 
film — dice la motivazione 
del divieta — tratta di un 
gruppo di amici che. pur di 
salvare la propria reputazio¬ 
ne e sfuggire ai rigori della 
legge, giunge a considerare 
una creatura umana indifesa 
al pari di una preda, costrin¬ 
gendola infine n lasciarsi mo¬ 
rire. Particolarmente racca¬ 
priccianti. nell’atmosfera an¬ 
gosciosa In cui si svolge tutto 
11 film, sono: la lunga se¬ 
quenza dello stupro della pro¬ 
tagonista: il prolungato ango¬ 
scioso incubo deH’inseguimen- 
to della stesso, braccata come 
belva da eliminare, i 1 che co¬ 
stituisce la parte essenziale 
del film ». 

Abbiamo riportato la parte 
centrale della motivazione an¬ 
che perché 1 nastri lettori si 
rendano conto che. una volta 
ta-nto. I nostri censori non so¬ 
no ricorsi all'accusa di « osce¬ 
no ». In effetti, il film non 
solo non è osceno, ma, direm¬ 
mo. addirittura casto. E per¬ 
sino la scena dello stupro, 
che tanto indigna i farisei ita¬ 
liani, è risolta con un sem¬ 
plice. angascioso primo piano 
del volto della protagonista. 

Quello che i censori italiani 
vogliono colpire è dunque lo 
argomento (ben riassunto, del 
resto, nelle prime righe del'a 
motivazione), quasi che il re¬ 
gista Serge R. I/jroy non a- 
ves 6 e affrontato il problema 
con il distacco necessario e 
come se dal film non uscisse 
ima precisa e forte denuncia 
di una società, in questo caso 
quella francese, ma potrebbe 
essere anche italiana (vedi 
l'episodio del Circeo), in cui 
la violenza è all’ordine del 
giorno. 

Serge R. Leroy si è detto 
costernato del fatto che in 
Italia, paese democratico, si 
verifichino episodi di questo 
tipo. Comunque non dispera, 
ed è al lavoro per preparare 
una nuova opera cinemato¬ 
grafica. 

Si è Intanto appreso che 
Il regista Tinto Brass è fer¬ 
mamente deciso ad opporsi 
•Ila decisione del produttore 
del suo Salon Kitty di taglia¬ 
re trenta sequenze delia pel¬ 
licola. nel tentativo di otte¬ 
nerne lo sblocco dalia com¬ 
missione d; censura. 


Applausi a scena aperta 
(a cominciare da quello « di 
sortita»), ovazioni, nutrite 
chiamate alla fine, e nem¬ 
meno l'ombra d’un dissenso. 
Che Carmelo Bene stia en¬ 
trando fra i classici, a par¬ 
tecipare della loro «sostan¬ 
ziale Inefficacia »? 

Comunque sia, il nuovo A- 
mieto dell’attore - regista ha 
incontrato l'altra sera, al Qui¬ 
rino di Roma, il più pacifi¬ 
co dei successi. Vero è che 
non molti, fra gli spettato¬ 
ri. sembravano essere a co¬ 
noscenza del precedente A- 
mleto cinematografico (Un A- 
mieto di meno), adulto già 
di tre anni, ina distribuito 
alla (leggio solo nella stagio¬ 
ne scorsa: e al quale, nel 
suo ultimo lavoro per il tea¬ 
tro, Carmelo Bene si rlfà 
da vicino, contaminando Sha¬ 
kespeare con Laforgue, con 
altri, e con se stesso. 

Con Jules Laforgue (1860- 
1887), soprattutto. Del poe¬ 
ta francese, riconosciuto ca¬ 
poscuola delle avanguardie 
storiche europee. Carmelo 
Bene riprende qui, oltre il 
racconto (chiamiamolo cosi, 
per comodità) Amleto, o le 
consequenze della pietà filia¬ 
le. contenuto nelle « Morali¬ 
tà leggenti irie », parecchi ver¬ 
si di varie compasizioni. do¬ 
ve del resto l’ossessione sha¬ 
kespeariana e amletica è 
spesso avvertibile. Amleto di¬ 
venta dunque « un esteta dal¬ 
la volontà putrescente», che 
«aggrappandosi al mito pic¬ 
colo - borghese dell’Arte » si 
sottrae «alla responsabilità 


flore-regista — Stretto Si è aperto oggi il Conve- 

rande successo a Roma presentanti dei Paesi par¬ 
tecipanti alla Biennale 1976. 
Il Convegno, che si svolge 
forgue riscatta il suo Amie- nella Sala delle Colonne di 


to, mediante l’ironia, dal de¬ 
stino di un eroe tardo - ro¬ 
mantico. La polemica verso il 
potere è scoperta, e anche 
facile: 11 re assassino del 
fratello che. cinicamente, cor¬ 
regge l’attore .‘mpegnato nel- 
l’inscenare un delitto non dis¬ 
simile; Orazio che tenta di 
spingere Amleto all* azione 
per la riconquista della coro¬ 
na col modi acidi d’una zi¬ 
tella Interessata e vagamen¬ 
te menagramo: Forte bratto 


Ca’ Giustlnian — sede della 
Biennale — vede la presenza 
di trentun paesi stranieri, 
tra cui tutti 1 paesi proprie¬ 
tari del padiglioni al Giar¬ 
dini. La riunione, che prose¬ 
guirà anche domani, si pro¬ 
pone di definire i modi del¬ 
la partecipazione straniera 
alla Biennale ’76 che questo 
anno, come è noto, dovrà at¬ 
tuare, nel campo delle arti 
visive, una mostra legata al 
tema progettuale dell’ambien¬ 
te fisico. 

L’introduzione ai lavori è 


®tata Vatta dal "presidente 


« cavaliere inesistente » che 
vedremo, scomparsi tutti gli 
altri, insediarsi da sé sul 
trono. Ma tutto ciò ha luogo 


della Biennale, Carlo Ripa 
di Meana. Nel suo discorso 
egli ha accennato alla crisi 
finanziaria dell’Ente, dì cui 


nell’ambito d’uno « spettaco- si era già ampiamente discus- 


lo » che più esplicito non po¬ 
trebbe essere: tra ceste e 


so nella riunione pubblica 
del Consiglio direttivo dello 


bauli nel quali gli interpre- scorso dicembre, ed ha sot¬ 


ti si seppelliranno, ridotti qua¬ 
si a oggetti di trovarobato. La 
vita è breve, l’arte è lunga, 
ripete Amleto, cercando In 
questo concetto una giusti- 


tolineato come la crisi go- 


fondi e di mezzi più adegua¬ 
ti ai compiti istituzionali del¬ 
la Biennale vi è un'ampia 
convergenza di tutte le forze 
politiche democratiche e dei 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali. che deve tuttavia anco¬ 
ra trovare validi interlocuto¬ 
ri a livello di governo. 

Nella sua relazione Ripa di 
Meana ha dedicato ampio 
spazio all’iniziativa per la 
Spagna che dovrà caratteriz¬ 
zare, assieme a quella sullo 
ambiente, la Biennale ’76. 
Una Iniziativa di questo ge¬ 
nere servirà ad accentuare 
ulteriormente il carattere an¬ 
tifascista e democratico del¬ 
le manifestazioni veneziane. 

Dopo un intervento del sin¬ 
daco di Venezia, Mario Rigo, 
Vittorio Gregoretti ha illu¬ 
strato il programma italiano 
per la Biennale ’76. Il setto¬ 
re arti visive — ha detto — 
ha delineato due modi di in¬ 
terpretazione del tema dello 
ambiente: il primo, tipico del¬ 
la cultura mediterranea e 
latino-americana, denota lo 
aspetto socio-politico della 
realtà; il secondo è caratte¬ 
ristico delle culture anglo- 
sassoni, dove l’ambiente as- 


vernàtiva in atto costituisca sume significati più aderenti 


un ostacolo grave alia solu¬ 
zione di questo problema. In 
Parlamento sono infatti gia¬ 
centi numerosi progetti di 


ficazione alla propria passi- legge (prossimamente ne ver- 


vità politica: ma Carmelo Be¬ 
ne sa. e ci pare ce lo fac¬ 
cia sentire, che anche l’arte, 
quella del teatro poniamo, è 
effimera, transitoria, bruciata 
6 era per sera In un fuggevo¬ 
le arco di tempo, alla luce 
provvisoria della ribalta. 

Donde. 6 e volete. 11 piacere 
che l'attore-regista si direb¬ 
be trovi oggi nella sua fati¬ 
ca, nella costruzione di for¬ 
me vocali e visuali sempre 
meno Irritanti e più dilettose: 
1 raffinati e coloriti costumi, 
1 grandi cerchi bianchi e ne¬ 


ra presentato anche uno co¬ 
munista) per l'adeguamento 
del finanziamento statale al¬ 


alie sue strutture di luogo fi¬ 
sico formale. Le mostre In 
preparazione per il 1976 as¬ 
sumono questa divisione sche¬ 
matica e vengono completate 
da una mostra degli artisti vi¬ 
suali, intitolata « Attualità 


sentanti dei vari paesi han¬ 
no illustrato a loro volta i 
temi ed i modi delle singole 
partecipazioni, sia pure nel¬ 
le loro linee essenziali, per¬ 
ché molto resta ancora da 
definire. 

Il compagno Adriano Sero¬ 
ni. membro del Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale e vice- 
responsabile della Sezione 
culturale del PCI, ha dichia¬ 
rato che « è da rilevare co¬ 
me dato posith’o il fatto che 
il presidente, nell’introduzio¬ 
ne dei lavori, abbia posto in 
primo piano l’iniziativa che 
la Biennale intende dedicare 
alla Spagna », anche in rela¬ 
zione alla nuova situazione 
colà determinatasi; ed ha pre¬ 
so atto con soddisfazione de¬ 
gli interventi sulla necessità 
di un più adeguato finanzia¬ 
mento statale. Per quel che 
riguarda la posizione comuni¬ 
sta, il compagno Seroni ha 
detto: «Ci impegniamo a por¬ 
tare tutto il nostro contribu¬ 
to criticamente positivo per¬ 
chè la tradizione internazio¬ 
nale della Biennale si svilup¬ 
pi in armonìa con le linee di 
rinnovamento dell’istituzione 
veneziana ». E' importante, 
dunque, proseguire sulla stra¬ 
da di un rilancio dell’istitu¬ 
zione, che veda come compo¬ 
nenti di fondo « la parteci¬ 
pazione di un nuovo pubblico 
e lo sviluppo delle attività 
permanenti e decentrate. Per 
questo è però necessaria una 


l’Ente veneziano. Come ha rlea della Biennale dal 1889 

detto il presidente, attorno a al 1905. 

questa richiesta di maggiori Dopo Gregoretti, i rappre- 


L'opera di Bellini a Bologna 


’72-’76 » e da una rassegna sto- rapida approvazione del pro- 
rlca della Biennale dal 1889 gramma organico per il ’76 ». 


Antonio De Marchi 


della vendetta» (Ivos M ar- r j ruotanti (anche nel film, 
goni). Il suo amore devia da r cromatismo acceso, 

/* 1- / -i - II . .ri \ rii * 


Ofelia (e dalla madre) su 
Ivate, prima attrice in Elsi- 
nore, con cui egli sogna di 
accompagnarsi a Parigi, o a 
Londra, per farvi rappresen¬ 
tare le proprie opere. E mo¬ 
rendo per mano di Laerte («i- 
diota a furia di umanità», an¬ 
nota Laforgue). il principe da¬ 
nese pronuncia la frase at¬ 
tribuita a Nerone: aQualis 
nrtifex pereo », quale artista 
perisce con me. 

Complice e critico. Insieme, 
d’una tale visione decadenti¬ 
stica, Bene non meno di La- 


Cominciano 
a Ravenna 
il 19 le riprese 
di « V Agnese 
va a morire » 

Simone Signoret sarà la 
protagonista del film L'Agne- 
se va a morire di Giuliano 
Montaido. tratto dal roman¬ 
zo di Renata Vigano, uno dei 
più significativi del dopoguer¬ 
ra, vincitore di un Premio 
Viareggio. 

Con la scrittura dell’attrice 
francese le riprese potranno 
cominciare al più presto: in¬ 
fatti il primo giro di mano¬ 
vella è fissato per il 19 gen¬ 
naio nei pressi dì Ravenna. 
Pure il cast per gli altri ruoli 
è pronto ed è formato da Ste¬ 
fano Satta Flores. Michele 
Placido. Omelia Muti. Eleono¬ 
ra Giorgi e Renato Salvatori. 
Il romanzo racconta — come 
c noto — un episodio di guer¬ 
ra partigiana nell'Emilia at¬ 
traverso la figura e il carat¬ 
tere di una donna. 


11 bianco e 11 nero avevano 
la loro essenziale parte), i nu¬ 
di opulenti, e una recitazione 
ormai regolata nel suol stes¬ 
si sussulti provocatori. Ab¬ 
biamo insomma l'impressione 
che il nuovo Amleto di Car¬ 
melo Bene sia costruito per 
strati sovrapposti, offrendo al 
pubblico, intanto, una super¬ 
ficie smagliante, di immedia¬ 
to gradimento; chi voglia fru¬ 
gare al di là, potrà imbat¬ 
tersi In temi e problemi non 
futili, benché nemmeno Ine¬ 
diti (ad esempio l’Interpreta¬ 
zione freudiana della trage¬ 
dia) e forse, più al fondo, 
in una consapevolezza tra 
amara e beffarda del rappor¬ 
to sado-masochistlco che le¬ 
ga autore, attore e personag¬ 
gio. 


Splendida solitudine 
di Beatrice di Tenda 

Il musicista non riesce In questo melodramma (che pure segna il passag¬ 
gio alla piena stagione romantica) a dare validi interlocutori alla prota¬ 
gonista - Mirella Freni eccezionale interprete dell’edizione al Comunale 


«Masaniello» 
da stasera 
al Teatro 
Circo di Roma 


La Cooperativa Teatro Li¬ 
bero. al suo sesto anno di vi¬ 
ta, debutta stasera al Teatro 
Circo del Teatro di Roma con 
Masaniello di Elvio Porta ed 
Armando Pugliese, dopo una 
lunga tournée in altri centri 
italiani. 

La Compagnia ha realizza¬ 
to nelle trascorse stagioni 
Iwona, principessa di Borgo¬ 
gna di Witold Gombrowicz. 

Il barone rampante di Italo 
Calvino per i! Festival di Ve¬ 
nezia. Farly morning di Ed¬ 
ward Bond, per la prima vol¬ 
ta presentato in Italia e La 
tragedia spagnola di Thomas 
Kyd nella riduzione di Dacia 
Marainl ed Enzo Siciliano, 
sfruttando spesso spazi non 
tradizionalmente teatrali qua¬ 
li capannoni, palazzetti dello 
sport, tendoni, fabbriche, pa¬ 
lestre, piazze, cortili, eco. 

Nella ricerca di questi nuo¬ 
vi spazi si inserisce appunto 
il Masaniello, uno spettacolo 
sui fatti della rivolta napole 
tana del 1647. realizzato se¬ 
condo i moduli del teatro di 
piazza, con numerosi palco- 
scenici mobìli tra il pubblico, 
che formano di volta in volta 
i vari luoghi deputati della 
azione. 

Della Compagnia, composta 
di circa quaranta persone tra 
attori e tecnici, fanno parte 
Mariano Rigillo, Angela Pa¬ 
gano, Corrado Annicelli. An¬ 
namaria Gherardi, Enrico 
Salvatore. Lina Sastri. Mari¬ 
sa Laurito, Lucio Allocca. 
Tommaso Bianco. Nando Di 
Lena, Nicola Di Pinto, Anto¬ 
nio Ferrante, Bruno Gaudie- 
ri. Armando Marra, Girolamo 
Marzano, Marzio Onorato. 
Nando Piccenna, Giovanni 
Poggiali. Giancarlo Santelli, 
Enzo Scudellaro, Virgilio Vil¬ 
lani ed i musici Pasquale Ne- 
rino, Raffaele Spasari, Anto¬ 
nio Vollaro. La regia è dì Ar¬ 
mando Pugliese, le scene ed ì 
costumi di Bruno Garofalo, le 
canzoni di Roberto De Si- 
mone. 

Come secondo lavoro in prò 
gramma quest’anno, e nella 
scia delle proposte di teatro 
popolare avviate con il Alti- 
sanicllo. il Teatro Libero pre¬ 
senterà l’Opera dei morti di 
fame di Elvio Porta, una roin- 
venzione dell'Opera da tre sol¬ 
di ambientata nella Napoli del 
dopoguerra. La «prima» av¬ 
verrà nella stessa capitale del 
Mezzogiorno. 


le prime 


Cinema 

Lezioni di 
violoncello con 
toccata e fuga 

Davide Montemurri, regista 
di teatro (ha lavorato con la 
Proclemer-Albertazzl), esordi¬ 
sce nel cinema con un film 
che la pubblicità definisce 
« favola sinistra e disdicevole 
con musica e botto finale ». 
Ora la favola ha l’ambizione 
dell’apologo, e questo non è 
né sinistro, né dìsdìcevole, 
ma solo ridicolo, volgarotto e 
noiasetto. Quanto alla musi¬ 
ca, è appena una scusa per 
mettere tra le gambe di Ma¬ 
rina Malfatti un violoncello: 
e se ne poteva fare benissi¬ 
mo a meno. Rimane il « botto 
finale »: un San Pietro di car¬ 
tapesta che salta in aria per 
la gioia dì un gruppo di mat¬ 
ti che rappresentano i loro 
psicodrammi su una bellissi¬ 
ma terrazza-giardino roma¬ 
na. Insomma molta, troppa 
presunzione per una storia da 
due soldi, che aspiierebbe ad 
dirittura ad essere un atto 
d'accusa nei confronti dell’at¬ 
tuale società. Ci vuole ben 
altro. 

Ed ecco l’intreccio, se può 
interessare. Una ricca indu¬ 
striale. produttrice di carroz¬ 
zelle per invalidi, ha un ma¬ 
rito nostalgico e un figlio, 
di primo letto, contestatore. 
Per questo ragazzo quindi¬ 
cenne si cerca una governan¬ 
te. E tocca a Stella, figlia di 
una nobile famiglia decadu¬ 
ta. prendersi cura del fan¬ 
ciullo terribile e viziatissimo, 
il quale, però, è l'unico che 
talora dica, oltre alle paro¬ 
lacce. anche qualche cosa di 
serio. Un finto sequestro <e 
poteva mancare?) iarà preci¬ 
pitare gli avvenimenti e por¬ 
terà a quel finale cui accen¬ 
navamo prima. 

In questa operazione sono 
coinvolti, in parti di maggio¬ 
re o minor rilievo, un note¬ 
vole gruppo di attori italiani, 
da Marina Malfatti a Carlo 
GiufTré. da Sandra Monta¬ 
gna a Leopoldo Trieste, Chri¬ 
stian Borromeo. Mario Scac¬ 
cia. Gabriele Ferzetti, Isabel¬ 
la Del Bianco. 

m. ac. 


40 gradi all’ombra 
del lenzuolo 

I film a episodi sono tor¬ 
nati di moda. Ne ha approfit 
tato Sergio Martino per rac 
contare cinque storie a due: 
La cavallona (Edwige Fenech 
e Tomas Milian). La guardia 
del corpo (Marty Feldman e 
Dayle Haddon). L’alt imo 
fuggente (Alberto Lionello e 
Giovanna Ralli), / soldi in 


bocca (Enrico Montesano • 
Barbara Bouchet), Un po¬ 
sto tranquillo (Aldo Macclo- 
ne e Sydne Rome). 

Il lenzuolo, di cui al titolo, 
non c’entra con 11 film e non 
serve nemmeno a coprire le 
nudità, quando esse non so¬ 
no poi casi piacevoli a ve¬ 
dersi (alludiamo a quelle ma¬ 
schili). Gli spunti più diver¬ 
tenti. relativamente parlan¬ 
do. sono orecchiati da altri 
film o commedie. 


« Carmen » nuovo 
spettacolo di 
Pippo Di Marca 

Carmen come metafora del¬ 
la guerra civile spagnola 4 
l'idea portante di un nuovo 
spettacolo sperimentale che 
Pippo Di Marca presenta a 
Spaziouno da stasera. Amo¬ 
re. morte, anarchia, destino ai 
scontreranno con feste, canti 
e danze popolari in un colla¬ 
ge tragico e surreale. Due 
fazioni della stessa comunità 
si affronteranno in Carmen 
come sopra un moderno ring 
o in un antico circo: saran¬ 
no. da un lato, il grande spi¬ 
rito libertario spagnolo da se¬ 
coli represso, dall’altra le Isti¬ 
tuzioni. i riti, l’apparato In 
quisitorio e barocco. Lo spet¬ 
tacolo verrà recitato in spa¬ 
gnolo e in italiano, durerà 
quasi due ore e alternerà In¬ 
terventi musicali tratti dalla 
Carmen dì Bizet a brani di 
folk e balli andalusi. Recite¬ 
ranno dieci fra attori, mimi 
e ballerini' Doriana Chierici, 
Jerry Di Giacomo. Patricia 
Damse.v. Francesco Franchi¬ 
ni. Marco Oizere. Enrico Lu¬ 
ciani, Costaz Maury. Mario 
Pavone. Rita Pensa e Nadia 
Vasil. 


Successo in teatro 
di Lana Turner 

CHICAGO. 9 
L’attrice cinematografica 
americana Lana Turner, che 
per questa stagione ha ac¬ 
cettato un contratto teatra 
le. sta raccogliendo un gran¬ 
de successo a Chicago con 
una vecchia commedia di 
Samuel Taylor e Cornelia 
Otls Sklnner: The pleasure 
of bis company. 

Anche il partner di Lana 
Turner è più noto per la 
sua attività cinematografica: 
si tratta dell’attore francese 
Louis Jourdan. 


tersi in temi e problemi non Dal nostro inviato 

futili, benché nemmeno Ine- _ _ 

diti (ad esempio l’interpreta- . , ,, , 

zione freudiana della trage- 

. r .. , ._cfcntistica la Beatrice ai Ten~ 

dia) e forse,’ da. penultima opera di Vin- 

In una «msapevolezza tra cen zo Bellini, ha conquista¬ 
amara e beffarda del rappor- in una Incandescente 

to sado-masochistlco che le- serata il cuore dei bologne- 

ga autore, attore e personag- s j. Merito della musica, non 

glo- v’è dubbio, ma anche e so- 

A1 limite, saremo davanti a prattutto di Mirella Freni, 

una ennesima dichiarazione che ha dato al personaggio 


però, era che. nonostante 
tutto, lo spartito belliniano 
conteneva un chiaro annun- 


na ha sostenuto con piena 
convinzione la visione ro¬ 
mantica della tragedia ac¬ 


cio di quelle novità che sa- centuandone i contrasti, spin 


r l’Unità ' 
quotidiano 
dei giovani 
per una politica 

di 

rinnovamento 


rebbero esplose due anni do¬ 
po nei Puritani Oggi, col 
senno di poi. è facile vedere 
come la Beatrice segni il pas¬ 
saggio dalla classicità forma- 


gendo l’orchestra — a volte 
persino a rischio di qualche 
squilibrio col palcoscenico — 
verso le sonorità più accese. 
Sono emerse cosi le novità 


le della Norma alla piena della scrittura bellinlana fe¬ 


di fallimento del teatro, non 
solo in senso sociale, ma an¬ 
che esistenziale, al suo confi¬ 
gurarsi come ritratto di una 
crisi da impotenza. II riferi¬ 
mento a Laforgue. e ai suol 


della sventurata duchessa 
una incantevole ricchezza vo¬ 
cale. oltre alla robusta intel¬ 
ligenza interpretativa. Gra¬ 
zie a lei l'opera, che a Bolo¬ 
gna mancava dal 1839. ha ot¬ 
tenuto quello straordinario 


stagione romantica. 

Già il soggetto, rigorosa¬ 
mente storico, appartiene ai 
temDi nuovi. Esso condensa 
in due atti la tragica vicen¬ 
da di Beatrice, vedova del ca¬ 
pitano di ventura Farino 

~ . . . _._. _SI 


licemente spogliata dal tre¬ 
pido « bellinismo » di ma¬ 
niera. 

Questa operazione non sa¬ 
rebbe stata passibile senza 
un’interprete della statura di 
Mirella Freni, che ha af- 


Cane. risposatasi allo ultimo frontato In modo sbalordì 


complessi verginali, cade an- successo che ai suoi tempi 
cora opportuno. Non per ca- fi povero Bellini non riuscì 
so. cr°diamo. Carmelo Bene a gustare, 
fa di Rosencrantz e Gullden* . Scritta su misura per la ee 
stem. sicari del monarca fel* lebre Giuditta Pasta, la Bea¬ 
tone. due perverse bambine, trice ebbe infatti un burra- 
, scoso esordio a Venezia (11 

Accanto al protagonista (e jg ib 33 ) e provocò la 

regista, e scenografo, e costu* rottura dell’amicizia tra il 
mista) sono congruamente in compositore e il librettista 
campo Alfiero Vincenti (il Felice Romani, ineenerosa- 


deì Visconti. Filippo Maria. 
Di vent’annl più vecchia del 
secondo marito, ella contribuì 
con le sue ricchezze e i suoi 
domini a rafforzarne il nofe¬ 
re insidiato da nerieolosl ne¬ 
mici. Ma la gratitudine durò 
poco. Filinpo. invaghitosi di 
Agnese del Maino, si sbaraz- 


tivo le mostruose difficoltà 
vocali e che. soprattutto, ha 
messo In piena luce l'intimo 
vigore di Beatrice: il conti¬ 
nuo passatalo tra patetismo 
e fierezza. 11 contrasto tra 
la fragilità femminile e il 
coraggio spirituale con cui 
ella affronta la violenza 


70 della moglie accusandola ostile: cosicché, quando si 


re). Luigi Mezzanotte (Laer¬ 
te), Lydia Manclnelll (Rate), 
Franco Leo (Orazio). Benedet- 


mente occupati a rilanciarsi 
la colpa del « fiasco ». In ef¬ 
fetti. il Bellini aveva lunga¬ 
mente esitato nella scelta del 


ta Buccellato (Ofelia). Mane coeletto e il Romani aveva 
Agoes Nobecourt (la regina), tardato a metterlo in versi. 
Paolo Baroni! Polonio) e al- cosicché la musica era stata 
tri; tutti, come abbiamo det- scritta in fretta e furia, sa- 
to all inizio, acclamatlssimì. criticando scene intere p uti- 

a ____ CswIaIì lizzando, dov’era noss'bile, 
Mggeo saviuil vecchi nezzi di altri lavori. 

I veneziani se ne accorsero 
NELLA FOTO .Carmelo Be- p fiscbjarnoo impietosamente. 


ne nella parte di Amleto. 


Ciò di cui non si accorsero. 


R3I yl/ 


controcanale 


Il film «Gang» 
dì Altman 
segnalato 
dai critici 

I soci del Sindacato nazio¬ 
nale critici cinematografici 
Italiani (SNCCI). proseguen¬ 
do nella loro opera di pro¬ 
mozione dei film maggior¬ 
mente meritevoli di attenzio¬ 
ne. hanno provveduto a se¬ 
gnalare il film statunitense 
Gang d: Robert Altman. 

II film, una storia di poveri 
gangster degli anni trenta 
-il cu: titolo originale è Th:e 

i cs Ve us •« Ladri come 
noi»*, fu presentato a Can¬ 
nes nei 1974 ed è tratto dal 
romanzo omonimo di Edward 
Anderson, già ridotto una 
prima volta per lo schermo 
nel 19-’9 da Nicholas Ray col 
titolo They lue by night (nel¬ 
la versione ita-lana- .«La don¬ 
na del bandito»). Gii inter¬ 
preti dell attuale edizione so¬ 
no Kcith Carradme e Shel 
IH Duvall. 


LA SUPREMA FINZIONE J ccnda. l'ironica, ma non me- 
— Che cosa u può aggiun- j no dura denuncia dell'indif- 
gere. a guanto è già stato i feremo dei pubblici poteri 
detto, a proposito dell'arte nei confronti del problema 
straordinar.a c dell'umanità del teatro e dei suoi artefici, 
e della forza del lavoro di a lutti i lutili: dal regista. 
Eduardo, come autore e co- ! all'autore, all’attore, al tec- 
■ me attore, se non che si ror- | nico. ecc.: ed anche della 


una noiosa lezione sul tea¬ 
tro: la forza che il teatro 
può avere — non su scene 
sfarzose e con grandi c spes¬ 
so fasulli nomi di richiamo 


di aduUerio con il oagelo O- 
rombelio e facendola decani- 
tare a Rinasco, nella notte 
tra il 13 e il 14 settembre 
1418. 

La fosca storia somielia 
come una goccia d’acqua a 
nuolla di Anna Bolena trat¬ 
tata da Doni 7 Ptti tre anni 
prima. C^rne la sventurata 
regina d'Inghilterra, anche 
Beatrice è una ero ! na mira c 
j generosa che. nella sventu- 
! ra. si eleva sonra 1 feroci 
persecutori. Bellini ne è con- 
otiìstato e trova ner lei non 
solo pM accenti della tenerez¬ 
za crepuscolare ma enrhe 
ouelli de’*a nobiltà e della 
fierezza. Vittima, ella domi¬ 
na la reena e ta vicenda con 
(s»n«a fera, da mettere in 
ombre eli altri personaggi: 
i il debole nrnmbe’lo l’emfi- 
vrw-o marito e la conc’h'na 
foriere, che appare afi’inl- 

•oo ma poi praticamente 
scompare. 

Ciò crea una singolare con¬ 
traddizione. L’opera riposa 
tutta sulle snelle della «pri- 
; madonna ». ma la sua forza 
drammatica è tanto intensa 
da superare l’angustia dei 
pezzi chiusi. Dovunoue è pos- 
sibi'o, e soprattutto nei se- 


rebbe che le sue commedie 
non finissero mai? 

Ieri sera, dal piccolo scher¬ 
mo teìcvisno. Eduardo ci ha 
offerto un altro momento. 
«Zie non si ferma li. ma en¬ 
tra nel profondo della co¬ 
scienza degli spettatori, di 
riflessione, di divertimento, 
di teatro essenziale. L’arte 
della co nmedia. un lavoro 
scritto nel 64. è un’opera- 
manifesto ad un tempo ec¬ 
cezionale e singolare: ecce¬ 
zionale giacché, con il suo 
dichiarato intento didattico, 
costituisce una sintesi della 
poetica teatrale di Eduardo 
come era andata maturan¬ 
dosi in lunghissimi anni di 
lavoro: singolare perchè in 
essa sono presenti, con al¬ 
meno un decennio di anti- 


inscnsibihtà a comprendere 
come il teatro possa costituì- 


di registi e attori lEduardo j condo atto, ouando l'azione 
ne sa direttamente qualcosa, . condensa nel giudizio e nei- 

di registi fasulli, dopo il da- | morte. Bellini costruisce 

moroso fiasco ottenuto in ; veri e proDri blocchi 

America poco più di un anno [ drammatici dì una o dìù sre- 


arriva al gran finale. II per¬ 
sonaggio e l’attrice trionfa¬ 
no assieme in maniera ini¬ 
mitabile. In questo gioco di 
sottile intelligenza, la Freni 
ha trovato un partner del 
pari eccezionale in Claudio 
Desideri che. senza grandi 
sfoggi vocali, ha realizzato 
come meglio non si noteva la 
ambieua figura del Duca, di¬ 
viso tra la ferocia e la pie¬ 
tà. tra il velenoso cinismo e 
l'ansia di bene. 

Non stupisce che. tra que¬ 
sti due. sin riuscita un po’ 
schiacciata la coppia compli- 
I ce e vittima: l'Agnese tal¬ 
volta asprigna di Carmen 
Gonzales e l’Orombello di 
Renzo Casellato. dotato di 
autorità c voce, ma anche di 
qualche durezza. Da non di¬ 
menticare, infine. Paride 
Venturi e Roberto Agazzi nei 
panni dei confidenti e. in 
particolare, il coro impegna- 
to nel doppio ruolo di per¬ 
secutore e amico, assai effi- 
1 cace. anche se non sempre 
! puntualissimo. 

| Fra tante novità. la tra- 
j dizione si è rifugiata nel- 
! l'allestimento e nella regia. 

| Le scene di Martin Kamer 
j offrono una struttura oleo- 
grafica che ha tuttavia il 
merito di lasciare snazìo al- 
I razione: e questa viene con- 
] dotta da Bcnu» Menegattì in 
I modo funzionale, ma anche 


bbonatevi I 




manifesto ad un tempo ee- do che, sulla scena dell - Arte 

cezionale e singolare: ecce- della commedia, veste i pan- 

ziona.e giacche, con il suo ni del capocomico di una 

dichiarato intento didattico. piccola, povera, popolare com- 

costitunce una sintesi della pagaia di guitti a struttura 

poetica teatrale di Eduardo familiare, possono essere re¬ 
carne era andata maturan- citati su una tavola di quat- 

dosi in lunghissimi anni di tro metri quadrati: a condi- 

lavoro: singolare perchè in zzane però che al pubblico 

essa sono presenti, con al- si lasci di poter liberamente 

meno un decennio di anti- usare la fantasia, Vimmagi- 

npo sul presente e con una i nazione, l’opportunità di ri¬ 


re uno specchio della realtà fa dalla sua commedia Sa- , ne , sa'dandnfi ron vasti in- ! con tanta ingenua cortven- 

e delle angosce, degli assilli . I bato. domenica e lunedi, com- j terven*'i dell'orcbe«tra e d°l J zionalità da rischiare talo 

dei problemi che dilaniano piceamente stravolta ne: suoi I CO ro E ouesti. piu che efi ra il rid’colo. 

l'uomo. attraverso quella più profondi significati e nel alt ri personaggi, piuttosto Ciò colminone non ha li- 

« mediazione » poetica per cui suo stesso testo dalla messm- ; sr ; albi e sommari, diventano mitato per nulla il successo 

la suprema verità, in teatro. scena curata da Franco Zef- j g’.-; interlocutori dell'eroina. che è stato, come riferivamo 
è stata sempre e sarà la su- firelh) —, la forza clic il tea Vi sono cosi, nei’a Rcatri- all'inizio, addirittura entusia- 
prema finzione. tro può esercitare con la sua , C r. la forma, lo schema del stiro, ron un personale trion- 

Duemila anni di teatro, i capacità, mescolando realtà a ! prossimo dramma romantico. fo per Mirella Freni e in¬ 
dice od un certo punto Eduar- j finzione, ma sempre ncVa j so questo non raggiunee la numerevoli chiamate a tutti, 

do che, sulla scena dell'Arte chiave della verità, per met- . forza dei successivi Puritani a scena aperta e alla fine 

della commedia, reste i pan- tere in crisi c confondere il ; è perché Bellini, occupato ad dei due atti. 


potere, e i suoi esponenti 


; è perché Bellini, occupato ad 
ì aprire !a porta perigliosa che 


Un’altra lezione non solo [ porterà al teatro verdiano, i 


C'ò colminone non ha li¬ 
mitato per nulla il successo 
che è stato, come riferivamo 
all'inizio, addirittura entusia¬ 
stico. ron un oersonale trion¬ 
fo per Mirella Freni e in¬ 
numerevoli chiamate a tutti, 
a scena aperta e alla fine 
dei due atti. 

Rubens Tedeschi 


di teatro, dunque, ma civile 
c umana, e tutt’altro che 
noiosa o pedantemente di¬ 


noti riesce a dare controparti 
valide alla protagonista. El¬ 
la contende con le ombre, e 


dattica. Una lezione tenuta ( fi dialogo ondeggia tra ac- 


con maestria ineguagliabile 
da un attore che riesce a far 
recitare i suoi compagni con 


centi sublimi e formule che 
riescono ancor più manie¬ 
rate in confronto a’ie novi- 


por. casuale premonizione che 
all'autore derivava dalla sua 
profonda sensibilità ai temi 
c ai problemi della vita civi¬ 
le. questioni oggi all’ordine 
del giorno, quali quelle del 
divorzio c dell'aborto. 

Opera attualissima non so¬ 
lo per questo, però: ché in 
essa ricorre martellante, ed 
e anzi l'occasione della ri¬ 


conoscer si non tanto in que¬ 
sto o quel personaggio, ma 


una tensione e una capacità J tà della struttura dramma- 
eòe poche volte sono rtscon- j tira. 

trabili nell’impegno degli stes- ! Opera di transizione, quin- 


nei problemi di questo e quel- i si attori m altre circostanze. ; di. questa Beatrice di Tenda. 


lo, visti però in chiave col¬ 
lettiva. attraverso uno stret¬ 
to rapporto dialettico fra 
teatro e vita. 

E un'altra cosa emerge da 
questo a manifesto» che da 
alcuni è stato visto — pro¬ 
fondamente a torto — come 


Bravissimi ci sono parsi, tra : e tuttavia aflascmante quan- 
gìi altri, Ferruccio De Ceresa ; do si riesca a metterne ir* 
che era il Prefetto; Paolo t luce il significato profetico 
Graziosi. Luca De Filippo, j nello sviluppo del melodram- 
Mano Scaccia e Angelica Ip- ma ottocentesco. Al Comu- 


Kim Novak toma 
sullo schermo 

HOLLYWOOD. 9 
Dopo una lunga assenza, 
ritorna al cinema la bionda 
attrice Kim Novak, In un film 
scritto e diretto da Clyde 
VVare e che s’intitola Lydia. 
Il nuovo film della Novak 


polito. 


naie l’operazione è riuscita segnerà l'esordio di una gio- 

r . , _ i : _ a « . _ evi- .1 


c I ! assai bene sul piano musica- i vanissima attrice. Charley 
*• *• I le. Il maestro Maurizio Are- Young. come coprotagonista. 







































PAG, io / roma- regione 

Il confronto tra le forze politiche 


t ulula / sdDdTQ iu gennaio 


La decisione ministeriale motivata da generiche « esigenze di servizio » 


i 1 i i « Trasferita in blocco la direzione 

contro la prospettiva , , n A 

di crisi aiia Regione del penitenziario di Regina Coen 

Diverse prese di posizione dei partiti e delle organizzazioni di massa ■ Occorre J II provvedimento giunge al termine di un'inchiesta sulle evasioni dello scorso novembre - li direttore Pagano e la 
impegnarsi sull'attuazione del programma * Riunione della commissione sanità vicedirettrice Tortorici hanno presentato un ricorso: «La disposizione è illegittima perchè priva di spiegazioni» 


Per lunedi è convocato il 
comitato regionale del PSI, 
che potrebbe decidere l’inizio 
formale della crisi alla Re¬ 
gione. Nei giorni scorsi i par¬ 
titi e numerose organizza¬ 
zioni — dai sindacati unitari 
alle associazioni dei commer¬ 
cianti e degli artigiani alle 
cooperative — hanno preso 
posizione sulla prospettiva 
della crisi. Ultima la DC. 
il cui comitato regionale, 
giovedi ha affidato ai segre- 
taiio Di Tillo un « incarico 
esplorativo per sondare le 
reali intenzioni dei socialisti 
e delle altre forze politiche 
costituzionali e per cercare 
soluzioni compatibili con la 
realtà politica ed economi! a 
del Lazio ». Il CU della DC si 
è aggiornato in attesa dei 
risultati dell’iniziativa di Di 
Tillo che dovrà svolgersi — 
è stato affermato in un co¬ 
municato — secondo tre di¬ 
rettrici: « esperire 01 /ni ten¬ 
tativo per evitare la crisi; 
esprimere la disponibilità del¬ 
la DC per confrontare e ve¬ 
rificare i vari punti program¬ 
matici concordati tre mesi fa; 
confermare V indisponibilità 
della DC per una diversa as¬ 
sunzione di responsabilità del 
PCI nella maggioranza ». 

Anche la sinistra de. dal 
canto suo. ha ribadito ieri, 
nel corso della conforenza- 
stampa indetta per presenta¬ 
re la lista preparata per il 
congresso — ne riferiamo in 
questa stessa pagina — la sua 
contrarietà alla prospettiva 
di una crisi alla Regione. Gli 
esponenti del «cartello», pur 
ribadendo le ragioni che in¬ 
dussero le sinistre de a non 
entrare nella giunta quando 
essa venne formata, hanno 
affermato che una crisi re¬ 
gionale sarebbe un errore, 
che priverebbe le masse di un 
interlocutore stabile proprio 
nel momento in cui niu pe¬ 
sante si fa la situazione 

Ieri. l’Unione borgate, in un 
suo comunicato ha affermato 
che i lavoratori « guardano 
con preoccupazione » alla e- 
vcntualità di una crisi. Il co¬ 
municato afferma poi che il 
vuoto politico alla Regione 
aggraverebbe i problemi dei 


lavoratori delle borgate. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. dunque, contro l’ipotesi 
della crisi si registra uno 
schieramento molto ampio. 
Soprattutto in questi tritimi 
giorni, dopo l’apertura della 
crisi di governo, e di fronte 
al nermanere e al l’aggravarsi 
della pesante situazione eco 
nemica (secondo gli ultimi 
dati i disoccupati nel Lazio 
sono 250 mila), una conside¬ 
razione attenta dei problemi 
che l’istituto regionale è chia¬ 
mato a risolvere vorrebbe che 
si desistesse dal rincorrere la 
qjotesi della crisi. Occorre, al 
contrario, che la Regione ven¬ 
ga messa in condizioni di fun¬ 
zionare o che si prosegua stil¬ 
li) strada della attuazione del 
programma. 

Inoltre, non bisogna cadere 
nell’errore di pensine ad una 
crisi regionale con l’occhio 
rivolto alla crisi del governo 
nazionale. Il quadro politico 
regionale — ciò non può es¬ 
sere ignorato — è assai più 
avanzato di quello nazionale, 
non solo perchè itila guida 
del l’esecutivo c’è un sociali¬ 
sta. ma anche perchè all’in¬ 
tesa che ha portato alla sua 
definizione ha concorso in 
modo determinante il PCI. E’ 
anche per questi motivi, pe¬ 
raltro, che la piattaforma, 
malgrado tutte le difficoltà e 
le contraddizioni, può essere 
attuata. 

Unii testimonianza di ciò 
la offre anche la cronaca rii 
ieri: un punto qualificante 
del programma, votato dal 
consiglio regionale, ha rice¬ 
vuto la ratifica del commis¬ 
sario di governo e diviene co¬ 
sì operativo. Si tratta della 
legge che istituisce le unità 
locali dei servizi Micia li e sa¬ 
nitari lULSSS). 

Ieri si è riunita la commis¬ 
sione sanità. Il presidente Ra- 
nalli ha richiamato l'attenzio¬ 
ne su una serie di impegni di 
lavoro per la commissione, 
mentre l’assessore Muu ha ef¬ 
fettuato una relazione sulla 
situazione negli aspedali do¬ 
po l’entrata in vigore della 
incompatibilità, sottolineando 
come si sono dimostrate in¬ 
giustificate e strumentali le 


previsioni allarmistiche. 

La commissione ha ribadi¬ 
to, quindi, la sua posizione per 
una corretta ed integrale ap¬ 
plicazione della legge sul tem¬ 
ilo pieno per 1 medici ospeda¬ 
lieri confermando le scelte 
fatte nella riunione del 3 
gennaio scorso. E’ stato sta¬ 
bilito poi un fitto calenda 
rio di attività che prevede 
incontri e consultazioni: og¬ 
gi con i sindacati e la fede¬ 
razione dei lavoratori ospeda¬ 
lieri: il 12 con i direttori sa¬ 
nitari: il 13 con i presidenti 
degli enti ospedalieri. 

Nel pomeriggio si è riunito 
anche l'ufficio di presidenza 
del consiglio per esaminare i 
problemi alla ripresa dei lavo¬ 
ri dopo le festività. La com¬ 
pagna Leda Colombini ha 
svolto una relazione sulla uro- 
posta. avanzata alla Regione 
dalle organizzazioni femminili 
d^i .sindachi, di una ir»H •!<»:»■><* 
conoscitiva sulla condizione 
della donna nel Lazio. L'uffi¬ 
cio di presidenza ha nreso in 
esame, inoltre, i risultati del¬ 
la attività svolta in prepara¬ 
zione della conferenza sul¬ 
l’occupazione giovanile e ha 
riconfermato la opportunità 
che la conferenza stessa si 
tenga entro breve termine. 

Proseguono, intanto in tut¬ 
te le province, le iniziative 
indette dal PCI sul tema: 
«Crisi politica e situazione 
alla Regione. Crisi economica 
e sviluppo del movimento di 
massa ». 

Pubblichiamo l’elenco degli 
incentri m programma: 

OGGI: alle 1G. all'azienda 
Ma era rese, assemblea con il 
compagno Olivio Mancini: al¬ 
le 17. attivo provinciale a 
Rieti con il compagno Lino 
Milani — DOMANI: alle ore 
9.30. attivo provinciale a Vi¬ 
terbo con la compagna Leda 
Colombini: alle 9 30 attivo 
provinciale a Latina con la 
comnaena Giglia Tedesco: al¬ 
le 10.30 comizio a Rieti del 
compagno Mauro Tognoni — 
LUNEDI’: alle 11. incontro 
degli operai della fabbrica 
« Flaminia » di Civitacastel- 
lana con una delegazione 
di consiglieri regionali comu¬ 
nisti. 


Un esempio di come viene attuato il programma regionale 

Raggiunti i primi risultati 
per la riforma dei trasporti 

Le inadempienze della vecchia giunta di centro-sinistra - Un piano integrato 
per la programmazione e il regolamento dell'azienda consortile - Misure per 
un servizio efficiente - Necessario l'impegno di tutte le forze democratiche 


Adesso tutti scoprono le ina¬ 
dempienze della vecchia giun¬ 
ta di centro-sinistra e quanto 
esse pesino sul completamen¬ 
to della riforma del trasporto 
pubblico. Il PCI. che le ha 
denunciate in tempo e senza 
indugi ed ha contemporanea¬ 
mente agito in positivo per 
opporvisi. ha valutato come 
dalla nuova fase programma¬ 
tica aperta alla Regione fosse 
venuta maggiore forze alla 
richiesta di rispettare final¬ 
mente obiettivi e tempi. 

Il 31 marzo 1976 è una data 
clic vale soprattutto per due 
scadenze fondamentali: quel¬ 
la di un piatto integrato dei 
trasporti, che passa regolare 
il più dettagliato e successivo 
lavoro programmatorio e quel¬ 
la del regolamento aziendale 
nonché della nuova azienda 
dei trasporti alla quale tra¬ 
sferire. con criteri nuovi, ser¬ 
vizi. strutture e personale del¬ 
la Stefer e della Roma-Nord. 

Concretizzando le priorità 
urgenti del programma regio¬ 
nale il 27 novembre, il presi¬ 
dente Palleschi richiedeva al 
consiglio di impegnare la 
giunta su alcuni punti. Emù 
erano: 1) organizzazione del¬ 
l’azienda consortile; 2) ela¬ 
borazione di un piano gene¬ 
rale ida far seguire da quel¬ 
li specifici) del trasporto pub¬ 
blico: 3) l’assicurazione di un 
servizio senza crisi nel perio¬ 
do transitorio; 4) una intesa 
con il Parlamento per la de¬ 
fiscalizzazione del passaggio 
dei beni dalla Stefer alla 
azienda. Malgrado i pesanti 
problemi posti dal program¬ 
ma per la riorganizzazione de¬ 
gli uffici della Regione e per 
la necessità di far fronte allo 
emergenze della crisi econo¬ 
mica. da circa un mese e mez¬ 
zo la commissione consiliare 
trasporti, il presidente del 
consorzio, il socialista Sodano 
e l’assessorato hanno lavorato 
su questi problemi, e sui mol¬ 
ti altri ancora irrisolti. 

Le resistenze della Stefer e 
dei suoi dirigenti democristia¬ 
ni al nuovo assetto che va pro¬ 
filandosi non possono essere 
trascurate, ma il quadro 
obiettivo della situazione in¬ 
dica che gli impegni program¬ 
matici, pur tra difficoltà, si 
vanno realizzando. 

Alla fine di ottobre, infat¬ 
ti, si è finalmente insediata 
la assemblea coosortile ed il 
suo comitato direttivo si è 
pesto subito all’opera ed ha 
ormai concluso la elaborazio¬ 
ne del regolamento aziendale 

In esecuzione di un’ordi¬ 
ne del giorno presentato dal 
nostro gruppo c votato dal 
consiglio regionale, la giun¬ 
ta ha ricostruito cd insedia¬ 
to un più snello comitato tec¬ 
nico per la redazione del pla¬ 
no dei trasporti. Dopo le pri- 
M riunioni è possibile preve¬ 


dere che la parte generale 
del piano (quella che dovrà 
essere pronta per il 31 mar¬ 
zo) andrà oltre lo stesso impe¬ 
gno programmatico assunto 
dalla giunta perchè non trat¬ 
terà solo i problemi « della 
struttura attuale della Re¬ 
gione » per « un breve perio 
do» ma anche le necessarie 
future priorità. 

Per garantire « il servizio 
senza crisi » e per i problemi 
più immediati da raccordare 
e controllare, l’assessore ha 
costituito il previsto comitato 
di coordinamento tra Regio¬ 
ne. Comune di Rama. Consor¬ 
zio. Stefer e Roma Nord e 
con la collaborazione de: sin 
dacati. Nel quadro istitutivo 
del comitato, ha operato un 
ristretto gruppo tecnico sin¬ 
dacati - Stefer • Regione per 
identificare carenze e solu¬ 
zioni immediate nei singoli 
bacini di traffico ed il lavo¬ 
ro è già completo per il La¬ 
zio meridionale e cent-ale. 

Si è anche onerato per sol 
lecita re l’immediato passaggio 


dei servizi urbani ed extrur- 
bani tra Stefer e Atae secon¬ 
do le reciproche competenze. 
Anche l’inquietante situazione 
delle tariffe ha imposto deile 
sccite: esse debbono essere ap¬ 
provate e si muovono sulla fi¬ 
nca che il nastro partito anti¬ 
cipò nell’agasto del '75 per 
ridurre il casto di viaggio ai 
pendolari. Sono siati realizza¬ 
ti interventi per sanare situa¬ 
zioni di emergenza, specie 
ne Lazio Sud. 

Come è evidente, si tratta 
di questioni di grande rilie¬ 
vo. hi cui giusta iniziale Im¬ 
postazione significherà anche 
giusta definizione solo se tol¬ 
te le foize politiche che han¬ 
no approvato il programma 
non perderanno neppure una 
battuta nel susseguirsi delle 
molteplici scadenze e quindi 
nulla concederanno a chi vuo¬ 
le. nella nuova situazione po¬ 
litica che si è creata nel La¬ 
zio. ricavare ancora earanz’C 
per vecchi equilibri e pot°r: 

Nicola Lombardi 


Lista comune al prossimo congresso 

DC: assieme le sinistre 
e gli «amici di Rumor» 


Quattordici liste si dispu¬ 
teranno nel corso dei con¬ 
gressi sezionali che si terran¬ 
no da domani al 27 gennaio 
i voti dei 96 mila iscritti alla 
DC romana per la designa¬ 
zione dei circa 170 delegati al 
congresso regionale di feb¬ 
braio. Alla logica della pro¬ 
liferazione sembrano essersi 
sottratte in questa occasione 
le componenti di sinistra del¬ 
lo scudo crociato affiancate 
dal gruppo degli amici di 
Rumor io « marianci »>. che 
fa capo al presidente della 
Provincia La Morgia. Moro 
tei. forzanovisti, basisti e 
amici di Rumor si sono in¬ 
fatti presentati in una spe¬ 
cie di « cartello » congressua¬ 
le — formando una lista co 
mune, la n. Il — destinato 
a trasformarsi, nelle loro in¬ 
tenzioni. in un disegno poli¬ 
tico che vada al di là della 
scadenza congressuale. 

E’ quanto almeno hanno 
spiegato in una conferenza- 
stampa tenutasi ieri mattina 
gli esponenti romani dei di 
versi gruppi protagonisti di 
quello che essi stessi hanno 
definito «uno sforzo unita¬ 
rio»: Cabras (Forze nuove). 
Rocchi (sinistra di Base). Be¬ 
nedetto tantici di Moro), La 


Morgia (amici di Rumor*. 
Con loro trovano posto — s:a 
pure a titolo personale, come 
hanno affermato — nella li¬ 
sta capeggiata da Galloni (si¬ 
nistra di Base), anche espo 
nenti di forze sociali del mon¬ 
do cattolico: tra questi. Ca¬ 
stellani ideile ACLI) e Anto¬ 
nini (segretario regionale del 
la CISLi. 

Il punto di riferimento po¬ 
litico della lista, è stato det¬ 
to. è rappresentato dalia li¬ 
nea Zaccagnim. giudicata 1’ 
unica capace di condurre al 
rinnovamento della DC. Ciò 
richiede evidentemente una 
battaglia contro le incrosta¬ 
zioni clientelan particolar¬ 
mente tenaci nella DC roma¬ 
na e laziale, c soprattutto pe¬ 
ricolose. secondo il « cartel¬ 
lo» delle sinistre e dei una- 
nanei ». nell’asse Andreotti- 
Petrucci. 

Che non si tratti di una 
lotta facile, non c’è dubbio, 
anche se qualche previsione, 
come quella di Rocchi, sugli 
esiti della battaglia congres¬ 
suale sono parse abbastanza 
rosee: per il rappresentante 
di Base la lista n. 11 ha la 
possibilità di conquistare al¬ 
meno 20 mila dei 96 mila vo¬ 
ti, e 35-40 delegati. 


« Esigenze di servizio »: con 
questa elusiva motivazione 
ufficiale è stato annunciato, 
ieri, il trasferimento in bloc 
co di tutta la direzione del 
carcere romano di Regina 
Coeli. E’ stato destinato al 
« Centro studi per i minori » 
il direttore Vincenzo Pagano, 
mentre la dottoressa Tortori¬ 
ci, vicedirettrice, è stata tra¬ 
sferita al «Centro studi peni¬ 
tenziari ». 

Secondo la disposizione mi¬ 
nisteriale. dovrà lasciare Re¬ 
gina Coeli entro il 15 gen¬ 
naio prossimo anche il dottor 
Baldassini. vicedirettore, che 
è stato destinato all’altro car¬ 
cere romano di Rebibbia. E’ 
stato designato come nuovo 
direttore di Regina Coeli, i! 
dottor Santamaria, provenien¬ 
te dal penit.enziario di Como: 
i suoi collaboratori saranno 
prelevati dall’organico di Re¬ 
bibbia. 

Contro il provvedimento 
che reca la firma del sotto 
segretario al ministero di 
Grazia e Giustizia. Dell’An- 
dro, il dottor Pagano ha già 
presentato ricorso: egli affer¬ 
ma che è illegittimo in quan¬ 
to privo di motivazioni. La 
stessa iniziativa è stata presa 
dalia dottoressa Tortorici. 

Lo decisione ministeriale 
giunge al termine di un’in¬ 
chiesta ordinata in seguito a 
due clamorose evasioni dalla 
vecchia prigione di via della 
Lungara. avvenute due mesi 
fa. Alia prima fuga, il 4 no¬ 
vembre scorso, parteciparono 
quattro detenuti. Sei giorni 
più tardi evasero altri tredi¬ 
ci reclusi. 

Da più parti, tuttavia, il 
provvedimento viene giudica¬ 
to emblematico di una grave 
volontà di rispondere ai vec¬ 
chi problemi strutturali del¬ 
l’organizzazione carceraria, 
con un’azione meramente pu¬ 
nitiva e repressiva. Insieme 
al trasferimento della dire¬ 
zione di Regina Coeli, infat¬ 
ti. il ministero ha deciso la 
sospensione delle pubblicazio 
ni de « Lo Scalino », il gior¬ 
nale mensile che veniva rea¬ 
lizzato da un collettivo di de¬ 
tenuti. L’iniziativa, che proce¬ 
deva con successo da tempo e 
che incontrava interesse, era 
stata avviata dalia vicediret¬ 
trice Tortorici, e si inquadra¬ 
va in tutta una serie di attivi¬ 
tà che erano state program 
mate per il ’76. e per le 
quali era stata chiesta al mi¬ 
nistero la collaborazione di 
psichiatri e psicologi. 

Il ministero ha deciso, ol¬ 
tre olla sospensione delle 
pubblicazioni de « Lo Scali¬ 
no ». anche l’immediato tra¬ 
sferimento di Gaetano Ca¬ 
stellini — il detenuto che 
svolgeva la mansione di re¬ 
dattore-capo — alle carceri 
di Firenze. 

Si cerca, insomma, di at¬ 
tribuire le cause delle due 
clamorose evasioni alle espe 
rienze « aperturiste » che il 
dottor Pagano aveva avviato 
nella prigione di via della 
Lungara dopo l'entrata in vi¬ 
gore della nuova riforma car¬ 
ceraria. Nel rapporto che i 
due ispettori ministeriali han¬ 
no compilato al termine del¬ 
l'inchiesta sulle fughe, infat¬ 
ti. vengono espresse aperte 
critiche al modo di discipli¬ 
nare la vita nel carcere, ed 
in particolare alia decisione 
della direzione di Regina Coe 
li di aprire le porte delle cel¬ 
ie dalia mattina, alle 16 dei 
pomeriggio. Una decisione 
che il dottor Pagano aveva 
preso — oltre che ispirando¬ 
si alla nuova riforma carce¬ 
raria — spinto dall'esigenza 
di cancellare un triste pri 
maio della prigione di via 
della Lungara. quello dei sui¬ 
cidi: dal '68 a! ’74. in media, 
ogni otto giorni un detenuto 
si è tolto la vita. ET stata 
una catena di tragedie im¬ 
pressionanti. emblematica di 
un modo di vivere disuma¬ 
no: reclusi costretti a stare 
tutto il ziorno ammassati in 
sei. dentro celie zrandi pochi 
metri quadri. 

Una situazione che è poi 
precipitata nell'agosto scorso, 
quando da Rebibbia — in se¬ 
guito ad una rivolta — furono 
trasferiti a Regina Coeli 600 
uomini. Il carcere di via del¬ 
ia Lungara, in questo modo, 
arrivò ad ospitare contempo¬ 
raneamente 1362 detenuti. 
Moltissimi sono rimasti a lun¬ 
go senza materassi, costretti 
a riposare su una cassetta di 
legno rovesciata e a servir¬ 
si. in sessanta, dello stesso 
gabinetto. 

La vicedirettr.ee Tortorici. 
nell'annunciare che anch'elia 
ha presentato ricorso contro 
il suo trasferimento, ha detto: 
« La questione p:ù importante 
è quelia della sostanza. A Re¬ 
gina Coeli era m corso il ten¬ 
tativo di applicare la legge d: 
riforma dei penitenziari. S; è 
cercato con ì trasferimenti d: 
stroncare questo tentativo». 

Il 19 novembre scorso, men¬ 
tre era in corso una perquisi¬ 
zione nel carcere di via delia 
Lungara. la dottoressa Torto 
rici fece un passo clamoroso 
presso l'ispettore distrettuale 
invitandolo ad intervenire 
perchè nel corso dei control¬ 
li nelle celle i detenuti veni¬ 
vano picchiati dagli agenti. 



Arenata 
una nave 
nel porto di 
Fiumicino 


Un mercantile si è arenato 
ieri all'imboeeatura del porto 
canale di Fiumicino. La na¬ 
ve. la « Nieo 1 » di 800 ton¬ 
nellate di stazza, stava 
uscendo dal porto trainata da 
un rimorchiatore quando si 
è insabbiata sul fondo sab¬ 
bioso all’altezza del faro ros¬ 
so. Malgrado gli sforzi dei 
potenti iimorciuatori. fino a 
sera, la nave, che aveva pre 
so a bordo nei giorni scorsi 
un carico di mattoni e late 
rizi. non è stata disincagliata. 

Già nei giorni scorsi ì la¬ 
voratori del canale avevano 
dato vita ad una vivace pio 
testa contro lo stato di in¬ 
curia e di abbandono in cui 
si trovano le strutture por 
t uali. Il fondale, clic non 
viene dragato con la neces¬ 
saria frequenza, spesso vie 
ne intasato dalle mareggiate, 
mentre le strutture dei moli 
e dello banchine non sono 
sufficienti. Per il potenzia¬ 
mento del porto la protesta 
dei lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie ha ottenuto numerosi 
impegni del governo. 1 la¬ 
vori però ancora non sono 
stati iniziati. 


Un trasferimento di detenuti dal carcere di Regina Coeli 


«CENTRO 8» — Si inaugura oggi I 
alle 18 il primo contro culturale | 
della Vili Circoscrizione, il «Ccn- I 
Irò 8». in Piazza Monreale, a Bor- : 
ghesiana. L’iniziativa è stala prò- i 
mossa dalla Circoscrizione, dal Tea- j 
Irò di Roma c dagli animatori del j 
teatro «Giocosfera». con la colla- i 
borazionc dei partili democratici c 
dei comitali di quartiere : di bor¬ 
gata della zona. 


Rispetto all’anno scorso 

I romani 
hanno speso 
il 5% in meno 
nel periodo 
natalizio 


Conferenza stampa della 
Confesercentì provinciale - De¬ 
nunciati aumenti assai pe¬ 
santi delle merci all'ingroMO 


Durame 'e feste natalizie 
i romani hanno speso il 5 
per cento in meno rispetto 
all’anno scorso: ma per co 
noscere la dimensione reale 
della crisi che ha colpito 
il settore è necessario affian¬ 
care a questo dato quello 
dell'aumento dei prezzi, che 
hanno conosciuto complessi 
vomente nel 1975 un'impen¬ 
nata del 23 per cento. In ter¬ 
mini reali, quindi la diminu 
zione delle vendite nel pe 
riodo festivo si aggira intor¬ 
no al 2030 per cento. Le ci¬ 
fre sono state rese note, ieri 
mattina nel corso di una con 
ierenza stampa da Paolo 
Poma e Bartolo Mazzarella, 
rispettivamente segretario a 
presidente provinciale dello 
Coni esercenti 

I risultati delle vendite — 
ha detto Poma — sono stati, 
in ogni caso, meno negativi 
del previsto, grazie alla po 
litica dei dettaglianti; molti 
infatti hanno preferito ri 
durre all'osso ì guadagni. e 
nonostante i rincari all'ln- 
irrosso, non hanno aumenta¬ 
to molto i prezzi delie mer¬ 
ci Alcuni commercianti, 
inoltre, si sono associati per 
comprare giocattoli all’este 
io. riducendone notevolmen¬ 
te i prezzi 

La crisi, tuttavia si fa sen¬ 
tire: lo dimostra — ini det¬ 
to ancora Poma — il fatto 
c-lie moltissimi negozi, soprat¬ 
tutto quelli di abbigliamento 
hanno iniziato prestissimo, 
alcuni addirittura sotto le fe 
sto natalizie, la eamnamia di 
« saldi ». elio sono 11 nuì del¬ 
le volte vere e proprie sven¬ 
dite. Ancora nifi preoccupan¬ 
te è la situazione rhe si nro 
snetta per i mossi no mesi* 
si stanno cià verificando 
massicci aumenti ah’ìiurros- 
so delle carni macellate e 
vive, del frumento, dei gran 
turro e della farina. 


Ad una svolta le indagini sul feroce omicidio di Vittorio Bigi 


DUE BANDITI CHE RAPINARONO UN TASSISTA 

GLI ASSASSINI DELL’OPERAIO DELL’ATAC? 

» 

L'autopubblica fu ritrovata a Pietralata poco dopo la scomparsa della vìttima - Tra i reperti raccolti a bordo dalla 
| «scientifica» un elemento importante che mette in collegamento i due episodi - Resta un vuoto di tre giorni 

I 


Cambia il giudice 
dei rivoltosi del 
carcere di Rebibbia 


L p:c.n- m> contro 12 detenuti del carie 
re d: Kehfi - .■ imputati per la rivolta dei 
25 ago-ito scorso è ripreso ieri alla I sezio 
ne pem.ie dei tribunale. La composizione 
della Coite è stata modificata con la m> 
stituzione del presidente don. Battagliai 
II furio iia suscitato l’indignazione degli av¬ 
vocati difensori che presenteranno un’istanza 
contro fi doti. Pietro Pascalmo. presidente 
capo cri tribunale. «Si lia rastione di ri 
tenere — hanno affermato eh avvocati An 
t et onta so e Leuzzi Siniscalchi — clic la so 
stituzione 'ì.i avvenuta in seguito ad un 
articolo pubblicato ti.i’la riviva fascista "li 
Candido’ contro il don. Battaglili], dopo la 
condanna emessa contro :1 parlamentare 
missino Sandio Sicrucci. riconosciuto col 
pevole di :ico->titu/ione dei partito fascista » 
Nei’fiudienza di ieri e Mata ascoltata 
l’on. Carla Capponi clic ha confermato le 
accuse, ma avanzate nei giorni successivi 
alla rivolta, contro la direzioni del carco 
re. m quanto responsabile d. non aver fai 
to :i possibile per evitate che ia ninnile 
stazione dei detenuti degenerasse in nvol 
la. La et mpagna Capponi ha anche after 
muto di aver avuto l'impressione, quando 
arr.vo all'interno dei carcere di Rebibbia. 
di non risultare ben accetta ai funzionari 


Mandati di 
cattura 

per 4 rapimenti 


Le indagini su quattro clamorosi seque 
.stri di persona compiuti nel corso del '75. 
quelii del precidente della Voxon. Oriola 
:ii. del castruttorc Andreuzzi. del figlio 
del .< re del caffè ». Danesi, e della farma¬ 
cista di Pomezia. Angeiina Natale Ziaio. 
sarebbero arrivate ad una svolta: il ma 
gistrato che conduce le inchieste sui quat 
tro rapimenti, dottor Trivellini. ha emesso 
sei mandati di cattura contro altrettante 
persone-* una di esse è il bandito marsi¬ 
gliese -< Jack » Rene Bcrcnguer. clic sa 
rebbe uno dei due falsi carabinieri clic se¬ 
questrarono Amedeo Moria Ortolani. Bc 
renzuer è tutt’or .1 latitante come lo sono 
altri qu.fitto uomini rolpiti da mandato di 
cattura, in carcere, per ora c'e solo uno 
degli mr riminati. il pregiudicato bresciano 
Maffeo Burcohni. cui il mandato di rat 
tura o stato notificato :n carcere. Secondi' 
l'accusa Maffeo Bue co’, ini .larohbo .-.lato Io 
scono-iciuto che avrebbe tenuto, per ì bau 
diti. : contatti telefonici con i familiari 
di Amedeo Ortolani e d: Alfredo Dane-e. 

Maffeo Buccol.ni e stato arrestato fi 6 
dicembre scorso ad Ostia per motivi eau 
sali. E' incappalo in un posto di blocco 
deila polizia mentre era in po.s.sc.s.so d: una 
pisto! ». 


Contro i rischi di slittamento per il termine delle lezioni 

Settimana di lotta di allievi 
e docenti dei corsi abilitanti 


Lutto 


Si c spenta ieri ai.a cl.nica Cit¬ 
ta di Roma la compagna Maria Ca¬ 
sagrande. madre del compagno 
Ennio Baldetti. segretar.o delia se¬ 
zione Donna Olimpia. I funerei, 
avranno luogo questa mattina a!le 
ore 11 a partire dalla clinica Citta 
di Roma, in via Maidalchini. al 
Gianicolense. Ai familiari te fra¬ 
terne condogliante della sezione, 
della zona Ovest, della federazioni 
• dell'Unità. 


Settimana di mobilitazione 
e di lotta dei corsi atihtan 
ti contro i pericoli di sii: 
tamento dei termine delle 
lezioni. Nelle diverge zone 
della citta si terranno ;»s 
semblee degli allievi e de. 
professori: le iniziai .ve s* 
concluderanno venerdì 16 con 
una manifestazione cittad: 
na. Allievi e docenti dei cor¬ 
si abilitanti partiranno alle 
15.30 in corteo da piazza 
S.M. Maggiore per raggiun¬ 
gere il ministero della Pub 
blica Istruzione. La mobilita¬ 
zione interesserà anche i la 
voratori della sovrintendenza 
scolastica interregionale. Pro 
prio la mancanza di perso 
naie e l'insufficienza delle 
strutture delia sovrinten 
denza rischia di mettere m 
forse la possibilità che tutte 
le pratiche riguardanti i cor 
si siano ultimate entro . 
tempi previsti. Questo pre 
eluderebbe la possibilità di 
occupazione per migliaia e 
migliaia di neo-laureati a 
partire dal prossimo anno 
scolastico. Martedì si terran¬ 
no le assemblee della zona 


Maehana i presso l'Armelii 
nn c nord «Marmami: fi 
giorno successivo invece m 
riuniranno gli allievi deli.» 
zona centro * presso la C.i 
mera del lavoro», di quella 
Tiburtma <ITIS Meliceli, 
App.a Tu scoia na i elementare 
Caglierò», e Salario «Giulio 
Cesare » 

CHIMICI — Si prepara, 
con assemblee e imziat.ee ri. 
lotta, in tutte le fabbriche 
chimiche io sciopero di mar 
tedi prossimo per il con 
tratto e l'occupazione. Im 
astensione nel settore, prò 
grammaia a livello nazionale, 
sarà nella nostra provincia 
di 24 ore. I chimici sono in 
lotta da ormai due mesi 
contro l'intransigenza del pa 
dronato che rifiuta serie 
trattative per il rinnovo del 
contratto. 

Difficile è la situazione .il 
la Tiber Carne, uno stabili 
mento di lavorazione dei 
grassi animali di Capena. oc 
cupata da mesi dai lavora¬ 
tori contro i licenziamenti. 
Altri licenziamenti sono stati 
effettuati alla Farmtntern, 


mentre quasi tutte le fai* 
briclie da tempo non som. 
tuisrono gii operai clic ab 
bandonano il lavoro 
In preparazione delia gior¬ 
nata di iotta di martedì si 
terranno assemblee c voian 
t maggi davanti alle fab 
brichc e nei quartieri. Per 
ì prossimi giorni e m prò 
eramm.i un incontro tra i 
sindacati d; categoria, ia Fa 
derazione CGIL OSI. UIL e 
la Regione per cercare sboc 
dii positivi alle vertenze 
aperte. 

TIPOGRAFI — Due tipo 
grafi della Solet. stabilimcn 
to editoriale che stampa « il 
manifesto » e « Il Globo ». 
sono stati licenziati. I lavo 
rat ori si erano rifiutati, con 
l'accordo del consiglio di fab 
brica di osservare disposi zio 
ni che «compromettevano 
l’uscita del "manifesto" a fa 
vore del "Globo”»: da qui 
l'ingiustificato provvedimen¬ 
to. Una vibrata protesta è 
stata espressa dal Sindaca'o 
unitario provinciale dei poli 
grafici. 


I! « giallo » Bigi (l'operaio 
dell'ATAC rapito all'aiba del 
l’ultimo dell’anno ed assassi¬ 
nato tre giorni dopo) si sta 
per risolvere? Forse. Certa¬ 
mente ia polizia ha individua¬ 
to una pista rhe potrebbe da¬ 
re grossi risultati 

Vediamo m comi consiste. 
Tutto parie da una rapina, 
compiuta la notte tra ii 30 cd 
il 31 dicembre scorsi. Due gio¬ 
vani m piazza Must ai. a Tra¬ 
stevere, salgono a bordo di 
un taxi. L'autista, Mario Ja 
longo, non fa :n tempo ad 
abbassare ia bandierina che 
s. vede puntare sulla faccia 
una pistola. «Stai zitto e por¬ 
taci dove ti diciamo! » gli di¬ 
cono i due delinquenti, che lo 
eostr.ngono a dirigersi verso 
la Tiburt.na. Quando l'auto 
pubblica giunge a Lunghezza 
ad una trentina di chilometri 
da Roma. ;i tass_sta viene co¬ 
stretto a fermarsi I due ban¬ 
diti gii tolgono .1 portafogli, 
io fanno scendere, e si allon¬ 
tanano a bordo del taxi. 

Ig» vettura viene r.trovata 
poche ore p.u tard.. alle 5,15 
delia matt.na del 31 dicembre 
.n v:a de. Moni; d: P.eiiala 
ta Neli'.nterno ia polizia 
.-( .ent.f.ca comp.e : rfi.ev; d. 
rito, ed archivia tutti ì reper- 
!.. Uno d: quest: reperì., a 
quanto .-.i è appreso negi; ani 
b.ent; delia questura, ronsen 
tirebbe d: coiiegare I'epsocho 
della rapina a’, tassista al fe¬ 
roce omic.dio di Vittorio B.- 
g.. Di cosa si tratta? Questa 
domanda, per ora. incontra 
un muro di riserbo. Gii in¬ 
vestigatori mostrano un cau¬ 
to ottimismo, ma non rivela¬ 
no ulter.on particolari per¬ 
chè — dicono — si r.sch.e 
rebbe d: compromettere : r.- 
suitat. delle indagini. 

Tutto ciò che è poss.biie 
constatare, per fi momento, 
e la vicinanza de: luoghi. I! 
depos.to dell’ATAC che Vitto 
r.o B.g: ha lasc.ato alle 4.42 
del 31 matt.na s: trova in v:a 
d. Portonaccio. una traversi 
de la T.burtma. li corpo dei 
'.a vittima e stato trovato in 
ur. campo d: brocco!, a. mar¬ 
gini d; v.a delie Messi D'Oro, 
una traversa delia Tiburt.na 
lunga tre chfiometr. (he f:n - 
sce mi v.a d. P.etraiata. I due 
r.ap.nator. del tassista s: sono 
dappr.ma fatti portare fuor: 
Roma sulla T.burtina. quindi 
hanno abbandonato l auto .n 
v.a de: Monti d; Pietralata, 
che sta a metà strada tra il 
depos.to dell'ATAC di Porto- 
nacc:o ed il luogo dove Vit- 
tor.o B:zi è stato assassinato. 

Per co'.legare la rapina allo 
omicidio, tuttavia, è necessa- 
r.o qualcosa di più; un ele¬ 
mento di cu: la polizia — a 
quanto pare — g.à disporreb¬ 
be. E' ancora presto, comun¬ 
que. per formulare ipotesi 
precise sulla dinamica della 
trag.ca vicenda. Molte suppo- 
s ziom, infatti, non potranno 
essere prese in seria conside¬ 
razione finché, non si chiari¬ 
rà cosa è accaduto all'operaio 
dell'ATAC dal momento in 
cui ha lasciato il lavoro 


S'inaugura 
una mostra 
di Carlo Levi nel 
primo anniversario 
della sua morte 


Nell’anniversario della mor¬ 
te d; Cario Levi, l'agenzia di 
stampa AIRI (agenzia infor¬ 
mazioni rapporti internazio 
nah) ha promosso una mo 
sira delle opere dell’artista 
scomparso e di altri pittori 
e scultori. All'iniziativa han 
no dato la loro adesione le fe 
derazioni romane del PCI e 
del PSI. 

Alla cerimonia ni ujgurale 
deila mostra, che avrà luogo 
ne. locali dell'Accademia d: 
Roman.a ::i piazza José San 
Martin, ogg: alle 18. interver¬ 
rà fi presidente del consiglio 
reg.onale. compagno Maurizio 
Fer*am. Prenderanno la pa 
rola. inoltre. Antonino Baro 
ne. d'fil'AIRI. Jacob Jonàscu. 
ambasciatore d; Romania, il 
critico d'arte Duilio Del Guer¬ 
cio. il critico letterario Na¬ 
talino Sapegno e il giornali¬ 
sta Luigi Somma. 

Del comitato d'onore della 
mostra fanno parte nume» 
se personalità politiche e ar¬ 
tistiche. 


Arrestati a Tivoli 
sei neofascisti 
che aggredirono 
giovani di sinistra 

Sei g.ovani. tutti apparte- 
r.enl. ad organ.zzazion: net»- 
fasc_s:e. sono stai, arrestai: 
:er: matt.na a Tivoli, nell* 
proprie ablazioni, su ordine 
d: cattura emesso dal giudice 
istruttore Bucci. Sono accu¬ 
sati di rissa e lesioni aggra¬ 
vate. 

Gii arrestati sono i fratelli 
Bernardo e Alfredo La Cara, 
rispettivamente di 29 e 27 an¬ 
ni. Mauro Costantm., di 21 
ann.. Antonio Luciani, di 26, 
G.ovann: Monticeli;, di 25 e 
Vittorio Bravi di 27. 

L'episodio che ha portato 
a’, loro arresto avvenne nel 
"71 a Tivoli, quando i sei, in¬ 
sieme ad altri neofascisti, ag¬ 
gredirono un gruppo di gio¬ 
vani di sinistra e ferirono al¬ 
cuni di essi servendoci di 
spranghe di ferì* 
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« Le proposte e Pozione dei comunisti per fare uscire il Paese dalla crisi » 


Domani la manifestazione 
al Supercinema con Natta 

L’appuntamento è fissato per le 10 • Interverrà Petroselli • Concluse le riunioni dei comitati di 
zona - Un comunicato delia segreteria provinciale della FGCI * Le assemblee sulla situazione politica 


Si sono concluse ieri le riunioni dei 
comitati di zona del partito, in città 
e nella provincia, promosse in prepa¬ 
razione della manifestazione di do¬ 
mani al Supercinema. Al centro del¬ 
l’incontro popolare — che avrà inizio 
alle 10 — saranno « Le proposte e 
l’azione del PCI per fare uscire il 
Paese dalla crisi ». Parleranno Alea 
eandro Natta, membro della Direziona 
e presidente del gruppo comunista al¬ 
la Camera, e Luigi Petroselli, della 
Direzione, segretario della federazio 
ne romana. Nell'atrio del Supercine 
ma funzionerà l’ufficio di amministra¬ 
zione della federazione: le sezioni po 
tranno effettuare I versamenti per le 
tessere del ’76. 

Ieri, la segreteria provinciale della 
FGCI ha emesso un comunicato nel 
quale chiama i suoi militanti e 1 gio¬ 
vani democratici alla mobilitazione per 
organizzare la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione. 

« I riflessi della crisi del mondo ca¬ 
pitalistico — 6 scritto nella nota — 
che colpisce in modo particolarmente 
pesante il nostro paese, contribuiscono 
a creare una situazione di estrema 


precarietà nelle condizioni di vita 9 
di lavoro delle masse giovanili. 

« Alla crescente domanda di occu¬ 
pazione stabile e qualificata di for¬ 
mazione culturale e professionale, le 
classi dominanti hanno finora rispo¬ 
sto negativamente, mortificando la 
volontà di partecipazione dei giovani 
al processo produttivo e di trasfor¬ 
mazione delle strutture economiche 
della nostra società. 

« Le potenzialità di rinnovamento, 
espresse dalla gioventù nell’impegno 
di lotta degli ultimi anni, hanno con¬ 
tribuito a porre al centro della bat¬ 
taglia alcuni nodi fondamentali, quali 
la riforma della scuola e l’occupazio¬ 
ne giovanile, che per la loro impor¬ 
tanza necessitano di una soluzione 
Immediata. 

« La segreteria della Federazione 
Giovanile Comunista Romana fa quin¬ 
di appello ai circoli e alle cellule del¬ 
l’organizzazione affinché nel prossimi 
giorni si sviluppi nel quartieri e nelle 
scuole la più ampia iniziativa unitaria 
contro lo scioglimento anticipato del¬ 
le Camere, e per la soluzione in tem¬ 
pi brevi dell’attuale crisi di governo ». 


Intanto, nella giornata di oggi, in 
numerosi sezioni del partito sono In 
programma assemblee, per discutere 
i problemi posti dalla crisi di gover¬ 
no, e dalla situazione politica alla 
Regione, al Comune e alla Provincia. 
Di seguito diamo l’elenco delle prin¬ 
cipali iniziative. A VELLETRI alle ore 
18 con il compagno Parola; MONTE¬ 
SACRO alle ore 18 con il compagno 
Fregosi; NUOVA OSTIA alle ore 18 
con il compagno Vetere; MACCARE¬ 
SE alle ore 10 con il compagno Olivio 
Mancini; VITINIA alle ore 16,30 con 
la compagna Maria Michetti: VILLA 
GORDIANI alle ore 18 con il compa¬ 
gno Emilio Mancini; ROCCA PRIO¬ 
RA alle ore 18 con il compagno Elmo; 
MONTEROTONDO «Di Vittorio» alle 
ore 20,30 attivo con il compagno De 
Julis; TOR LUPARA alle ore 16 con 
11 compagno Pozzilli. 

Lunedì infine, alle 18, si svolgerà 
l'attivo della zona sud. presso la se¬ 
zione di Porta San Giovanni. Alla 
riunione parteciperanno i compagni 
Piero Salvagni, segretario della zona, 
e Siro Trezzini, della segreteria della 
federazione. 


À Torpignattara e a Portuense lanciati volantini che incitano al furto 


BANDE DI TEPPISTI RAZZIANO 
DUE SUPERMERCATI AUMENTAR 



I delinquenti, mascherali con cappucci, erano armati d i bastoni e spranghe di ferro - Alla Romana Supermarket 
è rimasto ferito un agente di PS che aveva tentato di fermare i banditi - A poco tempo l'uno dall'altro gli episodi 


A Cassino, dopo una lite per motivi di gelosia 

Uccide la moglie con la scure 
e tenta il suicidio: arrestato 


Ha ucciso la moglie a colpi 
di scure poi ha tentato di 
suicidarsi impiccandosi ad un 
albero In aperta campagna; 
non ci è riuscito e ha cerca¬ 
to allora eli scappare. I” sta¬ 
lo però rintracciato in bre¬ 
vissimo tempo dai carabinie¬ 
ri e arrestato. 

F,’ siieeesso ieri mattina du¬ 
co dopo le 9.30 in contrada 
Ant ridonato, a Cassino, in 
provincia di Frosinone. Pa¬ 
squale Galasso, un manova¬ 
le di 43 anni, dopo una fu¬ 
riosa lite con la oropria mo¬ 
glie. Giovanna Palombo, di 
4 o anni, l’ha uccisa con nu¬ 
merosi colpi di scure alla te¬ 


sta. L’uomo, sconvolto, è 
quindi uscito di casa portatv 
do con sé una corda. Ha per¬ 
corso una strada che con¬ 
duce in campagna e, rag¬ 
giunto un albero, ha tenta- 
i to di impiccarsi. 

Alcune persone che assiste¬ 
vano alla scena hanno cer¬ 
cato rii Intervenire per far 
desistere l’uomo dal suo dto- 
posito. A questo punto, il 
Galasso si e divincolato ed j 
1 e scappato verso 1 campi. 

! Qualcuno ha allora avvisato 
j i carabinieri che nel frat- 
| tempo erano stati già avver- 
I riti dalla fizlia della coppia. 

1 Maria, di 16 anni, unica te¬ 


stimone del delitto. 

I militari hanno organizza¬ 
to una battuta a targo rag¬ 
gio per rintracciare [Uxori¬ 
cida. Poco più tardi (verso 
le 10,30). il Galasso è stato 
ritrovato nascosto in un fos¬ 
sato. L’uomo è stato arre¬ 
stato e condotto nel carcere 
di Cassino a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziaria. 

Nel corso dei primi interro¬ 
gatori Pasquale Galasso ha 
affermato di essere certo che 
la moglie da tempo aveva 
una relazione con un altro 
uomo: una circostanza che 
nell’ambiente familiare vie¬ 
ne invece smentita. 


Fallisce un tentativo dì rapina in un'armeria al Casilino 

Negoziante ferita dai banditi 
che poi fuggono a mani vuote 

La donna, colpita più volte alla testa con il calcio di una pistola, è stata 
ricoverata al San Giovanni —• Arrestati tre con armi e passamontagna 


Drammatico tentativo di ra¬ 
pina in un’armeria del Casi¬ 
lino. Entrati nel negozio due 
banditi hanno costretto tutti 
i clienti a gettarsi con la fac¬ 
cia a terra poi hanno ag¬ 
gredito la proprietaria del ne¬ 
gozio che si era rifiutata di 
consegnare loro i soldi custo¬ 
diti nella cassa. Colpita più 
volte alla testa con il calcio 
di una pistola la donna è sta¬ 
ta ricoverata in ospedale con 
una prognosi di venti giorni. 
I rapinatori sono fuggiti a 
mani vuote. 

Alle 9,30 di ieri mattina nel 
negozio di armi di via Tor- 
raccio di Torrenova 209 (una 
traversa di via Casilina) c'e¬ 
rano la proprietaria. Jolanda 
Talevi. di 36 anni e abitante 
in via Icaro 10. c tre clienti. 
Una volta entrati nel nego¬ 
zio i due rapinatori, uno ar¬ 
mato di pistola e l’altro di 
un fucile a canne mozze han¬ 
no costretto i tre avventori a 
gettarsi con la faccia a ter¬ 
ra. Poi si sono avvicinati mi¬ 
nacciosi alla Talevi: «Dacci 
1 soldi che sono in cassa ». 


Ma invece di sottostare al¬ 
l’ingiunzione la donna ha co¬ 
minciato a urlare. Uno dei 
banditi le è saltato addosso 
e dopo averla colpita più vol¬ 
te alla testa con il calcio del¬ 
la pistola è fuggito dal nego¬ 
zio seguito dal complice: si 
era reso conto che era ormai 
troppo tardi per impadronir¬ 
si degli incassi. I due rapi¬ 
natori sono saltati su una 
macchina a bordo della qua¬ 
le era ad attenderli un terzo 
complice e che è partita a 
tutta velocità. L’auto è sta¬ 
ta trovata poco più tardi in 
via Coribandi a poca distan¬ 
za dall'armerìa. 

Soccorsa da uno dei clienti 
Jolanda Talevi è stato ac¬ 
compagnata al San Giovanni 
dove è stata ricoverata per 
le profonde ferite alla testa 
prodotte dai malviventi 

La polizia ha arrestato ieri 
mattina tre uomini che pro¬ 
babilmente si accingevano a 
compiere una rapina negli uf¬ 
fici di un’impresa edile. E* 
avvenuto in vìa Cardinal 
Pacca, al quartiere Aureli a 


Un impiegato dell'impresa ha j 
notato che una « 131 » gialla 
con tre persone a bordo era 
ferma da alcuni minuti a po¬ 
chi metri di distanza dall’in¬ 
gresso degli uffici. Dopo po¬ 
chi minuti è arrivata una 
«volante» della polizia i cui 
agenti hanno perquisito la 
« 131 » e una « Mercedes » che 
era posteggiata accanto. Nel¬ 
le due auto sono state rin¬ 
venute due radio ricetrasmit¬ 
tenti. due pistole, entrambi 
cariche, una quarantina di 
proiettili e alcuni passamon¬ 
tagna. I tre che erano sulla s 
« 131 » sono stati arrestati. Si ; 
tratta di Fausto Paris, di 26 ; 
anni, il messicano Amulfo 
Pislionet. di 27. e Lorenzo j 
Toffolo. di 44. | 

Un mitra, tre pistole e 
quattro passamontagna sono 
stati rinvenuti ieri mattina 
da agenti di una «volante» 
in una macchina posteggiata 
davanti ad un ufficio postale 
di via Tu scoi a n a. Anche in 
questo caso, probabilmente, la 
polizia è riuscita a prevenire 
una rapina. 


Due tentativi di razzie — 
uno è riuscito — sono stati 
messi in atto in due super¬ 
mercati a un quarto d'ora 
di distanza l’uno da!l’altro, 
ad opera di gruppi diversi di 
una stessa banda di teppisti. 
Durante 1 due assalti crimi¬ 
nali sono stati lanciati deli¬ 
ranti volantini non firmati 
(identici nel testo in entram¬ 
be le occasioni) che tentano 
di giustificare il furto nel 
supermercati e invitano a 
imporre «con le più svaria¬ 
te forme di lotta» (Ivi com¬ 
presa. evidentemente, l’attivi¬ 
tà criminosa) i « prezzi po¬ 
litici » sul generi di prima 
necessità. 

La prima rapina ft stata 
tentata senza successo verso 
le 18.15 nel locali deltTNS in 
via Antonio Filarete a Torpl- 
gnattara. Una banda di tei> 
pisti è entrata nel supermer 
cato. gli Individui hanno 
riempito di merce i carrelli 
di metallo che l’esercizio for¬ 
nisce apnositamente. e si so¬ 
no mundi diretti verso l'usci¬ 
ta con i carrelli colmi. Igno¬ 
rando (a cassa. Si sono pero 
trovati dinanzi I guardiani 
de 1 , supermercato: a questo 
punto ì delinouenti hanno 
estratto dai cappotti capnuc- 
ri feon cui si sono coperti il 
voltoi e spranghe di ferro. 
Approfittando del tafferuglio 
si sono dati alla fuza non 
portando \ia nulla. 

Circa un quarto d'ora do¬ 
po. un'altra banda di tepp:- 
sti si è presentata alla Ro¬ 
mana supermarket, in piazza 
Morelli, ai Colli Portuensi, 
nella parte opposta della cit¬ 
tà. A gruppi di due. sei in¬ 
dividui. tra cut tre donne, 
si sono avvicinati alle casse 
con i carrelli pieni dì tner- i 
ce. Altri sei o sette teppisti 
sono entrati a questo punto 
airinterno del grande magaz¬ 
zino. con i volti coperti da 
sciarpe e fazzoletti. Uno di 
loro si è diretto neirufflcio 
del direttore (in quel mo¬ 
mento c'era dentro il signor 
Malatesta. caporeparto) e 
hanno spaccato e colpi di 
spranghe c a martellate 1 
due telefoni. Gli altri frat¬ 
tanto infilavano la refurtiva 
in alcuni succhi scuri. 

Nel frattempo, un appun¬ 
tato di PS in borghese. Geral¬ 
do Bianchi, di 48 anqi, che 
passava davanti al supermei- 
cato. vedendo gli individui 
mascherati ha intuito che si 
trattava di una rapina, ha 
tentato di intervenire ma è 
stato colpito alla testa con 
un bastone Al San Camiilo, 
dove è stato medicato, gli so¬ 
no stati praticati due punti 
di sutura. L3 sua prognosi 
è di 7 giorni. Anche qui gli 
agressori hanno approfittato 
del trambusto per dileguarsi, 
riuscendo però in questo ca¬ 
so a portarsi dietro la mer¬ 
ce razziata. 


SEZIONE URBANISTICA — Lu¬ 
nedì in federazione «Ile or» 18 
0 . 4 . 9 . « Disegno di legge sull» edi¬ 
ficabilità dei suoli ». Devono par¬ 
tecipare anche ì capigruppo e i 
consiglieri di circoscrizione che se¬ 
guono la questioni urbanistiche 
(Maderchi-Bencini). 

SEZIONE SCUOLA — All» ore 
9 in federazione riunione sull'edi¬ 
lizia scolastica della zona Ovest 
(Epifanl-Morgta). 

ASSEMBLEE Ol ORGANIZZA¬ 
ZIONE — CAVALLEGGERI alle 
ore 17 (Vitale); CASTELNUOVO 
DI PORTO alle ore 18,30 (Bac- 
chelli-Guadagr.oli). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC- 
CHIA alle ore 17 full’aborto (F. 
Prisco); ITALIA alle ore 19.30 
sulla condizione ItmfWnile (L. 
Ciullini); OSTIA CENTRO alle ore 

15.30 sulla scuola (Renna); TOR 
DE’ CENCI alle ore in località 
villaggio azzurro unitaria sul decen¬ 
tramento; CASAlMORENA a'Ie ore 
17 sull’aborto (E. Zappa); QUAR- 
TICCIOLO alte ore 17 unitaria 
sull'aborto (Cesaroni); NUOVA 
GORDIANI alle ore 18 problemi 
sanitari (M. Coscia); BORGATA 
FINOCCHIO alle ore 15,30 sulla 
scuola (Pro'elli); CESANO alle ere 
20 sull'aborto (La Bella); COLON¬ 
NA alle ore 18 sull'aborto; CA- 
STELMADAMA alle ore 17 sul¬ 
l'aborto (A. Corciulo); TOR LU¬ 
PARA alla ore 20 attivo sul bi¬ 
lancio comunale (Bordin); PALOM- 


ripartito ) 


BARA alle ore 18,30 (sala Cavalli¬ 
no Bianco) dibattito sulla medici¬ 
ne preventiva nella scuola (Lub- 
bock); MONTEFLAVIO alla ore 

19.30 unitaria sull'aborto (Maffio- 
letti); MANZIANA alle ore 19.30 
sull’aborto (M. Caporale); CINE¬ 
CITTÀ' alle ore 16 sulle Lega di¬ 
soccupali (Cerri). 

COMITATI DIRETTIVI — 
MACAO alle ore 16 (Pinne); VAL- 
MELA1NA alle ore 17; ARAROVA 
elle ore 18; PORTO FLUVIALE 
alle ore 17 CC.DD. sezione e cel¬ 
lula resistenza (Fredda); LAUREN¬ 
TINA alle ore 17 (Ulizzi); OUA- 
DRARO alle ore 19 (Sasso); AP- 
PIO NUOVO alle ore 17,30 com- 
missione scuola (Bignami); CA- 
> PANNELLE alle ore 19 (Spera); 
; TORREVECCHIA elle ore 16 (Mos> 
| so); CASALOTTI elle ore 20.30; 
I POMEZIA alle ore 17 (Quariruc- 
j ci); FONTANA DI SALA alle ore 
19,30; CAVA DE SELCI alle ore 

18.30 (Fagiolo); ARTENA alle 
ore 18,30 (Barletta); GALLICANO 
alle ore 18 sul bilancio comunale 
(G. Ricci). 

CELLULE AZIENDALI — SAT 
alle ore 17 a SETTECAMINI (Tre 


| vato); OLIVETTI alle ora 10 co- 
l mitato direttivo a SAN SABA 
j (Pinna). 

j CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — DONNA OLIMPIA 
alla era 18 (3) « Analisi del fa¬ 
scismo o antifascismo » (P. Gri¬ 
fone). 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO allo oro 16,30 CD. allargalo 
in saziona. 

ZONE — a EST » In federazio¬ 
ne alle oro 17 responsabili fem¬ 
minili delle sezioni (N. Cimi); 
! « SUD » in federazione elle ore 
I 16,30 attivo sulla riforma della 
I RAI-TV (G. Levi Defenu); «TI- 
i VOLI-SABINA • a CUIDONIA alle 
j ore 17 comitato comunale e grup- 
' po consiliare (Micucci); « TI8E- 
| RINA » a CIVITELLA SAN PAOLO 
' alle ore 16 attivo dì mandamento 
: sull’aborto (Maderchi). 

! F.G.C.I. — Moranino ore 17,30 
! attivo situazione politica (Vaitro- 
{ ni); Montcrotondo centro ora 17 
, assemblea sull'aborto (C Fecchio- 
j li). Il 12 gennaio ■ San Basilio 
! ore 16,30 attivo zona Est sul con- 
! «agno occupazione e organizzazlo- 
j ne della leghe del giovani occu¬ 


pati e disoccupati (Giordano); M. 
Mario ore 17 comitato direttivo 
(Leoni); Albano ore 15.30 se¬ 
greteria FGCI zona Castelli (Tobia); 
Portonaccio ore 18 assemblea sul¬ 
l'occupazione giovanile. 

• E’ convocato per oggi alle ore 
IO il comitato direttivo della FGCI 
sul tema e Sviluppi della situazione 
politica e compiti dei giovani co¬ 
munisti » relatore il compagno 
Walter Veltroni segretario provin¬ 
ciale della FGCI. 

LATINA — ora 12 In Federa¬ 
zione riunione sindacì comunisti; 
Cisterna assemblea congressuale (Vi¬ 
telli); Ceri ara Prive mo assemblea 
precongressuale (Grassocci); Latina 
Scalo ora 19 assemblea precon¬ 
gressuale (Vona); Fondi congresso 

VITERBO — Bagno Regio or» 

19.30 attivo-zona (Camini); Tusca- 
nia ore 19.30 attivo-zona (Trabac- 
chini); Oriolo Romano ere 20 at- 

* tivo-zof.a (Gtnebri); Cura di Ve- 
ì traila ore 19.30 attivo-zona (Sar- 
i ti); Farnese ore 17 riunione abor- 
! to; Bassano in Teverìna ore 19.30 
assemblea bilancio comunale (Spo- 
selti); Canepina ora 20 assemblea 
(Massolo). 

FROSINONE — Ceprano ore 

16.30 assemblea ragazze (A. De 
Sanlis); Poli ore 1B.30 dibattito 

I occupazione (Colalranceschl) ; Casal- 
I vieti ore 18 assemblea (Pizzuti); 
Frosinone ere 16 corniteli direttivi 
(Mazzocchi); Caseine oro 16 di¬ 
battito aborto (Amata) • 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Domani elle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Georges Pre¬ 
ire (tagliando n. 9). In program¬ 
ma: Debussy, I berla, Sibeliuj. 
Biglietti In vendita In Via della 
Conciliazione sabato dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 20; do¬ 
menica dalle 16,30 In poi; lu- 
' ned! dalle 17 In poi. Prezzi ri¬ 
dotti per iscritti a ARCI-UiSP, 
ENAL, ENARS, ACUÌ, ENDA5. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA • AMICI DELL'ORGANO 
Domani alle 21, In 5. Cesareo 
In Palatio, Via di Porta 5an Se¬ 
bastiano. Elisa Luzi: organista. 
Musica francese, informazioni, te¬ 
lefono 6S6.84.41. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Domani alle 16, la Compagnia 
D’Origlia Palmi rappres.: « San¬ 
ta Monica » di Salvatore Morosi- 
ni. Spettacolo riservato agli Isti¬ 
tuti religiosi e agli iscritti. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltaptn- 
ta 19 - Tel. 6S6.53.52) 

Alle ore 17,30 familiare, e 
21,15, il Teatro dei Giovani pr.: 

■ Le mani sporche» di J.P. Sartre. 
Regia di Arnaldo Ninchi e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DELLE ARTI (Via Sicilie 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17 fam. e 21 il T. Popolare 
di Roma pres.: « Murales » con¬ 
certo spettacolo con musiche di 
Giorgio Gsslini e con testi di 
Brecht, Neruda, Pasolini ed altri. 
DELLE MUSE (Via Forli 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17,30 ult. fam., Anne Maz- 
zamauro, i Vianella, N. Rivi#, 
in « Far tarfatte ■ di Castaido e 
Torti. Musiche origineii di B. 
Lauzi. Coreografie M. Dani. Sce¬ 
na e costumi M. Scavla. Al piano 
Franco Di Gennaro. (Ultimi 2 
giorni). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 

- Tal. 679.51.30) 

Allo 17,30 e 21,15, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, 5. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambroglini. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. Prima. La Com¬ 
pagnie di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: « Cero bugiardo » di 
lerome Kilty. 

PARlOLt (Via G. Borsl, 20 - Te- 
. lelono 803.523) 

Alle ore 2), ta Compagnia 
del Teatro Italiano, Peppino De 
Filippo in: « 40 ma non 11 dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15, ta Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spsni Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 ■ di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini, Mo¬ 
sci, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te- 
iclono 475.68.41) 

Alte ore 21, Carine! e Gio- 
vannini presentano Gino Brainie- 
ri in: « Filicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Laudi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15: « Il berret¬ 

to a sonagli > di L. Pirandello. 
Regia di V. Melloni. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. (Penultima re¬ 
plica). 

TEATRO DEL CAROELLO (Via 
del Cardello 13-A • Via Cavour 

- Tel. 486.702) 

Alle ore 17 e 21,45: « lo, Ro¬ 
berto Bracco » di G. Finn e » La 
piccola fonte » di R. Biacco. 

. Con: M. Bilotti, M. Bosco, B. Bru- 
- gnola.-E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
cia, M. Landò, P. Sansotta. Re¬ 
gia di L. Procacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Stasera alle ore 21: « Il tu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squarzina con G. Albertazzi, 

O. Antonutti. C. Milli, L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle 21. Prima. « Masaniello », 
di Elvio Porta e Armando Puglie¬ 
se. Produzione Cooperativa Tea¬ 
tro Libero. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cacco 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 21,15, Anna Prode- 
mer in: « La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzi. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges¬ 
si, 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle 21,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc- 
ci. Con: T. Sciarra, P. Paoloni, 

M. Bonini Olas, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paoloni 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 16,30: « Natale in piaz¬ 
za », di Henry Ghc-on 
TEATRO OUIRINO-E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Oggi alle ore 21, Carmelo 
Bene in: « Amieto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con; L. Mancine!!!, A. Vincenti, 

F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irpinia, Prenestino - Te¬ 
lefono 270.504.5) 

Alle ore 21, Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe a illu¬ 
sioni », commedia musicate di 
Faele, Molfese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelii e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21.15. la Coop. 
Tcatroggi Bruno Cirino, Angiola 
Baggi, Roberto Bisacco e Antonio 

P. crfederici in: ■ Lorenzaccio », 
di A. de Mussct. Regia di Sergio 
Fantoni. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30. ta Compagnia 

A. T.A. presenta: e La Betise 
Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ìtal. con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Salvati. S. Bennato, C. Mon¬ 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meli!- 
ni 33-A - TeU 360.47.05) 

Alle ore 21,15, il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: ■ Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21.15. il fantasma del¬ 
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bella e la bestia », con A. Colon¬ 
na, G. Gundlach. A. Pasti. Regia 
di Donato Sannini. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: Alle ore 22: ■ Michelan¬ 
gelo », di A. Piovine.li e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli. 
Sala 8: Alle 22,45: e II Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 82 • Tel. 656.87.11) 

Alte ore 21,30, la novità as¬ 
soluta: « Il riso bianco detto sce¬ 
mo » (caffè concerto dal 1887 
al 1919) con Raffaella Da Vita. 
(Penultima replica). 

ATTICO (Via C. Beccarla, 22) 
Alle ore 2t,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

■ Lucus Sotus » di Meme Periini. 
Regia di M. Periini. 

BEAT *72 (Via C. Batti 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

In allestimento nuovo spettacolo. 

CENTRO CULTURALE POLIVA 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanìna X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 30 • 12* Km. 
Tusco l a n a) 


Schermi e ribalte 


Alle ore 17 e tino elle 20, il La¬ 
boratorio di Camion pres.: e Im¬ 
minente... prossimamente... doma¬ 
ni » momenti dì teatro animazio¬ 
ne musica canzoni video-tape, di- 
' battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro- 
manina, di Carlo Quartucci e Car¬ 
la Tatò, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarelli. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (VI* Carplneto, 27) 
Alle ore 18, la Cooperativa Grup- 
poteatro pres.: c Frantoio e lat¬ 
ta materno a di M. Sambati. 
CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

Alle ore 20,30, Lucilla Ca¬ 
lcarti, canzoni popolari e politi¬ 
che dell'Umbria. 

D.L.F. • ARCI (Vii Flavio Stili- 
cono 69) 

Domani alle ore 17,30, la Coop. 
Arcipelago pres.: « I pretendenti 
alta corona » di H. Ibsen. Regia 
di Gianni Supino. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45, Aichè Na- 
nà, Maurizio Reti, Doriano Me 
denlnt. Dada Verità in: « Perver¬ 
sità e violenza » di D. Modeninì. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Lumiere ci- 

nematographlque », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliana, E. De 
Biagi. M. De Paolis, E. di Carlo. 

G. Di Lecce, A. Pudia. P. TufiI- 
laro, L. Venanzlni. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 2): ■ Starno in tante », 

recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con D. Corsini. V, 
Maraini. Segue dibattito. (Penul¬ 
tima replica). 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Coopera¬ 
tiva Teatro dei Metavirtuali pres.: 
« Carmen » da Bizet-Merimee. Re¬ 
gia di Pippo Di Marca. Scene e 
costumi di Carlo Venturi. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 18 e elle 21,30, 
« El Caravanserajo» presenta: 
* ... per esempio: Marquez) » di 
Lino Fonlis da Gabriel Garcia 
Marquez. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho 4) 

(Riposo) 

99 CHIMAERAE (Via degtt Sel- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.ia Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divìnazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouagliarella. Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 


Teatro delle Arti 478598 

TEATRO POPOLARE DI ROMA 

Oggi ore 17 «familiare» e ore 21 
Domani ore 17 
Lunedì ore 21 «familiare» 

MURALES 

concerto-spettacolo con 

GIORGIO GASLINI 
e il suo Quartetto 
ULTIME 4 REPLICHE 

2° spettacolo in abbonamento 

Da mercoledì 14 
6 repliche straordinarie di 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 
con Pino Micol 
Regia di Maurizio Scaparro 


CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

« Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cesalini, C. Rotini, M. Spe¬ 
ri. £. Casalini, al piano F. Troin- 
by al bar Paolo La Lete e En¬ 
zo Samaritano. 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 22,15, E. Eco, V. Va- 
leriano, L. Turina, i. Stany. G. Els- 
ner in: ■ Arriva il diavolco » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo¬ 
grafie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Sabato alle 17,45 e 22,15 Violetta 
Chiarini in: « E’ venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di 5. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslini, Migliardi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. 
Nel dopotoatro canta M. Biliotti. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in: ■ Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H. Grassi. 

P. Gori, T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 i 

- Tei. '589.23.74) 

Alle ore 22 happening della nuo¬ 
va canzone con Mimmo Locasciul- 
li, Corrado Sannucci, Stefano Ros¬ 
si e numerosi ospiti. 

IL PUFF (Vie Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30. Landò Fiorini in: 
e II compromesso atitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22: * Ma che c’è Fregoli? * 
di Sergio D'Ottavi c G. 
Verde. Con: C Caminito, R. Gar¬ 
rone, L Guliotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
piano Enn.o Chili. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 - 489.388) 

« Le Chanson’s di Luciano Bru¬ 
no ». 

MU5IC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 concerto 

' del vibrafonista Enzo Rendisi e ■ 
il Suo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alfe ore 22, Carmelo musica 
popolare spagnola, Ronny Grent 
cantante delle Antille Dakar fol- 
klorista peruviano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

; Aile 20, Diner spetf. - Ore 16, 

22.30 e 0.30 G. Bornigia pres : 

« Show lime » spett. mus caie. 
2.30. vederi** delio Strip teasc. 

RONDANINO (Piazza Rondanini. 
n. 36 • Tel. 659.861) 

Ero* Macchi presenta: e lp- 
pocrate, Ippocrate, non lo ta¬ 
rò più » di Mario Cerniva.* ed 
Papa, A. Pailadino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con: L. Love, L. 
sfumi di Frenco Massari 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
(Riposo). 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tei. 394.658) 

Oggi dalle 20 all'una. comples¬ 
so musicele teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncle Dave's fish 
camp » Rock and roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroslni 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Oggi e domani alte ore 16,30, 
prima rassegna di teatro per 
bambini e ragazzi, la Compagnia 
Grande Opera, pres.: » La fatto¬ 
ria degli animali » per ragazzi fi¬ 
no a 14 anni. 


BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 

Oggi e domani alle 16,30 rcpl. di 
«Marcellino pane e vino» sono va¬ 
lidi ì buoni sconto scaduti. Pre¬ 
notazioni dalle 17 alle 20. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • T. 7615387/7884586) 
Lavoro di quartiere incontro con 
altri gruppi. 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele¬ 
fono 810.18.87 - 832.254) 

Oggi e domani alle 16.30 le Ma¬ 
rionette degli Accetielia con: 

■ La bella addormentata net bo¬ 
sco » (isbà musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con il burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

- Studio Nazionale di danza 
Alle ore 16,30, spettacolo per 
bambini: « Un papà dal na¬ 
so rosso con le scarpe 1 
a Paperino », di G. Tallone con 
il Clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. 
TEATRO SANGENESIO (Vìa Pod- 
gora 1 - Tel. 315.373) 

Alle ore 16,30. U.C.A.I, pre¬ 
senta la novità per ragazzi « Pul¬ 
cinella e Arlecchino rivali in ma¬ 
schere a corte », di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini. D. Ghi- 
glia, G. Marelli. G. Muratori. Re¬ 
gia di A. Devialo. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21,15 - I bambini pagano tnelà 
prezzo • Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 * Circo 
riscaldalo • Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

10 contesso (Ore 18,30-20,30- 
22.30). 

C INE CLUB TEVERE 
Alle ore 15-23: «Vera Cruz». 
CINESPAZIO (Via Vedana, 38) 
Ore 19 - Seminario sul genere 
Western. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestirli 8) 

Alle 21-23: « Amore e rabbia ». 
FILMSTUDIO '70 
Studio 1 - Il primo cinema ca¬ 
tastrofico: « La distruzione del 
mondo ». Regia di Felix Feist. 
(Ore 17-18.30-20 21.30-23). 
Studio 2 - Alle ore 17-19-21-23: 

« Estasi di un delitto », con L. 
Buhuel. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 

Sala A: La signora mia zia (Ore 
17-20 23). 

Sala B: The Golden Agc Oi Co¬ 
medy (Ore 21-23). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Rassegna ìnternjzionale cinema di 
animazione: « Belladonna » di E. 
Yamamoto. Spettacolo unico ore 
21. L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle ore 19-21-23: « Dr. lecitili 
and Mr. Hyde », di R. Mamou- 
lian. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Gorelli C g e Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

L'ultimo decamerone, con B. Lon- 
car C i e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel- 352.153) 

Un'genio due'compari’Un pollo/, 
con T. Hill SA # 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Fratello mare DO g * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

11 padrone c l’operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C g 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Solfici letti dure battaglie, con P. 
Seliers (VM 14) C g 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il vento e il Icone, con S. Con 
nery A g 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C g 

APPIO (Tei. 779.638) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore 5 •; 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irene Irene, con A. Cuny 

DR ggg 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Moire! 

I VM 14) SA gg 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Emanucltc nera, con Emanuelle 
(VM 18) S g 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR g 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Settcbellczze, con G. 
Giannini DR g 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono S86.209) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C t. • 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Il fratello piu furbo di Shcrlock 
Holmes, con G Wilder SA g 

AUREO (Tel. 830.60G) 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C « 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 

Moore 5 A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 

Moore S g 


GIARDINO (Tel, 894.946) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) OR « 
GOLOEN (Tel. 755.002) 
Cenerentola DA $£ 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C lì 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Zloiret 
(VM 14) SA 
KING (Tel. 831.95.51) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA g 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA gg 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

II Padrino parte II, con Al Pacino 

DR « 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Pasqualino Scltebellezze, con G. 
Giannini DR <& 

MAJEST1C (Tel. 679.49.08) 

Il Iratcllo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA gg 
MERCURY (Te!. 561.767) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato (VM 18) DR g 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Africa Express, con G. Gemma 

c s 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Setlcbellezze, con G. 

Giannini DR * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I tartassali, con Totó C ((' 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A g 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S g 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA àf 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 7S9.242) 

La bolognese (prima) 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR gg 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

II tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro (VM 18) DR g 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ** 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The fortune (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR gg 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA gg 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO gg 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Gang, con K. Carrelline 

14) DR ggg 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un genio due compari un pollo, 
con 1. Hill SA g 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR à k 

REX (Tel. 864.165) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR # g 
RITZ (Tel. 837.481) 

II vento c il leone, con S. Con 

nery A g 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l’amore, 
con S. Reggiani DR g g 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Ea bolognese (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

40 gradi aU'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C £ g 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Il vento e il leone, con 5. Con- 
nery A * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. 5cheider A ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzclto C g 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A g 
TIFFANY (Via A. Deprctis • Tele- 
- fanofi 462Ì390) . • V- 

Pasqualino Scttcbellezze, con G- 
Giannim DR g 

TREVI (Tel. 689.619) 

L’ailare della sezione speciale, di 
Costa Gravcs DR gg 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Lcnny, con D. Holfman 

(VM 18) DR ggg 

ULISSE 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Lezioni di violoncelo con toccata 
e tuga, con B. Bouchet 

(VM 18) SA » 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l’operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14 C g 

SECONDE VISION! 

ABADAN: Il boss è morto, con A. 

Ouinn (VM 18) DR i 

ADAM: Frankenstein Junior, con G. 

Wilder SA •- » 

AFRICA: Profondo rosso, con D. 

Hemmings (VM 14) G g 

ALASKA: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudisti, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA g 
ALBA: La pantera rosa colpisce an¬ 
cora, con P. Sellcrs SA g 

ALCE: Fantozzi,, con P. Villaggio 

C ** 

ALCYONE: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA * 
AMBASCIATORI: La ragazza di 
scorta, con M. O'Brien 

(VM 18) DR g 
AMBRA JOVINELLI: Una aera ci 
incontrammo, con J. Dorelli 
e rivista di spogliarello C 
ANIENE: A tutte le auto detta 
polizia, con A. Sabàto 

(VM 18) DR g 
APOLLO: Fantozzi, con P. Villag- 


BALDUINA (Tel. 347.592) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Uttman (VM 18) DR *** 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redfcrd DR gg 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La divina creatura, ccn T. Starno I 
(VM 14) DR * s 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ! 

Lezioni di violoncello con toccata j 
e fuga, con M. Malfatti i 

(VM 18) SA * ' 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR x» 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Cenerentola DA g g 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

II giustiziere, ccn G. Kennedy 

DR g 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.6S) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA » g 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Lo squalo, con R Sche.der A fc 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Il giustiziere, con G. Kennecy 

DR g 

DIANA (Tel. 780.146) 

A tutte fe auto della polizia, con 
A. Sabato (VM 18) DR »■ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

OR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Una sera c'incontrammo, ccn J. 
Dorehi C s 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Lezioni di violoncello con toccata 
a fuga, con M. Malfatti 

(VM 13) SA g 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il tritello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder 5A g i 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l'operaio, ccn R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C * 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, ccn R. Scnr.der A * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B, Bouchet (VM 14) C X » 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all'arancia, con U To- 
gnazzl SA g 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA g 

GALLERIA (Tal. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tal. 582.848) 

La divina craaiura, con T. Stamp 
(VM 14) DR ** 


gio C gr 

AQUILA: Giubbe rosse, con F. Te¬ 
sti DR g 

ARALDO: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA * 
ARGO: La meravigliosa favola di 
Cenerentola 5 » 

ARIEL: Tommy. con gli Who M •: 
AUGUSTUS: Africa Express, con G. 

Gemma C « 

AURORA: Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du- 
filho C » 

AVORIO D’ESSAI: Il dottor Stra- 
namore, con P. Seliers 

SA ggg* 

BOITO: Rollerball. con I. Caan 

(VM 14) DR ** 
BRASIL: L’uomo che sfidò l'orga¬ 
nizzazione. con H. Ross 

(VM 14) DR g 

BRISTOL: Polizia investigativa fem¬ 
minile, con S. Currie DR •; 

BROADWAY: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C g 

CALIFORNIA: A tutte te auto del¬ 
la polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR Ri 
CASSIO; L’uomo dalle due ombre, 
con C. Brcnscn DR g 

CLODIO: Due uomini una dote, 
con W. Bea'ty SA « *- 

COLORADO: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR g*gg 
COLOSSEO: La polizia interviene 
ordine di uccidere, con L. Mann 
DR * 

CORALLO: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA * 

CRISTALLO; Profondo rosso, ccn 
D. Hemmings (VM 14) C * 
DELLE MIMOSE: 5 matti in mez¬ 
zo ai guai 

DELLE RONDINI: La mino spieta¬ 
ta di Brace Lee 

DIAMANTE: Africa Evpresa, con 
G. Gemma C g 

DORIA: Il prigioniero della aecon- 
da strada, con J. Lemmon 
EDELWEISS: Una ragiona per vive¬ 
re una per morire, con J. Co- 
burn A g 

ELDORADO: La mogliettina. con 
J. Mitcheil (VM 18) DR g 
ESPERIA: Due cuori una cappella, 
con R. Pozzetto C g 

ESPERO: Fantozzi, con P. Villag¬ 
gi C gg 

FARNESE D'ESSAI: L’uomo del 
banco dei pegni, con R Steiger 
(VM 18) DR ggg 
FARO: I lunghi giorni delle aquile, 
con L. Olivier DR g 

GIULIO CESARE: Eeotika, Erotika, 
Psicotika, con S. Venturalli 

(VM 18) DR • 


i 


! 

t 


HARLEM: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA g 
HOLLYWOOD: Gente di rispetto, 
con J. O'Ncill DR g 

JOLLY: Quell’etè maliziosa, con 

N. Castelnuovo (VM 18) DR g 
LEBLON: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A # 

MACRIS: La furia del drago, con 

B. Lee A g 

MADISON: Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 

SA gg 

NEVADA: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA * 
NIAGARA: Stringi i denti e vai, 
con G. Hacliman DR < * 

NUOVO: Una ragione per vivere 
una per morire, con J. Coburn 

A $ 

NUOVO FIDENE: La Iurta del ka¬ 
raté 

NUOVO OLIMPIA: Il dottor Stra- 
namore, con P. Seliers 

SA gggg 

PALLADIUM: La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S g 

PLANETARIO: Corruzione al pa¬ 
lazzo di giustizia, con F. Nero 

DR » 

PRIMA PORTA: I 4 del Pater No- 
ster, con P. Villaggio C ® 

RENO: Stasera mi butto, con Fran- 
chi-lngrassia C g 

RIALTO: Rollerball, con J. Caan 
(VM 14) DR 

RUBINO D'ESSAI: Grazie nonna. 

con E. Fencch (VM 18) C g 

SALA UMBERTO: Appuntamento 
ocn l'assassino, con t. L. Trìn- 
tignant (VM 14) DR (( 

SPLENDID: Conviene far bene 

l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA *■ 
TRIANON: Alrica Express, con G. 

Gemma C g 

VERBANO: Il Padrino parte II, 
con Al Pacno DR ♦ 

VOLTURNO: L'ultimo decamerone, 
con 8. Loncar C i e Rivista di 
Spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: All Babà e I 40 

ladroni, di Akira Dai Kubawa 
DA ** 

NOVOCINE: Impiccalo più in alto, 
con 0. Castwood A g 

ODEON: La cugina, con M. Ranieri 
(VM 1B) S * 

ACHIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio c gg 

OSTIA 

CUCCIOLO: Una sera c’incontram¬ 
mo, con J. Doicllt C jf 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Le fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina 5M a. 

AVILA: Ceravamo tanto amati, 
con N. ,Manfredi SA s « «/ 

BELLARMINO: Sìmonc c Matteo 
un gioco da ragazzi, con P. Smith 

C * 

BELLE ARTI: AttenO a quei due 
chiamate Londra, con II. Moore 

A i 

CASALETTO: Mntk il poliziotto, 
con F. Gaspairi G tc 

CINLTIOKELLI: Beniamino, con P. 

breck S g 

COLOMBO: Amore c ginnastica, 
con S. Berger SA rs i 

COLUMBUS: Accadde al commissa¬ 
riato. con A. Sordi C s 

CRISOGONO: Chi è Herry Keller- 
man c perche parla male di me, 
con D. Hoflman DR gg 

DEGLI SCIPIONI: Piange il tele¬ 
fono, con D. Modugno S ® 

DELLE PROVINCE: 10 secondi per 
luggirc, con C. Bronson A gk 
DON BOSCO: Hcrble il maggiolino 
sempre più matto, con K. Wynn 

C gg 

DUE MACELLI: Herbie II maggio¬ 
lino sempre più mallo, con K. 
Wynn C gg 

ERITREA! La .quinta olleotiva, con 
• : fr.-tiurfoii c- - DR gg 

EUCLIDE: Dai papà sei una forza, 
con B. Rusli C -g 

FARNESINA: Il viaggio lantastico 
di Simbad. con J. P. Low A g 
GIOVANE TRASTEVERE: La pupa 
del gangster, con 5. Loren 

SA * 

GUADALUPE: Quel maledetto col¬ 
po a Rio Grande Express, con 
J. Wayne A g 

LIBIA; Anche gli angeli tirano di 
destro, con G. Gemma A g 
MAGENTA (ex S. Cuore); Quella 
sporca ultima meta, con B Rey¬ 
nolds DR g * 

MONTE OPPIO: Oravamo tanto 
amati, con N. Manfredi 

SA * < g 

MONTE ZEBIO: Oravamo tanfo 
amali, con N. Manfredi 

SA • • * 

NOMENTANO: Zorra A i 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Piedo¬ 
ne a Hong Kong, con B. Spencer 

SA * 

ORIONE: Agente 007, si vive 
solo due volte, con 5. Connery 

A * 

PANFILO: Agente 007, ai vive 
solo due volte, con 5. Connery 

A * 

REDENTORE: Borsalino, con J. P. 

Bclmondo G » 

RIPOSO: Il bianco, il giallo, ii 
nero, con G. Gemma A * 
SALA CLEMSON; Quo Vidi*? con 
R. Taylor SM • 

SALA S. SATURNINO: Il piccolo 
grande uomo, con D. Molinai: 

SALA VIGNOLI: Il mio nome e 
nessuno, con H. Fonda SA • • 
SESSORIANA: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Milian 

SA * 

STATUARIO: Gli arcieri di Sher- 
wood, con R. Greene A » 
TIBUR: Operazione Costa Brava. 

con T. Curii* A * 

TIZIANO: I 10 comandamenti, con 

C. Heslon SM * 

TRASPONTINA: L’esorciccio, con 

C. Ingrassa C * 

TRASTEVERE: Porgi l'altra guan¬ 
cia. con B. Spencer A ». »- 

TRIONFALE: Agente 007, vivi e 
lascia morire, con R. Moore 

A * 

VIRTUS: Franco e Ciccio e II pi¬ 
rata Barbanera, ccn F. Shsncho 

C « 
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Sulle nevi svizzere grosso successo azzurro: di buon auspicio, tra Poltro, per l'odierna discesa del Lauberhorn 


Wengen: trionfa Herbert Plank 


Ottimo Pierino Gros 


Il discesista italiano ha battuto Kiammer (di 20/100) e Russi — La combinata del Kan- 
dahar all'elvetico Tresch che precede il magnifico Pierino, ora in testa alla classifica di 
Coppa e Gustavo Thoeni — Oggi (ore 12,55 sul secondo canale TV) l'avvincente bis 


Nostro servizio 

WENGEN. 9. 

Quattro « libere » per al¬ 
trettanti vincitori. Dopo Ken 
Read a Val d’Isere, Franz 
Kiammer a Madonna di Cam¬ 
piglio e dopo Dave Irwin a 
Schladmig é oggi stato il tur¬ 
no di Herbert Plank. Un au¬ 
tentico trionfo per il forte di¬ 
scesista azzurro ed una con¬ 
ferma del buon momento at¬ 
tuale dello sci nostrano. 

Plank bissa il successo ot¬ 
tenuto due anni fa in Val 
d’Isere confermandosi uno 
del più accreditati protagoni¬ 
sti del successo internaziona¬ 
le. Il ventiduenne .atleta di 
Vipiteno ha infatti fornito 
una prestazione indenne da 
pecche nonostante le insidie 
disseminate lungo tutti i 3450 
metri di una pista adatta agli 
«sprinters» puri. Logiche, 
pertanto, le sue manifestazio¬ 
ni di euforia al termine della 
gara del resto ben presto prò- 


Troppi impegni 


Anche per la 


pagatesi a tutto l'entourage \ 
azzurro, d.t. Cotelli in testa. 

Le previsioni della vigilia 
sono state dunque pienamen¬ 
te rispettate. La gara odier- | 
na, reputata tecnicamente tra j 
le più difficoltose, ha espres¬ 
so alla testa della classifica 
il fior fiore del discesismo in¬ 
ternazionale: dopo Plank tro¬ 
viamo infatti Kiammer (a 20 
centesimi), lo svizzero Russi 
(a 24 centesimi), laltro elvetico 
Roux (a 57 centesimi), il te¬ 
desco federale Veith (a 63 
centesimi), il canadese Hun- 
ter (a l’2G) e l’austriaco 
Grissmann (a l’53). 

All’elenco manca soltanto il 
nominativo di Dave Irwin, 
l'occhialuto canadese. Egli in¬ 
fatti, pur ottenendo a metà 
discesa il miglior intermedio 
assoluto, ha sbandato pauro¬ 
samente nelle due curve fi¬ 
nali, quelle che immettevano 
nel breve rettilineo d’arrivo, 
andando di conseguenza ad 
urtare contro uno steccato 
di protezione. Soltanto gra¬ 
zie ai propri eccezionali ri¬ 
flessi, l’asso nordamericano é 
stato in grado di riassumere 
rassetto ottimale di gara ma 
oramai — questo è chiaro — 
la sua prestazione era coni* 
promensa. Ciononostante, te¬ 
nuto conto — appunto — di 


ti... dalla combinata visto che 
lo « speciale » di Garmisch lo 
aveva lasciato a bocca asciut¬ 
ta (si era infatti, «piazzato» 
soltanto venticinquesimo). 

In seguito ai risultati o- 
dierni la classifica di Coppa 
del Mondo vede nettamente 
in testa Gros (100 punti) da¬ 
vanti a Stenmark (rimasto ! 
fermo a quota 81) il quale 
avrebbe desiderato prendere 
parte anch’egli alla prova di 
oggi ma ne e stato impedito 
da intralci... burocratici. Se¬ 
guono Kiammer (56), Plank 
(50), Irwin (47) e Hinterseer 
(47). Gustavo Thoeni è setti¬ 
mo con 46 punti. 

Domani é in programma 
un’altra discesa libera, sem¬ 
pre sulla pista del « Laube¬ 
rhorn », allungata però a 
4.187 metri per un dislivello 
di 1.010 metri. Unitamente 
allo slalom speciale in pro¬ 
gramma domenica ancora a 
Wengen, sarà valida per la 
combinata detta appunto del 
« Lauberhorn ». Lunedi infi- ] 
ne. il lungo i ccck-end in terra 
elvetica si concluderà con il 
gigante di Adelboden. 

Jagor Vaici | 


L’ORDINE D’ARRIVO 
DELLA « LIBERA » 

1) Plank (It) 2 08 “48; 2) 
Kiammer (Au) a 0"20; 3) Rus¬ 
si (Svi) a 0’ 24; 4) Roux (Svi) 
a 0”57; 5) Veith (RFT) a 
0"63; 6) Hunter (Can) a 1"26; 
7) Grissman (Au) a 1"53; B) 
Steiner (Au) a 1"61; 9) Eber- 
hard (Au) a 1”6S; 10) Mur¬ 
ray (Can) a 1"76; 11) Pod- 
borsky (Can) a 1”90; 12) 
Read (Can) a 1”98; 13) Ferstl 
(RFT) a 1”99 
CLASSIFICA DELLA 
COPPA DEL MONDO 
1) Piero Gros (It.) punti 
100; 2) Stenmark (Sv.) p. 81; 
3) Plank (It.) p. 60; 4) Kiam¬ 
mer (Aus.) p. 56; 5) Hinter¬ 
seer (Aus.) e Irwin (Can.) 
p. 47; 7) Gustavo Thoeni 
(It.) p. 46; 8) Fausto Radici 
(It.) e Russi (Svi.) p. 44; 10) 
Roux (Svi.) p. 43. 


CLASSIFICA COMBINATA 
DELL’ARLBERG-KANDAHAR 


1) Walter Tresch (Svi), 2) ! 
Piero Gros (It). 3) Gustava t 
Thoeni (It). I 


LA CLASSIFICA 
DELLA t LIBERA » 

1) Plank 60; 2) Kiammer 
56; 3) Irwin 47; 4) Russi 44; 
5) Roux 43, 



L'azzurro Plank (a sinistra) con accanto l'austriaco Kiammer giunto secondo 


Forst nausea 
del basket 

Mentre le ragazze del Geas 
cedevano di schianto a Cler- 
mont Ferrand (82-45) di fron¬ 
te alle scatenate campionesse 
di Francia, la Forst conclu¬ 
deva a Lugano la lunga serie 
di impegni internazionali del¬ 
le squadre italiane che, ini¬ 
ziatasi martedì, ha polarizza¬ 
to rinteresse degli appassio¬ 
nati. Una simile cadenza di 
gioco (e dunque d’impegni) 
caratterizzerà del resto l’in¬ 
tero mese di gennaio e par¬ 
zialmente quello di febbraio 
fino a quando, cioè, le varie 
coppe europee non avranno 
designato le proprie semifi- 
naliste. 

L’asfissiante continuità del 
calendario ripropone in ter¬ 
mini sempre più attuali il 
problema dello « stress » psi¬ 
cofisico che coinvolge gli a- 
tleti delle squadre che vanno 
per la maggiore. Ne sa qual¬ 
cosa la Mobilgirgi, sconfitta 
mercoledì sera (di soli sei 
punti per la verità) a Lione 
dal Villeurbanne. A prescin¬ 
dere dal fatto che ciò non 
compromette minimamente le 
possibilità dei varesini nel 
« retour-match », qualcuno ha 
sollevato grida di scandaio 
forse paventando che la Gir- 
gi si fosse di colpo « imbroc¬ 
chila » per cause misteriose. 
C’è da dire piuttosto che la 
Girgi annovera tra i propri 
ranghi atleti che — tra im¬ 
pegni della nazionale, tornei, 
campionato e coppette varie 
— giungono a disputare una 
media di 120 incontri ufficia¬ 
li l’anno. Per questi auten¬ 
tici professionisti del « par¬ 
quet » tuttora camuffati da 
dilettanti, non esistono ferie, 
la stagione agonistica prose¬ 
gue ormai da chissà quanti 
anni. Non c’è da stupirsi 
quindi se Meneghin. Zanatta 
e Iellini siano perennemente 
acciaccati oppure se, ad esem¬ 
pio, i giovanotti della Forst 
accusino, di tanto in tanto, 
vistosi sintomi di « nausea da 
pallacanestro». Si tratta di 
un discorso che investe, ov¬ 
viamente tutto il sistema su 
cui si reggono le strutture 
della pallacanestro di casa 
nostra. 

Si parlava di Forst e di 
prestazioni altalenanti. A Lu¬ 
gano (andata del secondo 
turno dei quarti di Coppa Eu¬ 
ropa) se ne è avuta confer¬ 
ma. I campioni d’Italia liaiT- 
no pasticciato non poco, c- 
saltando nel contempo le 
prestazioni di Dunhar e Ru¬ 
ga — scartati a suo tempo 
dal campionato italiano — e 
dunque del pubblico ticinese, 
solitamente più compassato. 
Taurisano, da noi interpel¬ 
lato telefonicamente, non 
riesce a celare un certo di¬ 
sagio. La squadra ha pale¬ 
sato scarsa concentrazione 
nei momenti topici dell’incon¬ 
tro ed 11 tecnico canturino 
se ne rende conto: «Può dar¬ 
si che la colpa sia mia — af¬ 
ferma — nel senso che non 
mi riesca di trasmettere ai 
ragazzi la carica necessaria. 
Non mi spiego altrimenti la 
scialba prestazione in terra 
elvetica. Grochowalski? Esi¬ 
stono due possibili spiegazio¬ 
ni circa il suo pauroso calo 
nella ripresa: la prima, che 
si sia lasciato coinvolgere 
dall’abulia dei compagni op¬ 
pure che abbia scarsa resi¬ 
stenza nella concentrazione 
mentale ». 

a. c. 


E f morta 
la madre 
di Vinicio 

NAPOLI, 10 

Si è avuta notizia dal Bra¬ 
sile della morte della madre 
dell’allenatore del Napoli Vi¬ 
nicio. Il trainer della squa¬ 
dra napoletana era partito 
due giorni fa per Belo Hori- 
zonte per fare visita alla ma¬ 
dre gravemente ammalata. 
Vinicio, dopo avere assistito 
*i funerali della madre, farà 
subito ritorno in Italia ma 
non si sa se potrà essere in 
panchina domenica prossima 
che opporrà la sua squadra 
al Bologna, 


una simile disavventura, il 
suo piazzamento finale (di¬ 
ciottesimo a 3”03 da Plank) 
é più che discreto. 

Anche Kiammer si è disu¬ 
nito nella parte finale del 
tracciato, proprio dopo la 
« fossa degli austriaci », cosi 
battezzata dopo le rovinose 
cadute dei nazionali d’Au¬ 
stria nella scorsa edizione 
della «libera» del Lauberhorn. 
« Ho u/frontato male il cur- 
vone finale — ha dichiarato 
Kiammer — c mi sono tro¬ 
vato quindi a dover frenare. 
Le frazioni di secondo perse 
in guesto frangente mi sono 
state fatali». 

La classifica finale della di¬ 
scesa odierna dice del buon 
comportamento collettivo dei 
soliti canadesi che sono riu¬ 
sciti a piazzare quattro uomi¬ 
ni tra i primi quindici della 
graduatoria. Oltre al già ci¬ 
tato Hunter, infatti, Dave 
Murray si è classificato de¬ 
cimo (a l’76 dal vincitore), 
Steve Podborsky undicesimo 
(a I”90) e Ken Read dodice¬ 
simo (a 1”98). E’ questa la 
conferma degli enormi pro¬ 
gressi realizzati nel corso del¬ 
la stagione dagli atleti d’oltre 
Atlantico. 

La giornata, oltre che per 
la vittoria a sorpresa di Plank. 
si é rivelata estremamente 
redditizia per i colori azzur¬ 
ri, poiché Piero Gros e Gu¬ 
stavo Thoeni hanno conqui¬ 
stato il secondo ed il terzo 
posto nella combinata, vinta 
dallo svizzero Tresch. L’odier¬ 
na discesa — lo ricordiamo 
— era infatti in cartellone a 
Garmish ma non potè dispu¬ 
tarsi causa il maltempo im¬ 
perante. Si rese quindi ne¬ 
cessario aggiungere questa 
prova al programma origina¬ 
riamente già previsto qui in 
Svizzera. Ecco perchè la « li¬ 
bera » vinta oggi da Plank, 
sommata allo slalom specia¬ 
le disputatosi a Garmisch (ed 
in cui trionfò, come si ricor¬ 
derà, Radici davanti a Gros), 
ha dispensato un’ulteriore 
manciata di punti, ambitissi¬ 
mi dagli slalomisti. Ed ecco 
perchè Piero Gros si è cimen¬ 
tato, per_ la prima volta in 
vita sua,%i-«na discesa tan¬ 
to impegnativa. 

Il bello è che il quaranta- 
settesimo posto odierno (2 
minuti 15"91 il suo tempo) 
gli frutta i venti punti in 
palio per il secondo classifi¬ 
cato nella combinata del 
« Kandahar » che. sommati ai 
venti della seconda piazza ot¬ 
tenuta a Garmish. fanno qua¬ 
ranta. Thoeni invece — oggi 
a 3"74 da Plank — incamera 
quindici punti sempre offer- 


la dodicesima di campionato presenta due partite chiave 


Roma-Juve e Torino-Lazio: 
la classifica può cambiare 


L'arbitro ha travisato il regolamento 


Giocatore senza occhiali! 
si ripeterà la partita j 

Il giudice sportivo del comitato regionale toscano della 1 
Lega dilettanti della FIGO, ha ordinato la ripetizione della 
gara Aullese-Butese, del campionato di prima categoria, in 
quanto l'arbitro aveva fatto togliere gli occhiali ad un cal¬ 
ciatore. 

La gara si era svolta il 21 dicembre scorso. Secondo il 
reclamo presentato della Butese, squadra della provincia di 
Pisa, pochi minuti dopo l'inizio del secondo tempo l'arbitro 
interrompeva momentaneamente la gara ed invitava il gio¬ 
catore Bacci entrato nella ripresa in sostituzione di un com¬ 
pagno a togliersi gli occhiali, dicendo che il regolamento 
federale avallava la sua decisione. 

Il calciatore aveva obbedito all'ordine continuando a 
giocare ma la Butese nel suo reclamo sosteneva che Bacci 
* doveva giocare tutto il secondo tempo senza gli indispen¬ 
sabili occhiali, rimanendo cosi decisamente menomato » 

Il giudice sportivo nell'accertare i fatti, pur osservando 
che « il giocatore stesso ha partecipato attivamente a tutte 
le azioni ». « in ossequio in quanto dispone la regola 4, che 
nel chiarimento sulla casistica al punto 7 inequivocabilmen- i 
te stabilisce la liceità a partecipare a gare ufficiali di gio- j 
catori muniti di occhiali, si vede costretto ad annullare la 
gara ed ordinare che la stessa venga ripetuta, accogliendo 
la seconda tesi della società reclamante ». La gara si era 
conclusa 1 a 0 a favore dell'Aullese. 


Il giocatore viola verso la guarigione 


Plastica per Guerini j 

FIRENZE, 9. 

Vincenzo Guerini, il giocatore della Fiorentina che nel no¬ 
vembre scorso rimase vittima di un grave incidente stradale ! 
mentre rientrava in sede da Ascoli, sarà sottoposto ad un I 
nuovo intervento chirurgico. A conclusione di un consulto ! 
effettuato dal prof. Calandriello, dal prof. Santoni Rogiu, l 
dall’équipe dell’ospedale di San Giovanni di Dio. dove il j 
giocatore si trova ancora ricoverato e dai medici sociali della • 
Fiorentina è stato costatato che le condizioni della ferita alla , 
i gamba destra sono tali da consentire un intervento di chi- | 
j rurgia plastica. Tale intervento sarà effettuato la settimana ! 
i prossima dal prof. Santoni Rogiu. 


A Napoli ricevono il Bologna privi del... portiere — La Fiorentina a 
Cesena per riscattarsi — Facile per il Milan col Verona — La Sampdoria 
al vaglio dell’lnter — Ascoli-Perugia la «partitissima» delle provin¬ 
ciali — Il Cagliari forse destinato alla prima vittoria: riceve il Como 


Tutte le attenzioni della 
dodicesima giornata (come 
ni solito si gioca alle ore 
14,30) del campionato sono 
rivolte alle partite di Roma e 
Torino. La Juventus che gui¬ 
da la classifica giocherà al¬ 
l'Olimpico contro la Roma 
mentre al Comunale di Tori¬ 
no contro i granata, che nella 
classifica seguono la Juve ad 
un punto, sarà di scena la 
Lazio. Se le romane riuscis¬ 
sero a superarsi imponendo 
una battuta d’arresto alle due 
torinesi il campionato avreb¬ 
be una nuova svolta riequili¬ 
bratrice. 

In Roma-Juventus le possi¬ 
bilità che i campioni d’Italia 
siano costretti a cedere a; 
giallorossi i due punti non 
sono poche. La squadra di 
Liedholm sembra essere arri¬ 
vata in forma al momento 
giusto e pure domenica a Bo¬ 
logna si meritò il consenso 
della critica, anche se alla 
fine il risultato fu negativo. 
Sembra che contro i bianco¬ 
neri passa giocare anche Pra¬ 
ti, pertanto, anche se è vero 
che la Juve è sempre squadra 
pericolosissima per il suo gio¬ 
co estremamente pratico, (nel 
quale ha gran peso la capa¬ 
cità di inserimento in attac¬ 
co di tutti i suoi uomini) qua¬ 
lora la Roma riuscisse a se¬ 
gnare anche soltanto un gol 
non sarà tanto facile che nel¬ 
la rete di Conti vadano a fi¬ 
nire palloni in numero supe 
riore. Insomma pronosticare 
un pareggio per la Juve seni 
bra un risultato g:à abb.astan 
za favorevole. 

In Torino Lazio gran jxso 
lo avranno certamente : « ge¬ 


melli del gol », come sono sta- 1 to del settore. Il compito dei 
ti chiamati Graziani e Pulici. j biancoazzurri appare comun- 
i quali, visto che il « debole » i que molto difficile, 
della Lazio sembra essere , Il Napoli riceve il Bologna, 
proprio la difesa, potrebbero ' La squadra partenopea non 
i avere la loro giornata favo- ; avrà in porta Carmignani, 


, revole. 

I Maestrelli tuttavia recupe- 
I ra Ammoniaci e ciò costituì- 
j sce un evidente rafforzamen- 


totocalcio 


Ascoli-Perugia x 

Cagliari-Como 1 2 x 

Cesena-Fiorentina 2 

Milan-Verona 1 

Napoli-Bologna 1 

Roma-Juventus 1 2 x 

Sampdoria-lnter x 2 

• Torino-Lazio 1 

i Palermo-Genoa x 2 

I Taranto-Modena 1 

; Ternana-Brescia 1 

i Rimini-Teramo 1 x 

i Acireale-Sorrento x 2 


totip 


| Prima Corsa x 2 

2 x 

i Seconda Corsa 1 x 

I 1 x 

' Terza Corsa x x 

1 1 2 

! Quarta Corsa x 1 

i 1 x 

! Quinta Corsa x x 

j 2 x 

1 Sesta Corsa 1 


| squalificato per una giornata 
1 in seguito alle plateali prote- 
I ste con le quali reagì domeni- 
! ca nella partita contro la 
' Juventus. Le notizie sulla sa- 
1 Iute di mamma Vinicio han¬ 
no costretto il tecnico a la- 
I sciare la squadra per recarsi 
i in Brasile e ciò accresce il 
disagio della squadra napoie- 
! tana. Tuttavia un successo 
j degli azzurri napoletani è 
quanto mai probabile anche 
se la squadra del «Petisso» 
viene da una buona serie 
positiva. 

A Cesena la Fiorentina gio- 
| cherà una delle sue residue 
carte della speranza. Vincere 
; in Romagna sarebbe risultato 
I clamoroso, visto il credito che 
i si sono guadagnati i giova- 
i notti di Marchioso. Tuttavia 
Mozzone assicura che la squa- 
1 dra farà un risultato posiii- 
| vo. Comunque sia. già sa- 
| rebbe tanto se i viola riuscis- 
j sero a conquistare il iavore 
{ della critica visto che nelle 
• ultime occasioni ha invece 
avuto più di un motivo per 
1 rimproverarli. Il risultato 
1 pende dalla parte dei cese- 
: nati, ma ad un pareggio i 
| fiorentini potrebbero arrivarci, 
i II Milan. rilanciato come 
! mai dall'esibizione d; domc- 
j nica a Como, dove, dicono : 

I cronisti. Rivera e compagni 
! hanno vinto e convinto, at- 
j tende a San Siro li Verona 
! per un matcn che ha tutta 
j ì'ar;a di essere mdiscutibil- 
[ mente desi.nato ad aumenta- 
i re di due punti il quoziente 
j m classifica de’. Milan. 


j 


t 

i 


I 
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Mercoledì sera nel ring di Campione d'Italia e per TV 


UDELLA-CHERVET: ASPRA RIVINCITA 

Sarà valida per il campionato europeo dei pesi mosca — Torna la G.B.C. nel mondo dei pugni 


Carburo Raymond Baldeyrou. 1 
francese. li chiamerà al centro del j 
ring mercoledì prossimo verso le J 
ore 21 e 45. Franco Udella carr> i 
piono d'Europa dai pesi « mosca » I 
c lo ssmero Frili Chervet. suo 
si dante, stavolta interessano !a no¬ 
stra « TV » d. souto tanto asara 
di spettacoli sport.vi che non sia- 
non « football » e c.clismo. Sui¬ 
te sedie dei giud Ci ci saranno, in- 
\cce. .i belga Dcogain e Kohlcr au¬ 
striaco. Il « meeting > pugil.stico 
del 14 gennai sara irradiato da 
Campione d'Italia, il ring troverà 
posto nel * bocciodromo » che può 
ospitare 800 spettatori. I prezzi 
de i biglietti andranno da lire 
12.500 a hre S 500. Sul cartellone 
ci saranno pure Luigi Tessano e 
Lucio Vadati, pesi e gallo », al lo¬ 
ro terzo incontro. L'apertura co- 
vrebbe essere affidata a due dilet¬ 
tanti. L’organizzaz.one è deU'O.rM. 
di Tana in collaborazione con il ce¬ 
rnitalo turistico campionese ptesie- 
dulo daU'ingcgncr Silvestri eoe già 
in passato, diciamo il 4 dicembre 
1974, allestì, allora in « tandem » 
con Rodolfo Sabbatmi. il campio¬ 
nato europeo dei « medìomassimi ; . 

che permise a Domenico Adi.aolii 
di fulm.nare. durante ,1 primo as¬ 
salto. il tedesco Karl Heinz Klein. 
Quella notte fortunata Admolfi ini¬ 
zio, virtualmente, la sua scalata 
verso la vetta mondiale delle 175 
libbre difesa dal mulatto inglese 
John Conteh e dall'indio argentino 
Victor Galindez i due campioni in 
condominio secondo la pessimi mo¬ 
do attuale alimentate degli intri¬ 
ghi tra le < World Bovina Associa- j 
tion » e II « World Bovina Coun- t 


cil » che. adesso, vorrebbe lancia¬ 
re una 13* categoria di peso, quc.- 
!u dei < gallo-junior ». pari a 122 
libbre pensiamo, una bullonata che 
Piero P.nt ha subito scons.gliato. 

Tra Udella e Chervet avremo una 
aspra rivincita che vale, ddatti 
1*« A.N I.S.P. » ha concesso il suo 
I pat.-oc.nio: altrimenti non l'avreb- 
I be fatto. L’a.tr3 vo.ta. il 31 mag- 
' g.o scorso a Zurigo, la partita cu- 
! ropea degenero n m.schla che \en- 
; nc sospesa, nel secondo * round ». 
j dall'arbitro spagnolo Manuel Marti- 
j nez Ezquerra che. avendo perdjto 
j la testa, salomonicamente squa.di- 
i co entrambi i piccoli Inferociti già* 
! diaton. Quella notte pure Franco 
Udella perse la testa ma non per 

1 colpa sua. Colpito da una febbre 
misteriosa, per i medici curanti, 
venne costretto da Beer e dal dot¬ 
tor Schmitten. ad entrare ugual¬ 
mente nei ring dello « Hallen Sta- 
dion » per battersi. Eppure l'om¬ 
bra del piccolo roccioso ciclope 
che conosciamo, malgrado le gam¬ 
be molli rese tali dall'indlsposi;.io¬ 
ne. ebbe ugualmente nel'e mani 
Chet>et ma non seppe sfruttare :a 
occasone favorevole, anzi a sua 
volta subì duri colpi che lo fecero 
cadere sulla stuo a. A causa del¬ 
ia squalifica gli organizzatori non 
volevano versare i soldi, circa 15 
milioni, a Franco Udella e fu que¬ 
sta un'altra tribolazione fra le tan¬ 
te. Stavolta l’asta per la rivincita 
l’ha vinta l’« O.P.I. » di Milano 
con 72 mila franchi svizzeri, circa 
18 milioni di lire, contro i 46 
mila franchi sv.zzeri dell’» A B.C. » 
Qualcosa di sostanzioso dovreb¬ 
be Inoltre arrivare a Franco Udal- 


' la dalla nuova sigla pubblicitaria ’ 
j » G.B.C. ». tornota r.ell'area dei j 
i pugni, dopo un'assenza durata qua- 
s. IO anni. « Patron » Jacopo Ca- 
steifranchi, tonto deuso dal Mi- j 
.an. ha di nuovo scelto ì pugili d. i 
i Eranchini e siccome Udel.a. Rocky | 
Mattisi . Costa Azevedo. Hels.i s j 
Forre.ra. Mano Red.. Elisio P.-. va ; 
va'gono. senza poi parlare d: G u- I 

I seppe Russi. Valsecchi e Ton.no i 
Puddu. le sodd.slazion. non gli dc- 
, vrebbero mancare du-ante l'arma¬ 
ta che si aprirà appunto mercoledì 
a Campione d'ital a. Barbuto, ma¬ 
gro. concentrato, introverso e si¬ 
lenzioso come sempre, cosi abbia¬ 
mo rivisto Udella giovedì sera du¬ 
rante la conferenza stampa tenu- 
; tasi nel ristorante « Su Nuraghe » 
dell'osp tale sardo Pierino Congii 
che del campione è l'am'eo, il con¬ 
fidente. tutto. Il ragazzo, cha non 
ha dimenticato le astiose scorret¬ 
tezze di Chervet. stavolta intende 
chiudere la partita alla sua ma¬ 
niera. Però non sarà una faccenda 
facile data l’esperienza dallo sv.z- 
zero che. non d.mentich amo.o. I 
spense la stella di Fernando Attori j 
. c per tre volte tento — sia pu ] 
I re invano — di vincere il cam J 
, pionato del mondo: a Tokyo con | 
I il giapponese Masao Ohba, a Bang- . 
I kok ed a Zurigo con ■! thailandese j 
Chartchai Chionoi. Se andrà tut- 1 
| to bene, come speriamo. Frane? ■ ; 
1 Udella sfiderà il campione mondia- > 
j le dei « mosca » Miguel Canto. I 
! il messicano che detiene la cintura ' 
v W.B.C. »: < 

I | 

j Giuseppa Signori | 


li pallavolista feritosi in allenamento 

Leggermente migliorate 
le condizioni di Kilgour 


Le centi.jioni del gosan-» pa .; 
vo ista americano KIrk Kilgour. m 
forza ncH'Ariccio. c che era rima¬ 
sto viti.ma di un grave incidente 
durante alcun, esercizi in una pa¬ 
lestra romana, sono leggermente 
m.giiorate. Kilgour stava compien¬ 
do alcuni esercizi di riscaldamen¬ 
to per poi prendere parie ti un 
incontro di arenamento, che a.(cu¬ 
be v.sto gli stranieri del r.o>.ro 
campionato opposi, alia n?zion„.c 
preoiimpica. e caduto insaccmc.csi 
in modo violento fra due alti tap¬ 
peti di gemma. Trasportalo al San 
G.acomo, il g.ocatore e stato sot¬ 
toposto ad ir.ter»anto eh rurg co 
da parte del prot. Z.aco. I qua e 
ha provveduto a'Ia riduzione delia 
lussaz one alla colonna ccrvicao, 
fra la quinta e la sesta vertebra. 
Kugour ha riportato anche una 
lesione al midollo spinale con con¬ 
seguente paratisi degli arti. Il gio¬ 
catore è stato posto nel « polmo¬ 
ne d'acciaio » avendo difficoltà re¬ 
spiratorie. lezi pomeriggio, dopo 
un consulto, it prof. Ziaco e il 
prof. Castellano hanno dichiarato 
cha la prognosi sarà sciolta antro 


Ccg . trcl-.c se lutto lese a sparo 
re che la fase critica potrà es,'- c 
1 superala graz e a la forte f bra d».- 
■ l'atleta. Con..'.que la Federe; c 
r.e di palla.ola. d’ ntcsa con 1 

j CONI c con l'ambasciata ame.-.ca 

• na, stanno prendendo accordi pe- 
| il trasporto, appena possioile. ti 

| K.lgour in un centro specializzato 
ì di Boston 

! In vendita i biglietti 

• per Itaiia-Olanda Under 

! La Federazione Italiana Giuoco 
1 Ca c o comunica che sono stati po- 
] sti in vendita i bglietti per la 

i gara Itaiia-Olanda « Under 23 » 

I del 14 gennaio p.v. (valevole per 
I il Torneo Espoirs dell'UEFA), pre»- 
! so le ab tuali rivendite deil'A S 
, Roma e della 5.5. Lazio. I prezzi 
| dei biglietti sono i seguenti: Tri- 
j buna Monte Mario L. 8.000. Tri- 
' buna Tevere numerata L. 5.000, 

J Tribuna Tevere non numerati li¬ 
re 2.000, Curve L, 1.500, Curva 
l ridotta L. 1.000. 


■ A Genova :a Sampdoria ri¬ 
ceve i'Jntcr e se anche la 
squadra mi.ane.se non è piu 
i squadra da dare pieno aff:- 
I damento specialmente in tra- 
i sferta e pur sempre quella 
I che nelle ultime due domen:- 

• che di campionato ha « latto 
j secchi > Napoli cd Asco’.i II 

risultato e quanto ma; aper- 
. to e si offre forse in modo 
j eguale all'una e all’aura 
! squadra. 

j Ad AscoU arma il Perugia. 
! Un match ira due squadre 
j che hanno per ob.ettivo mas- 
j simo :a salvezza e che pra- 
t.camcnte f.no ad ogg; han¬ 
no sostanzia Intente eammina- 
’o con par. fortuna. In med.a 
i .ncie.ie .-..t i'jn.i che .'altra 
1 hanno « meno sette», anche 
i se Per.iz.u p.azzato a quo- 
| t.t ri.ee. ir.» un punto :n p.ù 
' dell'Alcol. Le. .-quadra d. 
! R.cromili:. por i'occas or.e. re 
i caperà Ghetti c forse accre 
ve la sua potenzialità :n 
j tacco, ma perde fx-r squalif. 

! ca Lo Gozzo c certo non e 
i meno.ma7.one Leve. I guai 

• comunque non mancano nem- 
| meno per : peruz.n: e tutto 
I sommato e credibile che al 

«Del Duca » : marchigiani 
1 passano r.use.re ad «ver ra 
j ? one degl: umbr.. 
i Cagliar. Como è i! « big 
j match » del fondo classifica 
; U’.t.m; a tre punti ì sard.. 

! penultimi a sei punti ì co¬ 
maschi Il Como non ha ma: 
v.n'.o in tras:erta cd ha v;n 
to una sola volta in casa. Se 
il Cagliari non dovesse v.n- 
cere in questa occasione la 
sua prima partita di questo 
sfortunato campionato ci sa¬ 
rebbe veramente d« recitare 
il « de profundis » per la 
| squadra di Gigi Riva. 

! e. b. 


posta mm 

pensioni 


Abrogata una 
legge, è pronta 
un'altra con le 
stesse ingiustizie 

La Gazzetta ufficiale n. 
126 del 15 maggio 1974 ha 
pubblicato la sentenza n. 
117 con la quale la Corte 
Costituzionale ha dichia¬ 
rato rillegittimità dell'art. 

I 10 (comma 2 e 3) del 

| D.P.P. 11 gennaio 1956 ». 

20 che prevedeva il subin- 
1 gresso dello Stato nei di¬ 

ritti dei salariati dello 
! Stato e delle loro vedove 

e orfani alla pensione o 
quota di pensione relativa 
alla assicurazione obbliga¬ 
toria. per l'invalidità, vec¬ 
chiaia e superatiti per i 
servizi resi dal 1-1-1926 con 
j iscrizione all’lNPS. F.' su¬ 

perfluo sottolineare che 
la Corte costituzionale ha 
compiuto un atto di giu¬ 
stizia verso lavoratori ì 
quali erano stati privati 
di un diritto acquisito, se- 
nonché le speranze di tan¬ 
ti vecchi di riavere il mal¬ 
tolto sono rimaste disillu¬ 
se in quanto il governo 
non ha ancora provvedu¬ 
to a rendere esecutiva la 
sentenza. Si aspetta forse 
la morte degli aventi di¬ 
ritto? 

P. MASTROPAOLO 
Napoli 


Il caso che tu prospetti 
illumina gli aspetti piu 
sconcertanti delia nostra 
i legislazione pi evidenziale 
i che sfornii nonne a getto 
1 continuo senza un mini- 
I ino di coordinamento. 

Vuoi sapere perché la 
| sentenza della Corte co 
stituzionule non è stata 
ancora applicata? E' pie- 
sto detto: perché mentre 
i giudici di Palazzo della 
i Consulta abrogatmno t’ar¬ 
ticolo 10 del D.P.H. 11 gen¬ 
naio 1956 n. 20. entrava in 
vigore il nuovo testo uni¬ 
co degli statali tD.P.R. 
29-12-1973 n. 1092 pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale n. 120 del 9-5-1971) 

, che ha riproposto la stes- 
i sa ingiustizia che la Cor- 
j te costituzionale aveva di- 
; eh idrato illegittimo. Subì- 
j to si e scatenata la « inter¬ 
pretazione giuridica » del 
| fatto. 

! La nuova norma del Te- 

I sto unico si deve intende¬ 
re valida oppure anch’cssa 
\ c incostituzionale? E‘ sta- 
j tu interpellata la Prcsi- 
i denzu del Consiglio dei 
! ministri sulla Questione. 
i ma tale organo ha fornito. 
j a guanto ci risulta, una 
' risposta sibillina che non 
| ha assolutamente risolto 
1 il Quesito. 

I Ora la questione e allo 
i esame del Comitato IN PS 
| che amministra il Fondo 
I pensione dei lavoratori di- 
| pendenti. In attesa che il 
I contrasto normativo veti- 
I ga risolto in modo defitti- 
i tiro c’è da sottolineare la 
• amara conseguenza: chi 
j ci rimette è sempre il la- 
; voratore. stretto nella 
morsa di legge inconclu- 
! denti e restrittive. 

I 

! Abbiamo 
bi .sogno 
di notizie 
; più precise 

I Sono un ex dipendente 

! della SACFEM di Arezzo 
j (BASTOGI) con la quale 
ho lavorato per 35 anni. 
I pensionato dell'INPS dal 
j settembre 1974. Poiché a 
I Ut !e data la SACFEM 
j non aveva ancora prov- 
ì veduto al versamento dei 
contributi in mio favo¬ 
re per gli ultimi tre anni. 
l'INPS, a suo tempo n» ha 
liquidato una pensione 
I provvisoria. Il versamento 
I e avvenuto a fine gennaio 
I del 1975 senza avere avuto 
j ancora la pensione defini¬ 
tiva. Mi sono rivolto sva¬ 
riate volte agli sportelli 
dell’INPS di Arezzo e l'ul¬ 
tima volta hanno saputo 
dirmi soltanto che tutto 
dipende dalla sede centra 
le m Roma. Desidererei co- 
! nGiacere notizie piu preci- 
j se al riguardo c .-.apt-re se 
e giunto che .-uli.t ima pen 
l ,->.one devo pagare L. BO’J'J 
al me.->e per oner. fisca.i. 
i ALVARO CARAMI 

1 Arezzo 

1 __ 

i In base a quanto dichta- 
j ri dobbiamo presumere con 
I ragionevolezza che ciò che 
! ti c stato riferito agli spor 
tedi dell'ISPS di Arezzo. 

I altro non i noie significare 
j che la pratica , ormai defi 
mia in via amministrativa 
| con la valutazione dei pc 
| nodi di iaioro una volta 
t scoperti di contribuzione , e 
I stata innata al centro elel- 
! tronico di Roma per t ri 
i iuah controlli contabili e 
1 per l'emissione del nuovo 
i certificato di pensione. 
i Riguardo le ritenute di 
acconto che ti t erigono de¬ 
tratte sulla pensione, non 
possiamo darti una nspo 
i sta decotta, da’ momento 
che ì'im;x>'!a sul reddito 
| delle persone fisiche den- 
j tc ncr ( onta di tutti i redditi 
I percepiti dai to ntnbucn 
1 le. Certo c che -e la tua 
1 situazione patrimoniale e 
| »u'tanto quella che indichi 

j e c;oe *e i tuoi rapiti sono 
i unicamente quelli penno- 
I instici, la trattenuta mcn- 
I w/e fiscale di 8 mila lire e 
! as<olutamenlc prua di fon¬ 
damento. Tu. infatti, do 
! iresti godere di una udetra- 
‘ zionc » tale che le prime 
i 15ò.(j 00 lire di reddito men 
! silc dovrebbero essere esen 
, ti da ogr.i imposta erario 
le. Riteniamo, quindi, che 
; c’r uno sbaglio da parte 
dell’IS PS < a entualmenti 
da te protcjeato per mesa! 
te risposte a> quesiti for 
mulati dallTstituto predei 
to c tutti t pensionati), op 
1 pure la tua situazione è di 
lersa di quella che a pn 
j ma vista può apparire da’. 

! la tua semplice annotazio 
ne. Riscrivici in mento, 
fornendoci tutte le notizie 
possibili. 


Le modalità 
di applicazione 
della legge 160 

A nostro parere la legge 
del 3 giugno 1975 ». 160 non 
è sutfieientemente chiara 
laddove esclude dai benefi¬ 
ci 1 pensionati collocati a 
riposo prima dell'entrata 
in vigore della legge stessa. 

A. CARNICCI 
(per un gruppo Pensionati 
di Arezzo) 


Le modalità pratiche di 
applicazione dell’art. 34 
della legge del 3 giugno ‘75 
n. 160 sono risultate m un 
primo momento abbastan¬ 
za oscure, dato che il le¬ 
gislatore. come sovente ca¬ 
pita, aveva usato frasi si¬ 
billine ed involute. Recen¬ 
temente il consiglio di am- 
ministiazione dell'INPS ha 
chiarito come va applica¬ 
ta la nuova disciplina del¬ 
la itliquiduzionc in forma 
retributiva delle pensioni 
lontributive (li vecchiaia 
liquidate con decorrenza 
a n ter io) e al 1-5-1966. 

Premesso che l'aggancio 
a> salano previsto dalla n- 
liquutazione si attua anche 
per le pensioni di invali¬ 
dità. e necessario, per ot¬ 
tenete il beneficio, avere 
lavorato alle dipendenze 
di tei zi alla data del 15- 
1969, vale a dire dovrà ri¬ 
sultare versato, o perlome¬ 
no dovuto, almeno un cori- 
tubato obbligatorio per d 
irei iodi) di paga nel cono 
del quale si < alloca la da 
tu del i 5 1969. Non c’e 
quindi piu bisogno del'a 
condizione della minte)rot¬ 
ta attività lavorativa pre¬ 
stata dalla data del pen¬ 
sionamento al 1-5-1969, con¬ 
dizione che, invece, era sta¬ 
ta richiesta pei le prece¬ 
denti operazioni di riligui- 
dazioni. 

Altro beneficio: i pensio¬ 
nati di vecchiaia che rili- 
<iu uhi no la pensione m ba¬ 
se al citato art. 31 della 
legge ri. 160 non sono te¬ 
nuti a restituire i ratei di 
pensione percepiti dall' 
IN PS nel periodo 1-5-1968 
al 301-1969. L'opzione e pe¬ 
ro ormai scaduta per gli 
interessati i quali hanno 
potuto richiederla entro il 
termine perentorio del 
2 12-1975. Se intendiamo be¬ 
ne la i ostia richiesta, ror 
la mattate che t vecchi 
pensionati sono esclusi da 
tale nliquidazione. Il caso 
non sussiste perché o si 4 
lavorato dopo lu pensione 
ima comunque sempre al¬ 
la data del piu volte ri¬ 
chiamato 1-5-1969) cd alia¬ 
la si ha diritto alla nh- 
quidazione o non si ò più 
lavorato ed allora la pen¬ 
sione contributiva, a suo 
tempo liquidata, ha otte¬ 
nuto le annuali rivaluta¬ 
zioni per effetto della scala 
mobile, più i vari aumen¬ 
ti accoYdati dal Governo 
dietro la forte spinta dei 
sindacati. 

La competenza 
è del ministero 
del Tesoro 

Sono un funzionario del¬ 
l’ex 1NCIS traslcrito 1’ 
1 1-1975 uU'lACP di Roma 
a seguito della soppressio¬ 
ne degli enti «inutili» e 
col loca to in quiescenza il 
1 7 1975 in virtù della leg¬ 
ge n. 366. Sono trascorsi 
già vari mesi ed io. non so¬ 
lo non ho percepito né 
pensione, né liquidazione, 
ne alcun acconto; ina non 
ho idea a eh: debba rivol¬ 
germi jxm' avere ciò che ini 
spetta L'INCIS non esiste 
piu. l’IACP non vuol pa¬ 
gare, l’INPS non ne sa 
niente ed il ministero de! 
Tesoro non riesce a sbro 
giiarc la faccenda. 

CENEDESE SCIPIONE 
Roma 


Ecco un altro esempio 
della mancata armonizza¬ 
zione dei sistemi previden¬ 
ziali che operano nel no¬ 
stro paese. Con le leggi 
contrastanti l'uria con l'al¬ 
tra i tempi di attesa si al¬ 
lungano a dismisura. E' il 
caso, appunto. dcllTNCIS 
il cui personale è stato tra¬ 
sferito all'IACP (Istituto 
autonomo per le case po¬ 
polani di Roma. Ci chiedi 
chi dei e liquidare la pen¬ 
sione. Rispondiamo: la Di¬ 
rezione generale degli Isti¬ 
tuti di previdenza del mi¬ 
nistero del Tesoro. 

Abbiamo sottomano una 
e,ri alare (leU'ISPS che in¬ 
terpreta '.'articolo 19 del 
DPR. 30-12 1972 n. 1036 
‘trasferimento degli cnt: 
oppressi alla Regione, agli 
IACP c ai Consorzi regio¬ 
nali) da cui si rileva che 
il personale assegnato al¬ 
le nuove amministrazioni 
deve essere inserito negli 
ordinamenti previdenziali 
degli Enti stessi i quali, 
ovviamente, possono liqui¬ 
dare la pensione solo dopo 
(he i contributi tersati in 
precedenza nell'assicurazio- 
ne generale obbligatoria, 
gestita dallTNPS. siano 
stati trasferiti (mine nel 
s'to ca-oi ng’i IACP. 

Il trasferimento deve es¬ 
sere richiesto daWinterct- 
s-ito ni ministero del Te¬ 
soro. d quale e tenuto a se¬ 
gnalare aWlXPS i nomina- 
'.n i de: -oggetti che hanno 
inoltrato domanda e. i pc- 
('odi di fai oro per i quali 
ex corre trasferire i contri¬ 
buti In bn-r a tale segna- 
iaz.one. VISPE trasferisce 
la pos’zionr assicurato a e 
contributiva dell'interessa¬ 
to c la CPDF.L liquida la 
pensione. 

Come <i può vedere nes¬ 
sun adempimento prelimi¬ 
nare e richiesto all'INPS: 
tutta la procedura deve es¬ 
sere attivata dal dicastero 
de! Tesoro. Nello stabilire 
ciò '1NPE afferma nella 
-uà circolare che tale cri¬ 
terio r stato stnbihto di co 
a une accordo con la Dire- 
-.•one. generale degli Istitu¬ 
ti di prei idenza. 

Si impone la domanda: 
perché e tutto bloccato? 
Gli accordi non valgono 
più ■* 


A cura di F. Viteni 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Tema principale il militarismo in America latina I Secondo rivelazioni del New York Times CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


OGGI SI APRE A ROMA 
LA III SESSIONE DEL 
TRIBUNALE RUSSELL 

Lelio Basso, Laura Àllende, Vladimir Dedijer, Juan Bosch ( Francois Rigaux 
hanno tenuto una conferenza stampa sul programma della sessione - Partico¬ 
lare attenzione verrà rivolta alla repressione in Argentina, Colombia e Nicaragua 


Un grave ricatto 
economico USA 
ai danni dei paesi 
in via di sviluppo 

Costituito da Kissinger un ufficio speciale per sche¬ 
dare i paesi che all'ONU votano in modo diverso 
dagli USA — Nuove conferme dei finanziamenti 
della CIA a partiti anticomunisti italiani 


DC 


Oggi si apre a Roma la 
terza sessione del Tribuna¬ 
le Russell sull’America lati¬ 
na. Ieri la giuria internazio¬ 
nale, e alcune delle perso¬ 
nalità che prenderanno par¬ 
te ai lavori, hanno tenuto 
una conferenza stampa. Era¬ 
no presenti: il presidente Le¬ 
lio Basso, lo storico Vladi¬ 
mir Dedijer, l’ex presidente 
di Santo Domingo Juan 
Bosch, la senatrice cilena 
Laura Allende e il generale 
d’aviazione Sergio Poblete, il 
prof. James Petras, i giuristi 
Francois Rigaux e Richard 
Falk, il prof. Malavè Mata. 

Basso ha ricordato che nel¬ 
le due precedenti sessioni 
erano state affrontate alcu¬ 
ne delle realtà nazionali e 
alcuni importanti aspetti del 
complessivo fenomeno della 
repressione antidemocratica 
e antipopolare In America la¬ 
tina. Questa terza sessione, 
con la quale verrà concluso 
il « processo » alle dittature 
americane, affronterà i te¬ 
mi del militarismo e delle 
sue connessioni pratiche e 
ideologiche con gli Stati Uni¬ 
ti. 1 servizi segreti, i proble¬ 
mi della sovranità naziona¬ 
le, gli accordi nucleari tra 
Germania occidentale e Bra¬ 
sile; la militarizzazione della 
vita civile e la trasformazio¬ 
ne delle strutture giuridiche. 
La sessione affronterà anche 
l'uso delia cultura e degli 
strumenti culturali come for¬ 
me del dominio imperialista 
sui popoli latino-americani, 
la deculturazione, l’estinzio¬ 
ne delle culture indigene. 

Saranno anche presentati 
1 testimoni e le risultanze 
delle inchieste svolte sulla 
repressione in Colombia, nel 
Nicaragua e sulle violazioni 
del diritti dell’uomo in Ar¬ 
gentina. 

Oggi il Tribunale ascolte¬ 
rà il discorso introduttivo del 
presidente Lelio Basso, l’atto 
di accusa di James Petras e 
l’In^rvento di Laura Alien- 
de. la sorella del presidente 
cileno. 

Nel corso della conferenza 
stampa Dedijer e Basso han¬ 
no annunciato che dopo que¬ 
sta terza, conclusiva, sessio¬ 
ne del Tribunale, verrà crea¬ 
to un organismo permanente 
per la difesa dei diritti del 
popoli al quale, come è sta¬ 
to finora per il Russell, po¬ 
tranno indirizzarsi le denun¬ 
ce e le richieste di indagini. 
A questo proposito Basso ha 
informato che saranno pre¬ 
senti al lavori che comincia¬ 
no oggi delegazioni di paesi 
africani (quali la Namibia, 
il Ciad. l’Eritrea) che solle¬ 
citano un’estensione all’Afri¬ 
ca dell’attività del Tribunale 
Russell. 

Valutando nel suo Insieme 
la situazione in America la¬ 
tina. Juan Bosch ha sottoli¬ 
neato la gravità della pre¬ 
senza del regimi dittatoriali. 
Egli ha affermato, inoltre, 
che il governo di Washing¬ 
ton effettua pressioni sui 
paesi sudamericani per osta¬ 
colare il processo di avvici¬ 
namento a Cuba. 

E’ stato domandato al ge¬ 
nerale Sergio Poblete (del¬ 
l’aviazione cilena) che venne 
incarcerato dal golpisti per 
la sua fede democratica un 
giudizio sulla situazione esi¬ 
stente attualmente nelle for¬ 
ze armate cilene. Poblete ha 
detto che il sentimento do¬ 
minante è oggi la frustra¬ 
zione, l’avvilimento per la 
consapevolezza. largamente 
diffusa tra i militari, di es¬ 
sere stati portati al colpo di 
Stato e alle sue tragiche con¬ 
seguenze come effetto di un 
inganno. 
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CPTATOT A A M ATÌPTIÌ ~ il 9 en - Spinola (con gli occhiali scuri), au- 
Al. 1 vr-Lix». X*. -ITAxVI-r ALAlx f 0 re (j e | f a ||j| 0 « golpe » dell'11 marzo *75 in 

Portogallo, è giunto ieri nella capitale spagnola dall'esilio brasiliano. E' la seconda volta, 
in queste ultime settimane, che l'ex presidente si reca a Madrid per Incontrarsi con gli 
altri capi del sedicente « Esercito di liberazione portoghese », un'organizzazione armata 
fascista che ha le sue basi in Spagna. Spinola viaggiava sotto falso nome. Non ha fatto 
dichiarazioni ai giornalisti. Un'auto lo attendeva ai piedi della scaletta 

Le decisioni della Giamaica confermano lo stallo della riforma 

Restano limitate le competenze 
del Fondo monetario nella crisi 

Il dollaro ancora dominante nella regolazione del mercato 
finanziario internazionale - Le modifiche interessanti l’Italia 


Le modalità ed i tempi per 
attuare le misure di « aggiu¬ 
stamento » del sistema mone¬ 
tario sono stati resi noti «1 
termine delle riunioni tenute 
da lunedi a Kingston (Gia- 
maica). I paesi membri del 
Pondo monetario aumente- 
tonno 1 contributi per le ope¬ 
razioni di prestito e tutti 
avranno tempo sei mesi « per 
fare in modo che le loro va¬ 
lute possano essere utilizza¬ 
te nelle operazioni del Fon¬ 
do»: la pressione è rivolta 
agli esportatori di petrolio, i 
quali sono In genere «credi¬ 
tori internazionali » e quindi 
potrebbero finanziare in mo¬ 
do più ampio prestiti ai paesi 
In disavanzo. 

Alla vendita di un sesto 
dell’oro versato al Fondo si 
procederà per aste e «senza 
indugio». Le banche centrali 
potranno però acquistare sol¬ 
tanto indirettamente, attra¬ 
verso la Banca dei Regola¬ 
menti Intemazionali ad e- 
sempio. Il Fondo restitui¬ 
rà un altro sesto dell’ 
oro versato alle banche 
centrali ma al tempo stesso 
viene autorizzato, nei prossi¬ 
mi quattro anni, a vendere 
anche il rimanente della ri¬ 
serva aurea. La base del 
Fondo monetario è definitiva¬ 
mente Toro-carta, il Diritto 
Speciale di Prelievo, il quale ) 
però resta numerario con cui I 
si misurano le monete nazio- * 


nali e non diventa mezzo cir¬ 
colante. Viene « posta allo 
studio » la richiesta di molti 
paesi di poter cambiare dol¬ 
lari e altre valute in DSP. 

I tre miliardi di maggiori 
prestiti che II Fondo potrà 
concedere quest’anno ai paesi 
deficitari sono composti per 
1,5 miliardi da un aumento 
di facoltà proprie di prestito, 
1 miliardo da prestiti com¬ 
pensativi e 500 milioni da 
vendite di oro. Il rappresen¬ 
tante USA, Simon, presenta 
questi accordi come conces- 


Petizione in URSS 
per il biologo 
Kovalev 

MOSCA, 9 

Più di 200 dei più noti dis¬ 
sidenti sovietici, compreso il 
Premio Nobel Andrei Saka- 
rov. hanno firmato una pe¬ 
tizione per chiedere l’annul¬ 
lamento della sentenza pro¬ 
nunciata il 12 dicembre scor¬ 
so da un tribunale lituano 
contro il biologo Serghei Ko¬ 
valev, condannato a sette 
anni di carcere e a tre di 
confino per attività antiso¬ 
vietiche. Lo ha dichiarato 
lo stesso Sakharov ai giorna¬ 
listi stranieri. 


Contro le punizioni corporali 

Studentesse in rivolta 
in una scuola inglese 


LONDRA. 9 

A Newcastleupon-Tyne (In 
ghilterra del nord-est) circa 
300 etudentesse hanno dato vi¬ 
ta a una rumorosa dimostra¬ 
zione dopo che i! preside del 
loro istituto aveva minaccia¬ 
to dt punire le giovani col 
pevoli di eventuali «attenta¬ 
ti alla morale » allo stesso 
modo in cui vengono puniti i 
ragazzi, cioè a colpi di cìn¬ 
ghia. 

La polizia è stata chiamata 
per sedare il tumulto nella 
scuola superiore di Heaton, 
mentre le ragazze, disertate 
le classi, urlavano nei corri¬ 
doi frasi ingiuriose all’indiriz¬ 
zo dei docenti. 

Le ragazze, tra I 13 ed i 16 
anni, hanno infranto una de¬ 
cina di finestre e tafferugli 
c ono esplosi fra le dimostran¬ 
ti e alcuni « prefeets ». gli 
studenti anziani che costitui¬ 
scono i gruppi di disciplina 
delTistituto. 

Alle giovani dimostranti si 
univano alcuni colleghi ma¬ 
schi. La polizia ha tratto in 
arresto un ragazzo di 18 anni. 
La rivolta nella scuola di 
Heaton è esplosa a due setti¬ 
mane dall’entrata in vigore 
della legge che abolisce la 
discriminazione sessuale dan¬ 
do alle donne gli stessi diritti 


degli uomini in materia di 
sesso. 

li preside della scuola. Har¬ 
ry Askew, ha detto di avere 
avvertito le ragazze che sa¬ 
rebbero incorse nelle stesse 
punizioni previste per i ra¬ 
gazzi se non avessero seguito 
determinate regole comporta¬ 
mentali. Le professoresse, in 
particolare, si erano lamen¬ 
tate Der il linguaggio scurri¬ 
le le sigarette accese duran¬ 
te le lezioni e comportamenti 
irregolari in classe da parte 
degli elementi femminili. 

« Il comportamento tra le 
studentesse è peggiorato in 
modo tale che sono stato co¬ 
stretto a prendere un prov¬ 
vedimento», ha detto 11 pre¬ 
side, per giustificare le sue 
minacce. 

La cinghia usata per punire 
I ribelli è di cuoio ed è fran¬ 
giata ad una estremità. Vie¬ 
ne usata sulle mani del colpe¬ 
vole ed è estremamente do¬ 
lorosa. Il suo uso contro ele¬ 
menti femminili è virtualmen¬ 
te sconosciuto nelle scuole In¬ 
glesi, ma è usato tradizional¬ 
mente in Scozia sia contro 
maschi che contro femmine. 
L’abitudine di impartire pu¬ 
nizioni corporali, barbara ere¬ 
dità medioevale, è tuttora vi¬ 
gente in molte scuole della 
Gran Bretagna. 


sioni. I paeri in via dì svi¬ 
luppo hanno tuttavia ben ra¬ 
gione di accusare i paesi in¬ 
dustrializzati di appropriarsi 
della maggior parte dei mez¬ 
zi di pagamento creati dal 
Fondo. Per avere un'idea del 
ruolo preminente che li dol¬ 
laro continuerà ad avere ba¬ 
sti pensare che nella sola ul¬ 
tima settimana di dicembre 
le banche degli Stati Uniti 
hanno « creato » base mone¬ 
taria per due miliardi di dol¬ 
lari. Nelle due settimane suc¬ 
cessive, in presenza di una 
caduta nella domanda di cre¬ 
dito da parte delle industrie, 
la Federai Reserve ha preso 
ulteriori misure espansive ri¬ 
ducendo il tasso d’interesse. 

La forte creazione di dolla¬ 
ri verrà assorbita in gran 
parte dall'economia statuni¬ 
tense ma fornirà al tempo 
stesso, senza dubbio. la ba¬ 
se per la maggior parte dei 
prestiti internazionali con cui 
i paesi deficitari si sforzano 
di sanare temporaneamen¬ 
te gli squilibri della bilancia 
dei pagamenti. 

Le misure di più lunga por¬ 
tata — aumento e redistri¬ 
buzione delle quote del Fon¬ 
do; vendite consistenti di oro 
— saranno operative a parti¬ 
re dal 1977. La sessione di 
riunioni della Giamaica ha 
quindi sanzionato una tattica 
di assestamenti minimi, di¬ 
retti a fronteggiare in misu¬ 
ra stentata eventi di breve 
scadenza. I cambi fluttuanti 
sono ufficialmente approvati 
come pure viene confermato 
"impegno a moderarne le 
oscillazioni. Paesi come l’Ita¬ 
lia e T(nzhilterra vengono ga¬ 
rantiti di un certo amplia¬ 
mento dei prestiti. L'Italia 
vede ampliata di circa 363 
miliardi di lire <450.000.000 di 
dollari) la quota prestiti, ri¬ 
ceverà indietro una frazione 
della quota-oro e potrà — 
qualora ve ne siano necessi¬ 
tà e condizioni favorevoli — 
cedere parte della riserva au¬ 
rea. In proporzione la parte¬ 
cipazione italiana alTacquisi- 
zione di mezzi di paramento 
intemazionali è molte volte 
più amoia di quella che po¬ 
trà utilizzare un paese di 
analoga taglia come pooola- 
ziorte ma mo’to più povero 
con quel reddito di 351 dolla¬ 
ri per abitante al 1973 che è 
stato scelto come «soglia» 
per il oreteso « trattamento 
oreferenzale » ne: orestiti del 
Fondo intemazionale. 

Gli accordi, pur non poten¬ 
do ignorare i problemi e la 
pressione crescente della 
maggioranza dei paesi mem¬ 
bri del FMI (minoranza azio¬ 
naria e quindi di voto), re¬ 
stano lontani dall'affrontare 
una riforma rapace di creare 
il «nuovo ordine monetario» 
di cui il mondo ha bisogno. 


Maria Baroncini Scoccimar- 
ro partecipa commosa al do¬ 
lore del familiari per la scom¬ 
parsa della cara compagna 

CESIRA FIORI 

indomita combattente anti¬ 
fascista. 


WASHINGTON, 9 

Il New York Times sta get¬ 
tando luce su quello che ap¬ 
pare destinato a diventare 
un nuovo scandalo internazio¬ 
nale rivelando che Henry 
Kissinger ha deciso segreta- 
mente di mettere in atto la 
politica dei « grosso bastone» 
nei conironti dei paesi in via 
di sviluppo, allo scopo di co¬ 
stringerli ad accordarsi alla 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti. Mezzo di pressione sara 
un sistema già sperimentato, 
l’assistenza economica ame¬ 
ricana Secondo le notizie 
pubblicate dal New Yonc Ti¬ 
mes il Dipartimento di Sta¬ 
to ha deciso di non assegna¬ 
re gli aiuti a coloro i qua¬ 
li all’ONU non votano come 
fa comodo agli USA. 

Da oggi in poi, ma sem¬ 
bra che la decisione abbia 
valore retroattivo, Washing¬ 
ton mani testerà il suo mal¬ 
contento con una puntuale pu 
nizione finanziaria contro i 
« disobbedienti »: la riduzio¬ 
ne o la completa cessazio¬ 
ne di torme di assistenza 
quali la iornitura di derrata 
alimentari, la concessione di 
crediti e di prestiti da parte 
della Export-Import Bank, il 
tinanziamento di progetti 
e cosi via. 

La politica del «grosso ba¬ 
stone», scrive il t\ew Yoik 
Times, verrà praticata « li* 
modo sistematico e su vasta 
scala ». Nella iisia nera son- 
già segnati paesi quali Cu- 
merun, Tanzania, Guyana. Ci¬ 
pro, Niger, Senegai, Burundi, 
Ciad, Malta. Ancora in giu¬ 
dicato sono India, Ban¬ 
gladesh, Nigeria. 

Sempre secondo le rivela¬ 
zioni del New York Times 
per la messa in opera di 
questo, del resto non nuovo 
progetto, Kissinger ha creato 
un ufficio apposito nel Dipai- 
timento di Stato con l’incarico 
di esaminare sistematicamen¬ 
te il modo in cui i diversi 
paesi hanno votato e voteran¬ 
no all’ONU su questioni che 
« possono recare pregiudi¬ 
zio alla politica americana» 
e che non li « riguardano di¬ 
rettamente ». Tra le risolu¬ 
zioni deJl'ONU ritenute aa 
Kissinger ostili alla politica 
americana 11 giornale cita 
quelle sulla Corea, sul sio¬ 
nismo, su Portorico e sul ri¬ 
tiro delle basi americane dal¬ 
l’Isola di Guam. 

Lo scandalo del finanzia¬ 
menti CIA a « partiti antico¬ 
munisti » italiani continua in¬ 
tanto a lievitare quanto più 
si cerca di soffocarlo. Il di¬ 
rettore uscente della Cia, 
William Colby, ha detto ieri 
sera in un programma del¬ 
la stazione televisiva NBC 
che la ClA « non ha speso 
un centesimo nei giorni scor¬ 
si ». Ma un membro della 
commissione relazioni Inter¬ 
nazionali della camera dei 
rappresentanti, Leo Ryan. de¬ 
mocratico. intervistato telefo¬ 
nicamente dall’A.P., ha subito 
ribattuto che. se la dichiara¬ 
zione di Colby e tecnicamen¬ 
te esatta, essa è In realtà in¬ 
gannevole. II finanziamento, 
egli ha detto, è stato tempora¬ 
neamente sospeso per man¬ 
canza di fondi, ma l'ammini¬ 
strazione Ford sta cercando 
di recepire, come si esprime 
l’A.P. « altri sei miliardi di 
dollari da investire nelle ele¬ 
zioni italiane ». 

Un «errore» del New York 
Times ha riportato alla ribai 
ta inoltre, lamoasciatore a 
Roma John Voioe. L’« erro¬ 
re » viene segnalato dal gior¬ 
nalista Seymour Hersh. 
il quale aveva pubblicato le 
prime notizie sui finanziamen¬ 
ti delia CIA ed aveva soste¬ 
nuto che Volpe era contrario. 
« Fonti della capitale — scri¬ 
ve ora Hersh — hanno af¬ 
fermato che il New York Ti¬ 
mes ha sbagliato nel pubbli¬ 
care che l'ambasciatore a Ro¬ 
ma. John Volpe, si era op¬ 
posto ai finanziamenti segreti 
della CIA ai ’’leader*" poli¬ 
tici anticomunisti italiani. 
Volpe, a detta della fonte, 
sarebbe stato fra coloro che 
avreDoero sollecitato tale at¬ 
tività ». 

Ma sono le dichiarazioni di 
Colby dai teleschermi della 
NBC ad aggiungere nuove prò 
ve di una volontà intollerabile 
di interferenza negli affari in¬ 
terni Italiani. Coibv dopo aver 
detto che la CIA non ha spe¬ 
so un soldo « negli ultimi me¬ 
si ». non ha escluso che « al- 
runi fondi » siano stati auriz 
rizzati per versamenti a di¬ 
rigenti politici italiani non co¬ 
munisti, aggiungendo di a non 
poter discutere in pubblico 
i nostri piani o ! nostri pen 
sieri Der il futuro». 

Il Seir York Post in un 
suo editoriale si occupa del¬ 
la questione, ricordando che 
io stesso Kissinger aveva a 
suo tempio affermato che gii 
Siati Uniti « non possono de¬ 
terminare la struttura inter 
na dell'Italia » e fare « il fu 
turo deintaiia non è un prò 
blema di politica estera ame¬ 
ricana ». E il g.cmale si chie¬ 
de: « Perché mai allora, in 
nome della ragione e. forse, 
della follia, il governo ame¬ 
ricano investiva almeno sei 
milioni di dollari in una im¬ 
presa notevolmente contropro¬ 
ducente, del tutto ingiustifi¬ 
cata e indicativa soltanto aei- 
l’inesorablle, pericolosa e fon¬ 
damentalmente stup.da deci¬ 
sione di mescolarsi negli af¬ 
fari politici delie altre nazio¬ 
ni? Coti come in Indocina e 
nell’Angola, è vitale che il 
congresso si assuma le re¬ 
sponsabilità che il governo sta 
disertando e la finisca con 
questo sciocco spreco dt pub¬ 
blico denaro decretato da una 
amministrazione che sembra 
aver perduto il senno ». 


no che dovrebbe essere costi¬ 
tuito. Esso si limita ad ap¬ 
provare la relazione del se¬ 
gretario del partito e a dare 
mandato alla delegazione de 
(Zaccagnini, Piccoli, Bartolo¬ 
mei) di eseguire lo svolgi¬ 
mento della crisi per la for¬ 
mazione del governo ». Di¬ 
chiarazioni di assenso — è 
stato comunicato — sono sta¬ 
te fatte da Truzzi, Forlani, 
Fanfani, Gonella, Rumor, 
Pucci, Antoniozzi e Natali. Il 
vice-segretario del partito 
Galloni ha rilevato che si 
trattava di una unanimità 
sulla relazione di Zaccagnini, 
in funzione, appunto, della 
candidatura Moro. 

Zaccagnini ha detto che la 
crisi si è aperta in un mo¬ 
mento « estremamente diffici¬ 
le », e per questo egli ha e- 
spresso dissenso circa « i 
tempi e le motivazioni » che 
hanno portato al ritiro del 
PSI dulia maggioranza. Un 
chiarimento, secondo il se¬ 
gretario della DC. sarebbe 
stato più utile e produttivo 
dopo la stagione dei congres¬ 
si, dopo aver sentito la « ba¬ 
se popolare dei partiti ». 

Il segretario della DC ha 
dichiarato che il suo partito 
è per un « governo di i olla- 
borazione democratica auto¬ 
revole ed efficiente » (nessu¬ 
na rigida indicazione, quin¬ 
di, sulla formula), e, al di 
là delle polemiche definite 
«contingenti », è per ristabi¬ 
lire « un accordo di fondo e 
di collaborazione operante 
con i socialisti ». Ciò dovreb¬ 
be avvenire con una soluzio¬ 
ne « il piti possibile rapida », 
e nella disponibilità de « a 
riprendere un discorso di col¬ 
laborazione con tutti i parti¬ 
ti che hanno positivamente 
concorso a formare la mag¬ 
gioranza parlamentare del 
governo oggi dimissionario ». 

La parte della relazione de¬ 
dicata ai rapporti con il PCI 
ricalca in parte le prese di 
posizione della segreterìa de 
dei giorni scorsi. Zaccagnini 
ha detto che i de non sono 
disponibili «a operazioni che 
tendano a coinvolgere in modo 
diretto o indiretto il PCI nelle 
responsabilità della maggio¬ 
ranza ». Dopo la ripetizione di 
questa vecchia, e negativo, 
pregiudiziale (che nei giorni 
scorsi era stata riaffacciata 
dal Popolo ) il segretario della 
DC ha detto che comunque 
« onesto non impedisce, come 
del resto non ha impedito 
neanche nel passato, che su 
questioni di interesse generale 
o particolare i contributi del- 
l ’ opposizione siano attenta¬ 
mente valutati e, se giudicati 
positivi, siano accolti ». 

La questione dei comuni¬ 
sti è stata affrontata da La 
Malfa con un’intervista a un 
settimanale. Il leader repub¬ 
blicano, dopo aver detto che 
il PCI è un partito di mas¬ 
sa, e come tale « è sempre 
condizionato dalla base ». ha 
così proseguito: « Devo dire 
comunque che in tutti que¬ 
sti mesi il PCI ha mantenu¬ 
to un atteggiamento enco¬ 
miabile e si è dimostrato 
una forza politica responsabi¬ 
le. Mi auguro — ha detto — 
che possa continuare così e 
facilitare l’opera del nuovo 
governo ». La Malfa ha af¬ 
fermato comunque che eg'i, 
personalmente, non entrerà 
più in alcun governo. 

Alla Direzione del PSDI è 
stato evidente il contrasto 
determinatosi tra Saragat e 
Tanassi. Quest’ultimo ha in¬ 
trodotto la discussione con 
| una relazione imperniata sul 
dilemma (molto vecchio, in 
verità) o governo quadripar¬ 
tito organico, o elezioni an¬ 
ticipate. La Direzione, inve¬ 
ce. su proposta, appunto, di 
Saragat. ha approvato un do¬ 
cumento di diverso tenore, 
il quale afferma che 11 PSDI 
« ribadisce la necessità di 
tentare tutte le vie compa¬ 
tibili con i principi del so- 
\ ciclismo democratico per c- 
vitarc elezioni anticipate». 
Con il PCI si prospetta un 
((confronto costruttivo », vol¬ 
to a realizzare « utili conver¬ 
genze » sui problemi econo¬ 
mici e sociali. 

A proposito della crisi, net¬ 
ta è la presa di posizione del¬ 
la Federazione metalmercani- 
1 ci (FLM). il cui direttivo ha 
approvato un ampio docu¬ 
mento. Esso chiede una «so¬ 
luzione rapida della crisi sulla 
base di un programma di e- 
mergenza », attento ai pro¬ 
blemi dell'occupazione e fon¬ 
dato su di una " modifica so¬ 
stanziale » dei provvedimenti 
proposti dal governo Moro- 
La Malfa. Compito ael movi¬ 
mento sindacale — afferma 
la FLM — è di premere per¬ 
ché la crisi sia risolta « in 
tempi rapidi » e con una piat¬ 
taforma economico sociale 
« sostenuta da un consenso a- 
deguato di un ampio schiera¬ 
mento di forze politiche m 
grado di garantirne la rapida 
e puntuale applicazione ». in¬ 
fine. la FLM si pronuncia net¬ 
tamente contro lo scioglimen¬ 
to delle Camere, che oggi a- 
vrebbe il significato di un 
« pesante attacco al movimen¬ 
to dei lavoratori ». 

Anche il direttivo delia 
CGIL — come era stato an¬ 
nunciato — ha discusso della 
crisi. Esso ha approvato una 
relazione del segretario Ri¬ 
naldo Scheda sulla situazione 
politica e sulle prospettive del¬ 
l’iniziativa sindacale per la 
occupazione e il rinnovo dei 
contratta Le valutazoni e le 
indicazioni emerse nel dibat¬ 
tito saranno portate all'esa¬ 
me della nun.one dei d.ret- | 
rivo della Federazione CGIL- I 
CISL-UIL convocato per il 12 ! 
e 13 gennaio. ] 

Anche l'esecutivo della CISL j 
ha esaminato ieri la *.tu.t- i 
zione politica. j 

DE MARTINO scgrc , u ., 

del PSI ha avuto Tocca*.one 
di tornare sulle ragioni che 
hanno spinto il suo partito 
a prendere l’iniziativa della 
crisi nel corso di una confe¬ 
renza alla stampa estera. Nel 
ricostruire i fatti, sotto il fuo- 
co di fila delle domande. De j 
Martino ha dato Timpressione 
di voler smussare alcuni degli | 
angoli delle polemiche dei 
giorni scorsi. Ha tolto qualsia¬ 
si significato di casus belli 
al discusso episodio del tra¬ 
sferimento del prefetto di 
Milano; e ha detto anche che, 
sui provvedimenti economici, 
una consultazione tra il go¬ 
verno c il PSI vi fu. con l'in¬ 
contro La Malfa-Giannotta. 


((Non abbiamo criticato il go¬ 
verno — egli ha detto — per 
non averci consultato, ma lo 
abbiamo criticato perché non 
ha tenuto conto delle osser¬ 
vazioni e delle proposte del 
PSI ». 

Alle moltissime domande 
che riguardavano il comuni¬ 
cato dell’ultima Direzione so¬ 
cialista, De Martino ha poi 
risposto cercando, soprattutto, 
di mettere in risalto 11 ca¬ 
rattere di ((elasticità» della 
richiesta del PSI che il nuovo 
governo non rifiuti in via 
pregiudiziale T« apporto » dei 
comunisti. Questa formula, 
ha spiegato, contiene varie 
interpretazioni, «c/ie vanno 
dall’appoggio diretto a una po¬ 
sizione positiva sulla politica 
del governo ». Ciò. ha sog¬ 
giunto. non dovrebbe tuttavia 
significare confusione di ruo¬ 
li tra maggioranza ed oppo¬ 
sizione {((siamo contrari a 
forme improprie di intese e 
accordi; favorevoli ad assun¬ 
zioni aperte di responsabili¬ 
tà»). 

Riguardo al comunisti. De 
Martino ha esposto alla stam¬ 
pa estera le posizioni di fondo 
già note. Egli non nega la 
necessità di compromessi «su 
singoli casi ». non accetta — 
ha detto — la «storicità» del 
compromesso tra forze diver¬ 
se. 

In linea generale, riconosce 
che i comunisti italiani ((rap¬ 
presentano una posizione im¬ 
portante e democratica del 
comuniSmo occidentale », ma 
chiede — secondo una for¬ 
mula non nuova — « passi 
ulteriori »; e soprattutto ri¬ 
propone il problema della ((so¬ 
lidarietà » con il « blocco so¬ 
vietico» (affermazione gene¬ 
rica di cui non si riesce an¬ 
cora a cogliere il sanificato 
esatto, dato il carattere in¬ 
dubitabile della politica auto¬ 
noma del PCI. 

De Martino ha detto che. 
comunque, sarà « utile ». nel 
corso della crisi, uno scambio 
di idee col PCI. 

I LAVORI PARLAMENTARI 

I capi-gruppo della Camera 
hanno discusso ieri il pro¬ 
blema dell’attività del Parla¬ 
mento durante la crisi. Que¬ 
stione rilevante, e già dibattu¬ 
ta in varie sedi. Possono fun¬ 
zionare le Camere anche du 
rante la crisi, e in quale mi¬ 
sura? 

11 compagno Natta, presi¬ 
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, ha affermato che 
è necessario non vi sia — nel¬ 
le attuali condizioni — una 
drastica sospensione del la¬ 
voro delle Camere, e che certi 
dibattiti possano proseguire 
sulla base di una corretta in¬ 
terpretazione del nostro si¬ 
stema costituzionale. Ciò ri¬ 
guarda. ovviamente, le com¬ 
missioni di inchiesta, le auto¬ 
rizzazioni a procedere, ma an¬ 
che altri aspetti dell’attività 
parlamentare. Oggi, dunque, 
è saggio che il Parlamento si 
applichi a fare tutto ciò che 
legittimamente può essere fat¬ 
to. Anche i decreti, di con¬ 
seguenza. 

La legge sull’aborto rientra 
indubbiamente in questo 
quadro Si tratta infatti di 
un provvedimento tipico di 
iniziativa parlamentare (non 
del governo), per il quale vi 
è un obbligo a legiferare do¬ 
vuto anche a una sentenza 
della Corte costituzionale, e 
si tratta di un tema sul qua¬ 
le pende un’iniziativa di refe¬ 
rendum. E’ quindi politica- 
mente opportuno e costituzio¬ 
nalmente possibile far prose¬ 
guire l’iter della legge. I ca¬ 
pi-gruppo. dopo la discussione 
di ieri, prenderanno una de¬ 
cisione mercoledì prossimo, 
nel corso di un nuovo incon¬ 
tro. 

E’ stato deciso tra l’altro 
che la commissione Esteri del¬ 
la Camera possa procedere 
per la decisione della ratifica 
della convenzione di Lomè. 

La NATO 
sconfessa 
il proprio 
portavoce 

In due dispacci da Bruxel¬ 
les, le agenzie ANSA e ADN- 
Kronos hanno attribuito ieri 
al portavoce della NATO Da¬ 
vid Kyd una dichiarazione 
secondo la quale, in caso di 
ingresso dei comunisti nel 
governo italiano, «si rende¬ 
rebbe necessaria una riunio¬ 
ne della NATO ad alto livel¬ 
lo. poiché l'Italia è uno dei 
membri del Comitato dei pia¬ 
ni di difesa nucleare ». 

Le parole del sig. Kyd so¬ 
no stote subito severamente 
giudicate come una smacca¬ 
ta e inammissibile intromis¬ 
sione nella vita politica ita¬ 
liana. vertendo su questioni 
che debbono essere affronta¬ 
te e risolte soltanto dalle 
forze politiche italiane. 

In serata, le stessa NATO 
è stata costretta a precisare 
che « nessun annuncio è sta¬ 
to fatto da fonte ufficiale del¬ 
la NATO per quanto riguar¬ 
da gli affari interni in Ita¬ 
lia ». L’ANSA ha aggiunto dal 
canto suo che il sig. Kyd « ha 
espresso opinioni personali e 
non punti di vista ufficiali 
deli'alleenza atlantica » e che 
le affermazioni sulla situazio¬ 
ne italiana sono state fatte 
«in un incontro informale con 
rappresentanti della stampa 
accreditati a Bruxelles, incon¬ 
tro tenuto al di fuori delia 
sede dell'alleanza ». 

Pechino 

livello antecedente la rivolu¬ 
zione culturale. 

Tuttavia, la lista dei no 
mi delle persone che com¬ 
pongono il comitato per ie , 
onoranze funebri, elaborata ! 
come presumono gli osser- i 
valori politici a Pechino, te- j 
nendo conto della pos-zione 
gerarchica occupata nel par¬ 
tito. elenca il 39enne segre¬ 
tario del partito di Shanghai 
e uno dei vice presidenti del 
partito. Wang Hungwen. al 
secondo posto dopo Mao. men¬ 
tre Teng e in quarta posi¬ 
zione dietro il ministro del¬ 
la difesa Yeh Cien-ying. 

Sul piano del partito. la 
morte di Ciu En-lai. « nume¬ 
ro due » dopo Mao, apre un 
altro vuoto nella compagine 
designata dal decimo congres¬ 
so del partito nell’agosto *73. 
Dei cinque vice presidenti 
del partito restano Wang 
Hung wen, Yeh Cien-ying (mi 
nistro della difesa) che ha 
settantasette anni « Teng 


Hsiao-ping. cooptato successi¬ 
vamente, che ha settantadue 
anni. Li Teh-sheng risulta e- 
marginato da tempo, pur re¬ 
stando nell’Ufficio politico; li 
mese scorso era morto Kang 
Sheng, che nella gerarchla 
appariva al quarto posto. Lo 
ordine dei vice presidenti ri¬ 
sulta pertanto: Wang Hung 
wen. Yeh Cien-yin, Teng 
Hslno-ping. 

Sotto questa luce quindi il 
problema della successione 
alla carica di primo mini¬ 
stro, secondo gli osservatori 
potrebbe restare, per il mo¬ 
mento, aperto. Tuttavia se¬ 
condo fonti giapponesi a Pe¬ 
chino il CC del partito do¬ 
vrebbe tenere una sessione 
plenaria subito dopo i fune¬ 
rali di Ciu En-lai. Nel mese 
in corso è anche prevista una 
sessione del Congresso Nazio¬ 
nale del popolo. Potrebbe 
quindi essere in quelle se¬ 
di che verrà riesaminata la 
composizione della nuova lea¬ 
dership. 

Le reazioni 
nel mondo 

La scomparsa di Ciu En 
Lai è oggi al centro de: com¬ 
menti politici in tutto il mon¬ 
do. 

Da WASHINGTON, il pre¬ 
sidente Ford lia inviato al di¬ 
rigenti cinesi un messaggio 
nel quale rende omaggio alla 
«notevole» figura di Ciu En 
lai ed aggiunge: «Noi ame¬ 
ricani lo ricorderemo specu.%- 
mente per il ruolo da lui svol¬ 
to nel costruire nuove rela¬ 
zioni tra i popoli della Re¬ 
pubblica cinese e degli Stati 
Uniti ». 

In GRAN BRETAGNA, il 

primo ministro Wilson, dopo 
aver inviato un messaggio di 
condoglianze al popolo cine¬ 
se, ha dichiarato clic lo scom¬ 
parso « era generalmente con¬ 
siderato uno degli architetti 
della Cina moderna ed uno 
statista di particolare distin¬ 
zione ». 

A PARIGI il presidente 
francese Valéry Giscard d’E- 
staing, nel suo messaggio di 
cordoglio afferma elio « il ruo¬ 
lo eminente svolto da Ciu En 
lui nell'affermazione e nei 
progressi della nuova Cina 
resterà impresso in tutte le 
memorie ». 

A MOSCA, il consiglio elei 
ministri sovietico ha inviato 
un telegramma di condoglian¬ 
ze al consiglio di stato del¬ 
ia Repubblica popolare cine 
se chiedendo di trasmettere 
l’espressione del suo cordo¬ 
glio alia famiglia di Ciu En- 
lai. Cosi ha riferito l'agen¬ 
zia Tass. 

A BONN, in due telegram¬ 
mi a Mao Tse Tung e a 
Teng Hsiao-ping il cancellie¬ 
re della RFT Schmidt affer¬ 
ma che « i grandi meriti del- 

10 scomparso gli hanno già 
assicurato quando era anco¬ 
ra in vita un posto di pri¬ 
mo plano nella storia della 
Repubblica popolare cinese». 

A NEW DELHI, in un mes¬ 
saggio di condoglianze in¬ 
viato al vice-premier Teng 
Hsiaoping. Indirà Gandhi 
esprime il suo cordoglio per 
la scomparsa di « un leader 
eminente ». 

Nel VIETNAM DEL NORD, 

11 presidente della RDV Ton 
Due Thang. a nome del par¬ 
tito. del governo e del po¬ 
polo vietnamita, ha inviato 
un telegramma di condo 
gllanze al presidente Man 
Tse Tung, rilevando che « il 
compagno Ciun En-lai è sta 
to un ottimo militante co¬ 
munista. un eminente figlio 
del popolo cinese ed uno del 
migliori dirigenti del partito 
e dello stato cinese, nonchi 
un grande e buon amico del 
popolo vietnamita ». 

Telegrammi 
di Moro e 
De Martino 

Telegrammi di cordoglio 
per la morte di Ciu En-lai 
sono stati inviati dal presi¬ 
dente del Consiglio Moro, al 
vice primo ministro della He 
pubblica Popolare cinese e 
dal segretario del PSI De 
Martino all'ambasciatore ci¬ 
nese a Roma. Nei due mes¬ 
saggi si sottolinea la grande 
figura di Ciu En-iai. 


Belice 


di otto anni la gente vive an¬ 
cora nelle baracche, e che il 
danaro che doveva servire a 
dare un tetto stabile ai ba¬ 
raccati è stato dirottato inve¬ 
ce su altre opere, assai me¬ 
no indispensabili ai sinistra 
ti ma molto più redditizie per 
gii speculatori. 

La notte scorsa, a Paler¬ 
mo. nel corso di un lungo e 
drammatico colloquio con il 
capo delTIspcttorato per le 
zone terremotate, ingegner 
Arrigo Fratelli. la commis¬ 
sione ha scoperto cose incre¬ 
dibili. Ha scoperto per esem 
pio che per le opere di ur¬ 
banizzazione. a Campo Reale 
(che non e neppure uno dei 
centri più colpiti dal terre¬ 
moto). si sono spese cifre co¬ 
me diecimila lire per metro 
cubo, più di quanto non co¬ 
stino a Cortina d’Ampezzo, 
mentre a Perugia bastano 3- 
4 mila lire. Ha scoperto che 
neppure lo sgretolarsi con la 
semplice pressione di un dito 
di un muro di «cemento ar¬ 
mato» o il franare di una 
strada costruita sulla sabbia 
e senza massicciata hanno 
impedito che funzionari com¬ 
piacenti firmassero ì collau¬ 
di. evidentemente su solleci¬ 
tazione del tale ministro o 
del talaltro sottosegretario. 
Ha scoperto che l’Istituto per 

10 sviluppo delTcdilizia socia¬ 
le (ISES. cui per alcuni anni 

11 ministero per i Lavori Pub¬ 
blici aveva affidato la gestio¬ 
ne delle opere di ricostruzùo- 
ne> non solo amministrava le 
progettazioni accaparrandosi 
Taltissima quota fissa deli'8 
per cento, ma in più le con¬ 
trollava e si assumeva la di¬ 
rezione dei lavori, e curava 
la revisione dei prezzi (su 
tutto lucrando sempre T8 per 
cento), avendo cosi tutto l'in¬ 
teresse ad una costante lievi¬ 
tazione dei costi. 

Qui insomma si è rubato a 
cielo aperto, con l'avallo di 
parecchi ministeri, di molti 
governi di centro-sinistra. Ma 
fosse almeno servito, il ru¬ 
bare. ad affrettare i tempi 
della ricostruzione o quanto 


meno a rispettare le scadenze 
originarie. No. Tutti ormai 
sanno che, delle quindicimi¬ 
la case da consegnare ai ter¬ 
remotati («entro due anni», 
aveva promesso il governo al¬ 
l’indomani del 15 gennaio 
’68), ne sono state material¬ 
mente consegnate appena 240. 
Altre 726 case — sempre po¬ 
co, praticamente niente — so¬ 
no bell’e pronte. 

Perchè allora la gente, an¬ 
che quelle 726 famiglie c«he 
potrebbero andarci a vivere, 
continua a marcire nelle ba¬ 
racche — spiegava stamane 
una giovane donna a Santa 
Margherita — sempre piu af¬ 
follate «dato che i nostri uo¬ 
mini stanno tornando tutti 
senza lavoro dalla Svizzera 
e dalla Germania »? Le case 
non possono essere consegna¬ 
te perchè qui manca ancora 
l’acqua per una vertenza bu¬ 
rocratica tra Tlspettoiato e 
l’ente acquedotti; là manca 
la luce; e soprattutto ovun¬ 
que non si è provveduto an¬ 
cora a bandire ì concorsi per 
le assegnazioni. Ai bandi al¬ 
meno non si poteva pensare 
prima? «Non ci si e pensa¬ 
to ». risponde Tingegner Fra¬ 
telli e subito scantona per 
sottolineare come « le piu bel¬ 
le firme nazionali della pro¬ 
gettazione» abbiano redatto 

I progetti, per le case e per 

II resto. Quanto sono stati pa¬ 
gati questi progetti? Quindi¬ 
ci miliardi, dice l'Ispettora¬ 
to. Dai venti ai venticinque, 
replicano altri tecnici. 

E in questi progetti c’è di 
tutto, m una assurda c in¬ 
sultante rassegna di sogni fa¬ 
raonici per oia limasti sulla 
calta: chiese da un miliar¬ 
do. piscine da 400 milioni, 
teatri da 3 miliardi, e a Meli- 
fi persino un centro civico- 
sanitario sociale da 4 imitai- 
di e 200 milioni, con una spe¬ 
sa pio capite almeno pan a 
quella prevista per l'attnazio¬ 
ne della legge speciale per 
Venezia. 

E intanto le case continua 
no a non esserci. Rendeva 
evidentemente assai di più 
progettare e costruire quel 
l’incredibile fettuccia di col- 
legamento tra autostrade e 
superstrade che viene pompo¬ 
samente chiamata «asse del 
Belice» e che dopo quattro 
chilometri finisce in aperta 
campagna, tra l rovi e le ma¬ 
cerie di una casa colonica. 
Rendeva più che risolvere il 
problema delle abitazioni. Le 
case costruite o in costruzio 
ne sono appena 2.200. e sono 
destinate a quanti al momcn 
to del terremoto vivevano in 
Rppartamenti in affitto. Ma 
per coloro che vivevano in 
casa di proprietà, invece, la 
procedura prevista è diversa 
assegnazione del lotto dove 
ricostruire l’abitazione e fi¬ 
nanziamento dell’opera. Per 
quest#^i5e — quasi 13 nu¬ 
la — siamo ancora a zero: 
appena 1.500 lotti in assegna¬ 
zione. ma contributi niente, e 
per giunta le somme previ 
ste dalle leggi si sono nel 
frattempo paurosamente sva¬ 
lutate e non possono più ga¬ 
rantire la realizzazione delle 
case. 

Sino a ieri, per giunta, si 
credeva che nel Belice si fos¬ 
sero sprecati, per non dare 
case nè occupazione stabile. 
350 miliardi. Ora si è sco¬ 
perto elio la cifra dilapidata 
è invece assai maggiore, per¬ 
chè nei 350 miliardi non sono 
comprese, tra molte altre co 
se, nè le spese per la co¬ 
struzione delle baracche (40 
miliardi iniziali, e poi il co¬ 
sto crescente della manuten¬ 
zione) nè quelle per buona 
parte della nuova viabilità 
che solca il paesaggio lunare 
del Belice e che è stata di¬ 
rettamente realizzata dal- 
TANAS. 

II drammatico clima di prò 
testa in cui si è svolta la vi¬ 
sita della commissione è dun¬ 
que pienamente legittimo. E 
altrettanto Io è la denuncia 
delle responsabilità politiche 
di quanto è accaduto e conti¬ 
nua ad accadere. Certo, c'è 
chi tenta di alimentare una 
impossibile generica chiama¬ 
ta di correo. Lo si è visto per 
esempio questa mattina, a 
S. Margherita Belice. E c’è 
chi tenta rii attizzare il fuo 
co del qualunquismo. Ma la 
stragrande maggioranza dei 
sinistrati sa che le colpe han¬ 
no un nome e un cognome, 
e li grida alto e forte. 

Lo ha fatto stasera anche 
l'arciprete di Santa Ninfa, 
padre Antonio Riboldi. clic nei 
giorni scorsi aveva fatto scri¬ 
vere ai bambini delle ele¬ 
mentari drammatiche lettere 
ai parlamentari per descrive¬ 
re la situazione in cui vivono 
i sinistrati «Le maggiori re¬ 
sponsabilità sono della DC — 
ezh ha detto — non intendo 
coprire le colpe gravissime di 
questo partito nè quelle di 
quanti per sete di profitto so¬ 
no riusciti ad impedire che 
fossero avviate le iniziative 
industriali per ia rinascita 
del Belice ». 

Chi le ha bloccate e per¬ 
chè?. ha chiesto un giorna¬ 
lista. « Lei sa — ha noattu- 
to don Riboldi — che nella 
Vallata doveva sorgere per 
esempio un cementificio. Ma 
farlo significava andare con¬ 
tro gli interessi delTItalcc- 
ir.enti... Insomma c’è una vo¬ 
lontà politica di nor» fare... 
II sistema vuole un Belice 
ancora terremotato: irn*>one 
il mestiere di baraccato*. Tra 
i progetto faraonici c’è an¬ 
che. per Santa Ninfa, una 
chiesa. Padre Riboldi affer¬ 
ma: «Non ho visto questo 
progetto nè intendo vederlo: 
non baratto la mia coscienza 
per una chiesa ». 

Poi. gli stessi bambini che 
avevano mandato le lettere ai 
deputati, hanno consegnato ai 
membri della commissione 
Lavori Pubblici decine, cen¬ 
tinaia di loro fotografie con 
dedica. Le foto ritraggono i 
bambini nelle umide, fetide 
baracche. «Mio fratello — 
ha scritto un bambino — non 
si può nemmeno sposare: ie 
baracche sono piene, e case 
non ce ne sono ». 

Aggiunge don Riboldi ama¬ 
reggiato: « Purtroppo lo scan¬ 
dalo sta nell'abiiudine: è giu¬ 
sto che il rapimento di un 
bambino di sedici mesi tenga 
tutto il Paese in ansia. MB 
è giusto che cinque governi 
si siano dimenticati dell’atro¬ 
ce sorte del diecimila bam¬ 
bini del Belice?!. 
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Drammatico ulteriore aggravamento della crisi libanese 


I falangisti annunciano una «guerra 
di liberazione contro i palestinesi» 


Alla vigilia del vertice panafricano ad Addis Abeba 

Il governo angolano chiede 


il riconoscimento dell’OUA 


Giornata di violenti scontri a Beirut: 60 morti e 125 feriti in dodici ore - A Washington, Kissinger avrebbe assicurato ad Altrimenti né Agostinho Neto, né la delegazione di Luanda partecipe- 
Allon il veto degli USA nel dibattito al Consiglio di sicurezza • Una nota sovietica sulle prospettive della riunione i ranno al dibattito — Una delegazione cubana nella capitale etiopica 


BEIRUT. 8. 

Drammatico aggravamento 
della crisi libanese, non so¬ 
lo per la furiosa battaglia 
delle ultime ventiquattro ore, 
ma anche per la definizione 
degli obiettivi della destra 
cristiano maronita che pun 
ta evidentemente ad una 


«guerra civile totale» apren¬ 
do prospettive di estrema gra¬ 
vità non solo per la situa¬ 
zione libanese ma per tutto 
il Medio Oriente. Il quotidia¬ 
no libanese Al Amai organo 
della Falange, annuncia in¬ 
fatti oggi « l'inizio della guer¬ 
ra di liberazione di tutto il 


I disoccupati superano il milione 

500 mila stranieri 
licenziati nella 
Germania occidentale 

300 mila (in gran parte italiani) hanno già lasciato 

II paese - «Importati» dall'India centomila sostituti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 9 

Per la prima volta neidi 
ultimi dieci anni il numero 
degli stranieri che lavorano 
nella Repubblica federale te¬ 
desca è sceso al di sotto dei 
quattro milioni. In un anno 
c’è stato un calo di circa 
duecentomila unità. La cifra, 
per sé già impressionante, dà 
però soltanto una piccola 
idea del fenomeno di espul¬ 
sione della mano d’oliera stra¬ 
niera dall'apparato produtti¬ 
vo della RFT. 

I lavoratori che sono stati 
costretti a lasciare la RFT 
nel giro di un anno sono stati 
in realtà circa trecentomila 
(per un’alta percentuale si 
tratta di italiani). Circa cen¬ 
tomila di essi sono stati sosti¬ 
tuiti con mano d’opera meno 
qualificata e soprattutto me¬ 
no organizzata sindacalmente, 
pagata a livelli nettamente in¬ 
feriori di quella espulsa dal¬ 
la produzione (si tratta in 
prevalenza di immigrati dal¬ 
l’India). 

Altrettanto grande (cioè al¬ 
tri duecentomila). anche 
se non figura nelle statisti¬ 
che ufficiali, è la cifra dei 
lavoratori stranieri cacciati 
dalla produzione, ma che non 
hanno ancora lasciato il pae¬ 
se. adattandosi allo stato di 
disoccupati o di lavoratori 
saltuari ‘ o svolgendo 1 la¬ 
vori completamente dequali¬ 
ficati. 

La situazione è destinata ad 
aggravarsi nei prossimi mesi. 
Secondo quanto ha esposto 
nei giorni scorsi il presidente 
dell’Istituto federale per il la¬ 
voro Stingi, nello scorso di¬ 
cembre il numero dei disoc¬ 
cupati nella RFT è aumentato 
di altre 109 mila unità rag- I 
giungendo la cifra record (pa- ! 
ragonabile solo a quella del i 
dicembre 1958) di un milio- I 
ne 223 mila 400. Nello stes- I 


«o ìnw il numero dei lavo¬ 
ratori a tempo ridotto e sa¬ 
lite a 748.200 con un aumen¬ 
to di 58 mila unità. 

a. b. 


Gromiko a Tokio 
polemizza con chi 
interferisce negli 
affari 

nippo-sovietici 

TOKIO. 9 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico Andrei Gromiko ha 
criticato oggi coloro che — 
egli ha detto — cercano di 
mettere zizzania fra l'Unio¬ 
ne Sovietica e il Giappone. 

Gromiko. che era giunto 
stamane a Tokio per una 
visita di cinque giorni, si è 
cosi espresso in un banchet¬ 
to offerto in suo onore dal 
ministro degli esteri giap¬ 
ponese Miyazawao. « Noi ri¬ 
teniamo — ha detto Gromi¬ 
ko — di dover impedire i ten¬ 
tativi di interferire negli in¬ 
teressi dell’Unione Sovietica 
e del Giappone e confidiamo 
che il Giappone condivida 
questo nostro atteggiamen¬ 
to ». 

Uno degli argomenti che 
Gromiko tratterà durante la 
sua permanenza a Tokio è 
quello della rivendicazione 
giapponese su quattro isole 
settentrionali, occupate dai 
sovietici alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Ta¬ 
le occupazione ha finora 
bloccato la conclusione del 
trattato di pace fra il Giap¬ 
pone e l’Unione Sovietica. 
La rivendicazione giappone¬ 
se è stata calorosamente ap¬ 
poggiata da Pechino. 


In polemica con « Le Monde » 

Articolo di Tempi Nuovi 
sulla conferenza dei PC 


Dalla nostra redazione j 

MOSCA. 9 

Il settimanale sovietico di 
politica estera Tempi Muovi 
risponde, nel numero uscito 
oggi, ad un articolo apparso 
su Le Monde il 30 dicembre 
scorso e dedicato all'esame 
della situazione nella fase di 
preparazione della conferen¬ 
za dei partiti comunisti. 

Il settimanale sovietico ri¬ 
leva che il quotidiano fran¬ 
cese. occupandosi delfiniera 
questione della conferenza, 
si è lasciato andare ad alcu¬ 
ne affermazioni che risulta¬ 
no « false ». Le Monde —- 
scrive Tempi Muovi — sostie¬ 
ne che vi sono stati de; 
«cambiamenti» nella politi¬ 
ca sovietica in generale e 
nell’azione del PCUS in rife¬ 
rimento alla conferenza dei 
partiti comunisti. « La poli¬ 
tica del PCUS e dello Stato 
sovietico — sottolinea Tem¬ 
pi Muovi — resta immutata. 
E’ stata proprio questa poli 
tica a dare un valido contri¬ 
buto alla causa della disten¬ 
sione e ad aumentare il pre¬ 
stigio dell’URSS ». 

Rilevando quindi che le' 
Monde («un giornale che si 
crede rispettabile») ha com¬ 
messo una grave « falsifica¬ 
zione» della realtà, il setti¬ 
manale sovietico avanza la 
seguente domanda: « A che 
servirebbe cambiare la no 
stra politica se ha già dato 
dei successi? ». 

Quanto poi all? quest;cni 
della conferenza ed alla at- 
fermazione fatta dal quot.- 
diano francese secondo cui 
« il PCUS avrebbe rinuncia¬ 
to alle richieste da esso stes¬ 
so esposte alla riunione del¬ 
la commissione redazionale 
nel novembre scorso» Tempi 
Muovi ribadisce che « la de¬ 
legazione del PCUS non ha 
avanzalo richieste di alcun 
genere di fronte ai partiti 
fratelli nè in novembre nè 
nel corso di altri incontri nel 
quadro della preparazione 
della conferenza ». 

Metodi simili — aggiunge 
la rivista — non esistono ne> 
rapporti tra partiti comuni¬ 
sti. Sono invece caratteri¬ 
stici degli incontri di rap¬ 
presentanti degli Stati occi¬ 
dentali. « Ora è chiaro: se 
non ci sono state richieste, 
non vi è niente da rinun¬ 
ciare ». 

Altro motivo di polemica 
Tempi Muovi lo trova nel 
fatto che Le Monde ha prc 
tentato come «sensaziona¬ 


le» quanto la stessa rivista 
sovietica aveva scritto recen¬ 
temente a proposito della 
conferenza, sastenendo che il 
documento finale potrebbe 
«costituire una piattaforma 
di rollaborazione dei comu¬ 
nisti con tutte le forze di 
sinistra amanti della pace. 
Le Monde, in questa frase, 
ha visto «un'altra conferma 
del cambiamento della posi¬ 
zione da parte del PCUS ». 
Tempi Muovi precisa invece 
che basta rileggere gli inter¬ 
venti del compagno Pono- 
mariov alle riunioni d: Vai 
savia e di Budapest (ottobre 
e dicembre ’74) per rilevare 
che « il documento finale del¬ 
la futura conferenza a pa¬ 
rere del PCUS — come ha 
detto Ponomariov — deve di 
ventare una piattaforma di 
co.laboraz'lone sia tra i par 
titi stessi sia fra tutte le 
forze di sinistra amanti del 
la pace » « Questa posizione 
del PCUS — conclude Tem¬ 
pi Suoi ! — non è stata ma: 
cambiata ». 

Carlo Benedetti 


Libano». In un editoriale vio- 
lentemente anti palestinese, il 
I giornale afferma che « I com¬ 
battimenti che si svolgono at¬ 
tualmente nel settore di Tali 
Zaatar (alla periferia nord¬ 
est di Beirut) sono l'in.zio 
d; questa guerra di libera¬ 
zione». Tali Zaatar è il set¬ 
tore di una zona a maggio¬ 
ranza cristiana in cui si tro¬ 
va il campo di profughi pa- 
ie.->tmeai attualmente assedia¬ 
to dai falangisti e dai loro 
alleati. 

Dopo aver affermato che 
« una guerra di liberazione 
totale » è ora avviata, il 
giornale conclude: «Si, è qui 
che la rivoluzione palestine¬ 
se morrà ed è qui che es¬ 
sa rinascerà. Il Libano è la 
nostra terra e la nostra pa¬ 
tria. Coloro che vogliono vi¬ 
verci in contraddizione con la 
nostra fede se ne vadano. Il 
Libano non diverrà mai uno 
Stato islamico cosi come non 
diverrà un paese cristiano. 
Esso resterà ciò che e og 
gì, cioè un simbolo dei va¬ 
lori umani ». 

Dopo una notte di violen¬ 
ti duelli con razzi e mortai, 
guerriglieri palestinesi e ar¬ 
mati musulmani hanno lan¬ 
ciato ripetuti attacchi contro 
rocchelorti cristiane nella ca¬ 
pitale libanese. Nelle ultime 
12 ore, secondo la polizia, i 
morti sono stati 60 e i fe¬ 
riti 125. Secondo un portavo¬ 
ce, i bombardamenti della 
notte sono stati i più Intensi 
da nove mesi a questa par¬ 
te. 

Carri armati governativi 
hanno respinto un attacco dei 
guerriglieri sulla strada Bei- 
rut - Damasco alla periferia 
orientale della città, catturan¬ 
do tredici attaccanti. I pale¬ 
stinesi hanno reagito attac¬ 
cando postazioni dell'esercito 
e della polizia e catturando 
quattro soldati. 

Sulla popolazione della ca¬ 
pitale, incombe sempre di più 
lo spettro della fame, la ca¬ 
mera di commercio ha co¬ 
municato che nel porto si 
stanno guastando ingenti scor¬ 
te di genere alimentari men¬ 
tre carne e pesce congelato 
per 5 milioni di dollari sono 
andati perduti in un incendio 
che ha devastato il maggior 
deposito governativo. 

Ripetuti tentativi del go¬ 
verno di organizzare un’enne¬ 
sima tregua sono falliti, men 
tre corrono voci su possibi¬ 
li imminenti dimissioni del 
primo ministro Karaine. 

♦ * * 

WASHINGTON. 9. 

Si sono conclusi a Wash¬ 
ington i colloqui del mini 
stro degli Esteri israeliano 
Ygal Allon con Kissinger al¬ 
la vigilia della riunione del 
Consiglio di sicurezza sul 
Medio Oriente. Nel corso 
dei colloqui. Kissinger avreb¬ 
be dato ad Allon l’assi¬ 
curazione che il Consi¬ 
glio dì sicurezza dell'ONU 
non riuscirà — grazie eviden¬ 
temente al veto americano — 
a modificare in senso pro¬ 
palestinese la cornice delle 
trattative per la pacificazio¬ 
ne del Medio Oriente. Kts- 
singer tuttavia non ha vo¬ 
luto ripetere queste assicura¬ 
zioni ai giornalisti. L’impnis- 
sione è che. in ogni caso. 
USA e Israele non siano riu 
sciti a concordare una po¬ 
sizione comune, dato che 
Washington vuole mantene¬ 
re un certo grado di elasti¬ 
cità nella sua azione in Con¬ 
siglio; e questo anche te 
fonti israeliane hanno as¬ 
sicurato che i due statisti 
hanno raggiunto un accordo 
sui principi generali della 
azione da condurre. 

Secondo altre fonti, invece. 
Allon ha (mito le assicura 
zioni di Kissinger dopo aver 
dichiarato che da parte i- 
sraeùana sarebbe stata ac 
ccttata una ripresa a breve 
scadenza della conferenza di 
pace ginevrina. 


14 operai morti 
per lo scoppio 
su una cisterna 
ad Amburgo 

AMBURGO. 9 

Grave sciagura nei cantieri 
navali Blohm Und Voss di 
Amburgo a bordo d: una na 
ve cisterna :n fase d: avan 
zata costruzione: quattordici 
operai sono morti ed altri 29 
sono rimasti gravemente 
ustionati a seguito di una 
esplosione avvenuta nel re¬ 
parto delle caldaie. 

La esplosione è avvenuta 
mentre i tecnici stavano av¬ 
viando le macchine per un 
collaudo. Una delle caldaie è 
esplosa, liberando una nuvo¬ 
la di vapore ad una tempe¬ 
ratura intorno ai 500 gradi 
centigradi e una pressione di 
50 atmosfere. Dodici operai 
che si trovavano nelle imme¬ 
diate vicinanze sono stati 
ustionati a morte. 

L’esplos:one ha aperto uno 
squarcio in una paratia e il 
vapore ha invaso un locale 
attìguo dove altri operai era¬ 
no al lavoro. 


MOSCA. 9. 

Con una nota diffusa dalla 
Tass. il governo sovietico La 
fatto appello ai « senso di re¬ 
sponsabilità politica e di rea¬ 
le interessamento al fine di 
porre termine alla pericolosa 
situazione nel Medio One*i 
te». :n vista del dibattito di 
lunedi prossimo al Consig.io 
di sicurezza dell'ONU. Se le 
parti interessate dimostre¬ 
ranno tale « senso di respon¬ 
sabilità ». il dibattito. pro>e 
gue la nota, «potrà dare un 
} contributo sostanziale allo 
j sviluppo positivo degli avve 
i nimenti ». 

La nota ribadisce che i 
j problemi di fondo da risol- 
ì vere per arrivare ad una pa 
; cc giusta e durevole sono il 
t ritiro di Israele da tutu i 
! territori occupati, la garanzia 
! del diritto dei palestinesi a 
! creare un loro Stato, la ga 
; ranzia della esistenza e si¬ 
curezza d; tutti gli Stati 
del Medio Oriente. Quesu 
problemi devono essere por¬ 
tati — per il governo sov.e 
ueo — sul tavolo della con 
ferenza di Ginevra, alla qua¬ 
le devono partecipare tutte le 
parti in causa, ivi compresa 
l’Organizzazione per la L: 
berazione della Palestina, 
secondo la volontà della 
« schiacciante maggioranza » 
degli Stati. 

• • * 

TEL AVIV. 9. 

Una carica ad orologeria 
è scoppiata questa mattina 
alì'interno di un supermerca¬ 
to nella parte ebraica' di Ge 
rusa’.emme. ferendo in mo 
do leggero tre persone. Su¬ 
bito dopo l'esplosione — pro¬ 
vocata da una carica rudi¬ 
mentale collocata dentro un 
tubo di ferro — la polizia 
ha proceduto al fermo di una 
quindicina di arabi «oapetU. 


Impressionante crescendo dei crimini delle squadracce fasciste in Argentina 

Otto operai assassinati a Rosario 

All’organizzazione terroristica « AAA » si è ora affiancata un’altra banda criminale di destra: quella 
dei « liberatori d’America » - Incertezze e inquietudini per le prospettive politiche per il nuovo anno 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 9. 

Otto operai sono stati tru¬ 
cidati dai fascisti nei pressi 
di Buenos Aires, capitale pro¬ 
vinciale situata a 340 km. da 
Buenos Aires. Erano operai 
metallurgici. Non vi sono 
dubbi sugli autori del massa¬ 
cro. anzi dei due massacri, 
perchè gli otto lavoratori so¬ 
no stati uccisi in due luo¬ 
ghi diversi: gli assassini so¬ 
no elementi della organizza¬ 
zione criminale « AAA » (al¬ 
leanza anticomunista argen¬ 
tina i. clandestina ma benefi- 
dante di protezioni in setto¬ 
ri dell'apparato governativo. 
Anche la polizia e la magi¬ 
stratura sono sicure che gli 
otto operai sono stati uccisi 
perchè militanti di sinistra. 

Tre di questi operai sono 
stati sequestrati mercoledì 
mattina nelle loro case da 
una squadracela di ben 15 
fascisti: i loro cadaveri sono 
stati trovati ieri crivellati di 
proiettili, con le mani lega¬ 
te e gli occhi bendati. Gli al¬ 
tri cinque corpi sono stati 
trovati nelle stesse condizio¬ 
ni in un’altra località vicina 
a Rosario. 

Alla « AAA » si è venuta in 
questi giorni affiancando una 
altra organizzazione terrori¬ 
stica di destra, i « liberatori 


d'America » che hanno rapi¬ 
to otto persone a Cordoba 
(dove in dicembre avevano 
ucciso otto studenti). 

L'anno nuovo dunque non 
reca mutamenti sul fronte 
della violenza in Argentina, 
dove alle uccisioni s: accom¬ 
pagnano in questi giorni un 
crescente numero di perso 
ne che scompaiono senza 
che .-,e ne conosca la sorte. 
S° nel 1975 fatti salienti fu¬ 
rono l'instabilità del gover¬ 
no della signora Peron. l’au¬ 
mento degli scioperi, l'acutiz¬ 
zazione del terrorismo di op¬ 
posto segno e sintomi di fer¬ 
mento nelle forze armate, tut¬ 
ti questi elementi probabil¬ 
mente domineranno anche 
nel 1976 e costituiranno co¬ 
munque i fattori condizionan¬ 
ti e determinanti degli sboc¬ 
chi della situazione politica 
argentina. 

La sollevazione. In dicem¬ 
bre. di un settore dell’avia¬ 
zione militare con connota¬ 
zioni fasciste, mostrò che il 
colpo di Stato non è solo una 
speculazione teorica, ma un 
concreto e attuale pericolo. 
Anche se i capi delle tre ar¬ 
mi condannarono l'« alza¬ 
mento » non mancarono dì 
segnalare che essi esigono 
« cambiamenti profondi » che 
allarghino la base politica del 
governo e accompagnino la 


azione di repressione di cui 
le forze armate si sono fatte 
carico per mettere termine 
alla violenza che imperversa 

Ma la repressione, In real¬ 
tà, ha un andamento a sen¬ 
so unico: mentre infatti la 
ultrasinistra (veri e presunti 
« montoneros » veri e presun¬ 
ti membri dell'ERP) è perse¬ 
guitata dalla polizia e dalle 
forze militari, l'ultradestra 
— responsabile di molte cen¬ 
tinaia dì assassinii politici — 
continua ad agire in una 
impunità quasi completa. Le 
misure di stato d'assedio 
vengono applicate anch’esse 
in una soia direzione, con¬ 
tro operai e studenti politi¬ 
camente impegnati: i prigio¬ 
nieri politici sono almeno 
quattromila. Ai militari, il cre¬ 
scente intervento nell’azione 
repressiva ha permesso di 
guadagnare influenza nella 
struttura direttiva dello Sta¬ 
to tanto che essi sembrano 
essere diventati o sul punto 
di diventare i veri arbitri del 
futuro del paese. 

Senza dubbio, la stabilizza¬ 
zione della situazione sarà 
impossibile senza una solu¬ 
zione del problema politico, 
ciò che dipenderà dalla ca¬ 
pacità delle forze politiche 
e militari democratiche di 
raggiungere un punto di Inte¬ 
sa minimo che serva di base 


per la salvaguardia del re¬ 
gime costituzionale. 

Detto questo, bisogna sot 
tolineare che la dispersione 
delle forze popolari favorisce 
i piani di chi trama il « gol¬ 
pe » e cerca di sfruttare il 
legittimo malcontento dei la¬ 
voratori. La sollevazione del¬ 
le basi deli’avi’azione nel di¬ 
cembre scorso fu un mo¬ 
mento del disperato sforzo 
dei gruppi conservatori per 
impedire un cambiamento 
nel rapporto di forze in se¬ 
no all’esercito. Se è emerso 
nelle scorse settimane un no¬ 
me, quello del comandante 
generale Jorge R. Videla, un 
altro personaggio attira l’at¬ 
tenzione degli ambienti di 
Buenos Aires, il capo di Sta¬ 
to maggiore Roberto Viola e. 
accanto a lui. 11 suo segre¬ 
tario e massimo collaborato¬ 
re. il gen. Carlos Dallatea, 
die come addetto militare a 
Madrd fu in stretti rappor¬ 
ti con Peron alla vigilia del 
rientro di quest’ultimo, nel 
1973. Per molti, l‘asce.->a di 
Dallatea ad un’alta carica di 
responsabilità costituirebbe 
una definizione del contenu¬ 
to politico che. in un prossi¬ 
mo futuro, potrebbero assu¬ 
mere le posizioni dell’eser¬ 
cito. 

Isidoro Gilbert 


LUANDA. 9 

Il MPLA ha dichiarato che 
non parteciperà alla riunione 
dell’OUA ad Addis Abeba se 
tale conferenza non ricono¬ 
scerà la Repubblica popolare 
dell'Angola o non esprimerà 
la sua intenzione di ricono¬ 
scerla. Il ministro delle in¬ 
formazioni della Repubblica 
popolare dell’Angola, Martins, 
ha precisato che nè il presi¬ 
dente della Repubblica Ago¬ 
stinho Neto. che e anche pre¬ 
sidente del MPLA. nè la de¬ 
legazione del MPLA che si 
trova già ad Addis Abeba, 
parteciperanno ai lavori se 
l’OUA non riconoscerà la Re¬ 
pubblica popolare dell’Angola 
o non esprimerà l’intenzione 
di farlo. 

Menzionando la passibilità 
di una risoluzione ad Addis 
Abeba che chieda la fine di 
ogni ingerenza straniera in 
Angola. Martins ha chiarito 
che ciò « significherebbe il 
ritiro delle truppe sudafri¬ 
cane poiché il problema non 
si pone da parte nostra. I 
compagni cubani sono qui in 
Angola in base ad accordi 
conclusi con il MPLA per 
organizzare il nostro esercito 
regolare. Questi volontari cu¬ 
bani non combattono» 

« * * 

ADDIS ABEBA. 9 

Un contrasto si è mani¬ 
festato ieri sera alla riunione 
dei ministri degli Esteri del 
Paesi membri dell’OUA, pre¬ 
paratoria del vertice che co¬ 
mincia domani, per la defi¬ 
nizione dell’ordine del giorno 
di tale vertice. Paralizzati da 
una serie di fattori vincolanti 
locali ed esteri, i ministri si 
sono separati dopo poche ore 
dall'inizio dei lavori senza es¬ 
sere stati in grado di ela¬ 
borare un vero e proprio or¬ 
dine del giorno per il primo 
vertice straordinario panafri¬ 
cano. In tale situazione essi 


si sono limitati a chiudere 
1 lavori dopo avere iscritto 
allonimo del giorno un solo 
argomento: « Esame della 

questione angolana ». 

Una delegazione cubana 
comprendente cinque persone 
con alla testa Ricardo Ala- 
cron è giunta ieri ad Addis 
Abeba. Ritardo Alarcon hn 
detto che la visita delia sua 
delegazione non è direttamen¬ 
te connessa con il vertice 
dell'OUA sull'Angola. ed ha 
smentito che la delegazione 
cubana abbia chiesto di as¬ 
sistervi in qualità di osser¬ 
vatore « Noi non siamo geo¬ 
graficamente coinvolti — ha 
detto — e pertanto ciò è 
fuori questione». 

* • • 

WASHINGTON. 9 

Secondo il corrispondente a 
Washington della catena di 
giornali americana Hearst. 
l'URSS sarebbe pronta ad e 
vacuare molto rapidamente 
dall'Angela i suoi consiglieri 
militari se l'OUA gliene farà 
richiesta Citando fonti diplo 
macche sovietiche, il corri- 
spendente aggiunge ohe 
! URSS potrebbe anche usare 
la sua influenza presso Cudm 
per ottenere i! ritiro degli 
istruttori cubani che si tro¬ 
vano attualmente in Angola, 

Sempre secondo il corri¬ 
spondente. i particolari di un 
tale accordo potrebbero ira- 
sere elaborati in occasione 
della visita che deve fare a 
Mosca entro la fine del mese 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano Kissinger. 

Secondo alcuir—^ó^licazioni 
provenienti da Mosca. l'URSS 
desiderereblie giungere ad 
una soluzione pacifica in An¬ 
gola dando casi soddisfazione 
ad alcuni capi di governo 
dell'Africa e sedando l ti¬ 
mori del governo americano, 
al fine di permettere un rilan¬ 
cio dei negoziati « SALT » 


Vieni alla U pi ITI 

a fare un'affare. 


LISTINO AFFARI BIANCO CASA 


Lenzuola con angoli 

bianchi in cotone e Kopion, I 

1 piazza, cm. 85x190 La 

2 piazze, cm. 170x190 L 5.500 

Federa ricamata a mano 

L 1.750 


in puro cotone, 4 colori a 
scelta, 50x80 


Fornitura letto 1 piazza 

in cotone e Kopion, 1 lenzuolo 

cm. 145x270,1 federa cm. 50x80 

rigati, quadrettati oppure in I M flft A 

3 fantasie di frutta La ®faSJIIU 

Fornitura Ietto 2 piazze 

in cotone e Kopion, 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati 
in 3 disegni e 6 varianti 

Copriletto 2 piazze 

in cotone e acrilico, 
cm. 245x260. I flfl Qflfl 

4 varianti di colore La I ItwUU 

Copriletto 2 piazze 

in acrilico e ayron, | ^ fi 11 fi 

cm. 245x260,4 fantasie rigate La f ■UUU 

Copriletto 1 piazza 

in ciniglia di puro cotone 

cm. 250x175, in 5 varianti I Q QQQ 

di colore La OaSfUU 

Servizio tavola per 6 

in puro cotone. 1 tovaglia tonda o cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 
disegni e tante varianti I A CQfl 

di colore La "ffaUUU 

Servizio tavola per 6 

in puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180, 6 tovaglioli 
cm. 43x43 in 3 fantasie I Q Qflfl 

stampate L« ViUUU 

Asciugamani quadrenato 

in puro cotone, cm. 50x65, I ilBfl 

2 diiegnl e 6 varianti Le *twU 

Asciugamano facquard 

in cotone e Moda! in 6 varianti al colore 

formato ospiti cm. 35x53 L 750 

formato 53x100 L 2.000 



Asciugamano bicolore 

in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti, I AEfl 







jt 

Asciugamano Rathière 

in puro cotone, 4 varienti di colore. 

L 450 
L 1.100 
L 3.750 


Formato ospiti cm. 33x50 
formato cm, 50x90 
formato bagno cm. 90x140 

Grembiule casa 

puro cotone, quadrettato 
o stampato. In 2 modelli 
e 6 varianti 


uesss 


coti 
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In discussane la bozza presentata dal gruppo tecnico 


Le proposte del comitato unitario dell'associazionismo 


CONSIGLI DI QUARTIERE: DIBATTITO tkoaovo rapporto dttà-ailturo 
IN COMMISSIONE PER IL REGOLAMENTO per una più ampia partecipazione 


Un confronto aperto e costruttivo su tutti gii articoli proposti - Numerosi gli emendamenti • Il problema della zonizzazione, 
della composizione numerica e della pubblicizzazione • I lavori proseguiranno a ritmo serrato nella prossima settimana 


ÀRCI-UISP, AGLI, ENDAS elaborano una linea comune per la ripresa delta vita culturale di Firenze • Precisi riferi¬ 
menti nel sindacato e negli Enti locali - Un contributo q ualificante per avanzate esperienze di gestione sociale 


E’ proseguita ieri a Palazzo levato obiezioni chiedendo che 

Vecchio la discussione sulla a causa della complessità del 

bozza di regolamento per i problema, la discussione sia 

consigli di quartiere elabora- rinviata per dare la possibi- 

ta dal comitato tecnico, com- htà a tutti i membri della 

posto di funzionari del Comu- commissione di valutare in 

ne e da esperti esterni se- modo approfondito la propo- 

condo le linee già tracciate sta della maggioranza. Il di- 

dal documento programmati- battito è stato dunque rlpre- 

co della maggioranza consi- so dall'articolo 2, che riguar- 

Ilare. da il problema dei diritti dei 

Quindici consiglieri comu- consiglieri di quartiere della 

nali, appartenenti a tutte le pubblicizzazione delle delibe- 

forze politiche e un nutrito re del consiglio comunale, 

gruppo di esperti hanno af- della giunta, del consiglio di 

frontato nel dettagli una par- quartiere, delle assemblee, 

te importante dell'articolato delle petizioni, delle propo- 

del regolamento, che stabili- ste di iniziativa popolare, del- 

sce funzioni e poteri del con- le richieste di referendum è 

sigli e le modalità della loro stato sottolineato da tutti i 
elezione. presenti il valore politico e 

Dopo la consultazione po- democratico di questa pub¬ 
polare che ha registrato la blicizzazione e la necessità 

partecipazione di migliala di della sua massima e capil- 
cittadir.i e l’interesse estremo lare estensione, 
degli abitanti delle varie zo- Vari emendamenti sono sta¬ 
ne intorno a questa scelta po- ti preposti sia dalla maggio- 

litica operata dalia nuova ranza che dai rappresentan- 

maggioranza insediatasi al ti della minoranza. Proprio 

Comune, la commissione ha per questo, e per altre difri- 

ora di fronte gli aspetti tee- co ità di ordine tecnico alcu- 

ilici delia questione. ni comma dell’articolo in que¬ 

lla discussione in sede di stione sono stati sospesi. 

“S ar i r lavori della commissione 

otlcH ■ m« iwli n-iri^ 0 hanno riconfermato la gran- 

de volontà ooiitica da parte 

mocristiana hanno spesso col- ,. ... ._;___.. _ * 

to l’occasione per appunti e di tut . te ] e componenti a giun- 

emendamenti ai vari comma, g f re In tempi brevi alla com¬ 
pur dimostrando nel com- pietà elaborazione del regola- 

plesso una volontà costrutti- mento, ma hanno altresì fat- 

va, affinchè i lavori, già in to emergere le difficoltà di 

notevole ritardo, siano com- varia natura che si oppongo- 

pletati nel più breve termine no su questa strada, 

possibile. I lavori continueranno a 

Nelle riunioni dei giorni ritmo serrato anche la pros- 

scorsi era stato messo in di- sima settimana. Sono infatti 

scusatone 1 articolo 1. che J pre vlste ancora tre riunioni: 
rappresenta la premessa po- | ' | d| doverii P vener 

litica di tutto il documento. ; •^ ercol edl. giovedì e vener 

Ieri invece la commissione l d * consiglieri comunali esper- 
è partita dal titolo secondo, ^ e membri del gruppo tec- 

articolo 9, che concerne la nico si incontreranno ancora 

divisione del territorio comu- Per continuare l’esame di al- 

nale in quartieri, considera- tri articoli del regolamento. 

ti come unità territoriali di '_ 

base del comune, e le norme 
per una eventuale modifica¬ 
zione dei confini dei quartie- | n . 

ri stessi. 111 pitsnu 

L’assessore Morale, presi-- 

dente della commissione ha 
rilevato il significato politico 1 j ^ 

e non tecnico di questo tipo | 1 1 ^ 

di decentramento, che, secon- 

do questa interpretazione, non ■ 1 ^ 

crea contrasto tra comune e — ™ ^ 

quartiere non pone problemi 

di costituzionalità. Il primo gì 

comma dell’articolo però è — ■ 

stato sospeso, data la neces- ■ ■ 

sità da parte del membri del- 5 B 8 

la commissione di prendere 
conoscenza approfondita del¬ 
l’ipotesi di zonizzazione elabo- i ' arraf i A J: J 1IA nA 
rata dal gruppo tecnico. *■ aireSlO 01 due (10 

Una lunga discussione si è doll'csUtCflZa Hi ur 

accesa intorno alla proposta. UCM CÌ » ,Blua Ul u " 

avanzata dal consiglieri de¬ 
mocristiani. di Introdurre, per _ 

la modificazione della riparti¬ 
zione in quartieri, il referen- _i naia-»™ 

dum consultivo. In merito a Lune d' al Palazzo 



Protesta per il tempo pieno 


Gli studenti, t genitori e gli insegnanti * 
della scuola media « Donatello » hanno pro¬ 
testato ieri davanti alla sede del provvedi¬ 
tore agli studi. 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio di 
istituto e vi hanno aderito il collegio dei 
docenti ed i genitori. 

Si tratta della prima di una serie di ini¬ 
ziative di protesta in appoggio alla delega¬ 


zione che martedì 13 si recherà a Roma per 
sollecitare presso il ministero un maggior 
numero di insegnanti per il tempo pieno ed 
adeguati finanziamenti. 

Sempre Ieri, alle 15, si è svolta un'assem¬ 
blea aperta alle forze sociali e sindacali, 
presso la sede della scuoia fiorentina. La 
protesta proseguirà fino ai 13 e sarà ripe¬ 
tuta da diverse scuole delle zone cittadine. 


In piena attività il gioco d'azzardo 


Esiste anche nella città 

il racket delle bische? 

- ^ 

L'arresto di due noti « personaggi » avvenuto in un bar in circostanze drammatiche fa ritenere plausibile l'ipotesi 
dell'esistenza di una banda di protettori * Si dice che venga pagata una « tangente » di un milione ogni 4 giorni 


questo strumento già previ¬ 
sto nell’articolo 7 del regola¬ 
mento sono state avanzate 
varie Ipotesi: rendere obbli¬ 
gatorio il referendum, pre¬ 
vederlo solo dopo la fase spe¬ 
rimentale ecc... dopo numero¬ 
si interventi la decisione in 
proposito è stata sospesa. 

La commissione ha poi di¬ 
scusso l’articolo 10 concer¬ 
nente la composizione del 
consiglio di quartiere, le mo¬ 
dalità e i tempi della sua 
convocazione, il problema del 
diritto di parola e della par¬ 
tecipazione di elementi ester¬ 
ni al consiglio stesso. 

Numerosi emendamenti so¬ 
no stati presentati dalla mag¬ 
gioranza, che ha presentato 
proposte precise in merito al 
numero dei consiglieri da 
eleggere a seconda del nu¬ 
mero degli abitanti. 

Il gruppo della DC ha sol- 


dei Congressi 

Dibattito 
sulla crisi 
del paese 

Lunedì 12 gennaio, alle ore 
21, organizzato dalle federa¬ 
zioni del PCI, del PSI, e del 
PDUP, neirauditorio del Pa¬ 
lazzo dei Congressi avrà luo¬ 
go un pubblico dibattito sul 
tema: « La sinistra di fronte 
alla crisi del paese ». 

Parteciperanno al dibattito 
Luciano Magri della direzione 
del PDUP, Tristano Codi- 
gnola della direzione del PSI 
e il compagno Dario Valori 
della direzione del PCI. 


Inizia il decentramento dei servizi in Val di Bisenzio 

Si inaugura oggi la sede 
delPartigianato pratese 

I nuovi locali risiedono a Vaiano - Valido confribulo 
ad uno dei settori più attivi della zona - Con la 
futura apertura di altri centri verranno risolti i 
problemi della categoria 


Questa mattina alle ore 10 
sì inaugura la sede dell'arti- 
gianato pratese Val di Bisen¬ 
zio. 

I locali sono ubicati a Va¬ 
iano in via Braga n. 206. 
L'avvenimento riveste parti¬ 
colare importanza in quan¬ 
to con questo decentramento 
sarà possibile non solo di¬ 
sporre per gli artigiani di 
servizi più efficienti c co¬ 
modi. ma soprattutto potrà 
iniziare quel processo di de¬ 
centramento politico-sindaca¬ 
le che costituisce uno degli 
obiettivi primari delTartigia- 
nato pratese. 

E’ inoltre significativo il 
fatto che questo processo di 
decentramento cominci pro¬ 
prio dalla Valle del Bisenzio. 
dove la componente artigia¬ 
na rappresenta la grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne attiva e gioca di conse¬ 
guenza un ruolo decisivo sul 
piano sociale, politico ed eco¬ 
nomico. Con l’inaugurazione 
della nuova sede l’artigiana- 
to pratese di piazza Ciardi 
ha compiuto un passo vera¬ 
mente decisivo verso l’ade¬ 
guamento strutturale dei ser¬ 
vizi al di fuori della città 
À Prato, equilibrando il set¬ 
tore servizi a quello dell’ini¬ 
ziativa politico sindacale che 
è «ampre stata all'avanguar¬ 


dia delle rivendicazioni delle 
esigenze delle categorie arti¬ 
giane. con particolare riferi¬ 
mento al settore della tessi¬ 
tura che rappresenta l'ossa¬ 
tura del sistema produttivo 
pratese. 

Partendo da Vaiano pren¬ 
de da oggi inizio il decentra¬ 
mento dell’associazione che. 
secondo gli orientamenti de|- 
l'artigìanato pratese, dovrà 
essere allargato per sopncri 
re alle esigenze della cate¬ 
goria. 


Sollecitato 
il documento 
per Bilancino 

n sindaco Elio Gabbuggia- 
ni ha inviato al ministro dei 
lavori pubblici Pietro Buca- 
lossi un telegramma nel qua¬ 
le richiama la sua attenzio¬ 
ne sul grave ritardo circa il 
voto espresso il 13 novembre 
1975 dal consiglio, superiore 
del lavori pubblici riguardan¬ 
te la diga di Bilancino il cui 
testo non è ancora pervenu¬ 
to al genio civile di Firenze. 

Nel tlegramma si sottolinea 
la grande importanza di ta¬ 
le documento per 11 proble¬ 
ma dell’approvvigionamento 
idrico e la regimazione del¬ 
l’Amo a Firenze e nel com¬ 
prensorio. 


Il gioco delle bische clan¬ 
destine sta riprendendo fiato 
nella nostra regione. Stando 
alle notizie in possesso della 
polizia il gioco d’azzardo è 
ripreso in numerose città del¬ 
la Toscana. 

Fra queste, oltre alla pro¬ 
vincia di Firenze, vi sono 
Arezzo, Foiano della Chiana; 
Montecatini, Pistoia. A diffe¬ 
renza di alcuni anni or 
sono la roulette è scompar¬ 
sa, ma nelle bische si gioca¬ 
no ancora forti somme di de¬ 
naro. Di conseguenza sono fio¬ 
rite numerose bande di pro¬ 
tettori, cioè il racket. Al¬ 
cuni esponenti della malavita 
locale che fino a poco tempo 
fa erano gli organizzatori di 
queste bische hanno lasciato 
Il posto ad altri « croupier ». 
Ora i « senatori » hanno co¬ 
stituito un’organizzazione pa¬ 
rallela a quella del gioco di 
azzardo dìe si incarica dì 
« proteggere » ì gestori di | 
queste bische clandestine. 

Proprio ieri mattina alcuni \ 
agenti della squadra mobile 
diretti dal dottor Federico ! 
hanno arrestato due di questi ! 
presunti appartenenti alla | 
banda dei « protettori ». Si i 
tratta ai Michele Cavatalo, j 
40 anni, abitante a San Pie- I 
ro a Ponti in via Nazzaro I 
Sauro 24 e Michele Sette. 47 j 
anni, abitante a Firenze 
in vìa Rocca Tebalda 131. La 
cattura dei due pregiudicati, 
i quali erano già stati denun¬ 
ciati m precedenza per reati 
contro 11 patrimonio e porto 
abusivo d’arma da fuoco, è 
stata alquanto movimentata. 

Il dottor Federico, che era 
accompagnato dagli appuntati 
Venturini e Salvatore, na sor¬ 
presa i due insieme ad altre 
persone in un locale di via 
Palagetta a Campi Bisenzio. 
Con 11 Cavatalo ed il Sene ì 
si trovavano anche Umberto • 
Cosenza d; 44 anni e Enzo j 
Ravanelli di 33 anni ed altri j 
« amici ». ; 

Gli uomini delia mobile, pn- i 
ma di entrare nel locale dove : 
si trovavano i quattro, cne | 
sospettavano fossero armati. ! 
hanno estratto le pistole. «Ma- ! 
ni in alto e faccia a! muro. ! 
Dobbiamo fare una perquisi¬ 
zione r. C’è stato un momento 
di tensione. Il dottor Federico 
ed i suoi uomini hanno te¬ 
muto che i quattro spalleg¬ 
giati dagli « amici » potessero 
reagire. Ma la loro decisione 
deve aver preso alla sprov¬ 
vista I quattro pregiudicati. 
Tutti hanno alzato le mani e 


ed ha esclamato « Non ti spa¬ 
ro In bocca perche non no 
la pistola ». Per un attimo si 
è temuto che quella frase po¬ 
tesse scatenare la reazione 
delle persone presenti alla 
perquisizione. Le tre pistole 
che erano nelle mani dei tre 
uomini delia squadra mobile, 
comunque devono aver indotto 
a piu miti consigli tutti quan¬ 
ti. Michele Sette è stato fatto 
salire sulla propria auto men¬ 
tre 11 Cavatalo e gli altri 
due « amici » sono saliti a 
bordo della « volante » degli 
agenti. Le due auto in co¬ 
lonna. quella del Sette davan¬ 
ti e l'auto degii agenti dietro 
hanno raggiunto la questura. 

Una più accurata perquisi¬ 
zione dell’auto del Sette ha 
portato al rinvenimento di al¬ 
cuni proiettili calibro 9 per 
mitra. Michele Cavatalo e Mi¬ 


Michele Sette sono stati arre¬ 
stati sotto l’accusa dì porto 
abusivo di coltello di genere 
proibito e di detenzione di 
munizioni da guerra. Il Cosen¬ 
za ed il Ravanelli invece so¬ 
no stati rimessi in libertà. 
Tutta l'operazione ha preso 
inizio in seguito ad indagini 
sulle bische clandestine cne 
operano m città. Si ritiene in¬ 
fatti che i due arrestati 
siano implicati nella banda 
che « Drotegge » questa atti¬ 
vità. Sembra che i « protet¬ 
tori » pretendano una tangen¬ 
te di un milione ogni quattro 
giorni per assicurare l’incolu¬ 
mità ai vari gestori delle bi¬ 
sche, una cifra da capogiro. 
Sono circa 250 mila lire al 
giorno. Un dato questo che 
può dare la misura del giro 
di denaro che c'è dietro a 
questa attività criminosa. 


Ieri mattina dagli agenti della Mobile 

« * 

Ricercato per rapina 
sorpreso al mercato 

Si tratta di Raffaele Canatore che deve scontare 
tre anni e mezzo di carcere 

Stava lavorando su una ) della Procura della Repubbli- 
impalcatura al mercato cen- t ca di Napoli. Deve scontare 
tra'.e quando si è sentito chia- ; tre anni e mezzo di carcere 
mare: si è voltato e gii agen- per rapina impropria aggra- 
ti gli hanno messo le manet- vaia, resistenza a pubblico 
te ai polsi. ufficiale e lesioni. 

Si tratta di Raffaele Car- > Il Carratore si era reso la- 
ratore. 23 anni da Napoli. Era j litanie ed era attivamente 
ricercato su ordine di cattura i ricercato. Nei corso delle in- 


Rimane 

COIl Un dito [ Quando i poliziotti si sono 

rlanlm Q .1 i recali nella pensione per ar 

dentro dQ restare il Carratore. questi 

' non c’era. Il proprietario ha 

una pressa j infatti detto alla polizia che 

! il giovane lavorava ormai da 
Una giovane operaia ha j qualche tempo come murato 
avuto amputato una falan- f re al mercato comunale. Ed è 

rrn dal nntviA HaIio ma. t n’*nn*-irt 1 Ò pria è» c*otrt r r\ f m . 


[ dagini e risultato che 1 ! gio- 
j vane napoletano viveva nella 
j nostra città. Aveva preso ai 
; loggio m una pensione di via 
i Faenza, facendosi registrare. 

! ingenuamente, co! suo vero 


j ge del primo dito delia ma- i proprio !à che è stato r.ntrac- 

no sinistra da una pressa a • ciato. Alcuni poliziotti sono 

! cui stava lavorando. I saliti sulla impalcatura e 

La ragazza si chiama Yan- i hanno chiamato ad alta voce 

na Politi. 16 anni, ed ab.ta | ragazzo per nome. I! Car 

a Grassina in via Tiziano 40. ratore si è voltato, chieden- 


! del giovane, che era stato 
j condannato il 21 ottobre scor¬ 
so. c dunque durata poco più 
d. 2 mesi: ora e stato tra¬ 
sportato alle Murate, in at¬ 
tesa di essere inviato a Na¬ 
poli do\e sconterà la pena. 


vista ì quattro pregiuaicati. a Grassina m via Tiziano 40. j ratore si e vo.tato. chieden- 
| Tutti hanno alzato le mani e * L’incidente è accaduto ieri ! do cosa volessero da lui. ;n 
si sono lasciati perquisire. ] sera ne ; laboratorio artigia- ! quei momento i poliziotti gli 
Nelle tasche nella giacca del | no «Rossi Manuel; » situato hanno fatto scattare ’.e ma- 
Sette è stato trovato un col- i , n via del Crocefisso 21 a j nette a. pois; La latitanza 
tello di genere proibito del Ponte a Ema. ; del giovane, che era stato 

tipo di quelli usati dai conta- , , p n i in c tava lavorando condannato il 21 ottobre scor- 
din; per Innestare Ir ti,,. | ad un^ pres“ "m f ' Sa 

perquisiva * Micheli! Sette"™ D-»" 1 **'" 1 ’" 1 ?- fo ™ P« »” stonato alle Murate, in al- 
perquisita Aiicneie sette, u movimento sbagliato o una .rr. d . ~c ere , inviato a Na- 

Cavatalo ha cercato di pas- disirazone le rimaneva un ie , i*’ e ere inviato a «a 
„„ nuflirnca ad un rapani, aisiraz.one ie rimaneva un po-. dove sconterà la pena, 

sare Qualcosa aa un ragazzo, dito schiacciato neh mgranag- ... 

d€l!a macchina. Le urla Annunziata Bigotti. 43 an- 
a h della ragaz2a richiamavano ni abitante in via Francesco 

* accorto della mossa ed ha l’attenzione delle compagne Baracca 147, ha denunciato 

afferrato dalle mani del gio di lavoro che con molta cau- a j] a questura il furto della 

vane quello che gli aveva tela liberavano la mano del- propria autovettura, una Fiat 
piassato il padre. Era un còl- la giovane operaia. Vanna 500 . che aveva lasciata po- 
tello simile a quello trovato , Politi, con un'auto veniva ac- steggiata sotto casa. I ladri 
nelle tasche del Sette. E’ compagnata all'ospedale di hanno anche rubato il ciclo- 
stato un momento drammati- j Santa Maria Nuova dove la motore a Carmelo Basile, un 
1 co Michele Cavatalo ha guar- | ricoveravano con una progno- ragazzo di 17 anni ab.tante 
1 dato con ira 11 aottufftclaie , si di venti giorni. in piazza Cardinale Ella. 


Un contributo non seconda¬ 
rio ad un arricchimento del 
tessuto democratico della 
città con la prospettiva, oggi 
più matura, di un nuovo rap 
porto tra amministrazione co¬ 
munale e popolazione, per lo 
sviluppo della partecipazione 
popolare alla gestione della 
cosa pubblica. 

Questi i termini politici del 
documento unitario dell'asso¬ 
ciazionismo culturale fiorenti¬ 
no, illustrato dall’ARCI-UISP, 
ACLI, ENDAS, nel corso di 
una conferenza svoltasi nella 
saletta del circolo ENEL pre¬ 
senti il presidente della pro¬ 
vincia Ravà, i rappresentanti 
del comune di Firenze, delle 
forze politiche, dei circoli 
aziendali e delle associazioni 
culturali di massa. 

«^.a piattaforma costitutiva 
del « comitato unitario dello 
associazionismo democratico 
di Firenze » tende in pratica 
«ad un rinnovamento profon¬ 
do ed a un rilancio complessi¬ 
vo dell'intera struttura socio 
economica della città, con un 
riferimento preciso alle forme 
e al livello di organizzazio¬ 
ne delle attività culturali, non 
certo limitabili ad una sem¬ 
plice questione di prestigio ». 

Per questo —- a giudizio del 
comitato unitario dell’associa¬ 
zionismo — la vipresa della 
vita culturale della città non 
può prescindere dallo «sfor¬ 
zo e impegno comune di un 
vasto «arco, articolato e diver¬ 
so di forze sociali, economi¬ 
che, culturali nel superiore 
Interesse della collettività e, 
soprattutto, degli strati so¬ 
ciali più esposti alle difficol¬ 
tà del presente e alla crisi 
che drammaticamente lo ca¬ 
ratterizza ». 

Presentando il documento 
unitario, i tre segretari del¬ 
l’associazionismo democratico 
Donnini. per l’ARCI - UISP, 
Giovacchini per l’ENDAS. 
Betti per le ACLI. hanno te¬ 
nuto a sottolineare la consi¬ 
stenza di tale atto politico 
che troverà la sua concretiz¬ 
zazione organizzativa e so¬ 
stanziale nei circoli culturali 
e ricreativi, nelle case del 
popolo, nei CRAL azienda¬ 
li per soddisfare la «doman¬ 
da culturale » sempre più cre¬ 
scente, per dare un contribu¬ 
to al disegno di rinnovamen¬ 
to, di costruzione di « un nuo¬ 
vo modello di sviluppo, di de¬ 
finizione di un nuovo livello 
di qualità della vita, indivi¬ 
duale e collettiva, concepita 
e realizzata a misura d'uo 
mo ». 

A questo proposito, i tre se¬ 
gretari provinciali delle as¬ 
sociazioni di massa hanno fat¬ 
to riferimento al sindacato 
per una più ampia collabora¬ 
zione alfine dì soddisfare gli 
essenziali interessi dei lavo 
ratori. 

I! comitato unitario ACLI, 
ARCI-UISP. ENDAS. di Fi¬ 
renze, si è quindi impegna¬ 
to. nello spirito di ampia col¬ 
laborazione con l’ente locale, 
ad una iniziativa costante per 
la crescita della partecipazio 
ne, per Io sviluppo di una ge¬ 
neralizzata consapevolezza 
critica, per un impegno di 
riforma democratica degli 
Istituti e delle strutture cul¬ 
turali in un contesto di ri¬ 
qualificazione della ricerca e 
delle proposte culturali sal¬ 
date ad una dimensione di 
massa dei fatti culturali stes¬ 
si e quindi ad una prassi di 
decentramento, di diversa uti¬ 
lizzazione delle risorse pub¬ 
bliche in grado di risponde¬ 
re alla vasta e matura do¬ 
manda sociale. 

In questo spirito, che rac¬ 
chiude l’accresciuta maturità 
e responsabilità degli orga¬ 
nismi di massa, sta il senso 
di una visione unitaria dei 
problemi che trova la sua ra¬ 
dice nella consapevolezza di 
un urgente disegno di rifor¬ 
ma dello stato e di una nuo 
va organizzazione della cul¬ 
tura. Prospettando quindi una 
prima fase di generale dibat¬ 
tito ed elaborazione attorno 
alla costruzione di « una nuo¬ 
va immagine di Firenze ». 
che dovrebbe scaturire attra¬ 
verso momenti di consulta¬ 
zione e di p«artecipaz;one di 
tutte le forze sociali organiz¬ 
zate. le associazioni cemocra- 
tiche ACLI. ARCI. UISP. EN 
DAS affermano che tale mo¬ 
mento operativo « potrà con¬ 
cretizzarsi nella costruzione 
di organismi cne. con tempe¬ 
stività e determinazione, la¬ 
vorino m ordine a tutta la 
problematica della oreamzza- 
zlonc della cultura, del turi¬ 
smo. dello sport e de! tem 
po libero ». 

Da questa fase di stuolo, 
confronto e programmazione 
dovrà uscire « l'avvio di avan 
zate esperienze di gestione 
sociale delle istituzioni e 


strutture pubbliche », obietti¬ 
vo che l’associazionismo cul¬ 
turale fiorentino definisce 
« maturo e di grande portatA, 
complementare rispetto al piu 
generale processo di esten¬ 
sione delle forme di consoli- • 
damento della democrazia nel j 
nostro paese ». j 

E‘ chiaro che l’associazio- ì 
irsmo intende privilegiare ed | 
esaltare il concetto e la pra- 1 
tica della partecipazione po- j 
popolare, nel più ampio qua- I 
dro pluralistico, per garanti¬ 
re un tipo di sviluppo misu¬ 
rato ai bisogni sociali e cul¬ 
turali che i lavoratori e i cit- 1 
tadmi di Firenze hanno di- } 
mostrato di avere. 

Su questa ampia problema- ! 
tica si costituisce a Firenze J 
il comitato unitario dell’as- 1 
sociazior.ismo democratico, : 
non come fatto politico con- J 
tingente, ma quale impegno , 
proficuo, articolato e perma¬ 
nente. 

E' su queste basi compie* 
sive che le associazioni de 
mocratiche si confronteranno ■ 
con l’amministrazione comu- I 
naie e provinciale, con gli al j 
tri enti locali della provin- j 
eia sul terreno dei diritti e . 
degli interessi dei cittadini. ; 
del soddisfacimento della do- j 
manda culturale di massa. I 


A Sesto Fiorentino 


Oggi si ricorda 
Ernesto Ragionieri 



A sei mesi dalla scom¬ 
parsa dello storico Erne¬ 
sto Ragionieri, l'ammini¬ 
strazione comunale di 
Sesto Fiorentino ha or¬ 
ganizzato una manife¬ 
stazione che avrà luogo 
oggi, alle 17, presso il 
cinema « Grotta » ed al¬ 
la quale parteciperà il 
prof. Eugenio Garin che 
ricorderà la figura dello 
studioso e la sua opera. 

Tutta la cittadinanza è 
invitata a partecipare al¬ 
la manifestazione. 


Positivo accordo al Ministero dei Beni Culturali 

Saranno riaperti 
i banchi nei musei 


■-Vi 




teli 






Riaprono i banchi nei musei 

Una delegazione guidata j 
dal presidente dell’ente prò- j 
vinciale del turismo. Remo j 
Ciapetti e composta dai rap 1 
presentanti delle organizza- 1 
zioni sindacali degli statali e . 
dei poligrafici, dei rappreseti 1 
tanti degli editori, di mate- • 
naie per 1 musei e dal prò- | 
fessor Berti della sovnnten- j 
denza alle gallerie, si è re- 1 
cala a Roma, al ministero | 


Telegramma 
del sindaco 
al prof. La Pira 

■In 01 castone del settanta 
dues.mo compleanno del pro¬ 
fessor Giorgio La Pira il sin¬ 
daco Gabbuzeiam gli ha in¬ 
viato il telegramma seguente 
« Ti Invio g’.i auguri piu 
cordial. miei, e dcll’ammln: 
si razione comunale, per il suo 
! compleanno, significandoti lo 
apprezzamento e la stima per 
ciò che ha fatto c che con 
t-ntii a fare per valorizzare 
il ruolo d: Firenze, ritta nper 
ta al mondo e testimone d: 
pace fra . popoli ». 


PCI: convocato 
il comitato 
I direttivo 
regionale 

j Lunedi 12 alle ore 9.30 avra 
• luogo la riunione del comi- 

- tato direttivo regionale del 
1 PCI per discutere su * esame 

- della situazione politica ». 

| Alla riunione sarà presen- 
! te il compagno Da«io Valori 
‘ della direzione del PCI. 


dei beni culturali, per discu 
tere la questione dei banchi 
di vendita nei musei. 

A conclusione di un incon 
tro con alcuni funzionari del 
ministero e con il ministro 
Spadolini, e stato raggiunto 
un accordo — che sarà per 
fezionato — secondo il quale 
sarà consentita la riapertura 
dei banchi nei musei attra- 


Sciopcro 
della fame 
degli studenti 
iraniani 

Da due giorni circa ottan¬ 
ta studenti iraniani aderenti 
alia FFSII (federazione delie 
unioni degli studenti iraniani 
,n Italia» hanno proclamato 
io sciopero della fame a tem¬ 
po indeterminato per prote 
-.tare contro la condanna a 
morte m Iran di nove per¬ 
sone. 

L'iniz.ativa è In corso prcs- 
.-o il circolo fiorentino « L’In 
contro», in via Cavour 14 e 
proseguirà fino a quando non 
saranno raggiunti g'.i ob.etti 
v; de! ritiro delle condanne 
e de'.'.'invio m Iran d; una 
delegazione che possa ren¬ 
dersi conio delie condizioni 
.n cui si trovano 1 prigionie¬ 
ri po'.iric!. 

Inianto da giovedì hanno 
asuto ,mz.o a’.tre manifesta¬ 
zioni :n altre parti del mon 
do che d.mostrano ia vo.on¬ 
ta degl, studenti iraniani «di 
-configgere il regime sangui¬ 
noso delio Scia che. incalza 
lo dalle lotte del popolo, ien 
ta. med.ante la repressione. 
.’. rafforzamento de! governo 
fantoccio ». 


verso un rapporto con le dit 
te produttrici e. probabilmen 
te con una cooperativa di ge 
stione. 

Si è anche raggiunto un 
accordo per iniziare una 
trattativa su scala nazionale 
per la soluzione del problema 
nei musei italiani. La data 
della trattativa e della ria¬ 
pertura dei banchi sarà defi 
nita nei prossimi giorni. 


Pellettieri: 
oggi attivo 
dei consigli 
di fabbrica 

j I dipendenti dell’A FA.M. di 
: Firenze protestano perché no 
nostantc il contratto naslo 
! naie di lavoro sia già stato 
■ firmato nel giugno scorso, 
non è stato applicato in se 
de aziendale. 

Di fronte all'atteggiamento 
elusivo della controparte e 
j nonostante 1 ripetuti incon¬ 
tri. 1 lavoratori non sono più 
! disposti ad accettare uiteilo- 
' n rinvìi ed accentuano lo 
stato di agitazione addossan¬ 
do la responsabilità di even¬ 
tuali disfunzioni del servlMlo 
unicamente alle commissioni 
! amministrative dell’A FA.M d. 
j Firenze. 

1 

J PELLETTIERI —In seguito 
1 alle 3 ore di sciopero gene- 
1 ra’.e di giovedì scorso, è con- 
! vocato per oggi l’attivo del 
j consigli di fabbrica presso !« 
j Camera del lavoro (Borgo de: 

* Greci. 3», alle 9.30. 


di lavoro che con molta cau¬ 
tela liberavano la mano del¬ 
la giovane operaia. Vanna 
Politi, con un’auto veniva ac¬ 
compagnata all'ospedale di 
Santa Maria Nuova dove la 
ricoveravano con una progno¬ 
si di venti giorni. 


Annunziata Bigotti. 43 an¬ 
ni. abitante in via Francesco 
Baracca 147, ha denunciato 
alla questura il furto della 
propria autovettura, una Fiat 
500. che aveva lasciata po¬ 
steggiata sotto casa. I ladri 
hanno anche rubato il ciclo¬ 
motore a Carmelo Basile, un 
ragazzo di 17 anni ab.tante 
in pia«a Cardinale Ella. 


AZIENDA VICINO PISA 
cerca 

abile operaio meccanico con conoscenze di 
elettromeccanica, in possesso di patente D 
0 C, età 25-35 anni. 

Telefonare 29492 - Pisa. 



CASTELLI dei 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • TEL. (055) 
821.101-821.196 e aperta nelle ore 8.30-12 14.30-17 

tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla “botte" ai privati consumatori del vino dell’ec¬ 
cellente vendemmia 1974. 
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Incontro con la stampa del compagno Pasquini per la Conferenza regionale dei comunisti toscani 


L’unità delle sinistre condizione 


democratiche 


Illustrati i temi centrali del documento preparatorio della conferenza - Le conseguenze della crisi economica in Toscana e i compiti del Partito per affrontarla avviando a soluzione 
i pressanti problemi dell'occupazione e degli investimenti - Sottolineata l'esigenza di adeguare la struttura organizzativa del Partito agli impegni derivanti dalla formazione dei 
comprensori e delle nuove realtà istituzionali - Il grande interesse per le posizioni e le proposte dei comunisti - Gii interventi dei compagni Lusvardi, Andriani e Ventura 


Iniziativa del Comune e dei sindacati 

Mandano: i risultati 
del convegno su salute 
e ambiente di lavoro 

Sarà costituito un comitato intercomunale per la 
tutela dell'Integrità psico - fisica dei lavoratori 


« In Toscana l’unità fra co¬ 
munisti e socialisti dopo il 
15 giugno si è estesa e conso¬ 
lidata » ha affermato ieri 
mattina il compagno Ales¬ 
sio Pasquini, segretario re¬ 
gionale del PCI, risponden¬ 
do ad una giornalista nel 
corso della conferenza-stam¬ 
pa convocata per illustrare 11 
documento preparatorio della 
conferenza regionale dei co¬ 
munisti toscani che sì terrà 
il 27 ed il 28 febbraio. 

« Il significato e la portata 
di questa unità » — ha pro¬ 
seguito il compagno Pasqui¬ 
ni — « trae origine dai do¬ 
cumenti programmatici su cui 
si sono costituite le giunte di 
sinistra. Documenti caratte¬ 
rizzati non solo da un im 
pegno comune per le scelte 
di politica amministrativa 
ma anche da una apertura nei 
confronti delle altre forze 
politiche democratiche ». 

Il tema dell’unità delle si 
nistre e quello dei rapporti 
del PCI con le altre lorze 
politiche democratiche sono 
stati al centro della confe¬ 
renza stampa di ieri e non 
poteva essere altrimenti se 
si tiene conto della situa¬ 
zione politica ed economica 
della nostra regione e soprat¬ 
tutto delie vicende connesse 
alla caduta del governo pre¬ 
sieduto dall’onorevole Moro. 

SI è parlato, quindi, molto 
dei rapporti attuali e futuri 
fra le varie forze politiche in 
rapporto anche alla crisi eco¬ 
nomica, ma sono stati presi 
in esame e dibattuti anche 
gli altri problemi che saran¬ 
no affrontati in febbraio 
dai comunisti toscani nella 
loro conferenza regionale: svi¬ 
luppo del decentramento del 
potere regionale e locale, 
espansione della democrazia 
attraverso la partecipazione, 
adeguamento e rafforzamen¬ 
to delle strutture di Partito 
In rapporto agli impegni ed 
alle nuove possibilità che 
stanno di fronte ai comuni¬ 
sti dppo l’avanzata del 15 
giugno. 

All’incontro erano presen¬ 
ti. oltre al compagno Ales¬ 
sio Pasquini. i compagni Lu¬ 
ciano Lusvardi, capogruppo 
comunista alla Regione To¬ 
scana, Silvano Andriani, Siro 
Cocchi. Sergio Dardinl, Rino 
Fiioravanti, Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI, ed i col¬ 
leghi dell’» Ansa », « Agenzia 
Italia ». « La Nazione ». «Rai», 
« Paese Sera », « Avanti 1 », 

« Il Telegrafo », « Il Popolo ». 
« Il Giornale d’Italia » e 
« L’avvenire ». 

L’Incontro, che è stato ca¬ 
ratterizzato da un vivace 
scambio di opinioni fra 1 rap¬ 
presentanti della stampa ed 
i dirigenti comunisti, ha pre¬ 
so l’avvio con una breve di¬ 
chiarazione del compagno 
Pasquini che ha spiegato i 
motivi che stanno alla base 
della convocazione della con¬ 
ferenza dei comunisti toscani. 

« Vogliamo innanzitutto fa¬ 
re il punto delle ripercussioni 
che la crisi economica na¬ 
zionale ha nella nostra re¬ 
gione » — ha detto 11 compa¬ 
gno Pasquini — «Si afferma 
da più parti che la situazione 
occupazionale In Toscana 
non è drammatica come al¬ 
trove. tuttavia segni di crisi 
grave già si avvertono in va¬ 
rie province ed aziende ed in 
particolari settori produttivi 
dell’impresa minore. Questi 
segni ci preoccupano per le 
prospettive che già hanno e 
ancor più potranno innan¬ 
zitutto avere sui livelli della 
occupazione. Per questo ri¬ 
teniamo necessario individua¬ 
re le cause della crisi stessa 
per affrontarla con ì me/zi 
più adeguati. I problemi prcs 
santi dell’occupazione e dagli 
Investimenti ». 

L’impegno dei comun.sti to 
■cani però, non si esaurisce 
nel momento economico so¬ 
ciale per le interrelazioni 
aempre più stratte che esso 
ha con il momento politico. 

« Ci stanno a cuore — ha 
proseguito il compagno Pa¬ 
squini — i problemi relativi 
alla crescita della democrazia 
anche in considerazione delle 
maggiori responsabilità che 
11 PCI e tutta la sinistra si 
sono assunte dopo il voto del 
15 giugno ». 

Esiste tra l’altro una stret¬ 
ta correlazione fra le que¬ 
stioni economiche e la spin 
t« partecipativa presenti in 
tutti gli strati social;. 

ET questo un fatto estre¬ 
mamente positivo che non 
deve in alcun modo essere 
trascurato e sottovalutato, 
soprattutto in questo parti 
colare e delicato momento 
politico. Da qui scaturisce la 
esigenza di tradurre in pre 
else scelte politiche le aspi 
razioni che emergono dalle 
comunità toscane e di susci¬ 
tare attorno ad esse un 
ampio movimento unitario e 
di massa. Questo obiettivo 


Assemblea 
a Livorno 
sull 'occupazione 

Questa sera a Livorno alle 
ore 21 nei locali della sezione 
O. Pessi. piazza XX Settem¬ 
bre n. 18, si terrà un’assem¬ 
blea popolare sul tema « Le 
fabbriche nella crisi econo¬ 
mica e industriale del Pae¬ 
se ». introdotta dai Consigli 
di fabbrica della CME, delia 
Pirelli, della Peroni. Parte¬ 
ciperanno le forze politiche de¬ 
mocratiche del quartiere: 
P8DI, DC, PCI, PSI. -PRI. 
PIA 


può essere raggiunto facen¬ 
do perno sulla unità delle si¬ 
nistre e sul raggiungimento 
del rapporti diversi e positivi 
con tutte le forze democrati¬ 
che presenti nella nostra re¬ 
gione ed in particolare con 
la DC. Rispondendo ad una 
domanda sulla posizione del 
PCI rispetto all’apertura del 
la crisi di governo da parte 
dei socialisti, il compagno 
Pasquini ha ribadito che dif¬ 
ferenti posizioni nazionali in 
momenti politici contingenti 
che sono motivo di sereno 
ed argomentato dibattito non 
influiscono però sulla espe¬ 
rienza unitaria comune di 
governo nelle amministrazio 
ni pubbliche e nella società 
toscana. 

Ritornando alla situazione 
politica toscana ti compagno 
Pasquini ha rilevato che il 
problema non sta - - come 
i si vorrebbe far apparire 
| nel drammatizzare o nello 
sdrammatizzare la portata di 
evidenti apporti autonomi e 
peculiari di ciascuna compo¬ 
nente della sinistra alla ela¬ 
borazione e direzione della 
politica e del movimento nel 
la regione, ma di dare ad 
esso il riconoscimento ed il 
valore che realmente hanno. 

A questo proposito è stato 
particolarmente esauriente il 
compagno Lusvardi quando 
ha spiegato che « i comunisti 
considerano le differenzia¬ 
zioni rispetto agli stessi pro¬ 
blemi come un elemento po¬ 
sitivo, attivo nella dinamica 
dei rapporti fra PCI e le 
altre forze della sinistra ». 
Questa ispirazione è anzi al¬ 
la base detrazione politica 
geneiale del PCI che si e 
posto l’obiettivo di realizzare 
un rapporto nuovo tra rut¬ 
terò movimento operaio e le 
altre forze democratiche, in 
particolare con la DC. come 
momento di passaggio verso 
un loro apporto costruttivo 
diretto alle scelte che dovran¬ 
no essere compiute alla Re¬ 
gione, negli Enti locali to¬ 
scani. Dopo 11 15 giugno in 
conseguenza del mutamento 
dei rapporti di forze determi¬ 
natosi nella regione, e non 
poteva essere altrimenti, si è 
registrato un certo cambia¬ 
mento negli atteggiamenti 
politici della DC. al cui In¬ 
terno è in ■ atto, anche in 
vista del congresso, un ser¬ 
rato dibattito che investe I 
problemi del confronto con 
il PCr e la sinistra. Nonostan¬ 
te ciò la linea complessiva 
della direzione regionale del- 
la DC non ha subito varia¬ 
zioni sostanziali anche se 
dalla contrapposizione fron¬ 
tale si è passati ad un atteg¬ 
giamento che il compagno 
Pasquini ha definito di se¬ 
parazione netta di ruoli fra 
maggioranza ed opposizione, 
un atteggiamento che nuoce 
a quelle intese e convergenze 
anche parziali, che sono ne¬ 
cessarie e possibili sotto lo 
incalzare della crisi e del mo¬ 
vimento di lotta per uscirne. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati toccati an¬ 
che problemi che riguardano 
più da vicino la Regione To¬ 
scana come quelli che inve¬ 
stono il tipo di sviluppo che 
si intende imprimere alla 
Toscana, la creazione degli 
strumenti — come i compren¬ 
sori — per l’attuazione di 
una politica di programma¬ 
zione. l’impegno per la ri¬ 
presa dell'agricoltura, gli in 
vestimenti nei settori-chiave 
dei trasporti, dell’edilizia so¬ 
ciale. della scuola, dell’am¬ 
biente. 

Una domanda particolare 
è stata pasta a proposito del 
rapporto die dopo il 15 giugno 
si è stabilito tra la Regione 
e l'Amministrazione comuna¬ 
le di Palazzo Vecchio II com 
i pugno Ventura, rispondendo, 
ha sottolineato come la mag¬ 
gioranza di sinistra si sia 
andata rafforzando sulla ba 
se di una linea aperta al 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche, una 
maggioranza che. oltre a dare 
finalmente a Firenze un go 
verno stabile e fattivo, ha 
recuperato un proficuo rap 
porto con la città, le forze 
sociali, il comprensorio e la 
Regione. 

Altro elemento di fondo 
emerso dalla conferenza 
stampa è stato quello rela¬ 
tivo al ruolo ed ai compiti 
nuovi che il Comitato regio¬ 
nale del Partito e ì suol 
. strumenti di lavoro vengono 
I ad assumere ed il rapporto 
i fra questo e i problemi che 
j sorgono e sorgeranno dalla 
! nuova realta istituzionale che 
si fonda non solo sull'artico 
! lazionc per quartieri e per 
zone aU'intemo dei territori 
comunali, ma collega insieme 
eruppi di Comuni e travalica 
spesso ì confini delle Pro 
ì vince. 

I Da qui l’esigenza di affron- 
| tare i problemi del rafforza¬ 
mento e di sviluppo organiz¬ 
zativo del Partito in relazio¬ 
ne agli impegni ed alle pos 
sibilila nuove che stanno di 
fronte ai comunisti nell'at¬ 
tuale situazione politica. Si 
tratta in questo senso — 
ha affermato Pasquini — di 
non attendere ma di muo¬ 
versi subito per realizzare, 
laddove le condizioni lo con¬ 
sentono (come il Valdamo 
Aretino e Fiorentino», stru¬ 
menti adeguati alla nuova 
realtà o per giungere ad un 
coordinamento permanente 
fra ì diversi Comitati di 
zona. Tutto ciò nel quadro 
dell'impegno volto alla rea¬ 
lizzazione dei comprensori 
che sono destinati ad assol¬ 
vere ad un ruolo fondamen¬ 
tale di programmazione e di 
aggregazione dei Comuni, di 
sviluppo delle forme di inter¬ 
vento e di partecipazione de¬ 
mocratica. 
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Un aspetto dell'incontro con la stampa del PCI in cui sono* stati illustrati i temi della prossima conferenza regionale del Partito 


j MANCIANO. 9. 

I Costituzione di un consor¬ 
zio tra ì Comuni per un co¬ 
mitato di prevenzione e tute¬ 
la dell’integrità psico fisica sul 
j luoghi di lavoro: questa è la 
1 proposta scaturita nel corso 
] di un convegno svoltosi a 
Mandano, per esaminare 1 
problemi dell’ambiente. 

L’inìziattva promossa da) 
Consiglio di zona della CG1L- 
CISL-UIL e dall’Amministra¬ 
zione comunale ha visto una 
nutrita partecipazione di rap 
presentanti del Consigli di 
fabbrica e rappresentanze a- 
zlendali delle varie attività 
produttive della zona, ammi¬ 
nistratori. dirigenti sindacali 
e polìtici, operatori sanitari, 
| rappresentanti degli istituti 
1 assistenziali sindacali, regio 
1 nali e statali. 

Il convegno a livello com- 
| prensoriale. ha dimostrato la 
I sensibilità della classe opc- 
I rata e delle istituzioni demo¬ 
cratiche su una problemati¬ 
ca vasta ed interessante qua¬ 
le quella della difesa dell’am¬ 
biente e della tutela della sa¬ 
lute del lavoratore. 

11 compagno Lillo Niccolai, 
nella sua relazione, ha moti¬ 
vato le ragioni che hanno 
portato alla convocazione di 
questo convegno. Motivi che 
vanno ricondotti al fatto che 
oggi (di fronte alla sempre 
crescente Introduzione del 
processi di automazione e 
modernizzazione nella produ¬ 
zione) assume attualità pres¬ 
sante l’obbiettìvo di contem¬ 
perare il progredire delle tec¬ 
niche con rintegrità psico fi¬ 
sica del lavoratore. 

Su questa ispirazione, del 
i resto, si è mossa tutta la 
preparazione del convegno 
basato su incontri e confron¬ 
ti con i Consigli di fabbrica e 
con le stesse assemblee e con 
i cittadini. 

l Dobbiamo dire che di fron- 
i te alla maggiore domanda di 


Chiesto un incontro con il ministero delle Partecipazioni Statali 

Protesta degli Enti locali grossetani 
contro il trasferimento dei minatori 

L'Amministrazione provinciale e i Comuni di Gavorrano, Scarlino, Massa Marittima, Follonica, Monticri, 
Montcrotondo, Roccastrada esprimono preoccupazioni per la stabilità dell'occupazione — Lo spostamento 
di 41 operai dovrebbe essere effettuato dal 12 di gennaio — Le rivendicazioni dei lavoratori della zona 


| assistenza moderna e razlo- 
I naie di cui grazie alle lotte 
• della classe operaia, ampi set- 
\ tori di lavoratori, giovani • 
l donne si fanno portatori, oe- 
» corre saper dare risposte e 
, indicare soluzioni positive ea- 
■ paci di affermarsi. Un oblet- 
, tivo centrale che è uscito da 
questa iniziativa è stato quel¬ 
lo di ribadire che punto di 
passaggio obbligato per l’assi¬ 
stenza sociale e gratuita del 
lavoratori e del cittadini è 
quello della riforma sanitaria 
vista attraverso lo smantella- 
, mento della miriade di enti 
, inutili decentrando le funzlo- 
i ni del sistema unico naziona¬ 
le alle Regioni e agli Enti 
locali. 

| Già fatti e atti concreti 6l 
i registrano nella regione, gra* 

; zie alla suddivisione del ter- 
1 ritorio in comprensori e al- 
1 la prossima costituzione dei 
1 consorzi socio sanitari. Ed è 
. proprio grazie al delincarsi di 
! questo nuovo modo alterna- 
I tivo di fare assistenza che 6t 
! può guardare con ottimismo 
al realizzarsi di criteri di in¬ 
tervento preventivo, curativo 
e riabilitativo. 

Ciò, vale m modo particola¬ 
re, se si dualizza la realtà an- 
' cora dura, che si riscontra 
l nei luoghi di lavoro. Basti 
! pensare al fenomeno degli 
| omicidi blanhci, degli infor¬ 
tuni. delle malattie sociali cui 
sono sottoposti i lavoratori, 
per rendersi conto di quan¬ 
ta attualità viene ad assume¬ 
re una problematica come 
quella esaminata in (mesto 
convegno. 

A Mandano, poi, in parti 
colare, 11 discorso ha un* 
sua specificità. E’ qui che al 
svolge l’atUvità produttiva più 
pericolosa per la salute del 
lavoratore. 

Nella miniera di antimo 
nio dell’ANMI. dove l’attività 
l viene svolta a cielo aperto.» 
minatori sono costretti a re¬ 
spirare polvere di nitro sili¬ 
ceo. intrecciato a parti mo¬ 
deste di mercurio, piombo e 
arsenico. Oltre a ciò il lavoro 
di sbanchinamento viene svol¬ 
to con rumori assordanti al li¬ 
mite della sopportabilità. Da 
questi fatti bisogna partire 
per chiedere alla direzione 
dell’ANMI. azienda a Parteci¬ 
pazione statale, di mettere in 
atto metodi e tecnologie avan¬ 
zate al fine di rendere meno 
disagevoli • le condizioni di 
lavoro. 

E il discorso vale anche 
pcx lo sfruttamento produt¬ 
tivo delle cave di travertino 
di Montemerano, dove i la 
voratori ancora svolgono la 
loro attività senza maschere 
anti-polvere. Anche per quel¬ 
lo che riguarda il lavoro al¬ 
le Terme di Saturnia, dove 
sgorga acqua calda a 37 gradi 
con alto indice di radioatti¬ 
vità. occorrono particolari 
metodi di prevenzione della 
integrità fisica contro la ra¬ 
dioattività. 


Cordoglio per la morte del compagno Bartolini 


Ieri i funerali dell'edile 
caduto da un'impalcatura 


PESCI A, 9 | 

Un grave lutto ha colpito 
i compagni della cellula di 
Vedano e dell’intera zona del 
Pesciatino. 

Il compagno Duilio Barto¬ 
lini di 55 anni è rimasto vit¬ 
tima di un mortale incidente » 
sul lavoro. Mercoledì a mez- ) 
zogiorno. il compagno Barto¬ 
lini. che faceva di mestiere 
il muratore, era caduto da 
un’impalcatura dove era sali¬ 
to per prendere alcuni at¬ 
trezzi. Subito soccorso è sta¬ 
to portato all’ospedale di Pe- 
scia. dove gli veniva riscon¬ 
trata una prognosi gravis¬ 
sima. 

La mattina di giovedì il 
compagno Bartolini decede- | 
va. Impegnato politicamente, j 
era iscritto al Partito fin dal 
1944. fondatore della cellula 1 


di Vedano era attivissimo an¬ 
che nell’impegno quotidiano 
come diffusore* del circolo 
culturale ricreativo di Veda¬ 
no. Fu eletto consigliere co¬ 
munale per il nostro Partito 
al Comune di Pescia quando 
il PCI era all’opposizione. 

11 figlio Floriano, eletto 
consigliere al Comune di Pe- 
. scia nelle elezioni del 15 giu- 
) gno. ha continuato una tra- 
ì dizione di impegno politico 
attivo che caratterizza da 
tanti anni questa famiglia. 

I funerali del compagno 
Duilio si sono svolti oggi po¬ 
meriggio alle 15. 

II nostro giornale si uni¬ 
sce al compagni dedi cellula 
del PCI e della FGCI di Vel- 
lano ned’esprimere il più sen¬ 
tito cordoglio alla moglie Fer¬ 
nanda e a tutti I familiari. 


GROSSETO. 9 

Le Amministrazioni comu¬ 
nali della zona d*»l!e codine 
metallifere hanno Dreso posi¬ 
zione in merito al provvedi¬ 
mento assunto dalla Solmine 
e concernente il trasferimen¬ 
to dal 12 gennaio di 41 mi¬ 
natori della miniera di Ga¬ 
vorrano a quella di Boccheg¬ 
giano. Nel comunicato emes¬ 
so congiuntamente dai Comu¬ 
ni di Gavorrano. Scarlino, 
Massa Marittima. Follonica, 
Montieri. Monterotondo. R*xi- 
castrada. nonché dalla Am¬ 
ministrazione provinciale c 
inviato al ministero delle 
Partecipazioni Statali, «1- 
l’EGAM. alle Italmirvere. al¬ 
le presidenze di tutti i grup¬ 
pi parlamentar; dei parliti 
democratici e alla Federazio¬ 
ne sindacale nazionale, dopo 
aver manifestato preoccupa¬ 
zione per la divisione assun¬ 
ta dalia Solmine che presup¬ 
pone la smobilitazione della 
miniera d'. Gavorrano. coti 
grave pregiudizio per lo svi¬ 
luppo economico del Comune, 
chiedono, come eià hanno fat¬ 
to le organizzaz'oni operale, 
un incontro urgente con gli 
organi direttivi preposti alla 
politica mineraria e con il 
ministero delle Partecipazioni 


Invito a tutti i lavoratori alla vigilanza j 

Il PCI di Pistoia condanna ! 
le provocazioni alla Franchi ! 

i 


Una fantomatica organizzazione chiamata « Nucleo operai comuni¬ 
sti » ha rivendicato la paternità di un attentato contro una macchina | 


PISTOIA. 9 

Nei giorni scorsi è stata di¬ 
strutta da un incendio la 
macchina di un caporeparto 
dell’azienda chimica fratelli 
Franchi. Di fronte a questo 
atto criminale i! Consiglio di 
fabbrica aveva subito preso 
posizione. 

Ieri è stato reso pubblico 
un volantino con il quale u.i 
fantomatico nucleo di « ope¬ 
rai comunisti » ha rivendica¬ 
to la paternità dell’attentato 
criminale. Nel volantino ven¬ 
gono rivolte anche deliranti 
frasi contro tutta la strategia 
sindacale, n PCI pistoiese ha 
preso Immediatamente posi¬ 
zione con un documento nel 
qual* il afferma che « la pro¬ 


vocazioni e il terrorismo cri¬ 
minale sono armi dei fa¬ 
scisti ». 

La Federazione pistoiese 
del PCI e la cellula del Par¬ 
tito delia fratelli Franchi af¬ 
fermano che « l’attentato si 
colloca oggettivamente nel j 
metodi e negli obbiettivi delle 
forze reazionarie e fasciste 
tesi a screditare e colpire le | 
lotte dei lavoratori per tso- ! 
lare daH’insieme dell'opinio¬ 
ne pubblica; che l’azione del 
PCI, dei suol iscritti, delle 
forze politiche democratiche 
di sinistra, del movimento 
sindacale si sviluppa con 
grandi lotte di massa sul ter¬ 
reno democratico per il raa- 
gl ungi mento di un nuove svi¬ 


luppo economico, funzionale 1 
agli interessi delle masse 
Il PCI «condanna perciò | 
duramente questi atti di ter- j 
ronsmo. di criminalità, come ] 
pura provocazione del tutto J 
estranea alle lotte dei lavora- i 
tori Esprime la solidarietà a 
chi e stato colpito da questo | 
atto Chiede alle automa i 
competenti l'individuazione e \ 
la punizione dei responsabili, i 
Invita tutti i lavoratori alla f 
vigilanza e all’unità cosi da 
non offrire nessuno spazio 
alle provocazioni e a condur¬ 
re U battaglie per rinnova¬ 
re il Paese cosi come indi- * 
cano le forze democratiche | 
antifasciste a il movimento . 



Statali per un esame appro¬ 
fondito sulla situazione com¬ 
plessiva dell’intero compren¬ 
sorio. 

Tra gli obbiettivi prioritari 
importanza particola^ assu¬ 
mono quelli concernenti i«* 
garanzie per il proseguimen¬ 
to della attività produttiva, 
attraverso lo sviluppo della 
ricerca nella miniera di Ga¬ 
vorrano; la contrattazione 
sulla mobilità del lavoro c 
l’occupazione 3’ternativa da 
assicurare con gli investimen¬ 
ti per l’ampiiamento de’io 
stabilimento del solforico del 
Casone con la messa in ope¬ 
ra della sesta linea, rim¬ 
pianto per la frantumazione 
delle piriti, la costruzione del¬ 
lo stabilimento per la produ¬ 
zione di spugne ferrose, non 
chè la messa in attività del¬ 
la centrale termoelettrica, la 
assicurazione sul tempi della 
messa In coltivazione della 
miniera di Campiano e del'e 
infrastrutture 3d essa colle 
gate. 

E’ questa un» delie nvend:- 
caz.oni qualificanti e fonda- 
mentali fatta propria dall’in¬ 
tero movimento riformatore 
della provincia, in quanto, co 
m’e noto, negli impegni sotto- 
scritti dalI'EGAM la messa in 
attività di questa nuova mi¬ 
niera dovrebbe iniziare nel 
1979 con un organico stabile 
di oltre 400 unità lavorative 
assunte ex novo. Un vasto 
giacimento stimato Ir. 300 mi¬ 
la tonnellate di pirite è ga¬ 
ranzia di ripresa e di svilup¬ 
po per l’intera economia com- 
prensonale 

A quest \ situazione che 
apre prospettive positive di 
sviluppo fa riscontro pelò la 
posiz.one deli’EGAM tesa a 
van.f.care questi .mpegn; e 
che si man.festa con attegg.a 
menti politici che fanno a 
pugni con la necessità sociale 
delie popolazioni. La conci.- 
z.one necessaria, anche se 
non sufficiente, che s: pone 
per invertire ia tendenza e 
quella di porre has. certe dt 
ripresa attraverso io sfrutta 
mento razionale e integrale 
delie risorse umane e mate 
ria»!. Io sviluppo della ricer¬ 
ca In un territorio ricco di 
risorse piritifere. congrui In¬ 
vestimenti pubblici diversi 
per quantità e qualità capaci 
di attuare process. di verti¬ 
calizzazione produttiva. 

Nella giornata odierna nel¬ 
la sede deli’Italminlere a Ro- 
ma, si svolgerà una riunione 
tra rappresentanti del Consi- 
gì.o di fabbrica, la segreteria 
provinciale della FULC e di¬ 
rigenti di questo ente per esa¬ 
minare complesstvamente la 
situazione determinatasi nella 
m.nlera d; Gavorrano 


P- *• 


Assicurato per il 1976 l'orario normale 


Rientrati i licenziamenti 
alla IAM di Fornacette 


i 

PONTEDERA. 9 
Si è tenuto presso l’Uffi¬ 
cio di Pisa l’incontro fra la 
Unione industriale e la Fe¬ 
derazione lavoratori metal¬ 
meccanici e il Consiglio di 
fabbrica per la vicenda della 
IAM. Io stabilimento di For¬ 
nacette che dopo 14 mesi di 
cassa intestrazione rischiava 
il licenziamento del 50 r c de¬ 
gli organici, cioè di circa 70 
lavoratori. L’annuncio della 
ditta aveva provocato una 
pronta risposta dei lavorato 
ri ed un ampio schieramen¬ 
to di forze a sostegno dei li¬ 
velli di occupazione, con Io 
impegno delle forze politiche, 
degli Enti locali e della Re¬ 
gione di premere sulla Oli¬ 
vetti — la IAM lavora in 
prevalenza per l’indotto Oli¬ 
vetti — affinché rivedesse le 
proprie posizioni nei con¬ 
fronti di questa fabbrica. 

Gli interventi in direzione 
della Olivetti hanno avuto 
j esito positivo: nel corso del¬ 
l’incontro la direzione ha di¬ 
chiarato che per l’aumento 


delle commesse Olivetti e per 
nuove commesse che l'azien¬ 
da ha potuto ottenere si so¬ 
no modificate le condizioni 
per cui l’azienda è in grado 
di assicurare con 11 mese di 
febbraio il ritorno all’orario 
normale e di mantenerlo per 
l’intero 1976. assicurando al¬ 
meno gli attuali livelli di oc¬ 
cupazione. L'azienda e l’Uf¬ 
ficio del Lavoro si seno Im¬ 
pegnati a fare pressioni per 
una rapida liquidazione della J 
cassa integrazione relativa 
all'ultimo trimestre del 1975. 
che i lavoratori non hanno 
ancora riscosso, c ad avere 1 
frequenti contatti con il Con¬ 
siglio di fabbrica per discu¬ 
tere in futuro gli aspetti pro¬ 
duttivi e i program! di la¬ 
voro. nella prospettiva di ri¬ 
cercare nuove produzioni non , 
strettamente legate alla j 
Olivetti, per ridurre nel li- l 
miti del possibile la subor- » 
dinazione della IAM a que¬ 
sto grosso complesso special- ! 
mente nei momenti di crisi I 
di forniture. 


Attenzione deve essere poi 
prestata noi condurre le Ini¬ 
ziative di lotta preventiva del¬ 
la salute anche all'attività 
agricola. Infatti, è in questo 
settore, che 1 pericoli per la 
salute non sono meno acu¬ 
ti che nell’attività industria¬ 
le. Abestosi per 1 salariati 
agricoli, respirazione di pol¬ 
veri. rumori determinati dal¬ 
le macchine agricole, anticrit- 
togamicl e fertilizzanti: sono 
questi gli elementi che vanno 
ad incidere negativamente ne! 
fisico del coltivatore. A tale 
riguardo anche dal dibatti¬ 
to è uscita l'indicazione per¬ 
chè si compia una indagine 
sui trattoristi al fine di ve¬ 
rificare eventuali malforma 
zioni deHa spina dorsale e 
gli indici di respirabilità del¬ 
le poh-eri prodotte dall'atti¬ 
vità. 

Altro aspetto preso in osa 
me è stato quello della me 
dicina scolastica partendo 
dalla scuola primaria con cor 
si appositamente Istituiti e 
adeguate strutture come le pa 
lestre e attrezzature poliva 
lenti per lo svolgimento del¬ 
l’educazione fisica. Da que¬ 
sta Interessante problematica 
sono scaturite Inoltre indica¬ 
zioni riguardanti 1 compiti e 
i! ruolo che devono svolge 
re le organizzazioni sindacali 
nella politica di contrattazio¬ 
ne e di controllo per garan 
t.rc m'.sure di prevenzione te 
se a battere e rimuover* 

Paolo Ziviani 


Elaborato per iniziativa della Regione 


Uno studio sul reperimento 
! delle acque in Val d’Orcia 


Un importante studio sulle 
disponibilità, il reperimento 
e la utilizazione delle acque 
nella Val d’Orcia in funzione 
di un piano di rinascita e 
di sviluppo socio-economico 
dell’intera vallata è stato 
presentato a Montepulciano, 
in un incontro promosso dal¬ 
la giunta regionale che tale 
studio aveva commissionato 
8*'a T**cneco. presenti gli am- 
minlrtratori comunali e pro¬ 
vinciali interessati, dei Con¬ 
sorzio di bonifica e tecnici 
della Regione e della Tec¬ 
nico. 

Con la consegna dello stu¬ 
dio si apre una nuova fase 
di attività dei poteri locali 
per la elaborazione, sulla ba- 
• se di dati tecnici e accertati. 

di un programma di svilup^ 
l po cha consenta di operare 


scelte prioritarie per Investi¬ 
menti produttivi ne» van set¬ 
tori di attività: agricolo, in¬ 
dustriale. turistico, ere. m 
una zona particolarmente de¬ 
pressa della Toscana, dova 
è in atto da tempo un pro¬ 
cesso di degradazione terri¬ 
toriale, economica e sociale. 

Lo studio ha preso in esa¬ 
me numerosi aspetti del ter¬ 
ritorio. individuando disponi¬ 
bilità e fabbisogni idrici del¬ 
l’intera zona, per uso pota¬ 
bile delle popolazioni, per uso 
agricolo e industriale. 

Risultano possibili nella 
vallata sei dighe di sDarra- 
mento nelle seguenti località; 
S. Pietro in Campo, Ripa 
d’Orcia, Montichtello, Poten¬ 
tino, Casa cela e Podere Mo- 
llnl. con una capacità com¬ 
plessiva di 34,2 milioni di 


metri cubi di acqua. Tale <U- 
sponlbMità potenziale supera 
1 fabbisogni Ipotizzati cha 
sono di 15.7 milioni di metri 
cubi per l! 1936 e di 19 mi¬ 
lioni per il 2001. 

Il costo per i sei invasi — 
comprese le opere di difesa 
del suolo, ecc. — è di dna* 
24 miliardi di lire. 

Altro dato Importante ri¬ 
guarda la possibilità di Irri¬ 
gazione di 9.000 ettari. 

Tn seguito al perdurar* 
della grave situazione alla 
Ttal Bed di Pistoia e ai pro¬ 
blemi alla 1P di Calenzano 
le organizzazioni sindacali 
provinciali di Pistoia e Fi- 
renz^, e i Consigli di fa* 
briCA delle due aziende ai 
sono incontrati presso la 
giunta regionale con tfOMes- 
sor* Lino Federi^. 
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Costituito a Siena 

Un centro 
di ricerca 
per le attività 
culturali 

Nuovo rapporto con la facoltà dì lettere e filoso¬ 
fia, dove è stato istituito un laboratorio-teatro 


La sezione aziendale comunista prepara il prossimo congresso 



La presenza del Partito è un fatto storico: dalla clandestinità agli scioperi antifascisti alle recenti lotte con¬ 
trattuali - La situazione oggi - Una profonda coscienza unitaria nei rapporti con le altre forze politiche - Il pro¬ 
blema degli impiegati - Lo stato dell’organizzazione - I progressi registrati - A colloquio con i compagni 


SIENA, « 

In una conferenza stampa, 
che ha avuto luogo presso il 
palazzo comunale di Siena, 
è stata resa nota alle asso¬ 
ciazioni culturali e del tempo 
libero, la costituzione del 
« Centro di produzione e ri¬ 
cerca delle attività culturali 
di base ». 

Tale organismo, che com¬ 
prende diversi gruppi teatra¬ 
li e musicali e che sta già 
concretamente portando avan¬ 
ti alcune iniziative promozio¬ 
nali, nasce da un contesto 
vasto ed articolato della or¬ 
ganizzazione e della promo¬ 
zione culturale a Siena, rac¬ 
cogliendo tutta una serie di 
proposte sorte in maniera au¬ 
tonoma, ma contrassegnate 
tutte dalla volontà di creare 
occasioni culturali nuove, più 
vicine alla base sociale, di¬ 
retta espressione delle classi 
sociali tradizionalmente esclu¬ 
se o non direttamente inte¬ 
ressate alla produzione cultu¬ 
rale « ufficiale ». 

Istituzioni 

tradizionali 

Il risveglio dcH’nttività di 
base, l’esigenza profonda di 
collegarsi in modo concreto 
con un pubblico <* nuovo », na¬ 
sce a Siena, appunto, da una 
sostanziale lontananza della 
maggior parte del pubblico 
dall'attività culturale, dalla 
estraneità della gente dalle 
istituzioni tradizionali, che 
pure, numerose, stanno cer¬ 
cando di adeguare i loro pro¬ 
grammi alle mutate esigenze, 
alla emergente consapevolez¬ 
za che i destinatari delle pro¬ 
poste di cultura non (assono 
più essere soltanto i ceti sto¬ 
ricamente privilegiati ma che 
la cultura, in quanto bene so¬ 
ciale, deve essere fruita e 
prodotta dall'intera collettivi¬ 
tà. Ne è calzante esempio il 
modo in cui viene condotta la 
programmazione del « Teatro 
dei rinnuovati », il cui cartel¬ 
lone è dibattuto e concordato 
con le istanze sociali e con i 
circoli aziendali. 

Ma l’attività più stimolante 
del centro delle attività cul¬ 
turali di base è senza dubbio 
il rapporto che è stato costi¬ 
tuito tra di esso e la locale 
università, specialmente con 
la facoltà di Lettere e filo¬ 
sofia. 

Nella prospettiva di pro¬ 
muovere iniziative atte ad in¬ 
staurare un reale rapporto 
fra università e territorio, è 
stato recentemente costituito 
presso la facoltà di Lettere 
« un laboratorio di teatro » 
che mira a recuperare il si¬ 
gnificato vero del lavoro tea¬ 
trale inteso come servizio so- 


Oggi riunione 
del CF a Grosseto 

GROSSETO, 9 
Domani sabato, alle ore 
9, nel locali della Federazio¬ 
ne è convocata la riunione 
del C.F. e della C.F.C. per 
discutere il seguente O.D.G-: 
« L’impegno del Partito nel¬ 
l'attuale situazione politica » 
l relatore Giancarlo Rossi, se¬ 
gretario della Federazione), 
e « Svolgimento dei congres¬ 
si annuali di sezione e pre¬ 
parazione della conferenza 
regionale di organizzazione» 
(relatore Bruno Nedda. re¬ 
sponsabile di organizzazione). 


ciale. Questo laboratorio, col¬ 
legato soprattutto alle catte¬ 
dre di storia del teatro e di 
lingua e letteratura tedesca 
non si pone soltanto come 
momento più vivace e diver¬ 
so di un’attività didattica al¬ 
ternativa, ma ricerca un con¬ 
tatto non episodico con le 
istituzioni culturali e con la 
popolazione, trovando il suo 
sbocco naturale nei circuiti 
promossi daH’associazionismo 
democratico e dagli enti locali. 

Il fatto stesso di un teatro 
« nell'università » contiene in¬ 
teressanti stimoli innovativi: 
primo fra tutti il sottrarre 
il lavoro teatrale alla eselu 
sività delle sedi tradizional¬ 
mente riservate all’allestimen- 
to e alla proposta degli spet¬ 
tacoli. Inoltre l'immediato 
confronto con un referente 
realmente identificato nei 
gruppi studenteschi e nelle 
organizzazioni dei lavoratori 
è garanzia certa della con¬ 
cretezza e della validità an¬ 
che di una simile proposta 
culturale. 

Nell’ambito di questa espe¬ 
rienza di laboratorio di tea¬ 
tro nell’università, è nato il 
gruppo « L’Estragone » che è 
formato da studenti della fa 
colta di lettere e che si av¬ 
vale di collaborazioni esterne 
qualificate. Il gruppo agisce 
sul territorio non solo a li¬ 
vello pratico di proposta ili 
spettacoli, ma anche a livel¬ 
lo teorico nella ricerca e nel 
dibattito politico dei signifi¬ 
cati delle opere, in collega¬ 
mento con le organizzazioni 
culturali e sociali presenti a 
Siena. 

« L'Estragone » sta allesten¬ 
do. proprio in questi giorni 
presso il « Teatro dei Rinnuo¬ 
vati * un primo spettacolo: 
« L’ozio seduce ovvero ricer¬ 
ca sulle cause della miseria ». 
scritto e diretto dal compagno 
Ferruccio Musini, docente di 
lingua e letteratura tedesca 
presso l’università di Siena. 

L’intellettuale 

asservito 

Il testo del lavoro che si 
va realizzando grazie anche 
all'attiva collaborazione del¬ 
l’università. e dell’assessora¬ 
to alla Cultura del Comune, 
nasce da una idea non rea¬ 
lizzata di Brecht. E’ la pa¬ 
rabola della compromissione 
dell’intellettuale asservito alla 
classe dominante, al potere. 
Un’associazione filantropica, 
finanziata dalle multinaziona¬ 
li, incarica un gruppo di in¬ 
tellettuali di ricercare le cau¬ 
se della miseria, crescente 
nel mondo. Gli studiosi sco¬ 
prono abbastanza presto che 
la vera causa della povertà 
è l’associazione di beneficen¬ 
za che li ha incaricati della 
ricerca: cioè le multinazio¬ 
nali, i profitti, il potere. 

E allora gli intellettuali si 
affrettano a spergiurare e a 
dimostrare scientificamente 
che la miseria non esiste. In- 
somma. una definizione fe¬ 
dele dell’intellettuale cresciu¬ 
to e vissuto all’ombra del ca¬ 
pitale. tanto assurdo e incre¬ 
dibile nelle sue asserzioni e 
nel suo comportamento da 
rimandare, quasi automatica- 
mente. alla figura reale del¬ 
l’artista e del ricercatore: 
quello che lotta a fianco del 
popolo e che si identifica nel¬ 
la sua causa. 

Mauro Civai 


: 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Crei rosso 7 \? x 15 

L. 

1.200 

mq. 1» 

scelta 

•Clinker rosso 131 x 262 

Rivestimenti 15x15 tinte unite e deco¬ 

L. 

2.000 

mq. 

» 

rati su fondo lucido 

L. 

2.250 

roq* 

» 

Rivestimenti 10x20 tinte unite e deco¬ 





rati su tondo scorsa 

L. 

2.650 

mq* 

* 

Rivestimenti 20 x 20 decorati 

L. 

3.300 

mq. 

» 

Pavimenti 20 x 20 decorati e tinta unita 
Pavimenti 20 x 20 tinta unite a decorati 

L. 

3.300 

mq. 

» 

Seria Corindone 

L. 

3.600 

mq. 

» 

Pavimenti formato cassettone seria Co¬ 





rindone 

L. 

4.450 

mq. 

* 

Vasca di 170x70 bìanc-a acciaio 22/10 





Zoppa* 

L. 

24.600 

cad. 


Vasca di 170 x 70 colorata acciaio 22'10 





Zoppas 

L 

31.000 

cad. 

» 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 





matico - Gruppo vasca d d 

L. 

45.000 


» 

Lavello in (ira Gay di 120 con sotto- 





tavelle 

L. 

50.000 


• 


Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 


IO con sottolsvello 

L. 

52.000 



Scaldabagni It. 80 V W 220 con garanzia 

L. 

23.500 

cad. 


Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 

L. 

40.000 



Moquette* agugliata 

L. 

1.800 

mq. 


# Moquette* bauché in nylon 

L. 

3.500 

mq. 


Prezzi IVA compresa 


ACCORRETE E APPROFITTATE 

01 QUESTA UNICA OCCASIONE 11 
Ogni acquisto sarà un varo affare! - Nel Vostro interesso 
VISITATECI II VISITATECI !! 



Un momento di una delle tante manifestazioni pubbliche dei lavoratori della Piaggio 


A febbraio 
il congresso 
di fabbrica 


ì FONTEDEHA. 9 

! La sezione del PCI della 
| Piaggio di Pontedera sta 
j lavorando atta prepara/io 
ne del proprio congresso 
! sezionale che è stato fissa 
I to |ier il H febbraio. 

I Una preparazione ili un 
I mese, come ci faceva os 

| servare il compagno Brìi 
I no Dolo, segretario di Ha 
| Sezione, die servirà ad a-, 
i sil urare la più ampia par 
tecipa/ione dei compagni 
della Piaggio, ma ancno 
di larga parte dei lavora¬ 
tori dello stabilimento (che 
è il più im|H>rtante del set¬ 
tore metalmeccanico della 
Toscana) alla discussione 
die preparerà il dibattito 
congressuale. 

11 congressi! si tiene in 
| un momento politico e so 
ciale importante, sia per la 
situazione politica ed e o- 
j mimica generale del Paese, 

; sia per i problemi più 


strettamente locali, che 1 

vanno dalla lotta jx*r il rin- . 

novo contrattuale die vede I 

in prima fila i 1(1 mila la- j 

voratori del grup|xi Piag- | 

gio. sia |x*r la lotta in cot- ! 

so nella zona contro la > 

smobilitazione o la riduzio- I 

ne degli organici in nume- I 

rose medie e piccole a/ien- ; 

de. specialmente nel set- 1 

toro metalmeccanico. 

I successi ottenuti nel¬ 

la campagna |x?r il tesse¬ 
ramento e |X'f il recluta 
mento dovranno essere con¬ 
solidati ed estesi nel corso 
della campagna in prepa 
razione del congresso di 
sezione. j 

II compagno Dolo ci ha j 
confermato clic l’obbietti- 

vo posto |X'r il 197C di su- 
jierare i 300 iscritti alla se 
/.ione può essere senza dub¬ 
bio raggiunto e superalo 
già ‘in occasione del con¬ 
gresso sezionale. 


PISA, 9 

Seimila operai, mille im 
piegati, una produzione che 
ha mercati in ogni parte del 
mondo e intorno alla quale 
ruotano numerase piccole e 
medie fabbriche di un intero 
comprensorio. La Piaggio di 
Pontedera. il più grande com¬ 
plesso industriale deU’rtalia 
centrale condiziona da sem¬ 
pre. in bene ed in male, le vi¬ 
cende economiche di quasi 
tutto il Pisano c di vaste 
zone di altre province to¬ 
scane. 

La presenza del partito In 
fabbrica è un fatto « storico ». 
risalente ai periodi della clan¬ 
destinità. alla organizzazione 
dei grandi scioperi operai con¬ 
tro il fascismo. Negli anni 
il partito ha conservato. In 
alcuni periodi anche tra mille 
difficoltà e sotto la pesante 
pressione dell’attacco padro¬ 
nale, la propria forza orga¬ 
nizzata. Oggi, in una situa¬ 
zione di crisi dilagante, qual 
è lo stato di questa? Quali 
sono i problemi che la se¬ 
zione di fabbrica si trova di 
fronte in quesio particolare 
momento della vita del gran- ] 
de complesso poruederese del- 1 
la metalmeccanica? 

La sezione della Piaggio si 
è costituita all’ultimo congres¬ 
so del partito: prima esisteva 
un’organizzazione diversa, la 
sezione delle fabbriche, cioè 
della Piaggio con aggregate 
le cellule degli altri stabili¬ 
menti pontedercst. 

«Ma questo creava una se¬ 
rie di problemi organizzativi 


e politici » —dice Giacomo 
Dolo, dirigente della sezione 
di fabbrica, uno dei «super¬ 
stiti » della ormai sparuta pat¬ 
tuglia (una cinquantina di ope¬ 
rai non di più) che ha vis¬ 
suto fin dai lontani ed oscuri 
periodi della clandestinità, la 
esperienza dell’organizzazione 
del partito in fabbrica. In¬ 
sieme a lui per parlare del¬ 
l’organizzazione del PCI nel 
più grande stabilimento del 
Pisano, sono altri quattro di¬ 
rigenti della sezione, operai 
ed Impiegati delle leve più 
giovani, quelli avvicinatisi al 
partito nel ’68 o in tempi 
ancora più recenti sull’onda 
delle lotte per l’occupazione, 
per lo sviluppo della fabbrica 
e dell’Indotto, per il futuro di 
un comprensorio di vaste di¬ 
mensioni e. nello stesso, tem¬ 
po, per una diversa vita eco¬ 
nomica e politica del paese. 

Sono gli operai Vittorio Ga- 
sparri e Giovanni Scali e gli 
impiegati Mauro Conti e Cor¬ 
rado Galluzzi. 

Sfasature 
da superare 

Tutti sono d’accordo ne! ri¬ 
tenere l’attuale tipo di orga¬ 
nizzazione del partito in fab¬ 
brica migliore e più funzio 
naie di quella precedente l’ul¬ 
timo congresso. 

« L’esistenza della sezione 
fabbriche — sostiene Gasparri 
— produceva quasi automa¬ 


ticamente nelle sezioni terri¬ 
toriali la tendenza, e delegare 
I problemi della fabbrica e 
del lavoro. Il risultato, come 
è facile immaginare, era uno 
svilimento della vita della se¬ 
zione territoriale: in alcuni 
casi spariva ogni iniziativa 
politica ». La nuova organiz¬ 
zazione del partito alla Piag¬ 
gio non è stata certo il toc¬ 
casana per tutti i mali: an¬ 
cora ci sono sfasature anche 
vistose, ritardi, mancanze. Ne 
parla Dolo: « Il primo spazio 
da colmare — dice — è quello 
tra la sezione di fabbrica, 
le cellule dei vari stabilimen¬ 
ti che ruotano intorno alla 
Piaggio e le organizzazioni 
del partito a livello locale». 

Non è un compito facile 
e non è neppure una que¬ 
stione puramente organizza¬ 
tiva o tecnica, risolvìbile con 
semplici accorgimenti . « E’ 
un problema politico — pro¬ 
segue Dolo — al quale oc¬ 
corre dare al più presto delle 
risposte adeguate. 1 pericoli 
che possono essere prodotti 
dall’incapacità di offrire solu¬ 
zioni confacenti alla portata 
del problema sono molti. Prt 
nio tra questi l’eventuale iso¬ 
lamento del partito aH’lntemo 
della fabbrica o, meglio, lo 
scollamento all’ interno de» 
partito tra la realtà di que 
sta e l problemi politici ge¬ 
nerali e locali » . 

Secondo Scali l’obiettivo da 
raggiungere è quindi quello 
di un diverso collegamento 
di « interfabbriche » oltre a 
quello della creazione di un 


nuovo rapporto tra sezione 
Piaggio e organizzazione del 
partito a livello territoriale. 
Il problema è dunque quello 
di superare ogni pericolo di 
chiusura aziendalistica del 
partito e di sapere collegare 
ogni volta i problemi speci¬ 
fici della fabbrica a quelli 
più generali delle vicende eco¬ 
nomiche e politiche del paese. 

. * t ' .. \ 

Ruolo 

autonomo 

La lunga e dura lotta per 
la conquista dell’accordo a- 
ziendale nella quale la se¬ 
zione ha giocato un ruolo au- 
tonbmo e senza dubbio tutt’al- 
tro che collaterale, è stata 
uno dei momenti di questa 
volontà di superare i problemi 
specifici e di ancorarli sem¬ 
pre ad una problematica più 
vasta. 

Su questo spesso ci trovia¬ 
mo a confronto con lo altre 
organizzazioni di partito al¬ 
l'interno della fabbrica, il Gip 
ed il Nas. Soprattutto l'or¬ 
ganizzazione operaia democri¬ 
stiana tende quasi sempre a 
tenere separati i problemi 
specifici della vita di fab 
brlca e i problemi immediati 
ad essa connessi da quelli 
di una politica economica ge¬ 
nerale e della direzione po¬ 
litica del paese. Non è stata 
cosa scontata — prosegue 
Scali — far passare tra la 


maggioranza degli operai e 
degli impiegati la consapevo¬ 
lezza degli intimi legami che 
saldano le difficoltà del giup- 
po alla crisi economica ge¬ 
nerale C'era chi insisteva nel 
voler presentare le manovre 
della direzione Piaggio come 
esclusivamente strumentali e 
per niente legate ad una real¬ 
ta oggettiva, di fatto». Nel 
complesso comunque alla 
Piaggio sono sostanzialmente 
migliorati i rapporti tra le 
forze politiche Da tempo è 
stata abbattuta l’inipossibilltà 
di qualsiasi dialogo con gli 
operai de e si sono avuti an¬ 
che momenti di iniziativa o 
di lotta unitaria. 

« La lotta per la conquista 
dell’accordo aziendale è — 
secondo Gasparri — una ri¬ 
prova ». Dopo il 15 giugno, 
nell’organizzazione dei lavo¬ 
ratori democristiani si sono 
fatti avanti pronunciamenti 
sulla necessità di nuovi rap¬ 
porti tra le forze democra¬ 
tiche: i Gip sono alla ricerca 
di uno spazio realmente au¬ 
tonomo ed unitario di ìniz.iu- 
tiva. 

Avvertita :n miniera acuta 
è la scarsezza di rapporti tra 
il partito e la categoria de¬ 
gli impiegati, fino a qualche 
anno fa refrattaria ad ogni 
proposta del PCI ed oggi in 
una fase di travaglio interno 
e di crescita. « Non è un’esa¬ 
gerazione — dice Conti, im¬ 
piegato — affermare che qual¬ 
che anno fa la parola «co¬ 
munista » doveva essere pro¬ 
nunciata sottovoce negli am¬ 


bienti degli impiegati. Ora 
certo non mancano i problemi 
e il partito nel complesso mi 
sembra un po' m ritardo, 
ma cose del genere apparten- 
| gono fortunatamente al ricor¬ 
di». 

« La politica di divisione 
tra i lavoratori e tra le di¬ 
verse categorie di questi, opc 
rata da sempre anche dalla 
Piaggio, produce ancora in 
maniera evidente ì suoi ef¬ 
fetti negativi — continua Con¬ 
ti — anche se gli operai da 
tempo hanno cessato di guar¬ 
dare gli impiegati come «quel¬ 
li che stanno dall'altra parte » 
e gli impiegati, da parte loro, 
hanno smesso nella maggio 
ranza dei casi di consac¬ 
rarsi una categoria privile- 

I giata ». 

! 

J Un obiettivo 
I immediato 

Secondo Gallu/zi. impiega 
to, ancora manca quasi del 
tutto l’esperienza nel lavoro 
di organizzazione degli un- 
piegati ed ancora si avver- 
j tono i ritardi del partito sulle 
questioni generali della defini¬ 
zione del ruolo de!l'impiegato 
in una grande fabbrica. 

Un obiettivo immediato da 
un punto di vista organiz¬ 
zativo per Scali c « la co 
stituzione di una cellula degl! 
impiegati che lavori sui pro¬ 
blemi specifici della catego¬ 
ria senza mai perdere di vi¬ 


sta il collegamento con tutto 
1! movimento ». 

E la situazione del partito 
alla Piaggio da un punto di 
vista quantitativo qual è? A 
tut.'oggi gli iscritti sono 284- 
un numero minimo rispetto al 
7 mila lavoratori dello stabi 
li mento pontedere.->c. Solo un 
paio d'anni fa la situazione 
era ancora pili difficile: gli 
iscritti erano appena 243 e 
si ridussero a 183 agli inizi 
del '75 (gli altri passarono 
allo sezioni territoriali di prò 
venienza). Alla fine dell’anno 
passato il vuoto era stato di 
nuovo colmato e gli iscritti 
si aggiravano ancora sulle 
250 unità. In percentuale, ri¬ 
spetto a quel dato, oggi si 
è già al 117 per cento: ma 
il divario tra iscritti e totale 
dei lavoratori rimane comun¬ 
que più che ampio. E non 
bastano certo a colmarlo nella 
maniera più adeguata le ccn 
tinaia di lavoratori della Piag¬ 
gio militanti nelle sezioni ter¬ 
ritoriali di provenienza. 

« Il problema di oggi — 
sostiene Dolo — è quello di 
poter contare sul contributo 
politico di tutti questi com 
pagni. E’ necessario che essi 
conservando magari anche 
l'impegno nelle sezioni terri¬ 
toriali di provenienza, faccia 
pò capo all'organizzazione di 
fabbrica, mantengano con 
questa un rapporto più stretto 
e meno disorganico e discon¬ 
tinuo di quello attuale ». 

Daniele Martini 


Avanzate nel corso di un attivo del nostro partito a Figline 


Le proposte del PCI per il Valdarno 


Un censimento sulla dislocazione dei terreni incolti ed un convegno di braccianti fra le iniziative programmate - Nelle piccole e medie 
aziende licenziamenti, cassa integrazione guadagni, pensionamenti incrementano la generale situazione di crisi economica e sociale 


FIGLINE VALDARXO. 9. 

La crisi economica si fa 
sentire ancora drammatica- 
] mente nella zona del Yaldar- 
I no fiorentino, anche so in 
1 modo meno appariscente che 
I in altre parti della no>tra re- 
' gione. E' la crisi graie, irta 
di problemi e difficoltà, che 
ancora dei e toccare il suo 
■ apice c che proietta un veto 
di inquietante incertezza cir- 
1 ca le prospettive future. Una 
J incertezza che, anche per il 
j Valdamo. dipende dalla par- 
i ticolare strutture produttiva 
j della zona, caratterizzata dal¬ 
la diffusa presenza di picco¬ 
le e medie imprese e di prò 
| fondi collegamenti col mer- 
1 cato intemazionale. 

1 Tutto ciò, come si legge nel 
j documento d: preparazione 
: della conferenza regionale del 
' nostro partito. « rende parti¬ 
colarmente difficile per le 
singole aziende individuare le 
direttrici dei processi di ri 
; conversione e di allargamen- 
i to della base produttiva ». Se 
1 questo è vero quali sono te 
! proposte che ì comunisti del 
j la zona avanzavano per scon- 
j giurare ì pericoli della disoc- 
| eupazione, dello smantella- 
J mento di attività e strutture 
I produttive e per prefigurare 
] una nuova possibilità di svi- 
, luppo del Valdarno? 


' Questo il tema centrale po- 
j sto alla riflessione dei quadri 
I dirigenti zonali nel corso di 
un attivo svoltosi a Figlino 
! nei giorni scorsi e sul quale 
| si sta sviluppando un dibatti- 
' to che investe le sezioni, i 
i comitati comunali, i sindaca- 
| ti. le organizzazioni di mas 
| sa e gl: enti locali. 

I 

j Ferma 
| risposta 

Le cifre portate nel dibatti¬ 
to dimostrano ampiamente 
tutta la gravità della situa- 
t zione economica della zona. 

| Quasi tutti i settori sono an¬ 
cora ampiamente al di so 
pra del cosiddetto « livello di 
guardia ». Nella edilizia ad 
' esempio 32 ditte hanno fatto 
t ricorso alla cassa mtegrazio 
ne. ben 239 addetti su 451 la 
vorano a orario ridotto, men 
tre 192 sono stati addirittura 
sospesi. Nell'industria sono 27 
j le imprese interessate alla 
cassa integrazione. 716 i lavo¬ 
ratori occupati a orario ridot¬ 
to. 213 quelli sospesi dalla lo¬ 
ro attività. Nello stesso stabi¬ 
limento Pirelli di Figline il 
j < colosso » della zona, ben 584 


f operai su 798 hanno dovuto 
sopportare. s:a pure per un 
periodo as^ai breve, il ricor¬ 
so alla « cassa * e solo la 
; ferma risposta dei lavoratori 
j ha impedito che andassero in 
! porto manovre di ristruttura 
i zione aziendale basate sulla 
• riduzione della manodopera e 
( su uno sfruttamento piu ]>e 
ì sante degli operai occupati. 


I 

I 


4 


Altre fabbriche hanno chiu¬ 
so i battenti, lasciando senza 
lavoro decine di persone: nei 
cantieri della « direttissima » 
100 lavoratori sono in cassa 
integrazione mentre grave¬ 
mente precaria è la situazio¬ 
ne di centinaia di lavoratori a 
domicilio e delle decine di 
giovani, diplomati o laureati, 
costretti ad ingrossare l'c 
sercito della disoccupazione 
qualificata. 


E’ un quadro clic, anche 
se tratteggiato m modo som 
mario. dimostra tutta la gra 


vita di una situazione che un 


pone la necessità di interventi 
diretti e tempestivi, un qua¬ 
dro di fronte al quale le in¬ 
dicazioni del pacchetto dei 
provvedimenti economici va¬ 
rato dal governo dimostrano 
tutta la propria insufficienza 
e che si tinge di fosche tin¬ 
te se si esamina la situa* 


| zione rii un altro fondamenta- 
! le settore produttivo, il cui 
| valore primario i comum.-ti 
: hanno costantemente affer- 
| m.ito. quello dell'agricoltura. 

t 

I 

; Vuoto 
assoluto 

I 

1 Ormai da tempo viene de¬ 
nunciata la precarietà della 
situazione agricola del Val 
; damo. Dalla conferenza agri¬ 
cola zonale del 1973. duran- 
* te la quale furono sul tappe- 
! to i molteplici problemi che 
i assillano l'agricoltura della 
zona, sono passati ormai più 
di due anni ma le linee di 
tendenza non si sono per 
niente modificate. Anzi si de 
ve registrare una ulteriore 
sp nta all’abbandono del setto 
i re: non si sostituiscono i brac- 
ì cianti che vanno m pensione. 

1 la struttura produttiva è ri 
j masta mancamente inaltera 
ta. i terreni incolti continua 
! no a rimanere tali mentre 
1 i provvedimenti governativi 
lasciano nel vuoto più assolu¬ 
to l’iniziativa in’ questo fon¬ 
damentale settore della vita 
economica c sociale del pae¬ 
se. I-a cosa più grave da re¬ 
gistrare è la tendenza all’ab- 


’ bandono clic si manifesta an- 
! che da parte di alcune azien¬ 
de pubbliche della zona val- 
, darno.se: è un elemento che 
J aggiungo uitcrior, motivi di 
i pre<xcupa/ione e di fronte al 
J quale è necessario un solle 
j c ito inu rvento. 
i I.a azienda a incoia del- 
| l'os|x-daK- Se motori di Figb- 
i ne Valdarno. do|x> uno stu 
; dio condotto da tecnici regio- 
' nali quasi due anni or «ono. 

ha abbandonato ogni prospet- 
j tiva di potenziamento c 
I di miglioramento, portando 
i avanti una tinca di sistema 
I tico smantellamento della 
1 azienda. Gravi sono le respon- 
I sabihtà delia maggioranza del 
concici o di .immini-trazione 
dell’ente osp^'ahero c- urgen¬ 
te è la necessità di un inter- 
i vento di risanamento profon- 
I do che investa in primo luo 
| go i coltivatori e chi- seem 
j l'inizio di un'effettiva invcr 
s.one di tendenza E’ assurdo 
smantt Ilare l'a/iend.i «igneo 
! la per potenziare i servizi 
ospedalieri quando sarebbe 
possibile, attraverso il com¬ 
pletamento e l'attuazione del 
le indicazioni dello studio a 
suo tempo eseguito, ristrut 
turare l'azienda reinvestendo 
vi tutte le risorse per darle 
finalmente una struttura mo¬ 
derna e funzionale. 


Altrettanto gravi sono le 
condizioni dell'altra impresa 
pubblica del Valdamo fioren 
tino: la fattoria dcglTnnoccnti 
! che* si trova anch'essa in gra 
! vi difficoltà di gestione e per 
! la quale è necessario studia¬ 
re un preciso »d articolato 
piano di risanamento. L’mi 
ziativa politica dei comuni 
sti deve andare in queste di 
rt- 7 iom. ion la consapevolez¬ 
za che solo la gestione eoo 
I perativa della aziende potrà 
• portare ad un'effettiva riso- 
| luzione dei loro problemi. 

| Realtà 
I comprensori ale 

| Il problema dell'agricoltura 
ha avuto un posto centrale 
nella discussione e nel riibat 
tito all'interno del partito, sia 
per la gravita della situa/io 
ne come pure per la neces 
sana consapevolezza delfini 
portanza del ••tttnro. In que 
sto quadro si collocano altri 
due iniziative scaturite dalla 
riunione dei giorni scorsi: un 
censimento sulla dislocano 
ne. sulla « vocazione » e sulle 
! possibilità d'impiego dei ter- 
j rem incolti e abbandonati, te- 
I so a porre le premesse ne¬ 


cessarie per rimettere a eoi 
tura migliaia di ettari di ferii 
li terreni, anche attraverso la 
concessione in affitto ai colti 
vatori diretti c* ai mezzadri 
die lavorano terre attigue* a 
quelle abbandonate, cosa che 
j pennettereblx* anche di av 
viare un processo di gradua 
le superamento della mezza 
dna. e un convegno zonale 
dei braccianti e dei lavorato 
ri agricoli, che, sulla spinta 
delle importanti conquiste 
, contrattuali, ponga le preme v 
j se per un’effettiva partecipa¬ 
zione di questa categoria al¬ 
le scelte e alla gestione del¬ 
le aziende agricole, 
ì Sono momenti di iniziativa 
politica che testimoniano le 
presenza del partito netta 
realtà economica e sociale 
della zona, che si inserisco 
no organicamente, non solo 
p< r quel che riguarda t'agri 
< oltura. ma anche per quel 
i '*e concerne le prospettive 
dilla r.conversione industria 
, le. nella realtà eomprcnso 
' riale e in una più vasta di 
' mcnsione regionale collegata 
alla prospettiva nazionale di 
un nuovo e diverso tipo di 
sviluppo economico c sociale. 

Valerio Patini 
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l'Unità / sabato 10 gennaio 1976 ' 


In scena alla Pergola di Firenze 

Le avventure grottesche 
dei «guitti» goldoniani 

Intelligente e divertila interpretazione dell'« Impresario delle Smirne » - Vivace regia 
di Cobelli • Una satira delle ambizioni dei teatranti mediocri • Allestimento suggestivo 


teatro 


Successo della stagione 
a Borgo San Lorenzo 


Le stagioni teatrali si 
erano succedute in modo 
abbastanza incolore: poco 
pubblico, mal nessuna ini¬ 
ziativa collaterale. La si¬ 
tuazione stagnava. Bene 
fece quindi il TRT all'ini¬ 
zio di questa stagione tea¬ 
trale ad includere Borgo 
S. Lorenzo tra i nove poli 
territoriali; perché è ba¬ 
stata una maggiore atten¬ 
zione nella preparazione 
della stagione, che subito 
si sono visti i risultati po¬ 
sitivi. Il pubblico ha ri¬ 
sposto al di là di ogni pre¬ 
visione. ma ciò che più 
conta è stata una parte¬ 
cipazione attenta e criti¬ 
ca. A spettacoli terminati, 
gli spettatori sono andati 
a discutere con gli attoii, 
sono stati fatti dibattiti. 

Al successo dell'iniziati¬ 
va hanno influito non po¬ 
co gli incontri con le com¬ 
pagnie nelle scuole per la 
presentazione degli spet¬ 
tacoli. per discutere del 
decentramento culturale; 
Bruno Cirino è stato ad¬ 
dirittura alla scuola me¬ 
dia a parlare del ruolo del¬ 
l'attore e del suo collocar- 


musica 


si nella società odierna. 
Marco Messeri, ex attore 
di Paolo Poli e da anni in 
proprio allestirà il suo 
nuovo spettacolo Osole- 
mio, con la collaborazione 
della comunità montana 
Mugello Val di Slrve e dei 
comuni di Barberino di 
Mugello, Borgo S. Loren¬ 
zo, 8. Piero a Sieve. Il de¬ 
butto è previsto per il 27 
gennaio al teatro Giotto 
di Borgo sarà preceduto 
da numerose prove aperte 
a cui parteciperanno stu¬ 
denti c lavoratori. 

Segni positivi emergono 
quindi dal complesso del¬ 
le iniziative culturali di 
questi comuni, segni che 
abbisognano però di un 
coordinamento e a tal pro¬ 
posito sarebbe utile che i 
comuni in questione si 
consorziassero per affron¬ 
tare globalmente il pro¬ 
blema della presenza cul¬ 
turale nel Mugello, oppu¬ 
re di ciò die si facesse 
dei comuni stessi. In so¬ 
stanza. del nuovo è emer¬ 
so, ora occorre attrezzarsi 
per l’espansione ed il raf¬ 
forzamento delie attività 
culturali nel Mugello. 


La « Traviata » 
al Comunale 


Vivissima è l’attesa per 
la prima rappresentazio¬ 
ne de « La Traviata » di 
G. Verdi che avrà luogo 
questa sera, alle ore 21 
(in abbonamento turno A) 
ai Teatro Comunale. 

L’opera, concertata e di¬ 
retta dal maestro Thomas 
Bchlppers, avrà quali in¬ 
terpreti Mariana Nicuie- 
scu (protagonista). Giu¬ 
liana Matteinl, Mirella 
Fiorentini. Alfredo Kraus. 
Pier Francesco Poli, Va¬ 
llano Natali, Angelo Ra¬ 


merò, Giorgio Giorgetti, 
Augusto Frati, Aldo Reg- 
gioli. Guido Malfatti, Ni¬ 
cola Brescia. 

Primi danzatori: Anna 
Berardi. Francesco Bruno, 
regia di Giancarlo Menot¬ 
ti. Coreografia di Enrico 
Sportiello. Costumi di Ren¬ 
zo Mongiardino. Scene di 
Claudie Gastine. Maestro 
del coro: Roberto Gabbia¬ 
ni. Direttore dell’allesti¬ 
mento: Raoul Farolfi. Or¬ 
chestra. coro e corpo di 
ballo del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino. 


Il programma 
Arci-Musica « Del Sarto » 


Lo spettacolo previsto 
per domenica II gennaio 
alle ore 17 al centro Arci 
musica « Andrea Del Sar¬ 
to» Insieme di Livorno e 
il «Trio Fiorentino», non 
avrà luogo per sopravve¬ 
nuti motivi di salute. 

La manifestazione viene 
pertanto rinviata a dome¬ 
nica 25 gennaio alle ore 
17. Relativamente al pro¬ 
gramma di gennaio gli 
spettacoli sono: venerdì 
16 ore 21: «Canzoniere 


cinema 


Veneto »: sabato 17 ore 21: 
« Gianni Basso quartet¬ 
to»; venerdì 23 ore 21: 
« Coop. Danza contempo¬ 
ranea di Roma »; sabato 
24 ore 21: «Trio Fioren¬ 
tino» e il «Piccolo Insie¬ 
me di Livorno»: venerdì 

30 ore 21: « Vcronique Cha- 

lot », « Antiche ballate 

francesi ». « Jackle Darbu 
e Milan Witter». « Antiche 
ballate inglesi »: sabato 

31 ore 21: «Il quartetto 
di Giorgio Gaslini » e il 
« Gruppo Americanta ». 


Cinema a S. Frediano 
a Settimo di Cascina 


Organizzato dal consi¬ 
glio di zona di San Fre¬ 
diano a Settimo (una 
Trazione del comune di 
Cascina) e dal circolo cul¬ 
turale « Pablo Neruda » 
mercoledì 14 gennaio ini¬ 
zia nel cinema Massimo 
di San Frediano il quarto 
ciclo di proiezioni cinema- 
tografiche. 

Intenso e ricco il pro¬ 


gramma dei film che ver¬ 
ranno proiettati il mer¬ 
coledì di ogni settimana 
per nove settimane con¬ 
secutive. 

Tra gli altri alcune pri¬ 
me per la provincia di 
Pisa: «lì sospetto» di 
Francesco Maschi. « An¬ 
drei Rub'.ev » di Andrei 
Tarkowsky e « Lacombe 
Lucien » di Louis Malie. 


Oggi vi segnaliamo 


IL CASO RAOUL, di Mau¬ 
rizio Ponzi, con Stanko 
Moina r. Dalia Boceardo. 
Alida Valli (Italia 1975) 

Il percorso a ritroso del 
giovane attore Raoul rico¬ 
verato in manicomio per 
schizofrenia, nell'inconscio 
e nella memoria fino al¬ 
l’infanzia. ripropone :n 
chiave romanzesca le mo¬ 
derne teorie delia psichia¬ 
tria. il confronto e il di¬ 
sagio dell’individuo, divi¬ 
so, con la società, la fa¬ 
miglia e con se stesso. 

NICCOLINI 
(Via Ricasoli) 

L’ULTIMO GIORNO DI 
SCUOLA PRIMA DELLE 
VACANZE DI NATALE, 
di Gian Vittorio Baldi, 
con Luca Bonlcalzi, Lino 
Capolicchlo, Macha Merli 
(Italia 1*74) 

Il tragico viaggio deha 
corriera nell'autunno '44 
nel Modenese su cui sal¬ 
gono tre brigatisti di Sa¬ 
lò e l'eccidio compiuto 


sulla gente del popolo for¬ 
niscono gli spunti emble¬ 
matici per un lirico e in¬ 
tenso racconto denuncia 
sulle matr.ci e la soprav¬ 
vivenza delia violenza fa¬ 
scista. 

KINO SPAZIO 
(Via del Sole) 

ROCCO E I SUOI FRA¬ 
TELLI. dì Luchino Vi¬ 
sconti. con Alain Dalon, 
Renato Salvador!. Anni* 
Girardot (Italia 1960) 

Escluso dalla rassegna 
TV sugli anni '60. l'opera 
di Visconti si riconferma 
come una lue.da e violen¬ 
ta requisitoria, narrata 
realisticamente, sulla mi¬ 
seria c la degradazione 
degli emigrati meridionali 
trapiantati nei nord indu¬ 
striale in cerca di lavoro. 
Solo la presa di coscienza 
di sfruttati segna la libe¬ 
razione dall’ignoranza e 
dalla tragedia. 

CASA DEL POPOLO 
DI CASELLINA 



ore 21 


ICE 

DISCOTEQUE 

+ 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

Videodiscoltc» 


Intelligente e divertita in¬ 
terpretazione dell'* Impresa¬ 
rio delle Smirne > di Carlo 
Goldoni, quella allestita da 
Giancarlo Cobelli giovedì sera 
alla Pergola di Firenze. 

Composta nel 1759, al ter¬ 
mine di un agitato periodo di 
tournées non sempre fortu¬ 
nate. attraverso l’Italia, la 
commedia segna il ritorno a 
Venezia dello scrittore alla 
vigilia della composizione dei 
capolavori come i « Ruste- 
ghi ». le « Baruffe Chiozzot- 
te », ecc. Naturale che l’ope¬ 
ra contenesse molti elemen¬ 
ti autobiografici relativi pro¬ 
prio alla recente avventurosa 
esperienza di commediografo 
girovago, a contatto con le 
bizze e i drammi dei com¬ 
medianti. 

Nell‘« Impresario * i prota¬ 
gonisti sono gli attori di una 
malandata compagnia vene¬ 
ziana, con tre donne che si 
contendono il ruolo di prima 
attrice, insieme ad altri due 
mediocri guitti, nel momento 
in cui il conte Lasca prospet¬ 
ta loro l’allettante e miraco¬ 
losa speranza: un ricchissi¬ 
mo turco intende scritturare 
una compagnia veneziana, 
condurla alle Smirne, pagar¬ 
la lautamente e farla reci¬ 
tare in terre orientali. Co¬ 
belli ha reinventato con gran¬ 
de fantasia, non senza co¬ 
scienza storica, la situazione 
settecentesca con un linguag¬ 
gio moderno. La miseria sor¬ 
dida dei commedianti (chiusi 
in enormi bauli teatrali che 
aprendosi scoprono poveri 
abitacoli umani: una vera ba¬ 
raccopoli) è in violento con¬ 
trasto con lo splendore ir¬ 
reale che circonda l’impresa¬ 
rio turco. 

Costui è impersonato da Al¬ 
berto Lupo che è inevitabil¬ 
mente comico: la maschera 
di tanto teatro tradizionale 
viene qui adoperata perché 
grottesca in un ruolo che gli 
attori credono serio ma che 
Goldoni osserva con freddo 
umorismo. ► 

Le speranze delle prime 
donne e dei loro compagni 
(tra i quali c'è anche un 
goffo « poeta ») sono tanto 
più comiche in quanto non 
commisurate con le effettive 
capacità professionali di cia¬ 
scuno. Qui Goldoni è spieta¬ 
to nei confronti del suo mon¬ 
do (e Cobelli lo è altrettanto 
nei confronti del proprio): le 
ambizioni dei poveri guitti 
sono la risposta illusoria (il 
sogno) che deve risarcire una 
esistenza grama fatta di in¬ 
vidie. speranze deluse, amori 
precari, anche corruzione. Il 
sogno svanisce ben presto e 
gli attori si ritrovano sulla 
spiaggia da cui sarebbe do¬ 
vuta partire la nave dell'im- 
presario. abbandonati dal lo¬ 
ro principesco protettore: la 
evasione esotica nella lonta¬ 
na Turchia non è possibile. 

Cobelli sottolinea bene il li¬ 
vido paesaggio grottesco, di 
una marina desolata: i com¬ 
medianti restano nelle mani 
degli impresari veneziani, 
meno generosi del loro colle¬ 
ga orientale. Tornano alla 
realtà di una fredda e umi¬ 
liante logica del denaro: ri¬ 
mangono prigionieri delle lo¬ 
ro deprimenti qualità arti¬ 
stiche. 

Dopo la regia di Visconti 
(del 1957) questa opera mino¬ 
re di Goldoni non era stata 
più rappresentata. In quel 
caso si era trattato di una 
lettura psicologica, intimisti- ! 
ca. tesa a sottolineare il 
dramma di una condizione | 
umana senza speranze, di una ■ 
povertà economica e senti- j 
mentale che tenta di subii- i 
marsi attraverso il sogno e j 
anche il sotterfugio. Cobelli è : 
stato più sensibile, come era 
da immaginarsi, al registro 
grottesco che suggerisce il te¬ 
sto goldoniano. Ha sviluppa¬ 
to quanto di commedia del¬ 
l'arte c'era nella struttura 
complessiva del lavoro, ha 
forzato lo invenzioni pittori 
che e caricaturali. Forse ec¬ 
cessiva (ed anche monotona) 
l'inarcatura che è stata im 
posta a tutti t timbri voca¬ 
lici: non sempre gli stessi at 
tori sono stati all'altezza di 
una regia lucidissima e nello 
stesso tempo umorale. Co¬ 
munque divertente senza es¬ 
sere gratuita. 

I.’turca perfettamente in li¬ 
nea con l’interpretazione co 
belliana è stata Maria Mont ; . 
Vanamente giudicabili gli al¬ 
tri: ma: comunque sotto la 
sufficienza. Li ricordiamo: 
Francesca Benedetti, Ennio 
Cioggia. Nino Castelnuovo. An¬ 
tonio Francioni. Maria ITbal- 
di. Alberto Lupo. Emilio Bo- 
nucci. Pier Luigi Pagano, e 
via via tutti gli altri. Il pub¬ 
blico della « prima » ha dimo¬ 
strato. almeno nella sua mag¬ 
gioranza. di non avere capi¬ 
to nulla: rari gli applausi e 
una grande freddezza. Medio¬ 
crità e cattivo gusto di una 
platea « perbene ». Meritano 
lode i pochi coraggiosi che 
hanno applaudito con la do¬ 
vuta misura. Si replica. 

Siro Ferrono 
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TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 • Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 21,15. La Cooperativa teatrale « il Centro 
di Lucca > presenta Le furberie di Scapino, di 
Molière. Regia di Roberto Marcucci. Scenografia 
e costumi di Sandro Sesti. (Abbonati turno O 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 - 

CENTRO ARCI MUSICA * 

Oggi riposo. Domani, ore 17, la musica classica 
ed il folk, concerto del Trio fiorentino e del Pic¬ 
colo Inileme di Livorno. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 
Centro FLOO 

Oggi riposo. Giovedì: L'epica e la narrativa popo¬ 
lari siciliana, con il cantastorie Vito Santingelo e 
il pupero Giuseppe Argento. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 218.253 

STAGIONE URICA INVERNALE 

Ore 21. La Traviata, oi Giuseppe Verdi. (Prima 

rappresentarione - abbonamenti turno A). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21,15. L'impreterio delle Smirne. Di C. 
Goldoni. < Gruppo d'erte (citrale Le Dionisie ». 
Con Alberto Lupo. Nino Castelnuovo, Francesca 
Benedetti, Maria Monti. Marzia Ubeldi. Regia di 
Giancarlo Cobelli. (Riduzioni normali ETI'21 e 
Mudanti). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti • Tel. 270.595 
Ore 21,15. Teatro Regionale Toscano - Spazio 
Teatro Sperimentale.- Sette meditazioni sul sado¬ 
masochismo politico. Del Llving Theeter. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 50118. Strepitoso successo. Tut¬ 
ti I giorni ore 16,15 a 21,15. 

PRIME V18IONI 

ARI STO N 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 L. 2000 
Uni satira gustose e divertente tra padrone e ope¬ 
raio Impegnati In una lotta sessuale di desse: 
li padrone e l’operaio. Di Steno. Con Renato 
Pozzetto. Francesce Romana Coluzzi. Teo Teocoli. 
(VM 14). (16, 18,15, 20,30, 22,40). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 L. 2000 

Assolto dalla miglstretura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni, In edizione integrate, dei 
film: Lo stellone. Questo film è severamente vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veoa invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall’erotismo che io 
pervade. Con Gianni Macchia, Dagmer Lassander, 
Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 
(15,20. 17,10. 19. 20,55, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Grande primo. Ursula Andress, è l'infermiera con¬ 
venzionata con tutta le mutue!!! Cura le depressioni 
morali e... quelle fisiche!! Sesso e corniciti abbon¬ 
dano, abbondantemente prolusi compongono un 
cocktail « malizioso » che vi farà girare la testa!!! 
Technicolor. L'Infermiera. Con U. Andress, D. Del 
Prete, L. Toftolo, L. Paluzzì, Jack Polance, Raffae¬ 
le Pisu. (VM 18). (15. 17. 18,45.20.30.22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 L. 2000 
(Ap. 15,30). L'avvenimento cinematografico del¬ 
l'anno: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, 
Roy Schneider, Richard Dreyfuss. (15,40, 18, 
20,20. 22,40). 

EOISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 L. 2000 
(Ap. 15). L'awanimento cinematografico dell’an¬ 
no Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Dreyfuss. E' sospesa fa vali- 
dftb delle tessere e biglietti omaggio. (15,10, 
17.40, 20.10, 22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani ♦ Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15). La più grande risata di queste feste, Pa¬ 
squalino sattebeflezze, di Lina Wertmuller. Techni¬ 
color con Giancarlo Giannini, Fernando Rty, Shir- 
ley Stoier, Elena Flore. (VM 14). (15,30, 

17,50. 20,10, 22.30). 

GAMBRINUS 

ViaaBrunelleschi - Tel. 275.112 L. 2000 
(ApV15,l5). Questo è un film raro come è raro il 
condor: I tra giorni del condSr. Di Sidney Poliack. 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson, Max Von Sidow. (15,30, 17,50, 
20,10, 22,35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - TeL 663.811 L. 2000 
Uno spettacolo Indimenticabile per tutta la fa¬ 
miglia. La più bella favola vive sullo schermo in 
tutto il suo spienoore per la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L'im¬ 
pareggiabile File. Colori. Il grande spettacolo per 
te feste di Natale. (Inizio ore 15 • U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Prima. Giudicato dal pubblico un'antologia del di¬ 
vertimento. I famosi anni '50 del cinema italiano: 
Un sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Tech¬ 
nicolor per tutti. (15. 17.05. 18.50, 20.35. 

22.40). 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L’ana¬ 
tra all’arancia. Di Luciano Salca. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30, 
17,55, 20.10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene VVilder. Mideline 
Kehn, Merfy Feldmen. Scritto e diretto da Gens 
Wilder. E' uno spettacelo per tutti. (15, 16,40, 
18. 19,30. 21, 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Il più grande spettacolo e il più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c’è una 
donna, per lei in metè del mondo infuriò la 
guerra. La CEIAD Columbia presenta a colori 
il capolavoro II vanto e il leone. Con Sean 
Connery. Candite Berger, Brian Keilh, John Huston. 
(15.30. 17.45. 20.15, 22.45). 


mi e ribatte 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 L. 2000 

Grande prima. Il primo super divertimento del 76. 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro i letti che scottano con le piu 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas Milian, Edwige Fenech, Alao Marciane. Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Monteiano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 ■ Tel. 222.338 L, 800 
Eccezionale, fantastico capolavoro: Cabaret. Con 
Lize Minnelli. A colori. (Ult. spetj. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 
Momenti d'iniormaiione cinematogralìca Nuovo ci¬ 
nema italiano. L’ultimo giorno di scuota prima 
delle vacanze di Natale. Di Gian Vittorio Baldi. 
Con Luca Bonicalzi. Lino Capoticelo, Macha Me- 
ril. John Steiner. (It. 1974). (15.30, 17,30, 

20,30, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 

Per un cinema migliore. Prime. Il più scottante ca¬ 
so che la psichiatria moderna abbia mai aitron- 
tato: Il caso Raoul. Di Maurizio Ponzi. A colori. 
Con Stanko Molnar, Delia Boceardo, Alida Valli 
(VM 14). (15,30. 17,55. 20.15, 22,40). 

(Rio. AGIS). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 L. 1000 
Prima La più divertente a sexy soluzione di tutti 
i problemi erotici: Matrimonio di gruppdp^ colori. 
Con Victoria Vetri. Ainia Eccies. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 • Bus 28-2 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
di agosto. Con Giancarlo Giannini, Mariangela 
Melato. Un lilm spassoso e divertente. Technico¬ 
lor. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

La ragazza perversa di c Amici miei ». Syivia Dio¬ 
nisio, in: Amore mio spogliati... che poi ti spie¬ 
go. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282.137 L. 200 
Africa exprcss. A colori. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

in seconda visione assoluta il più importante av- 
vanimento cinematografico della stagione: Meta 
slreets - domenica In chiesa, lunedi eH’lnlerno. 
Con Robert De Niro * Oscar 1975 », Harvey Kei- 
tel, Amy Robinson e la partecipazione dei Roilìng 
Stones. Techn. color. (VM 14). (U.s. 22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, stotgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Il più clamoroso successo mondiale!!! Il 
nuovo eccezionale capolavoro vincitore di 6 premi 
Oscar 1975 tra cui il miglior film dell'anno!!! 
Technicolor: Il padrino parte seconda. Con Al 
Pacino, Diane Keaton, Robert De Niro. (VM 14). 
(15,15, 18,30, 22). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 L. 600 

(Ap. 15). Un trio insuperabile ne! divertente e 
piccante lilm: Il gatto mammone. Con Landò Bur- 
zanca, Rossana Podestè, Gloria Guida. (VM 14). 
(U.s. 22,15). 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Riposo) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 

Le olimpiadi delta comicità sotto II segno dello 
zodiaco: Di cha sagno sei? A colori. Con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato, Renato Pozzetto, Al¬ 
berto Soral. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 800-1000 
La commesse. Con Forni Benussì, Tiberio Murgia, 
Yvonne Harlow. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500/700 

Una romantica donne Inglese. Con Glenda Jackson, 
Michael Caine, Helmut Berger. Un trio di attori 
eccezionali per un tilm indimenticabile. Techni¬ 
color. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 L. 800 

Il più divertente film della stagioni: I baroni. Con 
Turi Ferro. Andrea Ferréoi, Aldo Fabrizi, Ire Fur- 
stenberg. (VM 14). 

FI AMMA 

Vìa Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

Le nuora giovane. Con Philippe Leroy. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 600.240 L. 1000 
li primo colossat del 1976: Catastrofe. Con Ro¬ 
bert Rochen, Barbara Harmens. Cinemsscope-Tech- 
nicoìor. Per tutti. (15. 17, 18,45, 20,40, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 
Buone fortune maggiore Bradbury. Con David Ni- 
ven, Toshiro Mifune. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800 1006 
Mean sfreets - domenica in chiese, lunedi all'in¬ 
ferno. Con Robert De Niro * Oscar 1975 », Har¬ 
vey Keitel. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Fmiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 
Prime. La più divertente e sexy soluzione di tutti i 
problemi eroi ci: Matrimonio di gruppo. A colori. 
Con Vetoria Vetri, Ainee Eccies. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali giornalieri: alte 
16.30 e 21.45 Mario Marotta netta rivista Nu- 
deroticus con te IO superster dei Gilos Baliett 


Show, Gigi and Lory, Anna end Milena, Mister 
Sabadius, Mery Quinn, Beya Ben, Lina Bross, Al¬ 
ba Tra, Nanda Wolf con la partecipazione straor¬ 
dinaria di Wichy Mapel e Franco d'Argento. La 
rivista dell'anno vietata ai m.nori di 18 anni. 
Posteggi: Porta Romana, Piazza T. Tasso, P.azza 
Pitt-, Piazza oel Carmine. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 L. 800 

Soldato blu. . 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211 069 L 1000 

La ragazza perversa di « Am'ti ni'ei », Sylv.a 
Dion'sio. in: Amore mio spogliati... che poi ti 
spiego. Con Nino Castelnuovo. Technicolor. (.Vie 
tato min. 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L 1360 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminab'le g oco: Amici 
miei, di Mario Monicel'i. A colori, con Ugo To- 
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noìret. (Vie¬ 
tato min. 14). (15.30. 17,50, 20.10, 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannotti • Tei. 680 644 t, 10'tO 

In seconda visione assoluta il più importante av¬ 
venimento cinematogrlico delle stagione: Mean 
streels - domenica in chiesa, lunedì all'inlerno. 
Con Robert De Niro « Oscar 1975 », Harvey 
Keitel. Technicolor. (VM 14). (U s 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

Un capolavoro di allegrìa per chi ha voglia di 
divertirsi!!! Il film dalla risata-record con la p ù 
grande e irresistibile scoperta dell’anno!!! Techni¬ 
color; Una sera c’incontrammo. Con Johnny Do¬ 
rè!!!. Fran Fullenwlder. 15, 17, 13.45, 20.30, 

22,45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 80M500 
(Ap. 15). Rollerbai!. Technicolor. Con James 
Clan. (VM 14). (U.s. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Laura Antonelll in Divina creatura. Con Marcello 
Mastroianni, Terence Stamp, Michele Placido A 
coiori. (VM 14). (15,40, 17,50. 20. 22,15). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 L 700 
Peccati di gioventù. Con Glorie Gu'aa. S Ivano 
Tranquilli. Fred Robsham. Technicolor. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 500 

Per il ciclo « Quando Hollywood era un m.to i 
grandi film della 20th Century Fox ». Un tilm 
entusiasmante, grandioso con un ritmo trasci¬ 
nante delle immagini: Le piogge di Ranchlpur. 
(1956). DI Jean Negulosco Con Lena Turner, Ri¬ 
chard Burton. Techmcolor-Cmemasco :e. Per tut¬ 
ti. (U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Paiminl - Tel. 480 879 L. 1000 

Una storia d'amore bellissima e tarribile: Frau 
Marlene. A colori Con Philippe Noìret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) • Bus 6-2627 
(Ap. 14,30). Sismo proprio noi... quelli veri. E 
ritorniamo in caserma per larvi ridere a crepa- 


pelle: 5 matti vanno In guerra. Technicolor. Con 
gli scatenatissimi Charlots. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20,30). Dossier Odessa. Con Maximilian 

Schei!. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 * Rld. L. 350 

Divertent.ssimo Technicolor: Il Lumacb,;'. Con Tu¬ 
ri Ferro, Agostina Belli, Ninetto Davo!!. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
In seconda visione assoluta. I! più dinamico, av¬ 
venturoso e d.vertente tilm del nuovo anno. Due 
interpreti esplosivi per un lilm dinamite: Cho 
stangata rcgazzl. Technicolor. Con Robert W<d- 
mark. Bob Goldan. Martha Calle. Per tutti. (U.i. 
22,40). 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 20,30). Sylv,a Kristei più bella, sexy, tro¬ 
feo che in « Emcnuelle » è L’amica dì mio ma¬ 
rito. (VM 18), 

NUOVO (Galluzzo) 

Ore 15.30 (L 200) Lilly e 11 vagabondo, di W. 
D'sney. Ore 20.30: Il gatto a nove code, di Da¬ 
rio Argento. Con J. Franciscus, C. Spaak. (VM 
14). (Vedere dall'inizio - 20.30. 22,30). 

MANZONI (Scandicci) 

James Bond, scatenato e intraprendente come non 
mai. no! lilm avventuroso e divertentissimo: Toc¬ 
carlo porta fortuna. Con Roger Moorc, Sydne Ro¬ 
me. Susannah Yo-1.. 

UNIONE GIRONE 

(Ore 16). Spettacolo per ragazzi: Il lupo dei mari. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 17,30). Trenta anni di cinema americano: 
Gangster’* story (Bonnte and Clyde). Di Arthur 
Penn, con W. Beatty, F. Dunway, Gene Hack- 
man. 

LA NAVE 

Via Vtllamagna, 111 L. 500 

(Riposo) 

MODERNO (Tavarnuzze) 

(Ap. 20,30). L’uomo che amò Gatta Danzante, 
Regìa di R. Sarafian. (U.s. 22,30). 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI-UISP CASELLINA 

P zza Di Vittorio (Scandicci) 

(Riposo) 

(Ap. 18). Rocco a I tuoi fratelli. (Visconti, ’SO). 
DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Alle ore 21,15 danze con I Jolly. Canta Tony. 
DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 - Tel. 899.254 • Bus SS 
Ore 21, ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RI VER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti i sabati e testivi trattenimenti danzanti con 
il coniolcsso I Leaders. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21.30. Prosegua il successo dell'orchestra 
Cristiano e la line del mondo. American bar. 
Pizzeria, ampio parcheggio. Tutti i venerdì bal¬ 
lo liscio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 21 ballo llsdo, suonano I 
Campo di Marte. 

DANCING - DISCOTECA 
GIARDINO D’INVERNO 
Via V. Emanuele, 303 (Rifredi) 

Ore 21,30. Luciano Cìaranfi presenta il 3“ Tro¬ 
feo 5 m.s. Una voce per domani. Ballate con M 
complesso boom del momento: I Rover». 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Malia) - Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA ODEON 


LIVORNO 

GRANDE: Brancaleone 
GRAN GUARDIA: L'anatra all'aran¬ 
cia 

METROPOLITAN: Un sorriso, uno 
schiaffo, un bacìo in bocca 
MODERNO: I tre giorni del con¬ 
dor 

ODEON: Lo saualo 
4 MORI: Bersaglio di notte (VM 
14) 

ARDENZA: Mitarepa 
ARLECCHINO: Appassionata (VM 
18) - Due maschi per Alexia 

(VM 18) 

AURORA: L’eroe della strada 
LAZZERI: Acqua alla go!e 
JOLLY: Le pantera rosa colpisce 
ancora 

SAN MARCO: Africa Express 
SORGENTI: L'isola sul tetto del 
monao 


AREZZO 


CORSO: Emanuelle nera (VM 18) | 

ODEON: Tony Arxenta I 

POLITEAMA: «Spettacolo teatrale» 
SUPERCINEMA: Vai gorilla (VM l 
18) j 

TRIONFO: Il giorno delia locu¬ 
sta (VM 14) 

APOLLO (Foiano): Baby siiter j 
DANTE (Sansepolcro) : Grai e non- i 
na (VM 14) 


AULLA 


NUOVO: Mark il poliziotto 

ITALIA: Prima pagina 


GROSSETO 

ASTRA: Peccati di gioventù 
EUROPA: Cenerentola 
MARRACCINI: Il vizio di famigli» 
MODERNO: Fango bollente 
ODEON: L'anatra all'arancia 
SPLENDOR: Lo squalo 

POGG1BONSI 

POLITEAMA: Ore 16: come diver- 
t rsi con Paperino e company - 
Ore 21,30: La segretaria (VM 
18) 

PONTEDERA 

ITALIA: Shampoo 

MASSIMO: Il viz.o di famiglia 

ROMA: Attentato ad Haid Park 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Una se.-a c'incon- 
t.-ommo 

PERLA: Per le antiche scale 
CRISTALLO: Rob.n Hood 

PISA 

ARISTON: L'anatra all'arancia 
ASTRA: Un sorriso, uno schiaffo. 

un ba: o m bocca 
MIGNON: Labbra di lurdo b!u 
ITALIA: Lczion sr,rate 
NUOVO: Operazione Costa Brava 
ODEON: Il padrone e l'operaio 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
Costa Orare- attenti a qjai du* 


Una grande coppia 
nel firmamento 
della commedia: 

MONICA VITTI 
e UGO TOGNAZZI 

insieme per divertirvi 

111 . 1 ^ 

JUZZOU FILM rtaxu 

UGO 

MONICA VITTI 
TOGNAZZI 




I LIBR 

l 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
A Via Botteghe 0»cure 1-2 Rama 
# Tutti i Iteri e I di»chi ila 111 ni ed curri 
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TEATRO COMUNALE DI RRENZEA’ I 


STAGIONE LIRICA INVERNALE 1975/76 


Questa sera alle ore 21 
Martedì 13 gennaio, ore 21 
Domenica 18 gennaio, ore 15.30 
Mercoledì 21 gennaio, ore 21 
Martedì 27 gennaio, ore 21 
Venerdì 30 gennaio, ore 22 
Giovedì 5 febbraio, ore 21 
Domenica 8 febbraio, ore 15.30 

LA TRAVIATA 

di GIUSEPPE VERDI 


Direttore: Thomas Schip pars 
Regia di: Giancarlo Manotti 
Coreografia di: Enrico Sportiello 
Scene di: Ronzo Mongiardino 
Costumi di: Claudio Cortina 


Interpreti: Mariana Niculescu, Giuliana Mattei¬ 
ni Mirella Fiorantini, Alfred Kraus. Giu¬ 
liano Ciarmalla. Piar Franceaco Poli. Valla¬ 
no Natali. Angelo Romero, Aldo Reggioli. 
Giorgio Giorgetti. Augusto Frati. Guido 
Malfatti, Nicola Broscia. 

Primi danzatori: Anna Barardi, Francaseo 
Bruno. 


Orchestra, Core • Corpo di ballo 
del Maggio Muticele Fiorentino 


ECCEZIONALE ■ egre ■ 

GRANDE SUCCESSO W “ fl H Li 

URSULA ANDRESS E’ L’« INFERMIERA » CONVENZIONATA CON 
TUTTE LE MUTUE: CURA LE DEPRESSIONI MORALI... E FISICHE!!! 

e -CARLO PONTI : -,- 


URSULA ANDRESS 
DUILIO DEL PRETE. 
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SEVERAMENTE VIETATO MINORI 18 ANNI 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55. tei. 321.921 > 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dal'e 16 alle 21 


l’Unità / sabato 10 gennaio 1976 


Ieri a Bagnoli la visita alla città dell’acciaio 


Un documento della commissione sicurezza sociale 


Il sindaco tra i lavoratori dell’ Italsider 

Della delegazione facevano parie anche gli assessori Sodano, De Marino, Cali, i consiglieri comunali Marano (PCI) e Corace (PSI) * Applaudito discorso del sindaco alle mae- 
slranze * Discussi i problemi dell'azienda con operai, tecnici e dirigenti - L'impegno deH'Amministrazione per la variante • La visita all'atloforno n. 4 e negli altri reparti 


per la riforma sanitaria 


Calorose manifestazioni 
hanno accolto ieri mattina 
all’ Italsider, il compagno 
Maurizio Valenzi, il primo 
sindaco di Napoli che ha vi 
sitato la città dell'acciaio a 
Bagnoli. Facevano parte del¬ 
la delegazione, che e stata 
ricevuta dal vicedirettore ge¬ 
nerale dottor Emanuele Gio 
vanelli. anche gli a.-oe.raon 
all’edilizia Antonio Sodano, 
«1 lavoro, Vittorio De Ma¬ 
rino e alla sanità Antonino 
Cali; ì consiglieri comuna¬ 
li Fausto Corace del PSI e 
Domenico Marano del PCI, 
giornalisti. 

Nel grande piazzale tra la 
cockeria ed il laminatoio do¬ 
ve era stato allestito un pic¬ 
colo palco, si sono raccolte 
migliaia e migliaia di lavora 
tori che uscivano « folti 
gruppi dai reparti con 1 loro 
elmetti gialli ed 1 pedanti in 
dumenti di lana obbligatori 
nello stabilimento siderurgi¬ 
co Dopo che Edmondo Sa 
stro del consiglio di fabbrica 
ha brevemente illustrato il 
significato di questo incontro 
in fabbrica con gii amnuni 
stratori della città, ha pre.-ra 
la parola il sindaco, salutato 
da un grande applauso. Un 
discorso breve e significati¬ 
vo quello che ha pionunuato. 

Si può dire che in mez¬ 
z’ora. quanto piu o meno ha 
parlato, ha richiamato tutti 
: motivi per 1 quali Napoli ha 
bisogno dell'Italsider. della 
presenza di questo punto di 
forza, vitale, dove si lavora, 
si produce, si formano gene¬ 
razioni di giovani operai, di 
tecnici, di dirigenti esperti 
che costituiscono un patri¬ 
monio prezioso. 

Valenzi ha ricordato quan¬ 
do arrivo a Napoli nel 1944 e 
vide per la prima volta lo 
stabilimento che era stato 
distrutto dalla guerra, ridot¬ 
to in un ammasso di rottami. 
Allora — ha detto — gli ope¬ 
rai si impegnarono a rico¬ 
struirlo con enormi sacrifici. 
Da questa esperienza, si e 
partiti per arrivare a ciò che 
lo stabilimento è e può es¬ 
sere ancora di piu. Ha par¬ 
lato della realtà di oggi a 
Napoli, del duro compito di 
questa amministrazione che 
ha ereditato lo scempio e la 
degradazione provocati da 
decenni di cattiva ammini¬ 
strazione. Ha accennato ai 
problemi; all'elevata percen¬ 
tuale di mortalità infantile, 
alle malattie infettive ende¬ 
miche. alla mancanza di case 
per i lavoratori, a: trasporti 
insudicienti. Ma il più grosso 
problema che si deve affron¬ 
tare — ha detto — e la piaga 
tremenda della disoccupazio¬ 
ne. Per questo, ha aggiunto, 
la prima casa da fare è im¬ 
pedire che decadano e scom¬ 
paiano le industrie che ab¬ 
biano. Ecco perche in questi 
anni, ci siamo battuti per¬ 
che l'Italsider potesse realiz¬ 
zare i lavori necessari a po 
tenziare e diversificare la sua 
produzione. Ecco perché ci 
impegniamo oggi, di fronte a 
voi, a tutto quello che sarà 
necessario perché sia rag¬ 
giunto questo obiettivo. 

Una prolungata entusiasti¬ 
ca ovazione ha salutato le 
parole con cui il sindaco ha 
concluso il suo discorso. La 
visita allo stabilimento è co¬ 
minciata subito dopo, men¬ 
tre ì lavoratori tornavano nei 
loro reparti il pullman con la 
delegazione, ì giornalisti, i di¬ 
rigenti dello stabilimento si 
è diretto verso la prima tap¬ 
pa del giro: l'altoforno n 4. 
uno dei maggiori dei tre esi¬ 
stenti nello stabilimento. Ci 
siamo arrivati tutti muniti di 
caschi e occhiai: protettivi 
mentre era in corso l'opera¬ 
zione di spillaggio della ghi¬ 
sa fusa. E’ uno spettacolo af¬ 
fascinante e terribile. Ma an¬ 
che un lavoro duro, logo¬ 
rante per coloro che ogni 
giorno sono a contatto con lo 
immenso vulcano di fuoco il 
cui pulsare viene regolato at¬ 
timo per attimo da apparec¬ 
chiature elettroniche moder- 


Nuniero a j 

60 pagine ] 

della « Voce ! 

della Campania » 

Nel 1 numero del '76. 
usc.to ieri in edicola, « La 
voce della Campania» pub- j 

bhca tra l'altro: | 

• GIOVANI • NEL TUN- j 

NEL DELLA DROGA. In¬ 
chiesta tra ì movimenti 
giovanili sulla nuova leg¬ 
ge. L’esperienza di un dro¬ 
gato. Rischi, aspetti e ger¬ 
go delle droghe. 

• PICCOLA INDUSTRIA 
- DIVAMPA LA POLEMI¬ 
CA TRA PICCOLI INDÙ 
STRIALI. Gruppi di azio 
ne industriale e giovani m 
dustnah. Interviste a San- 
guineti, Bontempo e De 
Luca. 

• LE RAGIONI NARRA¬ 
TIVE. A 22 anni dalla sua 
uscita viene nsiampaio 
« Il mare non bagna Na¬ 
poli » di Anna Maria Or- 
tese. Gli intellettuali sotto 
Accusa allora rispondono 
oggi: Compagnone. Ghlrei- 
11. Lippi. Prisco. Rea. Ricci. 

• CARO SINDACO - I 
CITTADINI SCRIVONO 
AGLI AMMINISTRATO¬ 
RI DI NAPOLI. Un'ampia 
rassegna deile lettere in 
uno «speciale» presenta¬ 
to da Maurizio Valcnzi. 

Questi e altri servizi so¬ 
no contempi nel numero 
de «La voce della Campa¬ 
nia» a 60 pagine, in tutte 
le ed.colo. Lo completano 
le rubr.che di Aldo Masul- 
i lo. Luigi Compagnone, 

I Mariano D’Antonio e Fi 
| Uberto Menna. 


nissime. Cosi come viene re¬ 
golato anche il lavoro dell’ac 
ciaieria. Questa, dispone di 
tre convertitori da 150 ton¬ 
nellate ciascuno che trasfor¬ 
mano la ghisa liquida e ì rot¬ 
tami in acciaio mediante ag¬ 
giunta di o.^sigeno. Anche qui 
siamo arrivati in pieno prò 
cesso di lavorazione, mentre 
da un immenso crogiuolo 
fiammeggiante la ghisa tura 
veniva travasata ne! conver¬ 
titore LD 

Le nuove opere per cui si 
chiede la vallante dovranno 
servire a realizzare la colata 
continua dell'acciaio che per 
mette di eliminare le Ltai lu¬ 
tei medie «lingotticie lorni e 
pozzo) e eli mandare l’acciaio 
dal convertitore direttamene 
ai lanini itoi. Oltr o a ciò saia 
anche possibile attuare una 
diversificazione produttiva 
migliorando tipi e qualità 
dell'acciaio. 

E’ stata latta anche una 
puntata al centro per ì bini 
bi hmdicappati gestito dalle 
famiglie di lavoratori dei 
l’Italsider e sorto a via Asma 
no. L'interessante visita si e 
conclusa negli uffici della di 
rezione dove ha avuto luogo 
un ìncontio col consiglio di 
azienda ed è stato offerto un 
r nfresco 11 vicedirettore 
Giovanelli ha ofierto al coni 
pagno Vilenzi una medaglia 
le cui due facce accontano 
simbolicamente Napoli e l'ac¬ 
ciaio. 

Erano le 13.30 quando ab 
biamo lasciato lo stabilimen¬ 
to; la visita e durata piu di 
quattro ore. 



Posizione contraria a qualsiasi slittamento o mancato ri¬ 
spetto dell’articolo 43 - Conferenza stampa lunedì del¬ 
le forze politiche democratiche negli Ospedali Riuniti 


Gran pane del mondo me 
dico, nonché le loize politi- 
thè democratiche e l’opniio 
ne pubblica m sono espi e-, 
*-e conno qualsiasi ipotesi di 
slittamento o di affossamento 
della norma che vieta ai 
medici ospedalieri di e.seici 
tare attivila anche nelle eli 
niche private con questa 
confortante constatazione si 
apre un documento della 
t Ammissione regionale sieu 
ìe/za soc.a le del PCI. nel 
quale si ribadisce che l’ai 
t:co!o 43 deve ossei e subito 


c pienamente applicato Do 
ve ciò non tosse possibile si 
può neon eie a soluzioni tem 
poi mee caso per caso nella 
prospettiva che a brevissi 
ma scadenza esse vanno 11 
solto nel pieno rispetto del 
la legge Osperiahei a e della 
ritorma sanitaria 
«Questo atteggiamento — 
dice il documento — e cei 
lamento i' risultato di una 
torte cresi ita della coscien 
za samt 11 a e piu in gene 
iato civile del Paese, matu 
lata sull'onda delle grandi 


Il compagno Valenzi menlre parla ai lavorafori dell'Italsider 


Lunedì sciopero di due ore 
nel settore delle costruzioni 

Lunedì prossimo si svolgerà lo sciopero di due ore (dalle 
10 alle 12) dei lavoratori delle costruzioni, indetto dalia 
federazione provinciale (Fillea-CGI L, Filca-CISL. Feneal- 
UIL) con assemblee in tutti i cantieri e le fabbriche dei 
settori dell'edilizia e dei materiali di costruzione. 

La manifestazione di protesta, che si svolgerà in tutta 
la provincia di Napoli, tende ad imporre al padronato una 
seria e concreta trattativa per il sollecito rinnovo dei con¬ 
tratti con l'accettazione delle piattaforme rivendicative pre¬ 
sentate. La FLC chiede inoltre che siano modificati i prov¬ 
vedimenti sulla ristrutturazione industriale e sull'intervento 
straordinario del Mezzogiorno, finalizzando chiaramente 
mezzi ed interventi a precisi e prioritari obbiettivi, com¬ 
plessivi e di settori come richiedono le drammatiche esi¬ 
genze del paese. 



Crescono angoscia e interrogativi sul rapimento di San Sebastiano 

Altre ventiquattr’ore 
di silenzio sul bimbo 

Timore che le informazioni giornalistiche possano compromettere le tratta¬ 
tive — Nuovo tentativo di estorsione nella zona ai danni di un commerciante 


Un momento della visita agli impianti dello s tabilimenfo 

Sì concluderà domani 

DA IERI IL CONGRESSO 
PROVINCIALE DEL PBUPC 


! Sono passate altre venti- 
quattro ore e del piccolo 
Vincenzo Guida di sedici me¬ 
si, rapito la notte di lunedi 
scorso a S. Sebastiano al Ve- 
| suvio, non si sa ancora nulla, 
i Anche le « voci » c le indi 
' serezioni circolano con mino 
I re frequenza in ossequio an 
! che alla esplicita richiesta 
! avanzata dai familiari del 
1 bambino che. hanno rinnova¬ 


le richieste degli enti locali 

LA DELEGA COME 
REALE AUTONOMIA 


I temi centrali frattali nella relazione introduttiva ; Il lavoro di ieri nelle commissioni • Oggi le conclusioni 


Si sono api rt: ieri, nel salo ! alia linea del.a « larga ime¬ 
ne del centro VV. Reich alia I sa » pia pugnata da', nostro 
sai.la S. Filippo, i lavori del I parlilo Del PCI Catalano ha 


La conferenza regionale j loccliio e il socialista Acocel- 
sulle deleghe agli enti locali j la», i quali hanno sintetizza- 
è entrata, ieri, nel vivo della ; to l'andamento dei lavori of- 


primo congresso provinciale ! a piu riprese, sotto', neuto il i problematica che s'accompa- j frendo una panoramica abba- ì 
del Partito di unità prole: t- i ruo.o es-em .ale. r.levando co- j sna alla realizzazione dell’ | stanza ampia su quelle che i 


ria per il coinun’smo Sono 
presenti al congresso, oltre ;• 
delegati e semplici iscritti de! 
PDUPC. delegazioni del PCI. 
deila FGCI. di Avangua.d.a 
operaia, di Lotta continua, 
de.la FLM e del moumcivo 
studentesco. Il noastro partito 
e rappresentato dai compagni j 
Geremicca. segretario prov.n- 
ciaie. D'Aio.. A. Francese, 
de’la segreteria prov.nna>. I 
Scoiano, .-egret.tr. o provili.:a ; 
le de.la FGCI ' 

Dopo le formai.ta di rito, i 
e dopo che l'asse mb.e.i .n p « 
d. aveva r.cordato con un . 11 .- ' 
nuto di s-.lenz.o la scomparsa l 
de! leader cinese C.u En l.»i. j 
ha svelto la relazione inl.o- . 
duttiva il segretario prov.n- ! 
eia e del pari lo. Mario Cu j 
taluno E' st ita. que.la di C 1 | 
taluno, una relazione unir i ! 
ma piuttosto d sorgali.r 1 . chi- 1 
ha risentilo, .-enza dubb.o ! 
de.ia fase d. travaglio m emo ’ 
che attualmente v.vc :: ! 
PDUPC D:1 resto il tono ste.- 
so de'l'as-’mblea e ubbu-stan j 
za dnne-.-o. nonostante ! i to'- I 
la presene.» d. g.ovan: Cala | 


me sia neee.-»ar.o. per le for | istituto della delega. Gli 897 I sono le legittime aspettative 

ze cca.cidette di nuo\a .-.ini* partecipanti, tra 1 quali os- j degli enti locali minori, 

sira. « ricercare fanaticam-en- servatori di altre regioni co- j Ci sembra che emerga con 

tc 1 unita cc! PCI e con le for- nie Toscana. Calabria. Vene- . sufficiente chiarezza la pre- 

7 .* delia sin^tra .stituziona.e .. 1 to. Puglia e Abruzzi, suddivi- | sa di coscienza che questa 
Ai PDUPC. e a' e altre forre | S1 , n quattro commissioni j delia delega rappresenta una 
di « nuota .s.nratra ' , hanno affrontato il problema conquista fondamentale sulla 

Subito dopo la relazione d. ( sotto l'aspetto della riparti ! strada del conseguimento di 
Calanuto e la nomina di tre 1 zione delle attribuzioni tra | una reale autonomia. Ecco 
commiraicm. e avv ato .’ ! Regione ed enti locali, sotto ’ iierché da parte di Comuni, 
a.batt.to, che cont.nuerà pm 1 quello istituzionale, finanzia I Province e Comunità monta 
!ut*a la g.ornata di ogg ; Da 1 rio e dei controlli. Nella se- I ne si è insistito da un lato 
mani le conclusioni, con un * rata di ieri 1 giornalisti han- • perché la delega non li tra- 


ì mani le conclusioni, con un 

' .menomo di S.’.vani Minia*.’. 

I de..'c.~ £> :ut.vo naz.cnu'c d*1 

pari. lo. 

! f - P- 


no avuto un incontro con 1 sformi in meri eracutori d'or- 
presidcnti delle quattro coni- d'm e dall'altro perche si pas- 
missioni «rispettivamente il ! si a una concezione dei con 
de Virtuoso, il repubblicano I trolh profondamente diversa 
• Del Vecchio, il comunista Bel- I dall’attuale nonostante i già 


1 to il loro appello per il ri- 
| spetto del silenzio stampa, 
ì Del resto, di Fronte alla com¬ 
pleta assenza di notizie uf- 
j 1 telali, e certamente preferi¬ 
bile tacere su tutte le varie 
1 supposizioni che si potrebbe 
j ro Fare 

Anche la sola presenza di 
cronisti e di fotografi nei 
pressi di casa Gallozza a Bar 
ra. pronti a raccogliere qual¬ 
siasi novità, è ritenuta com¬ 
promettente dai familiari del 
bimbo 

Intanto, sempre nella zn 
1 na. si è verificato un altro 
| caso di estorsione. II coiti 
merciantc Gennaro Gison di 
1 35 anni, abitante in via Pit 
1 toro 97 a S. Giorgio a Cre- 
l mano, ha denunciato al com 
' missariato di a\er ricevuto 
! una telefonata ricattatoria: 
j / Se non paghi 40 milioni ti 
1 faremo saltare il aria il ne- 
i gozio Il 30 dicembre del 
1 '75 un deposito di cartoni di 
■ proprietà dello stesso Gison. 
in via Figurella a Barra, an 
dò in fiamme e pare per un 
incendio doloso. 

\llora il danno fu «li 200 
I milioni. 

I 

1 

i PICCOLA 

i CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10 gennaio 1976 

LUtTO 

E' morto Gennaro Vaniate, 
padre del compagno Gaetano 
Ai familiari tutti giungano le 
p.ù sentite condoglianze dei 


Occupato 
un silos 
ai magazzini 
generali 

Da alcuni giorni un silos 
della «Magazzini generali» 
al porto è occupato da una 
ventina di lavoratori del’a 
Cooperativa portuali per pro¬ 
testa contro l'improvvisa di 
.sdetta del contratto di insac¬ 
catura cereali da parte della 
società, che pure aveva ga 


In agitazione 
i saltuari 
deità società 
Perrella-Fariello 

I trentucinque dipendenti 
saltuari della società Perr^l- 
j la e Fanello, un’impresa m:«- 
1 rittima di imbarchi e sbarchi 
I di merci, hanno occupato da 
i alcuni giorni la sede di pia/ 
j za Immacolata nuova nel 
. porto I lavoratori intendono 


società, che pure aveva ga ] protestare contro l’improvvi- 
rantito lavoro per 4 settima- i -sa cessazione del loro rappor- 
ne. La cooperativa portuali j to d: lavoro 


(composta da 55 lavoratori 
che si occupano di diver.-i 
servizi nei magazzini genera¬ 
li) ha chiesto invano alla so¬ 
cietà la parificazione delle ta¬ 
riffe di insaccatura con quel¬ 
le di un’altra ditta che oncia 
nel settore, e che la « Magaz¬ 
zini generali » sosteneva es- 


Ad essere colpiti ‘-uno stati ì tori di alcune cliniche pri 
molti dqiendcnt' che lavora I vate nel quadro della più ge¬ 
lano per la ditta anche da 1 neralc iniziativa del movi 
dieci o quindici anni e alien- mento operaio sulle questa» 
elevano da un momento al- ni dell'occupazione e dello 

l'altro di essere araunt' co sviluppo della città, della re 

me lavoratori tirai La dittici- gione e del Mezzogiorno», 
le situazione è stata causata La mob’htnzlone politica 
daH'apjil.eazione della norma intorno alla riforma sanila 


lotte delle masse popolari, 
del movimento dei lavorato¬ 
ri. che hanno posto con con¬ 
tinuità e precisione obietti¬ 
vi di 1 innovamento e di ri* 
lcrma deH'ordinamento sani¬ 
tario. li PCI ritiene che lo 
applicazione dell'alt 43 costi¬ 
tuisca un momento unoor- 
tante del processo di rifor¬ 
ma avvi ito ormai nel Pae- 
se, fondamentale per la ri¬ 
qualificazione del molo pio 
lessionalo del medico 
A proposito della implica- 
bilità o meno dell'articolo 43. 
nel documento si dichiara 
che «il PCI è contrario a 
qualunque ipotesi dì man¬ 
cato rispetto delti norma a 
ìoipingo le pressioni e la 
| spinte provenienti da nstret 
ti gruppi privilegi'ati che nel 
eoisn degli anni limilo con 
sentito, con l'avallo delle 
j scelti' di forze politiche ino 
! iterate e conservatrici, il pie 
valoie di interessi privatisti- 
e. sullo struttine ospeilalie- 
ìe pubbliche, pait'.eoìarmen- 
te nelle legioni meiidionall 
Dillieol'à reali che si ra¬ 
gionano nelle zone interna 
iteli .1 regione, tratto di quel 
1 le politiche, non possono a 
| non debbono 1 «Militile remo 
1 ri alla pieni applicazione 
[ dell’alt 43 nella provincia 
I di Napoli F,ventilali solu/lo 
ni transitorie, che debbono 
tener conto dei reali hlso 
gm sociali delle zone intor 
ne della legione o di situa 
ziom paitieolari legate nlln 
prevaloivi di fatto de: posti 
letto privai» su quelli pub 
blici. possono essere trovate 
a condizione che non rnp 
pi esentino forme di slitta 
> urliti) mascherate e sulla 
hose di iireeise scadenze nel 
temiio. di una motivata arti 
colazione territoriale, dei vin¬ 
coli economici c tecnici ;>rr 
vsti dalle norme inocnt' » 
Il documento precisa quindi 
che «la trasitmieta della so 
lozione e legata ail'immedia 
ta entrata m 1 unzione delle 
stiutture Ospedaliere da an 
ni non attivate nelle zone 
interne ed al rispetto dell’in- 
tesa programmatica tia le 
loize democratiche del con 
sigilo regionale della Cam 
pania per vaiare il piano sa 
intano della Regione entro 
li 3 giugno 1976 » 

La commissione sicurezza 
sociale conclude cosi la di 
rhi.ira/.ione’ «Su questa 11 
1 nea il PCI ed il movimento 
I dei lavoratori ritengono che 
1 possa ritrovarsi la gran pai- 
! tc degli operatori sanitari 
, della regione, per recupera 
I re un ruolo ed una dignità 
professionale che un slstc 
ma fondato sulla mercifica 
z.ione della malattia ha prò 
fondamente mortificato. Il 
I PCI. neH'esprimere la prò 
t pna disponibilità aa un ani 
I p.o confronto coi sindacn 
ti. le forze politiche, gli 01 
dnn professionali, si sento 
j nello stesso tempo impegna 
, to a farsi carico delle osi 
I gonze rhe pongono 1 lavora 
| tori ili alcune cliniche pri 
j vate nel quadro della ptù ge 
■ nerale iniziativa del movi 
mento operaio sulle questui 
ni dell'occupazione e drllo 
sviluppo della città, tirila re 
mone e del Mezzogiorno ». 

La mobhtazione politica 


sere piu convenienti. Tale ar- j che prevede che tutti i la- ' r,a si concretizza in iniziati 
gomento si è poi rivelato una j tori ili imbraco c ili stiano * ve come quelli presa dal 
scusa per disdire arbitraria- » siano affidati ai dipendenti 1 gruppi DC. Pel. PSDI e PCI 
mente il contratto j della compagnia portuale | all'intorno degli Ospcdih 

In conseguenza del blocca L'azienda ha chiesto l’m- , Riuniti, clic hanno Indetto 
del silos il carico di cereali di » torvento dell’autorità giuri*- I per lunedi alle ore 12 una 
due intere na\i è stato 1 . 1 - 1 /.aria chiedendo l'immediato « conferenza stampa ne. salo 


sacrato sulla banchina. 


sgombero dei locali. 


all'intorno degli Ospcd ili 
Riuniti, clic hanno Indetto 
per lunedi allo ore 12 una 
conferenza stampa nel «alo 
ne dell'ospedale Cardarelli. 


Sollecitazioni alla Regione 


£ de Virtuoso, il repubblicano 1 trolli profondamente diverga l comunisti della cellula <'Mo 

e** * Del Vecchio, il comunista Bel- I dall'attuale nonostante i già J n.ildi». e della sezione • Grain- 

_ ! sensibili passi in avanti com- sei» e dell Unita _ 

, piuti con la sostituzione dei FARMACIE NOTTURNE 
_ i comitati provinciali di con ! Ferdinando: via Ro- 

■ M 4*4*0 1 Inimrof Ari trono alle giunte provinciali ! rnd 348. Montecalvario: Pjaz- 

Xll lililil I laVOraiOII amministrative. E’ questo uno za Dante ri. Chiaia: via Car- 

dei nodi fondamentali da af i ducei 21: Riviera d: Chia.a ir. 
J fi , frontare e da quello che ab ; via Mergelhna 148: via Tas- 

rlPllQ I rOPf* ACCQ I biamo ascoltato ci sembra die I so *0® Avvocata*. \ia Mu- 

1*64 2 v/\.XV v2D*364 5 * possa guardare con fidu- ! sc*o 45 Mercato-Pendino: i ut 

eia al futuro nel senso che 
ci si avvia a un tino rii con 
frollo fondato non sulla ri 
soondenza dell'ooerafo dell’ 
ente locale a uno schema 
dettato da una Drecisa nor- 
m» di legge bensì sulla ri 


Si possono costruire 
subito 25 asili nido 


I lavoratori della Croce 
Roi-.-a d; Napoli Mino in lot¬ 
ta chiedendo dall’azienda il 
rispetto delle mansioni e cno 


la no ha. per prima cra-a. ss ! r.c-pet.o ci.ee m.»n->ioni e rno 
lutata come un successo d:'. a j d perdonale non sia affina 
sinistra la caduta del eovor ! lo a n».«n>-om diverse d.».ie 


no Mero .-.oh.amando a p u i 
r.prese la nceess.ta di arri- I 
vare a un'as>unz:cne di 2 over- j 
no da parte d-rila sinistra 
Catalano s; e soffermato .in¬ 
cile sullo sviluppo del.e Ione 
operaie — che contras*erebfce 
è il suo parere, sia con il « me - 
dem.smc » de: s.ndacati che 
la tendenza al’a « tregua -=0 
viale > che sarebbe un pre.-up- 
pcsto del compromesso stcr - 
co - so’.lec.landò una ripresa 
generalizzata delle '.ette con 
trattua’.: ed espr mendes. a 
favore de'.'a Drop està avan 
?a;a dilla FLM. di uno scio 
pero generale da effettuare 
m tempo brevi Ruerendos. 
alla situazione napoletana. 
Catalano ha sottolineata ’ im- 


• par affermando di non ave 

• re alcun potere in materia. 

S. lenza conto, inoltre, che 
■ i lavoratori hanno sopperito 
i in tutti questi anni alle dif¬ 
ficolta del servizio derivanti 
1 da’i m-ufficienza dech uomi 
, r.i e dei mezzi e dairatlnbu 
. ziono. appunto, alla Croce 
Ro~-a d; corno,ti che non so 

• no suoi con la massima di- 
! 'Oombihià anche a sottopor 


proprie Le orz.»n.zzazinn; 1 da’i m-ufficienza degli ur 
sindacali CGIL UIL hanno , ni e dei mezzi e daH'aitri 
dee 'O inoltre di integrare 1" . zione. appunto, alla Cr 
equ,paggio delle ambulante Ro^a d; comp.ti che non 
in iCrvizio presso Va ut opa *cr> • no suoi con la massima 
con un terzo componente, co j -oonibilità anche a sotto; 
si conte alla CRI di Ron.,. j m ad orar; massacranti. 

Le organizzazioni smdaca.i. 
come si afferma in un coma * 
meato. h.,nno ritenuto que • VT D A 

sta l'unica azione possib.le ! I £_/ £ ft 1 il L/ 

vista la uffm.a’.e disponib.i.t.» ! 
espressa dail amministrazione ! 

«rw.rafr I COMITATI DIRETTIVI 

aei servizi, per sollecitare 1 j QTm soccavo ora 1 

amministrazione locale e cen ; ”à.sce ù comitato di 
trale ad agire concretamente i r, „ 


; spondrn 2 a delimitivi*^ dell* i vomero-«renena. 

. ente locale ash obiettai che { ^ Pariceli* 1^8. p.a7?a 

' sj debbono conseguire sm! ! Leon«rdo 23. via L Giord \ 

! terreno dei servizi e dello j no V1,1 Moriiam 33. v.a 

| sviluppo. { Anione Msri ,r*i >/0. \ia D 

| Molto sj è insistito anche. » Fontana .3*. Fuorigrotta: 
! naturalmente, sugli asDei*i ' P’azza M.<reanton.o Colon- 
finan 7 nri Partendo dal fat*o j na S«>ccavo: v.a Epo 

che ì Comuni campani sono | meo F54 ^econdigliano-Mi^a- 
:nd°bitati per ben duemila I no: forso Secondi olia no 1,4 


FARMACIE NOTTURNE ! LU « W ' ,U "' 

utarSSSSJSl pi:,": ! naie sul problema del 

za Dante 71. Chiaia: via Car- i 

ducei 21: Riviera di Chiara 77; i „ , 

via Mergelhna 143: via Tas- . p 11 u ^ :t: rc-gioi.ali. e .a 

so 109 Avvocata: via Mu- ! volontà pol.tica de. respo.i- 

sco 45 Mercato-Pendino: v.a j ^ e * 

Duomo .357: piazza Ganb.il pubblica e del. irruzione so 

di 21 S. Lorenzo-Vicaria: va ! r *° P ro '* ‘ “ nia - b.sOg.ia 
S Giovanni a Carbonara R.Ì, 1 !3Jr i ' en z.r mo ie spe 

Stazione Centrale - corso A I r,llze c.ie que-ra rie-..a —- 
Lucci 5 Stella-S Carlo Are- | *' 11 temi degl, a.- nido .! 
na: va Ferii 201; v.a Mat<T Comune d Napo.i ha pre^en* 
dei 72 Colli Amine.: Co’.!. ' taTO tcrnpest.vamente il pa 

Arninm 0*0 Vnmàr/vArpnplla* ! riChA'tO. (*d h.ì .TOriÒ 


L’assessore comunale alla PI rileva la mancata collaborazione regio¬ 
nale sul problema della refezione — Incontro con la delegazione UDÌ 


seo 45 Mercato-Pendino: v*a j ^l ne ‘ 5C J l l ,re . i 
Duomo .357: piazza Garibal pubblica e del. imi 
di 21 S. Lorenzo-Vicaria: va ‘ ! '° prova — ni 
S Giovanni a Carbonara 83. 1 ,3Jr <Jir - n - : 

Stazione Centrale - corso A I r,ilze c.ie que-ra 


Lucci 5 Stella-S Carlo Are¬ 
na: va Forra 201: v:a Ma ter 
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Aminei 249 Vomero-Arenella: 


imbardi di lire è stato *o*to 
lineato con parfcolare vico 
ro che le onere da realrazars. 


Bagnoli: via Acato 23 Ponti¬ 
celli: via Ottaviano Poggio¬ 
reale: va Taddeo da Ses-a 


il sistema detto del.'« edi.iz.a > 
standardizzata . 1 

S. tratta di 25 c-dif.v eh*-, j 
proprio per far presto pos.-o J 
no esseri ro-:ra.t .-t-can io « 
ur.a ttpoog.i un.ra. seii/.» • 
ic.uma- oaire . sin.ro'.. prò ' 
getti. «Se ie procedure- rez.,> • 
na!. avranno la pre*..s.:a r.» 1 


- (Ondigli.«no», vale della L. 

: bera7ion’ a Bagnoli: via An 
! tonino Pio (r.one Tra.ino», 
i v:a Padre Roteo, v.a S M » 

| ria deile Cotone alle Konta- 
■ ne.le. ,a Crete d. P.jK-rno 

> e Soccvzo. va Dica d'Ao 
1 .-ta a P. mura, v.a Vittorio 
Veneto a Muro P.scinoli. 

• v i Principe d: Napoli a S 
! P.etro a Patierno. v.a del.a 

• Abbondati/< a Marrane..n; 

' va Cupa So ne li a Ch.a a 

I no: v.^ Tivvri.a d<-: Ferro 
j a S GiO.ana: a Temute.o- 
j via Arco 2.!:re.h. vra Bcrnar 
; do Cava.lino, v.a Canmlle a 
'• Peggiore ile. P. izzetta S S*.e- 
j fino Vomero, Cor.-o V 


derà la col.aboraz.one di <jr 
zan zzaziom con.*- 1 UDÌ. il 
CIF, ecc. Punto dolente del- 
1 .ncontro e .sfiata 1.» refezio 
ne sco’astica nelle scuole ma¬ 
terno ed dementar., per il 
controllo de. ser*. .z.o se ran¬ 
no prese miz.ative comuni con 
le orzali.//azioni democratl- 
ch«. irai .'in zio d« 1 e refe- 
7.01. (■ riest nato P. « ;!.U* 
re» ancora, perche la Remo 
ne — in prdt.ca l'as.'es.Tore 
S- oz.a — non h., r sposto 
all invito dell a.-», clorato co- 
.nuna!" all» PI aff.nche fos- 
ristudiato rap.damente lo 
intero probema. I 4f-0 mi 


nV avìn-’f) » nra-. s- » •-, « Emanuele, via Padonetto S 
pidità. nel cor.-o d; due anni J Chiara, va S Stra.o a Po 

• fif'ra »> , f ne n n * a o l a 


r.ero. Cor.-o V I Ioni assegni;, dul.i Re.fion* 
la Padonetto S I al Po*ro.ia’.o sco.ast,c<> d. N»- 
S Strato a Po • poi. non bastano a soddi.sf*- 
l.nc.nrrato a Ci j re nemmeno un quarto «Je.- 
v.-ta. R.one VI le e-izenze c. vorrebbero. 


L'a/ione dei lavoratori e .-t.,- | 
ta determinata da uno stato J 
di notevole esasperazione de j 


porianfii della cr^t.tuz.or.e I frante dai continuo rinv.o 

_ I d . A/v/s.s, AMA rAl A -» 1 


) COMITATI DIRETTIVI | 

| Oggi a Seccavo, ore 13.30 j 
1 -i riun.sce il com.tato dire:- I 
t fi»o. con D. Mauro, a rase | 
{ puntellate ore 19 30 comitato I 
i d.rett.vo con Sodano e Ghia- I 
1 razzo. ì 


attraverso leggi regionali deb ! 5: s r 9' 0V * a c rj r= ° 10 r | compagno Ettore Gerì;..e. a.-» 

i Urici inA> Tir* Prilli tnn • nw -ava aa*v»,,-.a1a «ti 


delia g.unta di s:n_stra. nle- 
vando che il voto del 15 g.u- 
gr.o ha dato la cenferma che 
« è pass b.le scalzare la DC 
dal potere » 

Conseguentemente, definita 
la giunta di s.n.str.a « un pun¬ 
to di non ritorna » nell'azione 
delle forze democratiche d’i¬ 
la città, il segretario del 
PDUPC si è detto f.avorevo'c 
aTu argamento della g.unta 


di ogni decisione relativo ri¬ 
io « scorporo-> delle attività 
non istituzionali della Croce 
Rossa e che devono essere 
assunte da un ente a livello 
regionale. Tali nnvn e ritar¬ 
di si succedono nonostante, 
come è detto nel comunicato 
delle rappresentanze sindaca¬ 
li dell'azienda, l’amministra 
7ione delia Croce Rossa si sia 
dichiarata perfettamente d’ 


FGCI 

In federazione, ore 17. riu¬ 
nione del comitato direttivo 
con Schiano. A Bagnoli, ore 
18. corso ideo'ogtco sulla ite 
sistenza con Nespoli. 

MANIFESTAZIONE 

Domani, ore 10. a Pozzuoli, 
ne, cinema Serapide si terra 


bono essere inraramente fi¬ 
nanziate dalla Regione e an- 
I che che nessuna spesa, sia 
j pure parziale, deve ricadere 
I sugli enti locali in relazio 
j ne alle deleghe: cioè gli enti 
' locali non devono essere gra¬ 
vati a s.pese supplementari 
(locali, attrezzature, persona 
le» derivanti riall'attnbuzione 
di compiti che vengono ad 
aggiungersi a quelli d'isti- 
| luto. 

■ Oggi, sempre al teatro Me 
diterraneo. si concluderanno 
I i lavori della conferenza con 


Posillipo: via Posillipo 69 
(parco Le Rondini*. Barra: 
p zza De Franchia 36 Pisci- 
nola-Chiaiano-Marianelta: vra 
Napoli - Mananeìla Pianura: 
via Provinciale 18 


, • ANCORA PREOCCUPA¬ 
ZIONI PER L'EX MERREL 

li consiglio di fabbrica nei 
la ex Morrei ed l sindacati 
! esprimono perplessità e prixx- 
trapazione perchè dopo oltre 
20 giorni d3il'accordo tramalo 
j presso li ministero dei Lravo 
j ro per lo sdoppiamento delia 
, fabbrica si rileva il piu as-,o 

! .... a t a .4. _ ~ __JaI 


nn-ranm W n-, , h, ! -'-ILpo. v. » C.nc.r.rrato a Ca re nemmeno un quarto Ue.- 

fr^oie ^ roTinm-o valleggerì Arata. R.one VI le e-iaenze c. vorrebbero, 

c* Tioaziìo F'tor- Gè-* e a‘* '•* ì a s Gioraiin,. v.,il- C^l } per a^.c.ir-irr- a. bimb.ni un 

j sensore comunale an'raVrùz.o *1 Aminei. v.a ConwUo a , P-^to decenne, a.meno 2 mi¬ 
no Tn r.frart, ra Fuori grotta I Jrardl 


ne In effetti. la Rcg.one ; ruo....o..a 

azirae con rap.dita ora eh» j I>?l’.a organizzazione delie 

il p.ano e pronto ra >tato ! scuole per '. infanz. », dell a j 


ad altre lor/c. m.» contrario | accordo con lo «scorporo» 


una manifestazione su la si- ! , l'intervento di esponenti po- j fabbrica si rileva il piu asso 

tuazlone politica eo ammint- , litici c il discorso conclusivo j luto silenzio La direzione del 

st rat iva con Conte, Marzano i del presidente della giunta j la nuova società denominala 

e Lucignano. I Nicola Mancino ! ISI non si fa viva. 


. presentato con grande ant.c. 

, po. e.i è uno dei primi per- 
i venuti a de « autorità romp-’ 

' tenti») basterebbe veramente 
! p«aco per mandare .n appalto 
j ie opere ed ott-enere che !e 
i prime strutture vadano in 
I funzione già dal pro^.mo an 
I no. Gli asili previsti per Na- 
I poli .saranno in tutto tren 
! ta; il piano approvato per . 
\ primi 25 riguarda le seguen 
| ti locahzzaz.oni via Vela a 
Barra v.a Napoli - Ottavia 
| no a Ponticelli: v.a Acqua 
, ro’.a alla Cupa Curdone iSe 


mento del numero di scuole 
materne statali, defias-orb. 
mento de. serviz. ONNfl e 
del.a refez.ane scolastica si 
è poi discusso ampiamente 
nel corso di un incontro fra 
il compagno Gentile e unti 
delegazione UDÌ, che ha ch;e 
sto d. istiruzional.zzare tali 
r.contri con i'ammmistraz.o 
ne. Cosa che accadrà ben 
presto, quando per la roda 
z.one dei nuovo regolamento 
del.e scuole per l'infanzia, la 
amministrazione comunale — 


posto decen’e. a.meno 2 mi¬ 
trarci! 

Ma anche .ranza pretendere 
questa grossi t.fra il comu¬ 
ne di Napoli aveva eh.est© 
alla Regione un contributo 
p:u co.-p.cuo. che :1 Comune 
stesso avrebbe murai cera men¬ 
te .ntc-grato. e di poter ge¬ 
stire una refiz.or.e generai.z- 
7ata e distribuita con porti- 
'•oiare cura soprattutto nei 
quartieri p.u poveri. La Re 
gione hi e!u-»o la r:ch.c-ta, 
xl ora la refez ni' —- un ser- 
v.7io r.detto c d. qualità non 
soddisfacente — continuerà 
ad eracre una specie di com¬ 
pito appo.tato al .solito W»f- 


ha annunciato Gentile — chie- 1 fidente Patronato scollatici) 
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l'Unità / sabato 10 gennaio 1976 


Si terranno oggi, domani e lunedì 


Assemblee 
sulla crisi 
nella regione 

Oggi, domani e lunedi nelle sezioni comuniste della 
provincia e della regione si terranno assemblee ed at- 
tivi per l'orientamento e l'iniziativa unitaria e di massa 
del partito sui temi della crisi di governo. 

Nell'ambito nella mobilitazione del Partito sul temi 
posti dalla crisi di governo tutti I consiglieri regionali, 
comunali e provinciali. I gruppi parlamentari con I mem¬ 
bri del Comitato federale e della Com. Fed. di controllo, 
sono impegnati nelle rispettive sezioni per organizzare 
Iniziative immediate per l’orientamento politico delle più 
vaste masse popolari. 

Queste le assemblee di oggi: a Porta Grande con An¬ 
nunziata, a Ponticelli con Sandomenlco, a Vicaria con 
Impegno, ad Acerra con Francese, a Castellammare (zo¬ 
na) con Fermariello, a Meta di Sorrento con De Fi¬ 
lippo, a Grumo N. con Olivetta, a Cercola, a Luzzatti 
(cellula Autoparco) con Parise e Tubelll, a Torre del 
Greco con Gohez, a Portici « Gramsci ■ con T. La Gatto. 

Domani: a S. Gluseppe-Porto, ad Afragola con Do- 
nlse, a Portici con D’Angelo, a Torre Annunziata con 
I. Daniele, a Ercolano con Geremicca, a S. Anastasia 
con Limone. 

Lunedi: Case Puntellate, ore 18,30, con A. Russo; 
Bacoli, ore 17,30 (cellula Selenla), con Formica; Nola, ore 
19, con Gianni Pinto; Soccavo, ore 18,30, con Franco 
Daniele; Pomlgliano d’Arco, ore 19, con Mola; Arenella, 
ore 18,30, con Bassolino; Curie), ore 20, con Scippa; Cen¬ 
tro, ore 18,30, con Sandomenlco; Barra, ore 18,30, con 
Alinovi; Secondigliano, ore 18, con Sodano; Ercolano, 
ore 18,30, con Sulipano; Materdei, ore 19, con Limone; 
San Lorenzo, ore 19, con S. Borrelll; Vicaria, ore 18 
con Impegna. 

SALERNO 

Vasta mobilitazione anche In tutte lo sezioni della 
provincia di Salerno sulla crisi di governo. Assemblee 
si terranno oggi a Pastoia, ore 18, con Flchera; Mari- 
conda, ore 18, con Amaranto; sezione Gramsci di Salerno, 
ore 18, con Biamonte; Pagani, ore 19, con Sales; Scafati, 
ore 19. con De Pascale e Ruggiero; Siano, ore 19, con 
Diego Cacciatore; Oliveto Citra, ore 17, con Dragone e 
Glannattasio; Taverna delle Rose, ore 18. con Donadio; 
Bracigliano, ore 19, con Orlando Vitolo; Giffoni Vallo 
Plana, ore 18,30, con Sorgente; Belvedere, ore 19, con Co- 
langolo. Domani: a Battipaglia, ore 16, con Flchera; 
Serre, ore 9,30 (zona Alburni)^ con Amaranto; Di Vit¬ 
torio (Salerno), ore 9,30, con Apicella; Cava, ore 10 
con DI Blasi; Baronlssi, ore 10, con Mandia; Sarno, or 
9,30, con Sales; Ascea, ore 11,30, con Biamonte; Futani, 
ore 16, comizio con Biamonte; Penta, ore 9,30, assemblea 
con Roberto Visconti; San Marzano, ore 9,30, con Cata¬ 
lano; Nocera Inferiore, ore 10, con Diego Cacciatore; 
Buccino, ore 17. con Dragone; Salvatore Calenda (Saler¬ 
no), ore 11, con Tonino Masullo; Torrione (Salerno), 
ore 18, con Rinaldi. 

AVELLINO 

Sulla crisi di governo ha preso posizione anche la FGCI 
Irpina, che in un comunicato, dopo aver sottolineato la 
necessità di sviluppo articolato del Mezzogiorno e delie 
zone interne, propone un confronto a tutte le organizza¬ 
zioni giovanili per andare alla costituzione dei consigli 
dei delegati e delle leghe o comitati di lotta unitari dei 
giovani disoccupati. 


L’EPT sollecita 
la rimozione 
dei ponteggi 
in via Crispi 

Il presidente deU’EPT di 
Napoli, avv. Luigi Torino, fa¬ 
cendosi interprete delle pro¬ 
teste che gli sono pervenute 
per gli inconvenienti causati 
dalla presenza di ponteggi 
tubolari che eretti sull'inte- 
ra facciata dell'edificio del¬ 
l’ospedale « Loreto » di via 
Crispi causano, tra l'altro, an¬ 
che intralcio al traffico vei¬ 
colare e pedonale considerata 
tinche l’importanza turistica 
di quella strada, ove hanno 
anche sede alcuni consolati, 
ha indirizzato una nota di pro¬ 
testa aU’nmministrazione dei- 
Collegi riuniti, in essa, il presi¬ 
dente Torino, rifacendosi ad 
una segnalazione apparsa sul¬ 
la stampa, sollecita la rimo¬ 
zione della impalcatura tubo¬ 
lare che. oltre ad essere estre¬ 
mamente dannosa, pregiudica 
le attività degli esercizi com¬ 
merciali della zona. 


Assemblea 
sull’edilizia 
scolastica 
a S. Carlo Arena 

Una assemblea cittadina sui 
problemi dell’edilizia scolasti¬ 
ca è stata Indetta da PCI e 
PSI. con l’adesione del circo¬ 
lo operaio cattolico e della 
Azione cattolica, nel quartie¬ 
re San Carlo all’Arena. 

L’assemblea avrà luogo do¬ 
mani alle ore 10 nel salone 
delia scuoia elementare « Al¬ 
berto Mario » in piazza San- 
t'Efremo vecchio; vi parteci¬ 
peranno gli assessori alla 
pubblica istruzione. Gentile, e 
ai lavori pubblici. Di Donato, 
e il consigliere comunale del 
PCI Anzivino. L'assemblea cit¬ 
tadina è stata indetta per di¬ 
scutere sui problemi di edi¬ 
lizia scolastica della zona e 
per sollecitare la esecuzione 
dei lavori per la nuova scuo¬ 
la media (a cura della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno) del viro 
S. Efremo vecchio, nonché la 
ristrutturazione dei locali da 
adibire ad aule nell’albergo 
dei poveri. 


NOTE D’ARTE 


Virgilio Guidi 
allo Spazio 

In quel miscuglio di retori¬ 
ca e di riflessione, di classici¬ 
smo e di intimismo, di monu- 
vientalismo e di arcaismo, 
che caratterizza l'arte italia¬ 
na fra le due guerre e che 
Tiene chiamato Novecento. 
Virgilio Guidi, è uno dei pochi 
artisti, che insieme a Casora¬ 
ti, a Carrà. Savinio, De Pi- 
sis, e Morandi riesce a siiila¬ 
re stilisticamente la sua ope- 
m con un linguaggio poetico 
di immediata commozione. Le 

Attivo PCI sulla tutela 
dei beni culturali 

Sul temi della partecipazio¬ 
ne democratica e dell'impe¬ 
gno dei comunisti per una 
nuova politica dei beni cul¬ 
turali e ambientali avrà luogo 
lunedi alle ore 17 in federa¬ 
zione. un attivo del PCI. Sa¬ 
ranno affrontati i problemi 
connessi ad un nuovo tipo di 
tutela e di gestione del pa¬ 
trimonio storico c artist:eo 
della nostra regione; la fe¬ 
derazione comunista napo’.eta 
na ha invitato l lavoratori 
del settore, le organizzazioni 
democratiche e culturali. le 
forze sindacali c tutti colo¬ 
ro che sono interessati a ta¬ 
le problema, soprattutto i 
compagni impegnati negli en¬ 
ti locali 

Introdurrà il compagno 
Francesco La Regina, ronchi 
derà il compagno Vittorio De 
Cesare. 


• DIBATTITO SULLA SINI¬ 
STRA LAICA IN ITALIA 

Nei locali della federazione 
provinciale del PRI in via De- 
pretls 88. si terra oggi alle 
ore 18, un Incontro dibattito 
sul tema «Contenuti politici 
del Partito repubblicano Ita¬ 
liano nel 197 ». Relatore il 
pror. Augusto Biondi del PRI. 
All’incontro che si inquadra 
in una serie di manifestazio¬ 
ni «a confronto» sulla analisi 
delle prospettive storiche e 
politiche di una sinistra lai¬ 
ca nel nostro paese saranno 
presenti esponenti cittadini 
dei partiti laici, delle forze 
giovanili democratiche e del 
ftertlto radicale. 


sue ricerche sono rivolte fon¬ 
damentalmente all'architettu¬ 
ra spazio luce, che egli smte- 
ttzzu « in un sistema di con¬ 
templazione e di armonia nel 
quale urgono tutte le occasio¬ 
ni del sentimento e del risen¬ 
timento umano » come rileva 
Alfonso Gatto nella presenta¬ 
zione dell'artista al catalogo 
della mostra allo Spazio. Co¬ 
stantemente ansioso di libera¬ 
re la sua pittura da ogni con¬ 
tingenza storiai. Guidi si con¬ 
centra sulle sue immagini: 
volti, occhi, alberi e marine, 
e vi abita dentro come nel 
proprio universo, facendo sua 
tutta la distesa del tempo 
e dello spazio. Egli non ten¬ 
ta di ridiscendere dal molte¬ 
plice all'uno, ma si interroga 
sul passaggio dall'uno al mol¬ 
teplice, mirando a creare nel¬ 
la fecondità moltiplicatrice 
(la serie degli occhi e lo sdop¬ 
piamento dei volti lo dimo¬ 
strano) uno stato di inquietu¬ 
dine e di perplessità. Non si 
riesce ad interpretare il lin¬ 
guaggio di quegli occhi, co¬ 
me non si riesce a dirada¬ 
re l'ambiguità che quei volti 
attoniti esprimono e prolun¬ 
gano. Essi sembrano avere 
imparato dalla esperienza 
stessa del pittore a d re tutto 
senza dire nulla, a dichiarar¬ 
si senza confessarsi; a non 
definirsi, cioè a non compro¬ 
mettersi. Se si definissero ri- 
chiercbbero di essere intrap¬ 
politi nelle formule e Guidi 
invece, rifugge « da quella lol¬ 
la tumultuosa che sono le for¬ 
mule del nostro secolo ». 

Quegli occhi sono solamente 
fissi e intensi, come sono fis¬ 
se e intense le sue marine e i 
suoi alberi, concepiti per es¬ 
sere guardati, non ascoltati. 
E l'occhio ri si sperde den¬ 
tro, in quella intensità lumi¬ 
nosa di colori che Oli si si¬ 
stemano davanti nell'unica ve¬ 
rità del loro equilibrio; per¬ 
chè per Guidi non esistono ve¬ 
rità assolute che trascendono 
ali aggetti della percezione. 
Per questo, le sue immagini 
sinfc(izcr i e al massimo si af¬ 
fidano a’ia sola forza vitale 
della pennellata, che è a ce¬ 
sto* e al colore che è «se¬ 
nno » in una cnntin-ja ricerca 
d*lla problematicità della esi¬ 
stenza. dei suoi dubbi e delle 
sue incertezze. 

I vice 


In un convegno a Salerno concluso dal compagno Cossutta 


Eletti e dirigenti del PCI 
sul ruolo degli Enti locali 
nella «vertenza Campania» 

Relazione dj Giannattaslo • Cossutta: no alle elezioni politiche anticipate 


_PAG, il / napoli - Campania 


L'ANAS afferma di poterla fare entro venti giorni 


Una copertura in metallo per rendere 


transitabile la statale Sorrentina 


Sì tratterebbe di innalzare una volta artificiale composta di centine metalliche - Ripristi¬ 
nato il traffico si provvederà poi, nelle ore notturne, a scoronare il costone pericolante 


Il compagno Armando Cos¬ 
sutta ha concluso i lavori 
del convegno degli eletti e dei 
dirigenti del PCI, svoltasi al- 
l’hotel ENALC di Salerno, nei 
giorni scorsi sul tema: « Il 
ruolo degli enti locali nella 
vertenza Campania per lo 
sviluppo economico e l’occu¬ 
pazione ». 

Su questo importante argo¬ 
mento ha svolto la relazione 
introduttiva il compagno Ni¬ 
cola Giannattaslo della segre¬ 
teria della federazione e re¬ 
sponsabile della commissione 
enti locali. Il compagno Gian- 
nattasio. nella sua relazione, 
ha collegato la forte afferma¬ 
zione comunista e della sini¬ 
stra del 15 giugno a quella del 
25 maggio del 1952, due mo¬ 
menti di duro attacco all’oc¬ 
cupazione operaia e contadi¬ 
na, sia pure in due momenti 
storici e in condizioni diverse, 
facendo risaltare il ruolo che 
possono e debbono svolgere 
Comuni e Province nella deli¬ 
cata fase economico-sociale 
che attraversa il Paese per 
contribuire a farlo uscire dal¬ 
la crisi. Altri aspetti signifi- 
cativi della relazione sono 
stati quelli che attengono al- 
l’automia degli enti locali, tut¬ 
tora mortificata dai residui di 
uno stato accentratore; la 
grossa battaglia per la ri¬ 
forma della finanza locale e 
della spesa pubblica; il risa¬ 
namento dei bilanci comuna¬ 
li, la battaglia contro i tagli 
dei bilanci stessi e il risana¬ 
mento dei debiti dei comuni 
e delle province. II problema 
del trasferimento della dele¬ 
ga ai Comuni, alle Province 
e alle Comunità montane ò 
stato posto al centro della re¬ 
lazione ed è stato anche argo¬ 
mento di un approfondito di¬ 
battito. 

Il relatore ha approfondito 
quindi la questione della po¬ 
litica delle intese democrati¬ 
che ed unitarie, in particola¬ 
re per il Comune capoluogo e 
l’amministrazione provinciale. 
Egli si è richiamato al patto 
istituzionale del 2 agosto sot¬ 
toscritto da tutti i partiti 
dell’arco costituzionale ed ha 
ricordato come esso sia stato 
tradito dalla DC; il compa¬ 
gno Giannattasio. a questo 
proposito, ha detto che « il 
rilancio dell’intesa nel mo¬ 
mento della richiesta verifica 
non può prescindere dagli ac¬ 
cordi del 2 agosto e del 12 
settembre arricchiti da un 
impegno preciso, da parte di 
tutti i partiti dell’intesa stes¬ 
sala considerare parte inte¬ 
grante della maggioranza a 
tutti gli efretti II PCI. Biso¬ 
gna inoltre verificare la vo¬ 
lontà politica della DC nel 
procedere all’insediamento di 
quelle Comunità montane 
non ancora funzionanti per 
la non partecipazione dei rap¬ 
presentanti de alle assem¬ 
blee di questi organismi, ed 
a rimuovere subita gli osta¬ 
coli che tuttora impediscono 
il rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione dell* ospedale 
psichiatrico di Nocera Infe¬ 
riore, la ristrutturazione su 
basi democratiche della ge¬ 
stione ATACS secondo gli im¬ 
pegni sottoscritti il 12 settem¬ 
bre. la nomina dei rappre¬ 
sentanti della Provincia nel 
consiglio di amministrazione 
dellTACP. per consentire a 
questo istituto di funzionare 
e di immettere sul mercato 
del lavoro le decine di mi¬ 
liardi tuttora congelati. 

« E’ necessario — ha con¬ 
cluso il compagno Giannatta¬ 
sio — coinvolgere intorno alla 
politica delle intese tutte le 
categorie produttive, olierai, 
contadini, ceto medio produt¬ 
tivo della città e delle cam¬ 
pagne. terze giovanili e stu¬ 
dentesche. intellettuali, crean¬ 
do un vasto movimento di 
lotta, della quale la politica 
delle intese deve alimen¬ 
tarsi ». 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio dibattito per due 
giorni. Sono intervenuti con¬ 
siglieri regionali, comunali e 
provinciali, amministratori lo¬ 
cali e compagni dirigenti. A 
conclusione della prima gior¬ 
nata dei lavori ha preso u 
parola il compagno Gaetano 
Fasolino. presidente dell'am¬ 
ministrazione provinciale, il 
quale portava il suo saluto e 
quello dell'amministrazione al 
convegno. Il discorso conclu¬ 
sivo é stato tenuto dal com¬ 
pagno Armando Cossutta 
membro della Direzione de: 
partita 

Cossutta ha posto a! cen¬ 
tro del suo discorso il rap¬ 
porto tra la vertenza Campa¬ 
nia. la grave crisi economico- 
sociale che investe il Paese, le 
incognite della cris. di gover¬ 
no. Il pericolo dello sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. la paralisi de! Parlamen¬ 
to. la discussione sul p.ano a 
medio termine, che può es 
sere modificato e migliorato, 
comporta un grave danno per 
i lavoratori italiani e per il 
Mezzogiorno: la crisi rinv.a 
il dibàttito sulla legge por la 
riforma della finanza loca’e 
-- della quale i Comuni e le 
province italiane avvertono 
una profonda esigenza — sul¬ 
la legge per l’aborto ecc 

« Per questo — ha conrlu=o 
Cossutta — noi siamo contro 
eventuali elezioni anticipate, 
anche perché esse rinviereb¬ 
bero il chiarimento politico 
ail’intemo dei partiti che si 
avviano ai congressi ed in 
particolare all’interno della 
DC ». 


• INAUGURAZIONE CEN¬ 
TRO OPERATIVO CGIL 
AD AGEROLA 

Nel quadro del potenzia¬ 
mento della CGIL-zona (Ca¬ 
stellammare di Stabia. Mon¬ 
ti Lattari, penisola Sorrenti¬ 
na» oggi alle ore 17,30 sa¬ 
rà Inaugurato il centro opera¬ 
tivo di Agerola. Interverran¬ 
no responsabili provinciali 
del sindacati di categoria 
bracciantl-Fiillea. 


Paura della verifica? 


La verifica apertasi a Sa¬ 
lerno per iniziativa dei grup¬ 
pi consiliari al Comune e 
alla Provincia della DC, del 
PSI e del PRI si è ben presto 
arenata. Le principali respon¬ 
sabilità so no, senza dubbio 
alcuno, della DC, che, in con¬ 
trasto con l'ordine del gior¬ 
no approvato, ha dichiarato a 
più riprese di non voler ve¬ 
rificare nulla perché le co¬ 
se, secondo la DC, vanno be¬ 
ne così coi ve stanno, men¬ 
tre — se piwprio si vorrà ve¬ 
rificare qualcosa — occorrerà 
attendere, come afferma il 
segretario provinciale de 
Chirico, che trascorrano al¬ 
meno 8 o 9 giorni: giusto 
il tempo perché tutti possano 
dimenticare di che si tratta. 

D'altra parte in coerenza 
con questi due ordini del 
aiomo ci si attendeva da par¬ 
te della DC, del PSI e del 
PRI un'adeguata iniziativa di 
chiarimento. Invece nessun 
atto ufficiale: inerzia cd im¬ 
mobilismo in spregio ad ogni 
regola elementare di corret¬ 
tezza democratica. La DC ha 
in effetti scarsa memoria, 


specialmente quando si trat¬ 
ta di rispettare gli impegni, 
e molta predisposizione alla 
pratica del rinvio pur di non 
dar conto delle proprie re¬ 
sponsabilità. In verità questo 
modo di procedere del par¬ 
tito dello scudo-crociato e de¬ 
gli altri due partiti è, a dir 
poco, sconcertante oltre che 
gravemente lesivo della credi¬ 
bilità delle istituzioni demo¬ 
cratiche. La DC, il PRI ed 
il PSI, infatti, dapprima han¬ 
no preso l'iniziativa di sotto¬ 
porre a verifica il loro stesso 
operato, che è servito in que¬ 
sti mesi solo a lacerare la tra¬ 
ma unitaria cosi faticosamen¬ 
te costruita all'indomani del 
15 giugno e ora si accorgo¬ 
no di non voler pagare il 
prezzo che tutto ciò com¬ 
porta. 

Insamma, siamo alle so lite! 
E' strano e grave che i socia¬ 
listi abbiano deciso, a Saler¬ 
no, di tener bordone alla 
DC, dichiarando, come ha 
fatto finora roti. Quaranta, 
che « non vi è nessun proble¬ 
ma tra DC e PSI a Salerno ». 

Una nuova prèsa di posi¬ 


zione sulla verifica al Comu¬ 
ne ed alla Provincia viene 
oggi da un comunicato stam¬ 
pa diffuso in mattinata dalla 
federazione provinciale del 
PSDI . secondo cui sarebbe 
stato ed è doveroso, corret¬ 
to e ragionevole attendersi 
da questi stessi partiti, che 
ne hanno riconosciuta pub¬ 
blicamente la esigenza, le ini¬ 
ziative opportune per un 
chiarimento. «Assistiamo in¬ 
vece ad un silenzio irrespon¬ 
sabile e ad un’inerzia da par¬ 
te della DC. del PSI e del 
PRI ». La segreterìa provin¬ 
ciale del PSDI, dopo aver 
«stigmatizzato lo scollamen¬ 
to e l’immobilismo dell’am¬ 
ministrazione Clarizia ». invi¬ 
ta i partiti — i cui gruppi 
hanno chiesto la verifica — 
a « concretizzare senza altri 
indugi gli incontri tra i par¬ 
titi dell'arco costituzionale, 
per procedere ad una scelta 
chiara e definitiva in meri¬ 
to alla politica amministra¬ 
tiva che si intende effettuare 
nei due importanti consessi 
amministrativi della nostra 
provincia ». 


Ieri mattina, mentre centi¬ 
naia di cittadini di Vico 
Equense « marciavano » sim¬ 
bolicamente sul luogo delli 
frana che da alcune settima¬ 
ne ha bloccato la statale Sor¬ 
rentina isolando la penisola, 
in una riunione in prefettu¬ 
ra l'ANAS, finalmente, ha re¬ 
so noto la soluzione tecnica 
che propone per la riapertu¬ 
ra in tempi brevi della stra¬ 
da statale « 1-15 ». L’ingegne¬ 
re Sabatino Mcueganti, ca¬ 
po del distretto minerario me¬ 
ridionale ci ha spiegato di che 
si tratta. 

L’ANAS proixme di copri¬ 
re la strada Sorrentina con 
una sorta di volta artificiale, 
in metallo. Questa copertura 
avverrebbe attraverso l'innal¬ 
zamento di ventine metalli¬ 
che. cioè di strutture die 
normalmente vengono utilizza¬ 
te per fare da anima alle gal¬ 
lerie e che quindi vengono 
jkjì impastate nel cemento 
armato. Stavolta si trattereb¬ 
be di fare il contrario; af¬ 
fiancando una ccnuna all’al¬ 
tra si creerebbe una volta ar 
tificialc. che potrebbe essere 
ricoperta di sabbia o altro 
materiale. Queata copertura 
darebbe la garanzia che. qua¬ 
lora cadesse qualche masso 
dal costone roccioso penco¬ 
lante, la strada sarebbe pro¬ 
tetta. Una soluzione, quindi, 
che permetterebbe la riajier- 


tura della strada in tempi bre¬ 
vi: venti giorni, come si è ini- 
1 legnata a fare l'ANAS. Si 
tratta di far saltare, nei pros¬ 
simi quattro o cinque gior¬ 
ni, i massi ancora pericolai! 
ti per permettere l’inizio dei 
lavori e poi innalzare la co¬ 
pertura in ferro, lavoro che 
dovrebbe essere ultimato nel 
giro di 12-14 giorni al massi¬ 
mo. Per cui tra una ventina 
di giorni, la statale « 145 » sa¬ 
rebbe transitabile a doppio 
senso, anche se la sede stra¬ 
dale diventerebbe evidente¬ 
mente più stretta di quan¬ 
to è oggi. 

Resa di nuovo transitabi¬ 
le la strada, però, i lavori 
non sarebbero finiti: sareb¬ 
be ancora necessario, intatti, 
eliminare ogni pericolo futuro 
di frane oiieraudo lo scoro- 
namento del castone roccio¬ 
so. Per fare questo si potreb¬ 
be operare di notte, inter¬ 
rompendo quindi soltanto 
nelle ore notturne il traffico 
sulla strada. Questo il pro¬ 
gramma prospettato dall'A.N. 
A.S. nella riunione in pre¬ 
fettura. 

Per quanto riguarda una 
soluzione permanente per la 
statale « 145» si possono prò 
spettare due ipotesi: costrui¬ 
re una galleria in cemento 
armato die si colleglli a quel¬ 
la che attraversa la monta¬ 
gna circa duecento metri pri- 


ma della baia del Bikini e 
che arrivi fin dopo il Bikini 
stesso. Oppure elevare i mu¬ 
ri p.iramassi che circondano 
la strada in modo da farli 
diventare una solida difesa 
contro le frane. Tutto que¬ 
sto presuppone, jierò, la chisu- 
ra delle cave ed un’attenta di¬ 
fesa dell’equilibrio idrogeolo 
gico della zona. Ora la propo¬ 
sta dell’ANAS deve essere au¬ 
torizzata dalla Soprintenden¬ 
za ai monumenti e bisogna as 
solvere agli adempimenti bu¬ 
rocratici necessari. Resta co 
munque il fatto positivo che 
sotto la spinta della mobili¬ 
tazione delle popolazioni sor¬ 
rentine. delle amministrazio¬ 
ni comunali, dei sindacati e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. si è riusciti ad avere 
da'.l’ANAS una proposta tec¬ 
nica che riduce di molto i 
tempi previsti in un primo 
momento per la riapertura 
della statale Sorrentina e che 
permetterà entro una venti¬ 
na di giorni, se realizzata, di 
sopperire almeno ad una par 
te delle esigenze della penisola 
(approvvigionamenti, traspor 
to merci). 

j Tale propasta, inoltre, per 
mette di non mettere in pe 
ricolo il flusso turistico esti¬ 
vo che rappresenta un cardi 
ne dell'economia della peni¬ 
sola sorrentina. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle ore 21.15, Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre¬ 
sentano: c Mestiere di padre », 
di R. Viviani. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

□ alle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Lo schialio ». 
INSTABILE (Via Martucci, 48 

- Tel. 685.03G) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle ore 21, i Caba- 
rinicri presentano: « Cabarinier 
GraHilì », cab-setezione di A. 
Fusco. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 17.30, spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21.30, Macario 
e Rita Pavone presentano: « In 
due sul pianerottolo ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21.30, il 
Centro Attività Teatrali presen¬ 
ta: » Dimane c' n* 'alo juorno ». 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele 111 - Tel. 390.745) 
Stasera alle 20: « Boheme », 

di Puccini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 17.15 e 
21.15 Merio Merola, Gloria Chri¬ 
stian e Tecla Scarano prese,it-ino; 
« E figlie » di V. De Crescenzo. 
SANNAZZAKO (Tel. 411.732) 
Ouesta sere alle ore 21,30, 
U. D’Alessio, L. Conta e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba) 

(R poso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Tclcto- 

no 340.220) 

(Riposo!. 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pc- 
lagna, 1 - Tel. 457.650) 

Questa sera alle ore 21, L. Fu¬ 
sco, P. Orizzonte, P. Panariello 
e T. Pepi presentano: « L’arcitrc- 


no » di Silvano Ambrogi. Regia 
] di G. Ciccafelli, 
l TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita, 28 - Tel. 402.712) 
Stasera alle ore 20,30, il Grup¬ 
po degli Specchi pres.: « L’ecce¬ 
zione e la regola » da Bertold 
Brecht, coordinamento di 5te!ano 
Palmieri. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

Questa sera alle ore 19 spettacolo 
con « Il canzoniere del sud ». 
ARCl-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

{Riposo). 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30} 

«Piccolo Cesare (Little Caesar) » 
di Mervyn Le Roy (USA 1931, 
vers. it„ 80’). (Ore 18-19,30- 
21-22.30). 

CIRCOLO INCONTRO - ARCI (Via 
, Paladino 3) 

Alle ore 20,30: « Processo coer¬ 
citivo » di A. Carbone, A. Di 
Blesi, A. Calvanese e G. Conzo- 
nelli (film documento sulla emar¬ 
ginazione degli indiani nell’Ame¬ 
rica del nord). . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Attenti al buffone 
LA R1GGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
Rassegna del cinema muto - Ore 
21,30: * Messalina » e « Apollo¬ 
nio ed Egle », di E. Guazzoni 
(1923). 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele- 
tono G82.114) 

Lettere dal Ironie, di Vittorio 
Schiraldi 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

MASH, di Robert Altman (ried.) 
(Ore 16.30-18.30-20.30-22,30). 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta, 5 al Vomero) 

« Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no ». di L. Visconti. (Ore 18,30- 
20,30-22.30). 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Miano - Ironie c* caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo. 35 - Stà¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Anatra all’arancia, con U. Tognaz- 
zi SA $ 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G $ 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tei. 683.128) 

Emmanucllc nera, con Emonuclle 
(VM 18) 5 * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA kk 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A k 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Via Vetricra, 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR k 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Il padrone e l’operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C g 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Maritiima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 
ore 10 - 1G • 21 


Il « Natale evento » in vìa dei Mille 

«AZIONI» SENZA MORDENTE 


Il «Natalo ovonto» svoltosi 
nella zona di v:a dei Mille 
nelle ultime settimane dr-1- 
l’anno scorso ha rappresen¬ 
tato per A.nvr.e.i De Anzeiis. 
suo ideatore ed organizzatore, 
la formaiizzaz.one d: un di¬ 
scorso su.la città e sul com¬ 
portamento su s.ca!a più am¬ 
pia c con mezzi maggiori 
rispetto a sue precedenti e- 
sperienze e tentativi. 

«...Non servono città nuo¬ 
ve. serve soltanto riuscire a 
fare un uso diverso della 
c:t*à come è... Questo è quello 
eh" no; a baiarli > eh amato ar¬ 
chitettura eventuale: spaz’.o 
cerna luogo d: eventi, r.e'la 
misura cn« li permette, nella 
misura che da questi è dito... 
Fra tante implicirioni altri* 
bu.bù: nh’a.chitettura. quelia 
di «evento», in opposizione 
a qu. Ila di «monumento», 
raccniude in sé due delle 
pr.neipah tendenze ’eg.v.e arii 
strati p.ù avanti della cultura 
cor.’.^nmoraueu: la mobilia e 
la partecipazione... ». Sono 
quest: alcun, de: principi ispi¬ 
ratori, alcune delie formuia- 
z.oni teoriche che iarchitetto 
De Anzelis. da anni ricerca¬ 
tore in tal senso, ha pasto 
alla base delie proprie espe¬ 
rienze p .ss.it od ai proposto, 
rielaborale, all’ interno del 
ccord. n amo irto della sua ul¬ 
tima operazione. 

Già e.-mr.mommo, oii'atio 
delia presentazione dell’intera 
iniziativa, delie perp'.ess.tà 
sulla ispirazione e sul si¬ 
gnificato che e.-«va poteva ave¬ 
re. pur con i suoi limiti logl 
srici. per la città d: Napoli. 
L’idea delia trasformazione e 
plasmabilità delio spazio ur¬ 
bano operata dall'iniziativa, 
dei singoli o della collettività, 
è stata riproposta, in fondo, 
emendata delle punte più po¬ 
lemiche e pio estranee al 
«senso comune», in uno sce¬ 


nario oltremodo «casereccio», 
dove gli echi de: lontani (inni 
*60 sembravano ormai com¬ 
pletamente perduti tra il ru¬ 
more dei traffico cittadino 
e l'Indifferente passeggiare 
della gente. Questo, forse, ci 
e parso leggere nell’espressio¬ 
ne e nello reazione di quanti 
hanno partee.pato direttamen¬ 
te o indirettamente alle va¬ 
rie « azioni » che si sono svol¬ 
te lungo ti percorso tra i due 
poi: di piazza dei Martiri e di 
puzza Amedeo. 

I! oicnv’r.’o disinibitorio sin¬ 
golo c collettivo ha perso 
mordente e prr.ocatorietà, fo 
calizzandcisi Ir. azioni e appa¬ 
rizioni che poco hanno avuto 
di innovativo o comunque rap- 
per’ato alli reV’à specifica 
socio culturale della città, ri¬ 
calcando. n fondo, esperienze 
e discorsi orma: già legitti¬ 
mamente iscritti nel’e parine 
del teatro per strada e del¬ 
l'arte cannona mimale Si e 
voluto. QU'ndi. riaprire un ca¬ 
priolo cultura’:' degli anni pas¬ 
sati superando la problema¬ 
ticità di una ricerca nncoia 
aperta e rispondendo alle ur¬ 
genze dei s.r.goli. A poco C* 
valsa la buona volontà dei 
cruooi intervenuti, tropoo brìi 
ta’mente strappati alle pro¬ 
prie ricerche, in molti casi 
rivolte in direz-oni diverse, e 
proiettati in un ambiente, 
anello urbano, comnletamente 
nuovo. Un «Natale evento», 
tutto sommato, in tono di¬ 
messo: troppa poca la fonta¬ 
ni nazono. troppo poca la 
partecipazione, ancora troppo 
io sb.zottimento. 

Un’esperienza, per certi 
versi, retrodatata, dunque: !a 
sua attualizzazione, per quan¬ 
to problematica e difficile, è 
un augurio che noi facciamo 
agli organizzatori. 

C. f. 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Lo squalo, con R. 5cheider A k 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tot. 310.483) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi 5A k 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Fango bollente, con J. Dalle- 
sandro (VM 18) DR kk 

ODEON (Pjrza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Lo squalo, con R. Scneider A *; 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR k 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 

- Tel. 415.572) j 

I tre giorni del Condor, con R- | 
Redford DR jj I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Monlcsano (VM 18) C * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) | 

Lo liceale 

ADRIANO (Via MonlcolivAo, 12 

- Tel. 313.005) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorcl.l C • 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR •: 

ARISTON (Via Motghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Lezioni private, con C. Bal.er 

(VM IS) S * 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Telò il turco napoletano C ■» * 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Stringi i denti e vai, con G li»ck- 
man DR • • 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chizri C • 

EDEN (Via G. Saniclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Attenti ai bullone 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Per le antiche scale, ce". M. Ma- 
strolznni (W 14) DR ♦ 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

L’unica legge in cui credo 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Saia A: I baroni, con 7. Ferro 
(VM 10) SA • 
Saia B: Il gatto mammone, ccn L. 
Buzzanca ,VM 1S) C » 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Labbra di lurido blu. ccn L Ga 
stoni (VM 13) OR * 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una sera «'incontrammo, con ] 
□creili C •*: 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Africa Express, con G. Gemma 

C * 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Protendo rosso, con D Hemm'ms 
(VM 14) G à 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Baby sitter, con M. Schneider 

(VM 14) G k 
AMEDEO (Vfa Martucci, 63 • Te¬ 


lefono 680.266) 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Amici mici, con P. Noirct 

(VM 1 1) SA » k 
ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Un sorriso, uno schiailo, un bacio 
in bocca 5A * » 

ASTRA (Via Mczzocannonc, 109 

- Tel. 321.984) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) C . 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 
lacuza la mafia giapponese 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Amici mici, con P. Noirct 

(VM 14) SA k -r 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

La città sconvolta caccia spieiata 
ai rapitori, con i. Mason 

(VM 18) DR * 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Maruzzclla 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Tc- 
lono 41G.334) 

Amore amaro, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Perche mamma ti manda sola? 
con C. Giulfrè C » 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

Salvo d'Acquisto, con M. Ranieri 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

L’ultimo uomo di 5ara, con O. 
Bracci (VM 18) DR * . 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

L’incorreggibile, con J P. Bcl- 
mondo C * » 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.0G2) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C * . 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA •; 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Piedone a Hong Kong, erri B. 
5r>cnccr SA * 

POSI LUPO (V. Posillipo, 36 - 7e- 


lelono 769.74.41) 

La pantera rosa colpisce ancoia, 
con P. 5ellcrs SA *• 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Piscitclla - Tel. 740.60.48) 
Frankcslcin junior, con G. Wildcr 

SA i * 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia 

- Tel. 332.580) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 7G0.17.10) 

Gente di rispetto, con J. O'NellI 

DR « 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Gli ultimi giorni di Pompei 

SM ri 

VITTORIA 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR i 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Emmanuclle nera, con Emanuellc 
(VM 18) S * 

TOLEDO 

Kcn la luria scatenala 


Per noleggio films sonori 

SUPER 8 m/m 

ciniTsud 

Napoli, vìa Monteoliveto 71 
Tel. 321951 


Macario e la Pavone al Mediterraneo 


Due sul pianerottolo 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutte le età 


L.i commedia, definiti ot- 
unii.stic unente « comicis.si- 
ma » dagli autori Amendola e 
Corbuocl. è un intreccio tra 
i! sentimentale e il ridancia¬ 
no con -scoiliinamenti nel pa¬ 
tetico e nc-1 lacrimoso. La 
trama è vagamente charlot- 
tiana: un vecchio, fallito vio¬ 
linista protegge una giovane 
venuta in città, dafi'oscu- 
ra provincia de! sud, attrat¬ 
ta dal miraggio del divismo, 
e la salva dalle grinfie de¬ 
gli «scopritori» di talenti, 
pronti a suo parere, a prosti¬ 
tuirla. Naturalmente la giova¬ 
ne si salverà, proprio sul pun¬ 
to in cui stava per cedere alle 
lusinghe dell'agente della TV. 
per sposare il giovane che 
ama e diventare una buona 
madre di famiglia, senza gril¬ 
li oer la testa. Insamma, vor¬ 
rebbe essere una critica a! di¬ 
vismo canzonettistico e una 
denunzia delia crudeltà del 
mondo teatrale, ed è sbalor¬ 
ditivo che a realizzare que¬ 
sto spettacolo, diciamo criti¬ 
co. sia stata chiamata Itila 
Pavone, cioè una delle p:ù 
clamorose personalità dei di¬ 
vismo canzencttistico italiano. 

Ma lo spettacolo si imper¬ 
nia suH'aceoppiatn Mac irio- 
Kito c. dal punto di vista del 
successo. !a manovra è per¬ 
fettamente riuso.ta. Macario, 
con quel .suo umorismo frcci- 


LE PRIME 


ilo. con quella sua maschera 
immobile e imbambolata, con 
la sua recitazione semplice 
e spontanea, da vecchio lupo 
de! palcoscenico, riesce a co 
struire intelligentemente 11 
suo personaggio, dandogli una 
carica di simpatia e anche, a 
suo modo, di umanità, che 
certo, d ii testo, non si ricave¬ 
rebbe. Sorprendente Rita Pa¬ 
vone. ormai non più giova¬ 
notta, che conserva tuttavia 
intatta la sua straripante vi 
vacità e la sua indiavolata 
verve, oltre che le nue co¬ 
muni doti di cantante moder 
na. Insamma uno spettacol i 
non no oso. anzi con qualche 
spunto gustoso felice, guasta¬ 
to. jierò. da due o tre Inu¬ 
tili battute qua'.unqu’stich». 
lina delle quali, la più stu 
pi la, quella relativa ai depu 
tati. 

Accanto ai due inter 
nreli principali recitano dign: 
tesamente. Maria P:a Arcan 
geli. Alberto Macario. Pippo 
Buccheri. Barbara Marciano. 
Madv Signoroni, Consaivo 
Dell'Arti. Enrico Baroni e 
Mario Mirchetti. Musiche di 
Guido e Maurizio D n Anpelis. 
sc^na di Felicita Gabotti. Sur 
cesso strepitoso, teatro zeppo 
in ogni ordine di posti. Ap¬ 
plausi a non f:n:rc. 

pari 


Lettere dal fronte 

E’ un lungomctr.igg.o do¬ 
cumentario cosmi.;o con ma¬ 
teriale ,< di repertorio». Ar¬ 
gomento: la parterip izuine 

tl:a 1.1 a! v-condo <nn:l:rio 
mond.ale. Elio conduttore: 
uni scelta de!:-' let *‘ re dal 
rionte .rirrite dal nostri sol¬ 
dati e bloccate, a suo temo.», 
dalla ccr.-ura noi: tu re. quin¬ 
di ricolmiate d.iz'.i archivi. 
Autore: Vittorio Srhir.ild:. 

registi d: duhb; precedenti 
\lìac:<uro le n'.n’i. Intento 
dichiarato: c-rcare ’a / do¬ 
loro-a verità umana » eh»- si 
ium o.nd- a.erro «la cortina 
della picpist.mda ». 

Scartata dunque una sia 
pur sommaria anabs: stori',* 
e politica dei fatti, cium s! 
mimmo accenno alle forze 
economiche e serial; che so¬ 
stennero ri. fascismo e U- sue 
imprese aggri-.ve. la vicen¬ 
da odia gj'rra riuscita di¬ 
venta quelia duna collettiva, 
p-rifo!fr-u illusione, de.-a.na 
ta a scontrarsi nella dura 
realtà. Nel commuto parla¬ 
to. logorroico, p-uulante. con¬ 
fusionario, ;i vittimismo si al¬ 
terna, m r.z.a ni-diaz. ohi. a 
uni eh amata generale di cor¬ 
reo. Tutti innocenti e tu’ti 
colpevoli. Se propr.o si deve 
indicare un primo re.-.pon-a- 
fcile della scaeur.ita avventu¬ 
ra. è sempre c solo Un. Mus¬ 
solini. Ma rcsponsab.le di 
che. poi? Schiraldi .-ambra 
imputare ni «dure» soprat¬ 
tutto i’incompetenza. l’imp r c- 
parazione nelle cose belliche; 
c in certi momenti <agirne 
per l'adozione frequente d’un 
linguaggio sport ivo-agomsti- 


coi pare aria criticando lai- 
amatore della Nazionale di 
calcio, invece del grande- cri¬ 
minale che sappiamo. 

Un simile contrappunto ver¬ 
bale finisce p< r compromet- 
I t-'re anche il significato delle 
iinmigm:. di per sé assai 
spe.-v.-o e-lr.quen’i. quantunque 
i! montaggio idi Franco Fra- 
tire';!:) s.,t improntato ad as¬ 
sonanze e contrasti piuttosto 
faci!:, di gusto sensazionali 
s'.:co. L'aspetto grave d; tutta 
la faccenda è che Lettere rìn! 


franle ambisce ad ai-ere una 
funzione educativa, nei con 
fronti dei giovani (ed esscn 
do prodotto dairistituto Lu¬ 
ce. e distribuito dall'Italnm 
leggio, è in qualche modo 
temuto ad averla, questa fun¬ 
zione*. mentre il risultato 
complessivo si colloca proprio 
aìi'opposto: pur facendo gra¬ 
zia di errori, sciatterie, ap- 
prorsanazioni, manipolazioni 
nell’uso delle testimonianze 
«obiettive» della macchina 
da presa 


TACCUINO 

CULTURALE 


G.A. ROSSI 
AL QUADRIFOGLIO 

Or.-. .V.> ore b*. pres-o lo 
s’ud.o d arte a II quadrilo 
g'.io » in v.a Domenico r rin¬ 
tana £ò. s: inaugura la mo¬ 
stra personale del pittore 
Giulio A’tilio Rossi. 

MEZZOGIORNO 
E STATI UNITI 

In occasione del 2 cente¬ 
nario della Rivoluzione arr.e 
r.cana la B.b..o:ec.i naz.o 
naie, sezione americana « J F. 
Kennedy» o'ean.zza una mo¬ 
stra bibliografica articolata 
in varie sezioni, che rimarrà 
aperta fino al 31 gonnam. Il 
g.oriio 15 alle ore 17,30 nella 
sala di bibliografia i! prof. 
Luisr. De Rosa. dell’Univer¬ 
sità di Napoli, parlerà sul 
tema «Mezzogiorno e Stati 
Uniti ». 


« L'eccezione e la regola » 
al cenlro « Spazio libero » 

Il gruppo teatrale degli 
Specca: da questa sera fino a’, 
g.orr.o 12, presso .: centro cu: 
turale Sp.«/..o ! boro (pare*. 
?.!argher.ta 23), rappresenterà 
i « L cceez.c-.ie e la rogo.a » da 
Bertolt Brecht. lui regia ed il 
coord.momento dello pettaco- 
lo sono d: Stefano Palmieri 

Crm questo spettacolo II 
Gruppo degli Specchi Inizia U 
propr.o intervento culturale, 
che r.o.n s. I rri terà arie rap 
presentar.on. variali ma sa- 
"i un momento eli dibattito 
e confronto con le altre strut¬ 
ture culriirib ciiUd.ne. Do 
m-uì.ea 13 genn.i.o si terra 
un incontra dibattito ni circo 
lo Fabio Ncrud.t Mili’es pericu 
za teatrale del viuppo e .sull: 
in mari ve future. Durante t! 
dibattito verrà proiettato un 
filmato su esperienze teatri! 
ne; quartieri popolari di li¬ 
ma e letti documenti d! alt 
organizzazioni cuUonM. 
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Il PSI verso il congresso: intervista al segretario regionale, compagno Novarro Simonazzf 


Per la prima volta nella storia dell'Ateneo anconetano 


Un governo di ampia unità democratica Gli studenti potranno disporre 


per risolvere i problemi della crisi 

Nei dibattiti e nelle assemblee di sezione ribadita e fatta propria la linea del Comitato Centrale - La constatazione della impro¬ 
ponibilità del centro-sinistra - Il giudizio sulla proposta dell’alternativa - « Il patto marchigiano »: elementi positivi e difficoltà 


del presalario già da gennaio 

L'opera universitaria ha stabilito che una parte dell'asseg no sia reso truibile in servizi, come la mensa e gli alloggi 
Il carattere di avanguardia delia decisione - Si è evitata così la lunga tratiia burocratica imposta dal ministero 


ANCONA, 0 

Il PSI terrà il suo con¬ 
gresso regionale il 24 e 25 
gennaio prossimi a Pesaro: 
per il partito e questa una 
fase di intenso dibattito in¬ 
terno, ma non solo, se si 
guarda alla nuova situazione 
politica determinata nel pae¬ 
se dall'apertura della crisi 
di governo ed allo stato di 
attuazione degli impegni pro¬ 
grammatici che sono alla ba¬ 
se dell’intesa politica alla Re¬ 
gione Marche. 

Proprio perché consideria¬ 
mo particolarmente impor¬ 
tante una es'atta informazione 
sugli intendimenti e sulla li¬ 
nea che i socialisti stanno 
elaborando, abbiamo voluto 
rivolgere al segretario remo- 
naie del PSI, compagt^^Nu- 
vario Simonazzi, alcune do 
mande. 

Risulta abbastanza chiara 
l'impostazione di fondo che 
i socialisti si sono dati dopo 
la svolta del 15 giugno, per 
lo meno nei confronti di un 
vecchio modo di governare e 
di fare politica. Quali sono 
i temi su cui si sta svilup¬ 
pando qui nelle Marche il di¬ 
battito precongressuale e 
quale il rapporto con la te¬ 
matica nazionale? 

Il fatto che sia stata pre¬ 
sentata al dibattito congres¬ 
suale una relazione che ha 
raccolto praticamente l’una¬ 
nimità non presuppone evi¬ 
dentemente su tutto e sull'in¬ 
terpretazione del tutto un 
accordo generale, si tratta 
cioè di una tesi, su cui si 
dispiega la discussione, ..og- 
getta cioè a modifiche che la 
base ed il complesso corpo 
del partito ritengono appor¬ 
tare. Nelle Marche siamo cir¬ 
ca al CO 70 per cento delle as¬ 
semblee di sezione (il 18 ci 
saranno le assemblee provin¬ 
ciali per eleggere i delegati 
al congresso regionale) e li¬ 
no ad oggi non sono stati 
presentati documenti alter¬ 
nativi né ordini del giorno 
interpretativi. La discussione 
è stata molto ampia ed ovun¬ 
que si è registrato un sostan¬ 
ziale accordo sull'impostazio¬ 
ne data dal Comitato centra¬ 
le. La tematica nazionale t 
abbastanza nota, per questo 
tento di sintetizzarla al mas¬ 
simo. Si parte, come sai, dal¬ 
la constatazione delPimpro- 
ponìbilità del centro-sinistra 
-- che secondo noi ha oggi 
esaurito la sua - funzione, e 
l'elettorato ha ' confermato 
questa indicazione nel voto 
del 15 giugno — per rilevare 
in sostanza che esiste una 
volontà, popolare di sconfìg¬ 
gere il sistema di potere del¬ 
la DC e l’azione frenante che i 
la DC ha esercitato sempre 
nei confronti di una politica 
riformatrice. Ciò evidente¬ 
mente pesa sui futuri svi¬ 
luppi della situazione politi¬ 
ca. Per questo poniamo <n 
termini storici e non più po¬ 
litici il discorso dell'alterna¬ 
tiva, riteniamo cioè che si 
debba andare ad un siste¬ 
ma alternativo che preveda 
anche la collocazione della 
DC all'opposizione (ciò si 
fonda soprattutto nel proces¬ 
so di disgregazione in atto 
nel movimento cattolico m 
Italia) e tenda alla aggrega¬ 
zione di forze cattoliche, lai¬ 
che. radicali. Il compromes¬ 
so storico, per contro, rischia 
a nostro avviso di ridursi a 
un accordo con la DC in 
quanto tale e quindi con uni 
forza che sostanziaimenie 
ha fallito nella realtà del 
paese, una forza sostanzial¬ 
mente moderata. Questa po¬ 
litica, invece che condurre a 
fondo il processo di lacera¬ 
zione interna alla DC. uuò 
invece coagulare nuovamen¬ 
te certe forze moderate, al¬ 
lontanando così anche la pro¬ 
spettiva dell'alternativa. Ma 
tale prospettiva evidentemen¬ 
te va costruita, diremmo .n 
temo; storici. Allora nell’im- 
mediato, per andare avanti, 
non ci sentiamo dì esclude¬ 
re a priori accordi colitici 
anche con la DC E questo fa 
parte ad esempio deU imue- 
gno che diamo per la reahz- 
zazione del programma di go¬ 
verno alla Regione Marche. 

Questo insieme di proble¬ 
mi, nazionali e locali, contin¬ 
genti e di prospettiva hanno 
trovato e trovano posto nel¬ 
la nostra discussione con¬ 
gressuale. che è stata carat¬ 
terizzata da assemblee aper¬ 
te con la partecipazione di 
Iscritti e altri cittadini. 

Veniamo al « patto marchi¬ 
giano ». La sinistra converge 
in un appoggio concreto alla 
nuova soluzione politica data 
alla Regione Marche. Quali 
sono a tuo parere, allo stato 
attuale, i punti di maggiori 
difficoltà per il dispiegarsi 
della politica unitaria della 
intesa; quali invece gli ele¬ 
menti positivi acquisiti? Co¬ 
sa intende fare il PSI per 
cementare la collaborazione 
democratica fra le forze po¬ 
litiche? 

Anzitutto debbo premettere 
che alcune proposte sociali¬ 
ste trovano dei punti di ag¬ 
gancio con la situazione mar¬ 
chigiana. Voglio dire che 
mentre ci adoperiamo per co¬ 
struire un’alternativa, ci po¬ 
niamo il problema del gover¬ 
no nelle Marche come nel 
paese: la nostra proposta è 
che si costituisca un gover¬ 
no nazionale. *1 quale sia ca¬ 
pace. abbandonando ogni pre 
c 4 usione a sinistra, di affron¬ 
tare i problemi del quadro 
economico e sociale con il 
massimo di cied»b.!;ta nS 
paese. Questo riteniamo es¬ 
senziale. anche al di là della 
nostra partecipazione. Que 
sto discorso si aggancia con 
l’esperienza che stiamo por¬ 
tando avanti nelle Marche: 
essa senza dubbio costitui¬ 
re sul piano politico il fatto 
più avanzato In campo nnzio 


naie. Ora però non n si può 
fermare a questa constatazio¬ 
ne; per noi il problema di 
schieramento ha la sua vali- 
lità se si dimostra capace di 
affrontare i reali problemi. 
Quindi non possiamo espri¬ 
mere un giudizio compiuto su 
tale esperienza: semmai dal¬ 
l’esterno si può dare un giu¬ 
dizio non estremamente po¬ 
sitivo. poiché le difficoltà si 
incontrano, i ritardi comin¬ 
ciano n verificarsi. E' chiaro 
che ci sono delle cose nuove, 
diverse dal passato; pero 
siamo ancora veramente al¬ 
la fase iniziale. Si può par¬ 
lare di due scelte più quali¬ 
ficanti, quelle sui corsi prò 
fessionali e sul bilancio del 
1976. Però gli impegni pro¬ 
grammatici sui qua’i si mi¬ 
sura la reale volontà politi 
ca, la comprensorializzazionc, 
il piano sanitario, le deleghe, 
la legge quadro sull’istruzio¬ 
ne professionale, sono anco¬ 
ra in fase di elaborazione 
tecnica e debbono essere 
pertanto trasferite in sede 
politica. Fin dalle prossime 
settimane, secondo ine, si 
verificheià se la formula tie¬ 
ne. Altro problema non se¬ 
condario è proprio quello di 
vedere come la Regione si , 
pone nei confronti deH’inter- I 
vento dello Stato, che. se non j 
sarà modificato, tenderà ad i 
emarginare ancor di più una I 
regione già marginale coinè | 
la nostra. Ad esempio finora | 
si è seguita una linea di i 
appoggio alla grossa indu¬ 
stria e quella marchigiana — ! 
piccola e inedia - è rima- | 
sta sempre esclusa da que- i 
su provvedimenti, anche per ! 
il disimpegno nelle Marche j 
delle Partecipazioni Statali, j 
Ma il discorso potrebbe csteti- I 
dersi anche al credito, alla I 
agricoltura e ad altri settori I 
produttivi. Di fronte a que [ 
r.te incombenze la maggio- ' 
ranza dovrà esprimere una j 
sua precisa proposta politica. I 
non solo una pressione ri- | 
vendicativa verso lo Stato. 
Sono nodi da sciogliere: la I 
DC avrà la volontà di mar- j 
ciare su questa strada? 

Anche il PSI ha un ruolo 
determinante nell'intesa re¬ 
gionale. Che cosa intendete 
fare in concreto? i 

Noi intendiamo concreta¬ 
mente — e questo sarà uno 
degli elementi che il nostro ■ 
congresso regionale valuterà 
e sul quale assumerà una 
posizione — richiamare l'at¬ 
tenzione delle altre forze po¬ 
litiche, perché sia chiaro che 
se non si marcia sul serio in 
questa direzione (investi¬ 
menti. occupazione, credito, 
politica economica regiona¬ 
le) non dovremo far altro 
che registrare la impossibi¬ 
lità di questa « formula ». se 
cosi vogliamo chiamarla, di I 
dare queste risposte. Quan¬ 
do noi abbiamo preso l’ini¬ 
ziativa di proporre ad altre 
forze politiche questa solu¬ 
zione. lo abbian fatto non so¬ 
lo e non tanto perché esiste- i 
vano difficoltà di dar vita 
ad una maggioranza dopo che 
avevamo detto di no al cen¬ 
tro sinistra. ma proprio per- . 
che. data la gravità della si- ! 
tuazione marchigiana, rite- ’ 
nevamo e riteniamo che ci i 
sia bisogno di uno sforzo so- ! 
lidale di tutti. Indubbiamen- • 
te ciò ci avvicina molto alia 
linea del PCI. Noi dobbiamo 
misurarci concretamente con 
i nostri problemi, ed è chia¬ 
ro che PCI e PSI sono al¬ 
leati in questa azione, in que | 
sta politica che proponiamo 
e su cui chiamiamo al con¬ 
fronto serrato le altre for¬ 
ze politiche. Bisogna pur te¬ 
ner conto di questa forza che 
rappresenta il 50", del Con¬ 
siglio regionale. Allo stato 
attuale infatti, si può dire 
che alia Regione si sta fa- , 
rendo senz'altro qualcosa di j 
meglio rispetto al passato, i 
Ebbene bisogna giungere an- ] 
che a fare qualcosa di più. ! 

E* vero che il movimento • 
politico debba essere in que- < 
sto momento contrassegna- j 
to da una forte unità, soprat- ( 
tutto a sinistra. Non pensi ; 
però che altre forze debbano 
essere interessate a questo 
impegno dì trasformazione 
democratica della società? 

Per noi la creazione di un 
vasto schieramento di al¬ 
leanze è un discorso che ci 


deve impegnare enormemen¬ 
te. proprio perché nelle Mar¬ 
che esistono in proposito 
difficoltà più marcate che al¬ 
trove. Basterebbe vedere ì 
contrasti, la indeterminatez¬ 
za politica ctie esiste all’in¬ 
terno della socialdemocrazia, 
la cui identità è in crisi ma 
che, qui nelle Marche, stenta 
a venir fuori. E’ ancora es¬ 
senzialmente un piccolo par¬ 
tito di potere. Per quanto ri¬ 
guarda i! nuovo del PSDI ci 
sono solo fatti marginali. An¬ 
che nella DC, pur nella fase 
di preparazione del congres¬ 
so, non è che ci siano gros¬ 
se novità: pare addirittura, 
per fare un esempio, che in 
provincia di Macerata, i do- 
rotei vincano il congresso 
mettendo in minoranza il 
gruppo del presidente della 
Giunta regionale. Sono pre 
senti m verità anche liste che 
si richiamano alla linea Zac 
caglimi, ma la loro consisten¬ 
za è ancora da verificare. li 
PRI poi è quello che si e 
maggiormente opposto alla 
formazione dell’intesa regio¬ 
nale e che anche ora si op¬ 
pone al Comune di Ancona 
ad una soluzione dello stes¬ 
so tipo. Penso tuttavia che 
ci sia da riscontrare anche 
una carenza della sinistra, 
e voglio riferirmi soprattutto 
al PSI : cioè, la mancanza di 
una nostra iniziativa poli¬ 
tica nei confronti di muta¬ 
menti positivi interni a quei 
partiti e verso le forze so¬ 
ciali che in essi si ricono¬ 
scono. 

Con il PCI i rapporti da un 
po’ di tempo a questa parte 
sono notevolmente migliora¬ 
ti. anche dietro la formazio¬ 
ne di giunte di intesa, come 
quella marchigiana, o di si 
mstra. per il superamento 
di certe incomprensioni e 
per una maggior concordan¬ 
za sui problemi. Certo, non 
mancano differenziazioni (do¬ 
po tutto siamo due partiti) 
e penso innanzitutto alia 
strategia comunista del com¬ 
promesso storico: ritengo 
necessario comunque evita¬ 
re gli arroccamenti e ricer¬ 
care punti di convergenza. 



ANCONA, !) 

Per la prima volta, nella pur breve storia dell'Ateneo anconetano, gli studenti univer- 
sitari che sono entrati in graduatoria secondo la legge vigente, potranno consumare una pri¬ 
ma parie del proprio assegno di studio fin da questo mese di gennaio. E' un fallo questo 

che mette l'Opera universitaria di Ancona alla avanguardia ris|x*tto alle altre in Italia, ma 
non solo per l'abbreviazione dei tempi, tua perché ciò è stato |X)ssibile per la scelta di co 
inuuiare ad erogala* parte del presalario in servizi. 11 Ministero ha stanziato ì fondi, jxichi 


Piccoli operatori commerciali in un mercato di Ancona 

ASSEMBLEA DI ESERCENTI A SENIGALLIA 


SENIGALLIA, 9. 

S f> '-volta presso lo s-.-de della Confesercenli d 
Sec. <pll 3 l'annuale assemblea annerale degli iscritti 
per l'elez ona del nuovo cons yl.o direttivo dell'as 
sociaz.one. 

« L appuntamento d quest'anr.o —- ha sottol.neato 
il Segretario provinciale Francesco Bambocci che ha 
presieduto l'assemblea — segna un momento essen 
ziale per la crescita ed il potenziamento della Con- 
(esercenti a livello cttad.no: a Senigallia infatti 
l'associazione ha saputo rispondere con una presenza 
sempre piu capillare ed attiva alle pressanti ed ur 
gent esigenze di tutti gli operatori commercial.. 
Questa presenza si concretizzerà in un sempre mag 
giore impegno sindacale a difesa della categoria c 
nell'oflerta. ai propri associati, di una serie com¬ 
pleta di servizi che vanno da quelli inerenti all'as 


sistenza mutualistica Imo alla consulenza tnbutaria 
e contab.le v 

Dopo l'esame dei piu u.genti problemi delle -.ai. e 
categor.e rappresentale — compresi quell dell'as 
sociazione bagnini aderente alla Co'ilesercanti — si 
e proceduto alla nomina del nuovo consigl.o d r M 
ilVO per '.! 1976. Il consiglio, die rappresenta le 
var.e articolar.om commercial., risulta cosi compo 
sto. Edoardo Solazzi. V-n c o Panni, Giancarlo Pa 
squali e Carlo Fab,n> (ambulanti): Leonlini Grassi 
e Bruno Perino (conlez.om e abbaiamento). Liv.o 
Memé (alimentaristi); Vertero Morganli Casavec- 
ch'n (ristorante); Sergio Fizzardi (bar); Ermelindo 
Procaccini e Armando Moroni (bagnini). 

In una prossima r : unìone si procederà alla nomina 
del presidenle del mandamento di Senigallia. Per 
domenica 11 gennaio, inoltre, e prevista l'.naugura- 
2 ione della sede dì piazza Lamarmora. 


Dal presidente della Regione, Adriano Ciaffi 

Insediato il Comitato di controllo 

Ricordata la difficile funzione di questo organismo, specialmente nell’attuale fase di crisi 
economica — Eletto presidente Giancarlo Trevisani, vice presidente Giorgio Rossi — Per la 
provincia di Ascoli Piceno nominati il compagno onorevole Marino Calvaresi e Mario Agnozzi 


ANCONA. 9 

Il presidente della Regione 
Adriano Ciaffi ha ufficial¬ 
mente insediato, ad Ancona, 
il Comitato di controllo e !a 
Sezione speciale. Nel pren 
dere la parola, il presidenle 
ha espresso a nome del go 
verno regionale e suo perso¬ 
nale. un sentito ringrazia¬ 
mento a tutti i membri 
uscenti, effettivi e supplenti, 
che nella prima fase costi¬ 
tuente. « dove tutto bisogna¬ 
va costruire e inventare» 
hanno dimostrato uno spiri¬ 
to di sacrificio e di servizio 
ammirevoli nell'interesse del¬ 
la comunità. Il presidente 


tata si è proceduto alla eie- t 


zione del presidente e del vi- ; 
ce presidente del Comitato i 
di controllo e della Sezione i 
speciale con due votazioni | 
distinte ed a maggioranza i 
assoluta. Per il Comitato e | 
risultato eletto presidente : 
l’avvocato Giancarlo Trevi- j 
sani, vice presidente l'avvo- ' 
tato Giorgio Rossi Per la Se- I 
zione speciale è stato nomi- i 
nato presidente il geometra ' 


duto alla eie- t resi, l’avv. Mario Aunozzi. 
[ente e del vi- ! Tra eli intervenuti il nresiden- 
del Comitato i te della Regione on. Ciaffi.lo 
della Sezione i assessore Manieri e il con¬ 
lue votazioni | sigliere regionale c'.el PCI 
maggioranza i Primo Gregori 
1 Comitato e | Dopo il saluto de! presirfen- 
o presidente : ciaffi che ha ribadito la 

ncar.o i rev '*‘ j importanza dell'operato del 
niente avvo- i comitato di contiollo. ha pre- 

r .stato nomi- ! *> la parola il presidente 
* ii «eometr-i Marino Calvaresi i! quale ha 


Luigi Micci, vice presidente | sottolineato che la presenza 


ha salutato cordialmente i . 
nuovi eletti e designati dal j 
Consiglio regionale, dal Coni- j 
missario di governo, dal Tri- . 
bunale amministrativo regio . 
naie e i funzionari portando 
loro l'augurio di un proficuo ! 
lavoro. j 

Dopo aver sottoiincato la ! 
delicata, complessa e diffic: ! 
le funzione espletata dal- i 
l'Organo di controllo, aggio t 
vata dal difficile momento ’ 
economico e dalla dramm i j 
t:ca situazione in cui ver.-it j 
tutta la finanza locale, il i 
presidente ha sostenuto l'oc* i 
portunità di una radicale r: | 
(orma della legge comunale j 
e provinciale, che esalti e 1 
crei uno spazio di certezza e | 
di autonomia agli Enti locali ! 
visti come importante mo- , 
mento di partecipazione e di j 
gestione democratica delia i 
cesa pubblica. ; 

Secondo quanto prescrive j 
la legge regionale sopra ci i 


I Elio Dini. , 

j Gli altri membri del Comi- ' 
tato di controllo sono: Raf- I 
faele Giorgi!!!. Anteo Nico- j 
; letti. Piero Criso. eletti dal j 
! Consiglio regionale: il dott. j 
1 Gerardo Amodio e il dott. • 
j Michele Ricciuti designati ; 

dal Commissario di governo; ] 
I il dott. Ferdinando Perri e 
il dott. Michele Ventura de- j 
I signati dal TAR. 

| Per la Sezione speciale so ( 

■ no stati eletti dal Consiglio ! 
i regionale: Mario Paolosini. j 
, Nicola Sbano. Giorgio Pesi- , 
i resi: :1 dott. Andrea Isca e il j 
< dott. Remo Silvestnni desi- j 
| guati dal Commissario di go j 
verno; il dett. Vincenzo Zm- . 
! garetti e il dott. Sandro No . 

i velli nominati dalTAmmini- ] 

I straziane provinciale di An j 

i cona. I 


dei presidente Ciaffi e dello 
assessore Man'eri sono la tt- 
st’momanza dell’interesse dei¬ 


che. economiche e sociali del 
Paese, sia per l'assoluta i- 
nadezuatezza dei mezzi finan¬ 
ziari che non consentono ai 
Comuni di corrispondere e- 
saurien temente e tempestiva 
mente ai bisogni e alle esi¬ 
genze delle popolazioni. Sono 
problemi questi che rich:e 
dono soluzioni nazionali ma 
che in qualche misura passa¬ 
no essere lesi meno assillan¬ 
ti con una diversa attività 
del Comitato di controllo im¬ 
prontato ad uno spirito e ad 
una costante prassi d: ro’.la- 
borazione verso g.i animila:* 


!a Regione per il Comitato! stratori comunali. Si tratta in 


ASCOLI PICENO. 9. 

Eletti, presso gli uffici del¬ 
la Regione di Ascoli P.ceno 
f. presidente, e il vicepresi¬ 
dente de! Comitato di con- 
trej.'o de’la provincia di Asco- 
I: Piceno, nelle persone del 
compagno on. Marino Calca¬ 


ne! quale si è venuta a ri¬ 
creare, in modo aperto e coe¬ 
rente. l'intesa stabilita alla 
Regione tra le forze democra¬ 
tiche dell’arco costituzionale. 

«Ciò — ha continuato il 
presidente Calvaresi — è di 
buon auspicio per avere ne! 
Comitato quel clima di ime 
sa e di collaborazione neces¬ 
sario per ''assolvimento dei 
difficili compiti che spetta¬ 
no a! Comitato e che con¬ 
cernono rapporti immediati e 
diretti tra Regione e enti Io 
cali. Questi rapporti, logorati 
a volte da mal.mesi, eontra 
5ti e polemiche, devono, con 
comprensione e reciproca vo 
lontà. essere superati nelle 
quotidiane e ricorrenti dif¬ 
ficoltà. La situazione dei co 
munì e degli enti locali è 
oggi particolarmente grave 
sia per resistenza di nor¬ 
me. leggi comunali e pro¬ 
vinciali arretrate rispetto al¬ 
le trasformazioni democrati- 


dcfinitiva di accentuare il 
controllo eo'laborativo te»o al 
r’spetto della legittimità co- 
stuu7ional° e alla valorizza¬ 
zione delle istanze delle au¬ 
tonomie locali come quadro 
di riferimento per una sana, 
one.--.ta e corretta amministra¬ 
zione in un momento m cui 
s: e alla vigilia delia con 
cess'one delle deleghe -Iella 
Repione ii Comuni dell--* Mar 
che >. 

Con ii saluto alla giunta, 
al Consiglio regionale, alle 
siedaci, agli ammin.strator. 
autorità della Provine*», ai 
degli «l'i locali, e ratinino 
di una più proficua co!'ubo 
razione tra quest: e il Co¬ 
mitato si e conclusa la di 
eh : a razione del presidente on. 
Merino Calvaresi. 

In tarda mattinata l’on. 
Ciaffi si e incontrato con gli 
amministratori della Prov.n- 
cia e d?l Comune di Asco'.i 
Piceno 


e con criteri vertinstici e bu¬ 
rocratici. ed arriveranno, co 
me al solito, non prima del 
mese di maggio o giugno. 
Data la situazione finanzia¬ 
ria della Opera non sarebbe 
stato possibile erogare la pri¬ 
ma rata prima di tale pe¬ 
riodo. Da questo mese inve¬ 
ce saranno consegnati ai pre- 
salariati blocchetti con buo¬ 
ni piatto da consumare nel¬ 
le due mense e buoni libro 
da spendere presso il « ser- 
j vizio libri » dell'Opera, tesse- 
! rmi ATM A e COTRAN per 
1 il trasporto. 

1 I buoni a disposizione sono 
! intercambiabili a seconda 
1 delle esigenze di ogni singo- 
I lo studente, ma quelli non 
| usufruiti non potranno esse- 
! re rimborsati. 

I La scelta di erogare una 
| parte del presalario non in 
! denaro, ma in servizi è nata 
da due esigenze: 1) la ne¬ 
cessità di abbreviare i tem¬ 
pi di erogazione (come è sta¬ 
to tatto); 2) finalizzare al¬ 
la frequenza la spesa del de¬ 
naro pubblico stanziato per 
il presalario. 

La legge dì assegnazione 
del presalario è inìqua casi 
come quella fiscale, tanto che 
in questi ultimi anni gli stu 
denti provenienti da famiglie 
a reddito (isso c quindi facil¬ 
mente identificabili, vengono 
sempre più numerosamente 
esclusi dai godimento del¬ 
l'assegno di studio. 

Ecco quindi uno dei mo 
j ti vi per cui larga parte del 
| presalario erogato viene spe- 
; sa per fini diversi dalla fre 
, quenza all’Università. 

Va quindi condotta una 
battaglia, ed in primo luo 
go da parte del movimento 
degli studenti, per modifi¬ 
care la legge, per aumenta 
| re la cifra individuale a di 
sparizione ed il monte pre¬ 
salario complessivo e perche 
vengano dati fondi per po¬ 
tenziare e creare servizi. 
Deve realizzarsi una pres¬ 
sione perchè il ministero de¬ 
cida gli stanziamenti con 
criteri oggettivi, alla luce 
del sole e in una struttura 
; rappresentativa della nuova 
| realtà delle Opere che non 
; è più quella della gestione 
| commissariale, ma dei Consi- 
' gli di amministrazione demo- 
l miticamente eletti. 

Il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Oliera di An¬ 
cona ha già compiuto atti 
politici ed amministrativi in 
tale direzione. 

C'è una larga consapevo¬ 
lezza fra gli amministratori 
che la politica del «diritto 
! alio studio» rappresenta una 
| trincea della piu generale 
| battaglia per la riforma del- 
i l'università e che quindi va 
( condotta a partire dalle cose 
! immediate, ma collegandole 
i alle esigenze più generali. 

! C'è altrettanta convmzio- 
i ne che non possono essere 
' le strutture di assistenza e 
j beneficenza come le Opere. 

a garantire il dettato costitu 
! zionale de! « diritto allo 
! studio ». 

Da qui la scelta fatta dal 
I Consiglio di ammimstrazio- 
! ne delle quattro Opere mar- 
j chigiane di muoversi verso 
I la realizzazione di servizi a- 
I perti ed integrati nel terre 
) torio che. alla luce anche 
i della legge N. 382. dovrebbe 
j portare ni superamento del- 
! le ODere stesse, 
j L'impegno del nuovo Go¬ 
verno regionale di realizza- 
.re la Conferenza universita¬ 
ria va valutato positivamen- 
te ed a questo appuntamen¬ 
to le opere debbono prepa- 
' rars; anche con l'immediata 
| entrata in funzione del Co 
] mitato di coordinamento do- 
, c:so nella riunnioe di Ma 
1 cerata. 

! La scelta prioritaria su cui 
i sta attualmente lavorando 
! è quella dell'alloggio per gl: 

! studenti che ad Ancona e 
I inesistente. Il primo stanz.a- 
! mento della Regione (440 mi- 
I lioni di lire) permetterà di 
I realizzare le prime strutture. 

I in collaborazione con l'IACP 


A proposito di un appello di padre Domenico Nicolai 


Come affrontare il problema della droga 

« Non basta saper di medicina o di problemi sociali — sostiene il sacerdote —; la competenza consiste nella sensibilità con la quale ci si pone 
la questione» - La testimonianza di un giovane in carcere - Argomentazioni discutibili ma sincere e appassionate - Una legge da applicare subito 


« Non basta saper di medi¬ 
cina. di problemi sociali, di 
psicologìa o di lettere. Ci 
vuole ben altro per parlare 
di droga ai giovani e alla 
gente. La competenza è so¬ 
prattutto nella sensibilità che 
si ha su questo problema»: 
l’accorato appello. apparso 
sulla stampa locale, è di Pa¬ 
dre Domenico Nicolai, un sa¬ 
cerdote che vive ed insegna 
attualmente a Senigallia (lo 
conoscono bene e Io stimano 
i ragazz delì’ls'.i’uto • ’ - 
coi. e che ha operato per di¬ 
versi ann. m un centro per 
drogai: a Roma. Vogliamo ri¬ 
ferire (e riflettere) sulla lun¬ 
ga appassionata lettera che il 
religioso ha sentito il biso 
gno di scrivere. Innanzitutto 
perchè giudichiamo indispen¬ 
sabile. e lo abbiamo ripetu¬ 
to più volte, un approfondi¬ 
to franco dibattito, (siamo 
pronti ad ospitare ogni inter¬ 
vento su questo tema) che 
abbia come oggetto il tragico 


fenomeno della diffusione de¬ 
gl* stupefacenti fra le giova¬ 
ni e giovan-ssime generazioni, 
e poi perchè effettivamente la 
lettera d: padre Nicolai ci ha 
colpito, per il coraggio delle 
idee e per il contributo, d: 
scutìbile nei contenuti ito 
sempre apprezzabile, che .n 
un momento cosi difficile e 
confuso, è preciso dovere d: 
ogni persona responsabile of¬ 
frire. 

Il sacerdote innanzitutto ri¬ 
leva Ja validità delle iniziati¬ 
ve prese dalla provincia di 
Ancona: il problema deila 
droga — dice — è una « tra 
gedia dei g.ovan:. causata s a 
da una politica sbagliata, sia 
da una legge sbagliar»*.ma 
(si riferisce a quella del \>4 
ma esprime valutazioni nega¬ 
tive. peraltro non molto moti¬ 
vate, anche sulla nuova nor¬ 
mativa ndr.) sia da una di¬ 
sinformazione che fa paura ». 
Giusta l'opera che intende 
condurre la amministrazione 


provinciale di Ancona: ma ( 
«chi saranno quelli che in¬ 
formano? — s: preoccupa don 
Nicolai — quali competenze 
ed esperienze avranno? ». E 
aggiunge: «La competenza 
sta nel'.'aver vissuto fra : 
giovani che si dedicano alla 
droga, averli incontrati ed 
aver capito il loro stato e | 
che cosa li muove; aver con- . 
statato come sono trattati sia | 
dalla società che dalla poli- j 
zia: a quale caccia delie sire- j 
ghe sono sottoposti Aver con j 
statato che erano ottimi gio- \ 
vani e ; più sensibili. Irne- j 
ce per la stampa, per l'op.- | 
mone pubblica, per la TV og- i 
gì il delinquente è colui che j 
s: droga. Guardate le foto t 
che pubblicano! Guardate le j 
massicce operazioni dt poli- j 
zia! L’Italia scarica le sue j 
frustrazioni con la condanna | 
di questi ” nuovi e vergogno- • 
si ” delinquenti. E la mafia 
degli spacciatori se la ri¬ 
de... ». Non crediamo che oc¬ 


corra esser stato molti ann: 
vicino ai drogati per <* opere. 
per acqu.sirc quella coscienza 
c competenza che si rende 
necessaria oggi per lanciare 
e gestire una campagna d: 
informazione di massa. E’ ve 
ro però che. se si tratta poi 
d: intervenire concretamente 
per aiutare il drogato, per 
renderlo ugiude (per quanto 
può essere consentito in que¬ 
sta società) agli altri, allora 
averlo conosciuto ed amato, 
senza complessi moralistici, 
ma anche — diciamo noi — 
senza atteggiamenti paterna¬ 
listici. conta e anche molto 
« Andate nelle carceri — 
dice padre Nicolai, e tocca 
un problema di grandissima 
attualità, se oggi il meccani¬ 
smo di applicazione della leg¬ 
ge dovrebbe finalmente libe¬ 
rare parecchi giovani In ga¬ 
lera per aver tenuto pochi 
grammi di droga — guarda¬ 


te quanti g.ovan' " de'.mquen- 
t. ” stanno scontando ann: d. 
carcere non perchè hanno uc 
ciso un uomo, ma perche 
hanno fumato marijuana o 
avevano grammi d: hascisc m 
tasca. Andate a vedere quan¬ 
ti g.ovan. che hanno diritto 
alla libertà provvisoria, sono 
tenuti dentro mesi c mesi for¬ 
se perchè non hanno un 
” buon ’’ avvocato. 

« Un giovane di Senigallia è 
in carcere perchè pescato con 
un po' di droga leggera in ta 
sca mi ha scritto e mi ha 
detto che dopo un mese e d.e 
cl giorni devono ancora fare 
la perizia deila roba trovata 
addosso Se quella roba non 
sarà droga, eh. nsarc.rà ì 
danni morali e materiali a 
quel giovane? Anzi, a mi 
gliaia di giovani in Italia? 
Nessuno... Nessun giudice 
credeva alla serietà della leg¬ 
ge del '54. oppure l’hanno 
applicata anche rìgidamente. 


nonostante una segreta c r 
colare del procuratore capo 
delia Repubblica d: Roir.i. 
Siotto. 1. mutasse ad essere 
ben.gn: -> 

Nelle carceri, il ” del.nqucn 
te " e propriamente .1 dro 
gaio viene anche piu profon 
damente ed m modo troppe 
volte irreversibilmente emar¬ 
ginato. frustrato Non è esa¬ 
gerato dire che nella maggior 
parte dei casi l’esperienza del 
carcere abbia portato il dro¬ 
gato alia totale abiezione, fi¬ 
no alla perdita di ogni inte¬ 
resse c legame con la socie 
tà. La nuova legge non di- 
p.nge tutto d; rasa, non risol¬ 
ve nel profondo, ma apre pro¬ 
spettive ben diverse dalla ga¬ 
lera. per il toss.comane. 

Quesfa legge va applicata 
e subito: nell'immediato in¬ 
tanto si facciano uscire coloro 
che sono reclusi per aver te¬ 
nuto modiche quantità di so¬ 
stanze stupefacenti. 


e la Amministrazione comu¬ 
nale. 

C’è la volontà politica, al¬ 
meno da parte nastra, di of 
irire. per il prossimo anno 
accademico 76 77 alcuno deci 
nt* di posti letto, che ci per 
metterebbero di pei legionari*, 
assieme al potenziamento 
delle mense ed al servizio li¬ 
bri. anche l'erogazione di 
parte dei presalario in ser¬ 
vizi. 

Questa linea avanzata di 
politica d: diritto allo studio 
è il risultato di un ccnfron 
to serrato ed aperto nel Con 
.sigilo e nel rappotlo con gli 
studenti. 


Non è una linea indolore 
perché trova le resistenze 
aperte e sotterranee di colo 
ro che hanno paura del nuo¬ 
vo o di chi vorrebbe gestire 
in modo clientelare e separa 
to tutta questa materia tro 
valido i migliori alleati nelle 
posizioni corporative e dema¬ 
gogiche di certe formazioni 
extraprlamentari studente¬ 
sche. Complessivamente pero 
il clima del Consiglio è buo¬ 
no. cosi il rapporto tra le 
i ompononti universitarie ed 1 
rappresentanti della Regione 
e delle forze politiche. 

Bruno Bravetti 


Conferenza stampa del presidente Montillo 

I dipartimenti d’urgenza 
possono ovviare alle 
disfunzioni dei nosocomi 


ANCONA. 9. | 

Cosa capita in genere al 
traumatizzato che viene tra¬ 
sportato d'urgenza al pron¬ 
to soccorso di un ospedale? 

Il piu tifile volte dalle picco- 
'e e male attrezzate Manze 
de! pronto .soccoreo il pazien¬ 
te parte per «ignota desi.na¬ 
zione », sosta nei corridoi, 
viene sballottato nei più di¬ 
versi reparti, e non tanto per 
t'ali iettata diagnosi del medi¬ 
co di guardia, quanto per la 
incapacità delle strutture di 
fornire un intervento veloce, 
preciso sin dal momento del¬ 
l’entrata nell’ospedale del ma¬ 
lato. i 

La costituzione dei «dipar ! 
timenti d'urgenza » dovrebbe • 
risolvere o eliminare in gran 
parte disfunzioni e ritardi I 
òhe giornalmente si registra- | 
no m tutti i nosocomi. Ma 
cosa si deve intendere per 
«dipartimento d’urgenza »? 
Lo ha spiegato ai giornalisti 
il presidente «lei Consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale regionale, Fulvio Mon¬ 
tino. « li discorso dipartimen¬ 
tale — ha sottolineato Moni il¬ 
io — investe tutta la si rutta ■ 
m ospedaliera e presuppone | 
innanzitutto una t rasi orma- ; 
zinne radicale della mentali¬ 
tà del medico, punti di vista 
e atteggiamenti nuovi, una 
modilieaz.ione ddl’immagine 
de! clinico». 

S: tratta di assicurare con 
l'istituzione del dipartimeli j 
to d'urgenza, il miglior fun- ; 
zionamento del pronto .soc- * 
ccrso: e evidente che ciò un- j 
plica un servizio unificato e i 
la dotazione di strutture ef¬ 
ficienti, conv* camere opera- j 
tone. centri di rianimazione, 
di radiologia, tecnici d: ann- ■ 
lisi. E' inconcepibile un proti- | 
to ‘■fv'corso formato da una j 
o due stanzette, per di più 
sguarnite di servizi sanitari I 


I adeguati. 11 dipartimento do 
crebbe inoltre svolge v una 
tunzione di «filtro» ili sole 
zinne a’tenta e scrupolosa 
de; melu'i. anche per Irena 
re !a co'»a al ricovero facile 
che è una delle cause piu 
gravi del sovraffollamento dei 
nostri ospedali. « In pratici) 
- ha aggiunto Montillo - 
l'obiettivo e quello di ri¬ 
spondere con il massimo di 
volontà e di precisione alle 
esigenze dei cittadini, foi- 
nendo un servizio di tipo 
nuovo, in grado di garanti¬ 
re una sollecita diagnosi, un 
j pronto intervento di una 
, équipe di medici e speciali 
i sti c il trasferimento nel re- 
| patto adatto per la prosecu 
, zione delle cure noce.»-.arie «) 
I paziente » 

Il consiglio di amministra 
?'one deH’ospedak* teg’onale 
di Ancona ha già predispo 
sto l’entrata in funzione di 
un dipartimento d'urgenza' 
sarebbe il pruno della regio 
il* e uno ilei primi in Italia 
(ricordiamo che solamente ; 
nosocomi di Firenze e Udì 
ne hanno realizzato queste 
nuove struttine). « E' un pri 
' mo esperimento — ha detto 
in proposito Montillo — che 
noi abbiamo deciso di attua 
re utilizzando, in attesa del 
l'entrata in funzione de! nuo 
I vo ospedale regionale, le 
| strutture esistenti E' eviden 
i te però che l'aver deliberato 
| non vuol dire l’aver messo 
| in piedi ». 

i II dipartimento d'urgenza 
1 aU’osucdule regionale ancone 
! tano potrebbe entrare in fun- 
i zione fra qualche mese, « ap- 
[ pena la Regione — ha con- 
j eluso Montillo — avrà con- 
I cesso una deroga alla legge 
; che trasferisce alla Regione 
1 le competenze per i'assunzio 
! ne del personale ». 


Gruppo di studio a P. d'Ascoli 

Promossa un’indagine 
sulla realtà locale 


I PORTO D'ASCOLI. 9. • Sindaco 1 

| Allo scopo di conoscere più { tenzione si 

! approfonditamente le reali I rapporto 
! esigenze dei singoli quartieri, i tra ammn 
e nato a Porto D’Ascoli. t>u ! laz'one: « 
iniziativa deTass^-orato al- ; tare - h i 
la cultura di San Benedetto. ! a* cittadn 
un gruppo di studio che con- io scuole, 
durra un'indagine socio eco le attrezz 
: nomica sulla realta locale, j asili nido 

1 L'indagine pero — ecco la no^ •__ 

1 vita — non intende limitarsi 
; ad elencare una serie di ca- j 

renze di ordine urbani?.’ico. ! iMUali c 

ma vuole approfondire l'ana- 

lisi anche dal punto di vista (]1 oClK 

sociologico e psicologico E' 

per questo che fra ì compo- S. ELP 

nenti il gruppo di studio fi- I giorni 

gurano il neuro-psichiatra 1 accolto a 

dott. Antonio Guidi, lo psico- { la mostra 


Sindaco ha rich.amato l'at¬ 
tenzione sull'importanza di un 
rapporto sempre più stretto 
tra amministrazione e pono 
lazonei «Vi chiediamo di lot 
tare — hi detto i'.volgendosi 
a* cittadini — pe- r 1” strade, 
io scuole, il verde pubblico, 
le attrpzzature sportive, fh 
asili nido ». 


logo dott. Tancredi, gh archi¬ 
tetti Scarpantorv; e Cocchia- 
ro. lo studente in architettu 
ra Paolo Pesi ri. 
i Un altro obiettivo che si 
. propone la commissione d: 

studio e quello di spenmen- 
1 tare nuovi ed effettivi canali 
| d: partecipazione domocrati- 
| ca. cercando nel contempo di 
! evitare che uno stud.o svolto 
; da var. profes-'.on-st: sa «a 
j lato dall'aìto ed impasto ^1 
' la popolazione. 

1 Ne: g.orn: storsi, presso la 
1 sala deì'.'Arei d: Porto D'A 
1 scoi:. s: è tonato .1 pr.mo m 


contro tra grappo d: studio e i tr.tver.-o 


popolazione de’, quart .ere Ai 
la r.unione .-ono mterven.it: 
il Sindaco di San Benedetto, 
avv Pasqualin:. .'assessore 
alia cultura e l'assessore al 
l'urbanistica. 

I cittadini intervenuti ne! 
dibattito hanno d.mostrato di 
accettare questa proposta d: 
lavoro: dai loro interventi so¬ 
no scaturite ut-le indicazioni 
circa la migliore «istemaz.o 
ne delle strutture sociali de! 
quartiere 

Al termine d-*'.'.'incontro il 


Sottoscrizione 

Il compagno scn. Cleto Boi 


drini ha 


lire 100 mi¬ 


la per abbonamene alì'Unilà 
a favore delie sezoni PCI 
operanti nelle zone economi¬ 
camente più depresse della 
provincia di Ancona. 


i Mostra a S Elpidio 
di Scibé e de Rossi 

S. ELPIDIO A MARE, 9 
I I giorni di fine anno hanno 
i accolto a S. Elpidio a More 
i la mostra di loiigi Scibé e 
Dario De Rossi, promettenti 
artisti fermam. Il successo 
di critica c di favore tribu¬ 
tato dai molti visitatori pre 
! senti ha confermato le at 
i te»e dei due giovani pittori, 
j che conducono una personale 
r.cerca .nrentr.ita ?’U ruolo 
dei'.'uomo e s ilìa sua .denti- 
ficazior.e n**'. tempo attuale. 

• Scibe. che oifsentava il me- 
i z'i.o delia = j > produzione ac- 
i (,.nfo ad una sequenza <11 
j quadri paesane..-:ir . 'rutto d: 

; ina pù recente r.terra, si 
■ e rnntermato pittore e.^pre* 

' -ivamente aggressivo, rhc et 
I traver.-o io forme e ; colori 

• tra?feri5cc sul visitatore loro 
| b'emi connessi alla v.t.i de! 

t l’uomo nroblemi esistenziali, 
i sociali, colitici, ero'.eg.c!. 

| L’equil brlo. In Scibé. si ri 
I crea nelle opere piesaireist!- 
( che. dove Ja realtà angosciosa 
è dominata da uno natura 
rasserenante ed am.ca 
Non meno proTT'-matlca II 
mondo che emerge dalle tele 
di Dario De Rcs' . dove qua! 
cono ha letto l.i sofferenza 
del tornino, e?nressa da un 
Scorrente squa’!ore. fatto di 
deso'az.ione. noia. 'ronza 

c dinanzi a cu: l’uomo e 
i rom n in attc-a d: una gioia 
I casuale che gii testimoni una 
j sorta di sua certezza perso 
{ naie, che vinca ! confini del 
dubbio e della paura E tutte 
acquista una dimensione albi 
cinante. quasi di terrore, 
quando la ricerca di verità 
1 si dimostri impossibile («.in > 
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Illustrate dal compagno Pietro Conti le linee programmatiche della seconda legislatura 

Programmazione e larghe intese unitarie 
per fare uscire la regione dalla crisi 

Un documento articolalo che si offre come base per una grande discussione di m assa che coinvolga le forze politiche, sociali e lutti i momenti istituzionali - Le 
scelte di priorità - La specificità umbra della situazione economica • Respinta in modo nello e categorico ogni ipotesi di scioglimento anticipato delle Camere 


Organizzata dal nostro partito 


Si apre oggi a Orvieto 
la conferenza economica 

L’inizio dei lavori alle ore 15 al Teatro Mancinelli - Agricoltura, problemi 
della piccola industria, turismo i temi in discussione - Nella fase prepara* 
toria già emerse importanti indicazioni - Presente il compagno Peggio 


PERUGIA. 0 

Il compagno Pietro Con¬ 
ti, presidente della giunta 
regionale e membro della 
direzione del PCI ha espo¬ 
sto stasera nella sessione 
straordinaria del Consiglio 
regionale a nome di tutto lo 
esecutivo le linee program¬ 
matiche della seconda legisla¬ 
tura e del bilancio del 1973. 

Dopo l'intervento del presi¬ 
dente della giunta il Consi¬ 
glio è stato aggiornato a gio 
vedi e venerdì prossimo per 
il dibattito e le conclusioni. 
La crisi politica, ha esordito 
Conti, apertasi formalmente 
con le dimissioni di Moro do 
mina la scena politica. E' 
presente in noi l'impegno ad 
esaminare le cause della cri¬ 
si e individuare soluzioni 
possibili con la chiara co¬ 
scienza delle difficoltà eh-; 
attraversa il Paese per an¬ 
dare a sbocchi rapidi in 
quanto il sistema istituzio¬ 
nale e il complesso delle for¬ 
ze sociali vogliono contare 
sulla presenza di un governo 
come momento a cui riferire 
le proposte per uscire dalla 
crisi. 

Occorre arricchire di que¬ 
sti riferimenti le dichiara¬ 
zioni programmatiche, prò 
prio perché le articolazioni 
democratiche devono dare a 
questa fase una serie di con¬ 
tributi positivi in questa dire¬ 
zione. Cl sono tre elementi 
fondamentali da dire Imme¬ 
diatamente. 

1) Il rifiuto netto e catego 
rico ad ogni Ipotesi di inter¬ 
ruzione dell'attività legisla¬ 
tiva e programmatica del 
parlamento proprio perché 
devono essere messi in pie¬ 
di un complesso di provvedi¬ 
menti destinati al supera¬ 
mento della crisi stessa. 

2) ricercare poi un quadro 
dove siano possibili momen¬ 
ti di aggregazione del conte¬ 
sto politico da cui derivare 
un governo più adeguato e 
funzionale rispetto alla pro¬ 
blematica politica, economica 
e sociale del Paese. 

3) Un intervento comune 
per un governo che non sia 
soltanto interlocutore delle 
regioni ma che si ponga in¬ 
vece come forza promoziona¬ 
le che vada ben oltre il mo¬ 
mento delle verifiche e con¬ 
fronti (proprio perché per 
tale via si immaginerebbe 
sempre uno scarto tra le 
esigenze ^ le proposte e le 
conclusioni). 

Entrando poi nel merito del¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche. Conti ha voluto fare 
chiarezza intorno ad alcune 
dichiarazioni e discussioni 
apparse sulla stampa locale 
riguardanti il ritardo del di¬ 
battito e delPesposizione del 
le linee programmatiche. Ci 
sembra — ha detto Conti — 
che la risposta a questa di¬ 
scussione possa supportarci 
di tre articolazioni. La Re¬ 
gione ebbe a fronteggiare una 
vicenda post-elettorale che in¬ 
sediò rufficio di presidenza 
molto tardi, e precisamente 
il 5 agosto: un ritardo ester¬ 
no quindi. Ci chiedemmo 
poi. all’indomani dell'insedia¬ 
mento. se scegliere la strada 
più semplice per presentarci 
subito con le dichiarazioni 
programmatiche lavorando 
intorno al documento de’le 
forze di maggioranza POT- 
PSI oppure, se fosse stato 
più utile andare ad una 
elaborazione- articolata irar 
dare una visione più gene¬ 
rale dell'attività della secon¬ 
da legislatura. Abbiamo scel¬ 
to la strada più difficile, e 
infatti il documento che ab¬ 
biamo predisposto non si li¬ 
mita solo ad enunciazioni 
programmatiche ma si ore- 
sta a momenti e ad aspetti 
polivalenti. Inoltre la vicen¬ 
da relativa alla seconda le¬ 
gislatura ha avuto rispetto 
al 1970 momenti di più alta 
complessità 

Un altro problema che si 
è posto, ha detto Conti, è il 
problema del documento Ab¬ 
biamo presentato un docu¬ 
mento che possiamo cosi ri¬ 
partire: una prima parte di 
dichiarazioni politiche e prò 
grammatiche di metodologia 
per le scelte regionali conte¬ 
nente un disegno politico 
unitario; una seconda par¬ 
te in cui si evidenziano i pro¬ 
blemi della Regione di or¬ 
dine sociale ed economico: 
una terza parte in cui si 
conferma la scelta assai ri¬ 
levante di elaborare alcune 
linee rispetto ai problemi di 
un programma di legislatura 


Domani 

grande 

diffusione 

dell'Unità 


La crisi del governo Mo¬ 
ro che sopraggiunge in un 
momento travagliato della 
vita deiritalia attanaglia¬ 
ta da una grave crisi eco¬ 
nomica, impone un più 
grande sforzo di presen¬ 
za e di orientamento po¬ 
sitivo delle masse popola¬ 
ri. L’Unità mai come in 
queste occasioni si rivela 
uno strumento fondamen¬ 
tale dt intervento e di 
orientamento del partito 
tra le masse lavoratrici e 
popolari. 

Il comitato regionale del 
PCI invita perciò tutte le 
sezioni e i compagni ad 
organizzare per domani, 
domenica, una grande e 
capillare diffusione del¬ 
l’Unità. 


1976 80 facendo di questo un 
momento centrale della pro¬ 
grammazione, ma non esclu¬ 
sivo e proponendosi di addi¬ 
venire ad un raccordo gene¬ 
rale delle varie istituzioni um¬ 
bre. Queste ultime, avendo 
dunque un riferimento, pos¬ 
sono dare, sulla base delle 
loro competenze, dei proget¬ 
ti pluriennali e concorrere a 
mobilitare le risorse per af¬ 
frontare le questioni prin¬ 
cipali. 

La parte quarta del docu¬ 
mento costituisce la motiva¬ 
zione delle scelte di priorità 
per l’impegno delle risorse 
relativamente al bilancio per 
l’anno '76. Speriamo ha det¬ 
to Conti, che questo bilancio 
sia l'ultima occasione di in¬ 
certezza avendo le forze di 
maggioranza di governo 
espresso la determinazione di 
arrivare ad una riforma del 
bilancio totale compatibile e 
componibile con i bilanci re¬ 
gionali e a una regolamenta¬ 
zione dei flussi finanziari. 

E’ necessario però entrare 
nel merito delle cose conte¬ 
nute nel documento per po¬ 
ter dare al dibattito caratte¬ 
re di attualità e per poter 
arrivare a conclusioni attua¬ 
li e operative. Che cosa, ha 
detto Conti, consideriamo es¬ 
senziale nelle dichiarazioni? 
Intanto la denuncia e il ri¬ 
chiamo alle conseguenze gra¬ 
vi che lo stato crescente di 
crisi dell'economia genera in 
Umbria minacciando i valo¬ 
ri positivi che le forze socia¬ 
li e le Istituzioni avevano 
contribuito a creare negli an¬ 
ni trascorsi. Siamo oggi in 
presenza di minaccia di chiù 
sure di fabbriche, di una pre¬ 
senza diffusa della cassa in¬ 
tegrazione. di una degrada¬ 
zione profonda dell'agricol¬ 
tura. 

Ma in Umbria, al di là di 
queste manifestazioni, prò 
prio perché non esistono le 
grosse concentrazioni, la per¬ 
petuazione della crisi tende 
ulteriormente a indebolire il 
quadro delle risorse umane 
ed economiche che costitui¬ 
vano la premessa di quella 
crescita che avevamo intra¬ 
visto nel recente passato. Non 
c’è dubbio infatti che il pro¬ 
cesso messo in atto in di¬ 
versi comparti produttivi nel¬ 
l'agricoltura è fortemente 
condizionato e rischia di va¬ 
nificarsi. La maglia diffusa 
della piccola impresa (indu¬ 
striale, agricola, commerciale, 
artigianale) e il tessuto va¬ 
riamente articolato sul terri¬ 
torio sono statici e subisco¬ 
no colpi negativi in ordine 
non solo alle prospettive ma 
alle stesse sopravvivenze. 
Inoltre la sperimentazione 
per costituire una generaliz¬ 
zazione. un quadro moderno 
c una concezione avanzata 
sul terreno dei servizi socia¬ 
li rischia di essere annulla¬ 
to per lo stato della finanza 
locale e delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

Essenziale è la presa di co¬ 
scienza di questo stato di co¬ 
se e dell'incidenza della cri¬ 
si in una regione come l’Um¬ 
bria di assai debole struttu¬ 
ra. A fronte di questa situa¬ 
zione sta un altro elemento: 
la proposta fatta a tutte le 
istituzioni perché si elabori 
un progetto per l’Umbria. Nel 
1973 approvammo i! piano re¬ 
gionale di sviluppo e pro¬ 
grammammo interventi gene¬ 
rali e anche nei settori e isti¬ 
tuzioni non rientranti nelle 
competenze regionali. 

Se esaminiamo i risultati 
si potrebbe vedere che la 
semplice proposta fatta allo¬ 
ra non fu sufficiente a crea¬ 
re condizioni per un impegno 
da parte dell'esecutivo. Og¬ 
gi è necessario andare a un 
tipo di proposta perché vi 
sia un concerto di program¬ 
mazione ai vari momenti e 
livelli capace di impegnare 
le istituzioni pubbliche e le 
forze sociali aventi respon¬ 
sabilità di gestione e pre¬ 
senti nel tessuto produttivo. 
Concerto di programmazione t 
che si rivolga ai comuni, al¬ 
le province, alle pubbliche 
amministrazioni e che rap¬ 
presenti un disegno comu¬ 
ne sulle scelte fondamentali. 

Vogliamo inoltre attivare, 
ha soggiunto Con‘i. il com¬ 
plesso delle forze produtti¬ 
ve e delle forze sociali per 
uno sforzo di raccordo mol¬ 
to maggiore rispetto a quel¬ 
lo che ci fu nel 1973. Conti 
ha ricordato su questo ter¬ 
reno gli sforzi fatti ultima¬ 
mente da parte della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori 
agricoli per arrivare a mo¬ 
menti specifici di elaborazio¬ 
ne nelle vane aziende da in¬ 
serire proprio in un proget¬ 
to organico per TUmbno. 

Questa è la strada per fa¬ 
re del : e forze politiche forze 
più attuali fuggendo a vec¬ 
chie tentazioni che si limi¬ 
tavano agli schieramenti po¬ 
litici. 

Vi è una situazione m l’m 
bria di effetti multiformi 
che portano a due fenome¬ 
ni: una risposta di chi è 
colpito sul terreno dell’occu¬ 
pazione e una mobilitazione 
crescente di queste forze la¬ 
voratrici per b'occare i colpi 
allo sviluppo da una parte; 
dall'aura il comportamento 
dei gruppi industriali che 
forzano la crisi reale per 
arrivare a misure a loro van¬ 
taggiose e quindi uscire dal¬ 
la cnsi con vecchie logiche 
e perseguendo vecchi model¬ 
li di sviluppo. Bisti qui ri¬ 
cordare la deformazione di 
comportamento di questi 
gruppi industriali rispetto al 
dibattito sul piano a medio 
term.ne. Riconfermiamo og 
gì in Umbria la scelta ge¬ 
nerale, anteponiamo cioè a 
tutto il complesso dei pro¬ 
blemi la questione degli in¬ 
vestimenti per arrivare ad 
una riconversione rapida 
della struttura economica e 
sociale. 


Vi è poi 11 blocco sociale 
che comprende la vasta re¬ 
te imprenditoriale piccola e 
media preoccupata e allar¬ 
mata. Questa è una catego¬ 
ria intermedia con ben altra 
posizione rispetto alle mul¬ 
tinazionali. Per quello che 
esprime in termini di pro¬ 
posta politica è assai assi¬ 
milabile alla piattaforma dei 
lavoratori e alla politica e- 
conomica prospettata dalle 
organizzazioni sindacali. Que¬ 
sto blocco sociale vicino al¬ 
le forze del lavoro, la clas¬ 
se operaia, gli strati inter¬ 
medi puntano alla riconver¬ 
sione mentre i gruppi indu¬ 
striali e finanziari puntano 
ad acquisire risorse dalla pub¬ 
blica amministrazione per 
rendersi competitive rispet¬ 
to alle altre multinazionali 
e, quindi, con una linea che 
di fatto restringerebbe le ba¬ 
si produttive e distorcereb- 
be ancora di più gli squili¬ 
bri del nastro paese. C'era 
un’occasione (il piano a me¬ 
dio termine) per iniziare un 
dibattito e una mobilitazione 
delle risorse in direzione del 
superamento positivo della 
crisi. Sembrava in quel mo¬ 
mento che su una strategia 
di "iconversione potesse ag¬ 
gregarsi un quadro nuovo. 
Questa proposta si è quasi 
immediatamente logorata, 
proprio perché non è vellu¬ 
ta alla luce una .stratega! 
ben definita e la credibilità 
intorno al piano a medio 
termine è venuta meno. Il 
piano a medio termine da 
questo punto di vista non 
è stato un arco entro cui in¬ 
trodurre un'azione politica 
positiva da parte del potere 


locale per una riforma pro¬ 
fonda. Occorre oggi un rac¬ 
cordo nuovo tra tutte le isti¬ 
tuzioni per riaggredire la 
crisi, per ricostruire l’econo¬ 
mia e il mercato. 

Occorrono quindi provve¬ 
dimenti nuovi per la seconda 
legislatura per rafforzare le 
politiche regionali, per ap¬ 
plicare la legge 382, provve¬ 
dimenti per la finanza re¬ 
gionale. una riforma dello 
stato. In Umbria riteniamo 
che la presenza nostra deb¬ 
ba realizzarsi nel concreto 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la crescita dell’agri¬ 
coltura (con particolare ri¬ 
guardo all’irrigazione, agli 
impianti) quindi al supera¬ 
mento della concezione as¬ 
sistenziale di questo com¬ 
parto produttivo e puntando 
a fare di esso un comparto 
economico butosufficiente. Vi 
è poi la questione dei pro¬ 
grammi comprensoriali che 
diano corposità agli interven¬ 
ti programmatori. 

Le ultime questioni che 
Conti ha voluto sottolineare 
sono state quelle del decen¬ 
tramento e della funzione 
delle deleghe. Attribuiamo — 
ha detto Conti — al dibattito 
clic si aprirà in Consiglio 
regionale un ruolo importan¬ 
te e centrale. Il confronto 
consiliare rappresenterà non 
solo una discussione legitti¬ 
ma e doverosa ma un ter¬ 
reno attraverso il quale sa¬ 
rà possibile costruire rap¬ 
porti politici nuovi e la ri¬ 
cerca di una aggrega;-.one che 
dia un quadro unitario per 
le grandi scelte di cui l’Um¬ 
bria ha bisogno in questa 
fase e in questo momento. 
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Conti parla al Consiglio regionale 


ORVIETO. 9 

L’interrogati \0 cui dovrà 
rispondere la conferenza cc >- 
nemica organizzata dal PCI 
orvietano (che si apre doma¬ 
ni alle ore là al teatro Man 
ciucili, con la partecipazione 
del compagno Eugenio Peg 
gio) riguarda !c prospetta e 
che i eonuinist indicano al 
le forze politiche, t coiunniche 
e sociali che operano nel 
comprensorio, per avviar.- la 
rinascita e lo sviluppo della 
zona. 

I comuni'•ti oi-vutan!, pre¬ 
parando la conlereii/a. han¬ 
no sottolineato come occorre, 
per definire un programma 
organico di risanamento del 
comprensorio, da una parta 
avere piv-ente la gravita del 
la elisi nazionali ni interna- 
/•oliale, dall'altra rogherò la 
spicilicità umbra i il orv eia 
ila. Ad esenip o il riddilo me 
elio prò capite, nel compro» 
sorio. è Ira ì p ù brasi della 
regione, il tessuto econom co 
e produttivo orv i» timo è ira 
gilè, la nte della piccola e 
media industria è indebolita 
da duri colpi alle sua strutti! 
re portanti Uia-ti pi Usare al 
la t a.via inh gra/.ioiie alla Li - 
bolo, clic è t, mi.ri sta là g-or 
ni la. ma già circolano voci 
di un nuovo ricorso alla Idi 
per il mese eh marzo. a-!e 
ipotc.-i eh tassa aiti i;i azione 
p r la Italmolnl:). <* là r la 
piccola impresa — thè. (I .li¬ 
gio Basili, assessore aho s\ i 
luppo econom co di Orvieto -- 


Nelle piccole industrie del comprensorio ternano 


NUOVI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE 


Stato di agitazione alla CEI che minaccia la chiusura - Pericolo di smobilitazione anche alla SAI 
Accordo per 1 assistenza geriatrica - Entro la prima decade di febbraio conferenza sulla Perugina 


Una conferenza stampa dei sindacati K flessioni contro if metoÉo^Hon^ontd 


La funzione e i contenuti 
dei corsi per apprendisti 

Bilancio di un anno di attività - Le difficol¬ 
tà incontrate con gli artigiani - Una didat¬ 
tica nuova - Il problema degli insegnanti 


Riunito il Consiglio 
comunale dì Assisi 

Un comunicato della sezione del PCI - « Dare 
un’ulteriore prova di responsabilità democratica 
ribadendo la validità degli accordi sottoscritti » 


PERUGIA, 9. 

I risultati positivi deiie 
nuove esperienze sociali e di¬ 
dattiche icors: per 1 appren¬ 
distato) organizzate dai sin¬ 
dacati ed il discorso com¬ 
plessivo del movimento dei 
lavoratori per la riforma del¬ 
la scuola deirobbligo, sono 
stati affrontati questa mat¬ 
tina in una conferenza stam¬ 
pa nella oede della CGIL re¬ 
gionale, presenti Mariani 
(presidente regionale delle 
ACLI), Di Toro (direttore 
provinciale ECAP-CGIL). Mn- 
strostorti (presidente ENFAP 
UIL), Di Carlo (coordinatri¬ 
ce regionale ECAPCGIL). 
Brutti (segreteria regionale 
CGIL) e Ramador: (ECAP- 
CGIL). 

II tema di fondo dell’in¬ 
contro odierno con la stam¬ 
pa è stato !a chiarificazione 
di cosa realmente rappre,-.en- 
tino i corsi per apprendisti 
istituiti nella provincia f.n 
dall'anno scorso e di quali 
obiettivi essi si pongano. Sul¬ 
la questione ci sono state in¬ 
fatti prese d; pos.z’one pole¬ 
miche da parte degli artigia¬ 
ni. con il pretesto che i sud¬ 
detti corsi istituiti dai sinda¬ 
cati. rappresentavano un one¬ 
re gravoso per gli artiinani 
e per le piccole imprese ::i 
genere, già in crisi per la si¬ 
tuazione economica conti a- 
gente nel Paese. Un chiar.- 
mento in questo senso viene 
dato, come ha rilevato la si¬ 
gnora Di Carlo, dalia stessa 
legge del 1955 che regola la 
materia, nella qua.e è stabili¬ 
to che i corsi professionali 
per uh apprendisti sono z.à 
compresi nelle voci della bu¬ 
sta poca. I corsi pagai, as¬ 
sommano infatti ad un tota¬ 
le di tre ore per 25 settima¬ 
ne. e hanno come corrispetti¬ 
vo per l'imprenditore, da una 
parte il salano degli appren¬ 
disti (che è già l'80 per cen¬ 
to di quello degli operai) e 
dall'aUra :I pagamento di con¬ 
tributi per l’assistenza e la 
prevenzione a totale carico 
delle Regioni. 

Come ha rilevato anche Ma¬ 
riani gli artigiani in pratica 
sono favoriti dalla legge e 
non devono sopportare alcun 
costo supplementare per i 
corsi degl: apprendisti. Sa¬ 
rebbe il caso di agg.ur.rere 
cerne poi in realtà si a 

ad ur.a surzerutilizzazicne de¬ 
gli apprendisti, di cui nella 
provincia di Perugia il 78 per 
cento guadagna meno di 50 
mlia lire mensili. I corsi ge¬ 
stiti dai sindacati si inseri¬ 
scono appunto in una realtà 
di questo tipo, proponendo 
un recupero culturale dei gio¬ 
vani apprendisti la cui scola- 


rizzazione è spesso molto bas¬ 
sa. In pratica non si cerca 
di dure una nuova professio¬ 
nalità a questi giovani, si 
corra invece di fornirgli una 
coscienza critica, di inserir¬ 
li cioè nel sistema produttivo 
consapevoli de: propri diritti 
e di supplire per quanto pos¬ 
sibile alle carenze struttura¬ 
li di una scuola quale quel¬ 
la italiana. 

Corsi di tipo nuovo, qua¬ 
li quelli istituiti, sia per la 
didattica che per i contenu¬ 
ti. hanno creato il problema 
di reperire il personale inse¬ 
gnante in grado di effettuarli. 

E' a questo punto che le 
organizzazioni s ndaeali e le 
ACLI hanno svolto il lavoro 
maggiore, « riconvertendo » at¬ 
traverso corsi professionali, 
la cultura universitaria e su¬ 
pererò d-’zli inumanti uti¬ 
lizzati alle esigenze de: cor¬ 
si stessi. Un lavoro che ha 
permesso di organizzare e 
qualificare in maniera nuova 
il corpo insegnante. 

Gianni Romizi 
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II Consiglio comunale ha te¬ 
nuto ieri sera regolarmente 
la seduta annunciata ne: gior¬ 
ni scorsi. Dopo la dichiarata 
disponibilità del PSDI ad as¬ 
sumersi responsabilità diret¬ 
te nella ge.st one de) comuni 1 , 
continuano le pressioni inter¬ 
ne ed esterne alle forze poli¬ 
tiche assistine per camb.are 
l'attuale situazione di confron¬ 
to tra i parlili democratici. 

Sul problema il comitato 
comunale del nostro partito 
ha emesso un comunicato che 
denuncia queste manovre e 
continua dicendo « proprio in 
relazione a questo quadro di¬ 
sgregato e di paralisi tutta 
l'iniziativa del PCI di solida 
rictà e di concordia democra¬ 
tica. di coopcrazione tra i 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le. per demo rati'^-r.- i me 
todi di direzione delia vita 
pubblica, per aprire gli enti 
alba parte; illazione de 1 ha po 
{>olaz:one. per offrire a tutte le 


forze un terreno di presenza 
attiva e costruttiva nelle scel¬ 
te, per dare stabilità e cer¬ 
tezza programmatica all'atti¬ 
vità della giunta e dei con¬ 
siglio. 

« Imporre ad Assisi, oggi, 
un orientamento politico di¬ 
retto ad aliargare a macchia 
dolio la crisi deilo istituzio¬ 
ni significa cancellare questi 
risultati positivi conseguiti ad 
Assisi con lo sforzo c la 
buona volontà di gran parte 
delle forze democratiche loca¬ 
li; significa ripiombare la vi¬ 
ta localo nella paralisi del 
discredito. Il PCI si batterà 
con tutte le proprie forze e 
con fermezza per iinjiodiro 
che ciò avvenga. Il PCI ri- 
\nh'e un riddo appallo alle 
forze riemocra' 'e’-n locali, a 
r* ‘•rin-'c re nuovamente que¬ 
ste pressioni esterno o a da¬ 
rò un ’i’tori.-vo prova di ro- 
snnn-aVli'à ri:-tnoc r atica riba¬ 
dendo In \ obi-».»;, accor¬ 

di sottoscritti ». 


Un grave lutto per il PCI e per il movimento operaio umbro 

Cordoglio per la morie di Emilio Seccì I 

Lavoratore delle Acciaierie dette un contributo di inestimabile j 
valore alle lotte della classe operaia ternana — Fu sindaco di ! 
Temi e senatore — Aveva 63 anni — Oggi alle 14,30 i funerali j 
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E’ morto all'età di 63 anni 
compagno Em.l.n Seco. 
Con la sua scomparsa il mo¬ 
vimento operaio temano per¬ 
de una delle sue figure più 
significative. 

Lavoratore delle Acciaierie, 
dette un contributo di inesti¬ 
mabile valore alle lotte delia 
classe operaia ternana, distin¬ 
guendosi come componente 
dei consigli di gestione e del¬ 
la commissione interna, diri¬ 
gendo ins.cme ad altri valo¬ 
rosi compagni la difficile lot¬ 
ta dei lavoratori e delia po¬ 
polazione di Temi contro i 
2 700 licenziamenti degli anni 
1952 53. 

Particolarmente apprezzati 
dai compagni, amici e persi¬ 
no avversari, i suoi studi 
sulla «Temi» rivolti alia ri¬ 
conversione delle Acciaierie 
aa industria di guerra a in¬ 
dustria di pace, ed al colle¬ 
gamento tra le vicende della 
« Temi » e l’insieme dell’eco¬ 
nomia regionale. Queste eia- 



’ boraziom rappresentano an¬ 
cor oggi un punto di riferì 
mento importante e qualifi¬ 
cante per l’azione m atto per 
lo sviluppo produttivo e oc¬ 
cupazionale delia maggiore 
industria umbra. 

La fiducia conquistata tra 
la popolazione, e soprattutto 
da parte della classe operaia, 
indussero il partito a desi¬ 
gnarlo come sindaco delia 
nostra città e senatore della 


Rcpubb'.e.a car.ciie alle qua 
'.; fu .if.nprc eletto tram.te 
largo consenso popolare. D. 
ruenie d: panno capace e 
permanentemente impegnato 
neH'approfondiir.enio dei pro¬ 
blemi delia lotta politica e 
ideologica, impegni che rese¬ 
ro evidente la sua vasta cul¬ 
tura, la sua sensibilità verso 
:e esigenze del popolo, le 
sue doti d: umanità che lo 
resero modesto nel compor¬ 
tamento. schivo della pubbli¬ 
cità, ma generalmente ap 
prezzato dai lavoratori e da: 
cittadini di Terni. 

I comunisti ternani, roster 
nati per !a sua -.comparsa, 
ricordano in Emilio Serri 
una figura esemplare di coni 
battente per l’emancipazione 
dei lavoratori e per il trion¬ 
fo degli ideali dei socialismo, 
ed esprimono ai suoi familia¬ 
ri le più sentite condoglianze. 

I funerali muoveranno alle 
ore 14,30 dopo l’orazione fu¬ 
nebre che sarà tenuta dal 
i prof. Ezto Otta vi ani. 
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§ è#*’ 

»#i aitarne der«r*rt*.iil(ft H li 

cerniamomi e i ricorsi alia 
cassa integrazione. Alla CEI. 
azienda per l’elettricità, do¬ 
po i cinque licenziamenti e 
la minaccia di chiusura del¬ 
la fabbrica che occupa 2.5 
operai, ì lavoratori sono en¬ 
trati in sfato di agitazione. 
Questa mattina nel corso di 
una assemblea generalo g.i 
| opera: ninno deciso di ••Met¬ 
tila re una sene d: se.open 
che inizieranno con due me 
di astensione da! lavoro iu- 
I nodi mattina per pra-evuire 
duranti* la settimana con al 
tre forme di ietta. E' stato 
richiesto inoltre, con un re 
nozramma all’ufficio de! la¬ 
voro. un incontro con la di¬ 
rezione aziendale per esami¬ 
nare i problemi dell’az.emìa. 

Analoga situazione a’ia 
SAI, industria che lavora 
con le gru all'interno della 
« Terni ». Quindici operai su 
40 sono in cassa integrazio¬ 
ne da tre mesi L'imprendi¬ 
tore ha chiesto la proroga d: 
altri tre mesi de! provvedi¬ 
mento al comitato speciale 
nazionale dellTNPS. An ho 
qui. s? non si raggiungono 
le commesse necessarie, il 
proprietà r.o ha minacciato 
di licenziare l’intero organi¬ 
co. Intanto i 15 operai pren¬ 
deranno il 100 per cento de! 
salario anche per i mesi d: 
gennaio febbraio e marzo. 

S: è svolta questa mattina 
una assemblea d- i con?.gli 
di fabbrica della Montof-.lue 
e della Neofil. per r.'anelare 
la bavaglia c^mrat tti.de da 
portare po: all'emme di una 
asv'mh’r» n'nv'.i d'gli .-’a- 

b ,m ut. M n’-'-d ='<n. 

• • * 

Sorto sta:»' nW’n’o ne] 
corvo ri un mcon’ro tra ia 
sx’Tr’oris prov.ric ale del.a 
ILM. l'e. erut.vo dii con.-i- 
gi.o di fabbrica deila « T-r- 
n: » c 1-' comm.."-sion. proble¬ 
mi socali della Teminos. 
Icrot. « Temi ». le proposte 
scaturite dallo assemb'r-e 
eons g.i d: fabbrica per l'ut : - 
Iizza/ione dello 0.30'; de! 
monte-ore retribuito per sco 
Pi d: ass.stanza ger.atr.ru 
agl: anziani, per i problemi 
dei.'infanzia e in particolare 
per i bambini hand cappati. 
Sulla des’inazione stx-c.Lc i 
d: tale fondo r.issemblea r. 
cederà .raion*r: con la 
e.cne e il con Tra 
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A! term.ne rii una riunione 
svoda ì starnar." a P.«. t zzo 
ri" Pr.on, ! 'a m n i ; n. -1 ra /.ora 
comunale d. Perugia. Ira Re- 
«nono L'mbr.a e ,1 cons.e..o 
ài fabbrica dello s’ab.limen 
to IBP d' S. Sisto. hanno 
stabilito di convocare entro 
la prima decade del prossi¬ 
mo mese d: febbraio una 
« conferenza sulla Perugina >. 
ed a questo scopo hanno co 
stituto un comitato promo¬ 
tore 

I-a conferenza, con la qua¬ 
le ci si pone in primo luogo 
l’obiettivo d: sensibil, zzare 
maggiormente lopin.one pub 
buca attorno alle v.rende del 
maggior complesso .nriustna¬ 
ie della nostra provine.», ol 
tre che ri: approfondire le 
ragioni della rri'i rhe lo stes 
so attraversa per indicarne 
le possib.li vie d’uscita, sara 
preceduta da numeiosi in¬ 
contri che il comitato pro¬ 
grammerà nei prossimi 
giorni con le varie forze eco¬ 
nomiche, sociali e sindacali, 
con i diversi enti locali dei- 
l’Umbria, 


va essenzialmente chiarito 
quali devono essere gli indi¬ 
rizzi produttivi, cui finalizza¬ 
re gli investimenti, operando, 
dove iutassario, una ricon¬ 
versione elle adegui fattivi¬ 
tà delle pieeoi.■ e medie 
az.ende ai livelli più avanzati 
della produzione e della do 
manda ». Per Fintanti). si 
P-H'.i a un Ulti 1-, enti) della 
Sv .liippumbria. thè dovrebbe 
ai qii'st.uv li) ettari di terre 
no nel comune di Ornilo per 
gl' insediamenti produttivi, e 
realizzare m quest'area tutte 
le intra-itrut'ure ingessare 
per itisi diamentt industriali. 

•Ma continua ad essere ceti 
trale 1 per Orvieto la questione 
deU'agricoltiirn. 11 4-i per cen 
to (iella popolazione attiva 
de! comprensorio, si è ne 
(\rta:o nel lavoro di ricerca 
e di dotami nta/ione che la 
preceduto la conferenza del 
pari to, è .mpegnato in agn 
co'mra Dalla cimieri nza do 
v ra venire l'indicazione delle 
priorità, elle si possono già 
sommariamente indicare: la 
irriga/, one (esiste, tra l’al¬ 
tro. nelforvitt.mo un patr. 
m<.n.o idrico vastissimo non 
utili/.aito, che va accurata 
mente accertato e cvnsito) 
I uiilr/za/iono del'e terre pub 
I) ielle e delle terrò incolte 
'si potrebbe studiare l'impe 
e:.o a questa d.re/.one della 
i "munta montana, i cui 260 
il pi udì liti sono di fatto p vo 
(> '".ile utilizzati), lo svilup¬ 
pi d-Ha ( o mora/io'io. la ri¬ 
so. u/io'ii della questione del 
vino (al di la dcPa contro 
versia tori la Francia, c'è 
ni gì uto necessità di raziona 
1.zzan e qua'ificare il lavoro 
delle cantale sociali ». 

Oggetto di riflessione della 
conferenza saranno anche le 
esperienze avanzate condotte 
nei settore deU'artigianato ar¬ 
tistico. utilizzando io leggi re¬ 
gionali. Il tentativo, in larga 
misura riuscito ad Orvieto, è 
stato di legare formazione 
professionale od occupazione 
(un esempio pratico: coloro 
che hanno frequentato il cor¬ 
so professionale per la cera¬ 
mica hanno costituito una 
cooperativa ed hanno avvia¬ 
to ratMvitfi • lavorativa arti¬ 
gianale). . AI conseguente au¬ 
mento dell'occiipaz'one in 
questo sittorc dovrà eviden- 
tenii nte corrispondere una 
efh ttiva possibilità di inseri¬ 
mento sul mercato (da qui la 
iieie.ssità dì costituire nuovi 
oruin. stm por la miividua 
zinne degli sbocchi di mer 
cito). La nascita dei centri 
di do: imi nta/ione della pro¬ 
duzione artigianale (di. in 
l mbriu. e.-.i-dono solo ad O: - 
vieto c a Città di fastidio) 
ha venato un sigiuf eat vo 
po'so in avanti per il scosto 
gno deU'artigianato. 

ra può pensai e ogg. (li,- . 
centri di documentazione pos 
sano servire non so'» per or 
g.mizzare le mostre e le espo 
sizioni, ma anche per l'acqui¬ 
sto delia materia prima e per 
la vendita del prodotto finito. 

L’altro tenia dei (entro del 
d.battito è qui Ho del turismo. 

I dati raccolti nella documen 
tazione della confi ronza di¬ 
mostrano che il turismo ad 
Orvieto è essenzialmente di 
transito. Occorre trasformar¬ 
lo in turismo di sosta La va¬ 
lorizza/. one del centro stori¬ 
co e il recupero di una voca 
/ione naturale del territorio 
circostante vanno visti in 
quest'ottica Ma questo impo 
ne ni Cc.ssnriamcnto un nuovo 
assetto delle strutture e degli 
esercizi nel .m fiore turistico 
fsup, rare lo poh « r zza/one. 
ra/ oliai //are la r. ;<• d -i >er 
vi/,., prevedere forze di co» 
ner.izione fra le azunde, an¬ 
cora in larga parte, di tip.» 
t tn:.bare • 1 :;.i p;- ma , , 

sane di confronto jxitra . sse 
r.- la elaborazione del p ano 
di assetto dc-I territorio 

Questi sono gli argomenti 
principali di un dibattito che 
r>.»n imfH-gna solo j comuni¬ 
sti. ma il complesso delle for¬ 
ze poi.tifhc e .soc.ali ordi¬ 
tane 

Es-stono le cond.7ioni par¬ 
che si apra una nuova fase 
n< I .a*.oro sul piano com- 
prensoriak- ptr lo sv,luppo 
< (or,omi(o. «• la presenza dd 
compagno Kugtn.o Reggio a! 
convegno P-stimoiia il rih- 
'■ante s|gnif’( ,•.'(» pol.txo rlel'.i 
»'Pt rii r.z.i di programmazio 
ne compri nsor.ale orv.itana: 

Maurizio Benvenuti 


L’applicazione 
nel Ternano 
delia legge 
regionale 
sulla sanità 

TERNI, P. 

I-l’ spilo conce'tato m que¬ 
st. g orni, ’.r.t i comuni del 
torli ino- Acquasparta, Arro- 
ne. Potentino. Montefmnco, 
Pelino, Sangemmi Stroncone 
e Temi, un Pi ino d'inter¬ 
vento in materia sanitaria, 
per l’ut'.lizzo dei fondi mossi 
a dispos -don • dalla R< none 
con la legge 36 proprio per 
questo settore. Questo piano 
si «uticol i m quattro sfere 
d’intei vento- tutela dell'tim- 
b:ente e de 1 ".deli ■ nei luo¬ 
ghi di li vero; meiPcma .sco- 
lastra e de’l'età evolutiva; 
prove»/ ora de: tumori della 
sfera geo tale temili.mie ; pro¬ 
getto mtan/ia. 

Per quanto riguarda la tu¬ 
tela ia...ino . sanitaria nel 
luoirli: d. lavo:», i Pittilo, 
vile dovrà pisside al vaglio 
cieli’.iopcisita commissione re- 
g.on'le, s. articola in diversi 
m>m.n».. in primo luogo la 
rilevi* ione dei dati deli'in- 
qumam.nto annosi erica, con 
l’app irto d 3 tecnici snoda¬ 
li-’iati. delle acque c dei ru¬ 
mori. Qu.nd: si procederà alla 
sta-oim di uni manna sullo 
«stato di saluto » dei corsi 
d’acqua, proseguendo con nl- 
t r ■ ’\'.t vv./'orv nei diva r.=t am- 
ben:’, sonrut’utto nei luoghi 
d; 1 iv uro, comprese le zone 
a'* ole 

Un’ mnoii.Mi'u particolare 
nsMim, it’u«--e.) programmo, 
andando e-so ad integrare in 
un rarta .-coso, il servizio 
Mesco d< Il i rinvinola. Gra¬ 
zie al! i iteg one quindi, si 
potrà usufnrre. ne; luoghi di 
lavoro e noM’umb.ontc ester¬ 
no. di strumenti sempre p'ù 
bdeguiti alla salvaguardia 
della salute pubblica, anche 
se questo grava in parte anco¬ 
ra considerevole sui bilanci 
dei comuni, in particolare 
quello di Terni. Per quanto 
riguarda gli interventi di 
prevenzione dei tumori delia 
sfera genitale femminile, il 
Piano predispone lestenslo 
ne in alt.re ’cmi? dcircsperi- 
mento effe)'nato nel decimo 
quartiere di Tèrni pei- la lct 
tura dello striscio vicinale, 
creando anche nuove strut¬ 
ture per la prcv cnz.one d*u 
tumori dc'la mammella. Pa •• 
(Scolare impupante è la lo 
rahz/a/ione dei nuovi centri 
ri; i nmpila/lone della scheda 
diamnosi <-teselo vaginale), 
ri: v:-;t ì interna e di prelievo 
de: dati- d:fatt: siranno isti¬ 
tuti. nife ad alti! 3 centri 
rar Terni, un centro ad Ar- 
rone. uno ad Acquasparta. 
uno a fiangemi'ii uno a 
S'roni one Agli ambulatori 
saranno destinate ostetriche 
condotte rhe raccoglieranno 
inoltre le rich.este di analisi 
della mammella elio vcrran 
no poi effettuate presso il 
centro aiiftumori della Pro¬ 
vine..! che dispone anche del¬ 
la s*rumenta/ione per la xero 
grafia. I Comuni metteranno 
quinti, a d'sposizion" de! cer. 
tro le letture dol.’.i Provine:.) 
i me/?; d: tra. porto de: pre 
lievi 

D: partiro’nn a’tunlità l’ul 
tenore pas-o ava»'; che il 
programma sanitario fa com 
piere a! Progetto Infanzia 
S. riesce dif itti a concretiz¬ 
zare gli studi della Regione 
aula prevenzione della mor¬ 
talità infantile, agendo con 
strumenti adeguati al mo¬ 
mento della gravidanza, at 
traverso i’ind.viduazione dei 
fattori d. rischio. L- strut¬ 
ture sono Je - 1 dell’inter¬ 
vento precedo.',te. tranne ti 
numero dello v >:te por ocn: 
grav.danza che .unno 10. Le 
attr.-zzature, par'*.- delle qua¬ 
li g.à es'ston v m t molte al 
tre varavi ocq-i Mate ,-aran- 
no n-rie/.r.n.ii- a d.slocate 
anch-- ne: (•■'.ntr nt.nor. Un 
d»c- nt amen *.1 dell a.v..-»tcnrii 
è pr-'v -to tk-ìio p-'r :i servi 
zio (i. p m.f.r.a/ one f.am:- 

l. a re TJl’-'-.or, nass: :n avan¬ 
ti saranno fatti, con questo 
paino, anche ne r ciò che con¬ 
cerne la med.nn.i scolastica. 

Tu’ti i bamb.ni delle ma¬ 
terne. ckmenùari e medie 
usufruiranno di un servizio 
perfezionato, attraverso stru¬ 
menti di analisi dei dati rile¬ 
vati. sogget'o per soggetto, 
tranolog.camente più avan¬ 
zati. 

In debn.tiva si tratta di 
interventi in un settore im¬ 
portante. qual è appunto quel¬ 
lo shn.tar.o. che m.gliorano 
iVfi.<:en7a rie: servizi già esi¬ 
stenti e. soprattutto, forni¬ 
scono uni ass.stenza sanita¬ 
ria adeguata anrhe ai centri 

m. nor:. fino ad oggi parzial¬ 
mente esclusi 

r. b. 


I CINEMA IN UMBRIA 


TERNI 

LUX; La smagliatura 
MODERNISSIMO; Il Temerario 
PIEMONTE: L’e-C-d tì dello i o 
0ocre -, ma 

FIAMMA: Assass.n.o suU'Eiger 
POLITEAMA: I tre g orni del con¬ 
dor 

PRIMAVERA: O; ni uomo dovrebbe 
a /eme due 

VERDI: I baroni 


PERUGIA 


TURRENO: Lo squalo 
LILLIt ! tra giorni del condor 
PAVONI: L’anatra all’arancia 


t MICNON: Il gallo mammona (VM 
14 ) 

MODERNISSIMO: Ouella specie 

d'amore 

LUX: La moghettina (VM 18) 

I 

FOLIGNO 

ASTRA: Il padrone e l’operaia 
VITTORIA: I tre giorni del coniar 

SPOLETO 

MODERNO: (Nuovo programma) 

TODI 

COMUNALE: Calibro 20 partea» 
c-'allita 
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Chiesto dal PCI l'intervento della Regione sarda 

«No alla speculazione 
al quartiere Fonsarda» 

Una interrogazione comunista contro la lottizzazione dello spazio verde 
nel popolare rione di Cagliari • E' ripresa l’attività legislativa regionale 


Chiesti dai PCI alla Regione 

Provvedimenti organici 
per il consolidamento 
degli abitati in Abruzzo 

Insufficienti le opere comprese nell'attuale pro¬ 
gramma - Per una soluzione del problema occorre 
definire le priorità in rapporto alle disponibilità 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 9 

Il dibattito avutosi ieri in 
consiglio regionale si è sof¬ 
fermato. tra l’altro, sul pro¬ 
blema della ripartizione dei 
fondi per opere di consolida¬ 
mento degli abitati. 

Riportando il giudizio una¬ 
nime della commissione per 
manente circa la ripartizione 
dei fondi assegnati alle cir- 
scrizioni del genio civile di 
Chieti (300 milioni) di Pesca¬ 
ra (80 milioni), di Teramo 
(150 milioni) e Avezzano <5 
milioni) il compagno Di Ma- 
scio ha rilevato innanzitutto 
la insufficienza delle ope¬ 
re comprese nei programma 
ed ha chiesto la predisposizio¬ 
ne di un piano a largo respi¬ 
ro preceduto da una indagine 
più approfondita per conosce¬ 
re la situazione e definire le 
esigenze. 

E’ stata l’occasione, que¬ 
sta, per una precisazione 
delle posizioni del nostro grup¬ 
po intorno alla materia su 
cui non devono più agire prov¬ 
vedimenti disorganici con ca¬ 
rattere di urgenza, ma misu¬ 
re concepite nell’ambito di 
un programma organico «co¬ 
me elemento — ha sottoli¬ 
neato il compagno Di Ma- 
scio — di un nuovo modo di 
gestire il settore che si colle¬ 
ghi direttamente alla esigen¬ 
za di un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico e sociale, e che con¬ 
senta di bandire quel siste¬ 
ma di gestione che ha sem¬ 
pre proceduto ad amministra¬ 
re per settori separati e per 
finalità contingenti e limita¬ 
te. che si è quindi caratteriz¬ 
zato come pratica clientela¬ 
re, con grave sperpero di 
fondi ed energie a cui è ricol¬ 
legabile la crisi che sta attra¬ 
versando il Paese e in parti¬ 
colare l'Abruzzo». 

Il compagno Di Mascio ha 
sostenuto quindi l'urgenza di 
provvedere ad una approfon¬ 
dita ricognizione dì tutto il 
territorio regionale dal punto 
di vista morfologico, geolo¬ 
gico e geognostlco. per l’ap¬ 
prontamento rapido di una 
carta tecnica della regione 
che permetto in ogni mo¬ 
mento una chiara lettura del¬ 
le caratteristiche del terri¬ 
torio. 

E’ da ciò che bisogna par¬ 
tire — ha, quindi, rilevato il 
compagno Di Mascio — per 
pervenire ad un progetto di 
consolidamento del suolo com¬ 
pleto e razionale che porti 
alla soluzione del problema 
globalmente affrontato, sia 
pure per fasi di attuazione, 
attraverso cui arrivare ad un 
piano di assetto territoriale in 
grado di restituire alla prò 
^ groaspiazàajfc il suo caratte- 
* re democnlrico nel quale le 
scelte si muovano in dire¬ 
zione di interessi collettivi, 
verso obiettivi di sviluppo a 
medio e lungo termine da cui 
potere trarre finalmente stral¬ 
ci. anche di immediata attua¬ 
zione. e ben definite priorità 
di intervento in rapporto alle 
concrete disponibilità finanzia¬ 
rie. 

r. I. 


Un panificio 
pubblico 
proposto 
dai sindacati 
a Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

La Federazione provincia¬ 
le Cgil-Cisl-Uil ha ribadito 
la propria opposizione all’au¬ 
mento del prezzo del pane 
a Cagliari e in provincia, 
richiedendo l’apertura di un 
panificio pubblico, gestito in 
forma cooperativa, per di¬ 
fendere la popolazione da 
ulteriori nuovi aumenti. 

Riferendosi al continuo au¬ 
mento del costo della vita, 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil 
sostiene che il rincaro del 
prezzo del pane « è un ul¬ 
teriore durissimo colpo al po¬ 
tere d’acquisto dei salari, ed 
avrà riflessi ancora più pe¬ 
santi sulle già scarse possi¬ 
bilità economiche delle fa¬ 
miglie dei disoccupati, dei 
pensionati, dei lavoratori in 
cassa integrazione. 

« I lavoratori disoccupati e 
in cassa integrazione dovran¬ 
no sommare, da oggi, alla 
preoccupazione del posto, 
quella per la ripresa galop¬ 
pante dell’aumento del costo 
della vita ». 

La Federazione Cgil-Cisl- 
Uil ricorda poi la decisa op¬ 
posizione al ritocco del prez¬ 
zo del pane, attribuendo la 
lievitazione dei costi di pro¬ 
duzione alla disorganizzazio¬ 
ne e alla polverizzazione del¬ 
le imprese. Al riguardo viene 
citato l'esempio del piccolo 
Comune di Burcei. dove esi¬ 
stono ben otto panifici per 
una popolazione che non su¬ 
pera i 2 mila abitanti. «Sono 
costi — affermano i sinda¬ 
cati — che si ripercuotono 
negativamente sui consuma¬ 
tori ». 

« Allo scopo, appunto, di 
garantire i cittadini da nuo¬ 
vi prevedibili aumenti, la Fe¬ 
derazione unitaria ribadisce 
la proposta dì aprire un for¬ 
no industriale in grado di 
fare fronte ai consumi del¬ 
le comunità, delle mense sco¬ 
lastiche. degli ospedali, degli 
asili e delle fabbriche ». 

L'iniziativa non richiede 
l’investimento di grossi ca¬ 
pitali, mentre potrebbe costi¬ 
tuire un valido elemento per 
una politica calmieratrice del 
settore del pane. La Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil si dichiara 
disponibile a verificare la 
proposta, nel corso di un in¬ 
contro con le autorità com¬ 
petenti. 

Intanto il pane nei negozi 
cittadini non può essere an¬ 
cora aumentato. Lo afferma 
la Prefettura di Cagliari in 
un comunicato. L’aumento 
non entra ancora in vigore 
in quanto manca il benesta¬ 
re del Comitato intermini¬ 
steriale dei prezzi. Ogni au¬ 
mento operato nelle riven¬ 
dite cittadine è da ritenere 
perciò arbitrano ed ingiu¬ 
stificato. 


Odilo nelF® 


La Democrazia cristiana 
ti era presentata a Porto- 
scuso come il partito del 
nnnovamento. Le critiche 
alla precedente ammini¬ 
strazione di sinistra, diret¬ 
ta da un sindaco sardista, 
erano state dure e le accu¬ 
se si erano sprecate. An¬ 
che le forze di sinistra d' 
altra parte avevano rico¬ 
nosciuto — in conseguen¬ 
za di una dolorosa frattu¬ 
ra che aveva portato il 
Psd’a. a presentarsi con 
la DC — i limiti della pre¬ 
cedente amministrazione. 
ed avevano attuato un co- 
rag g toso nnnovamento 
candidando molti giovani 
operai e impiegati. Ma la 
DC non aveva, creduto op¬ 
portuno attenuare la pole¬ 
mica verso i comunisti ed i 
socialisti, ed anzi aveva 
visto in questo rinnova¬ 
mento la migliore confer¬ 
ma alle proprie critiche. 
Forse nei giovani candida¬ 
ti del nostro partito e del¬ 
le altre forze di sinistra 
c’è stata nella campagna 
elettorale di novembre 
qualche esitazione, forse il 
loro dùcono non ha dato 
fino in fondo il senso del 
nnnovamento. e quindi la 
« nuova » DC ha vinto le e- 
lezioni insediandosi trion¬ 
falmente al Consiglto co¬ 
munale. 

Uomini nuovi per metodi 
purtroppo vecchi. Sona in¬ 
zaffi passati appena po 


Uomini nuovi 
metodi vecchi 


chi mesi dalle elezioni, e 
già il sindaco democristia¬ 
no è stato sospeso per abu¬ 
si edilizi. 

Il de Bibbio doveva esse¬ 
re il simbolo del nnnova¬ 
mento, si candidava espli¬ 
citamente per un'ammini¬ 
strazione al passo con i 
tempi. Ha fatto molto in 
fretta a ripercorrere la 
strada che prima di lui de¬ 
cine di altri amministra¬ 
tori democnsttani aveva¬ 
no percorso. 

Certo, non si può preten¬ 
dere che prima di candida¬ 
re un cittadino Io si sotto¬ 
ponga al tnbunale dell'in- 
quisizione. ma forse un pò 
di cautela da parte della 
DC non avrebbe guastato. 
Xoi peraltro non voglia¬ 
mo prendercela con certi 
democristiani. In fondo, 
fanno il loro mestiere. Quel 
che ci infastidisce in que¬ 
sto momento è il pensiero 
che, forse, se i giovani 
candidati della lista di si¬ 
nistra avessero creduto di 
piti in se stessi, e non si 
fossero fatti carico degli 
errori della precedente am¬ 
ministrazione. avrebbero e- 
citato alla cittadinanza di 
Portoscuso questa assurda 
vicenda elettorale. 

I tempi, comunque, cam¬ 
biano malgrado tutto. In 
altre circostanze la mino¬ 
ranza avrebbe dovuto lot¬ 
tare per anni per cambia¬ 
re sindaco. Questa volta so¬ 
no bastati pochi mesi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. » 

La lottizzazione dello spa¬ 
zio verde del quartiere Fon- 
sarda bloccata dal Consiglio 
comunale di Cagliari con l’or¬ 
dine del giorno unitario pro¬ 
posto dal PCI che ha spac¬ 
cato in due la maggioran¬ 
za (socialisti, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani hanno 
votato con i comunisti e il 
PDUP, mentre i democristia¬ 
ni si sono schierati contro e 
il sindaco Ferrara si è astenu¬ 
to) è oggetto di un’interroga¬ 
zione rivolta dai consiglieri 
regionali comunisti France¬ 
sco Macis, Mario Birardi. 
Giovanni Corrias e Andrea 
Schintu all’assessore agli en¬ 
ti locali, ecologia e urbani¬ 
stica. 

La vertenza riguarda, come j 
è noto, la destinazione della 
località « La Vigna *: una 
grossa società edilizia vorreb¬ 
be costruirvi altri casermo¬ 
ni; gli abitanti del quartiere 
Fonsarda, che hanno portato 
avanti una combattiva lotta 
con i sindacati e i partiti au¬ 
tonomisti. rivendicano invece 
la realizzazione di una serie 
di opere per il tempo libero. 
Questa impostazione giusta 
del problema — che rientra 
nell’iniziativa in atto por re¬ 
stituire Cagliari ai suoi abi¬ 
tanti. e per costruire una cit¬ 
tà a dimensione umana — è 
attivamente condivisa dal PCI 
e dagli altri partiti autonomi- , 
sti sia a livello di Consiglio ] 
comunale come nell'assem¬ 
blea sarda. 

Ma qual è l'atteggiamento 
della giunta regionale, e qua¬ 
li interventi sono stati com¬ 
piuti per fermare la proce¬ 
dura in corso por la conces¬ 
sione del nullaosta al piano 
di lottizzazione? 

Questa la domanda posta al¬ 
l'assessore Chinami dai con¬ 
siglieri regionali comunisti, 
clic chiedono un intervento 
tempestivo in modo da fer¬ 
mare la speculazione edilizia 
nel quartiere cagliaritano e 
permettere cosi l'avvio delle j 
minime strutture civili neces- ! 
sarie: scuola, asili, ambula¬ 
tori. circoli culturali, strade, 
verde pubblico. 

In particolare il gruppo del 
PCI chiede di conoscere le 
ragioni che hanno indotto l’as- 
scssore agli enti locali e all’ 
urbanistica a non sollecitare 
una presa di posizione uffi¬ 
ciale del sindaco e della giun¬ 
ta di Cagliari, pur avendo pie¬ 
na conoscenza della decisio¬ 
ne assunta dal consiglio co 
munalc di riesaminare la lot¬ 
tizzazione della società « La 
Vigna ». 

Nell’interrogazione si chic- * 
de infine se l'assessore « non 
ritenga di aver leso, col coni- j 
portamento prescelto, la vo- ! 
lontà espressa dal consiglio 
comunale di Cagliari in una 
materia estremamente impor- 
j tante e delicata sulla quale 
! si sono espresse con chiarez 
za le forze polìtiche c le rap¬ 
presentanze del quartiere ». 

In altre parole: la giunta 
regionale deve dire se è le¬ 
cita l’azione speculativa del¬ 
la società « La Vigna » oppu- j 
re se è giusto l’orientamento 
t degli abitanti, dei partiti de- 
i mocratici. del consiglio co¬ 
munale di realizzare nel quar- 

• tiere Fonsarda gli assetti ci¬ 
vili. 

L’attività legislativa è in¬ 
tanto ripresa dopo la breve 
vacanza di fine d’anno. La 
' commissione speciale per l'e- 
| cologia ha esaminato i risul¬ 
tati dell’indagine compiuta 
: sulle possibilità di inquina- 

• mento radiattivo nelle acque e 
1 nell'atmosfera dell'isola di La 
! Maddalena, a causa della prc- 
, senza dei sommergibili atomi 

I ! ci USA. 

■ j La conferenza dei capignip 

i po del Consiglio regionale ha 
1 deliberato di convocare I'as 
! semblea per lunedi 26 gennaio. 

; | alle ore 17. 

| L’assemblea avrebbe dova 
! ; to riunirsi nel pomeriggio di 
; { martedì 13 gennaio, ma i pre 
. : sidenti dei gruppi hanno rito 
. | mito opportuno un rinvio del 
'• la convocazione per dare mo- 

• do alle commissioni di con- 
! eludere nel frattempo Lesa 

! me preliminare degli argo- 
! menti che dovranno essere 
- j poi trattati in aula. 

, | Per la prossima tornata dei 
; i lavori del consiglio è previsto 

■ 1 che vengano discussi gli in 

• ' dirizzi e le direttive della 
j | programmazione regionale sul- 
: i la base di un documento che 
> ' la giunta sta per presentare. 

! I E' inoltre previsto che in au- 
j j la vengano discusse le mo- 

■ rioni riguardanti l’assetto ter- 
1 • ritortale e il disegno di legge 
I | della giunta recante norme in 
, j materia urbanistica per misu- 
; ! re provvisorie di tutela am- 
» j bientale. 

1 | Un'altra conferenza dei pre- 
j sidenti dei gruppi consiliari 
| è fissata per giovedì 15 gen 
1 ] naio. alle ore 17. Sarà stahi- 

• j lite il calendario dei lavori 
, i in consiglio per il primo tri- 
1 1 mestre 1976. 



Sospesa l'occupazione dei Comuni calabresi 

Per i forestali lunedì 
incontro alla Regione 

La « tregua » è stata decisa al termine di affollatissime assemblee • Per¬ 
mane uno stato di tensione tra i lavoratori mobilitati contro i licenziamenti 


Operai di Porto Torres. Per la prima volta nella SIR tutte le forze politiche democratiche 
hanno partecipato ad una assemblea aperta sul contralto e sulle manovre della SIR contro 
l'unità operaia 


| Dal nostro corrispondente 

! COSENZA. 9 

| Ancora una tregua nella 
l lotta dei braccianti ioresta'i 
cosentini. Ieri sera, intatti, 
a conclusione di atlodatissi¬ 
me assemblee svoltesi a Lon- 
i gobuoco, Bocchigliero, Lun 
! grò e negli altri centri brac- 
! ciantili della Sila e della zo 
ì na del Pollino, i lavoratori 
I hanno deciso di sospendere 
j la lotta per altri tre giorni. 

I accogliendo una indicazione 
in tal senso dei dirigenti del¬ 
la Federbraceianti ì quali 
h inno fissato pcv lunedi 
prossimo un incollilo chia¬ 
ri taratore con la Regione. 

! I numerosi municipi che 

. due giorni fa erano stati oc- 
j cupati dai braccianti sono 
stati sgomberati e in tutti 
' i Comuni la situazione è tor- 
| nata alla normalità. Una nor- 
j nullità soltanto apparente 
perchè in effetti permane tra 
‘ i lavoratori e tra le popola- 
I /.ioni uno stato di tensione 
j e di incertezza dovuto alla 
j mancanza di una prospetti- 
' va chiara e concreta. 

1 I fondi della legge specia¬ 

le che per un ventennio han¬ 
no sorretto l’occupazione io 
restale, ormai stanno per 
esaurirsi definitivamente. Al¬ 
ternative immediate, almeno 
per il modo — non organico, 
l dispersivo e spesso inficiato 


| da esigenze elettoralistiche e 
| clientelati — col quale (inora 
! sono stati realizzati gli in- 
! vestimenti nel settoie loie 
stale, non ve ne sono più. 
in piedi solo il discorso 
| sulla utilizzazione di una par- 
: te. quella spettante alla Ca 
I Ialina, dei 50 miliardi stali 
, ziati di recente dalla Cassa 
| del Mezzogiorno in direzione 
j della forestazione nelle re 
| gioiti meridionali 
j Si tratta di una somma 
modesta, d’accordo: ma è 
già qualcosa e i sindacati 
tanno bene perciò a non tra¬ 
scurare nessuna possibilità e 
i a premere sulla Regione e 
j sulla Cassa per il Mezzogmr 
I no perchè questi soldi arri 
vino in Calabua al piu pie 
sto e vengano impiegati su 
] bito nella lorestazione 
i « 1 braccianti torestuli del¬ 
la provincia di Cosenza — ei 
diceva stamane il compagno 
i liodia, segretario provinciale 
della Federbraecianti — de¬ 
vono lavorare. Se lunedì alla 
Regione non avremo assicu¬ 
razioni precise e impegni 
concreti, i lavoratori saran¬ 
no costretti a ricercare e 
ìxirtare avanti nelle prossi¬ 
me settimane nuove e piu 
incisive forme di lotta ». 

O. C. 


Intesa sul 
programma 
ad Acate 


ACATE, 9 

Dopo un lungo periodo di 
gestione commissariale che 
aveva provocato la paralisi 
di ogni attività amministra 
• iva. al Comune di Acate 
è stato eletto il sindaco e la 
giunta, con i voti della DC. 
del PSI. del consigliere social 
democratico c l'astensione de! 
PCI 

Alla formazione della nuo 
va Amministrazione si è giun 
ti inseguito a lunghe tratta 
live tra ì partiti che parte 
cipano direttamente al co 
verno della cittadina e il PCI 
conclusesi con un’intesa pro¬ 
grammatica fra le forze demo 
erotiche. Infatti, tinta l'atti¬ 
vità amministrativa sarà 
sottoposta al confronto tra i 
partiti e la piesenza del no 
stio partito sarà assicurata 
nelle commissioni e negli en¬ 
ti comunali. Tra l'altro la 
presidenza di un ente CECA) 
sarà al fidata al PCI 

Il proci anima imitano pre 
vede soluzioni organiche e in 
tempi adeguati ai vari prò 
blenn del Comune c risponde 
alle aspettative della popola¬ 
zione che ha accolto favore¬ 
volmente l'intesa. 


PORTO TORRES - Assemblea aperta sulla lotta per il contratto e contro le manovre dell'azienda 

istrutturazione «selvaggia» alla SIR 

Ferma denuncia dell'azione repressiva della direzione che mira a rompere l'unità operaia - Continue minacce di ricorso alla cassa integrazione - « Ferie forzate » per l'80% 
delle maestranze del reparto gomme - Gli operai si sono presentati ugualmente al lavoro • La solidarietà delle forze politiche democratiche - La piattaforma rivendicala 


Nostro servizio porto torres 9 

Per la prima volta in Sardegna i rappresentanti delle for ze politiche dell'arco costituzionale hanno varcalo contempo¬ 
raneamente i cancelli di una fabbrica per incontrarsi con i lavoratori e discutere con essi i temi contrattuali, dello svi¬ 
luppo economico, dell'occupazione e quelli legati all'avvio de Ila politica di programmazione regionale. Nelycorso di due 

.successive assemblee, tenutesi una al mattino e l’altra nel pomeriggio, alcune migliaia di lavoratori chimici della SIR 

hanno gremito la sala mensa dell'azienda, incontrandosi con gli esponenti della DC. del PCI. del PSI, del PDUP. del PSdA 
e del PRI, ai quali hanno esposto i problemi di categoria ed hanno chiesto un preciso impegno per una politica tesa a 

tivPnm*favoriremo* sfrutta" ! Pòrto” Torres. ■ ! "sfiato "rinviatola casa per un ! tro la totale tipplicazione de 

mento delle risorse locali dèi- ; S L- assi Ì te ad un J v .1 ra e ! Periodo di ferie forzate. 1 la- , raccordo aziendale stipulai 


la nostra isola. 

L'incontro organizzato dalla 
FULC si è tenuto in un mo¬ 
mento particolare della lotta 
dei lavoratori chimici. Proprio 
in aueste ultime settimane si 
è infatti accentuata l’azione 
repressiva del padronato all' 
interno del petrolchimico, ca¬ 
ratterizzata da iniziative di 
ristrutturazione «selvaggia » 
miranti a rompere l’unità del¬ 
la classe operaia del triango¬ 
lo industriale Sassari-Alghero- 


3 orto Torres. ! stato rinviato a casa per un tro la totale applicazione del- 

Si assiste ad una vera e | periodo di ferie forzate. I la- l’accordo aziendale stipulato 
iropria manovra di allinea- ' voratori respingendo il prov- con la società nel 1974. « Tale 
nento della SIR nei confron- 1 vedimento si sono presentati accordo, se applicato — ha 
i delle grandi aziende nazio- ! regolarmente al proprio po- proseguito Cugini — avrebbe 
tali, con la minaccia del ri- 1 sto di lavoro, ma sono stati I consentito l'occupazione di 21 
:orso alla cassa integrazione | diffidati dall’azienda sotto il I mila lavoratori à livello na- 
: con tentativi di licenziamen- , ricatto del ricorso alla cassa j zionale nel gruppo di Rovelli. 
:i nei confronti perfino di 1 integrazione. , e di circa 3»00 nella sola zona 

appresentanti sindacali. , Le richieste dei lavoratori, 1 industriae di Porto Torres ». 
Gii attacchi padronali, che come ha sottolineato ti com- 1 La Società italiana resine 
roincidono con le agitazioni I pagno Renato Cugini, della | ha invece disatteso gli impe 
lei lavoratori per il rinnovo | segreteria provinciale della gru m materia dì occupazione, 
lei contratti, hanno assunto Federazione chimici, non si limitandosi ari avviare un int¬ 
ima dimensione preoccupante j limitano solamente a quest io pianto per la costruzione di 
ael reparto gomme, dove 1* t ni di carattere salariale, ma pannelli prefabbricati per l'c- 
W per cento degli operai è tendono ad ottenere tra l’al- | dilizia. i quali, quasi comple- 

| tamente meccanizzati, consen 

__________j tono l'assorbimento di poche 

I unità lavorative. 

Da circa un anno, la SIR 

ante di iniziative, di discussione e di mobilitazione u n dlTavanti e èTp?aTo n dr o r:- 

- - - - --— -- strutturazione che accentua 

j gli soostamenti da un reparto 
1 fi I all'altro e porta i ritmi rii 

i Dooo are » nel cuora: 

■ w* m i sicurezza degli impianti e la 

" " j prevenzione degli infortuni. 

M '* i * ■ j JB ■■ . Ne) corso dello giornate d; 

) storico di L Aouiia i 

r m m ; t a7 j 0nc delie squadre di sicu- 

| rezza. 

i aperta a tutti - Uno sforzo comune di molti com- ! d< 2SSiM? l *S'{S I >S!So*o5 l 
testimonianza del legame del PCI con i lavoratori j 

! di numerosi operar Satta, 

j Aneioi. Fois. Manconi. Caria. 

! Piu. e Conchim quindi han¬ 
no rivendicato anche l'imme- 
l disto avvio della politica di 
! programmazione a livello re 
i stonale per consentire !n r- 
| presa deci. :nvest.menti e io 
1 sfruttamento adeguato delie 
j risorse locali 

! A nome delie vir.e forze 
I politiche democratiche sono 
l po. intervenir! G.ovanni Me- 
| Ioni (de! PDUP». Manna zza 
, (PRI). il segretario della Fe- 
j dezazione socialista M »nch - 
| nu. il seeretar.o federale del 
| PCI comnazno Loro!-: eri a 
nome de.la DC. .n mancanza 
j dei rappresentanti provine a- 
! li. :! segretario della sez.one 
! di Porto Torres Bazzoni. 

! Il compagno I-orell; ha «ot 
1 tolir.eato ne! corso del suo 
| intervento :’. carattere po.-. - 
j t:vo deli’miz.ativi che. hadet- 
; to. non deve essere episodica. 
! ma deve segnare ravvio d: 
i un rapporto memore pai -tre; 

* to che pori: :m:=» le forze 

■ I popolo » di L'Aquila 1 democratiche ad un proficuo 

! confron’o con : lavorai or. su! 
: po-tn d: lavoro E' estrema¬ 
tati i tempi che corrono. A ' sempre p.ù luogo d : incontro: i mente significativo, ha pm 
questo modo di gestire le ' professori un.ver.-i.tar.. per.-o- • seeu.to. eh" : lavorator. a'.!’ 


propria manovra di allinea- » voratori respingendo il prov- 
mento della SIR nei confron- ' vedimento si sono presentati 
ti delle grandi aziende nazio- I regolarmente al proprio po- 


nali. con 13 minaccia del ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e con tentativi di licenziamen¬ 
ti nei confronti perfino di 
rappresentanti sindacali. 

Gii attacchi padronali, che 
coincidono con le agitazioni 
dei lavoratori per il rinnovo 
dei contratti, hanno assunto 


sto di lavoro, ma sono stati 
diffidati dall’azienda sotto il 
ricatto del ricorso alla cassa 
integrazione. 

Le richieste dei lavoratori, 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Renato Cugini, della 
segreteria provinciale della 
Federazione chimici, non si 


una dimensione preoccupante \ limitano solamente a quest io 


nel reparto gomme, dove 1' 
80 per cento degli operai è 


ni di carattere salariale, ma 
tendono ad ottenere tra l’al- 




Un particolare della « mensa del popolo » di L'Aquila 


L’AQUILA. 9 ’ rati i tempi che c 

Nel cuore de! vecchio cen- questo modo di 
tro storico de L’Aquila, in ! strutture, da parte 
via Sassa li. sorge la « Men- j se popolari, si oppo; 
su del Popolo». Questa strut- 1 cora oggi, alcuni g 
tura nacque nel 1945 subito | temano di restringe 
dopo ia L-.beraz.one e fu regi- 1 po di intervento della classe 
strato come « Mensa popola- I operaia e del movimento de 
re » con !o scopo principale ! mocratico e popolare. Proprio 
d: servire pasti a prezzi ac- j per questo la « N 


Non rinnovato ii contratto con ?a Montedison 

Pescara : chiude la SEI 
altri 20 licenziamenti 

Grave l’attacco all'occupazione nelle aziende appal- 
tatrici del colosso chimico - Lunedì assemblea pub¬ 
blica - Si prepara lo sciopero generale nella Valle 


E' divenlafo un luogo aggregale di iniziative, di discussione e di mobilitazione 

Una «mensa popolare» nel cuore 
del centro storico di L’Aquila 

Una gestione democratica aperta a tutti - Uno sforzo comune di molti com¬ 
pagni - Una qualificante testimonianza del legame del PCI con i lavoratori 


«• J 


questo modo di gestire le professori un.vera.tar.. per.-o- • seeu.to. eh" i lavorator. al. 

strutture, da parte delie mas- naie delle Bel.e Art., imp.e j interno d"!!a prnor.a o.afa- 

?e popolari, si oppongono, an- 1 gali del Tr.bunalr e anche j forma contrattale, abbtmo 

cora oggi, alcun: gruppi che i molti soldati, che hanno tro ! dato pan.colare neso alleque- 

temano di restringere il cam- i vaio in questo ambiente non 1 .«rioni d“] control’o dez’.i invc 


so’.o una occasione di ruspar j «timenti. assumendo in pieno 
mio ma anche, e soprattutto. 1 ! proprio posto ri: guida riel 
un luogo dove poter discute- I movimento democratico e po- 
re. incontrare altre persone , polare dei paese, 
maturando cosi la consape- ! Ne: prossimi giorni si ter- 
volezza che questo ambiente I ranno altre assemb'ee in v:- 
è un centro di collegamento ! sta dello sciopero naz onale 
con tutte le altre forze de- j dei lavoratori chimici, fissato 
mocrattche della città. ' per il 13 gennaio e della g-.r.r- 

Partendo da questo presup- ' nata di lotta che il 20 gen 
posto, si è avuta cosi, al d. | n3io b!o'ch"rà ogni atr.vta 


d: servire pasti a prezzi ac- { per questo la «Mensa del ! re. incontrare altre persone 
cessibih a. contadini e agli ‘ popolo» de L’Aquila diventa I maturando cosi la consape- 


operai Oggi, a distanza di 
30 anni dalia sua fondazione, 
visti 1 buoni risultati conse¬ 
guiti, questa iniziativa e un 
coerente esempio di una ge 
stione democratica aperta a 
tutti. 

In un contesto generale, co¬ 
me quello dell'Abruzzo, con 
trasse 2 nato dalla dissennata 


sempre più un centro aggre- ' volezza che questo ambiente 
gante di iniziative, di dtscus- 1 è un centro di collegamento 
sione e di mobilitazione della i con tutte le altre forze de¬ 
battaglia oggi in atto nel ncs | mocratlche della città, 
stro Paese per una nuova po- ; Partendo da questo presup- 
hfica sociale e culturale. j posto, si è avuta cosi, al d. 


Di questo sono fermamente > là del valore intrinseco che f n Sa~d B 2 nt. per ’.'at’uaz.one 


convinti i compagni Franco ' rappresenta 


- Mensa del 


Di Battista, pensionato (tor¬ 
nato dal Belgio dove per mol- 


popolo » de L'Aquila, una ul¬ 
teriore testimonianza del le 


politica portata avanti in tutt» 1 fissimi anni ha lavorato in » game che sempre più un sce 


questi anni dalle classi din I 
genti locali, la «Mensa del 
popolo » rappresenta una mo¬ 
mento altamente qualificante 
sia sul piano sociale che su 1 


della 288 L? as«emb'ee tonu 
tesi nesh imp'anti del petrol 
chimico di Porto Torres e 
conclusa dal comoagno Anto 


miniera) il quale e responsa- 1 il nostro partito alla gente. 1 mo D: Stefano, della s 3 grete 


bile della « Mensa » e il com 
pagno Ennio Giorgi che Io 
aiuta nella conduzione. 

La « Mensa dei popolo » de 


ai lavoratori e de! consenso 


chimici. 


_ _ 1 quello strettamente economi- j L'Aquila, oltre a perseguire ! rattenzza la sua diversità ed 1 n» Dntu 

8* P’ i co, soprattutto oggi, conside- | lo scopo per cui è sorta, è 1 esalta la sua forza politica. I wlOVJnm U6 KOSaS 


che da questi viene espresso ' rappresentano un mnortante 
al PCI, il cu: modo di essere I momento di moh-litazione e 
e di oberare nella società ca- ] di confronto umtar.o 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 9. 

Un ulteriore attacco a: la¬ 
voratori della Va! Pescara si 
e verificato in questi giorni 
da parte della SEI. la ditta 
appaltatrice della Montedi- 
son, che ha chiudo i battenti 
licenziando tutti 1 dipenden¬ 
ti. circa una ventina. 

Già precedentemente la SEI 
aveva ridotto il personale di 
otto unità, giustificando :l fat¬ 
to con il mancato rinnovo dei 
contratti da parte della Mon 
tedLson. che aveva messo in 
difficoltà tutte le ditte appal- 
tatrici. 


Oggi a Teramo 
convegno sulle 
piccole e medie 
industrie 

TERAMO. 9 
Domini Sabato terrà 1 
Teramo pre.-w» l'hotol M che¬ 
la ngelo con inizio alle ore 9.3 '1 
1 ! convegno promo.--«o dal 
TAPI, di Teramo .-u! temi 
« I problemi della ristruttura¬ 
zione. dello sv.luppa. deli’a.s-.- 
stenza delle p.ccole e meri.e 
az.ende del teramano e l'in¬ 
tervento della Finanziaria me 
r.dionale ■ : sara presente 
Giorsio Ruffolo pres.dente 
della F.nanz.aria merid.ona'.e. 


Oggi ad Enna attivo 
del PCI sulla 
questione femminile 

ENNA .) 

Indetto da.la Eederaz.one 
dr. part.to. s. terra domali, 
ad Enna .n un pubbl.co lo 
cale, l’a't.'.o prov.nc.ale d-\ 
quadri comun«,j! ’em.» 

Cr.s: e qu'«t.on«- fomiti.n. 
le ”. 

L'alt.co. cu. partec.pano de 
c.ne d. g.ovan. e rag izze, 
sara introdotto da una rela¬ 
zione de.la compit.:.i Mar a 
Po'.izzi. responsab.y femm. 
n.le della Federazione, e \e 
drà la partecipaz.on? del.a 
compagna Bianca Bracci Tor¬ 
si. della commissione femm.- 
nile nazionale. 


LUTTO 

RAGUSA. 9 

E’ deceduto qucsia man 
na il dott Ginn Casi, pr.m 1 
r.o pediatra ah'O.-peda.e C. 
li e di Raglila 
Alla figlia Maria Antonie' 
la. consigliere comunale del 
nastro partito a Ragusa. ed 
a tutti 1 congiunti giungano 
!e condoglianze piu sentite 
della Federazione del PCI e 
del nostro giornale. 


La SEI. insieme dall'ltalee- 
menti aveva ojierato subito 
il ridimensionamento del per 
sonale e questo aveva aggrava¬ 
to In crisi esistente nel set 
tore dei chimici, in quanto 
la Montedison ha assoluto hi 
sogno di lavori di munuten 
zione ordinaria e straottima 
ria. li sindacato aveva chie¬ 
sto più volte un incontro 
con le ditte appaltatnc: per 
riuscire ad incontrare 1 diri¬ 
genti Montedison in un eli 
ma disteso e non aggrava 
to dalla politica dei licenzia 
menti. Quest'ultimo avveni¬ 
mento dimastra ancora una 
volta come la Montedison — 
perchè e chiaro che la ma¬ 
novra di attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali è jwrtata avanti 
dal colosso chimico — non 
intende acicmpicre agli impe¬ 
gni assunti, come rinvesti 
mento di venti miliardi per 
trecento nuovi pasti di la 
voro. e persegua l'obiettivo 
di far passare un programma 
che dia modo di servirsi de: 
finanziamenti pubblici per In 
vestirà a proprio comoda. 

Questo d.segno r.sulla ehm 
ro dalie dichiarazioni dei rap 
presentanti della SEI. che 
hanno giustificato la chiusu 
ra dei cantieri con la decisio¬ 
ne della Montedison di nega¬ 
re i lavori di manutenzione 
anche per gli ultimi due me 
si rimasti prima del rinnovo 
dei contratti. 

Subito dopo la chiusura 
de- cant.en 1 ! sindacato ha 
.r.delio un'assemblea di tut¬ 
to il personale, che e stata 
r.fiutata dai dirigenti Monte 
elisoti in quanto non vi era 
staio preavviso di 24 ore. 
L'assemblea è stata sposta¬ 
ta olla g.ornata d» lunedi 12. 
Nella prossima settimana si 
avra l'astens.o.ie dal lavoro 
de: eh.mie: a sastezno dol a 
.otta de; metalmeccanici con 
1 . seguente orar.o- lunedi, per 
1 'adoratori giornalieri dalle 
ore 14 alle 17; martedì da', 
le 14 aiie 17 per 1 turnis*! 
de 1 pr mo turno: mereoledì 
dalle 14 alle 17 per quelìi del 
secondo turno giovedì dal 
le 14 alle 17 per il terzo turno 

Nelle assemblee che si ter 
ranno rei cantieri s: dlscti 
tera della s.tuazione in pre 
parazione dello sciopero di 
tutta !n vallata de! giorno 16 
gennaio, a cu: parteciperan¬ 
no non so'o i lavorato-: col¬ 
piti da lieenz omenti od i chi¬ 
ni c:. ma anche !e amrmn!- 
«traz. oni loca’i. provincia!!. 11 
Cor , «'«\o d- z-na. •! s'rdaca- 
to e fi’’ta ’a popolazione. 

I,a Muatrd.son ha comuni 
cato che avrà un incontro 
coi la Ragion - e .1 sindaca 
to il g omo 19 ge.nna.o. per 
chiarire le nroprie mtenzio 
n. nei ramarri: degli imoegni 
di investimento non assolta 
e l'attacco occupazionale a 
Bussi 

Angela Borgtor* 



























